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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



PER INVESTIMENTI E OCCUPAZIONE 

IN SCIOPERO 


La Direzione de di fronte al problema deirapertura di una nuova fase politica 

Oggi le decisioni della DC 


s“l confronto con ì partiti 


DEI GRANDI GRUPPI 

Aiteggiamento elusivo del padronato pubblico e privato • Manifestazioni, cortei e 
assemblee nei centri industriali - in Campania si rivendicano gli impegni Fiat 


I 


Discorso di Piccoli all'assemblea dei deputati democristiani: ricerca di un » sia pur li¬ 
mitato quadro programmatico » - Resistenze di Donai Callin, che chiede una riunione 
del Consiglio nazionale - Dichiarazioni di Napolitano e Occhetto sul « progetto >> del PCI 


Scelte non 
rìnvìabìlì 


A I/JU.NI flati siill'aiidamon- 
to delia ■'rafide industria, 
quella cioè con almeno 5(K) 
dijìctKlenti. meritano una at¬ 
tenui considera/ione: nei pri¬ 
mi fine mesi delfanno in cor¬ 
so le ore olTettivamente lavo- 
r;ilc jicr operaio sono aumen¬ 
tate flel !),7'; rispetto al cor- 
ri.-.iio<Klente [leriodo del HiTti: 
la prodn/ione industriale è 
salila deiril.óU': l'oeeupa/.io- 
iie è flimaiuita deìri.l'i. La 
eonelusione da trarre è ben 
precisa: il lavoro, nella situa- 
v.KKie attuale, non crea occu- 
pazio.ie. Neppure 'jli investi¬ 
menti del jesto sono finora 
volti airanipliiimt'ntfi deU’oc- 
cupazifKie industriale; nel 
1970 infatti, liencliè non sia¬ 
no ancora noti i dati disa^»- 
groftati, SI presume clic sia 
sU'ito un aumento dejfli inve¬ 
stimenti deU’Lr. Si tratta di 
una cifra certo biissa (ed è 
il .Mev/ogiorno sopratutto a 
farne le speso) ma rappre- 
ficnUi. comunque, un dato mi¬ 
gliore rispetto a quello del 
1970 quando \i fu una cadu¬ 
ta del 12,7'?. 

Prillino partendo ila que¬ 
ste cifre si può cogliere in 
pieno il valore dello sciopero 
che oggi |K'r quattro ore fi r- 
nicrà tutti i grandi gruppi 
industriali privati e pubblici. 
Con (piesta giornata di lotta. 
crK“ interessa circa 9(K) mila 
lavoratori e impe'gna. per i 
SUOI obiettivi, tutto il movi¬ 
mento sindacale, prende con- 
crett‘/./a 1.1 .sevlta di fondo 
compiuta a propo.sito della 
contrattazione aziendale: quel¬ 
lo cioè di porre ili centro del¬ 
la lotta nell»' Libbrielie. la 
questione tk'gli investimenti, 
di'iroccup.izioiie. nel Mezzo¬ 
giorno in primo luogo, della 
organizzazione del lavoro. 

!,'elemento elle emerge con 
forza dalle rivendicazioni po¬ 
ste dai sindacati, che unifica, 
le vertenze in corso da tem¬ 
po. è la spinta ad una nuova 
politica industriale che abbia 
co-UK' obiettivo primario l'occu- 
pazione: clic si reali/„'i attra- 
ver.so programmi .si'ttoriali e 
regiixiali partie»>Iarmciite ri 
volti allo .svilupiio del .Mezzo- 
pionio; che si fondi .su un mu¬ 
tamento {irofondo dell.i quali¬ 
tà dt'l lavoro, presupjiosto per 
affrontare, in tutti i .suoi ter¬ 
mini. la in'ct'^s.iria battaglia 
ub'.ile »' (xilitie.i j>er una piitia 
rivalutazion»' <l»'l lavoro ma¬ 
nuale o megli»» immediat.imt'n- 
te prixluttivo. 

In niixfo particolare por rag- 
giiMigere que.su obiettivi ixxor- 
re l'iit' rindu-'tria pubblica as- 
aum i un nuilo profondamen¬ 
te iii\er-Hi da quello avuto f:no 
ad «iggi. che di\»':iga promo- 
tr:»e e tramante di un prixes- 
.so che implii-a un cambiaiium- 
to profondo iH'l!»' .scx'ìte di po- 
Lt:»a mdii>trialc. 

Iniprt'se »' g«»vomo wngoro 
per»';ò clnaiiiate in eau>.a c»>n 
qiK-.-ta g:»>mata di !»>tta: la n- 
\v«Td:»'azl«>ne tli programmi 
selttiriali s»istenuti dalla d»i- 
manda pubblica tetKTgia. txa- 
sp»»rti, o!i'ttr»xi;ca per c-stmi- 
po). Tappoggio e r«irienta- 
nnmto pubb!ic»> dogli invosù- 
iTk'nti neirindu-stna di trasfor¬ 
mazione doiragricoltura. nella 
chmv.iM sptx'ializzata. nt'Ha s; 
derurgia c nx'tallurgia p:ù 
qualificata, un nu»i\»T impe¬ 
gno per la ra'crca. la .-iw- 
nnventazio.ie. la prog»'ttaz;«xie. 
r.c'niixlon») una direz:»>ne pub¬ 
blica deir«.von»miia. un pr»v 
gramnia comrettì e realizza- 
b le .sul quale ra»xx»gl;erc il 
più vasto cMfist'nso delle f»>rzo 
piilitiehe e s»x’i,ali. 

Su questa .strada non si par¬ 
te da zero. I-a legge di riciTi- 
v»'r>i»xie appmvaia alla Ca¬ 
mera si miKivc in questa di- 
reziiint’: è un»"» stninitmUi im¬ 
portante jx-r quella pr«igram- 
ma/ione de.nxxratica dt'irero- 
tkvn.a che »>nnai da nxilto par¬ 
ti v:ene rittmuta indispensabi¬ 
le p»'r u.-.v*iro dalla crisi e 
cambiare i m»?ceamsmi dello 
«Euppo. 

a. ca. 


RO.MA — Uno .scio|>cro na¬ 
zionale blocelierà oggi per 4 
ore i maggiori complessi in¬ 
dustriali del Paese. L’a'^gen- 
■sioiie dal lavoro riguarderà 
circa novcccntoiiiila lavorato¬ 
ri dei grandi gruppi pubbli¬ 
ci c privati (IR!, K.\I. Moii- 
tedison, FLVl’. Olivetti e al¬ 
tri) nei quali .sono state aper¬ 
te ormai da me.si, e finora 
•senta apprezzabili ri.sultati 
al tavolo delle trattative, 
delle ■( vertenze aziendali ». 
Ix' piattaforme pre.sentate 
contengono ricliieste tese a 
modificare .sostanzialmente la 
politica industriale di questi 
gruppi, in ordine .soprattut¬ 
to alla organizzazione del la¬ 
voro c alla de.stinazione de¬ 
gli investimenti, che devono 
essc-e tali da avviare eon- 
cretameiite una nuova fa.ic 
dello .sviluiipo economico fon¬ 
data siill'allarganiento della 
base prinluttiva e sullo svi- 
lnp|K) dciroccupazione, in par¬ 
ticolare del Mezzogiorno. 

L'atteggiamento del padro¬ 
nato. sia di quello pubblico 
che di quello privato, è stato 


finora elusivo: .si cerca in so¬ 
stanza di evitare un confronto 
che abbia come punto di rifi- 
rnnento le (|nestioni gravi a- 
jx.'ite, .sul piano c-tonomico 
e sociale, dalla crisi in cui 
versa il Paese per rijn-oiiorre 
logiche meramente aziendali 
sliclie che. se passassero, ag¬ 
graverebbero anziché risolvere 
i problemi. 

Nel corso dello .sciopero si 
svolgeranno nianife.stazioiii in 
numerase città. Tra le (liCi si¬ 
gnificative quelle di Milano 
(un concentramento è previ¬ 
sto a piazza Castello dove 
parlerà Trentin), di Genova 
(dove si svolgerà un corteo), 
di Palermo (delegazioni di 
tutta la Sicilia tivranno un in¬ 
contro con rasscniblea regio¬ 
nale) c di Finmeri in pro¬ 
vincia di .-Xvellino (qui è pre¬ 
vista una iiianifcstazione po¬ 
polare .sugli iiniiegni FL-\T }K'r 
Grottaniinarda). Altre inizia¬ 
tive di rilievo avranno luogo 
a Mestre, a Milazzo, a Na¬ 
poli. a Forlì e in altri centri 
industriali del Paese. 


Replicando al PG di Roma 

Cossiga ammette 
inefficienze nella 
tutela deirordine 


L’ironia 
non basta 


Il ministro dell'Interno ha 
replicato alle affermazioni 
del P.G. Pascalino. Meno ma¬ 
le. Tuttavia le parole del- 
l'on. Cossiga — al di là del¬ 
le ironie — non fanno che 
confermare la gravità della 
situazione. Il ministro parta 
di « rispetto delle rispettive 
competenze » trn magistratu¬ 
ra c polizia, di i<duc sfere di 
potere che non dovrebbero 
mai essere confuse n, ma poi 
dichiara che esse «si stanno 
paurosamente accavallando >'. 
E da che cosa può dipendere 
un fatto simile, se non dalle 
carenze dell'opera di governo? 
Si prendano finalmente misu¬ 
re concrete, precise e demo¬ 
cratiche. nel rampo della ri¬ 
forma della P.S.. nel campo 
delletficienza della giustizia, 
nel campo del sistema carce¬ 
rano. Questo e il solo modo 
per porre termine a umilian¬ 
ti diatribe e a sconcertanti 
scambi di accuse, e per ren¬ 
dere efficace lozione contro 
chi. di qualunque colore si 
ammanti, attenta alle istitu¬ 
zioni e alla sicurezza dei cit¬ 
tadini. 


ROMA — Il ministro degli 
Interni Cossiga ha replicato 
con una intcrvist-a che sara 
pubblicata oggi sul « Corrie¬ 
re della Sera ». alle affer¬ 
mazioni e alle accuse del 
procuratore generale pre.sso 
in Corte di appello di Roma. 
Pietro P.iscalino. a proposi¬ 
to della volontà del governo 
di far piazza pulita dei grup¬ 
pi eversivi e della .scansa 
collaborazione, a dotta del 
procuratore generale, da par¬ 
te della questura romana. 

Da due giorni in pratica Io 
polemica infuria. Ieri il mi¬ 
nistro deirinterno Ccssiga ha 
finalmente detto qualche pa¬ 
rola e ammesso la gravità 
della situazione, dopo la let¬ 
tera del procuratore generale 
di Roma dottor Pascalino in 
relazione all'attività del co¬ 
vo di via dei Volsci e alla 
inefficienza che. a detta del 
magistrato, si riscontra nezìi 
organi di polizia preposti al- 
lordine pubblico. 

I! procuratore generale ave¬ 
va allu.so a misteriosi tenten¬ 
namenti che legano le man: 
agli organi d; polizia, a scel¬ 
te equivoche da parte del go¬ 
verno « troppo debole '> co¬ 
stretto a « -sub.re situazioni d; 
compromesso in materia di 
ordine pubblico r che poi, 
sempre a detta del procura- 

(Segue in penultima) 


Su richiesta della DC 

Il «caso fo» domani 
alla Commissione 
di vigilanza RAI-TV 


ROMA — L'uffi»*o di presi¬ 
denza della Commis.s.or.e pkir- 
lamentaro di v;gilanz.i sulla 
R.\I-TV SI è riunito ieri p-zr 
v.Llutare La richiesta del d»'. 
on. Bubb.co. ;1 quale, «scan¬ 
dalizzato '> perche '.a seconda 
rete televu^na st.i mandando 
in onda Mistero b'utfo, nel 
quadro di un ciclo di spetta¬ 
coli di Dano Fo, aveva chie¬ 
sto la convocazione di una 
seduta straordinaria dell.a 
Commissione stess.a. 

La seduta straordinaria del¬ 
la Commissione non ci s.irà; 
la questione sarà d.scus5a pe¬ 
rò domani dalla Comm.ss;o- 
ne (Che era già stata convo¬ 
cata prima che :1 « c.iso Fo » 
esplodesse» per esplicita e for- 
m.Lle richiesta dei commissa- 
san de. i quali dispongono di 
un quarto delle firme p>er fa¬ 
re inserire, a norma di rego¬ 
lamento lart. II), questo pun¬ 
to aU'odg. tTGl e Cronache 


parlamentari ’ivanno d.ato la 
not.z.a in modo du'torto». 

Ieri, in seno ali'uffic.o d; 
prtzs;denz.a. :1 vicepresidente 
dell.» Commissione compagno 
on. Elio Quercioli. e ;1 segre¬ 
tario sen. Pietro Valenz.a han 
no ribadito la posizione del 
PCI. fermamente contraria 
a qu.als:asi tipo di intervento 
ammin’lstrativo e o ccnsor.o. 
Ogni strument.a'.e «dramma¬ 
tizzazione » del « c.a.<o Fo ». 
ogni indeb:t,a pressione (det- 
t.ata da «spinte emotive» o 
da altre ragioni) sulla Com- 
m-.ss:one — hanno sottolinea¬ 
to i compagni — sono inac- 
cettabili. 

La Conferenza epL«copale 
Italiana ha intanto inviato 
Un telegramma al presidente 
del Constglio Andreotti per 
protestare contro la trasmis¬ 
sione di Dario Fo. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. • 


RO.M.X — Li Direzione della 
Donioerazia cristiana decide¬ 
rà oggi su come proseguire 
il confronto con gli altri par¬ 
tili democratici. Dojxi i re¬ 
centi discorsi di Moro. »> do¬ 
po i successili interventi di 
Forbirli e di Piccoli (di so¬ 
stanziale adesione, sia puro 
nella diversità delle motiva¬ 
zioni), si può dire che que¬ 
sta non doiTclilx* essere una 
riunione particolarmente se¬ 
gnata dalie spaccature e dal¬ 
le contrapposizioni lerticali. 
F non, certo, fX'rché i pro¬ 
blemi che deblKino essere af¬ 
frontati aiibiano qualcosa di 
scontato, o addirittura jier- 
clic essi ricadano nel terre¬ 
no deH'ordinaria ammini.stra- 
zione. Tutto il contrario. Il 
fatto è. Fiorò, che la linea 
della ricerca delle più am- 
Fiie convergenze profKista da 
Moro, prima co! discorso di 
Firenze, poi con quello di 
Mantova, non ha incontrato 
avversari che le conlrappo- 
nc.s.scro un'altra linea, una 
linea che avcs.se il carattere 
e la forza di una reale al¬ 
ternativa. 

Quindi, resistenze, disfiari- 
tà di vedute, contestazioni di 
singoli gruppi o jier.sonaggi. 
esistono ed hanno già aiuto 
modo di manifestarsi, ma 
non lianno potuto coagularsi 
in uno schieramento. R gio¬ 
co interno al partito demo- 
cristiano riguarda, semmai, i 
Fx)3sibili condizionamenti, non 
gli scontri a vi.sto aFierto. 
•ànche i fanfaniani — che 
in Un primo momento aveva¬ 
no lasciato intendere di ave¬ 
re delle riserve sulle pasi- 
zioni so.stenute da Moro — 
ieri hanno avuto por il iirc- 
sidente del F>ariito delle pa¬ 
role di apprezzamento. le 
quali fanno F>re.sagire o una 
conversione dell' ultima ora 
o un atteggiamento di pru¬ 
dente attesa- Il solo dei ca¬ 
pi corrente democristiani che 
continui ad esprimere pub¬ 
blicamente (o a fare imma¬ 
ginare) una |x>.sizione di dis- 
st'n.so rimane il ministro Do¬ 
nai Cattin. il quale cliicxlerà 
la convocazione del Consiglio 
nazionale della DC [x-r assu¬ 
mere le decisioni relative al 
confronto tra i F>artiti; nella 
.sua corrente, ix-rò. altri e.spo 
nenti (come l'on. Cabras) si 
.‘^ono pronunciati in modo di- 
lerso. 

L'atteggiamento di Donai 
Cattin ieri è .stalo .sostenuto 
dallon. Vito Nafioli. il qua- 
1»' ha detto che la decisiiaie 
dell.i DC non doiTebbe es.se- 
rc delegata al vertice del par¬ 
tito. ma dovrebbe' spettare al 
CN. trattandosi di s resp'msa 
bilità .shtriclie s attinenti olla 
str.)ti-g:a. 

Oggi si tr.itterà di vedere 
non so la linea indicata da 
.Moro potrà avere la m.agc;o- 
ranza. }>i:ché qut'sta magg.o 
ranza già c'è i*' probabilmente 
» : sarà runanimitàL ma di le- 
nficarc come que.sta proposta 
piihtica potrà osprimer.si ed 
articolarsi. Quali saran.no i 
punti programmatici p.ù ;m 
pegnativ! che '.a DC porterà 
’.n d;srus,-.:ont^ negl; incon 
tn con gli aitr; partiti’ H 
qual; le .spccificaz.oni polit.- 
c'ne c’ne si i»>rranno dare alla 
nu»nva fase piilinca di cui qua- 
s. tutti 1 panni — t'.sclusi i li¬ 
beral; -- .sentono la urgente 
n»xx.ss;tà? 

E' .su qut'sto ch-e la DC deve 
essere chiara, cintando di cer¬ 
care pretesti nelle difficoltà 
di'lla pr»>pr;a dialettica in 
tema. 

C»»n la riun;»»nc del gmnpn 
d»'i dt^utati denxxTistian; — 
'in passaggio c»nnsu.''to in que¬ 
sti c,as.i —. ieri si è aini’o un 
primo assaggio, alla vigilia 
dol’a Direzione. Nointà di ri 
L.evo però non se ne s<ino avu¬ 
te. Li ri'lazione d: Piccoli è 
}>art.ta da una presa d'.atto 
abbastanza esplicita della se- 
rit'tà dinla situazione del Pae¬ 
se e d.il riconosrimt’nto della 
necessità di nuove converg»-‘n- 
7e. pur faceiKk» tuttaina regi- 
.strare la nersisten/a di nixi 
pvh-e .ambiguità e di ixan piv 
chi siU'nzi. 

Il capo erupDo dei deout.i- 
ti de ha ricordato che il .suo 
partito, nel corso del recente 
colloquio con il PST. « riba¬ 
dì che avrebbe potuto muo¬ 
versi soltanto alia ricerca di 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Un documento delia Federazione provinciale CGIL-CI5L-UIL 

I sindacati al governo: Roma deve 
poter celebrare il Primo maggio 


ROM.A — « Il primo maggio 
deve comunque e.s.->ere cele¬ 
brato». Cosi si legge io un 
documento diffuso ieri dalla 
Federazione provinciale CGIL 
CISL-UIL nel quale tr.i l’al¬ 
tro SI ccnvoca per questa mat¬ 
tina. nella .sede della Came¬ 
ra del Lavoro, una riunione 
dei membri delle .segreterie 
di tutti 1 .siod.acati provin¬ 
ciali di categoria iier preiia- 
rarc la giornata di festa e 
di lotta. 

Anche la .segreteria nazio¬ 
nale della Federazione CGIL- 
CISL-UIL si riunirà stamane 
r>er prendere in esame la si¬ 
tuazione che -SI è v(xiuta a 


creare a Roma dopo il i>rov- 
vedimemo prefctiizio che vie¬ 
ta qualsiasi inunifcstazione 
fino alla fine del prossimo 
me.se. 

Pro.scgiic intanto la niobiii- 
tazione perche sia riiin.^ti- 
nata la piena agibilità poiiti- 
c.i della futà, o irerehe i lavo, 
raion roiii.mi possano man.- 
fc.->iare il loro imjiegno de¬ 
mocratico centro la violenza 
e i’ever.-»icnc. 

Dolio quelle delle animini- 
strazicni .comutiali. provincia¬ 
le e regionale, analoghe ri- 
chic.ste .seno .-^tate avanzato 
tra gli altri dagli aderenti al¬ 
la lega delle cooperative e 


mutuo, d.illa ACCI, dai .'=.»i- 
dacato unitario dei ira-.!iori 
dalle forze jioliliche della Re¬ 
gione PCI. P.SI. PSDI. PHI. 
PLI. PDUP. E’ stata ribadita 
la nchie.sla che .si.i m ogni 
(■a.-io eori.-cntito ai lavoratori 
di manifestare la propria 
volontà di lotta iier j propri 
diritti e contro ogni di.segno 
eversivo e lenomeno di vio 
lenza nella g.ornata de! j>r:- 
mo maggio, che da anni è per 
tradizione dedic.ita airuiip.'- 
gno dei lavoratori e a!!-a bit- 
taglia per :I progre.-v'-o civ.le 
e per la democrazia. 
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Oggi manifestazione nazionale 

A Cagliari 
Berlinguer 
ricorda il 40’ 
della morte 
di Gramsci 


Quaranl'.inni fa .•\nloiiio Ciram-.( !. i! grand»’ dingftite 
comiini.sta. inorila in tuia tlinic.i roiiian.i dopo lunghi 
anni di jingionia iiifiitiagli d.il f.in'i.sino. Li figura e 
l'ojx'ra del fcndatoiv del PCI .‘-aranno ricordate oggi a 
Cagliari nel corso di un.i m.inite.sta/icne n.i/unal»' dal 
compagno Flnrico Berlinguer, segreiaiio gi'iieiale de! 
partito. Il discorso .sarà prcnuneiaio alle 18.1)0 d.il ter¬ 
razzo del Comune in via Roma, d.i dove 1)0 anni fa Pai 
miro Togliatti celebro il decenn.ile doda morte di 
Gramsci con il «loto discor.-.o .-.u « Gramsei, ;.i tìaide.ena 
e l’Italia ». 

In queste ore »‘he prccedcno I.i glande m.inife->!a- 

zicno. in tutta la Sardegn.i ->1 oi g.iniz/.uio c.uov.uic di 
conifxagni c dcmociatici che da ogni citta c lantro del- 
risoln raggiungeranno Cagliari. Ctli opeia: di Oltana, 

i minatori del Sulcis Igle.-<;ente, Gusp;^e^e. le florovl- 
vaiste di Pubi e S.irroh. i tessili di Vil'.aeidro. i jioscatorl 
di Cabias e Santa Olila, i eoni.idini dei C'apid.ini. i iia.'tori 
della Barbagia, ji.irtcciiier.inno ai in.i.ssa iil corteo e al 
comizio. 

Un’altra .sene di manife.-^ta/ieti; avverranno oggi a 
Turi iBari) dove .Antonio G!•.^m.^l•l fu oo-^t’-etto in car¬ 
cere ix'f ben eaique .inni. Un.i de'er.i/ioiit' d«'l PCI. 
comixist.'i dai l'omp.igni .Alliedo Re.ehi.n »' Renzo Tri¬ 
velli. della Dirczirne. e da CXiolrio Ve-'Sia, segretario 
della federazione di Bari, si rc’cbcra nella cella del 
carcere di run. dove Cir.imsci inizio la ste--ur.i dei 

«Quaderni». Qui .--ara .^coiierto un in inemona 

del grande dirmixite coimuii.sia. Si'iiiiire a Turi avi a 
luogo oggi un corteo al termino del quali' jirendera la 
ixirola il coniixtgnn Rciehliu. .. 

SCRITTI SU GRAMSCI A PAGINA 9 
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' Ricordato nella cittadina basca il massacro di quarantanni fa 

GUERNICA PROCESSA IL FRANCHISMO 

T 

! Le autorità hanno negato la piazza centrale per la manifestazione di ieri, che si è svolta nel grande 
; cortile di una scuola — Ai cittadini, vecchi e giovani, hanno parlato tre testimoni della strage 
! Chiesta al governo di Madrid una pubblica dichiarazione che ristabilisca la verità dei fatti 



Dal nostro inviato 

GUERNICA — Se domenica erano stati gli storici ■ celebrare pubblicamente il processo al franchismo per il massacro 
di Guernica, ieri lo hanno fatto i suoi cittadini. Riuniti nel grande cortile di una scuola (la piazza del paese prima concessa, 
era poi stala nuovamente negata dalle autorità di polizia) hanno ascoltato le requisitorie di tre testimoni oculari: la 

ri.sFXista pubblica alla versione dei «vincitori» della guerra civile spagnola, mai .smentita pubblicamente da tramo e 
non ancora dal nuovo governo: la gran menzogna» — come ha detto uno di loro — con la quale si voleva imiKirre 
il marchio deirinfamia. a coloro clic erano scamixiti alla d'.striizio'ie e al carcereDietro ad un tavolo rudimeiitalc 

_, montato .‘-u due cav.t..t‘tt. 

I .sopra un p.ilco eretto 
nello sfondo dell’ampio 
! niu'erch.o de! l'iirtile dcH'I-sti 
I luto proic.s.sionali' <ii Ouerm 
' ca .sedev.ino i « giudici >' Tut- 
; to intorno i citt.idini. gli an- 
i ziani. I giovani, i ragazzi del 
! le wolanx-ehe « [Xirte civile > 
I in questo proce.s.-.o elle, nono 

* stante lo .si celebri dopo qua- 
I rama anni, non e lerto <a 

duto in prescrizione « 1 col 
i pevnii. I re.spoiisabili — co- 
' me ha delio l’altra .si'.'a I.a 
1 pre-sidenza del •Comitato per 
‘ le onoranze a Guernica — 
j non .sono di quell, cui può 
! ronredere il .nerdono E .s»- 
j lorbamo qui r.stabiliro pub 
I blic.imente la venta non c 
! jx^r vende:t.i. ma ir.nanzi’ut 
' IO pert’lie la .stori.» non p’.iò 
I prescindere d.alla vent-a. ne 
1 tanto meno ixrdonare. Guer- 
nica fu un i rimine di guer- 
! ra. gb spagnoli »' tutto il 
' mondo non devono d;m»T.t!- 
' care che questo tu il primo 
! atto terrori.st.co di mas.sa 
! commes.so d.al fa.-xi.-mo :n- 
j ternazionalc. la prova gene- 
! mie. come di.-vs».- Goenng al 

• proce.s.so d! Norimberga, di 

GUERNICA — Una mostra di disegni di bambini sulla distruzione della città, nel quaran- [ quello che : nazi.^ti e i fa 

tesimo anniversario della strage nazista • sci.st; avrebbero fatto in tutt.a 

; l’Eurcpa '. 

I Non c’e enf<a.s; nelle narele 
’ e ne: rarronti dei fes’imnn 
i‘ la pre.sidt nr»-s.'v3 del Co.r.;- 
■ tato II pre.senta .il iiubbliro; 
.0.1 X .,>.1..,^ ' 'Dottor Imanzaga era’-’ate a 

CIO CnG moncsi : Guem cA .1 26 apr. e 197.3? '. 

__■ ' Si 

«Che cosa ave’e vi-.to i. 

^j^UALUNQUE cosa se- | cere o di perdere, ma d: ’ siamo escludere c'ne. seda- 1 «Stavo lavor.ir.do r.ell’ix.Te 
c.ada. b.sozna conti ; andare tutti avanti, o di ' ti intorno a un tavo'o. c: ; dale nel convento delle Car- 

n’uare a Uitters: e a r»ì5.- j fermarsi, oppure, ciò che j s a qualcuno c'ne abb-a la ! melitane. Era una giornata 

stere. Anche ì comun.st: ' c ormai impossibile, di ì meglio su di noi (nella 1 <1: sole anche .se i fran'-h.^’i 

SI trovano in condizione ; crretrarel. sibbene regi- | conlmaenza/. Da cervello ■ diranno fx>: che cerano le 

difficile, precar.a, lacerati i strare come una ipotesi > a cen-e’lo. abbiamo anc’i^’ j nuvole e che rav.aziona non 

dalle loro contradd.zioni. ( nella quale noi comunisti l conosciuto delle sconfitte: 1 potè operare. Era g.à chiara 

B.sogn.z avere la forz;i d. ! siamo destinati ad avere i ma da cuo^e a cuore, da 1 la rr.enzogrra per preparare 

tenere ’jn m.n’uto p.ù di j la meglio. La frase è que- ì fegato a recato, da carat- I la ver.s.one infame .secondo 

•oro >. } sta: «Bisogna avere la ! fere a carattere, da fede. 1 cui .-aremmo .‘^tati noi a bru- 

Con q'tesle parole, in • ‘orza d;^ tenere un m.nuto ! a fede, -da tenuta, appun- j riare la nostra città con le 

cui non riusciamo a non 1 loro», dove il ter- 3 tenuta, ne-'iuno ha i nostre mani . Q'.nndo tutto 

scorgere un'ombra di rab- j ’Uine « tenere c qui usa- j •710.' p-ituto dure lezione ! fini non c erano che macerie 

bia e di di-perazione. ter- i to nel suo significato d: . 3; comunisf. Tutti gl: an- ; e fiamme . M: ricordo conte 

.nimara ieri, sul «Gema- ; v resisfere » 'Zingare.li. j m ,~he i comunisti hanno . pe-r tutto ;! gior.in e<trae.i- 

.'e un articolo d: Dome i POQ- /SOS». Ora noi non • dietro di loro, e sono mol- ! ^.mo morti e feriti dille To¬ 
nico Bartoli. scritto nella I loglinmo neppure sapere l tiss'mi. c tutte le iicende 1 v.ne. A me 1 franchl.-'ti quan 

imminenza di quella riu- ' ohi dere re5i.«fere a no: ‘ m cui si sono vi-ti all'ope j do entrarono in Guernica bru- 

nione della direzione de- • siano i democristiani, co- j ra, e sono innumerevo.T." ' 1 orarono la clinica. la mia au- 

mocr-istiana, che oggi do- ] me Bartoli ritiene, suo j una sola cosa ci harmo j fo. la casa e poi mi impri- 

vrebbe assumese decisioni j ma.grado, indispensabile, j immancabilmente mostra- gloriarono, rei carcere di 

esplicite sulle possibili in- o altri che sopravven- j t^. sanno « te- P’-'orto Santa Maria dove pas 

re.>e programmatiche con gano a surrogarli, come \ nercr. 1 corrunish ron sa Nemmeno qui 

r partiti democratici, co- Montanelli spera possibi- I */« io. di noi s: poteva parlare 

munisti compresi: e noi le. perche di una cosa sia- . , ^ successo a 

siaiTio lieti che lo scritto mo certi: che se il prò- biogra le sono puob.:- G’uernica ». 

dell'ex direttore della blema consiste nel « tene- 0 fei. Domenico Bar- Castor Urrarte. allora ar- 

...Vazione», come al solito re», nessuno, mai, è riu- toh, .e conosce benisumo, chitetto d; Guernic?.' c Pri 

vibratamente anticomuni- j scito a superare i comu- T'esfo. Ma .e nsfog.i: nui di .statC'nare roffen.siva 

sta, SI concluda con una ; nisti in passato, né mai, esse rappresentano una sul fronte nord, nel primo 

frase che non vogliamo ; per quanto e dato prete- lettura corroborante: e la tr.me.stre del ’37 nel.e riu- 

definire un involontario j dere, riuscirà a vincerli prova che noi siamo prò meni che si tennero nel mu- 

presagio di vittoria per t in avvenire. prio ciò che finora è man- nicipio di Burgife e sul mon- 


OGGI 


ciò che manca 


QUALUNQUE cosa ac 
c.nda. b.sozna c»'>nt;- 
n’uare a Uitters: e a res.- 
stere. Anche ì comun.st: 
SI trovano In condizione 
difficile, precar.a, lacerati 
dalle loro contradd.zioni. 
B.iOzn.t avere la forisi d. 
tenere ’un m.nuto p.ù di 
loro >. 

Con queste parole, in 
cui non riusciamo a non 
scorgere un'ombra di rab¬ 
bia e di disperazione, ter¬ 
minava ieri, sul n Gema¬ 
lo'. un articolo di Dome 
nico Bartoli. scritto nella 
imminenza di quella riu¬ 
nione della direzione de- 
mocnstiana, che oggi do¬ 
vrebbe assumese decisioni 
esplicite sulle possibili in¬ 
tese programmatiche con 
i partiti democratici, co¬ 
munisti compresi: e noi 
siamo lieti che lo scritto 
dell'ex direttore della 
..Saziane'', come al soiifo 
vibratamente anticomuni¬ 
sta, SI concluda con una 
frase che non vogliamo 
definire un involontario 
presagio di vittoria per 
noi (perché, in questo ca¬ 
so, non è questione di vin¬ 


cere o di perdere, ma di 
andare tutti avanti, o di 
fermarsi, oppure, ciò che 
c ormai impossibile, di 
arretraret, sibbenc regi¬ 
strare come una ipotesi 
nella quale noi comunisti 
siamo destinati ad avere 
la meglio. La frase c que¬ 
sta: « Bisogna avere la 
forza di tenere un m.nuto 
p.u d. loro», dove il ter¬ 
mine " tenere r. c qui usa¬ 
to nel suo significato di 
1 resisfere » 'Zingare.li. 

pag. ISOSi. Ora noi non 
logliamo neppure capere 
se chi deve resi.«fere a no: 
siano I democristiani, co¬ 
me Bartol: ritiene, suo 
malgrado, indispensabile, 
o altri che sopravven¬ 
gano a surrogarli, come 
Montanelli spera possibi¬ 
le. perche di una cosa sia¬ 
mo certi: che se il pro¬ 
blema consiste nel « tene¬ 
re », nessuno, mai, è riu¬ 
scito a superare i comu¬ 
nisti in passato, né mai, 
per quanto e dato preve¬ 
dere, riuscirà a vincerli 
in avvenire. 

\on abbiamo sempre 
avuto ragione e non pos¬ 


siamo escludere che. sedu¬ 
ti intorno a un tavo'o. r: 
S'n qualcuno che abb-a la 
meglio su di noi (ne'.l.a 
cont'ngenzaI. Da cervello 
a reri-e'.’o. abbiamo nneh'- 
conosciuto delle sconfitte: 
ma da cuo''e a cuore, da 
fegato a tecnto, da carat¬ 
tere a carattere, da fede, 
a fede, da tenuta, appun¬ 
to. a ten-jta. ne-'-.uno ha 
mai p-atiito dare lezione 
a: com-inist’. Tutti gli an¬ 
ni che i comunisti hanno 
dietro di loro, e sono mol- 
tiss-mi. e tutte le iicende 
in CUI SI sono v:-li all'ope 
ra. e. sono innumereio.T.' 
una sola cosa et hanno 
immancabilmente mostra¬ 
to: che come sanno « te¬ 
nere» I corr.unisti non sa 
« tenere » nessuno. Le lo¬ 
ro bioTT.afie sono pubbli¬ 
che c le:. Domenico Bar- 
toh, le conosce benissimo, 
del resto. .Ma le nsfogh: 
esse rappresentano una 
lettura corroborante: e la 
prova che noi siamo prò 
pria Ciò che finora è man¬ 
cato all'Italia. 

Fortebraccio 


Franco Fabiani 

(Segue in penultima) 


Pros.sinia 

visita 

di Marchais 
a Roma 


RO.MA — N* : qu.ivii’oik i rezo 
1,1 ri contai t. ■,». 111.». no .nello 
tra il P.irt.t») comun.st.» h.i- 
liano e il Partito comuiii.^t.» 
1 r-.incc.-c. ,11 omp.iziio Ovorge-S 
.M.ircliaiT, .segret.»r;o ziner.ilc 
del l’CK. eoniFJiia a fine .-.ct- 
timana im.i v,sita .11 Italia 
su invito di‘l .segri'iario ge¬ 
nerale del Peli. Enrico Ber¬ 
linguer. Il comp.igtio Mar¬ 
cii. 11-. .-^ira accomp.ign.ito dal 
co.mjMgno Je.in K.inapa. 
membro dell’Ufl.cio jxihtico 
e re-.F)<)n->,ib;;e de.la sezione 
esteri de; PCF. 


! DA OGGI A ROMA 
' CONFERENZA SULLA 
I COOPERAZIONE 

I E’ p.-omo^-.;! dal governo 
; c dalle ice cctit.mli eoo- 
; perniile. Dopo un ixrrio- 
j do d; indifferenza ei ù 
, accorge d; que.-.ta .importan¬ 
te realta. A PAGINA 2 

INTERVISTA CON 
! GABBUGGIANI DOPO 
I IL VIAGGIO IN USA 

li r.«<conto del sindaco di 
! P’Tfii/e .-.ulla -’ua r»’cctite 
v.'.ta nezh Stai. Un.l;. 

I L’attenzione e .’;ntere.s5« 

I «.mer.catii ver'-o la realtà 
i del nostro Pac-e. 

I A PAGINA 2 

j APPROVATO 
I L'ART. 1 DELLA 
I LEGGE SULL'ABORTO 

I Introdotte dalla commis- 
i .s.one giustizia de! SrCTiaio 
I modifiche che perfezion.i- 
i no la norma senz-a altera- 
j re l.a .«o.»tanzrt del tC'Sto 
' della Camera 
I A PAGINA 2 

j L'ACCORDO ALLA 
i CEE SUI 
> PREZZI AGRICOLI 

L’.otesa tende a rattoppa¬ 
re ’una pol.t.ca superata, 
ma .->1 teme l’impatto .n- 
f.az.onistico delle misu¬ 
re. Iniziato alla Camera 
il dibattito sull’agr.coltura, 
A PAGINA 7 

E' PARTITO 
IL GIRO DELLE 
REGIONI 

! lai svede.se Mats Ericsson 
j ha v.oto la prima tappQ 
I (Roma-Saogem.ni) del Oh 
! ro delle Regicni. 

NELLO SPORT 


r 























PAG. 2 / Vita italiana 


r Unità / mercoledì 27 aprile 1977 


E' promossa dal governo e dalle tre centrali 


Da oggi conferenza 
sulla cooperazione 


I lavori ali'EUR - Dopo un periodo di indifferenza ci si accorge dì questa importante realtà 

II discorso unitario - La forza del movimento cooperativo - Presente una delegazione del PCI 


ROMA — Dice lari. 45 della ' 
CaslilUisione: « La Repubbli¬ 
ca riconosce la funzione so¬ 
ciale della cooperazione a ca¬ 
rattere di mutualità e senza 
fini di speculazione privato. 
l>a leict^e ne promuove e fa¬ 
vorisce l’Incremento con l 
mezzi più idonei e ne assicu¬ 
ra con ttli opportuni control¬ 
li, il carattere e le finalità». 

.Ma fino ad ot'i'i i governi 
non solo non hanno ricono- 
eciufo alcuna funzione alla 
coopcrazione ma l'hanno ad¬ 
dirittura ignorala. Non si .so- j 
no nemmeno ac<ort; die ; 
cresceva pur fra mille dilficol- I 
tei. C’c voluta la crisi econo- j 
mica attuale i)er ri.sooprire 
il movimento cooperativo, don ! 
que.sto retrascena oggi a Ro¬ 
ma. Auditorium della .scienza 
aU'Kur. SI apre la prima con- 
foren/gi nazionale della coo¬ 
pcrazione, indetla dal gover¬ 
no e organizzata in collabo¬ 
razione con le tre centrali. 
Alla conferenza sarà presen¬ 
te una delegazione del PCI 
composta dai comoagni Na¬ 
politano. Barca. Cappelloni, i 
In Torre e Peggio. 

In un corto sen.so ^ stato 
facile, oggi 1977. imprrrc quel- | 
la conferenza ohe dal 1962 i i 
cooperatori vanno <-h!edenclo. [ 
consci del molo po.sit;vo che i 
possono svolgere. La ri.seo 
perla della coopcrazione è in¬ 
dubbiamente un fatto impor- | 
tante ma ha ragione il com- , 
pagno Vincenzo Gaietti quan- i 
do si chiede cosa succederà . 
allorché l'attuale momento di 
crisi sarà .sui>{irato. La do- ! 
manda è tulfaltro che ov¬ 
via. il pericolo che la risco¬ 
perta sia soltanto legata al- j 
le difficoltà e che superate . 
quello, la cooperazionc torni 
nei dimenticatoio è reale. In | 
coopcrazione può fare la sua 
pirlc oggi ma anche doma¬ 
ni; castitui.sce una realtà im- 
porlunle, dalla quale non si 
può pre.scindere. Certamente 

c.ssa deve cre.%cerc ancora, mi¬ 
gliorarsi, unificarsi, compiere 
un salto di qualità. K tutto 
questo é impegno dei coope- 


& TUTTE LE FEDER&TIOHI 

Tutte te Federazioni sono 
pregate di trasmettere alla 
sezione centrale di organizza¬ 
zione entro la giornata di GIO¬ 
VEDÌ' 28 APRILE, tramite I 
Comitati Regionali, I dati ag- 
glornall del tesseramenio al 
parlilo e alla FCCt. 


rotori che nel no.stro p.ae.se 
.sono qualcosa corno 7 milio¬ 
ni di uomini e di donne, di 
lavoratori, di democratici. 
Una ma.ssa importante e non 
solo per numero: è la mi¬ 
glior garanzia di certi valo¬ 
ri Irrinunciabili del nostro 
stato repubblicano. Ma giu¬ 
stamente i cooperatori chie¬ 
dono. e la confcrenz<t nazio¬ 
nale viene fatta anche per 
questo, che lo Stalo [Kinga 
fine alla discriminazione fin 
qui operata e tutfaltro che i 
suixirita. e che c.-wio comp ii j 
-- come dice il compagno i 
G;iletti — quella svolta .sul i 
terreno della politica credi- i 
tizia e vari quella riforma le- | 
gi.-ilativa organica da tempo | 
at'.<'sa. In unii parola i coo¬ 
peratori italiani vogliono che i 
lo .stato g.iraati.sca una ef- : 
fettiva p;ir;tà (ne.ssuno ehie- 
<ie infatti protezioni panico- | 
lari» con le altre forze ope- , 
rami nel sistema prorluttivo. I 
Lii cooperazione italiana i 
non è solo forza democrali- ! 
ca di massa, è anche forza 
economica che .si è fatta da 
sola, forza sana, portatrice di 
valori come quelli della sa 
lidarielà e della socialità. E.s- 
sersl dimenticati di essa per 
tanto tempo, è grave colpa 
la} stesso capo del governo. 
Giulio Andreotti. la scorsa 
settimana sul quotidiano del¬ 
la De, « Il Popolo ». ha scrit¬ 
to un editoriale in cui ha 
messo in luce la maturità c 
la forza della cooperazione, 
ha definito la conferenza che 
si aprirà questa m.attina. co¬ 
me una « importante occasio¬ 
ne per individuare chiaramen¬ 
te il ruolo che il movimento 
cooperativo può svolgere per 
concorrere alla riprc.sa eco¬ 
nomica de! nostro paese». 

Di grande significato è il 
fatto che nuovi rapporti si 
siano instaurati col sindaca¬ 
to. con lo ste.s.so mondo im 
prenditoriale privato, le p.ir- 
tecipazioni statali. E tutto 
ciò grazie al discorso unita¬ 
rio che fra lo tre centrali si 
è andato affermando. E’ in¬ 
fatti assieme che si è parti- 
colarmento forti: 7 milioni 
di soct. 65 mila cooperative 
uiel 1951 non arrivavano nem¬ 
meno alle 15 mila unità • un 
fatturato che oscilla fra i 
sette e gli otto mila miliar¬ 
di (persino Gianni Agnelli ha 
voluto prendere contatto con 


I questa realtà !>er capirla me- 1 
gllo e pure lui è r.in.isto sor- | 
preso), ma quel che più con- i 
la — lo ha scritto il vice pre- 
sidente della I^ega. Luciano | 
Vigono neH'editoriale dell’ul¬ 
timo numero de « La coope- 1 
razione italiana » — è che 
questa enorme for7.a (nella 
quale esistono limiti e ritar¬ 
di. anche culturali, evidenti 
- bisogna pur dirlo altrimen¬ 
ti si correrebbe il rischio di 
fare del trionfalLsino gratui¬ 
to - ndr) tenta di farsi ca¬ 
rico ;< progre.ssi va mente di 
compiti liiver.si, di i-endere le 
strutture funzionali alia cre¬ 
scita economica e .sociale del 
movimento, di influire sul giu- 
flizio e sull’opinione delle for¬ 
ze polìtiche, di richiamare 
l'attenzione degli economisti, 
di suscitare intere.sse in clas¬ 
si e ceti economici, di im¬ 
porre una nuova imprendi¬ 
torialità .sostcniila dall'as.so 
eiazionismo. <li accretlita.^si 
tra le forze impegnale a su¬ 
perare la crisi ». 

II biglietto da visita con il 
quale le tre centrali .‘^l pre- 
-sentano alla conferenza è no¬ 


tevole. La Lega, form.Ua da 
socialisti, comunisti, repubbli¬ 
cani e cattolici indipendenti 
vanta un giro di affari di ol¬ 
tre 3700 miliardi, quasi 11 mi¬ 
la cooperative, circa 3 milio¬ 
ni di soci. E' la più forte ed 
anche più cstes-a territon.il- 
. mente. Nel 1976 ha potuto 
I programmare mille miliardi 
. di investimenti e raccogliere 
tra i .soci 100 miliardi di pre¬ 
stiti .straordinari. C'è poi la 
confederazione di i.sp.razione 
cattolica: 2.5 milioni di soci. 
12 500 cooperative. Es-^a può 
contare .su un grande stru¬ 
mento economico: le ca.-vse ru¬ 
rali e artigiane che hanno 
un volume unniio di oi>era- 
zioni linanziarie e creditizie 
di 2 mila miliardi. d-?pos;i; 
p-?r oltre 1700 miliar'li e l'B 
per cento degli .sportelli ban- 
. cari e.s;.st-?nti m Italia. In- 
I fine l'a.ssociazione di i.ipir.i- 
I zione sociaidcmocrat.ca e re- 
I pubblicami: 3500 le coopera- 
I tive. mezzo milione i soci, un 
j giro di affari di 800 miliar- 
! di di lire. 

) Romolo Bonifacci 


I Venerdì e sabato a Milano 
convegno di giornaliste 


ROMA — Si svolgerà a 
Milano, il ‘29 e 30 prossi¬ 
mi. il primo convegno na¬ 
zionale delle giornaliste 
italiane che avrà per te¬ 
nia « La donna e l'infor¬ 
mazione )». Al convegno — 
organizzato dalla Federa¬ 
zione nazionale della 
stampa italiana ed aper¬ 
to a tutte le donne attive 
nel settore deH’informa- 
zione — parteciperanno 
circa trecento delle duemi¬ 
la giornaliste — fra pro- 
fessioniste e pubbliciste. I 
lavori si svolgeranno nel¬ 
la Sala dei Quattrocento 
al musco della Scienza e 
della Tecnica. 

Il convegno .sarà artico¬ 
lato in una serie di inter¬ 
venti preparati dalle gior- 
naliste delle varie associa¬ 
zioni regionali della stam¬ 
pa, dopo un lungo ed ap¬ 
profondito lavoro prepa¬ 
ratorio; innanzitutto si Il¬ 
lustreranno le «radiogra¬ 
fie» per regione della si¬ 


tuazione dell'occupazione 
e delle condizioni di lavo¬ 
ro femminili nelle aziende 
editoriali; si alfrontcran- 
no poi i temi: donne c 
sindacato, lavoro nero, 
donna e qualità dell'infor¬ 
mazione. pubblicità e pe¬ 
riodici. qualificazione pro¬ 
fessionale. iJubbliciste e 
collaborazioni. femmini¬ 
smo e informazione. 

Il convegno è stato In¬ 
detto a conclusione del 
congresso nazionale della 
stampa doU'ottobre scorso 
a Taormina, durante il 
quale per la prima volta 
le giornaliste denunciaro¬ 
no in un documento una 
situazione generale di di¬ 
scriminazione nei loro ri¬ 
guardi nel lavoro, e si im¬ 
pegnarono a contribuire 
per risolvere i gravi pro¬ 
blemi della professione 
con un apporto nuovo e 
combattivo anche neiram- 
bito della battaglia per la 
riforma dcirinformazione. 


Compatto lo schieramento favorevole al provvedimento 


Approvato l’articolo 1 della legge 
sull’interruzione della gravidanza 


Introdotte dalle commissioni Giustizia e Sanità 


del Senato modifiche che perfezionano la norma 


ROM.A ~ La legge suH'inter- i 
ruzionc volontaria della gra- j 
vidanza ha compiuto un nuo- i 
vo passo in avanti al Sena- | 
to. dove ieri sera le commis- ; 
sicni Giustizia e Sanità, ac- i 
cogliendo proposte modifica- ; 
live dei gruppi favorevoli al 
provvedimento, che seno sta¬ 
li molto compatti nelle pri¬ 
me votazictii. Ila approvato 
l'artìcolo 1 in un testo che j 
perfeziona, mantenendone :■ 
iialterato Io spirito, quello 
della Camera. A questa de¬ 
cisione si è ‘riunti — con 28 
voti favorevoli e 24 contra¬ 
ri —. dopo che. ccii analo¬ 
ghi risultati, erano stati re¬ 
spinti un emendament.} del- 
l'e.x missino Plebe (soppressi- 
vo dellartlcoio) e di d'ac al¬ 
tri del gruppo democristiano. 
La seduta è cominciata po¬ 
co dopo le 17. ccn i grappi ai 
completo, nellaula di com- 
mis.sicne più ampia di palaz¬ 
zo Madama, quella della Di¬ 
fesa. Nessun'altra. infatti j 
sarebbe in grado di ospita- j 
re .56 eoinmi.srar;. p.ù i | 
rappresentanti del gover- | 
no e i segretari. Il plenum j 
SI spiega con l'importan- j 
1,1 della posta in gioco, e j 
con l'esiguo margine, m com¬ 
missione. fra lo schieramrn- 
to dei gruppi favorevoli al-.i 
legge tnel complesso 29 .se- | 
natori) e di quelli cootrar. i 
(26): posizicnc isolata quel¬ 
la del senatore Plebe. Tale 
margine è reso più nstrett j. 
anv'he se. comunque, sicu.'j. 

d.illa coUicidenza che il p:e- 
s.degate della Com.missione 
Giustizia è il senatore sori.a- 
li.sta Livhana. che presiede *e 
•due-Commissioni c che. per 
correttezza, anche in q'uesta 
importante occasicne mant.e- 
ne la ccnsuetudinc d: aste¬ 
nersi dal voto. I 

li primo imioatto delle due j 
Commisslcni è con le prop.» i 
sto di modific.i ali'art. l- D io 
gli emendameiiti unitariamen¬ 
te presentati da PCI. PSI. 
S.nistra Indipendente. PRl. 
PSDI. PLIj all'articolo che è. 
in un certo senso, la sintesi 
programmatica della le.gge. 
altri sono della DC. uno 
soppressivo di Plebe. 

La DC ha sfumato le =ue 
posizicoi, ma le proposte d: 
modifica dello schieranu-tto 
favorevole all'introdu.uone 
deH'interruzicne volcn-aria 
della gravidanza saio o.ù 
corrette c non alterano lo 
spirito dcil.i scelta compiuta j 
«Ila Camera, t.anto è vc.-o 
che sugl; emendamenti si è ] 
trovato accordo con i corri- ; 
spendenti grappi di Monteei- j 
torio. I 

In che cosa consistcno lo 1 
modifiche? La Camera, come 


è noto. neU'affermare che «lo 
Stato garantisce il diritto al¬ 
la procreazicne cosciente e 
respcnsabile. riconosce il va¬ 
lore .sociale della maternità, 
e tutela la maternità dal suo 
inizio ». dichiarava anche, 
ccn i'art, 1 (secondo com¬ 
ma). che « rinterrazione vo¬ 
lontaria della gravidanza non 
è mezzo per il controllo del¬ 
le nascite ed "è consentita" 
nell-? circastanze e nei modi 
previsti d.igli articoli se- 
guaiti ». 

Ccn il primo emendam-m- 
to d; PCI PSI. Sinistra in- 
riirenr.rnte. PRI. PSDI e PLI 
si scst tuisce questo comma, 
,:tabilemU.5; che «rinterru- 
.'.lonc vclcntaria della gravi¬ 
danza, di cui alia presente 
l-?gge. non è mezzo per il con¬ 
trollo delle nascite». In so¬ 
stanza. si abolisce il verbo 
« è consentita ». ma non si 
intacca il diritto all'aborto. 

L'.irticolc 1 viene integra¬ 
to. attraverso un secondo e- 
inind.^niento. da un'altra nor¬ 
ma. cixi la quale, in questa 
iridic.azionc generale program- 
m.itica. ^i anticipa l'impegno 


pubblico per ciò che attiene 
ai servizii «Lo Stato, le Re- 
gic«\’. e gl- gjitl locali, — è 
detto nel comma assiuntlvo 
-- nell’ambito delle proprie 
lunzu'-ni e competenze, pro- 
ntuovonc e sviluppano l ser- 
Mzi .'ocio-sanitari. nonché a.- 
ue inziative necessarie per 
evitare che l'aborto sìa usa¬ 
to ai fini della limitazicne 
delle nascite » (su questo 
emendamento la DC si è 
astenuta). Anche questa nor¬ 
ma (peraltro già prevista 
in altra parte del testo del¬ 
ia Camera), è coerente allo 
spirito della legge. j 

A determinare le condizìo- j 
ni — con l’apporto dei servi- j 
zi pubblici — affinché il ri- ; 
corso aU’aborto — che costi- ; 
tuisce comunque un trauma i 
per la denna — venga il più ; 
possibile evitato mirano gli 1 
emendamenti aggiuntivi all' ! 
art. I che i grappi favorevo- { 
li alla legge hanno unitaria- • 
mente presentato. i 

I! primo »1 ’dis) fi.s-‘;.i i com- ' 
piti aggiuntivi dei cm.vjlto- 1 
ri pubblici. qu;tl; l'.iSiistcn.ra ' 
alla d.aiina n zr.ivid.inza por 


ciò che attiene all'informa- 
zicne sui suoi diritti, sui ser¬ 
vizi sociali, sanuari e assi¬ 
stenziali, sul rispetto delle 
norme della legislazione del 
lavoro a tutela della gestan¬ 
te, o attuando direttamente 
o con l'ente locale competen¬ 
te speciali interventi. 

.Ai consultori pubblici e al¬ 
le strutture sanitarie è an¬ 
che demandato il compito di 
somministrare, su prescrizio¬ 
ne medica, gli anticcncezio- 
nali anche alle minori. 

Sono note le polemiche at¬ 
torno alla mancata funziona¬ 
lità dei consultori, creati con 
legge nel 1975; questi hanno 
avuto scarsi finanziamenti 
dallo stato. PCI, PSI. Sini¬ 
stra indipendente, repubbli¬ 
cani. socialdemocratici e li¬ 
berali. si sono fatti carico di 
quest’esigenza, promuovendo 
(con lart, 1 ter» uno stan- 
ziame.nto aggiuntivo di 50 
miliardi l’anno, anche per 
adeguare i fondi a; compiti 
ulteriori cìtc quest,! legze po 
ne a; consultori pub^bnoi. 

Antonio Dì Mauro 


Prevaricatori del movimento 


Il foglio del gruppo Lotta ; 
continua ha riferito ien su- i 
qii scopi della cosiddetta 
>, assemblea nazionale del ì 
inovunento studentesco» con- ' 
rcKata per venerdì, sabato c j 
domenica a Bologna, assem- » 
bica alla quale pare che si j 
accoderà anche il gruppo | 
Avanguardia operaia. Il co- • 
manicato che viene pubbli¬ 
cato è un chiaro esempio di [ 
come ci si possa appropriare i 
delia sigia « movimento de- ! 
gli studenti » per imporre la j 
linea delia propria organiz¬ 
zazione, nel più completo di¬ 
sprezzo dell’autonomia del 
movimento. 

Sappiamo che una parte 
del movimento universttario 
si muove tn una direzione 
che non condividiamo, e ciò 
costituisce per noi un pro¬ 
blema politico. Ma la piat- j 
taforma su cui st è conto- i 
cata l’assemblea di Bologna j 
riflette la volontà di con- ; 
frapporre gii studenti al mo- i 
rimento operaio organizzalo, 
e pretende di rappresentare 
Vansia di rinnovamento del¬ 
l’insieme degli studenti, men¬ 
tre così non c i basti pensa¬ 
re allo scontro politico che 
è in atto nelle università, al¬ 
le iniziative che anche a Bo- • 


logna hanno visto scendere 
in campo i giovani per la ri¬ 
forma e per un r-apporto po¬ 
sitivo con il movimento sin¬ 
dacale I. 

Son ne facciamo una que¬ 
stione di metodo. E’ la sire- 
tegia contenuta in quella 
piattaforma che è grate e 
inconditisibiìe. 

Si fa appello ai Concigli 
di fabbrica che « hanno ade¬ 
rito o promosso l'assemblea 
del Lirico ». per dire ir. real¬ 
tà che st vuole combattere 
la linea del movimento sin¬ 
dacale. Xon VI è alcun ac¬ 
cenno di condanna verso gli 
episodi di iiolenza crimina¬ 
le come l’uccisione dell'agen¬ 
te Passamonit, e questo suo¬ 
na chiaramente come coper¬ 
tura alla <s autonomia ope¬ 
raia e alle altre forze ever¬ 
sive. 

Esistono certamente pro¬ 
blemi di coordinamento, an¬ 
che nazionale, dell'iniziativa 
studentesca attorno oi temi 
della riforma universitaria, 
della lotta per l'occupazione 
e della condizione giovanile, 
ma essi vanno costruiti nel 
dibattito con gli studenti e 
nel^viassimo di chiarezza at¬ 
torno alle discriminanti poh- 


I fiche essenziali: la scelta del 
I terreno della democrazia, la 
I denuncia dei gruppi armati 
i r nolenti, il ranporto con il 
! movimento sindacale e obiet- 
! tilt positivi di riforma del- 
I i'università. Gii universitari 
I comunisti si b.ztteranno nel- 
I le assemblee dei prossimi 
j giorni per giungere ad un 
' incontro nazionale che ab- 
i biJ queste caratteristiche. 

Soh basterà certamente 
! una sigla o una operazione 
‘ trasfor-nuta per nascondere 
! c'.:' a Bologna si terra la 
I assemblea di Lotta Continua 
1 e di tutti coloro che inten 
! dono costruire un ■; fronte di 
’ opposizione » alla linea del 
' sindacato unitario e dei par. 
; tifi del movimento operaio. 
i Tanto pù che :1 foglio di 
j Lotta continua ha scrìtto 

■ esplicitamente che scopo es- 

• semiale delVassemb'.ea è quel- 
I lo di estendere '< con tutti i 

■ mezzi :■ i focolai per qtun- 
j gere alla « inertfabiV prova 
! di forza » con lo Stato de- 
' mocratico. .Avanguardia ope- 

* raia intende accodarsi a ta¬ 
le disegnai’ Sarà in tal caso 
sempre più arduo per essa 
ottenere credito quando di¬ 
chiara di dissociarsi dagli 

I strateghi della prarocnzione. 


Il compagno Gabbuggiani sindaco di Firenze ci parla del suo recente viaggio 

«Attenzione e interesse in Usa 


per la realtà del nostro Paese» 

Dovunque un'accoglienza cordiale - Gli incontri con i dirìgenti sindacali e gii operai delia Ford, con studenti e 
professori dell'università del Michigan - In vista scambi dì mostre e esposizioni - Il colloquio con Waldheim 


' DI RITORNO DAGLI 

! STATI LiMTI. iipnlc 

il L'mipie.',-,ione è quella di 
! una dispambihtà al colloquio, 
ai attenzione alla realtà ita- 
! liana, di interesse per ciò che 
j accade in Europa e ne! no 
j atro iiaese-'i que.ste le prime 
I os.sorvazi<>ni del compagno 
( Elio Gabbuggiani. rientrato 
I da pochi giorni dagli USA. 
dove, con una delegazione fio 
rentina. ha avuto incontri con 
rappresentanze sociali e isti¬ 
tuzionali, Il compagno 
Elio Gabbuggiani era .-tato 
invitato. :uMa r.ua qualità d; 
sindaco di Firenze, dal sin¬ 
daco di Detroit Coleman 
Young. per prc.-^enziare alia 
inaugura.'.ione del c Renais- 
■s-ance Center », un eom;Jle:s- 
so edilizio con albergtii. aree 
verdi, centro commerciale e 
culturale, t-he vuole es,sere 
una ri^po.sta al processo di de¬ 
gradazione del centro delle 
citta. Ga‘)lnigg.ani na soggior 
nato negli Stati Uniti dal LI 
al 22 aprile, con tappe a Wa¬ 
shington. Detroit e New York. 
«Sono .stali giorni intensi d, 
incontri, di contatti, di ap¬ 
procci con settori diver.si del 
la .società americana: del 
mondo del lavoro. tloUctono 
mia. della cultura, durante i 
quali racfogiienza è stata 
sempre cordiale e spe-s.so c.»- 
lorosa, alleile sul piano uma¬ 
no. Essa non è mai .stata 
contraddetta da atti di se¬ 
gno contrario, ad eccezione 
di episodi marginali e irrile¬ 
vanti». Gabbuggiani allude 
alla prote.ìta inscenata da cin¬ 
que-sei persone che, in occa¬ 
sione della inaugurazione del 
« Renaissance Center ». sfila¬ 
vano sul marciapiede di tron- 
; te con scritte di protesta 
(«via i rossi»» e con l'effigie 
I di due fantocci ( Young e Oab 
buggiani». impiccati. Si tr-.tt 
I lava di una protesta insce- 
I nata da i«n croato, noto anti- 
1 comunista. 

I 

I Folla numerosa 

' Si,gnificativo invece il fat- 
I to che. .-icbbene il protocollo 
non lo prevecle.s.se, 'lopo il 
discorso inaugurale di Henry 
Ford II e del sindaco Young. 
il quale fra l’altro aveva dato 
lettura di un messaggio inau¬ 
gurale di Carter, il compagno 
Gabbuggiani venisse invitato 
a parlare alla folla numero- ■ 
Sa che gli riservava calde ac | 
coglienze. L’incontro con il | 
sindaco di Detroit, cui ne so , 
no seguiti molti altri, è .stato > 
imiirontaio a cordialità. Iran- 
chezza e amicizia. Sin dal 1 
primo momento, da quando • 
la delegazione fiorentina è i 
stata ricevuta nel piccolo e i 
sobrio ufficio del sindaco di j 
, una delle città più «diffici- 1 
1 li» degli Stati Uniti (nell’ | 
intera area metropolitana vi j 
sono circa 5 milio.a: di ahi- j 
tanti, alto è il tasso di cr!- i 
minalità). Young ha sottoii- j 
nealo alcuni motivi di affi- ' 
nità che ha poi continuamcn- | 
le rimarcato. I legami stret- | 
ti di entrambi con il movi- ( 
mento sindacale ed operaio. | 
il co.mune impegno neil'ope- : 
ra politica e amministrativa ' 
per le rispettive città, la vo- i 
lontà di stabilire rapporti più j 
saldi fra i popoli. «Per due | 
anni abbiamo cercato di ave- j 
re qui a Detroit — ha det¬ 
to Young — il sindaco di ! 
Firenze. Ma 11 presidente di > 
allora disse di no al visto di i 
Gabbuggiani. perché era co- ì 
munista. Per me era il sin¬ 
daco di una importante città 
e vedevo in lui la possibilità 
di .stabilire legami nuovi di j 
conoscenza e di collaborazio- > 
ne ». i 

Queste ste.sse parole .sareb- ! 
bero poi state sottolineate dal- ! 
lo stesso Young in uno dei J 
momenti più significativi che i 
la delegazione fiorentina (del- j 
la quale facevano parte il vi- ; 
cesindaco socialista Ottaviano 
Co’.z: ed il consigliere de prof. 
Sergio Briani) ha avuto; quel¬ 
lo con i sindacalisti e gli ope¬ 
rai delia Ford, nella Sammy’s 
Hall, una pizzeria di West 
Vernon. uno dei quartieri più 
poveri di Detroit, ove vive 
gente di colore, italiani, un¬ 
gheresi. portoricani. Younz. 
che ha pratic.amente aperto 
la campagna elettorale, h.-j 
detto che i mteresse di que.sii 
giorni è dedicato ai : Ren 
Cen I. ina che molti .altri .-.o.zo 
problemi di Detro.t; quel.; 

• de; quartieri oopolari. della 
, c.asa. deH'occupaziono. della 
‘ violenza. Sia il sindaco, che 
! Mike R.naldi. pre-'identc de.- 
! la ; I.o'.il 600 . la p.u forte 
i unità d; f.ibbrira della For.d 

' che altri (Sindacalisti. g:or;'.;t- 

! lisi;, tipogra:;*. hanno so;;o- 
1 lineato l'importanza dei >>• 

, gami di amicizia e dezl; 

I sr-ambi d: e.-penenze. D.il 
i pubblico è partita poi la prò 
i posta d; inviare un messa zz o 
i di .saluto agli operai di F;- 
I renze ed italian;. 
j 

I l mnraìes 

j «Quoto inronTo ;x>?o; sre 
j ~ o-Sicrva ozg; Gabbuggiani 
— preceduto da una visita all' 

1 Erstern Market, meuato rì-,1 
! pesce, delie carni e della • “r- 
i dura, O'.e cal-da e siKJnla.na 
I è stata .accozlienz.a. è sen^a 
dubbio u.ia delle co.-.e che p;u 
' mi hanno colpito -. 

I 

; I contatti con l'ambiente po 
j poia.-e ed operaio .so.po prò e 
! guit: ne; giorni .successivi, con 
i la visita al centro tecnico dol- 
j la General Moior. che imp.e- 
j ga c.rc.» 30 mila tecnici .-.u 
I mila dipendenti della So¬ 
cietà e alla t Rouge Piante-. 

I ove neg.i anni venti nacque 
1 la prima catema di montagg.o. 

■ Il ritmo continuo, ossessivo 
! del lavoro (che Diego R.ve 
ra. in polemica con i suoi 
committenti, il vecchio Ford, 
ha dramm.atic.rmente rappre¬ 
sentato nei murales che si 


trovano proprio a'.l';.-,;;tuto d' 
urte di Detroit ». non consente 
.soste. La produzione a ci¬ 
clo continuo. Dalla fabbrica 
escono dalle 60 alle 180 auto 
al giorno. Dunque, soltanto 
u.na ra))ida stretta di mano, 
due parole di .saluto «For¬ 
iate i miei auguri al vostro 
pae.-;e ». Qualcuno aggiunge 
parole di sim;)atia per la lot¬ 
ta che i lavoratori italiani 
ed i! nostro partito stanno 
conducendo iter far uscire il 
pae.se dalla crisi, 

LdiiTore-v-e non è occasion;» 
le. Oltre 250 mila .'imo gl; 
italian; eh»' vivono c lavora¬ 
no in que.-,ta citta, capitalt- 
deirautomobile i oltre all.i 
Ford, vi .sono la Q.M. e l;i 
Chrysleri. Nuinero.sis.s;ma e 
poi la colonia degli italiani 
che vive in Canada, a! di 
la del nume Detroit. (J.ii es; 
ste. presso runivor.sità dei 
Wayne. runico archivio .stori¬ 
co del movimento operaio e 
sind-acale americano, che vuol 
essere il tentativo di dare 
una « memoria ». un pa.ssato 
al movimento « iradeunioni- 
.=la '. che il nragmati.smo do 
minante ràschia di disiicrde- 
re. Il sindacato delI’.Automo 
bile è .stato anche uno dei 
pochi ch(‘ hanno manifestato 
la loro opixxsizione alla guerra 
del Vietnam Oggi cs.so è im 
pegnato nella azione per la 
indu.strializzazione del sud. 
;>er ampliare la organizzazio¬ 
ne sindac-ile (che nel sud ha 
scarsa con.si.stenza » e cerca 
anche torme di collegamento 
con i «farmer». 1! leader di 
quc-sto sindacato ((United au 
to workcrs»» è LeonanI 
Woodcock. L'incontro tra 
Gabbuggiani e Woodcock è 
avvenuto martedì 19 amile, 
alle 9. nella .sede d(>l sind-i- 
cato. Si è trattato di un collo 
quio orivato. a due. pre.sente 
.snùanto il console italiano a 
Detroit Silvio Fagiolo, che ha 
(insto il suo imnezno neMa 
preparazione di questa visita. 

«l,’incontro — dice Gabbii- 
giani — è .stato .schietto e 
cordiale. Ho avuto l'imprc.s- 
sione di trovarmi di fronte 
ad un uomo solido, molto pre- 
jxirato. con una visione inter 
nazionale dei problemi ». Che 
cosa vi .siete (ietti? « Innanzi 
tutto mi ha parlato dot Viet¬ 
nam. ove .si era recato in 
ini.s.sionc uoche .settimane pri¬ 
ma. Mi ha detto della impres- 


' s.one pos:l;v-:i che egli ha avu- 
I to dei dirigenti vietnamiti. Poi 
I mi ha riferito di una lettera 
j che gli era .stata mostrala 
I Ci.igli .ste-S-si dingenii. Si trai- 
! lava di un mc.ssaggio di Ho 
I Ci .Min. indirizzato a Tni- 
■ man. dopo l’occupazone 
I giapponese, con il quale ehie- 
I deva aiuti agli USA. Questi 
I furono rifiutati. con.sentendo 
I co.-^i Toccupazione del Vict- 
I 11.1111 da p.irte dei fraiiie-i. 
i Woodcock — ha detto Gab 
I buggiam — ha commentato 
1 con dure parole quell'atteg- 
j giamemo. eh(' è andato contro 
j vii -stc.s.si intert'ssi americani, 
j Fo; — ivosezue i! .cind.aco — 
, h;i voluto sapere notizie sulla 
; .--'tuazione politica cd ccono- 
‘ mica italiana, .sulle pos.sibili- 
! tà di -■^inx'rare in posiiivo la 
1 crisi attuale. Infine, ha di- 
; cliMi.ito che da temilo pini- 
; .-ava (il v(m;re in Italia e 'h 
j inconlrar.si con i lavoratori 
i della federazione de: metal- 
! meccanici e con le organiz- 
j zazion: sindacali. H.i (-sprcs- 
I .so l'augurio di poter conerc- 
• lizzare que.sto desiderio qiian- 
I to prima » 

; Alla conferenza 

I 

; Nella sle.s.sa giornata h 
I compagno Galibuggumi. ha 
; toccato un altro, significativo 
j a-spctto della realta america 
na; runiver.sità rie! Mirhi.zan. 
I fondata nel 1817, che .si trova 
I ad .Ann Arbor. a circa 50 
! miglia da Detroit. Il « cani- 
j pus » è immerso ne! verde. 

’ gli editici (quelli antichi ri- 
j cordano la vecchia Ingliilter- 
i ra. quelli moderni sono ra- 
j zionali e funzionali» -si me- 
I .scolano alle abitazioni. La po- 
! po’azione studente-sca — che 
I lier (hs-sorvi ammc.s.sa deve pa- 
! gare cifre piuttosto elevate 
I — ammonta a circa 40 mila 
I studenti suddivisi tra li» .scuo- 
I le c collegi e 60 istituti e 
i centri di ricerca. L'I.stituto 
I di Studi Politici, diretto dal 
I prof. Robert D. Putnam. lo 
I ha invitato a tenere una con¬ 
ferenza sul tema: « Euroco- 
muni.smo e prospettive dell’ 
Italia». Il 19 aprile è rulti- 
mo giorno di .scuola, prima 
i degli c.-ami. La popolazione 
! se ne torna a ca.sa. E lutta- 
I via. l'aul.a della conferenza è 
( imufficlc.ite a contenere gl; 
i .studenti. L’auditorio è dunque 
I affollato quando il compagno 


Gabbuggiani. .svolge la sua 
relazione alla quale seguono 
decine di domande. Il PCI 
è partito di governo o di op 
lioslzione? Come .si evita il 
Cile in It.iha? Non v: è un.» 
.svolt;! ncH'accett.ez’one della 
N.ATO? Qual è i! rap;)orto 
con le socialdemocrazie eu¬ 
ropee? Come è po.-.sibilt' rea- 
lizjiare il « coniprome.sso sto¬ 
rico»? Que.-te ed altre do¬ 
mande rivelano, ‘ra gl; .-,!u 
denti d; (lue^to i.-tituio 
tenzione e conoscenza della 
.s;tua/;o;ie italiana ed eu- 
roiica Prima e dopo la con 
leren/.i. Ce rincontro con il 
coriMi docente; tra (luesti. O- 
g.in.sk! I.eonirdi. il onsiden 
te dell'Un.versila Fleming e 
molti altri studiosi L'istituto 
è noto per l.i .“eiieta delle 
proprie ricerche trnisi ; .i prt- 
vedere con iin'appris.-;.inazio¬ 
ne delle 0.10 per «ei'o il r.- 
sultato de! PCI nelle elezio 
ni I : ora ha in corso una in¬ 
dagine .sull'attività delle re¬ 
gioni italiane. Putnam ha ap¬ 
pena concluso uno .-tud.o sul¬ 
la politica c.siera italiaii.». 

Nel corso della vis.ta a De¬ 
troit Gabbuggiani e la fiele 
gazione hanno avuto numero- 
.'C altre oce;i.sioni d'incontro 
ron il mondo eeo.nomico. fi¬ 
nanziario e imprenditoriale, 
con la comunità italiana, con 
ambienti dellii (uìtiira e dell' 
arte. Al banchetto offerto dal- 
l'Fconornic Club c'erano i 
presidenti della G.M. e della 
Chrysler e dirigenti di im¬ 
portanti aziende. Come è sta¬ 
to il tuo imontro con Ford 
II? «Cordiale. Si è (omph- 
montato |X-r la mia presenza 
negli USA . 

Con rambiente culturale e 
non .soltanto con l'i.stliuto d’ 
arte di Detroit, diretto da! 
prof. Cummings. (pre.s.-o il 
quale sarà e.sjio.sto il < Pii: 
to > del Verrocchio, portato 
dal direttore degli Uffici, prò- 
fes.sor Berti, e dall'a.s.se.ssoiv 
alla cultura Camarìinghi ». 
ma anche con le più 
importanti istituzioni ri; New 
York e di Washington, sono 
.stati pre.'i contatti per inizia¬ 
tive e scambi di mo.stre ed 

e.spo.sizioni. 

i,' ;men.-(> .soggiorno negl; 
US.-\ dei compagno Galibug- 
giani e della delegazione fio¬ 
rentina. .-i è (omliiso con 1' 
Incontro con i! .segretario ge¬ 
nerale deirONU Kurt Wald 


hciin. a! qu.de e stato con 
segnato un me.- 5 s.igg!(i della 
città, in cu; si «rlatierma 
la liduc’.a nel ruolo m.sost.- 
tuibile doli’ONU. punto di rl- 
tenmenti.) per : popoli c stru¬ 
mento (il giustizia internazio¬ 
nale, ruolo che deve essere 
.sempre i»:ù rafforzato e am¬ 
pliato ». Il segretario genera 
le deiroNU ha manifest.ito 
Intcre.s.se per l'iniziativa (Vi 
ha e.-;)rC'S(> .iH.i delegazione 
t.orent.n.i ed ail'ambasciato 
re Vinc. H propo.sito di v;s.- 
tare pre.:» il nos’ro pa*--'. 
Prima d: ;a.Sci;ire New Yi' k. 
il sinda-.i» s. è incontrato con 
il sind.tcf* d; quella c;’t;\ Bea¬ 
rne e;l v:cc.s.nd,ic(' /.uccoitl 
(al'i'ii'.izio de! v.aggio analogo 
in entro ( ra avvenuto con 11 
Sindaco o; Wa'ìnngton ed 11 
‘'ì:r(“tore di'lla s^zio'ic Italia 
na presso il D'.p.ir: .mento di 
.Sialo «. 

Vii bilancio 

Nel suo indirizzo di b'*nve- 
nuto lui ‘alti) rif'': im.enro al 
gravi problemi che l.i città 
di New York è chiamata ad 
• iffro.r.a'c id’.soc -r.piizione. 
serviz; .,oi:ali. pro'o'ema dc- 
‘gl; alloggi» .Sia .n questa, 
che in analoghe circostanze. 
Gabhug'gian: c li delegazio¬ 
ne !iorent:»r.i hanno sottoli¬ 
neato Toppo;!unit;( di contatti 
più frequenti c stretti a li¬ 
vello di citta e di comunità 
locali, per la reciproca cono 
scenza dellt' dii ferenti esile- 
rienze. Uon.’’udend<). e'iii’din- 
mo .(1 Sindaco di Firenze: 
qual è .1 bilancio d; questo 
so ' .'‘orno? Co.s;» lo ha di ’i ù 
colpito? « In parte dei .setto 
ri con ! qiiili siamo venu*! 
a contatto e che certo non 
sono r‘oprescn'at-v: de't'lnte- 
ra realtà americuia abtvarno 
;r('v.»:o un into.c.sse — ma¬ 
nifestato non soltonto dalla 
-snirniia. 'gior.oal; e reti tf’le- 
vi=ive - a conoscere Timnia- 
gine reale della .situazione eu¬ 
ropea ed italiana e le prò- 
.s'ipttve, '-erto diffieili. per 
u-scire flalla crisi. Ho riscon¬ 
trato anche un vivo interesse 
nei cnn’ronti (te! cos\dde‘to 
"euro-.omunismo" e del con¬ 
tributo teorico e pratico che 
in Italia si cerca di dare a 
questa pro.ipettiva di rinno¬ 
vamento '. 

Marcello Lazzerini 


Scelta contraddittoria mentre è in corso la discussione sui loro scioglimento 

Rimpinguati dallo Stato nel ’77 
i bilanci di molti enti inutili 

Tra ì beneficiari sono l'Associazione vittime civili di guerra, l'Unione italiana ciechi e l'Opera d'assi¬ 
stenza per l’infanzia « di confine » • Il punto sui lavori parlamentan - Critiche e osservazioni del Pei 


I ^ 


ROM.A — E’ cominciato in 
sono alla coinmissicaae Affa¬ 
ri Co.stituzlcnali della Came¬ 
ra un importante dibattito 
sullo scioglimento de.gli Enti 
inutili, previsto dalia legge 
70, per l’attuazione della 
quale ai primi del novembre 
1976 fu approvata dalla stes 
sa commisslcnc una mozio¬ 
ne PCf FRI. 

Il dibattito, che avrà un 
.seguilo io prossime sedute, è 
-Stato ajierto da! sottosegre¬ 
tario Bressani. che ha svol¬ 
to un'ampia relazirnc cu; so¬ 
no .seguite una serie d; pres- 
.-(anti domande, alle quali ncn 
potrà ncn essere data una a- 
deguata risposta. La discus¬ 
sione. insomma, alla luce del¬ 
le prime avvi5a,g;ie, si pre¬ 
annuncia assai animata. 

Bressani ha aozituitc di¬ 
chiarato che ncn .=ono da 
sc:ogi;ere 35.000 ent; ilocali 
territoriali e loro ccnsorz:'. 
8 000 e.nti »di cui 7345 mutue 
(ontadine» hanno risposto ai 
questionario previsto dalla 
legge, dando elementi suT.a 
loro natura. Per quanto con 
cerne gli cciti c'r.e nrn han¬ 
no compilato il qucstirnario 
loro inviato dal governo. 
Bressani ha affer.matn die 
s-no ;n corso accertarr.ctiti. 
E' questo uno dei problemi 
p.ù .sor. su; tappeto, peral¬ 
tro va ricordato che la lez- 
g-g prevede c'r.e. .ii (raso d; 
mancata risposta, .scatti u<i 
meccanismo automatico d; 


In discussione il 
bilancio della 
Regione Puglia 

B.ARI - li Con-s.gi.w regior.a 
le pjghe.se h-ì iniziato .?r. 
m.atiina Tfesame dei b.ianr.o 
rez.ona'.e per i'esercizto f.nsn 
z.ar.o 1976 77. .Alia re.az.one. 
che è .-tata p.'e.-.e.-ii,.i; i da. 
ron.s;gi.ere den.-xirjt.a no R.z- 
70. .'Czuira questa matt-ii.» la 
d..s''us_s or.e poi.t.ca 
Li un.! ritinton» ('he .s » 
temi';! eri .sera li Com.tato 
regionale del PCI ha comp.u 
to una anaiis; delle p.'opaste 

d. bii.anc.o ed ha pro.so .n 

e. same ; r.sultat. de; primi ..i 
eontr. fra . pirt.t. democra 
tic; che partecipano aii.? v.a 
rifica dc-T.'mtesa programma 
t.ca .‘ottoser.tt.a neT.’aprile dei 
1.0 .'Cor.'O .111.10. Neiia votaz.o- 
ne .sugl; indirizz; d. soe.=a per 
;! corrente esevc.r.o Imanz'a 
no ; romur.ist; .si .a.sterranno. 
A questa dec.sion? è appro 
data la riunione dei Com.ti¬ 
fo regionale dopo aver po.sto 
in ni.evo le carem-e tuttnr.i 
presenti ii-eila propvta d. b. 
lancio c.alyorata dai.a com- 
m:.ssio:ie competente. 


soppressirne delTente. 

Altro grave problema è 
quello dell'ut ilizzazictie del 
personale rìcgii enii che si 
ifitendcno sciogliere: molti di 
c.ssi ncn hanno esitato, .so¬ 
prattutto in que.sii ultimi an¬ 
ni. ad ampliare oltre misura 
; propri organici L'intenzio¬ 
ne e evidente: frapporre un 
uiteriore ostacolo ai loro .-cio- 
glimento. .A questo proposi¬ 
to. il .sottosegretario Bressa- 
ni. dopo aver sottolinealo c'ne 
e necessaria una politica dei 
persi naie che ne as.sicuri ia 
effett.v.t incbiiità. ha affe.-- 
malo. docu.memandolo detta¬ 
gliatamente, c'nc esistono og- 
c; negli organici delle ammi- 
(ii.s*razioni dello Stato (esclu- 
dciido la .scuola e gli organi- 
.smi militar:} cirra 30mi'.a po 
.sti varanti, che potrebbero 
essere a .=uo parere sufficirn 
I; per as-sorbire ;! personale 
degli enti diseiclti. 

È5;.->:cr.o però — ha sog 
giunto Bressani — questicn: 
ci; ncn poco cento da risol¬ 
vere. Prima di tutto la qua- 
iificazirr.e prnfe.s.sicnaie del 
■,ier-->onaie degli enti da scio 
■riiere e l.a ccn.segutii'e tr.o 
b.l.ta. s..a per p.-ofessicni 
■per -edi. 

■A ( ( (1(1 IIs.me della rel.ì/.o- 
r.e. il repuoìii.c.i.io Baita'cl.a 
ila 5 ;i.e-’o. (l'teiirvido il crn- 
-cii.-^> rieil.s co min:'3. caie, ci.e 
la discu'.-'icvie fO'se a?z.or¬ 
nata c>ide rc*i.sen:.re a, de¬ 
putati una attenta valutazio¬ 
ne della relazic«ae scritta del 
-ottosegret.ario Bresrani. ch.e 
e app,!r-»i itite.'c.ssantc so- 
pra'fjtto per .1 quadro di .n- 
aie.me che delioea. 

P.'..ma delTagrlomarr.ento 
.s" IO st.ite però po^te ai 'iit- 
to.^egretario. dal comp.igiio 
Bàrber.i. alcune domande; 

!• corri spende a ver.tà il 
fa’to Cile rie; 30 (■<:»•) pc.st; d; 
.spc-iib.ii neii'orjan.co dei.o 
Stato ;l pres.dtnte .And.-eott, 
intende utiiizzamie Limila 
nel quadro del p..! io per T 
orcupaz.o.ie g.ovjn.Ie? 

2» nasconde forse un ci-n 
t.asto tra ; m.ii.str; il grave 
r.tardo nei.a pre se* ita zi otte 
de. decreto relat.vo alla isti- 
t jz.cn.e de; ruoli unici na- 
z.D.iali? 

3i soprattutto, come mai. 
ne..e variaz.cn; al b.lancio 
de.lo Stato per il 1977. .s. no 
itati previsti consistenti au 
.molti ai bilanci degli enti da 
.sciogliere? 

Questo Ultimo aspetto sol¬ 
levato d.a Barbera è cert*^ 
mente tra ; piu scottanti. Al 
riguardo, la compagna Adria¬ 
na Lodi ha raccolto una se¬ 
ne d; dati .molto .oteressanti 
e iliummsnt.. 

Prciid.a.mo qualche esem- 
p.o A caso; TONAIRC (Ope¬ 
ra naz.c*iaie a.^3;slenza a.T 
infanzia delle regicnl di crn- 


f;nc» aveva, nel I!»71. 80u m; 
lioni di bilancio. Nel 1977 li 
bilancio e di 5 miliardi e 
mezzo. Esiste In Parbìmento 
una proposta di legge unita 
ria. che prevede lo .sciogli 
.mento di que.'tt» ente, che 
gestisce .scuole nel Friuli, che 
jiotrebhero pas-Sare alla com 
jietenza dei Comuni. .Anciie 
localmente -- etn vane ini¬ 
ziative - è stato chiesto 
lo scioglimento delTON.AIRC. 
ma sino ad ora. tutto è fer¬ 
mo. Particolare cuno.-o. tale 
ente prima era denc.min.ito 
Opera nazionale per Ta5=; 
.'lenza aT.;nf-.»nz.a redenta. 
Con raggiunta d; una C s'é 
a suo tempo assicurata la si 
pravvivenza ! 

.Altri esempi, quello dell’ 
Associaz.cnc vittinie civili di 


guerra: ;l contnbuto dello 
.Stato (• pH.S5,ito da; 315 mi- 
Lt.ni del 1971 al inili.trdo 250 
iii/.iini del 1977. Cco la va 
nazirne d: iiilancio recente 
a tale ente il gevenao asse¬ 
gna altri 393 niilic-ai. Ci .si 
(■'nicde; v'c stata for.se di re 
(ffite Uiia guerra, che abbui 
creato alt.'O vittime c.vili? E 
(juelln deT.'Unirrie It.illan.a 
Ciechi: nel 1976 ccntrlbuto 
dello S'ato per '204 milioni, 
p-er ;1 1977 2.54 m;l;oni. Ccn 
le v.inazioni al bilancio 1976 
■ .n disc.is.sicne alla Camera» 
e p.’-evi.s'o. per questo ente, 
un aumento d; 900 ni.licn; • 
(iella vanaz.iine per T. 1977 
' n discuj'irne al Senato) u*» 
ajinrnto d; 2 mi.lardi 410 
milirni. 


In discussione da domani 


Al Senato la legge 
sul preavvìamento al 
lavoro dei giovani 


ROM.A — Iia .egge :ier 
preavvìamento ai lavc.-i e la 
formaz.or.c profe.s.^..) .,.*» de. 
e.ovai;. ;io.i ‘ira e,s.-. ;n:.’i i: i 
dili'aìiemble.a de. Senato or 
g; ma doma.m. li nnv.o -■ 
.stato dpc ;.'0 p>r consentir»- .». 
.', 1 . 1 .a ri. r-'>;i-.-ert.re ,n iesrr-* 
t.-asmettrre .-.ub.to ali.! 
CTamera — il decreto go'zer 
nativo che mori;!.-.'IV’.A 
p:r a cu:i. pn-x-fo*-, -».■.»».c.. 
decreto che s-cad-c .1 16 n..az 
g.o p.*o.sa.n'.o. 

Da.tra parte .er. .-era .a 
fommuos.o.ie iavo.-o d. pa..!Z 
zo Madama non a-.e-, a anco 
ri.» potuto appr.intare ir. mo 
do completo il testo del.e ieg 
ze non e.sse.ido ancora .-tato 
pc.ss.b..e tre,-.are una .so;uz.-> 
le accettab.ie ai p.int»a con- 
trover.'O ancora irri.so lo: c.d? 
. cr;ter. da se.g-j.re pzr 1 .ir 
g.!n;7Z.az.o.ie d?; eons; d. toc- 
ma 7 ,.c>.i-- professicnaie e per 
iaw;amento al lavoro nc..a 
pubblica ammi.nis'.razione, cr.- 
ten che nel.a fcrmulazicne 
proposta dal governo avevan.a 
.ncon’rato la fenna oppo.!.- 
z.io.nc .s:a d*c; grapp. parla¬ 
mentari di s.n.stra che dei 
.sindacati. 

La critica d; fondo ali'impn 
st.az.one data dal gove.-no è 
quella di contraddire l'esigen¬ 
za. r.ccnasciuta p.ù vo.te dal¬ 
lo ste.s.so governo, d. non pr-j 


Xare nuove '..r-; -a7:.oo'. d; 
spcs't iella pubb'ica ainmini- 
• ra z loi e. L'-a-,-* e ri a /.. n ne fat¬ 
ta da..e s;n„stre e dii .si.nd*- 
c.ati (* che per z.erVip.ct gli 
eve.itu.ai. vuot; esiste.it. .nel¬ 
la pubb.icr» .'(.mm.n.atra/.on* 
.s;.i n-cce.-S;ar.o tenere c.'>nto 
pr.ma d: fitto dei per.sona.e 
che .= . renderà di.'pon.bile con 
io .iciogl men'o delie .mut-.j« 
e degl; enti .nut 1: C.ò non 
s.g.i.f..'.a che la legge per '.1 

р. 'eavv.amento de g.ovanl 
.10.1 possa .--o.T.preider--* pr,^s;- 
b.i.ta d. pr.ni.! occupazio.ia 
ancì'.e per ; giovan.: .a que¬ 
st .one contr.ov'r.-a è quella di 

с. ffr.re pr.'.';.se garanzie che 
rendono iinpo.vibile ogni .solu¬ 
zione d: t.po clientelare. 


■ tenitori «Iti grup^ pirla 
ramtire comunìtta tono tenuti 
id ett;re pretenti SENZA 
ECCEZIONE alla icdota pome¬ 
ridiana dì giovedì 28 aprila. 


I deputati cemunìttì tono 
tenuti id ettere prctenti 5EN 
ZA ECCEZIONE alti taduta 
di marcoladì 27 e gioaadi 
28 aprile. 

L'attemblea del gruppo del 
deputati comuniiti è convoea- 
ta per oggi mercoledì 27 aprile 
alla ore 16,30. 
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rUnità / mercoledì 27 aprile 1977 


PAG. 3 / commenti e afluaiìtà 


Attualità teorica e politica del pensiero di Antonio Gramsci 


La classe operaia e lo Stato 


K’ ormai riconosciuto (;hc 

10 sviluppo delle strategie di 
transizione proprie dell’euro¬ 
comunismo esige oggi un ap 
profondimento tanto teorco 
che ptjlitifo dei rapporti tra 
classe operaia e Stato. Se .si 
vuole evitare che lo Stato di 
transizione, la dialettica .sto 
ricamente nuova tra demot ra- 
zia e sociali.smo si limiti a 
un .semplice recuiKiro delio 
Stato parlamentare e.-,istente 
— lo Stato di diritto — nel 
mar.xismo e nella pratica po 
liti<a, <-ome au.spaa una cer¬ 
ta tradizione lilx-ral democra 
tica, è opportuno affrontai- 

11 terreno della lotta demo 
cratica in termini di cla.s.se 
e riportarla alla pluralità del¬ 
le sue forme socio politiche 
istituzionali e nuove. Demo 
crazia rappre.sentativa certo, 
ma anche denuK-razia tli ba¬ 
se e costruzione nella cri'-i 
attuale di una unità organi¬ 
ca e politica della cla.s.se ope 
raia, caiiace di .svilui)[jare la 
sua forza tl’esiiansione ege 
monica senza nutaere tutta¬ 
via al suo plurali.-iino inter 
no. In.somma realizzare la 
«dcmo<;razia dei produttori» 
progettata da Cìram.sei. come 
base di una traslormazione 
democratica gioitile dei rap- 
I^orti di potere nella società 
e nello Stato. Poicht' è 
oggi evidente che le libertà 
Individuali «• colii-tlive non 
sono per e.ssen/a borghe.t:, 
non è meno evidente che l.i 
tlemocrazia non ixitrebbe e.s- 
sere chiu.sa nei limiti dello 
Stato di diritto. I,a creazione 
di uno Stato di tran.-iizione 
giuridico - parlamentare che 
non colpi.sca le torme autor; 
tarie e burocraticht* attuali 
del capilali.smo d; Stato ri* 
Sta un’utopia. I*t cn.si attuale 
delle democrazie ociiticntah 
cela d’altro canto sufficienti 
pericoli conserv.itori jK-rchè 
1 rapijorti tra catiitalismo e 
demo<Tazia appaiano la-rtiuel 
che .sono, sempre più contrad 
dittori. 

Punto 

tli riferimento 

Il che vuol dire che la ri- 
fle.ssione sulla « rivoluzione 
In Occidente» intraiiresa da 
Gram.sci resta un punto di 
riferimento teorico e politico 
I)er la nostra ste.-^.->a ri f Ics 
sione. In questo camix) non 
j)o.ssiamo lare a meno <li l.i 
re i conti con «piel che egli 
chiamava a il divenire Stato . 
della classe oiK'raia, con tut 
ta la strategia che lo .sottin¬ 
de, che egli ate.s.so ha esplo¬ 
rato e che resta ancora .--c 
guata da tensioni contraddit¬ 
torie. da interpretazioni di¬ 
vergenti. Intendo la strategia 
della « guerra di posizioni* >, 
della egemonia — la sola pos 
sibilo in Oi-cidente — a cau¬ 
sa della «struttura ma.ssiciia 
delle democrazie moderne s.a 


; come iirganizzazion; .*;tnta'; ' 
I cfie come iomple.s.so di ss- t 
I sociazioni nella vita civile » ! 
I (Quaderni. Kinaudi. |). l.')67). i 
Che roi)era d; Gnim.->ci — j 
.siipratiutlo 1 Quaderni —• .s.a | 
dominata da una sorta 
di contraddiz.oiie teorica e 
storica parzialmente risolta 
co.ìtitui.-i(i‘ per me un punti) 

1 di part<-ii/a. Intendo due che 
! la .strategia della guerra d; 
po.'i/ioii'- propri.I dell’Oic; 
dente imiilica ellettivamenti* ] 
il nliiiii) ili un i-crti) tipo ' 
j di artlioiazionc di-!!a egemo¬ 
nia ilei a l'ia.-i.-ie iijK-raia ni‘l 
suo ('diveniri* Stato-: (luel- 
I l(i ciiK* ili uii.i iT!S; friint.ile 
! e violenta di ahbattiniento j 

• dello Stato t guerra di movi > 
mento), cfie oi>era su un doj)- , 
pio iKitere (ti|X) 1917). Ma 

! il rifiuto di una tale proble- i 
; matica sostituti) a della rivo- | 
1 luzione (ionie sostituire uno | 
1 Stati) radiialmente nuovo a! | 
i li) .Stato borghe.-^e’.-*) — nliu- j 
j to in gr.m parte motivato j 
dallo sviluppo d(*!le stnitlu- 1 
I re .statali .seguilo alla i-ris: ! 
i de' ’29 I Stato lasc.sta. New 
1 IX-a!.. ) — può riivt-.sciar.-ii nel 
I sili) op[X).sto e appriidare a j 
i tutt’altro tif))) ili arliciìlazio | 
I nt*. priontar.amente imi>ernia- 1 
j ti) sulla i'gemiinia il(*lla clas j 
i .si* i)peraia e tali* da esi-lude- i 
; ri* potenzi.ilmi-nte ogni mo , 
i menti) ti; ilommir) i-oercitivo i 
I .st.it-ile’.-’ L.i tensione c'm ! 
; tr.iddittoria fr.i regemonia j 
j comi* d.lezione <li i-lii.-use : 

I (con.-ien'if)) e lo Stato <-o I 
I me ilominio ootrehhe es- ; 

j .sere risolta dualisticamente e j 
! in modi) fin trosipo semp'i- 
i i-e. Da un lato, la iostru- j 
: ziiìiie il: una egi-monia .seni ! 
i ijii* OHI iliffu.si nell.i socit*ta ' 
I i-ivile ♦* ni*l!e i.stituziimi .si-io j 
; glii*rcl)be giadualmenti* il mo ! 
' mento .statale: Gramsci tlf*!.- , 
' necri*l)tK‘ allora una strategia • 
I d; ci)n(|u;.'ii.t tlello St.iti), .'Cii- ! 
I za teiii'r ionio dei rap|X)rt; ! 
i di forza «‘i-onomico polit lei in ■ 
1 ti*rni alle .sovrastrutture e ai j 
' loro i*lietti materiali di ilas 
I .se. Dail'.i-tri). lo Stato i-onu* 

’ seniplii-e tiomi no ili i-las.se 
j i)i)tr<“blx* inclutlert* interamen | 
1 te il momento ilei'a legitti- I 
' mazioiu* ideologica della pro- 
j pria funzione coeri-itiva: la 1 
1 egemoniti .si iimiti'iehlx* a un 1 
i .semplici* rat forzamento ilei 
l’.ipparati) statali* mi’ilainte I 
! gl: app.ir.it; d; egennn.a reo- I 
i dendo imiK).s.s;hi!c ogni aria- I 
1 li.s! fondata .sul rappoiio con- 1 
! traildittono tra inas.se e i.sti- i 
i tuzioni ed i-scludendi) i-o.-i ! 
! ranah.s: della crisi dello sta- j 
' ti) i-onteinixiraneo in Occi- J 
I dente. i 

j Questa curio.s.i combinazio- j 
! ne di un lilx*rali.smo del con- ! 

Si n.so attravi'r.so regemonia <* j 
' di un « leninismo ortodos I 
1 .so » del dominio -- che ; i 
I recenti dibattiti hanno mes- 1 
I .so in luce — non rinvia a 1 
; un’identica eoneezione .stru- i 
j rneutatc dello Stato co.si cri- i 
; tiiiita ila Gram.sci (quel che ; 

* egli chiama lo «Stato unila- 


Una riflessione che tocca j 
alcuni capisaldi della strategia ! 
del movimento operaio in 
Occidente - Due « guerre j 
di posizione » - Il rapporto ■ 
tra masse e istituzioni in una ; 
concezione antieconomicistica i 


della crisi - 
del concetto 

tera'o»)'? Giacché, se lo Sl.t 
to si iiientifica col .solo go 
vi*rno !nt(*.',o i-onu* uni soi- 
ta di -stru.mcnti) neutro, l'.ster- 
no alle* .sue iontraddizion, di 
cla.s.se. div<*nta passibili* allo¬ 
ra contiizionarlo ii.ill'intcrno, 
trattiirlo ionie un soggetto 
dotato il; una i-erta razion.i- 
htà .sociale. tiMsformarlo in 
modo graduali* e indolore con 
un .si'inplice taml)ianiento dt.-i 
griip!); ding.*ii'.A.ri);)!;<),-,’.o. 
se li) Stato ni'i suoi rapix)r- 
tì i*on la .soiieta i-ivile ii- 
duce al soli) carattere .stni- 
mcntali* <1(*! dominio il: l•!a,^ 
se come motlo di sviiuptxi, 
inquatlramento t* a.s.sortìimcn 
li) {li*lla .società civile, si a|) 
inoda a.s.sai rapiiiamente alla 
te.si staliniana de! rafforza- 
nii'nto deili) .St.iU) e alla ra¬ 
dicale sottovalutazione tlf*l 
l)!i){*i*() ibi* detieni* il (xiter.* 
nello Stato e de! ruolo dee; 
sivo d(*!la cla.s.se otreraia in 
(|uesti* coni rud'.li/ion; i- nel¬ 
la lolla !x*r la deiiiocra/i.t 
Pi'r qui'sti) la er.tica grani 
si-aina tl: ogni i-onci-zioiH* 
economicislic.i e st rument.i'e 
di-ilo .Stato (iiairi‘eonom;ei- 
snii) ritormista a quello .-*.a 
liniaiii) il « ni-ost.iiiniano >1 
mi .sembra i-oim iileri* loii un 
cominto ixilitiii) ilei piti at¬ 
tuali; .-(iiper-ire l’alternanv.i 
storna che ha m.irv-ito t- bloe 
iati) la rivoluzioni* in Oci-i- 
iicnte. iiue.sta strana cninpli- 
ciia di .socialdemocrazia c sta 
lini.sint). 

Due 

ipotesi 

In (lUi'.sta ottica .sì* Grain- 
•SCI resta un punto di rih*!*.- 
mento teorico <‘s.senziale per 
la cla.s.se oix'iai-a. è pi.-rche 
Io .svilupiX) che egli ha mi 
pre.s.so al coni'etto lenini.sta 
di egemonia re.sia coinvolto 
in una tensione contraddit¬ 
toria e produttiva che esclude 
ogni rapporto strumentale 
della cla.s.se operaia col .suo 
(' divenire - Stato Poicht* 
l’egemonin funziona in.sicme 


Lo sviluppo I 
di egemonia i 

I 

. come priniipii) critico e anti | 

I statale lanti.-itaialista i e come i 
! pniuipio (1; d!t/ii.-,n)>ie ilello ' 

{ Stali) (Stati) integrale ^ e-gi* 
j inoli.a cor.tzz.;ita d; i-oerei- j 
I zionei. A partire da (iue.-,t;i ! 

I (( i'inti.idei:/.Olle .) .ipii.iri'ntc ; 

voirei fornutlare due i[H)tes; \ 

! .su'!.< attualità teorii-a t* po : 

' lilii’ii tl; Grani.si'i. 

; li Ptn-(anilo per la prima 
I volta nel movimento operaio ; 

; oeeuleniaie la specilieità d(*l ! 

I potere e ilella rivoluzione in j 
, Occidente. Gram.sci non op | 

I pone .soltanti) « la guerra ili ' 
j i)osizione.. (quella che con- I 
i siste nell’mve.stire le « posi- ’ 
j zioni » della ela.sse doniinan j 
! te ncH’in.sieine della società : 
i come prenie.ssa della conqni I 
! sta del potere) alla sola « gucr- ' 
1 ra di movimento » o il’attac- i 
■ co frontale (tipo Oriente e I 
I 1917i. Kgli oppone due guer i 
I re di posizione: (luella tlcl- 
' la c!a.s.-ie dominante e quella ; 

delle cla.ssi subalterne in lot i 
' la [ler l’egemonia c la dire- | 
j Z'one iiolitica della .scx-ielà. | 
Or.i. {iu(‘.st..i guerra di po.-^.- . 
! zlone {Ielle i*la.-(s; dominanti. | 
i questa aiitiea tradizione d(*I- , 
la fKirghesia iiaiiana il.il Iti- | 
.-(orgim-anto .n poi. abhr-i-.-. ;a ■ 
: pro.'-'-.'i; storie: di '.( rivolli- ! 
zlone iJ.i.s.sivii >.. 1 

’d) Qut*sto confronto tm due ' 
1 guerre d: iiosizioiu* - che ' 
i po.-vsono dt*l resto trasformar i 
1 s; in <! guerre <li movim ‘ii- | 
! fo ). — (cfr. la str-ategia tlel- 
i la tcn.sionei rischia proprio ; 
I di toct-.in* oggi la morlologia • 
1 della t ransizione di'inoeraii- 
; ca al sociaii.smo. di modifica ' 
' re : rapprirt; tle'la cla.s.se o;)** i 
I raia con lo Stato. D’egemonio j 
conu* pratic.i dcnio.-r.alie.i ; 
‘ espansiva (da; bas.-:o in aito j 
' c dail’ulto in liasso) non lire- ; 
, suppone for.se che la trans!. . 
; zlone democratica a! sociali- i 
j sino sia in scn.so forte una i 
! « ant 1 - rivoluzione pa.s.siva > ? j 
, Vediamo rapidamente un po’ , 
j più da vicino quo.sti due : 
I pu'iti. j 

j Sulla guerra di posizione . 
j delle classi doninianti: la ri- j 
; mluzionc passiva. Tanto nel , 
! Itùsorgimento che nel fa.sci- 


smo o nel fordismo la guer 
ra di t>osiz.ione delle clas-si 
tlominanti incontra la nuova 
caitgoria di rivoluzione pa.s 
Kiva, come rapporto spei itieo 
dell’egemonia di un.i (■Ia--'-i* 
allo Stato. ileU’eeonomico al 
Iiolitii-o. A < 1 . 11 - il vero ..ol» 
nel co.-so deH’intira riierca 
dei Quaderni il <*oiK*ef..) .sto 
rlco ci. rivoluzione pa.^.-iv.i «il 
H-^or'giiiu-.ito è una « rivolli 
/ione* ,’;a->.iiv.i .. Ili oi>’j -.i/Kr 
ne albi riv-)tu/;on-.- attiva t* 
gi.itobina del 1789 m I-'r.in 
citi' aequi-'t.i un.t autonomia 
teoiica Non solo Gram-ei v. 
ve'ha un i. pnnciiiio gi*n(*r;i 
le (Il .scienz.i t* di arte pofi- 
Ii'-a - tQuadernt. p. 17(57 1 nini 
to generale, i-tu* riguaiifa i 
I)r(Kt*.--si stonei diversi, .v.-con- 
cio uno .'.volgimento anii.sto 
rii-isla i-he porta a delinca 
re 1 tratti generali di una 
catogoriti -socio {xilitica ;i ’p.ir 
tire (la siliia/ioni .storiche *ii! 
lerentl t* non il i-olitrario 
Ma egli identificherà progii-s- 
-siviimente la nozione di n 
voluzione passiva col primi 
pio di interprei i/iom- •< d; 
ogni epoc.i coinpli*.s.sa di ri 
volg.ment. .stori.*;» iQtiudet 
ni. p. !3tt7). con ogni fa.s;- 
•siorica d; tran.sizione di un 
modo di /iroduzione affai 
tro. (*oi)ii* nt'Ci*s.sarin corol¬ 
lario iriiici)'' all’lnirotluzio 
ne alla Cntiea dell'eeonionta 
politica di Marx. 

Sulla « rivoluziune 
passiva » 

I,a nvoiiizione « pa.-'Siva » 
nelle .sovrastrutture t* m-lla 
cccnomia della guerra di po 
si/ioii.^ di'lle (*la.ssi domiuaii'.i 
-Si id 'ntilica i-on ogni *( con 
scival()ri.--m(i o rifo;nii-->;no 
t(*in')erati) .. Da (iii: la stia 
coni raddi/ivinc maggiore: la 
rivoluzione pa.s.si’.ii si mani 
li'.si,-! nolfarseiiAi dell’ini.^ia- 
iiva popol.ire. Miti non p'*i 
qui .sto i-.s.s.'i non raccoglie una 
ptillt* d.lle i-.si-’cnze popol.i 
ri alle quali tenta di (iitn* 
soclcli.sfa/inu-:* «a piccole do 
.s;. li'g.ilnient. *. rifornns'.c.i- 
mente» * Quaderni, o IditT*. 
Un t.ilc* ()ro;*e .'..'0 .nitr.lcmu 
cr-itiio i)re,'t*n-:ì due cir.it' ‘l'i 
Principal.. Dt un.i pitti, ant. 
che ri.'olvgrt* ; .'U(/i cum:)!!. 
.'tonci ci; dij-g/.ion.* a;-'pagg..tn- 
do.si alle massi*, una ilti.s.'e 
può .servirsi dello .Sttito. tl(>l 
.suo ai'.paviito amininist ne IVO 
0 pi)lizii*sco. In qui ■St<* co:!- 
diziiint lo Stato .si so.stitui.-e.^ 
aliti cla.s.se. .sia pi-rch * Iti i ltis 
.se è .storila meni e delxili* int*l 
casi) del Hi.sorgimento) sia 
treiilu* è divisa. In questo 
ctiso di «dittatura .senzti ege* 
nionia funità d(*I bli)i*i*o el 
potere resta di tino burocra 
tk'o (paternalista, elientcltut-». 
le masse sono trattate come 
« mtis.sa di manovra *• poiché 
«la direzione ixilitica diven¬ 


1 

i 


1 


ta un a.spetto del dominio n 
(Quaderfii, p. 41). lii.suitato 
(il (jui'.'to /jroce.s.so untid.'mo- 
(Tiitico; tl modo d; ripnxiu 
zione .sociale p.is.sa nello St.i 
to e at ! li) vci-.-,o .o .Stillo: « ne 
gl! -stati il centralismo liiiro- 
cratK'o indic.t ciu* si e lorma- 
to un gruppo angustanienu* 
j)r!V!ieg!aio chi* tende a per 
1). t'.iarc ; .s.io; i;;r. ili*gi ;t*gu- 
1.I1KÌI) t* .i.i.-nt* .sotio.Mtuio il 
nas t*;i- d. forze contra.st.in 
t. .ill.i b i.'e . 'Quuder'it. pa 
gin.i 1189). 

Co.si, tHi'cppj.-.tu di limi lie 
niocra/ia ci iih* pi alKu e.'p.in 
.siva (il una cl.i.sse d.il t)as.so 
v<-r.so l’alto, 1.1 rivo.u/ioiu* n.i.-, 
siva ’i-nde a ci'earc un uar 
tilo.st.iio » poiciit* lo .si. ito - 
governo .igi.sce ('onit* un ,).ir- 
tito . ;)K cecie ;i un.i .sorta 

di i.'ceiipa/iont* jiiiitigiana ilei 
nie( cani.sini t*-s.senziali (iella 
econonii.i e del pot*.*;o poli¬ 
tico. .-M eo;itraiio. abiiamloua 
re (piesta ioiuezione .stru 
niintalo dello .-stato iclr, lo 
iialinisino come « rivoluzione 
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se (iella cia-.-.e ojioi'aia. e rtus 
.'Orliire le comiui-ste (it*!l.a lui 
ta (Il cla.s.s'*. }’e: prendere un 
punto di rtferim nto stori»o 
(;r..in.sci avvicinaiuio ct-rii 
.isiv-tti dc-il.i i)oh:;ea econo 
imc.i cK*; fa-sci.snu) alle Ir.idt- 
zio'ii piogianimaiiii’i della .so 
eia Idi nii ‘Ciazi a (li*g!i anni '-'.7 
e ili nioci: di razionah/za.'io 
lu* » apiiall.st K a d<*lle to. zc* 
p.’O'Jiitlivi* • taviori.-.iiio -or 
d.-sniut . ipport.i 1,1 rivolu-'ia 
ne pa.s-,:*.a .illa in!rocluzio.ie 
po.s.s;l>iie d; ((elementi di p.i 
nil.caziont->> nel (luaclro t!*e. 
itipport; di p; Diluz.onc »‘.'i 
.slitt’; i- i)er .niz.ativa dei e.( 
plt.iie, I/introdu/.ione d: un 
piiiiii) (I. produzioni* a na 
dio ti*rnune nel campo (li*‘'.i 
econoiii..! co.'i :!U.,-.ce una 
(-• giicrr.è (1. po.si.'iont* ». 

tvue.'ti* no’»- b.i.'t.ino .» ri;*,* 
.str.irt* chi* t’aiiaii.-i gr.tm.sci.i- 
Ila d{*;!’eg(!non;a »* morfoiozl- 
4U c affonda ie .sue radici 
ne: r.ipixirti fi iinomico pi^l. 
fico. ma.s.s(* i.stituzioni. stato- 
istituzioni jxilittciie. Per (jue- 
sto, nono.stante le loro difl»"* 
li-n/.t*. tanto il centrosinistra 
itaiiano chi* ;! goilismo iran- 
te.se degli ainii .Se.s.santti han 
no rappre.sentato dei teniu- 
itvi più (> meno riusciti di 
« rivoluzione pa.s.siva ». Co 
.struzioiu* d: r.ipporti privi¬ 
legiati tni un partito domi¬ 
nante e io Stato, sviluppo di 
un blocco di jKitere buro- 
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Una manifestazione a Parigi nel 1936 per la liberazione di Gramsci 


t*r;iT ICO. .-.Vlltipi»! »!» ;le lo; »- • 

pi'odu! : .'Ve m*; (imitilo tii*. i.iti i 
l)n;'; ci; p; od'i.'om* » -'..''t‘nt. f 
e con teniativ. d. « pi.iniiua i 
/.or.f '■ Cerio. .1 iiur. line 1! e j 
deniecia! ICO d m.i.-;.'i t* d: ! 
cl-a.S't' ti»*' ''ìH 1.1 I-'r.iiit i.» ' 

nii- in !i.*,...i il.» uu'.s'O .r. c.» i ■, 
.- I un ;.( e p I • -."(j in >1 !■ ).i • I 
g.co. n.ì .px-rio un.» ..uri - : t 
Volu/iollt p.i.-,.' .1 ■> » ’l»* '.p.i* 

g.l la metr.i et'M g. un! ur.i ..! 
tu.i.i* »• .»> .-..■:.up;).> li» i.'iii*. •.( i 
d'.'llt* .si;ì..'!i» in l’r.di»*.-.» Mi 1 
in. .si'ini)!,» »'iu* tfen’iii » ci.! 
t.tn!; .ili.» cr..'! .i'!.!.».»' ci.*l »-.i , 

pii .1 l;.--mo jillov; !en:.i!.\; »'. 1 

riviulu/.iiiu* p.i.'i.'ivu .s.aiio .sfU: I 
j)!'»- pi).'.-,il),11. P»-r uii.t .'( 111 !!.; I 
co rag.one. l.i iiUe.s! lo;;»- , 

st-nzialr* dell.! tr.»n.->i.';iii;»* ci;* 
inoi’i'.i! .-.-.i ,il .'.).'.:i. : - iiii»|.i*. 
lu ehi* ile tieli-rm.n.i l'»*.-, 'n 
c 1.1 n.ttm.i, dipt-n.ii* ini» io ; 
nieir.e (l.iilii .'olu.'.o.ie pnlif.-.i 
(1: C|U(\^!l) iiue.silo chi ini ’,» i 
.ntziai.va dell.» <- ne..:» tr.iu j 
sizion.*'' 

Sulìn tra II'! '.loiii' deiiHicrtit l , 
CI) l'ione ntit'i ro'/i t.'o'n* /)./- | 
si va. I 

Occorri* dii:'.(|Ui* toin.irr .il 
inint») cMiii.ilt*■ 1»* g'.ii'ir»* di ] 
pii.'i.-'.om- (1 •..(' I.". »i -m i 

n. nr. •> ::-i. *.;,) *.! - 'o ; • i 

triclie In »*.‘'!»*!*;. lo.fr.iii.i ‘ 
meni»- al divi-r,'! !»*ni,i*;v: ic ' 
ct-nt! ciu* inir.in») .» iirt-.'f'ii*.i * 
re un Gr.iin'c; « lol.i t tur.n ; 

o. sl'.ii* a ogni 1 ) ur.iI;.-.inn, ,• up 
por! uno iieordari ciu* ’.i cri- ‘ 
tli'.l di ovn; eonce/ic.l - li-. - ' 
noniici.si ic.t dcil.i .socu'ta •* * 
dei-o .S:u!<‘ noria .id ui!'.i:..i j 
lisi (Ili it'ri'h/iala di'll.i n.iliita , 
e (it'll»* lor/e d’t*gi*ino;)..i in \ 
iunzione di-ll»* »'l,ts.*,; e d»*; ; 
(gruppi chi* li* .'V.lupp.m.) »* 

-- ))(*r t'.s.ser»* pili nrt'ci.-i — ; 
la .sic.s.' t d.'.imm-ir. , *1 -Il • ; 

guerre di po.sizionc r;(!i:,ini;i . 
un.» (i..';m>i; *• ; .a lie' »• * ,*. .n - ^ 
di lotta t* il; or-’.iniz/a/ioi’.i* . 
d(*i;’eL’emnnia. Non »• (iuiitiue * 
a co.so che Cìram e; di ironit* | 
tu tentativi di « ra/ion.ihz.'.i 
zione ' !a.-(cist;i e d; iron:!* , 
.al corporativismo, richiama 1 
l’e.sperienza ixilitica con.-iihaie j 
iie'.'.'Ordine Xnoìn e. in*' .tifo | 
governo (l»“ì;e ma.s.'i*. come . 


deinoer.i/i.i de; pr.'duttor; ; 
Pi'li'ile -,(* .() .-.vi-uilpo dei ea- . 
!).!.( n.-'iiu). Il pt'Mi': r.i.'ioiie del- ' 
io St.iio nt'li’eeonomi.» la d(*l- | 
1.» l.ii)l)r.e,i un luogo in cui ; 
.SI olg.lUl/.'.i .■eg-iiiom.i. ..1 
(■li; .-(! oi-.i i.i »!; 1 (■” i-a il; 

t’ .tt 

;ifi■ t'.-'.-.i ; »t V rt »in’ ì* i-!/.«'; 1» . .a 
dr.lM ’i ! A •'l.t fi >21!“ a 11! : 1 .'» f 

. 11 -'.‘in»* p.t.-'.-; v.i » di'.»* p.ii;n»* 

» l i. 1 ’ i. I V » • ! '. 11 i » ! f ». • 11 M \ n ' . 

d.i. ivipi)»)!';; micini .»i..i pio 
dii '.o.ic. Comi' < il,ini.'.-; 1 

111 .. 111 *.i, l'i'.'ia i .cin’.i coil-'lll.i ] 
le .1 iiii.nr.i ii.i'.i.l:. » : i.»p ; 
p, .1 .1 p . .i.i • t)..< . Il 1| 

'( .'* K*..ili.'Za mio ■' l.i s,'»)l;!!c.i il I 

(li*g.. » 11).-; .1. . p,t .i;. | 

in-..i- mai*.»* »■ p u m.idorm* e j 
.-. .'(-n/t* .miii.'l : ; I . „ i Quiidei i 
•n, p g! ‘vi ( 1 11 ijU ’ 1 n: .1 | 

spt'ii-v.i aot'rm ii.i (ìrann-! | 
.1 i.ipperio i;.( ila.'.'»* o|)(*r.i;.i I 
»■ Si,(lo p.i. ,-(.1 po;- .a »■»' I 

.srru/.oiie 1 11 -g 11 : .e.». i-i-oiioim ' 


If.i 

t i' ‘. :.t f .1.-,. 1 • l )] )f 

la..» i-'f'i.M 

1 lì c* J t-Uf 'i W \ A 

v:a ..1 pii 

i:.r:'a tb-lìr .,ut‘ f 


«M U!‘.l li. uifoloj I 

flit' f ì ) 1 >. : ' 

.f 1 ir . I il ( J' .fr t 0 1 

.-0 a 1 

V ni il! . 1 1 .--ini» j r.t ili 


sci-iia* » (■ ipifs ii »■ i.t condì 
/loiii- li. o-’iii i-gc-inoin.i ■ p 11 • 

mi .sino iiai.'ioln-.’ii-o o i.'iitn ■ 
.-’.omt.i- id'aa Itie.i dol cOll.-'l ' 
g .. de. .'indie.ili t* do; p.tr i 
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Una rassegna bibliografica sulla diffusione e la interpretazione delle opere 

TRENTANNI DI STUDI GRAMSCIANI 


AMPLISSI.MO è ormai il ' 
panorama degl*, studi de ; 
dicati ad Antonio Gramsci, i 
Non c’è momento de! dibai- | 
tuo politico e ciiitiir.iic degl; 1 
tiitimi trentanni delia stona 1 
d’Italia (e non solo d; que ; 
.sta) ehe non abb;-.i coinvolto i 
la rifie.-isione .su Gram.*;! ;. H.i ' 
sti rieord.ire l’uliimo dib.i:ti ; 
to su egemonia e u'.ur.iii.'nu). ' 
Diventa, pereio. ;nd;.sp.''n.s,i I 

b.’e per orizzon:ansi ;n (jue ; 
sto vasti.s.s.mo p,i no ranni tin.i 
bibliografi.! connilei.i (i-.*; vo- » 
lumi, .‘saggi, interven:; .'U • 

Ciram-sei. b;bl;ogr.if::i <*iie p-.*.- j 
ri.sullare pienament.^ utile e j 
maneggevolo andr-.’l)be corre ' 
data d: indie; per autore i 
t>er per.odic. .'pogl.a:.. ;x’r ! 
«rgomonti. e-vc. P."ez;as..s.,!:ii,n j 
e .SI trattercblx' d; p.iri.ri* di j 
li. è q'ueil.i parziale d; Kl.-.i ! 
Fubin; per gl; ann. lirjj 19ò7. ! 
pubblica:.! .n appti'id..*e .i. i 
voi. II d; (irarris.-: e h: crii- j 
tura cnritcnporanea. .Itti de' ; 
Convegno internazionuie j 
ftnd: graniseiani tenuto u Ca 
gl’.ari 11127 ap’':'e Ite',7. a I 
cura d; Pietro H.\s,s . tl.i.tor. j 
Riunit; I.'tit'.itoCJr.inmci. 1970 * 


Nelle riviste 

I 

marxiste | 

I 

Una tale bibhogr.if.a d.v.-n j 
terebbe lo .'tr'.jmento .'Cienti- ' 
fico d; ba-sé per avv..ire lo 1 
stud.»» dell.i dilfti-sione e .n ' 
terprei.iziotto de. :>en.-(.ero j 
gram.'C;iino ix'r aree poh;. : 
ehe, cuìtur-ali e, d.rei, g«o-',"a ! 

f.che. Un notevole c,'nT.:>.i ! 

IO, ;t..a .''lor.a d. . 1 

ult.m: trenfann.. al a .'ter t | 
polli tea. do: grupp. dir.g,*:'.’.. ; 
della lorm.iz.ot'.e -d-.'gl; .nte. ; 
lettu.ih. delle r.v_'te. Sunto 
pen.'iamo a Rin.isnta. .a r.- 1 
v;.s;a d; Togli.;::., che o.-cuixa i 
un ivx^to d; primo p.ano ne. ì 
’.o studio e nella ditttt.'.e.ne : 
dell’opera d. Gr.inns»'., a ! 
t:ca riarj-t.sta. Riio’-r-.n de'.i.i I 
n'uola. Studi -'.'one;. Il Con- ; 
tempriraneo. IT'nita. M.i l.i | 
ricognizione bibl.o.gr.if.ca do | 
vre'obe neces.-(ar.am.ente .'on ! 
dare tutte le r.v..-(te it.ihii'.i- 1 
(per ro.stare al nastro p.io.'ei. 
d.\ Belfago' a lì Ponte. So j 
cietà. R:i -.sta .-to'iea dei .-o ' 

cia' snio. M.ivruento orer.iio. ' 
Rivista d: 'for , onte">p,> ; 
Tanca. (Iior.ine , r:t.. i. Qua ; 
derni piaeentirr ;x*r c t.irne | 
alcune alla r.nfu-sa. D.i qui 
st vxitrebbe p.ar!;r? per util. 
raccolte. Per esempio, è .an 1 
cera lutto da .studiare il ruo | 
io di una r.vista eome .So. te ' 
tà. ehe già agl; tn.z. del '47 ' 
puob.tcav.a del *.' no;.' tratte i 
da; Quaderni dei carcere sa. j 
J'AiuiiJvie’ifo ij.’.’i) studio dei | 
to filosofia e dei niateriaiisn.o | 

ttonco. Susta politica del Ma- ' 


eiiiave't!. .sul Proìnenia della 
direzione politi ii ne'.Iii /or¬ 
inazione f* neHo .sviluppo del¬ 
la IVaz’one e delio .Stato mo 
derno in Italia. Si contano 
oltre trenta intervent; .su 
CJrmn.'C. i.'i iieii.s; ehe .S'o 
eietà fu : rimesi r.i le e tiime- 
.str.ilei. di noti-voli* valor»*, 
che ioprono l’mii-ro arco d. 
dur.ita deil.i rivi.sta 1 1947- 
IWIi. Ba.'!i*rà <;:-.irne r.ipi 
(lanicnte gli -lUtiir.i Livi. Ga 
riigltt-r;, .-\latr. <on Cnu no 
tere'la •.u (ì'irnsr- e Croce 
I novembre d.i'cinbre '47 1 . Mu- 
scetta. Sere::, con Cram^ei e 
la scienza d'avanguardui 
Igennaio foblira o TS». .-Xl.va 
Vi. CJ.i.stone Mun.uorda. .la 
«■i'm.e.h. .A.lx'rganio. 

Biirelh. Omero B.anca. qun 
sti tilt.mi con gli intc-rv.'nti 
su S'-icnza. Xatiira e ^to'-a 
in (irantsei (^e;;emb^e ’.Ti'i. 
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tcfil 'iiui 'to'ir^i ■' l.i ':'o 
-o’i.a .1' Bene.ietto t’r.i.e. 
Iivfs, (ih ’itelletti.a : e .’o' 

J ^ CiiTC .'4**7 c7r' . il »'** 

1;>4Ò. I. R ' s'g."lento. I;H9. 
.Yore .Ma.'amrelli. 'u'ia p»» 
litie.i e 'i.'lo ^tzto "loi e'no. 
1919; Lette'Cu'a e vta n.i- 
z onale, I97ii; Pa'szto e p'e 
>ente. lOói. aioi'.m.li 

!UN 197.7. .-(o.'.'o .’.r Mo'e 

/.‘ij’ì !i*2o. iHrO. I.'O'd ne .Via) 
ro lui;» !i'2n. :;¥i4. .'i'.x :.a.':'*';o 
e *. 1 Il tu2: tu22. l.a 

co'l'iiZ one ìe' P.i't to Co 
^^luni^t.i t‘*2l liiJù. 19.1 -X 
, 4 .;..';-.* i);)e’‘e .‘.gg.nn 

te .e Lettele .lai l'.feere nel- 
..1 .'U.'-.'c.'.'.v .1 e p.u .imo.a 

ediz.one curata ria St-rg.o Ca 
pr.oglio o Elsa Fub.n.. E.nau- 
di. 1947. con una .i:.h.'s.n'..i 
crcno.iig.a de. .a v .t.i rì. 
Or.i.'n.-ii'.. l.a v.i.'ta .in;»aog..t 
erd.n.it.i ne. 194} per II S.ig 
gia’ore da Ci-.in.'.ro Ferrata 
e N.eci'lo Gaio con il t.tolo 
;(>■<) Tì.igi’ie i: Ci'a"i~e: e 
quel.a d. Car.o Sal.r.ar. e 


! Il vastissimo panorama delle 
pubblicazioni testimonia come le 
i vicende editoriali dei testi e delle 
I ricerche critiche siano strettamente 

I 

i intrecciate alle fasi decisive del 
I dibattito politico e culturale - Dalla 

i 

prima edizione dei « Quaderni del 
I carcere » alla raccolta de^li scritti del 
periodo legale - Il contributo 
determinante di To.^liatti 
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■ .'O env opp.srntn.iiT.'Vnto r. 

I nt.-.nri., -ili.! r.cvc-.-.'.ta d. .« g 
1 gore gl; .'Cr.tt. d. (ìnim.'.'. 
' pris-cd*.’:'.;. .. c.ir,ero noi von 
tc.'to d. .iovo vonnoro pu'u 
; bic.it. l'.4r.7’:.'; ' od p.omon 
j toso. 1. Ci'i.’o del popo'o. l.a 
I Citta (utii'a. '. Ori ne Suoio. 
I pr.m.i .sott.m.ir.a o, no; qu.'it. 

* d.-.'ir.o. .m.-to Q'.i.nd.i .n.i.i*. 
j l'I'nita. Stato opera.o X’.inno 
j pt*rc.o .sogli ,..(to. in un.i bi 
I h..egra;. a gram.so..,ri.i. ano .no 
i .o r.. st.im.pt* an.i.'Mticho .io. 
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1 glongo. , no j-K-rm.ottono iro.- 
j lo nnstro d;.s.istr.,:o htbl.oto 
I cno un.t p.ù inc..{* c.^r-'U t.i- 
j .nono d; quo.'*: por.odio. I.’i- 
I i'..2;tìt .V .1 }■>,■): robbo o.-v-soro o.sto 
j ,'.i. pera-.amo. an, ho allo al- 
! tro tosi Ito. alm.ono por ;. 
j por.i'xli'i gr.im..' 0 ..ino 
I Compì*--:.! degn.imor.to 
. panorami del.e Opere di 


IVr q.lesti .i.in. ,iitu..,mci 
fsc .’.i.'. V nt ;*n t ; I n.ì.i'i. d. 

j G-.'ibott, ecn .,i stona dei 
eoniun-'ti torinesi scrit’a 

c.; ju iìb-'rale. ir. La 
R'voluz one liberale <22 a 
pr. o ■74’ o I comunisti, r.-z. 

• volum .0 d; P G La raoli^-o 
r.e linem'e. l. Capp-vll.. 1974 

1 .'. p.i-i't.no tutt. lóggr-ro 

■ in P G S( ritti ix).’ii'.r’. E. 
i nani.. ir«5òi. .1 r.om.o d. Pro/ 
zolin. p-zr . r.for.m.ont. oiin 
I tonut. n,-: vo.um,- La eultira 
I Italiana, vi,» VvX »* ■. 197-?. 

, noi.:,-. d,i r.vrb.ivrio lauo ,- 
; noi 191,9 .m,i ~,.r,.i .moro.' 

• sii: rì.tfoio.tzo tr.i o du- 
j pr.nio od./on.. b.i't., ve.iort 
j lo dato }x*.- ,oir.prondorlo 1 , 
t d. Or.oio con Gramsci, in 
i Prometeo (17 fobbra.o 1974' 
i o d; D.tr.s,-) ton I eomuni'tt. 
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LONDRA — Getti d'acqua sulla piattaforma « Bravo » attorno a cui incrociano unità navali i__ 

Forse oggi un nuovo tentativo di tappare il pozzo che inquina il Mare del Nord 

Polemiche mentre la macchia s’allarga 


Lo scandalo della banca svizzera i 

__ i 

I 

Sono crollate le azioni 
del «Credit Suisse» 
Coinvolti numerosi italiani 

Giornata incandescente alla Borsa di Ziiri^»o - Non è 
valso a nulla il massiccio intervento delle ma^sio»’! banche 
elvetiche - Nel giro delle perdite anche 870 miliardi di lire 

Dai nostro inviato 

GINEVRA — Colpi di scena a ripetizione nello scandalo del .< Crodif Sui-se». Dopo l'arresto 
dei tre alti funzionari della filiale di Chiasso, indicali come responsabili del clanmrcso 
« buco », la cui entità precisa non è stata ancora accertala (anche se ormai si parla di 
cifii' aslronoiiiich.'). una ginnuita di e'ti.-in.i >i <• r .1 Li Ho 'ii v.i.or; di 

Zurn;o- le a/mni del < Cri'dit Su'.'-'e >, -ino eit.it'i L’ti i .il iieM’-- . p ’-te m* i’■ l'.iliiM 
mattina a 2 fiàh tr.iniln. len in t inu'.ui <i r.ijij.'.inaev .ino appi'ii i 2 n ti •ir.eulu l’iontio p t 
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Protesta in Norvegia per l'evidente carenza di misure precauzionali - Valutazioni contrastanti tra il ministro in¬ 
glese Benn e le compagnie petrolifere private circa il dovere e i costi per garantire i mezzi di protezione 
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Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il tentativo d; 
tamponare la luorni.scita di 
grezzo n s'a.s dal condotto mi 
mero 14 della piattaforma 
i( Bravo .sul campo pelro'.i- 
lero Ekofi.sk nel Mare del 
Nord, a 17.5 murila dalle co¬ 
ste Ingle.si norve!<e.-ii. tia do 
vuto e.s.-.er(‘ .so.ipe.io ieri po 
mengirio dopo che l.i squadra 
di emergenz.i guidata da due 
.specialisti tc.xani cui .salita a 
bordo del galleggiante e ave 
va e.scgulto alcune delicate 
operazioni preparatorie. Le e 
■s.ilazioni avov.tiio i- -.o Pana 
irie.spirabile co.-itringcndo 1 
tecnici ad interrompere il la 
voro. L’impre.s .1 vena iipelu- 
1.1 Oggi qu.nido .-.i .sp’ a 
(Il poter concludere nel giro 
di (jualche ora, .sistemando 
-suH imboccatura del pozzo la 


Forse 
scoperte 
nuove 
particelle 
della materia 

WASHINGTON — «Evi¬ 
denza .sperimentale delPe- 
.si.stenza di cancbe elet¬ 
triche frazionar.e nei.a 
materia »: que.sto ;1 tito¬ 
lo di un Livori) .ic.eni.l. 
co che ha dc.staio grande 
atte.'d e intere.'.-e «• che 
verrà pK.-ent.no .11 (pic- 
st: giorni u VVa.sh’.ngton. 
alla conieren/a annuale 
delia Società americana 
di li.sica. Il lavoro - d; 
cui sono autoii :i dottor 
William Eairb.ink. il dot¬ 
tor .Arthur HelRrd e 
George I,.s Rue. .studente 
d: fasica a Sianford — 
contiene, a quanto p.ire, 
le prove raggiunte .speri¬ 
mentalmente del Pe-si.'t en¬ 
ea de: (iwirk, a i-.ii 
.scoperta rappre.-^enierehb-e 
certamente un fatto di 
importanz,! .storica per la 
fi.s'.ca c per la cono.scenzn 
della materia. 

Secondo ipote.s; matema¬ 
tiche avanzato negli u ti¬ 
mi quindici .inni. : f/iuirV 
sarebbero particciie (i. ca 
rica elettrica co.s.ddetta 
frazionale o parziale, che 
vanno a costituire : prò 
toni c ! neutroni. 

Esi.s'.c.'ebbero quattro ti 
pi divcr.-ii d. i/iniri. 
(chiani.it; i/uarK ii, quark 
d, quark .^• e t/uark ci 
e cia.-cun quark *iircb 
Ise car.ca eic;tr.»a ugua¬ 
le ad un terzo o a d.ie 
terzi de.la caric.i d. un 
proteine. Emo a^l ogg.. tic- 
rò. ness'ano ha mai o.'»er- 
vato car.che do:: neh" 
non multip'o del.a ranca 
del protone D.i qui ap- 
p'jnto Pinterc.-v-e per 1 1 
comunicazione dei tre t..-,.- 
ci amencan:. 


pc'.aiiie corona rnctaPica do 
.-limata ad interrompere Tal- 
1 IU.S.S 0 del carb.irante che 
da veneidi .-.corso .ii river.-.a. 
ad Un ritmo di (piattromila 
tonnellate giornaliere, nelle 
acque circast.inti pio.spelt.in- 
do il n.-jcino di una calamita 
eco.ogica di gro-.se propor- 
z.ioni. 

Il per.colo di inquinamento 
rimane gravi.s.simo anche .-.e 
la portata dell'incidente, in 
.'en.-,o .stiettamente tecnico, 
tende ora a e.-.-.ere ridimeli 
rifilai.i -.itilo l'.ii'co delle co- 
.sidette « norm.ili eventualità 
di un r.uno tanto aleaioiio 
come le trivellazioni .-.ottoma 
r.ne n. Fra qu(*.sti due e.itu- 
mi o.scilia l'interpret.izionc di 
una Vicenda. In un certo .-^en 
.-.() e.scmplare che .-,ottolinea 
dii un lato le ron.-.eguenze ne¬ 
gative e dairaltro preci.-,e re- 
.spon.^abilita d'c.-,erciz;o. Que 
.sti .-.ono 1 punti di ntorimen- 
U) dell'attuale protesta, in 
Norvegia, contio la evidente 
c.iren/n di mi.sure precauzio¬ 
nali. e in Gran Bretagna del- 
l.i velata polemica .n cor-iO ir.i 
il mini.-itro per l'Energia To- 
n.v Benn e le compagnie pe¬ 
trolifere private circa il do¬ 
vere e i costi per garantire 
1 neccessari mezzi di protc.tio- 
ne. La lalla .sul « Bravo » e 
-•.ervita a portare alla luce il 
mancato coordinamento fra 
!ntorc.s.si imprenditoriali e i 
v.iri governi ma lai .soiiraltut¬ 
to denunciato la prolungata 
rccalciiranz..i dei primi a .sot- 
toacnvere gli inve.stimenti in- 
lii.spen.-iabili ad H.-viU'urare una 
cintura di dife.sa attorno alle 
e.-iplor.izioni petrolilere. 

Le aziende del petrolio, in 
questi anni, hanno fatto le o- 
reccliie da mercante di fron¬ 
te al ricliiamo dei poteri pub¬ 
blici. L'onorevole Benn ha e- 
loquentemento ritorto l.i am¬ 
bigua accu.-i.i elevata da cer¬ 
ti .settori delia stampa a pro- 
po.-iito di un ipotetico «stato 
di impreparaz.ione ». II gover¬ 
no britannico ila redatto re¬ 
golamenti .scrupolosi e piani 
di intervento dettagliato. So 
no al contrario 1 vari opcr.i- 
torl economici die. noi de¬ 
siderio di tener ba.ssi i co.-ti 
di ge.stione. hanno mancato 
di fornire gli .strumenti con¬ 
creti isi.-itoma di controllo, 
mezzi rii emergenza, unità an- 
iincendioi coi quali realizz.i- 
re nella ibicurezza. uno svilup¬ 
po produttuo a favore della 
collettività. Il governo br.- 
• a unico — Ila ribadito Bonn 
— non intende far*; respon.^-a- 
bile per incidenti a m.ire, 
come n.sult.ito di operazioni 
te. nichc die .-.ono dirotte dai 
ion.-()r/i petroliieri internazio¬ 
nali. 

n.il canto .'HO ;I governo 
norsezese (che tro\a c.'po 
.'to alla forte prOii.s;one del- 
.■on.'i.ccic p'jbblicai 0 .stato 
an.v'Or più e.'pltcìto; la rc.=pon- 
.'.ib.Iità legale per l'incidente 
d; ques'i giorni, o per altri 
con.-i.m.i:. ricade interamente 


.l'.illa società appaltalrice. in 
(liu-.sto ca.io l’american.i Phil- 
lip.s, c .su a tri eventuali grup- 
1)1 economici Abbastanza .sco¬ 
lici t<i .st.i diventando infatti 
Li rniinovr.i dio. .sotto l'im¬ 
patto di una .situ.izione dram- 
m.itica, polreblie e.-giere oi'<i 
tentata ii<i p.irte di chi vuol 
tor/are la mano ai governi 
nazionali, perche Si as-iUma- 
no per intero la re.-,ponsabi- 
lila e il pe.'o linaiiziario del 
la protezione ecologica. Al 
centro del ddiattito stanno 
due proviedimeni 1 imrnedia- 
ir in primo luogo la co.-,tru- 
z.ione di n.ivi .speciali di sor- 
\eg lanz.a da dislocale per¬ 
manentemente «utoiiio alle 
piattaforme di l.ivorazione; t' 
poi alloggiamenti per gli equ.- 
paggi e gli addetti alla lavo 
razione d.i collocare su un 
iiaMinc escilu-^ivametiie desti¬ 
li.do a que.-ito .scopo e dL-stinto 


dell'alea di lavo.'‘aziciie vera 
e propria, e cioè dalle tli¬ 
velle 

Sul « Br.ivo >. coin'è noto, 
trovano impiego e .-.ono o.-.pi- 
tatl 120 operai la cui incolu¬ 
mità .sarehlK' .sl^lta me.ssa a 
repentaglio nel ca.-,o di un 
possibile incendio dopo la pri¬ 
ma tuga di ga.i e petrolio 
nella notte di vi'iierdi .scor.-^o. 
Sono appunto qiie.->ie le due 
decisioni (e 1 relativi .stanzia¬ 
menti di danaro) che le com 
pagine petrolifere che opeia- 
no nei Mare del Nord h.inno 
fin qui ostinatamente ritiu 
tato di prendere 111 cornsidc- 
razlone P(*r tutti que.sti moti¬ 
vi la maggior.inza della po¬ 
polazione norvegese, ad esem¬ 
pio. non vede di buon occhio 
la conce.ssione di altre licen¬ 
ze di sfruttamento al di.^o- 
pra del 62. p.irallelo temendo 
le n.'.ultanze nelaste per l'in 


dlisiiiti i".i.i c r.n-.t-d.anien’o 
.ungo '(• (Iti.) p-ir^j- 

1.1 .'(-.indili.II..t d.it.i la <on-'.i 
t.ita iJoVLi'ta il: iic-, zi di pio 
lezione e Liik ombente inin.ic 
ci.i tic! «d:'i->t;(). che 'in' 
indù-,'ria petroliteui .ivern.i- 
z.ioiia.e i.',clu.'.\.lincine t \oI- 

1.1 all.i ina.'simizz.izione del 
pi'ofitto --.embr.i inevr.i- 
hilnunte recate ni .■-(■ 

Gli e.-,peit. di eiologi.i '.ni¬ 
no tra ''.litro !'’evaie <'i-- le 
trivel'.iziom petioliiere av'.cii 
go.no in ogni pa.''te del gin*)') 
li.rotiiio •lel'e aree pili ricche 
di l.iiina e Mori m.i-in,t i.i 
gioiie di più per (‘'igeM* Io 
.scruno.O'O i.-peMo de. lego i- 
menti e I'id“mp:nien'o di "at 
le le .'ilv.iguaidie ne"‘''->.ii .e 
d.i parte degli oja nitori eto- 
nomici piivati 

Antonio Broncia 


CONTRADDIZIONI NEI GRUPPI CRISTIANI « SPONTANEI » 

Segni di crisi al convegno 
delle Comunità di base 

L'assemblea nazionale di Napoli conclusa con una « battaglia di mozio¬ 
ni » > Chiesta anche l'abolizione del Concordato fra Stato e Chiesa 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI -- Al quarto Con¬ 
vegno naz.iona.e delle Comuni¬ 
tà cristiane di base, durato 
tre giorni e conclusosi lunedi 
pomeriggio, gli animi s: .sono 
scaldati solo nelle ultime txit- 
tute. Fermenti ci sono stati 
alleile in precedenza, ma n?l 
iaioro delle cinque commis¬ 
sioni in cui :l congre.s.so è 
stato organizz.,itc). si e riusciti 
comunque a concordare al¬ 
cune lince comuni da segu.ie. 

Ne! f.n.ilo. invece, c'è stata 
una vera e propria battaglia 
di moz.oni. conclusasi in mo¬ 
do abbst.inza contracidittorio 
die e stata approvata una a 
lavoro d: D.ir o Fo ed e .''tata 
inspiegabilmente accolto con 
una .s,ilva di f.schi un tele¬ 
gramma di solidarietà alla 
famigl.a De Martino: «E' un 
formali.sino .nutile>'. è stata 
un.i delle motivazioni) ed han¬ 
no f.ifo anche la loro prima 
apparizione, in questo ain 
biente. gl. slozans de! filone 
iron.ee fo.kloristico (<(L,i c(>- 
munità o iin iitopia - e me 
glio la gerarchla > e l'un 
mancab.le «Scemo, .'ccmo 
Mi al d; la d. que-'t; a.spett.. 
so.o a'p'parentcìnen’e marg 
r.il;. q-uesto con'.egno delle 
cem-.in.ta, che ' t.cne a d ;e 
.inn. d.i q'jclio c'* F.renze ii.i 
.a'Ciato molti .n.'Odd;sfalt: 

Lo !'..i detto c.niaramente 
Filippi. Oenl.lon.. della Comi: 
r, ta rcm.tn.i d. S. P.iolo. cno 


ha i ' .*: p.ito all.i pr in.i 
commissiono (sulla nuova 
qualità della vita'' « Ne->su- 
na meraviglia .'C c. iiov.amo 
tutti un po' inceri! e de.u- 
s.' su alcuni grò-,', tc 
mi (r.ipporlo crisi ..me.,,ino e 
marxismo e rapporto eoimin;- 
ta d. b.i-sc c i.stituzione c.it 
tolica) si è discusso m pro¬ 
fondità: al contrario .sul te- 
m.i della nuova qualità della 
v.ta stiamo solo muovendo 1 
primi passi e cominciamo a 
l.ire le pr.me esperienze». 
M,i al fondo dell.t delU'ione 
ce qualcosa di liiu. c’e la 
crisi che le Comunità c'i ba¬ 
se stanno attraver.sando Non 
è certo un caso, infatti, die 
una delle cinque commissioni 
abbia discusso proprio su que 
sto tc.Tia. « Dopo II 20 giugno 
— e scruto nella mozione Ti¬ 
naie (i: questa commissione 
-- sono caduti, in molti di 
noi. faci!; entus.asm; sul rag¬ 
giungimento a breve scaden¬ 
za del traguardo di una nuo- 
v.i -lOcietà ». 

G.o'.anni Franzoni. uomo d: 
P’unla delle Comunità di ba¬ 
se. condivide solo in parte 
questa analisi. La cris. •- di¬ 
ce in sostanza -- non c no¬ 
stra. .indie .'C noi ne risonila 
mo. Ma nella spiegazione d; 
q'uesti primi sintomi d: ma¬ 
lessere è molto chiaro: •< E' 
.11 .(Ito - («.'o -- un .ro 

e propr.o acccrcn.amento d-.-. 
le comun tà d. b.iso d.» 'pa. 
te de.l'-.st.f.iz.one (.Cto. »,i da 


un.t i).i:tc :ij 'ii.i'.n 
tome l'o'uuiitoìw c -..(» 

>ie c d.i’.'al”.! . ZI a;);) 
nut. fuor, dopo .. (oii'.tgii'» 
.'U ht aiigeluz(t:,'ru‘ f pio 
ii’tìi’oiu' uui'iri'i . 

In (lues'c copd'Z on e eh .1 
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UN'INCHIESTA IN CUI MAGISTRATI E QUESTURA AGIRONO DI CONCERTO 


Mantakas: tutti d’accordo per non approfondire 


ROM.A — Da scar..oraz:s'';io P.: 
Fabrizio {Miizicr. non o ^t i- 
to so.tanto 'up. .atto di r:p.ir.i- 
zione net confronti di un im- 
put.nto cond.inn-nto ir.gi'u-'t.i- 
mente um h.s fm.to per .iS'.;- 
mere il sign.fic,ito d: una 
Il autor ritte,! ' dell.n ir..ig„s-.r.>. 
tur.a roman.J. I fatti di v..i 
Ottaviano do! 23 febbruio 
che c’jl.Tiin.nrono con T'aci :- 
sione dello st-udente greco M.- 
kLs Mant.ikas prc.'entavap.o a- 
spetti g7.iv'dvs.n'.. d.i: qual: sia 
la mag'„strat'.:ra e s:.! le forze 
di poliz.a avreboero dovuto 
approfondire le :r.uag;n:. cer¬ 
care di risalire u: cer.lr; c.er- 
siv; che (anche .n quel ca-'O 
fu chi.rro) r.u-ic.rono ,nd or- 
gantzzarc la c.»aual;tà degli 
episodi. 

Q'uelia mattina si fronteg- 
parono nei pressi de.la cut.l 
fciudiziana. mentre si slava 
celebrando lì prooe.sso '>1 r .1 
rogo di Primavalle. grupu 
della sin_stri! extrapar'amen- 
tare e noti p'.cch.atori fa.v.- 
stl. Ma 1 primi violent. .-con 
tri ccn l'impiego d: h.ut .g'-e 
uicciidiar.o e Ì U'O di ami: ria 
fuoco furono in.i-rizzati rii 
ambedue gli .-'chier.imeni: 
contro le forre d: pol.n.i S. 
era alla vigli.a delle o.ez..on: 
regionali del 197.5 e tu'to <, era 
buono » jzer al.mentaro un.» 
tensione che apparis-'e d.ret¬ 
tamente il prò lotto d. «o;> 
patti estremismi C; tu un 


rr.-'rto e .(.cupi fer.'i n..i » 
m.igistrat'U'a rom.ip.a anz che 
ind.arire .i laudo su. e origin. 
e .s'jgli cb.ettivi d: q'ucrh 
.'contr. Iim.tò .'la .iz one 
olla r.terea de: .so': re-,.oop. 
-s.ab.'i dell'omicid.o Mant.i's.i.' 
costrucnd.i •un'..'truttor.a .( 
.sei'.-,o iin.eo. r.au.'ragata .n 
Forte d: .As'..se con '.'«.s.;,-)'.-.: 

7 orse d: .Alv.sro Ijo'oro 10 e 
l'ambigua sontenz,! che coi 
d.-PiP, iv.i Fa'nri'io Pa^'z-^ri 
cvr loi'.cor.so mi'-i'e I.'.s'ru' 
tona n.in prò. A r.emmeno 
.ad affrontire .1 'irob'enu 
principale che e*.! q'.;p'lo di 
sco.jr.re le font, che .Eimen 
lavano e alimentano ' » pr.-» 
lite razione dell.s \.oleina E' 
questo un precedente che 
\a analizzato con .ittenzioue 
perc'ne puntualmente org. co 
me '.eri lo qtie.'=tlone delle ren 
trai; ever'ive s; ripropone, 
frutto anche d: l.icune m.ii 
ccimate. 

D.!i fa'ti di 'ZI.! Ottov.ano 
ora an.J.irso ev .dente ehe . 1 .- 
c'un. grupp. de.la s.n.strrt 
e\;rap»!rlamen:oro. segu.m.do 
d.reti.ve prec..'C. er.ir.o ^ce:^l 
.nr.-nat. :.i piaz.t.i .'Otto il fal- 
r-o pretesto rii d.mostrare so.i- 
d.»r:eta a: tre giovani di - P*> 
ieri' operaio» accusati dela 
strage d: Primava.ie. -Al tcni- 
IX) ste.'.'O 1 m.ss.ni .-,1 er.ap.o 
dati appuntamento, anche es¬ 
si armati, nella sezione di via 
Ottaviano con la scusa di « di- 


f-. .trier»)' a mcu.or..i d'.'i d ie 
f-.!'e .: .M.t'tc S'U'o.to go^'K) 
.'rrn.c .d.o d; M.ant.i'rC.ìs. fatto 
.iptr.irtro come 'un simp.«'..z 
~Àr.-e d-.'l FUAN i.'orzan.zzi 
z.op.e uni,er.-'itari.i m.'^v.na» .. 
quariere Prati fu teatro 'i. 
pe.stagg: e ;cr.nienti a colpi 
d: -o-.'io. ( .la pelle de. faz,-; 
s" !>' .i.'icn. ri. vio'ep.Z'! du 
r-ip ’io f-.e r oip. dirette ria 
S.ì.’e 1 c: - de R.i'iti nvir.e .0 
.'te-'O i.'ud c'C ..'tr'ufor-'' 'n.t 
dov'i'o rie"’’d.i'e ne'la .-'ere-'. 

.'4 di r...v o a g.ud.z.o di P-in 
.■■.e': e I o-.i.-ono 
M.ì r. .4 .1 ip. 1 r.-tr.v ira e 

sia la no'iz.a s: astennero 
dal.»’' ,'vo'gere i.td.igm, appro 
for.dito. sorv'o'.vndo anche .= u 
altr. ri :e deli"; eh-’ ver.fi- 
c.arTiO .:'.:»ce."'iv.anien*e e c'r.e 
furono i"r:buit. ,! venrieite > 
In rel.az.o.te con .'.icr.'ione eri; 
Min'ska-, .Alla fine .i: ottobre 
del 197.5 t'irono u--..-!; Mi-.o 
Z.rch.er. d. 15 ap.n. rivvvn'i 
’ ì >-rz..or.e d-cl MSI del P.'er.t - 
^t:^.o a colo. d. lup’.ra e .''uc- 
(«■'s'Pv.ur.en'e .An;o-..o Corr.i- 
do. u.i r roane d' Sin Loren 
ro "econdo '.4 '.xv'.z..! .'Cvm. 
b.4'o d-i ta.'C 't. p-'r 'm. dir. 
gente d. «Lotta Fon;in 11.1 « 
S; sorvolò ar.i'.'.e su"'esnu'.s o 
r.e d. Paolo S.gnorello e L'uigt 
D’.Addio. due orotagor.isti de; 
fa’ti di v.a Ottav.ano. decre- 
t.ita dal M.SI oer r.vg.onì ri¬ 
masto oso,ire Si d;.v*e che i 
due ml-win; avevano d.ato vita 
clandestinamente all'oriraniz- 


.'''.azior.^ ' L'Jtt-'i d. P(i')')l<' " 

che e.vev.i .ecl'ut.i'o tr.i le ' .e 
tila .1 Roma * irv-a m II? . 
denti univer.'i'ir. spir ti ;)•>. 
uffic-.ilnier.’e dal..( .-,e..a. ( e 
and’ie \ h\ ;;.xv../za eh-’ u'c.;.i; 
d; ioro .-i.ino inf.lTvt. 
co.v.ridetti ..Col'eit.v. a i'ono 
m. . 

1.0 '•e*--o g udire O, .cr'»). 
u.ci.-o .zh.ice.im-z.ne .4 .o,'>. 
(i; m tra. (.ne a que-.r-p) 4 
.'tav 1 .p.riHr.in.io su G.-l.:.!- 
N'Jovo.' t'ohe a no '4 re cer-<- 
e.tgett'.o .t.'. 4 !()g.o d. rr..:; ). 
organ.,va:. vuc p.'e -ntai.o 

tto t-t..*iette diver-it* e i or. 
ducono '.-a pro,%i.g.4rid 4 ..ieo o 
g.c.i s.i.le «bande .irm4tt-» 

r. e.ie carceri, negl, o-i 4 ;. 

tra . d..' 0 .’.'upa;; e . ■ ■ .n 

Terren. dove .-i crea t. :;t ' -n 
.i.one iier rag.on; 0 (Olog.c.-.e 
(3oveso. Pr;olo e»c 

L .4 ron'omitanz* del.appi 
riz.one d. que-t: gruppi era 
un a.tro eie.menio .'.gn.i.ca*. 
vo ■< Ordine Nuovo-» s: era 
dato cotvczno .a C4ttol;.''a p-’r 
gettare que.'te bas.. .mentre la 

s. n.stra extr.iparlamontare .'i 
era run.ta con .ihun: e .-.00 
nent. s.g.'.ificativ. .a Tremo 
S; paro d: una centraie idfo 
tiva ehe facendo lev.! •'u al 
cimi problemi scottanti del 
Paese tra-sfer.va negli am. 
bienti più adatti il germe dei- 
la (Nintestazione fine a .se .ste.s- 
sa come terreno prepirator.o 
aH'intcrvento esterno d. grup 
pi armati terroristici. 
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Non dà solo notizie ma anche idee 

L'JìnciclDpcdiii l'!uropca .si clislingue da ogni alira cncicIniKAlia per¬ 
che non solo inlornia con precisione c ricchc//a sui tlali c sui l'aili 
ina anche jierché dà un giusto orientamento critico su ogni con¬ 
cetto c su ogni argomento del sapere, sintcìi/za e interpreta la cul- 
tiini d'oggi. 

La sì consulta ma la si può anche leggere 

Opera aperta allo studio c alla cultura l'Faiciclopcdia liuropea si olire 
all'incontro spontaneo c curioso con il lettore. L'elcgan/a della scrit¬ 
tura neirampia informa/ione e soprattutto nel discorso critico, la 
novità di argomenti anche minori permettono non solo la consulta¬ 
zione ma anche la libera lettura voce per voce volume per \olume. 

È un poderoso strumento per lo studio 

La concezione deH'opera impegnala nella cultura tli oggi, con la 
gradualità tlell'csposi/ione dei temi più ardui, la deiriinciclopedia 
liuropea uno sti limonio rixolu/ionario e inatteso per ogni studio. 
z\ tiuesio si aggiungano coniribnli speeilìci, la grande bibliogi'iilui 
ragionala, le utilissime cronologie, i riassunti di opere letterarie c 
musicali e i gralìci. 
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Dopo il congresso di Rimini 

Per non spezzare 
Funità 

tra i magistrati 
democratici 

lE' necessario non favorire le manovre della de¬ 
stra nell'Associazione dei magistrati — Vi è chi 
lavora per le alleanze e chi per l'isolamento 


ROMA — r .-^ono co.nr- 
dfn/.e che devono 
prooc<uiv(/.one c cii o( 
corre r.l.oUere Cuna lo; 
za. Muc/istratiiru dfinocnitt 
cu. che tanta parte tia <i\u 
to .n*'! prrr.'C.'.'.o d; r.nnov.'t 
mento del mondo v.ud./.ar.o. 
e <he \a a un apnuntiiìvu 
to 'mportanto. .. r.uo ter/o 
comjre.'.-io. Hi .-a tj.a <he --a 
r?i un .ncontro nrin privo d. 
t-r'n.iion.. ma che può .■>‘"-'na 
re un iiKcmento ti. nl.evt» 
.nella elabo; a/.one d. una 
s^re.tc'^ia dei mov.mcn’o ve; 
.so ; 1 ) 0 ! eli. d. demo.-ra/a 
pro^iC'T.va l.e p(i->./;oni tic. 
.o coriciitc n<ai .'Ono p.u 
emar;r;nate. .. Pae.-.t' ha f<it- 
to nu .la .'t.ada. la r..n..-Ma 
ho conrpn.'vta'o sna/..o. la . ua 
ca|Hfilà d. .iK .d( re e a< 
cro.se. uhi .Mu.te (Kole po^/.o 
n. che MD aveva lyntito 
avflnt; .sono d.vt'ntate pa';.- 
mon:o del'e lor/e denuK-iat. 
che, ;n pr.nar luovto tic..e 
clns.s! lavorati'ci 

Nello .s'e.-.so momento in 
( Ui .Mau’.'trnturd cirniocxiti 
(fi .s. acc.mtc ad andare a. 
.aio coimrc'.'O. v'nzono a. 
pettine altun; ned; dela v 
’ 1 dtprA.'-.'iOe; i-c.one na/iona.e 
m,T_';.'.t;at.. eh*' co^tr.mtono 
^laipp; d.r.i^ent. della tor- 
/fl più < on..frvatr ( •■. Muw- 
stTuturn !iid(/)(’U(/(‘li.'e. a lor 
/ore la mano, ad a.s.-,ume!e 
.n.'/.-o.:ve di iattura tli un as 
se as.soe;at;vo elle avt-va Vi¬ 
ta convivere 'a torrf'iite con 
altre -sulla bifo. e.-neiviale. 
d. una prest'iul./iaa* onti-.t/'i- 
t f ni timi dcmwrulicu. 
r prete.-ito e (pa'llo del 
'(ca.so Ramai.* all’e.same d. ! 
Con.sitrho supi'r.oie. .Ma tu’ 
;; .sono eoncouii no'.'.ndiv;- 
duare ne’la ddi.colta di so- 
piavviveie al nuovo che a vati 
/a il moMvo ispiratore dt‘- 
la .sorti’a di Muqntnituni 

tndiì)cndt‘n!c- F*’ -i c.'a.'-.s co 
t'untai IVO d. ripi ..-.i.nare un 
predom.nio fonti Uo -'.uHu nv 
'taz-one tifi collotiuit). svi una 
vi.sion*' corporati'.’a. sul.'i.'Ola- 
mento 

T,a roml) na/. one ti. cpio.st; 
due moment.. coni'ie.-j^o tii 


Rubata 
metà della 
collezione 
archeologica di 
Ascoli Piceno 

ascoi.I FMCMNO — Nel l'ilo 

di im.i linfe iiar.'io trafuvia 
to -ette vtrancli c.i-.’t’ tii re 
Iteri! arrlie;>loz;c! d; 'Jtr.inde 
valore -ito.nco e .in;-v‘i'’n; le 
ca-^-^e erano arcata-ii.ue tia 
lieti dove alidi ai imo .^raii 
I ^l.ltt> del Mineo .irciieoloj.- 
ro di .-\scoli Piceiii*. ;! 'p.i..»/- 
/Il Panictn ii v.a ti: ri-'Tut 
fira.'irtie. 

Irii refuiiiva. iK-r la .-ua fti 
iità. ;ap,pre-<ti’a circ.i 1.) me- 
:.X del catalo.;o del iiiu-eo. iti 
p.ir:icoiare. -.i t -.itt.i di .i-vce. 
'.uppellettil;, .-'eie., frecce dei 
per.(«lo p.reno. il d.tdiio e 
calco’ato iii alntne cent .via :a 

d. imiicdi. T'-it!.!v.,i .-^l teme 
— .'.citcìitar.o e ancora .d 
eor^o — la ,M o:iip.ir-',i di .sta 
tu'.iie etru-.rMt' ed umbre. Iti 
OUe-.io ca-o la iH'rd.ia -..ireb 
be fori .ss’.nia. 

I l.idri ^oiio pfdetra’i nel 
l’evltf.C'.o dopo aver p.at.ra 
to ini buco de! muro rìie tia 
dc lo -r.id'tn.i'o e ìianno a 
j.to del !u”o idd.'* iirb.it.. 
M.inrava totalnatite la v;.::- 
lati/.i. 

I«i pre/.o-..! racro.ta del Ma 
■;eo a-eo'aiio — come abbia¬ 
mo detto - lia dove andi e 
eh.u=v.i ;*i l~ .-a-i-e e pratira- 
mesite .ibb.in,io:':.ita. i-a.!---! 
-e.nida o-e .inravrii. e ■ :.ì 
'.arate.'re. a.'jr.ivfe ci.i '.td 

1 -reil'.»> e .- '.ir ..-.ut ir..e o. 

e. vi'.peti.ire f a S'.ro e Co 
mane. 


Altro arresto 
per l'uccisione 
dei due carabinieri 
in Calabria 

ROM.\ — Nei '.inib o d '. e 
.ii.là '.n. .'U . ;e.' .-..one li d ;e 
1 -ir.ih.ii.er . .ivve v.ro -i’ ;it i 
■ipr.'.e s.o;'.~>i ;i’’‘e e iir.pTr.'..' 
<i. Taur.anov 1 ifJevr ,i C.C i 
br.e' ; e.irab ;i <del .1,5 leo 
..ive.st -za’.IO d. If.viii, l;.i-i 
no orre.'t.i'o .er; i l'.t t. i ;."r- 
.'•o.'..a .nipl.eo'.) ne. d.i.'’ ee 
otii.eidio K' i,-^.-e,ir.('o.e 
V.nee.iz»! Catir. (eea-v,i'o d. 
t.ivorezc.ani-'.i'o ri. (ì •.i.-'-'-ipi' 
.\\ .zno.ie. il p--.va;ro re.-pvi 
.--vib le dell’oni e.d.vi. ar.’t^'.ito 
t|U litro z.or.i. :i i H-.int i. (’ 
d. ial.^;;.i unte; ale - i att. 
pubbl;.-’ .-X C.it.ir-. ehe o sta 
to sozre'ar.o 'p.irt.eo'.ire de’ 
l’ex piirl.inien’.ire de V.n.eel- 

1.. lordine d, e.ifnra o .-^t.ito 
nof.fieato nezl; uiìie. del la 
0.00 ’.iivt’vst.c.itno d.il .sOst.fa 
to prooar.itoro do. a Repab 
blto.i d: Palm. iRezzto C.i 
labr.a». dott. IXrX'ni;. ohe s. 
trova nella o.ip.tale jx'r .-o 
sruire l'inoh'.osta. I.’uotno o 
■s'ato rtiiohni.-o nel oarooro d. 
Ifez.na C^ie’'. n .«ft's.t d; os 
Ur«»f«riVe » Pa.m.. 


MI) con le .sue pieme.-.-e. tia 
uni p'iit •. <• l'ni/t'tt iva ti 
Mu'intnitiini indipendente. 
dir’a.ii.i p.irie, appiiono de- 
nat“ ad .ipi.re nuove pi’o 

ve In .-oltion.' ’a co:’ 
:t-nt(- ti. de.sti.i .sembra non 
jio’or p;u lar cot*-. stere t 
ici pò-, '.onc .-^ettjir.a con ; 
p!(K-e.i.-,i unitari .n alto ut-. 
Pi<'s<-; s: apie tiuind: .a ]io.- 
.-^.b.l ta ti. .luove allc.nir.*- .-.u'- 
a litise di un pro'Jtramin.i 
(1. ! .lino’..iinento 

F’o .’appunfimeii'o ti; Ft 
m 11 I. (Oli.io tii Miup 
'tiutiini di-iiiornit'.cu. .nvece 
ti. d-iic ; •..'Ul'ati die le ior 
.'(• pr<)e.(‘, 1 .-. .ite iit'l .oi o (-oin 
p t‘s.so .-.! ii-ipef avana, d v di' 
’.i (('l'rente F’I v.nc’oi*' - 
aniin<‘.-.-o chi- .s. po.'-a iiai 
ire in (p.ie.-t. ’erm.ni — r 
su'ta .1 it-’.iPpo eompo.'.to 
di! 'eiuiijio d\'!a co.-.:cltletta 
< nuova Sili.stia ... p;ù miiv? - 
.-ti’iiti con posi/.lon. cu!fur;(l 
tiiver.ie t nui < ondi/.on.it i ti.tl- 
l:i mi.'.l'.ca tiella po.-ii/ione e., 
tana) che .s: rldiiamano al 
'{ mov.ment t.iino *>. (-he .sosien 
L'Olio 1.1 <-sc!u.^.va valiti.ta d. 
un rappnfd che letrlii " utii 
('! tleiiKK-;alici ctl t'in.iì’l’.n.) 
t.. tra.scuraiitio fpianto le tor¬ 
re ope.sue. t .-.r.dacuti. t par 
ti'i d. s.iiisira co.-,tni..stono, 
tiuanto è mutato nel P.iosc 
.0 t<Tm;n: ti eoiiqu-ste de 
moei'al.(-li('. FI’ un p.i.-so n 

d. etio r.spetto a'-'l. .i’e.-.s; 

l)r..ic.p su. (lua'i Maontru- 
Inni dcinoi iuttcu e nata, ma 
.i’ tempo ste.'so e UH ol).(‘t 
'.va e .n.siierato a.uto alle 
manovre della tiestra. 

ID.i anni le forze democ..i 
t (-ile. arr.ntenio della .A.-.-o- 
c .iz.one nazionale maitisira- 
t.. ma niitdie aiì’e.sterno. .s; 
Initevaiio per far cc.-^-sare I« 
preclusione ne; confronti d! 
.MI) n.i ami. le .ste.s.se forzo 
'(>”avano per si«).stare i’.-\s- 
.-oc mone nazionnie niasti- 
.'t'.Mti .su posizioni in sincro¬ 
na con la nuova realtà del 
Pae.se. F/esito do! congre.s-so 
(1. Rimtni tie.sta .n quc.sto 
.-(‘ii.so prcoccupii/lone. jxu’clió 
potrebiie c\=.=ere pre.so a pre- 
te.sto per lar rifluire quo.sto 
proe*'.s.so. e per puntare di 
P iovo nlI’..solamento ti; .MD. 
Purtroppo a questa Ionica 
non sembrano “.s.scre e.-tra¬ 
ne’ alcuni tlei nriz-strit; che 
Iiantu) votato pur conMovo 
n' a (avrol)bero preler.to una 
p ù accentuata ’ caratter.zz'i- 
z.one a fianco dei nrupp. 

« autonom. >’). ;1 tiocuniento 
1 naie ma'Jtniontar.ti. 

Per loro lo .-.iilentl.tio -so 
'amento ro.st i .sempre .1 de 

s. tier.o iiiconfe.s.sato. F.' mve- 
ce ;I momeiilo ti; lavorare 
per uti!;zzare tutte !e poten- 
z.al’.tà tiella corrente nella 
i;.u.sta direzione. CJue.sto non 
sinmfiea jitfatto violazione 
tlel principio de’l'autonomia. 
'rutfaliro. .A lavorare per un 
vero r.iiiiovameiito tievono 

e. -i-ere tutte le forze tlemocra- 
t'(’lie elle op'U'ano ali'inter- 
no della ni.ilustratura. 

1*1 corrente di Terzo vole¬ 
re. d. fronte alle .sollec.M 
z.om tieli’ala ti.ù con.sorvatri- 
(-•■ ;id andare a nuove eie 
.7.o'i;. ii;‘ .-:os!c*.iuf<f .nvece !a 
nccc-.s.ta d: operare .sondai:- 
ei per ver.firare i.i iios ili.- 
ìità d; creare nuove alleati 
70 .al ven’ce {ieirA.s.sr)ci.a7;o 
i'i*.‘ na.’.Oli.ile ma-n-.-^trat.. Una 
d. tiue.ste ixi.-.s.b.l.ià. delle 
qual, jxirla Terzo potere, è 

1.1 creazione tli una quinta 
Terzo poterc-tmpeano co-iti 
tuzionale con r.ippoiimo d. 
Maantralurn deuiocruticn e 
l’r'scliLsione d; Mugiitraturu 
indipendente, .-u un protrram 
ma concord.ito 

K’ una strada da prende¬ 
re :n esame e approiondire. 
Un e.-empio lo .s; h.a ne'l’iit- 
I:-. ta del Con.s;_’l;o .suiK-riore 
<le.!-.i mairi.'tr.itur.i. nel quale 
'.ma m.icr-j.or.in/a democr.fi- 

t. i sta oriernntio. e eon buon, 
r'-u’tat:. iK'r un funziona 
mento d.ver.-v,s dai pa.ssato d. 

q. e'.-to o: j.an .smo 

E' l un.t.à ai p.ano p.ù 
.av.in.'.it.i elle tieto e.-se.-'e r.- 
cerc.iM. Q.i-deuno. ehe pun- 

1.1 a..,( ti.v.-.one tiel'o sch.e- 

r. imento de-nirvr.i’ico. dirà 
che do-.i.s .1 eoturesso d; MD 
t.t.e r.inporto .-. ta p.ù d.f- 

:i.s pu() d_~cono- 
scere ehe l’es.to del.■appun¬ 
tamento d. H.m.n; può crea¬ 
re delle meompren-ston:. Tut- 
t.u .. c; .sembra .he v; sano 
a.e’jn-. dat. stu^iri*. a ’an 
pr.mo e’.i.demi;-;o esìme del- 
r.indamento del ctxiiresc^). 
l’te de\o;i-i esL-ero approfon- 
d’- da p.i:-te di eh; r.t.ene 
elle le .-.i ur on; un.tar.e .-o- 
ito .e .'Ole ehe ti^issoiio .m 
porre, .inche pt'.’ .a it.tistir.a. 
■una .s-.ota .siistonr.ale 
N'tvn e. r.fe.-.amo .-oltanto 
a..» (-(•'ncratt.i del numero 
<5 v'oloro eht- esp..e.;amen;e 
s .-ono cs'prt’’s.'. per nn.i 1.- 
t'.e.i .str.ìter.c.i » ile f.ìee;a per- 
it.i sull'un.t.à eon e for.'e ao- 
l' ehe e s.'td.ieal. tvr re.i 

l. //.iro comp.titamente l.i 

C.irta cos;ituz..on.ìle .Anoht 
;.-a eoloro e’ne h.inno votato 
.1 doetimento r.sultato ma./- 
•2 or.T*^r’.o l'.l d. MD 

ve ne .-ono molt. pronti a 
dare ;1 .oro centrib'.ito per 
r.’.inovare in ni'tvii.v.'i Tarn 

m. n.str.ì.'one de.i,-! -'.itst./.-i 
S-.i rebbi' assurdo frapatirre 
sbvoaf. '.solare queste forzi', 
eonda tiiis rie a I.’ .m mob. 1 .smo 
P.'opr.o d.i q’J. devo .nvece 
r.prendere ;! d--=corso. por 
.-■.•Kistaro la prote.-ta d; que 
,-t. m-ìC-stral; (perche .1 '.Ci¬ 
ro voto e stato anche d: prò 
testa*, e '.e loro nisoddrsfa- 
/.oii. o preoccup.iztom. 9’.i 
ob.oti.v • eoncroti. 

Paolo Gambescìa 


Anche dal « modello Z» emergono le coperture per gli imputati a Catanzaro 

Nemmeno le questure dovevano 
sapere le mosse di Giannettini? 

Nella scheda della PS per i « sorvegliati speciali » ben pochi sono gli spostamenti segnalati di Pozzan, Delle Ghiaie ecc. 
Ventura parla di un’altra « fonte » che sa del vero ruolo del neofascista - A quando gli interrogatori-chiave di MalettI e La Bruna? 
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Dal nostro inviato 

CATANZARO -- Culi l.i f- 
jin .-.I (tei p.’c;e-s) di C.it m 
z.iio c pervenutii .illn Cecie 
d’a-'.-sl-se li n-uosfi del uii.l.- 
.steio dell’Intel n.) .stille neh.e 
sK' jvr il • .M(KÌelli) Z '. Il 

uresKiellte .Hì’.lteii IH' h.i d'i 

t(i 1 .(iiiuiiu io, p '.ni.i Cile avt .s 
inizio 1 mie-l’c/utorio ih 
Oui.io (.ìi.iniu'i ; 1111 . Cetile s. 
ruornerà, di (lue.st.i .storni del 
.( modello Z > era s’alo oi’-i 
pno .1 nostro "i.'rn.iie a dar 
ne per p. mio l.i notizia. 

Come ivev.iiiio antici^ialo 
tiucsio '. mo.!e..o . er.» .stato 
a.s.-ei:nato .i Oianne'’mi. oltre 
die .id altri impu’.iti di (lUc- 
sto pro: ('.'.so I! » modello Z " 

— .spie-'.( il servizio di situ- 
le/za della direziono genera 
le (il RH. nella lettera cri 
■servata ura.nte .i mez/.o cor 
nere » irasme.-sa alla Corte 

— « meirlio indic.ilo coinè car¬ 
tel!.no (il richiamo o .schedi¬ 
na di nehi.mio. viene com¬ 
piiate dalle quo.stuie nei tcn- 
ironti delle \io!.sone sesna 
late i>ei’ vari motivi, come 
■’ncerche e arre.sto". "impe¬ 
dire e.sp.itno ”. "nino pa.ssa- 
^norlo”. "iinii'.K(IO vizilaiua 
o sC.:nalaz!one". cce. i. Viene 


TORINO —- Parenti delle vittime tra II pubblico presente in aula 


Sotto accusa le lavorazioni del famigerato stabilimento di Ciriè 

PROCESSO Al PADRONI DELLA FABBRICA 
CHE UCCIDE GLI OPERAI DI CANCRO 

CilUiiie gli imputati che devono rispondere di omicidio e lesioni colpose plurime e omissione 
delie cautele antinfortunistiche — Gran folla di lavoratori in aula — Il denaro offerto dall’ IPCA 


TORINO — K' ;’.i)e.-(i lini: 

iiif.i’f . D.’u.'c.-.-ìu ciiri’i) 

riPCA d. C'.-.e •' ; .suo; (i. 
v.zent. p,-;- .,i morti- d. una 
;re.i’.;ìa d; ex d.iHuuii'nt; 
.'t.’oiiia'' d.il (altero aha ve 
.sc.c.i. <» tu”(i.’,i .•''ifleren’ d; 
L'i.iv .ss.nu '.e-io i. e ni li 
dovu;,' a'’.c .su.-;l,m/.-.; l.ivoia- 
te (.tnh'i-. e colorai!’.) e al 
modo a.s.so’a'-iineute in-ida 
2Uato co.i quale ci'.te.d; ve¬ 
leni ve’i.i i IO T.t” f: 

I iiMci’li.iia'.’. r'ad.m.Mi.il,. 
le lavor.iz.oiii a (c.vlo aper¬ 
to ’ iiaililo 1 1 le ilta ; p.'O 
do”o . ol’r-- un (•-•ntinaio di 
v.f.me d.i c.-ici.iaiit’.iim; a 
qu-.'.-t.i pi.te. . 1.1 (lu.m'.lo ■•.(>/ 
ITPCA e m iun/.onc. ma mol- 
t. d; que.st! la.s; .-ono in v.a 
d; acrert iniento. par altri e 
.-ìopraaa.unta ! i prc:.cri.'..one 
IK’r.’iu' V(‘nl.cafri! troitta o 
qu.ir.i.nt’.inn. la. altri anco 

i.i non .sono r.enT.iti nelle 
riL'ide i.ib-eh" f’i.-isite duran¬ 
te l’..stru;to: .<i p,',- i-.condur 
re le mort. .i he l-e.sioni a d. 
retfi re.'pon.'ib...’à del'.i i.ili 
ii;-.c.i. Cmirae 'zl; .nrput iti; 
S.lvio. .Sereno. .-\l!:vdo Ghi- 
-sott:. ii.tdi'o 1 . de.’.i !at)l)r.-.’.(. 
P.iolo ttod.mo. d r-ietor.. t-e- 
n.co. G.ovanni .Mu.ssa. nieti. 
eo d; ; (libi le.I *• .s.n-.l.ico d • 
d. C.rte p.'.- .i.cii.i. .in.i; il 
d.refiire d-’ll.,! .-t Ri. m-en’o. 
P.et.vi C.ilor.o. e morto ahu 


ne .-esimane fa .u- a-e 
..ono d' oimcid.o e le.s. iii. co. 
p.i.-e p.U’.’iin-e. onii.s-sione dolo 
.sa (il c.uttele antt-.nlortun. 
stielle per non aver edotto 
L'I; (i!)or.u de; r;.s'-h: 

eu! .s. .sottoponevano. <■ p?r 
non averi; ioriitf de; iii'z,/; 
atie^ti.r.; a prevenire !c ter- 
nbili ni.iKittie. 

I.a corte della IIf .—>/.one 


pena .e 


.J.mnilK-h.. 


die; V.i.i'l.mo e .M icario, PM 
Witzcl. c.inc P.recida t e en 
tr.i’.i in aula alle 10.40. G:a 
dalle !). pei’o. una •.'.'•.inde lol 
1 1 attendeva l’.ipertura del 
ji.’oce.-L'O. R.’.ino [xirent. delh’ 
viti.me. le n.irti civili. >'h am- 
iniiii.stratori dei pie.si v.c.ni 
a C.ie che {>er niez/.o s.-'colo 
tiaimo dato la inanodoìiera 
.ili’IPC.A. F^or a-tpitarl: tu’ti. 
l.t corte ha dovuto tnusierir- 
.st neir.iula (feda piim.i .sezio 
ne. poiché quella della terza 
era troppo e.siffua. Dalle 9 rdle 
10,40 :! tolto colicelo di av 
vocat: che a.s.s;.siono le oirt; 
(-.vili, h.i lavor.ito in’en.s.i 
mente ix'r rinnov.are l.i co 
.stituzione .n studi/..o di qu.in- 
;i sono .stati d.inncL’L'i.iti da’- 
l’IPC.-\: p.irent; d.-'i;./ vittim.', 
iii.idr.. vedove, iia’^-ll. 2'i nu 
elei f imiliar: in tufo I/.i::,) 
e rit ito ri’petuto pciiché la 
pr.tii.i ucl.enz.a. il i.‘i .lo-.eni 
br.‘. aveva r.nviato . pr.j.-e.s 


.so .1 ntio’io ruolo un ci 
!( ’o n.*.l(‘ nolit.ciie In que 
riti a •.ini L”.o.’!) l’lPU.-\ avev.t 
ofiei’o ih. df'i.iio come n 
.‘--ire.mento dtmni. Dotile, par- 
:. Ic.se iianno accettato, oli¬ 
li, .e.i* ' eli. (iall’;nvi. 2 enz..i eco 
norntta. chi ci.il’e co.sto.'i-.s 
me cure cu; : nial.it: devotio 
.-ili; toixi.-.s. !>»r c. Ilare ’a te.’ 
r.ii.h* m.i’te ;x-.’ eancio. Tre- 
d.c. t.mi.j'ie hanno. ..ivoce 
rit.uta’o e li d le.-i tleel. 
■ input.if ii.i r.nnov.ìto Li mi- 
.ser.i offerft 76 m.lton; m 
totale p.’f 12 mori., e •> m.l.o 
ni e mlz/o per un ni.ìLtto pu 
r> milioni d: .spe.st* lezali. Ua 
corte deciderà prim.v della 
rit'iif nz.t .se hollert-i e d.i 
con.siderai’.si « consrru.t e in 
que.-ito cì.so far ritirare le 
parti ci-.;:i 

IDue .so’; degl: imputati era 
no pre.sei)-;: Paolo Rodano 
e Silvio Ght.'io’.ti. Gl: altri .s. 
.-(ino ’j.u.sf fiv-a'i ,s(x.stenend(i 
di e.-i-cre in c.ittive condiz.o 
n. di ri.(lu*e. L»i niutinmi. 
comunque, r-i c e--iur.; i n.‘; 
•prc'lim.nari. o i tt'.-tinion: .-o- 
no .st.it 1 r.co.i'.of.it: p,-r u.o 
v-'di venerdì. F.' .st.ita que- 
.h.i foi’.so u 11 leZL'e.ez.'.i d; 1 .1 
cor’e I --'.s’imon- .sono 
rp.-;.-=.ni.. hi cau.-ìi molto de- 
l.c.i’.i. F.’ .miK-ii-sabilc. ciuin 

d. cìi.’. due 2 :orn . siano 
.t-colfif a .- iìlì(-,enz.( c r»-.t 


«*)••.-; .Al.ii.ne..: 

/>.i .’.p: [l‘r (i. 

..I ( o.st.t’iz.o.ie (il 
le dei .'.ntl.ì.at. 


e.o 1’ idien- 
■ • ute-e (le. 
li.irt • c.v. 
lavv. .M i.s- 


.-elli. Smura' 2 l:a I e cl-.-lla Rvl’io 
ne F’..'ni mie lavv, .M is.<elli o 
.Sinuni’el.a » Tr.i 'el: -.litri !e- 
u'i.i che ;(.s.s'.'tono 'j!i ex d.- 
IK'ndenf. de'l’IPC.A .1 comp.i- 
2110 on. U 20 Sp.limoli e la ci.' 
p.it it.i .s-o.’i.iL.s’, i Maral Mi- 
2:1 ini-Nov.i 

H..t "ivv M.i-sel.. ci:.' il 
prol. S•-ip.ir-ine tH.nur.igl.t 
era a.s.sente jicrche .nd..sp). 
.stoi hanno .s(i.s'e:ur.o hi nc- 
(•e.-v-ra e Li lee.”im.ta deh.i 
cosi.tuz.Olle -’O’Ue p.irte c.v.le 
de. .s’.n'i..v-,i'o I- d-.-lLi Reeio 
le' P.enio.ite. Il (l,in:io .ir:’»’- 
e.ito ad enti’inili.. .iif-itti, 
non <> pttnmon .Re — h mno 
.-ost-:iir-> - ni i e r.ipiire.s-.-n 
tato (la.l’o.s’.i(o’o che Li vi 
r‘'iid.i dell’IPU.A li.i posto al 
cnrrt'tto .svohe.’ii-cn'o delle 
funz.o.ii (• if l'ter .st.-Ile del 
-s.lid i." Ito de.Li re 2 .o;ie' di 
'U’el.i (i-'ll 1 .s.i’u’- de: Livori 
t.or, e quinili (iella p.ena a’- 
’u iz one (lehe .if.vta .s.n 
diia’.. !ier primo, d- o- 
.S--.V i.iz i de •• leez. .-.in.tai.'- 
d' .-Il co.npc’-'iiM p.T li .-<■ 

CO.I'i i 

li’tid.-’iz.i e .-’.t’.i . 122 -irni 
ta a (pi.’-’.i inr’i.ii p.-r i- i’ 
-.i!e .1 P.\l e ii.'r !e e’.•enfiai. 


Al processo dì Treviso 


in una banca piemontese 


Sindacati porte civile; Rapina con sparatoria 
contro le schedature Un morto e due feriti 


I difensori dei 68 imputati (amministratori di aziende 
e fabbriche) hanno sollevato una selva di eccezioni 


Fulminata la guardia giurala - Colpito un passante e 
uno dei banditi poi abbandonato davanti all'ospedale 


Dal nostro corrispondente 

TREVISO — .iti.cn 

r.i ieri .1 rri”. .-<1 (i l p:*i 
ce--ti -lì.it ricii(-d iiUrt' de. 

l. i’vi r.itor. !! .-.R-ir.e ceni’uti.i 

le dei .UHI f-i -e'!-.' dt-1 

Comune in » .'tv.i ii'.cslif-v.i!-.-. 
e:.i sreiiiito di ol’rt' un mi 
^ii.iio d iv-r.-onc 

Sui ’o.i'.u.hi dt .i.i riu-^ti/iu 

m. ìnc.iv.ì. a'i.-’pe ’n qtie.st.i u 

d.cn/.i. Li ile/.i 

imput.ìt! ('ss in t’.itio. 

tr.i f.toLir; (il ii'i-.-ncìt e di 
.l'/en/ie d. .r.\c-t 1/i/i-mei. .ic 
C'.i-s.ìt: di li'-er ihe-’o *'d o’ 
•cnuto i.iiorti’.i.'ioiv liLciti’ 
~,;1 ciin’o di -iltre -!>'• Lr.oi.i 
ieri 

.\!l’:.'../;o (ì l'-ì .'(.i’tt ì Pf" 
toro I ..1 V.i.ie l'-i le”o !e mc'- 
Tiv.i/.rni cici • ib-ii'...;-' !i. Ti’t' 

1 .'O che ii.i re.-p.ii’o i’..'t.i.i 
(il ricu'.i.’iciie pic.-'nt.jt.t 
l'.iiic'di sco.-Mi d,i (i’.it' ini.u.* 
fiti. ’n.ì r*-.' 0 ’.’ri.i’o inoltre che 
dom.m: :ii.ìf.:'..i .1 d.o.ittnr.eii 
to \t-rr,i .-O'iV'O .x'r nie/.-.i 
j.oi.i.ìt.ì. .IO", t'ndo roc.ir.'! 
nre-s-o i. prc.'.ci.-t'-tc del’i (or- 
ie d’.A’/.'.’.'.o d. Vc.'.cz.,'.. do¬ 
lo jL --on.i n.'’.;.-Mto .1 p.o 
(odtmoi'.to d’.'i ipL.'..; ■(■ iper’o 
".litro /.ori'.-’) il--'- -’.ioi co.i- 
tro.iii d i!’.( prò.’-ir.i Cntr.-.’.i- 
lo pro ."0 la C i.s,-.i'.ono. .Ah.» 
ha.-i- do! provvo.i.nit-nto -s-i 
robboro .ìlei;no ri.» .ii.ir.i.'ion. 
nLi.-sf..t( tre a m. i.» da L.i 
V.ihc .T. .-^ef .ni.m.i.e .* Espre.s 
-o I rei.;.(Ilio .il pr ('»-.'."0 
por l’olio di oolz.ì oho. lo -Tt'.s- 
.-o ni.i 2 ..s*r.ito cond’.tco *.1 alt.i 
pr-cfur.i di Troxi.-o II proto 
ro ha Ietto quindi, i oa,); dt 
’.niput.ìziono a.-ontti .i. 68 rn- 
put.il. e oho .-on -1 .olRni .»1- 
Li (.ol.i.'ionc de/L .irttc.ili 8 
e 38 do.lo siat-r-. d». U.(\'. 


r.i’oil. m • ui .-: va-t.i .il d-Rr- 
re (il ..ììor.i di pendere 
lorni.i.'ioni .sul conio doi l.i 
\or.itori t hè non r.g'.i.irdi :<> 1 > 
v.il’.ifa/iono delio .Cifadin; 
proies-sionali. Flann-) prr.^o 
quindi Li p.ìiola si. avicna- 
ti dell.i diio.-si. 

Si o croato .-ubilo tm r'-i- 
nt.i. quanto mono .ìzitato. con 
nume'^O'i battibecchi im qno 
o lì pretore, oio che h.ì 
ixirtaio 2 l; avvixMt.. ni un'cK'- 
ó»».s.one, a miiiacci.iro addir.; 
tur.) di abb.indon.a7C Li .=:ed'.i- 
t.i. I lor.i.i h.inno po; bem 
’oirda’o il c.udtco c-an uni 
.-o.v.a d. occoztom. E’ .-’am 
l’.ivvivaio Sorbi'.na. i he n.i 
nell.i p.-oo'donte udienza .i 
anzò Li rtc’n.o.'tò di r.•.'.l^•> 
/.ono. a (iare av..o .alia -i.-tr.i 
z.a dolio e.'oozon. )-. I. 'iio 
ti\o ol'X' ha fo'al.z/.iTo a r-o 
dilla ;Kinie;:dian.i o sta’o. 
■.1.0 Li 1 c’.'tif.i/tonf I Uif ■ 
» .vtio dello or 2 anii'za.»:o!i’. -... 
(iaoaii CGIL C!SI.»-U1I>, dolLi 
CISX.AI. e di I.oit.a Conf’iU.i 
Sono oiro.i un.i trontin.i .t’ 
ixirf h.-^e al d;Ra-:.:ne.ito o 
t.a questo, una ixirio o co.r. 
ixista di ri.ncoU la’-’oir.itori. o.a 
.in’.iìtra di a.s.-ociaz.io.i’i .-. id . 
o.'di c politiche 1*1 diti.'.i li.i 
tont.aio di .-o.-^enero la non 
lesittimiia di quo.-ite ccL-titu 
z.om .1 mirto civile . 1*1 fede 
ra.i:c’.ie‘CGIIxCISLUIL .n 

n.a conferenza siamixa. h.a r.- 
badito che con la coslituzio 
ne a marie ci\ilc. i; Miidac.ito 
intende tutelare la liberta co- 
.stituzionalo dell’attività ,sind.t- 
('alo nei luoghi di lavoro e il 
divieto d; ogn: duscriminaz.o- 
ne per motivi sind.icah 

Tiziano Cava 


C’UNFIO. — Sp.ir.:t i.'.,t ili 
•-.III'. ,id uni ’min.'.i d. C.( 

r.tni.» 2 *i.i f.« ’n.i’idit: e iin.i 

ju.ird.-i p. i'..i'.i i*n-,-. n-.'.» a 

,-.-.,(1*71. a mov’iJ. t* r.m.i.--l.ì 
me..-;.! ù'..) d. i ’c-ir. 

di;, e r.ni.i-to zr.ivoni'^.ni*. 
fo.M.a .Olile ad laa ’p-..-- 

.s.snlo, 

L-i 2 U.irri..ì z.ufit.a uc-r.= i 
.s. ch.amai.i Tcza.no CLine-lo. 
•iLOv.a 26 ai'.ni ed .'bita-..i c.-'l- 
lo .sto.s-a ;>.oco..a ov:i:n az:. 
colo, .(. conf.no con l.i p.'o 
V.O.C..Ì dì T.ar.'.io 

I r.ip (1 O'.ì.ir» T'O. e 

.-r.iio .irr.'».!*. -i '. ..i O.-iilo 
-- dove h.a .-e.1-' la h,-.:i.~.ì 
a b -.rcia d ii-i.. F..s: .a'.27 >- 
’r)..!»'.-.! t.t.z.ìt.i To. .no. U'. a 
d. lo.-ci. a qu.i Ito p.i.'e z. 
ii.s.s.ir.o e . n:.i.-’o .i. r 

"e. .(.t.. ci’ue .-ori.) 

1 .’.-'.andr.s. cG’i f...( » .r 

cn.-p^ito a .’.nzre-'.a d-.'L.» 

bilica 

t,*! ma.-s’-i'i*o .. II.', ('.o-.i', 

e ila r.ch.am.ala Tafi-i'.-''.-.' 
d-'ll .izi'ite del a -r M-md.-i. 

n.a «1 -o.'v z.o ri. -or'.ejl. 
z.i .An'cn.o C (fi .lo. ..i z’i.ii 
d . 1 . si e .ìi.'ar.* -i*.. .c.ii.ito .t. 
due. . qu.i.: i.-inno e-'raf.o 

’*■* o.'io .1** t'v.siìaì .n 1.1- 

sc.i tiifaiire .incile l’.azent^' 
o-traeva la propria. I*a sm» 
.■itor.a. dal.e due pi~:.. e .-la 
t.i t.ei’o ’n.*o*.e Q’ù.K’)'-') l'.Jtr. 

1*1 2 5.ard;a .-i è acc.irici.a 
ta a terra .o.feme ad ’u-ic. 
do: b.ind.;i; a poca d.-t.)')- 
za aliene Edzard'i Cerch.a- 
r. — che .stava traori.tar.do 
.sul pmsio eco alcuni amie. — 
.-. e .ibb.ittu:o s’jl’.'asfa’.t.o’ 
lina pallottola lo aveva eo’.- 
n.to a! jx-tto ferendolo 2 r.i 
•.enicnte 

r. rap.nami^ rini.(sto inco 


1 in.e .itti-.-..!- > .1 . .i.np.i 

-'111 tf.. 1 ,1 ;..t ni! > 

: m .iL.i 127 ' •' i’;t,i (-.1 

..'•ito. P'i. .,1 .- ••-. -■ ;) 

:.;,i '.o.'ic .-^'.ni.i (1 (i..--/,(>- 

-'.0 (i. T.ir.n' 

I. '■.nd.i''n d. C.ir.ìm.iZ'ia. 
■A’idre.i Br/.-'n-f.. (ii- -, f-o 
\.i'.;i prx’o Lnnt.ici-u. e co .. 

p.-.nto .su a er.rr-'’."i- t-d ;-..t n- 
r.c.ito .-’j l.( p-o-ir..-. .lu’o'.e' 
tu'.i . eorp. in^ìnz"!-'..it: ri. 
r..'.-'.1.0 - Cor.'.i , 1 ... ei.e re 
'■p..’.c..i:'.o .l'.io.-.:. .- , 1 . e d. 
ro-'o .('..1 ni.»". 11,1 ■.t''''-.ta 
.1 .me. . ir. -, r* 

.’-o-’p.'d.i’- p i •..''no 
Qu.. . rr-. .i.r. Lar.n » c'n 
.'t.i’.ito era ;> .■ . i _"u irn .i 
l’c.'.i p.u ':.£■•■.■• d.i f.; 
'o C:-'.-'’’-' oo.p.f) -o*’o .1 
- r. . I - -’.-.i (i.j ;-.IO-'' 


1.1 -• ;:i'-ii— C- Il • ..;r. — 
.;n Jir.t ì .'tu i-tr.» o ore tre 

e..i--'.-.i .-.f >. 

s.t.c <5. T.)..-t '. — o -t.itO ..V. 
med .(-.(menT-'- po.-am .n ^i 
.,( c.m .•.it'i-.o (loie il pr..r..! 
r.o p.’o: G.i. .ni .o r.., -.otto 

.liTr*.”. vi’;* O’» T-J."' 

/.ro. 

L- » fttn.z.r-t: Co.’c.i.ir. 

-ft'.o .'•.it«- def-i.-o -ro^tre 
mamont-'- or.t.»'.'.*' '. l'it.i-ito 

d'i'O .a. ar.T.O c . 
ii‘fr. .""■'"*0 rnf-’-b, o.* 
.a rieeroa de. h.»ctci.t: .'inc’ne 
con un eLfo-ter."). P.u i.ird. 
a Tor.no, ciiva-Ti a..’o.-peda- 
le de .e Moline:te d.i un’au¬ 
to e riUt’o .searicato e ab¬ 
bandonato ’un Jtov.ìne fer.- 
-o potrebbe e.-ì-ere il b.ìn- 
d.'o co.p.to dalli! guard.a 
2 .tirata dc.ar.': all.a h.inea 
d. C.» ra m.i z»l.i 


jioi ’pi-ciiri.ito Ilio -, Li com¬ 
pilazione de! "mo'.it'llo Z" da 
parte delle queriture v.eiie ef- 
fettiuita a iichie.sta eh que- 
•sta dilezione cenciaie della 
PH o delie riinzole questure, 
anche a so-jinto di .segiial.i- 
/ioni di altri org.uii di poli- 
/.a 

Come nrima os.servazio'.ie. 
(ile si .it ur-.--i e immedia'a cial- 
Li lett.i-.i (lei do/anient-i. 
eic.-.-a :x‘'ilie «ri-eitaios vi 
^to elle e sta'o cilie.sto (l.ll 
pri'.sicieiite di un dilxittimento 
eìic e pullliluo. e'o d.l ci.re 
ei’.e .-<• rii oliitiiivi ciel «ino 
(L ilo - erano queili illn.str.it! 
nella p!enu-.s.sa. i risultati so 
no .st.iti tufi t.i!!:meiit.u’!. 
Qtie.'to < inodelK) ■ . iiilatti. 
non ha .mm'dito iio.-.sun e-.i.i 
trio Nono.siante le « rioer- 
!'lu'). t.mti) Po-/, 111 . (iiii’.iito 
Cti.inne'tmi e Delle Ghiaie. 
IX'!’ Lue .solo tre nomi, .sono 
riiiM’iii traiKinillamenle a var 

c. iro le l’roiuieie. Addirittnr.i 
(■Olili- e noto, il nome di Gian- 
neitini non liL'iir.iva neppure 
nel bollettino dei nceroati in- 
nato d.ii ministon do'uli Este- 
li e (leL'l: Interni aH'amba- 
.-ci-ita (il Bueno.s Aires, no 
nc.-f.iiite lo.sse .stato .spiccato 
n'.inda’o di cattura noi suoi 
confrent! un anno pinna da! 
L’iuclico D'.Amb;’(i.s!o. 

G .iniu'f ini. ad tvemiu'). 
Mene .soitojio.sto a vinl.inz-i 
-Sin d.l) 26 sottombro IDììl 
« porcile .-o.siK'ttato di .svoi- 
2 -re. iiisii'ine ad .ilMi citt.i- 
(imi it.iLani (' liancesi, .itti 
vita a’UiL’olii.sia nel lerntoiio 
na.:. Oliale in ai)!X) 22 u> ad ele¬ 
menti deiro.-\S )>. Ma tinte 
le .seriiala/ioiii che lo riguar¬ 
dano seno .soltanto quattro; 
un ix'rnottameiito a Pisa i3 
luglio 19ìi4). un allr») a Udi¬ 
ne (dal 20 a! 20 luulio lOtR». 
un terzo e uii quarto a l’a- 
(lov.i i2i marzo l'.MiS e 27 
aprile 1969. entrambi all’ho- 
tei Monaco'. Un i>o' pix’o. 
Per i! Po/v-iui non e-^i.’ite ;i! 
cuna .-eunaLazione. Per Gio- 
v.iiini Ventura, le r.idicaztoni 
sono ,-)iu nutrite, ma ncs.suna 
(il c.ssc risulta medila. 

.Se rii (io’.c.s.se .stai’e. dun 
que. allo notizie ric.ivabili da 
que.sto (iocuinento. .si dovrei) 
be concludere che l’utiLtà di 
questo « iiKxlello >. e a.s.solu- 
tamentc militi. .Si ha invece 
rmipre.vtione che aH’utlicio 
u.ifl.iri riservati > del mini- 
.stero degl. Interni ioni dt- 
-cioltoi. (Il notizie su! conto 
di Freda. Ventura e Cìiaii- 
net tini no ave.s.-ero iti qii.in- 
tità ma 22 i-'re. A quanto si 
(‘ iippre.so dalla leitur.a degli 
;ifi del proce.sso. ri.sUlta. ad 
esempio, che il generale Ma- 
letti aveva propri « c.tiiali’> 
clic In Milorin.ivaiio .«ulle oiv?- 
r.izioiii (Il (luell'ufficio. Sicu¬ 
ramente .inalozhi « c.in.ili >' 
nel SID aveva anche l’uffi¬ 
cio Il affari riservati». 1! no 
me e ì’attività di Gtannettini 
non ('raiio ignoti ai direzenti, 
degli «aflari ri.seriati ». Uf- 
liciuimentc. luttavi.i. venLO’io 
loriuie le seznalazion; che ab- 
h.amo riportate, clic sono 
tropjK) se.irne per app.trire 
credibili. 

P.i.'si.imo, dunque. alla 
triien/.i di io: i ata-o-.i tutt.a 
o cup.ita d.iH’in’erro'zator.o d. 

(’ii.innetImi .-X {lorzli le do 

m. tilde -ono .-T-R’ eh avvivati 
doni .’i.irte civile. Fa' rc.i'e- 
s’.-z.( li no .'"Ite indolori. 
Ciò non ha initx'diio c-h(‘ .gii- 
ta--“ro Inori menzoene e ma- 
( ^oscopiche contraddiztonl. 
.Ad un certo punto, ad osom 
pio, r.tzt'nti' (i-'! SID ha det¬ 
to di .iver»' chi(*sto a Vont-ìra 
di «attiv.ire tutte h* sue fon 
ti ■! per f-irzli .^aiiere qua! 
coni -ueli attontat: de! 12 -ii 
cenibre IfHìf. a Honia e a 
Mi'.tno M.i n-Tii ave’.’.a sem¬ 
pre .tfferm.ìto il G.annettmi 
■ e lo ii.i riix-tuto anche ieri* 
c'ne : suo. r.tptxirli erano .-ol- 
t.into con Froda e ciie Ven- 
•nr.t -\o!_'ev.;. mi r.iptx''.rti 

< on In. !■ ni’i'tiv.' funzione 
(1 'nìinitt ' Vit'ne fuori, i.i 
•• o,'.'. dalle ,ste.-/-' amm..--.:(y 
n (1. Gi.tiinef iiii. c’r.e que-to 

< '..unite-.■• pos.-'-dev.i <; fo’i 
t: - (il " af .v:tre ». Non er.i, 

q. i-,t(ì:. u.i .'Oinplico f.ifornio 

Di'.UT: Ventura rontmjri ,a 

r. p-"ef tif- .1 s'jo ruolo cr.’. 
r.-".’rvo!m*'.ite più im.’Xirt.u-’e 
e'.i qu-'Iio. r o', di mfomiare 
Gi.inr.ettini. ..i q’j.into colla- 
’t)-- ra‘or,-- dc-l .Slt). dei prc 
zrìmmi f.or-v; rie’. 'T'Jppo 
Freda Ven--ar.a. anzi, a taK- 
proposito, ’na dichi.ir.ito di es- 
s-'re cer:-) che Gi.anne'tm: ;n 
torm.ava i! SID. z-.icché qt:e 
-sf! ,-u.i .-icurez-za eh dori’.e- 
robbe anche da un’a'.'ra frn 

Curioo di .-.ipere qiale 
q-jr.'ta d.ven-ii « fonte ■. 
■'.ì-, •. .Azz-iriti Bova. del!.» 
pir'o (.-..'.e. ’n-i propa.=to -ur. 
cnntro.ito fr.ì V^n’ur.ì e G’à’'. 
Ite"::.: C.i.’.Os.im'-.'.te .! tej.i 
!'■ ’n.t ..•..ir.z.ito la r.ch.Crit.. 
d c-^-r.'ic- '• Prop-vnz.ti tm cc'r. 

t.'-in;-,.. co;ì Venfir.i. i’. tu.!-» 

n. :fi .ut; l'.e r.'>'-r.d-’-re .'o a. 

d->.n.-.nd-.-: no; eli d..irr. i 

- ord.i p. r .'.l'.v.im». 

; ;; no’i oror.de t.anto 
z.o p-;r in- D. q’-i.i.e ccor 

d. ! .1 .-’ tratta'» Ventura (o 

;n.inq',;e hi st.u. lo.'..ito. cì.ci-r. 
rì » (.'.; <> fon’o ■ •pcgzv.i 

.r.tò.'.riore .in-ne u.n elemento 
d; pro"..( 

'( M: hanno dato la chiavo 
p;-r .-c.jpp.ire di pr’.zrone — — 
ha :t- 2 i.;nto — che .s: vuole 
di p.u? '. Già. che cQs-a -i 
vuole di piu. per compren¬ 
dere la reale natura dei suoi 
r.tpponi con il SID? Vc-dre 
mo c.ne cm-;.) diranno su que 
sto punto il generale Male;:; 
e il capuano La Bruna, i cui 
interrogatori non si è ancora 
capito q’uando a^aerranno. 






] PARMA — Giuseppe Piccini al nioniento dell'arrosto 

; La bomba dì piazza Arnaldo 

I II .. . ■■■ Il —— Il 

I 

Arrestato altro 
i imputato della 
strage a Brescia 

■ E' Giuseppe Piccini, l’ergastoltmo evaso dea Porto 
Azzurro - Autore di numerose rapine e di un orni- 
‘ cidio, è legato od elemenli della destrn bresciana 


Dal nostro corrispondente 

BRK.SGIA — GiUrii ppc Picci¬ 
ni e st.un .iilc.st.i’u 1.1 not¬ 
te ricor.sa lU'd.i h.Rl dciriio- 
tcl « Diiche.-.-:i M-iria Lui 
.-a » .1 P.inn-i Si.ua neiUr.m- 
do m .iliier.’o puco dopa Li 
uii.i. (pi.indo 2.1 aneliti deh.i 
.stju.idra mob.k’ di Hri'sc-i. 
m collal>or.'Z!('’'t’ con i ccl!e 
olii della (luc.-tur.i (1: P.u 
ma. riianno uninob.liz/.iio «' 
tratto in atiesto Non li.i o)) 
pivsto re.sis’en.M. nono.-t.uitc 
lo.s.-e ami.Ito, avcv.i dit.' P tlL 
infilate nella cmzhia dei ’p.ui 
taluni 

In lentiqu.Utro oie .-qu.iilr.t 
mobile e politica inscnie. .u 
cimiaiulo del dotto; D-ini -1 
e del doli. C.i.-iore delLi (|ue- 
.-tura (I. Brest i.i. hatmo .’c.i 
hzz.lto (lue co’.pi I .1 .-e-i .i 
/ione ; raiTe-to di italo Do¬ 
nili hi’iiiia. a Milano, a.—ie 
me .1 tre berg.im.i.sciu <*. poi. 
a P.arma, quello dt Gm-H'iipe 
P.celili 

Italo Donnt. .-.pal-.i de’, p.u 
l:imo.so Piccini. !ia ra.-co.it.i 
to l’altro giorno dr-ei.-e co¬ 
se: h.à anune.-.-o (il .iver sp.i- 
rato airappuntato dei car.i 
bimen Lorenzo I-'tir-eo feri 
to gr.r.’.mieiile .1 18 .‘ebbraio 
scor.-o a CariK’iiedoIo tiiiori 
la due gi..riii dopo jx r le 
gr.ivi ferite riiiortutei ; d. .iver 
p.irtecqgito a nuniero.-'i- ra 
pine .s:;i nel Br(*,s»’iano che 
nel .Maiiioviuio; non ha «c-m- 
tato», ix-ro. .su! l’icciiii. 

D.l in(li.-vi rt / ioni ra» coite 
.sembr.i che zn azeiit. cle!.a 
.squ.i:l.'*a niuli.le .-:..uio pur;.:, 
pir P.irin.i nncora p.'’ima del 
la traduzione .i Bre.sCM dt-ì 
Dor-m. Le indic.i/ioni .sul ri 
fuzii) del Pici-mi .1 P.u 111 .I 
.sareblxTo sl.ite ffirmle .< da 
un.i lente .uti-iiciib’L- e ii*.;- 
lidcnzi.ile .. 

Cìiu-epix- Pii culi .me-'’ 
era inteii/.on.ito .i : nii.ui-.-r»' 
.uicor;t in It-i.i.i. E: i steur-» 
(Il iMiter (ont.ire, .iinii ’lo a.. 

( or.i pii’ un lunzo pera-.io 
di ti-rniK). .■iU 2 !i apixvgi t iti 
a'.e’.-.uio f.i’.orito pr.ma -i 
sua ev.i.-ione d;t Porto A.'z n 
r.i e l’io: Li .sit.t luiig.i !i‘i 
teiiz,!. anche .-i- era (o-tii-t- 
to a p.iear.'i la ,su.t pri-r.ir.-i 
Lbe.ta .1 .'Uon d. rii.lion.. . 
("irovemi de le iiumero.‘.e :.i 
pine effettua;-- in (itic.-ti me- 

.SI. 

Giu-eppe P.ccini er-i r.e--r 
r.tlo .11 T..tt.i Ifi!-a. “ilpito 
da nr»uid.Uo d. c.i"’ira ii--- 
rap.ne. jx-r loi.'tn.-o iti il’om. 

< idio dcll’-iiip.nf-it.- Fir'to i- 
;x-r Li .-"rt.'c d. ’pi.v/i .-Xr 
mldo .1 Br-.-.. .,1 (-.( p-(-.i) 


<o Li -seta di'l 16 dlciliibu- 
.-coi.-o. 11:1 morto undici 

teril: E un minduo il. c-ii 
liir.i per Li .str.in-' .-p.e.-.iio 
(l.ll ziinltie istiiitto'e do'tor 
Mtclu'a’ Be-v-on i PM dott-.r 
Ki.uu e.->co Li'Ciottoi de! 17 
m.ir/o. eli e ;-t l’o iiot - 
Ile.Ito eli a P.inn.i 

Li .-ii-i cattur.i uoti.i i*'!’- 
.-e metteti m luce .Ri’.mi 
( olii .Miii-.'mi ira eh -imbu n- 
:i delLi m.ilavit.i e quel!! 
neoLiseist i 

Pi'r oi.i ! due m.ez.: t :-it 1 
bie.-e an. hanno in- riin.n ito 
pei (OMioi.so m .‘-ti’-iL’e Gi'-u- 
.se,’)p(* l’iei mi e Achille 1) iu¬ 
te. im -ziov.tne n-ii.vo di P.e- 
\.ille, in ('.ili! le a P.i' ’ti f 
qiie.it’tilt imo -l’-ieb!'!' tornito 
1.1 iH'nlol.i ,1 iiie-.-ioii! . d I 
natagli d.ilia -oieU.i. u ea 
}x r rontezioii.iie Li li i nb.i 
di piazz.i Ami. lido 

Due .line p('!’.-,one .-i ; .x 

vano ri.-tielte li c.irceit .i r 
t.ils.i te.'tniion.-in/.i !• piic.-i- 
mente Eleotiot.i U’.Mleì.i dt 
•li anni, ia donna de! D.t i 
te, *• Frane.SCO (’.R\e-t (Il 
.‘1. lu’Iio del nu (i. .5 ( '.nd t- 
■() ti: I ’ ’■ o - i n e.sl l.l > le ’ I 
to .i(l ambienti di (ìe-'i,v 
b’e.sc.ani, come del le-’ i il 
Piccini, nipote, quc.-t’ultni.o. 
(Il alcuni gr(),T-i nidu-tii-Ri 
s dcrurzici. i Liino.-i « b.iront 
dei lon.luio > di Nave, li.i . 
piu .'olerl; lm.ui/..it()r.. allu¬ 
ni .'limi 1.1. (Il Alimrante e 
del .MSI. 

Giu.-eppe Put iiii. di 42 .in¬ 
ni. nativo (il N.ivc. ha aiu¬ 
to il suo pr.m.) imp.itto con 
.,( 2 .a.it .z.;i 1 U-. llHìT iier .& 
uec i.-ione del !i!,ite..co b’c 
sci.uio /..mi; il l.inio->o «de¬ 
litto dei due Li'/h: come 

venne chiamato tii-r. ite it eor- 
|X) di /falli, luii.io .1 M.i- 
iierba. .lUl G.ird.i. in.i .-.Ul¬ 
to .’.ivoii.Uo. ,’K-i 11.i.'-( 1 .idei 1 - 1 . 
nellt- acque del Sellino G ni- 
dannato alLerea-lolo con .M ir- 
t.nenzo Ce.-.ire-co. .-::o ceni 
pl.ce, .'1 e V -t.i ri'lolt.i iiol 
1.1 5 xna a trenta aiiiu (i.RI i 
cot'e di ap;x-ll<» (Il Brcsi ri. 
N- 1 '74 (-ra eva-o iier i.t 

piniri '.olt.i d.l l’i.ino'.i -i-,- 
■sieme .i due detenuti, ed eu\ 
rit.Ito ripreso alcuni mcv-i dtx 
ilo. Dm.inte Li latitanza ir. (- 
v.i co’iipiuto aicune ratina, 
p-r le (ju.'ìii t! tr.buni.ie d' 
Brc.-ei.i Io av.-v.i eoiui.inn .- 
*(). tl 1-") m.arzo di (pi-.-.■’.i'i- 
l'.o, a nov«* ann. e cmrpic ;r.'- 
.‘■1 di .•■('c.ti.riione 1211 .-tt in 
lire de! 1676 er.t rru.'-'i’ii di 
;; lovo .1 sc tivi’ "' . (J i • • 

M-.’.i da. p-’.;.;'-:'.'..ir.() di P 
■'I .-Xz/'.ir () n-1. l.'--.o d i. ■. 


27 aprile 1977. A quarant’anni dalla morte 
un contributo alla memoria di Gramsci 



Ibìo Paolucci 


GRAMSCI 
E IL SUO TEMPO 

A cura di Cesare Colombo 
Introduzione di Mario Spinella 

' Quasi 200 fotografie accompagnate da un testo 
; per documentare e ricostruire la vita di Gramsci, 

I dei suoi familiari, dei suoi compagni, per fare rivi- 
i vere gli ambienti del suo pensiero e della sua lotta. 

I A giorni in libreria. 

g—i- LONGAMESI&C.^^g 
























PAG. 6 / economia e lavoro 


l'Unità / mercoledì 27 aprile T977 


Sull'occupazione, lo sviluppo produttivo e il Mezzogiorno 


Dibnttito con Lama, Macario, Benvenuto e Marianetti 


Dai congressi delle categorie conferma 
delle scelte di fondo fatte dalla CgiI 

Aperte ieri le assemblee degli edili, dei chimici, del commercio, degli enti locali e dei pensionati — Oggi il dibattito degli 
alimentaristi e dei postelegrafonici — Seminario della CI5L sul tema : « Mezzogiorno; strategia e azione del sindacato » 


Il sindacato risponde 
alle «sfide» lanciate 
dalla crisi economica 

Tavola rotonda ornanizzata da «Mondo operaio» - L’introduzione di Forte 
L’occupazione e la carenza delle scelte di lotta • Il rapporto con il go¬ 
verno - Movimento sindacale e intesa tra forze politiche sui programma 


ROMA — A ritmo serrato si susseguono 
congressi di categoria e territoriali, cosi 
come Iniziative In vista dai congressi di giu¬ 
gno. Dal canto suo, la CI5L ha organizzato 
un seminario sul tema: • Mezzogiorno: stra¬ 
tegia e azione del sindacato ». Ha aperto i la¬ 
vori Macario che ha sottolineato il valore 
centrale per la strategia del sindacato dalla 
lotta per lo sviluppo del sud. La relazione 
Introduttiva è stata svolta da Luigi Frey, 


Edili 


—■ I !r.o;'.i!nr. 

( o.i’il/,ioiu (1* c Ulo:i0 ili IIM 
hotlo l.t Ijiinclior.i 
()rOj»rumniii/.K)ne l’ariipha- 
iiienlo della pioclu/ioiR- t,- d- 1 
la produtlivita E’ in 
(piadro .-,ti:iie.;ico clif -. .'m 

api-rti ieri, al p:daz/o dei con- 
dfll'KUH. I lavori del 
IX eon/.-e.-.o !ia/;on.i'(- d'-lli 
I-'ILI.MA CCilL .1 CUI -O'i 1 j:c 
^>cntl Oltre IVK) deleizai' mp- 
prcr.cnt.inti delle alMe 'onipo 
iienti della Fedora/iouc 'avo 
lato'i dflU- ( o-t! u/ioUi. <lr 1 I 
I-’i-derazioni- .nnd.iL-.ta- unit,i 
iia iper la CCìIL il lo.nu.i 
pilo Schedai, dell*-- forze ixi!; 

!.( he e ■ od 1 ! ih'iian l’.d li" 
ilille !iiniii!ii.-.l:'.i/.oiu locali •• 
olT.'-e verTi de'e.'a zaini f.-t--. 

K un coniare-so ciie *-^:ir! 
me — (Olile rileva'. .1 (ijorii, 
s-".z:e:;i’l'i ^c.ierde .iL'itnin'o. 

neH'iMter'.eulo i.i! riKl.:' 1 . o - 
la rirande creritiia deiroi^'.i 
lU/.zazioiie «che h.i .sti:jer,ito i 
-tHO mila ihcrittii e i' Torle 
impelano della castori.i lu-ll.i 
hallai^lia ix*r u.'*'ire in ,iO'-i 
tivo ci.die ma'.;lie della ( .*'.‘-1 
Il congres.'jo ài pone o.-a — 
lo Ila affermato Tr-ilfi. .‘t.’re 
tarlo '.'«.‘iierale. nelUi lela/.io 
ne — leàigen/a di a!/,.ire il 
Uro della mobilitazione per 
nuove riuahlicant 1 conciu.,ie. 
Di qui l.i definizione di : < on 
i'reà.'-o di lotta, indiru/aio ,i 
definire per l'immedia'o nt 
tenie linee di azione o di mo¬ 
vimento I'. 

Tiiiffi ha quincii lìl’i.-'r.i'o 
le linee opeiauve ile;!’:' pie 
gno del .siiidac.i’o 


f'.-l.S'.! I il pi . d' i.n i;a 
z:one ,i, .« !', • .'o ; a 

/.;onal«'. lezionale e eouni.ia e 
e le .ii-elle di loc.ili'Z.i'i nd 
e 1 inanziiimento cne 'le lO’ 
rez'iono. delilzo.n.'i ..'K'iire 
iM-.-.i re<i..zz iz. on,- di non na¬ 
no mila abitaz.oni an 

mie, tompre.-jo il re(up'- 'od« !- 
re-.!st(-’ite inuf ihz.M’o .» ^o'; > 
lUiliz/.ito e dei pa’: ;n!i'.i;i) e 
dihz.io degiadulo 

Per «lU.into rieu.ti li '.« c: 
.seinlni 1 de' ranno;'; .> .'i.i 
- (i‘ r . ( «l'i.i'e veti '()" III, 
lei'ni.i’.i 1 pi.ndpl. li>n i i.'ii m 
t.ili più volte e-ipre.'- : ... 

a! forni .1 che l.i definì'i..i :U'i 

dif I. .1 V I ,it *n.ie:i' ’ i 

.'.imo liti 'zui.’iio 

uPF.Ht: puniti.IVnt. — i. 
.'ind.ie.i'o ch.ede l'.ii’.'.'l.■;;'‘ne 
!innie.!!.(>a e con.s;.-.te'i'e oe'. 

i 1 '.l'e .1 *• .1 . ■ i.i' 

z.i.'.ione devli .nv ai 

rilancio deloi nroduzior.'* c- 
deiroce ip.iz.oiie in f'UiV; ine 
dello .-.vihipiro del M-‘.".oz.or 
no e del rieciuiltbno .-ettorta 
le deli'-.ipparato piihblho f 
proitetti !M»r i! 11)77 .-.ono ciefi- 
Ulti in.-oddisface-iU. 

OCCUP.A'/.IOSE — In edi¬ 
lizi.! àono di.ipombih l'i.vhaia 
di [xi,-,ti di lavoro, .mene àpe 
cializ.zato. In qutvfani nto ..i 
FILLK.-\ lancia una pro.iu.i'.a 
per riK'cup.izione .-itr.tordma¬ 
ria dei v!iov.!ni e delle clei-iu- 
.sur;;i h.i.^e di un .n'i'ecc.o 
tra occupazione prcxluiuva e 
lo: inizio.le pi'ole.-.-iion.ile .il- 
tr.i'.er.-io anche una d:'.cr.-<i 
funzione delle .-('uo.e edili. 


presidente del centro di ricerche e studi i 
economici della CisI (Ceres). Per quanto ri¬ 
guarda i congressi della CGIL, ieri si sono 
aperti quelli degli edili a Roma, dei chimici 
a Cervia, del commercio a Montecatini, de- I 
gli enti locali ad Arezzo, dei pensionati a 
Montecatini. Oggi sara la volta degli ali¬ 
mentaristi a Viareggio, dei postelegrafonici I 
a Rimini. Domani comincera quello del sin¬ 
dacato spettacolo ad Ariccia. 


Trulfi SI p d'ch.ur.i’f) dee 
(orcio per i p-.in: n'zinni.i 
pif-duttivi, con;ro!l.^I! d,.'ftt;i 
.'ni'tte d.n .'ind.il at . e jmu 
iorpanizzazione -.•.ibiie e di 
retta dei di.-occuputi nel .-in 
d acato. 


Chimici 


Dal nostro inviato 

(IKUVlA - La ujliizionc con 
i.i (jualo il ùezrenino 'zene- 
rale u.-*conlo della FILCMA- 
CGIL. Aldo Trcopidi. ha aper¬ 
to nel ix)nien:,' 4!0 di irr; al 
Teatro .-Xàtr.i di Cervia i la¬ 
vori de! Ili eonzre.^'O n.izio 
naie <lei ehiinic i. ha richia¬ 
mato Tattenziono dei 1 (riO de- 
iep.it 1 .-lU einque punti ^u: qvi'i- 
il M ehirde un .lunrof md;- 
mento da parte <IelT.ir>seni- 
hle.i K .----1 .-^ono :i r.iolo del 
la l'hnniia nelTeconomia ni 
zionale e nelle proàiretuve di 
superamento dellii cri.si e ili 
ampliamento deò'area prò 
diittiva e occupazionale, -•-o- 
prattut'o nel Mezzogiorno. 
\crienz.i dei prandi eiu)>pi 
«fra qiieàti i due colo-.'.! chi 
mici ENI e Monte<Ii.--on i nel 
contcàto dei riordino e di una 
diver.sa 'politico del hl,^te.na 
delle pirteiip-iZeim .--mt.i.:' 
lina nuova onian;7z<»z:one del 
lavoro m funzione di un.i 
mazziore occup.iz.oi’e nel -,et 
lore; deniecr.izia iiidU'iri.ilt'; 
atteviTiamento e :m'..M-zno ilei 
riind.icato di fronte ai qii-i 
dro ixilitKU nazionale. 

Per quanto rezuarda il .'et 
tore chimico, i .snidar.i*i di 
categoria hanno sua ehi.ir.i 
mente espre-s.-^o in piu di .ma 
occa-sione la priorità li.i d.« 
re nezli mve^limen*: «corre 
sottolineato nelle piutt,.forme 
di gruppo Montedi.'on ni 
END al Mez/ogrorno per la 
CUI c*'Panà.one deli o, cup.izro 


Ile — h.i .ut ioliiie.i'.o 'Tii'.-n: 
di — un car.ittere centi.i.e 
deve e'z.ere .i-ncunro dalT.ozri- 
l'o't'.ir.i. Ci«« Mc’n.im.i la ne- 
ce-y'rla d; a.-*.-^uiizU)n<' <li una 
preciv.i re-.pun'.alir.n.i di 
onent.uneiito di c.ite^ona. .so 
piattutio il ìe^Mine .stre'- 
to fra ehimic.i e .«zneolttira. 

E' d.i que.-.:e <-oim;der,i/,;o 
ni elle .-■caturir.cp Te.siscnza di 
un.i riqualilK’.*'ione delTiiidu 
.-.trii efnmic.i in lu’iz.ione del¬ 
lo .sviluppo deli'.!anco,tura e 
deali altri .'ettori arretrati de! 
Sull. M.i e aitre-.! ir.di.-,pen 
.sabile un nnpeano coinple.''',!- 
vo ile! nicvmienio e nelle for¬ 
ze ;x)Iit!che jx-r prei isare me- 
alio lì ruolo deli'indu.iiri.t chi¬ 
mica. definendo, nel eontem- 
po, la funzione del arande 
connile.s.'O chimico pubblico. 
l'ENI. e -.iioal'endo il nodo 
d«"l'.i.-.'etTo dell.i .Moltedi.son 
preci.--nido anclu’ il carattere 
deiTente di 'zo.stionc delle uar- 
l<'i'!p.i 'ioni .'tiit.ili i.e'. zruu.rj. 

L.i rifornì.I de! .''.'tcn-a del¬ 
le ii.infelpa'IO'.! .st.i'.'ili — b.i 
delio il re!;i'ore — deve con 
sentire ■! .'.ipiTitnien'o dei ei 
r.ittere n.th'i-t'oriale riezl; < n- 
il ili 20 .-;:ione che dchh.rno 
confignr.ir-u come iin'ista.i.’.i 
di coordin.amenio delle .-o. :e 
ta orlerail'.e di .settore e non 
ovine centro di ra'colt.i di 
ri.'or.se !inanzi.irie uubbl.che e 
n.'i'.tre e c'tue ’.i '*.in',« ri; 
compen'«zinne d-'; prolr,?; e 
delle perdile 

Cn.i politila a una 

C'^.inr-iene del.a o-.-cu'j.iZ'.on»'. 


Commercio 


Dai nostro invialo 

MONTEC.ATINl — « Abb amo 
.'Onipre sottolmo-ito come 1- 
.strutturo del counner.- r. s .i 
no arretrate e vi.alerte, so 
prattutto per quanto riruard.a 
Pingrosào e il peso esercitato 
dalle posizioni di rendita c d: 

р. iraà5it:smo, con una mter- 

m'xliazione che. specie per 
.settore dei prodotti agricolo- 
rtlimentari. comporta .-trozz-ì- 
ture. Sia nei ccniron'.i delhi 
prod'Jzione ohe del consjm.i. 
ixmenco pesanti tanzent; .'.il 
processo d; formazione de; 
■prezzi. Ma abbiamo .mene 
.-.emprc r;I-“vato come la ere- 
.-cita COSI po’.ver.zzata del 
commercio al dettaglio '-.a 
stata eo'.Iezata .l'.le d.-tor-." 
n; de'.reconcmia de! mercato 
del lavoro, e non abb.a se- 
multo un.i '.og.c.i d. svi'.uprKi 
■pr.'iz..t;n.r..i;.'> vt « '-.-r.'.t.' -v 

.'C.'onvio .1 cr te. o d, u.i eff. 

с. -'nte se.’* z.*! *ii'..«i co..ett.- 
v .ta 

t-J.ie.'ta .inai.s’ de.la realtà 
c. minore.a .e itali.ina. n'-.r 
ta .n un esame .approfon.1;t ' 
delia p.u zent.'a.e sifuazirr.e 
eeenein.ca i sor.ale. e .-t.tt.i 
-- può v1.re — punto d. 
■p.irtenz.i .'.i. qti.i e . '-zr-'' « 
no cer.erale de. a FILC.VMS 
CGIl*. D.''n''.en ..'0 Gotr.;, h.i 
costruito la sn.i re.azi me .T, 
eoncrcsso n H.i 'te.-..-.,i leder.» 

.c. I 

Montocat.n . pre.-^ent: c ti.i 
■ tAù d'.e.M!. .n r.ippre-entan 
z.i li. elt.-e d.n cent .'in ..« . 

.scritti. 

IjC .-.te.-.'C quo.'tion; rclatne 
al rapporto d. lavoro tpar: 
tUne. «X'cupaz.onc .-.oprattutto 


'.one erz.ir.,-. 


fi n.'n n •- l'.'.ir.. i ’ii ne 

ili. e Z..IÌ1.Ì. .t..t.i.de d.-*.!.:)* 
T.ve. ; t'i.tz'.on. con > p.* eo e 
e p;ecol;.-..s;tr.e unita o;>--.i.'.' 
.1.''. li-t■ .«z .o■. .'•'••'.1 
i4j.iùr«.^lc .-.r» 

dacalc d; una riforma prò 
fonda dcTIÙntero settore «com 
preso quello del turismo) dan 
do ad essa ’un re.spiro as.sai 
ampio, non solo riferito a', p'ur 
vasto settore, ma anche al 
la realt.à comp'.eà.s;va 
economia 

Cosi, li compagno Gott.ì. 
rr.er.trc ira precisato che ; 
zr.and; pru'ppi pubbl.c; e' pr. 
va:. <* interver.'ut; '..i n-'ll in- 
prosso cfie ne. dettaglio, han 
no t.'so aà in.-erirs; in 'un.i 
rca.ta già arretrata sCzuen 
do la logica del nuissimo prò 
fitto az entìale. sfruttando le 
di.'tot' in atto airone i.r 
.T'Sen.’.ì di in -or.,'' C'ntC'to 
vi. .'ì,-oz..-..r..r'.iz.,'':rt' '»for..i'-. 
e lerr.tor. i.e. e re.i...’/.in.l.r 
o.tretutto 'tr ittiire .i .rr.''tr.i 
te-; di-^'s'.Tr.' rr .'ire .i u~‘.rr 
za d. rxvn; airn. -, Ir.i .nr.'.’re 

c. ’i.,ir.to e.re ,':n.z.i;.va ' :r 

d. i.'.i> v.i r-'.-rn.'..); i »c;r .in.*. 


re. r.'u.r.e.T'; 


prob’eiir. vìe. 'etterc o non 
deve quindi, fermar' .«.le 
.e b.iii.iz I .iz.end.».. 

.'. D.'bbiamo oosTan:em"r.tf 
ti.re.-e d v-ech.o — ha prO'C 
erto .1 segre'ar o dell.i FIL 
C.AMS -- l'.n.-^.emo de; lavo 
r.itor. dii e.rmniere.o dei.e 
prandi c dei.e n.ooole az.c.rvi", 
I per l'nr.'t m ' d. e.-vs; ripr-i 
porre ncn un terreno d: pura 
;.;esa. nr,i un terreno che et 
pi'rmetta d; rilanciare propo- 
-ste cd oh.eitlv. d; trasforma- 
z.oirc. elio .'alii.no c s. col- 


co.v'/7i.i TT.\y.iost: i:<rt: 

' GR.VriV.A ~ r-T stata . i.ucr 
i niat.i li 'caden/.i de: niirni 
di sft'embre pe." Ten'r.U.i in 
I Vigore dei contratti ..'.temali 
, VI. Truffi ha affer-niito Tesi- 
. geirz.a di date maggiore ri..-*pi 
ro alle pi-.ittafnrme in’iodu 
cendo richieste [kt i! iimtrol- 
. lo degl; invtestimenti • elToc- 
, lupaz.ione Un accernio pirt: 

( olii! e e iiosto siille , on.i'.ns ti- 
the .'1 i'!‘eri.sco'i<) di.'ini*.‘il 
te, all'orgainzzazionc de. la 
vuro e .ilTinciuadrauieniu l'in 
' LO. Le vertenze di grupi-o 
I deobono divent.ire ni-) oigl. 

u!leni.'menti di iundo ticlla 
, azione i-oiur.u'u.ile. 

f. '.Y/7'.-F SISn.W.M.t: - .Si 
iJone il probleiiM del -.’i.i-zra 
mento del Patto feder.i'ivo 

■ nella prO'pettiv- dell'a'. :inz,« 

■ t.i del proce-v-io unitario, at- 
' traverso un co.mnleto e r:it)i 

, do ade.mpimenlo delle ileci 
' sioni della conferenza na/io 
naie <iei delegati della FLC 
; di Viareggio. 

1 Per uno verifica dogli olnet- 
i tivi al centro del d’ii.mito 
I congressuale, in particolare 
1 .sul piano decennale per la 
' ca.-a e quello per le opere 
' pubbliche Truffi lia propo.sto 
I che nei prossimo autunno ven 

g. i organizzata dalla FLC una 
' conferenza nazion.alo aperta 

a tutte le forze politiche e 
' sociali democratiche 

Pasquale Cascelia 


;n ii.irticoiare [xt quanto ri 
gu.ii'da i! .'Ctlore (h::n:c.>. de 
ve tendere -- h,i detto Tic- 
.ip;di — all.i ,< n'.a.s.sim:i nti- 
li.'za/;oiie degli impi.ihti ", «il 
superamento d«*: turni di otto 
ore e ,1 « considerare a fon¬ 
do • ;1 pa.-'S .12210 .ill.i -fiti¬ 
ni,ui(« di .IH ore con .-»e! ore 
di prt'stazione a! giorno, per 
consentire runmi'-sione r.c! 
lavoro pro.luttivo cl« !le «i «.-* 
.M- giovanili e studcntc.sche 
ni particolare. 

Sul problema della casirl- 
detto « demoiTazia indiisTi.i- 
le'• o metodi di < oge.s'i eie 
«già six'rimentat 1 in altri i-ae- 
si c.ipilali.stici» i! relatore Ira 
detto: « Por noi al di la dei 
nomi da dare nll.i cosa, c è 
un fatto preliminare d.i sot¬ 
tolineare. e c'.oo che la nuovo 
s'.tua/ion-? con i nuovi diritti 
conquistati d.ii lavor.iton in 
tema d: organizzazione del- 
1,1 produzione no.i inoditiea 
in qu.into tale la re-alta di 
ci.is.se ineren’.e al .iistema ta 
pita!is:ic,o dt prixl'uz.oiie ... 

Concludenilo Trespidi lia 
so..ecitato un.i .« meditazione ■ 
de! eongrr.-vso sul tatto che. 
dillo per a.->.-,od,r.*j che <. i ;n 
tervenio diretto de. .-..ndac.ito 
per ìa modific.i del quadro 
politico è uiTe.'izenz-.i die de 
riva dall.i .ste.-v.-,,! jxilitira. d.i 
yli obiettivi eh.' .-*. è <l,i:a. 
dalla n.itura che iia .»>siin- 
to') non vi j)as.-vi.io ts-sere 
remore . ver.so l.i c-);ne:den- 
za o meno delle p.'ilitiche dei 
s'i'.goh partiti e delle altre 
organizzazioni de;l-a .-vO-'leta • 
ver.so la Pvuhtica aiitono;n:i- 
u'.cit’.c elabarata dal .'inda- 
cato 

Ilio Gioffredì 


no co 'i :a d fo-a <io'.”or 
Oi’.upazior.t* 

S. .n d. 

i. r.p;opnrr<- 

au :*;o '':ridaca*t‘ %. ;jl>j '.v 
h'i/o opL'r,ir.i> Ilo. 0017*. 

o. r.o::-:'*o a.lo 

ra .iitoron'a'c. .a iitoo-'.-aa d. 
dcf.nn'c «r.ler. e m-'vi.il.t.i d 
Ulto .'V.lappo prcgr.tm:na; o 
dt. 'L-ttore .11 v.ir; .ive... »-' 

l'.iorivtl. .n armcn..i ccn .' 
Ghie;;:'.vi c’* 'una nuovi p.'/.i- 
t.c.i zcner.il-^ per U'C.re d.i.ia 
cr.,-*; con una ti'.isform.iz.o le 
riell'.ittu.ilo modello ecor.om. 
co, pcc.it.i'o c scoiale Co 
e tanto pu r.eces.s,'.r.o ;e =. 
t.eno cento fr.i l'alt ro. che 
■una Cvirte del p.uirona:o. .in 
z.ehe .-ogu.re strad.i de. 
rinnnv.-.niento. t-m.t.i d. ricrea 
re 'una .'■u.i un.'a .. n un.* 
centr.ippos.z.one an: oper.i.a 
e ani;' nd.uMl-.’ . come d.mo 
'tr.ir.o le re.s..stcr.zo m.in.fe 
s'.re via .a Confccmmi re.o .n 
oce.i' or.i' vfel rinnovo del co 
tr.tfc crea la t.iiela de; d. 
pznvi-'n:. delle .izieniie m.r.r. 
r; e Tc.ffen.'.'v.i 'e.iten.i’a .*! 
a.Ovine grand, .m-pre-e 'S'.'in 
d.i. R.n.i-ccntele q.i.il: p.in 
t.ino -- al d; .a delle lor.v 
iiggett;ve d.ff.eo.t.i — a co 
.'tr.ngere lavorato.-, e '.ndara- 
t; ■-a'.l.i difen'iva co. ricatto 
de.l'occup,iz.one 

r*!.-r..indo a ;>ir.,ire dell-i ri¬ 
forma. Gotta ha poi affermato 
cne ; pubbl.c. poter. <* devono 
assumere un ruolo di ruida 
o d; sostegno per lo sv.luppo 
d. forme d.str.butive moder¬ 
ne. .n primo luogo quelle as- 
socialivc o cooperaI.ve i'.. per 
i j; pero « occorre anzit utto 
un co.nvolgimento attivo » de 
gl: operatori c*'l comparto, 
superando le « chiusure cor¬ 
porative finora incoraggiate 
dall.a Confcommcrcin >*. 

Sìrio Sebastianelli 
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BARI — La distruzione di un vigneto dopo una gelata 


V 


!Str- .'Ali. 


W-C. .S^ -* -lA' ' 


AII'EFIM-SOPAL 
picchettaggio 
per inquadramento 
e qualificazione 

KC).\L\ -■ ! lii i 

.'.'.'('il I-.l-lM I l !> ' 

: ,i ile .' '11 .*' i- .1 ,:u i < , 
l-.l' ,1' . ..1 '/■ li.'P I 

.'iu' .1 d i.' vi.'..- . e ..'..ll.ili 

li vivi ' l'.M V '.1 ' -Ili- .Ili *1.1 p.-' 

‘ ' < ’v v) . 1 ) li. ' ,'(. do II). I.). 1 ' 

; z. (> d. .iz.i- Kl I l.Ml'I.M cn.i 
. l.nu.i .1(1 .ipp.c.iie Co; n.i'.'.. 
‘ dii li'li'.l'. .1 •> '. .sulle lic 

‘ .'o.-.eia I. i.in' .11..'. pe n > 
I ti.i :i'; i-nz .«' 1 : •« «1 ‘,>‘:'.ii(‘'r . 

I d. '.ni.i :n‘.'di'.' m « ! i.i.iz. n >. 
1 '.IO v.e;ie -presti'i.i'o coinc 
! un i.i" ' d .';it'..':nen'i) e 
I li e!f.i'.i-nz.i m-i :i elici'.. 

‘ .'1-1! m o:: cn-- . i.'.i ;.ii>) «i; 

' .1 .-uin'‘;f ..12.(>'■..» . -- 

p ir-' dt < a.'.'.! ..'. 11 . ■ oer ‘ 

■ ’ c . da’. ' ..*' 21 ' li. F<‘: !' ' 

. '.1 '.'t li'l ■«>..« '.l'I i " 'a ( o’i 

• ■, ) p , 1 -'' ' .l'T r vi me' o i 
' - p ' t '• .V .1 n‘' 1' d ' ' 

: :i ,nz .. , n ■> •.>■• 

.d I •■ • ■ .1 z.. di' -I 

.SOI'AI. 


Danni per miliardi .alTeconomia della regione 


Distrutto dal gelo nelle province toscane 
il 70 per cento della produzione agricola 

Particolarmente colpiti i vigneti - Danneggiati i prodotti ortofrutticoli - Non ancora possibile un bilancio 
definitivo - Le iniziative della Regione - Enormi perdite anche in Puglia - La disperazione delle famiglie contadine 


Dalla nostra redazione 

l'’UfE\ZF - S'-.u <1. t-.-inp'i del .'.tei .«.'.o ; ;-■( ii e c . i<« ‘v.'*.i'>-)i; 
tC'V.im pi'i'..imi<' ^t<t!).l..t' c.ì.i pi't. ..-* o.ie l'em.ta de <i,in.'. 
vrpp.ii i.it. .t..e co.ti'. .izio... d.«.. ■ r--»*-;!'-! j-..i;e uDbi'i'atLr. 'U 
e.impi c 'v'.l.n-:' Ceno e ciie ipiesto f..<ge:.o. i.'ir.igoiiibi> [i r 
inten.'iia i L0ii5-'aaen/e -olo .i qui ..o tie-i.i g.,in;l..'.e. ti.i d; 
sti-itto iinpl.T.'Hb..inclite uii.i «i.ii'.sima p'rcv-iitii ile tiel :“rr; 
ter •) (< l'..’.,'t(i «d.i. «iti vii 7() • .11 ’at; ' l-* pr-iv.-i .•> e re.so v.i:i-( 
il l.i'.oio api.'.i.-i.-'.on.iio d. ami. 1. hi ipi..c .. :»■:.i.i-'ia''ro ini 
.sega.ilo I.i puiit.i p.u b«'.,.i: n i.tnii .'Ue^^e smo s'ip-.ittufo 
: vrgnet.. F. s. .'« qu.intu viue-.i.i co.tiv.i/.o.ri-- .-p: i'.,il.zz,it,! e .ih 
alt.-'-si;iU) livello .-.la i:np,.rian'e tj-.-r -'..it-zi.i tcon;>:ii.-i agr.io..i 
tO'C.tn.i Nili. .-lOiio .'tilt; r..-,u ir:n..it; d.i q'uest.i e.ìl.tUiiia nt'ir.'iii- 
no ; fluiteti, le colt.v.i-'ion; d. ort.izg,. gl. u’.iv*.-:; e ; •.err-'.ni 
a sem.n.i. 

I»i p anui'.i '.* l.i 1 , 1 .'- .1 'pr-, <-Dllm.i:-- del pr*t-'.e.,i' mhio ;.i 
g.nccehio; tr.ilt.i d. :-vrrom .sU t.i. opei.ino .ii pr-'v.ilt-n/.i 
IiiL'L'ol. ci.lti', ,itor. <■ iiie-'.z.idr. L.t 'una di pioti l'ione i;-.'l v.iio 
.1 doi'.om.n.iz.oiie ti. o.'.z.ne «' •*.i.-.i.iinem-.- <l.in:i-.'zg .it.i I « 
ciiiit.n.i .SOC'.«le Cinaiiti .\Ion;.i.b.in,) «cr.e cunnirciide fitto s,... 
deile zone eh Izirt i.i.nj. ljain:iori‘cc!i.o. Mo:is.'U!iun.ino C.'rr.'to 
Guidi e V.nti». potrà re» uiier.ire for.'C 20'- del prixioito. 
sempre che rc.'t.» delle zc.nine .uicjr.i v..'..b l. sU. lu.st; ii-)n 
si.iHvi iiiep.-.r.iljdmenti' liruci.it". Identivia v.i.utaz.oni- quel.a 
compivi:.i d.u .'OC* del «i loop'er.il.v.i ti; M.i'.aiio. iln- 'n.iniio 
laiic.at.i ii.i vi'ppeilo vi. e :f.r,o;'.h'i e .ig.. e:it. puìibliC. 'per un 
iohecili'iio intervento 

I te'n..'i de..'ispe; tor.it'» .ijr.ti.o de'.l.i V.i. d'F.s.i, li.'l Cina i 
t' e d. l'-iti:. lo /•).! i s-m-.ve n<;n .‘.zzard.iii.j .ir.c-'i.i un i) ' nu.*) 
I-a e.iinp.ign.i .'C.eom * t T.'-) il terr.tor.o rtjr.-o*) U'.'..iii') 
e sta'i.i sornri’sH d.i fC'ioiii-:i; .l'T.-j'it r.i : pre.pr.o ni-i :i.'':n--;'.t-> 
in c.i. • st.i'.a r.prendei'.ri.'* -;.,t.'.e n--f.:s'»' p.ogg-' • gr-iiidi.'.-pf 

(i.'il',t."i.) p.i " 
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PAG. 7 / economìa e lavoro 


Iniziato ieri alla Camera il dibattito sulla mozione unitaria 


Definiti deludenti i primi risultati 


deirincontro agricolo 



Lussemburgo 


Gli interventi dei democristiani Bortolani e Andreoni, del repubblicano Compagna e del socialdemocratico Scovacricchi - Oggi 
parla il compagno Pio La Torre, responsabile della Sezione agraria del PCI - L^ampia discussione sviluppatasi in commissione 


Rinviata 
la discussione 
sul caso 
Montedison 

— i ìli. 1 H. ti .1. 

D'.i i.tl C<i ; ! .11, .\1 'ì; .•1 ). K .itii- 
mal; s; p;t -a ■ i’ a’;i l'i .i !a 
(.Villini T'iotu- Il lari '-.,1 (■ pa. 
Tc< ii)a/:( n. •ata.i (i(-!!a (Ja 
iiifiM pi'.' <• pii'if a p'ii/iti¬ 
ne del nfiveiiio -.u.l.i que.'.'i 
ne .M( 11 *edi^iin Iif. iir in. a.'r - 
111 (l(^l.l p 0-1 in I set• un iii.i. 
Il d.lia’ 11 . [li ('..)•'1 ne; 
è T’atn la'’o i..”a e d.il p. ■ 
sidfti’e de'.a (Viinin.-> a'i. 
(i.ll-.ep|)e 1..1 laiL’.’i! iDCi. 
per (( inipe'-'iii di i-'.ivt-n ui < 
ili par'..Ulti de. qua''/!! in.- 
n.str.. Pi*; ni'''.t-.v- a paiPi 
mia i'iiea < aiMile dei l>'i 
\ enici e d-'l a liC . (l’.ia! ’. (> 
nun. .! ; ; p. t iidi-'se inn jia. • •• 
ad una mi i.i ■ i ■ .■ l'.ernnn. 
.'.'eriaie 


' I{().\I.\ - ■ V aci criliciie all’ 

' .utoid'i ;a -'4 un;;) ì’.iltra no; 

I t Lu . ‘ nib;ir 4 o .s'i;io venire 
I ; 1 pome; a.la Came- 

' la, fon .'avv.o d“l d.bittito 
j -> I i;‘ia t-f ;■.(■ di mn/!on; re 
! l.i'.-.e .iijpan'o a'I.i poLtica 
I a.'i'.t ola comìm.’ir.ii In v.i 
; I. .irei’-ent. aiuhe di parte 
ii( 11 ; p;e-.d,-;.’e dell.i ( om 
m.T'.one A;/-'f olt lira, Hiirio- 
! lati., e .. -."<1 ( oHeifa di par- 
t 'Il .-Xiidieifi; h.inno det.niio 
I / de.udt-ir > ! l'i.-iini.il. I e 

I ,;a'o lO’tomea'o eome la 
i ti.r’.tl.Va '1 t.a lat K-O.-iamLiì- 
I le i.-ol'a .'1 un Inni m:-.e:<i 
I eojiipi onr’-. lO «ne non leai 
1 1 / 1 .e Ile-'.imo dt-i nodi che 
! (tilt nuaiKi a proporre con e 
.itiema u.L'(n/a la (pie-ttione 
d: 'ma m;/..itila i)<‘r la revi- 
s'iiie d. 'irta la pia.tica CKK 
in (iiit'-i'o .-e'iore. 

Pt'i.i't'i). prop'io in fiue-iia 
(L.e/. i.it mmivt' la p;ii ini- 
pollante d< 111 ' mo/.i(in in di 
.-.cu-. .Olle quella firm.ita 
ei.iiu.imiatnente da rappre- 
.iflliti* it 1 CÌx‘ Ila nc;. de! PCI. 


fin breve 


) 


ASSEMBLEA DELL'IMMOBILIARE 

Il Hi m.iimno -.1 terra ras-.i-mb!ea ;,ti.ioi<lmai .a dell.i So 
cieta (ieneiale Immobibaie pei' iiduiie .1 c.ipilale a 71 mi 
li.irdi, emetti ri- 'in pre.slito obbli/a/onaiio di It.'i miliardi e 
decidi-re :e (onleriri- il r.inio derli immobili ail una -tOi-ifta 
le eui axKim amili bbeio .1 iqu.i'io dei flebiti, oppure .se l.t 
sciare fl.rei iamente i/li immobili .n eiedittui ipohcan. 

ZD PRODUZIONE INDUSTRIALE SOVIETICA 

N»-l primo trmii‘s»re H»77 !.i proflu/.ione indu-tluale .sovn- 
tira e amili niat.t del .'i.tì', iier r.nsunu- di i aetton. All uni 
.settori i.ono eatentr Ira qui-.^ti d .-.idenirtnco. (|uelli dei me 
f<il!i lerto-i e dell'al ido siilliiiieo. del lei/no e del cemento, 
la) sviluppo piu (lev.ito mi eomp.irto della ciiimica e 
del tia.s. 


do! PSl. deej; Ind'iiendf nt 1 
d* sinistra, de! Plil. del PSIJI 
e elei Plil. sulla qu.tle ouu. 

-- prima della rejil.ca de! 
ministro Miiifor.i -- p.ir’er.i 
il compatmo P.o ha 'Porre, 
rcsponsaliile della Sezione a 
jp-aria del PCI. 

tjues'.i mozione e. ns.eme. 
il Irut'f) d. un amp.o d.b.i' 
irò svoltosi nelle lett.nKine 
Pii ssale .11 -ano a!!.! comm ^ 
Siene .Ai/; i( oh ara pi eiidt-ndo 
.spunto diiha tormenta’.! 
tend.i de.la rei lUMie de. 
prezzi a'ziiffil.. e r eoioilai.o 
delPiniCsa leceiitemeiUe ra/ 
siiunla tia 1 se. p.irtiti .-u. 
finanZiiimi-n'; p’ubblici m a 
l'ncohuiM. 

Una ime-'.i — (’e tl.i .iz- 
timn'zere che si -.eontr.i 
ozzettivanunte eoa le diret 
live e 1 rezol.imen!! altu.il: j 
della CKK ai mateii.i azr.i | 
n.t. D.i qui le due esigenze [ 
fondamentali poste d.ill.i 1 
mozione- quelhi <li impediif- 1 
<-he nel eor.^o della lr;itt<it. 1 
va SUI prezzi venz.mo presi I 
pinvvedimeiui eon’ra.st.inti | 
cc.n L'ii ob.ettivi del piano, e ■ 
(lUf-lla di por.i-e sin d.i ora le 1 
cartf- in tavolti per <iu<into : 
ri.zuiirda appunto la revisio ! 
ne "enerale delbi politica co- j 
munilari.i in materni attneo- ' 
la. problema del ri-sio tt.à l 
po.sto tinche o<-i!e diciii.iia- 
zifim proitr.immat if-lie de! ' 
zo’.-erno Andreott;. i 

A lai Ime la mozione foi- 
mulii un.i .sene di mipezni | 
pe- li ■'overno. clic l'cn Por- I 
toliini lui conferiiuito ler; in 1 
un intf-rvt-ntn te-a .1 ii,i-su ■ 
mere le (-inclusioni del l.i- ' 
voro dell.i Commissione j 

Ne! proporre l.i convof-.i/io- j 
ne di una confercnzti .nmeo j 
la eurojK-.i apcrtti ,i tutte le 1 
forze economiche, .s.iidacali , 
e pohticlie, la mozione uni- | 
tana — lia ricordato Porto 1 
!ani -- formula quattro im 1 
plicazioni per definire 1 f 


'fon '.'.iijpo'to (I tu;'- 
'(- toiv - [jo.it -ile .-(K-. i : 
(- de.no'-;al cne / — .'a 

dezuamf-ii'o del.a pi)..t;(-i a 
zrif-oi.i c'.'irun.’a.-.a ,tl!e mio 
\e f-sizfn/e deierm.n.ite->; .11 
p.i; t;f o.<!.*- IH-, p.if-^i .id . 1 / 1 . 
i-oi!ui.i iiH-no s'. ilupp.i'a 
.-\ (iU(--;<- iiulii a/ion; liti di- 
fi f.i-o -'.-,111 p;ii'i- de! sito in 
tti.fil’o .1 ! epuhlilif .1 no Coni 
l).e/na e aiulif- i. -.Of-iaid- 
moi-..r;''o Si o '..k r.tt h . K--e 
r.zii-i.'ii.ino i.i ; t-v; s.oiH- de 
rf-jolttiiH-n", Oli- eimi'lare l.i 
d.-pii t;i d. tr.itt.imeiito 'fa 
1 '.al. moda”, tilt- coip.s.t 


;n p.ir’H oi.ire le lìioduzcn. 
tip (-.he. .! i.oquil'.brif) della 
polli.c.i df-lie stiuttiire ris[x- 
lo .1 (iiiella de: pre/z. e dc- 
mertat.; plafond; mutamf-n’. 
al leiio.amento FKOO.X [x-: 
.ilteiin.ire .1 principio dell 1 
«■o: rt-snon-aoilita de; p.if-^. 
• r.ere-i.sat. allo .smalfmeiiV) 
cii-la- t-(cedenze piod-iitt.Vf- d. 
f,i:.i;’ere stiuttuiaU-, e ;nt - 
ne r.s-l'.-.i-'iiinf- d; im.i poli; - 
f.i d. ntez.-.izioiK- di-. ;edd.;: 

Ila i.ievarf-. m iiKiidiu- -t' 
d.bati.'o. le cond.zion; .n (U 

.si e avv.ata la d.scus.sioilt-. 
.or. lilla Carnei;i. nella ti'U.ia- 


1 -Olio .111 e'-) I n'ut. ani-l.e un 
I tt-.-/i. lieini'u'o deni(K-r.s;..in(> 
I 7. it-ch e — su due d.vei 'e 
1 mn/..)n. -- ;1 miss.no V.ilen 
, s.-e ed i! demi n.i/.i n.i' ■ 
j Spon/iedo .-'issni;,- ;. m.iii 

I s;r,( deìl'.Xzi .1 oit tira, per ! 
! z;)\.-;no C er.i .11 aUl.i ! -o' 

' ’O'e/ie'.i.'.o /rullo Po ,1 
I p.i.'i - commi.'!i e zi: .nei. 
tit-.-idm' d - nist!.! . df-'t -- 
• o (^ 11 s. < h'- -Il d.'CUs' oiv- 
it.'si-i'n .i'Pt'-. tli*l tutto lil.i 
j -’.na’. d .1 ;io..t c.i i(-o!ioiu. 

' f-.i (ic. p.tt-'t . 


Visita del vicepresidente Vredeling a Roma 


La Comunità va cercando lumi 
sul problema dei disoccupati 


HOM.-\ — Il . .1 rpre.sidente 
della Commussione della CKK 
Hcnk Vrcdehni/ ila incontrato 
1 ziornalisti al 'ermine dezii 
incontri che h.i .ivuto ner pre¬ 
parare la rumiorie del Comi- 
t.ito perni.mente iit-r ro'-c't 
ptizione che si terra il ó miz- 
zio. Le inizi,itive a tm ori 
l.tvora i'c.se;-utIVO tomun.fir.o 
-seno la nfoniiul.i/Kinf- vk-l 
Pondo .sCf-i.ile europeo, ciie 
tmora .si è di.spei.so m hm; 
tate ati.vita di a^s.-tenza, e 
l.i conlert-uza .sin.iac.iti d ao 
n d: i.ivoio zoverm ohe do 
vrebbe tener.si a zmtmo 
Le idee iK*:- mia elfic.i'r 
a/ione di ciuahtu-a/ionc d'-'-.i 
m;inodoper<i e aumento deli' 
occupiizione non setuìirano 
molte. I di.soccupaii .sono ui- 
cia!nu-nte 5.8 milioh; ne..a 


CFIE il (Ut tt-intono. pi-i.i' 
tro. comunità ton (iU(-i!o 0 . 
altri pae-si dove l,i disof-ci 
pazione di mii.s.-!) .sn.nzt- ; 1 ' 
emigrazione. 11 4(i |)er i-t-nto 
dei disoccupat: lu-i pa'Vsi CKl-l 
.sono z.o-cani. quind; non pr.\. 
di una bas“ di Lstru/ioni- le 
Morale c prole.s-sion.ilo 1 et 
nerici ; eor.si di fi-ialit;. .1 
ne-- non .servono; (k-.'-o;’--‘ i;.. 
collezatnento co;i prozi mimi 
concreti di .ivvio di -u-i e 


zciu-:!-.ii ir.eiem-'l'.o m i.-i 
m.idii/.oiie i-ouiuiu; 1 .1 I. in 
.-•fi a.cun ( o'iez.mu-nV) .s) 11 : 
Leo ‘on n'io'.f- lorme di ut. 
uz/a/ioiie fii-i;.i m.ineiio )->;.1 
X'iedeunz h.i ii.centr.iio ;' 
imnt.stio tle! L.ivoio, 1' 11,1 .-Xn 
-selli!, (-ile .'1 e li.m'.i'.i .1 
( pri-ndt le atti) lii ir.nv-.in i.u- 

m.mifi-s:.i;.i ti.i l-.i C.im.m'se 

ne (il pi'i .-i-;ii.i'-e z:.i .h pii-- 
situo (.’om,’. 1 !e p- ini 1 . 1 . n:-- 
una .'Crif- li: mi.sure -. LA:- 


tivita r-ociali e piT-d*: ti.--. o .sc-lnii 


n,i .( azznrito 


di ampliamento di q 1 -ile 
stenti. Il Miznor Xh--*:t-/i.'i.- 
nelle dichiaraz.oni rilasC-.-ate 
ieri, -si limita ad evoc.ire U'. 

( collezamenlo > non tiit z'.'o 
preci.sato fia finan/iami 11:1 > 
.situazioni rezionab a più «zn. 
ve ta.sso <li di.soi-cima.-'.itine 
Per 1 ! re.sio. rinvia ad un 


’|S ). 

c.o f-iii- ..u:.i- -p.oPi'stv- pie.-ei, 
t.ite liall.i Conimis.-'.i.it- .t- 
(7oil-lzh(» nitri- . 1 . !i.iri-!(- del 
Comitato econom.f-o t- -J. i.i’-.- 

.si.t pn.s.sii);ii- e'.'D.e.i-.-ie oll.i 

coiuert.i/iorie ' >11 P P.tr... 
mento cuiep'-e ->. In.'oniiii-i. 
.incoi'.i mente fi; lo.u re'o .--i 
di-liiif-a 



I prezzi 
aumentati 


I^ n.ii-.i ii.e.vi z.u.ai' li ai pioduttori .iziuon della 
CKK iK-r l.i c.imii.iziia H*77-107f! - approv.iti quest.i 

Ilice ti Lu -emliurzo d.i; m.n.stn d(-lÌ’azrtcoltura do: 
•'‘love ì -(HO 1 .-.eziK-i'.- 'aumenti ia perf-enfuale ai 
p:cz.-i dell.i f-.imp.iziia p.i’f-edcnte». Per l'Italia occorre 
caii-ol.ire ;; 7 li • m ii.u jh'I- .svaiutazionc della «lira 
ve-'de 


Proflctlo 


Prezzo 

indicativo 


Prezzo 

intervento 


GRANO DURO . p. 

(aulì; lUi/.oii.i.i ( 1 . (il) U C. per ettaro c.-f luiivaiitente in-: 
.ilciuie /'-Ut- iia,..i'U i 

GRANO TENERO 
ORZO 

GRANOTURCO 
SEGALA 
RISO 


l ’ 
.1 *J 
-X.tf 
1 ' 
"11> 


' .>.n - 
:ì.:y , 
■ 5.2', 
- 1 . 
r 4.5'- 


VINI DA TAVOLA; ii il; or.iir.imc-i'o .5 ])e’- ccti'o 

!H-; futt! I -.p 

TABACCO ■''lÒN LAVORATO: 2 in ; cviito .n medi.i po'- 
pr.z/i d;fft- viiti .c'..i iu v.uieta. 

ERUTTA E LEGUMI: ;-i nu*d;,i dt*l ti.n pt-r cciito per 
piezz! di ÌM-i- .- (il .uqu --’o 

LATTE: p;i-idlc.CiV" - 2..5 ih-.' i t-n’n p.i.-;ire d.il 
iiriuii) ai)-..,- ca:o,(■ •'.) .■iti-rventii i)Ui-;o - 2.1!». pò! 
'i-.'-e di ..itic ;-<-.n.i-i) 2.!i;i. forni.izzi 4.ii4 per zraiia 

(i.id.Hio tlbiti) zioi'ii. - IH'.- zr.in.i padano di sei mcs;. 

- .>.'54 jit-.- p.irni.z aii.i ;- zzi.inn -i-i iiit-> 

ZUCCHERO: me- /o ni i.n.o Ivirb.ibietn'e - 2..i. ’p.ez/o 
iid.fativi) / tcci.e.ii !)..iiii-: - 4 2, prt-//o .iitt-rvt-.ito /a.' 

.-'nero b..;'!.-) • LI 

OLIO D'OLIVA: pre. .-.i 'id.t.t; -. o .ill.i -p.odu/ione - !..'). 
p:v/.-o in.'l.c..-IVO ; 45!'. PC. .ill.i ti 1 '.'.e. .it.i, pre-/.i il'.ii 
tervcìito 12}i5.-2() in; tcn-i . .i.u'o .l'.l.i ’p; oci-.i/.riie 458 

U C. . 1 . 1.1 t '-nml’.iM. 

SEMI OLEAGINOSI: li.il 2 5 a ".'8.5 . a -ecr.id.i del!.* 
.lU.lht.l. 

CARNE BOVINA: ji.> ./i e'.c. iM m* ' c .i iH-r bov n; .idu!’: 
ijvs.s v.-.oi p.u '5. ) ì'f'.' ci.ito. .-■..ir. l'.i ;! p.'o.'/.) ,1; oriti'. 

t.m.i ’it o -pc ■ . • 11.. 

CARNE SUINA: ii.i.-.r b.i-c, 4, ' 


p't.i Pii '.I d. P.s:r ) K 


.1 ■ PPM -- IH50 


';d. 


il nuovo accordo CEE sui prezzi 
rattoppa una politica superata 

L'ulteriore svalutazione deila lira verde porta la media per l'Italia al 10,7 % • Aggiustamenti per i contributi 
alla zootecnia ed il settore bieticoio • Solo gli inglesi sono riusciti a ottenere una misura a favore dei consumatori 


Reazioni all'accordo 


L’AHeaiiza rivendica 
misure antispeciilative 


KOM.X --LA'....i:.’-i 
le di-: co;i'. )i;;:i! l-i.. c.-nris.-.i 
'un c.ud;’..)' m;. ; .i." 

cordi d; Lu-'.-.-.t'.:) irro P. . 
feti; i;'.:i.i.’..on..-”.'; r .'-..t' 
anc'r.o .s-.c. co.t.•...•>-r.. p,-; « i. 
s; r;vo:rd;. .1 u.i l c.'.l.'i .-to 
e dtsu.-o ;ntor\c:it.> d.i 
to de. r.m .'.t • . ' > .. >' 

scopo di b.i' c in m 

no. r.i .';>'cu', .-..1 " .-I. p': ; 
2 '. St '!c:; in. ,t • rt c. ;s . 
.incis;-) -’.i.i -.o;.! - n-t 

n.i-'Ur.i I ..1 •tc.i n. r 

t.)r;.'). ; p.5 li:-, n.t 'i 'c.'- 

r.;c; n;t-.'.tri- i- c i 

C.li.ir.) 1 -e.'-. :'- n . 1 P - 

1;.) tiil'.i t.i--) d. • .'r 
^'b-l.tu d'I. t > .>-.' co;'.*') re 

!.i;.\ 1 .l'-.i •' .s;-; ' .■,‘- 

roc.i.-c.ir 1 - 

C'f -.' > r;, o'o .'.K'.q r.-.,' 

I *■ 

jj.» ix"' :*’» '• ,ì: t'o'.: \ i v- t 

n:io\o (ì.'vì.r* d ■: 

pIO/T! ^ • ' '* 

qm.-tut I.'.X. c.i.t.'.i q.i :.-.ii ; 
oirvl.! eh. ' .1 cc:;--; ;> :.):i is ; i 
t.rsu;;.. .cr;.,i d.. < :n . n. c 

.)d>'t;.)t.' c 1 ' - c. ' 1 ' I 

rcv;.s;ov -'''■'bii-c .-h !'i •.'.s., 
i'c.i co'.iin.;.; > . v.. 

contcnut; ni’.-''-' n ■!'i •ni''’ 
ne d..-• ;-.-;cn,- .il P.i;'. 
r.icn’o, ."i ' t..' i:. u 

;n.i;':'- i '.--i. •' .! • - zc-.i . 

no .li'” I 1 1 1 r 
prete ih . .» .■ i.'.i >t. i. >1; 


:• .nn-.-n'o -.1--. c ;,'r/t- y>o.::.cho 

<' ."•''x'I,; l ' 

lu C.i i; .-r;. cittì..). ;n un.) 
l'o' I. i-.';'-’ :i:- .1 1 z;.iù-' .1 u. 

1 «t ‘.I ’ O x'** * . 11 . V.x' . 1 « Tx 

d>' lì; ri.ire r.'..c-.i> ,) .quinto 
c --’.-to .)'• t-'ni) L nri-'.vic;:- 
(il .'.I Po .1 ref . P.io o Ilo 

r.x'!.. . .'IT' ..'.'.1 i..T‘ "lì 

\ . r.'.x- .x]\\ 

il • I ,* ■ i lU X 

.'-i't..* ;.Tr.''v«du 

o ■'.i.. i .ì '.K h’f-.'x'' -o'- 

t<: IXo'i'.-jX . p 

1 '"t' r. 0.1 c 

pi." \ , 

1 :: ..1 -' ro M-i . o- ! ’.n ri ■ 

eh ir ..-.o r. iute .i' r 
ito/ . ..'.cor’r. < .n un. i 
.- ‘.-'l cC’>. l-.'--.l . 1 ! Por- 

rc-c. '-•'.Il ;>'^■.t o!'.:' e.snt o 
.1 >-* I .Il 1 PCI pi -■ , V O.l 

• n.c.iT.r.ni n'o dolo .:iT.>.sr '1 
. o -.. ri .1 •.'.o ;>. o,'U.):no r. 
t.-'no «'.IO crto'o'.s;)-' mine.).: 

-■. lo’to ilx'.i.ìi:- ' co.: 

n l'.ro.'.to s-.-.i.f. ch.. .P. 

i'.:''ir.s. propr o rozol.i’io 
PO rìol'o •.irn;t;iro>. inoUr-' 
p.inì-r-' òi-c-.'.'tnt'.'.’o ixt.s-./io 
no .o,)'.-o !'.r.zrf.-.so noli.) 

PFP ri.-, ''i.-oc ,1. ->-.'): '.) o P.T 
to-'.il'.'' o> di p.io.-: . !io — 
.ivcu.io p.'oo.oni; ..) p.irto 
n;.'. I q iol'.; ;T.)!'.)’'i. — po 

■ lO'-.’.' uui;. .1 .ì«tOl¬ 

ii, ni..- or.i ’ ' lini nt ; .liifinn 
i. ..o...t ,'<i..t...t .i-.;.ir.,» CKK 


LUSSEMBURGO — L lun 
go morcunicggiam-cfUo por . 
prezzi agricoli dcila CEE .si 
o conclu.so ia netto .scor.sa, 
i.iiito por 1)011 venir mimo 
ui la.-^tidio.so cerimoiii.ilo dvl- 
lo .. m.ir.itone > azr.cole io 
niun.t.ir.e. .sull-.i b.i.--o d; un 
coinpromo.sso zia r.i'zz.u.no .. 
me.'O .scorso, un a u monto 
medio de: prezzi m.n.mi che 
la CEE gar.inl.si-e .11 juodut- 
tori de'. .25'.. i-.un voi.a/.on. 
d.i pao.s-? .1 p.io.-e. a .--oi-on.'i-.i 
de.la .sitii.iz.o.ne doil.i v.ir.-,- 
moiiete. ;n p.ù. un «nulo d; 
circa 240 ..re a; cinlo ai i-on- 
suni. di burro in Gr.in Bro 
l.i'Zna. 

Per !'I!a!..i. l'aumoiito do. 
pre.-tz: azr.col; .-ara .qu.'-'t'.in- 
no, .n .'l’zmto .ill.i .--v.t.lutazio¬ 
ne di'li.i : lu'.i v -r.io ' de! 
10.7'-, non ab!:-.!.--'l’i .’1 po; 
Z.ir.inr-ro ririd.t: oiiu; a con 
t.id.n. i- .'O’p-.'.itfaito .il. ' !» I 
lOl-* a--.onde, f.ic.'.i.ii. li.i -i 
tni'q/.iini-; mi :.) ■' lìa .ri. 
mo.itaro .inior.i ’-i.'... v.-.t.. 
.-;>.r.)'o do! co-.’.) rio ..1 -. .M. 
Gl. aumont; il-; iiro/'i .izr.- 
ool. por l'It.il... .-('iirin .) 

X un*’ n't’ x'x”:;'.fìo.'*;»;'.,» ’i:, 

.l'.im.'iito d'-l f.V'- fi • '.. ' 1 

del 'riti'. • -ir. r .-.«-.irò d . 
'Z. neri .l'.nn- ’.t.ir. .i. d -o 
'jr.i del 5'-. q-i ilo; 1 non 
z.iir.s p"o .'0 ,1 ni s-ir.- ’n. . 
don’. . 1 . .c..~’. .n -rn 

No.-.'U.i f .i.r.b amon'o o 1 
'o ixiit.ito . 1 . .---'toni.i • ’i • 

<-)p-r;. di..i z.ir.iU’.i 
co-iiu''..; ir 1 .'Olt.i.i'o , 1 .-. 

•.p. d. prodti.'.ono in-spr; <: 
..rt,- /o.).* zoozi.ii.f hi 

p.i i.V'T.irx* u .lO.turì 

«1 .ooti'v’.! 4i (i*‘. xt'Uirxi 

4 *'. X 4 : r- X 

X r.fxi. *.<'7' 

\ ;»/. 0 ì*Uv‘ 4i^r.ii* L’ ì , 

>* di ' ' ’.ciu-:r.ì .. 

tr'\ t ù .* X ; v,t rti ; '.- 
. 1 . 7ii rio ! n i.',' .i-n. ' ri-- 

.t jr * i* t’ x * ir. 4 1 ■ 1 -■ *’ 

(• *xi Qxit.''. 

noi. Lo l'.t n-' ;) o 

■.■."."o, q.ii . .10 M'-.’ ‘»iz.> rno 

d'p)..) .'1 .ir.-.n.s luc-z-s r.o 

vono > 0.0 .0 br. 0 . 0 . 0 . Lo pro- 
z ,i'o lot .i.'o.i. ri-'. 

.Mt ’.-oz.orno — trutt.) -.fra.; 
r.i. izrmn. • v..;.' — > 

ni> .-»ì:)<'.*to d ) -pìrt..-u.iiri z -• 
riii/.o. .id o ."0 •■.) ". ;.)• ) ' 

ir.i-nc do 21 '- de. fin...',n> 
nioif. connun.t.ir. 

Li ooD'-'z i.'n M .' r 
.'Ulne r.-.'..o c.tr-' r e zoens- 
.'O »ìo..o i: r ..--'..r. .-o-) 

ne .1 t.-iio .in.lo. :r... .-n 
250 ni. ,1 q.i .)• 1 • d 'i.-.-e 
'2 ;n. cu n q.i n'.i . d. por--. 
58(1 n....i q i.n* rì ;r.s'., 
m.l o-'.o riiXX m -) o i.in > : 
d ni'm-'d.'. .-s.i.s ; ,1 • 

:o .' r;i.-.>-' P-'.- nc-.i p..li o 
do.) fioc ;n-..'lon-' d-'.i i-i 
str-i .'oo''cn.,i. c'n-: h) .-uri- 
•o Ns .1 '75 un c.i.o d.'l 

2’.'. p)r. .) f>i>5 m.,-,) c.in. d. 
l'H’.--T.;)mo mo.'.o Gr.i 7.0 .1 
quo.st.) jxil.t 0 -). .'.imo d.vo”. 
tati un moro.it.s .-om; > o'o 
n.a.o p-'r ; prodott; .izr.o.i . 
do! nord Kurop.); ramo, le 
to. burro, entrano a f.ott; r. 
Ita .a dall.) Germ.in.a. d.i. 
l'O .inda e d.il.a Frane.,), 
.'ovvenz onat; zonorosamonto 
d.t. -I nio;-i;.'.nti co:r.;vn.'-it. 

; - d- . a CKK 

.-Xili lu- .;. q.io.-'o c-»'- .is-i-nt 


.. :nm..stro Maiconi .st o .. 

, m.i.iio .) Ij.ntor.si i)er un ino 
I (le.sto aumento d. ak-u.ii ir.i 
(Lzion.iu a'Ut; cho la CKK 
1 claiz..'-ce al no.stro pac-se. o 
j per difenderò d.i un iK-r.co n 
j .10 ait.iceo fla jj.irte eoircun.- 
I i.ir..) a.i-'jni .s.'ttor. !)art.c«> 

I l;»r;noi)ie .-en.-ib;!; p-er i'Il.i 
: l.a. !.) b.ot.co.tui.) e I.i za.) 

1 lociii-i. Por que.-full.in.i l'I'.i 

j .Iti i* .-i.ii.) l'.'C.'j.s.) d.ii ^.ut.-in.i 
d. p.'onn a.l'a'o'o.i*t.monio lii. 

j .htx) .nvox't' .hi» 

j .''V* ì *i vùropxM p<.7 .4» 

, .sovr.iiirfid iz.out- <i. l.ilio; 1 .ii. 
I un.) lornni..) ;)..i;to.-,to a.nl». 

za,). < 1)0 i.).-c.a potori d;.-»;.- 
■ .•.>)n)l, .«11.V (-«'Uim.r-.'.i'.no CEF. 
! .noitro. .). zov« rno .lal.an.o e 
I it.ila it.i li i 

' coiUerlo.^o a.ut; a..i> .-v.-Uppo 
I d-ez.; l..•ev.mlt•.lt.; >• 

, ;.v ;).,-v,m,. u,i 

n.i.-c. ,1 d. -izii, 
ni.' . ...'o T;i:'.i 
'.or t 1 .«.). fi-i- 

, Z-. ■ ■ Ir.-. Il. 1 .) 

; ' .'1 > • .-a. ' 

' co.ieou.t.i .. 

; p.'o.i;)/., n-e i.o. ; 

:.).-. .n.) ;i • 


d. ;)roJu/..on-e re.).;z.’a:o qae 
.^l'anno i;n di-ioza a: ri;.stom.i 
do.le quoto CEE eiio r; e .0 
.'t ito d.i! 'tì^ al ‘75 una r dt: 
zone d •'.a .-uperrti-te lo.t.- 
•e-ii.t .1 ii.eto'f da 2i)(»:i).!a -i 


lOOnula 
!i;lo 
G.; a 


ar. t no;) lenLM :)U 


li’)/ orli¬ 
no e.s.-. 
nel 


(i. 


:) 


I;,!. .. «il .- 
.. (50 - lU . 

‘7x1 

,ì.\ 

.i.i (;:> 


57» :rf.x) -ì-. ì 
tv'. 4* <i. >•) 

I , . pl'x \ì «1 ■ 
» . . ’>*» »».*-. * - 
i .i. .»■ t ' 

li. vcn-,I;',. ' 
ir. 122 . ir.- a 
;> 1 --.-. o. ce i.'U 
• r: I .)-.- ir i. 
. . i.iior' ) < .r 
t.riaO .','Zl.«) 


at ; n iz.oa.i ; .l'.'.a -prò 
d /;ii;li-er«) ’poiron 
• q.i.tid, !)).)!)• enti', 
a d. 10'2i)0 hte l,i 

nmie' )'.!. j>er '.ma q.i.itii.'a 
14 m.l o;). d; i!u;nt )... L'.r. 
Il zr-az on.i- per .. zr.i;)o dura 
sKi.'_--e:.i a lìl 8<K» .;ro .t..'e' 
t.iro per o ’one del .Xlez/o 
".«irno. .e M.ir«-!i.-, .1 L.i/.o. 
.1 To.--ca!'a «• lo /oi'.i d; nion 

Ixtj.ì.i. :i:.i i'c ’xt’r.M 

.’Kni...,! Kx>n:.*L’:i,ì che 

.lel pi‘r 'x>':o. 

jr4i/.()ììt’ j)ti.'"C'ra ct.i 

u '.rt* a* (ju 

:)r'!n. cl. t orr.nier 


c.a 


In!:nr" ; : 

\\/AK\x 
<: \ H 4 


ta* : 

Q.*- 
7a TV>. 


\orr. 


.\i .;.r,cr*To 


•C ar.i.nxX* *• 
.tanie:; 
v."!*.-. I. . 

17ra r*T7 
Ayvx'WAì .:a' -» 
d. iHirta;'- 
d.'Ciir.-o d. 
).)«: .im-. :'i:o «• .inp.«r.'.« t.-.i 
!).-) -^i .don.to ..I «•-s.'.f-i !'• 1 
1 ,--)r. Z..HÌ < .iti •/: » .)' I 

■ rori/.) fon -i qji.e .. z*- 
rn.o n-.’a.'.n.-.«), .-. con'.'.-. 


t,< ■.’«> ;.) 

t «'.) «iol 
•.imi,'-.':') 
ì ti.r.d.i .in 


l.«-. ìi.i ««i.lii'i'to «■ l ...to .a 
jj.oj);..) b.ii;.izl..i .1 l.tiore «i,-. 
i->m.s,m!.itor; (Xtieiio.ido una 
>«-n/.o;i<- li. <;r,a H'O ;n. 

l.or.i, i)or , coii.-am. ri: l).iri-' 
.ntorn.. .1 zo.i-rno «Ijur..-:.) 

4* Itx) 'A 

a'. r.|>,»7x> . .-.IO 4 0.1.-^.iiiLi’.or 

d.) un .lunieii’.) di.-.i.-’.«■).-o iì«- 
p.«/.’u «L uno lie. 2 t:ii-r. d. 

!).n a ;«> (-Ki-'Umo ..: Inzh 

• .i .iii/" .i.i .i.-.--.-- 1 ; .in- 

.in.i .).«io',i • (i.i.r.fu'.i rie. 

! ..() . .) f di-..'.i.. 

lu-. .Ili fi.;.,-: ) -i/.o;; • h.i «i 
tuo «• ;)o.-,s.!).,«- ,ii’. 

I l.e r. . ■ -ir.-o u .m r.t zo.-’..-. 

*4» !. .>74 Xj’.It *.44.'7L 

X xK-a 4’hx‘ Lia 4> 

4 (i-*’ .iv’ 4 -:..x) ti. ;i.t : • 

4 »»t4> 

A! 'f. ;T;.r.* «il- .a ;. in.or.t- 

.t :• -• \t.hi '•) 

I \ i*«> . *)7*' ) 4 CÌV. t>4z. 

X x'* *.» j j « » • Mi I, « r r.x > I rii I'. 

' * 4'*) i»* ’ 7.»'» t*7.-0 

.).i » r* I l’v • . X> , ' '..i’.V'* 

tj. x.-J.i.i 4 '..» -X'.;. prx)a.'.' Cf.Jt» 

. ,l *' .Ili.)•».'. »/.4 1 . «l. V.fi*' 

». .li'.** I.I o:ìt 

ZÌI T-.-apf».'*• > ci. t»»4r <ì:' 
:ì.*.. 4 .:•* -i fj.:-"’. ci 

\X| ' • K"», Cor** 

(ì (7 / .* <: La"**:r»ì).ì: 

'i \ 7 . 1 '.I ‘ i.x-’n':» <0 


:7: 


Vera Vegetti 


Dopo il prestito 

Rafforzata 
la lira 
sul mercato 
dei cambi 
valutari 


HGM.-X — L,i ciofimzmfie del 
!);•«--!.;() (1. .)'2(i milu'iii di 
riolla', eoi Fondo niioet.irio, 
«•he .s! .iz-ziuiize .1 lineilo 
(il -.niji.iito pre---.oelie ail.i- 
.ozf) liti ..I CEE, lorni--t-e 
.t.'a li.'.iiu-i.i v.t. a'.in.) l'.i 
lia.ia Ufio -.p.)/!!) di .ileiui; 
me--; durante i qu.tli -.cno 

possit)..; niisuie di .sOstaii 
z:.i e r;equ.li!)ru> 11 iiier 
f-.ito i.ilut.i: o -embi.i ne 
.il)!>.i ,).-e o .)’;,> quo’.indo 

la ...<« !» )-:.• IV.mielite «-o. 

di'...no i'tSi 55 i, .! m.irco 
1 , 172 . 21 , 1,1 Oc;-.-Ila li 52 , 5 . 5 i. 

,1 Ir.i'ii-.) I- i, 5 .>(li 1 '. 

lo. m 1^.011: .-al.'.ili 

(i.muii'.t fii- .1 1). .ineia ciri 
.'i-s!«-.o ne. e u.'.illi- -e’t. 
ni.ine non -nio disp. li;!);. 
tu’t.i...! ..I -1’-a.i/.f Ile ( h«- 

a(*Va t ìi'x I l 4 ‘ 111. 

-n.t .-.io; ri n.i 1-e -eilibi.i 

1 ..1 ssoi b.t.i. Nili e-'-l i)er .«• 
ni.- uie li; II'(i.n.i! ;.i zes’io 
n«- -,1.1 rie. ninvimint. \.ilu 
ta.i che «it’!.,i jiol.tHa d. 
.n’«'rs(-.iml)io, .-all.i (lU.ile \. 
-Ilio sintom. ri. -l'i «oti. 
m;-nio d; ni.iii.ei.i . (olle 

z.i'i .Ili .i.cum r..siili.it' or 
’fiiut. d; leeente i) Tr.ilta 
in,'e .1 Ve’i i.i.'.i n.ii. 

Un [le-o .) l'.ir'e .iii.inno 
-..il Iti’Ui). niilt:'«-. Il- (1. 
seus-;iii! elle -'.tmio sio- 
/« 1 irio .1 W’.i h ■ iz'I n -Il 
im.i!.i ile. 1-iinriii m. net.i 

’ ut • l’t -ii.i/ ( 11.IH- L'It.ih.i 
:ui li.'iijiio li iioter <-(11 
t.iii- .'Uil.i ei'M.ibor.i.ione 

! 11.11 i.’.a; ..1 a l.\<-llo ;n'«-;ii.i 
/■ >11,1 «• 11 ino,il) (l.t n, 11 
d-n« ! (hpt I iile.«• ili modo 
l.czm.i'0. ..I (ì.i 0'«-....i--a 11. 
ri. I).1 pe. odo. n.t «n>• 

.< '>' 4 ' ‘ìtJ.tM* 4 Ì^ \lllip .a 

. 7 U»ra tir •' lv.A/At'i\ l.l'.aM 
/I.iIU' »i pa»'-. 

d. i. «■;• s'.niii e.ili) iie.!e 

, .III ■let«- 1.1 • , ■ L«- ! U 

il.iii. (I. W.t-.lUizt ili) iil'ie 

1 «t* ‘ ìo I '.4’! !.» ! .1 ■ X < » ìx li\ a 

.1 p.i.';.«- (1.1 doni.un 

CREDITO SVIZZERO - 
Una o.sf ill.izione molto .mi- 
p .1 si e .ivm.i sU. me:fati 
lin.in/.ar. n - z'.r.to al'e 
|h-.(i ;I- < he .. t'.t-rii; .Su --i 
ìui -.il).'.) lu'l.i zt’-';ine rie. 

: ; .1'f«”. inu-it 1 <laiiriesi;n. ri. 
i.ilu'.i li.ill'lMha. L'.i/h ne eie 
Cleri.! e set- .1 d.i 2 2 .)(l .1 
’. !»■)() !;-.in(h! ni.t 1 in'ero eom 
p.iito (h-i l),in-,-.i:: ii.i i«-z' 
s’M’o u. 1 ,1. ! et l'.mii'nt o all.! 
li;-;-'.! li. Zmizii Ihi.i re--..! 
i)’- h,. -'.ib.’i) 1.1 i|',U)t.i/.i ne 

rie I) sV'//|‘; I) ilt-i eo;! 

1 . ( n; 1 rie’ do..al o e d; .ih ;e 
’iun-’ie. h.i S.'ce'.i Zi n«‘r.i • 
del.e li.inene •.-/e-.o ii.i 
' (-;•(■.l'O d. •il.’i, n/aic ; ine'- 

e. Ito o! ! : « • iriii-,; d: imnn. 

.) m.li.ird. (h !-.in.-ìi. nel c.i u 

('’l-ril' Suissi- si t.lssl 

• i-ov.i;e n ri:! 1 II o.ta. ’I ml.t 
« .). ix-’- mn .)!';). .naie ulte 

: .o.;iien!(- . inopi i .i/ion:-’., 
z ; .imni'n; -r.i’o-i del Creri’- 
M.iiino .'.nzi'.i/:a-o e liec ; 
n.iti) l'iifh'i'.i. In m.ine.in/.i 
(I: ;rilo;-m.)/..( n. s.i-Lire -i 
no (i;ffusi> voc. -e.-cirio a 
q'i.il; le 'perdile 'l'no molto 
p.u .i.te (lezli .2S ni;I;,)rd; di 
.ire .iiuiu’icia’ . 

le.’! all.) bo-.-s,) d; Mil.ino 
-ino -t.iii ofh-'-ti, hit’o -Il 
(•on.siioti). Hi mil.i.i; d: !..u) 
eli! sviz/in ;. 

GIAPPONE N;..i ein 
z untiir.i lii-i d;i).r.iit. iikih 
t.i.i .nt«’:n.i/( • i.il: e inov.i 

ieri, .ii.iltre. .,1 iio;./..i 

( n.«- nel -ol.> nii--«’ eh ni.ii/o 
..) i)..,ine..i e.>nil)i'':e:.ile del 

Ci:.-p'p, n«- il.) .«•.i'.//.i’o 'in 
.ittn.o d. !'25 mi..in. d. (L». 
...r, I.’ee. noni .1 z..iopi ili-e 
mn ■,,* i).n«-. ni 1 i nnijilesso. 
n..t t -'i),')- T.i ,1 r;' .11. e.a ni.) 
10.. I.I» yen 'It.i ei'l 

• .11 ,i.i.u«fi’.- e .« r. \«n.-. .1 

(l.it.i lì. (he iH 1 I!' 7 ii (.1 
p.’.ì'.s'. -'...n.«-:. il.nino 

.11 (j-.i.st.i'ii ob!);.J.i.'.on. z;,i() 
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In programma un primo tratto di 700 km 


L’Italia non partecipa alla costruzione 
di un tronco ferroviario in Venezuela 

Affidalo a una società canadese, spagnota e venezuelana Alta gara avevano partecipato anche Usa, RFT e Brasile 
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Lettere 
alV Unita' 


n. p. 


Gli anlil’a'ici'li 

irastVrili da un 
fariTiT all’altro 

Cu II! Filila. 

ilo i;«si«/;.ri) . 1 .' tiu\ri!\^io 

m- U'h’fisirc It.ilia .Anni 20 
e rio'! posso ifu' congratii- 
tarrni co’i ii'i uìciiton della 
stessa, ai quali debbo seni 
fiat rimpmri'rare il ritardo 
con CU! il laioro e stato pio- 
(irariniato l.a scelta del coni- 
{kiqno l.elio Hasso come ioor- 
dinatore e stata leln e. eome 
e stata a::eceata l inieri usta 
al eompanno l'mberto Terra 
cini. una delle tiqure pai po- 
polari eo’mte diil leqime ta 
Si :sta 

.-1 i omiiletiimenlo ae'le sue 
risi,oste e ai Un; d: una poi 
appio'OKdita tn'orma.ione m> 
sta eonseulito dt ainpunaeie 
( he l ,1 ai,‘itt‘teia '■ itti deb 
nati polPu: limitata n /,-• 
jììimo temilo a! pe»'/i--'- 
('; <’irttan eetii-i timi.e la ■■ 

pi esfo estesi ad iiltie casi- 
lì-'na e ciii- a ouePe ih Ci. 
steloauLo 2 •■ulta Pos'm.-o 
SiT.ua.o. S (it’nwnano. Tinto 
lorijime e Tei ■laui. (/uesi uh: 
ntit User: ita a le do'tr.e 

Tale iii’sioa d'ti'- modo a 
la dlttnt'iUi lil irineden- a 
itmlinui liasiettmerjt a. t O'- 
dannati pohttcì da un eaieete 
al! allt,> a'io scopo ih stron 
carne latti: ita m i,anr.:aht a 
e I ulhoate alt.mia i he sto 
caia neiiit intntei rotta torma 
mone ih 'ino: ; quadn che noi 
st i ti eltii o'.o pie :osi neon 
( ona'umone ae'.’a lotta ih hhe 
lattione e nella dh'teile opt 
ra li: iieostiu !o,-.-i utlemie 
lilato dopoiiueiia 

Io stesso dopo i.'iunt (i'.-»- 
tniseinsi ne' luricie d: i'i. 
ste'nani o I mtha. lenm lui.sh 
/•to ne' le. i/'.-.-ii ma’tico t • 
Sul it.o 1 - juop’to ;.' (/.'()/,’.ii 
delia filli idieia.io., ai:t":: 
ta il 22 ai/osto lii't l‘‘I !, l'bh: 
Il piacere d rii unti ai :ni su tot 
tal'onici t ili'": loit\i Sai’ 
i.hano I oi 0,0 ile ine',paio 
unttiino-i.ti- i.(’ li.'i :n (• r.-c,-'c 

di til'ii t-; hi l.t ’.’.C'; i 

mihoies' lì oir hi I in ,1 io”: 
p-it, no I ei 1 II , li 

I riihile al i i .',) s, i);;i ■ 

/)’ i-f.-.M)., iii.i : isi sii.il ( he 

era quello d; nani io lare la 
nosint orii'riiTo.az.i” f no' 
tenie ai’aito raioì:’oi'.ii ed tri 
CO’toro siiim'i/ ih liete 
n.dt polita’ c: permette! irto 
ih lonoseete deihic’iiitame’Pe 
la .situazione i.sistente in tufi 
: penilentun 1 d Italia e ih 
letio'atei d: i onseaiienza 

I'II.-\M() PI.NNIK CHI 
I .Mii.in, 1 • 


.Ma alloi'ii ('ili 
(‘ il vero « ’^Fi'xo 
(l(*I jiadroiic»? 

('ioti Fii;:.t 

uopo i: lecenle '.i,)\v teh 
ì'stio d: .Muntanelh. autoi/io 
e(''i";(iH)si tnndesiameule inr 
co l’si'tnplaìe umano nnln.oi. 
to’nti.stii e hbc’o c dopo n't 

iicul; sohsmi • per 

Itti e ' ih ut: De Carolis i DC • 
seeo'tiio tu! (> .«! e iinttlascisfi 
da sol’ (> non Io st può csseit 
assieme ai < oinunist’. mi e 
SOI to ut’ dubbio a”i!ehcrr non 
suro per caso i eramente un 
marzinno'' 


(Ita. penile I 


lo ni Cssei. 


insieme piotiìndame”!e hbeto 
e mariista »- vo-.'fi m-nunista 
c't anliliist ista .sia da sii'o ( '-e 
rt (omiihiniit di i;','-- 
t.lnifito po. al.a du’imiti-i; 
pret l.sione ih Montanelli, .-e 
lo'ido Ilo (. al’ italiai i sioio, 
nt, senpre j \i zelunti sei • i 

tri'! de! ri,il Olle. -.«n -. 

..empie s‘r:ti » i ssa , oa i- ehe 
una tiana’e <• t re 'oi inisiu ; 


l nlqar ita 


he o-enrie. ctetio 


•a nuo/rro) /-a.-.'i- aeiih itatn; 
•ri riti ’n.zirtir rial hit oratoli 
del i/i’ij.po SCI SOCI". 11. e'ie 
r'a rorr lottrolo hberanicnte 
per .(• I norme srmaa r 
ialini à' un nn'i’ i modelni 
rii sii.,i/i/.o ,'• I (.' d.ritto a' 
iaiorri iii:r''ti /.• a lenita pi r 
tatti rp: itnlro.’ 

1.0 ' s\(. o semi,re drt'iailni 
jiiìle rh He 'lasse - ionie a: 

I «• .Xlrinl'o.eil . n iii”:e pio.-ia 
ma erri u't e jnnnle De Caro 
i.s pone o-j,etto amente tu 
s'nrn d T.'.rr ir.lite ne, i; p'à 

se> i itori del rov-■ u 
r Ut I Usrire Je stess*' jeoo'e 
: ' ^ìt. ' ne. i 'ime 'aji.u a 


rio ani he 
semp‘1 


ir. 


' ai: a; 


!'l‘ 


Il 


’ ; brina del uri, 
'.■'.e et rauera. 

.Ij'c a'iiir : i , - r:,,’.., - 

•• leni s,.i’.i‘ 

l’.z C.\f?IO s( \Rp\Hi 
' I’, e: 11 

IVohk mi prixali 
4’ \ila di partito 
di marito c iiion;Ìii' 

Cf.-'O (..r■ ■ 

ho se , r’o . . ,( 't I i ■ ’e 

resse :! rh'.n’t.t,, ro.ir., 

'ror/'i.e «,.5/ ;kirter ip'riir.e 
lieile tion'tr alia ; ita ik’il’tii a 
Contesso ( i.e mt ha ratto mn! 
to ,,infere •tsi.i./.irare d/rne 
da i-artc 'lei.e r f/mjir.cine i; 
s.a stata questa arista p.rcs ; 
(;: (oscieni't dei propr; ..ro 
blem: Srjlt :ntii un n’ino ta 
-.7 le't‘'r.a sin.le a queila riri 
cr .rsi : , 1 'I nr ! Camp,: sarcbì.e 

passata an as.o'uta r:th’ 
’erenz : 

P.ibaàire r r,mr il ;r::at'i 
rìr*,b: lire’, re mihhco •’ qur. 
di :n Cj-z-: rare ••ostri ; 
tf".: rm r,ia’hì'nati (he -/i- 
sta’, f, ' : di I r. h'.tta 

alua a’: ”.ra .me’.t: ten-rn; 

e (rciei di t itale imuor 
ta’za he jezr un mi'ili'in. 
mento del : i ta stessa ri, 1 
’..ist~'i jr.rst i 11 soif-’ovo (.- 
'r.(.'.b) c: .SI m„Te anerm.u 
ino e r ii.e rp.' (l'r.i ( 0 ";v, 
(j’.o e co”r,n:'la semi,re c nrei 


is'n-i:.' 


c.t 


j.aìt. 


s'i r> r. . e 
o ne''e :-t ‘nztr,-.! in r’.i •’ 

( C't.na''i r.'l r,perare 

X or'ci ikiT'ir’. r o”.e lo-.- 
tr.b.itii al dibnltitii. hi mia 
(.spcrienz: pcrs(,n::r. i he rii 
je.re rr.ri’t', siT.ti’'ntii a di ,.n 
modo sha'jlm’o di (onceuire 
la i.reser.za dille do’iae net 
nostro p.nrtiti .Anc.h io per un 
per.-orio d: temijo nbbastan 
za lungo ho ratto atti: ita pio 
I.tica con pr-tsstii'.e, pero, ic 
nuti al dunque il freso deila 
tamtglia e ricaduto sulle mie 


.s Dalle escludendomi completa 
mente da questa attività per 
Uìvorire il massimo impenno 
di mio manto 
(hiesta situazione non potè 
ta ehe creare dei cossi sqtti 
libri tra due tieisr.ne ehe sci 
tono e mono la vita dt tutti 
i giorni da comunisti S'on st 
tiattavu dt lavare a turno i 
inatti, nè di tare ta spesa una 
volta per uno si trattava di 
iidtivre limpejno dt mio ma¬ 
nto atiinche lutti e due po- 
te.ssimo reahzzaie la nostra 
esiqenza di parteeinazione at¬ 
tua alla vita sociale c polt- 
tiea. Hbberie. qnindo mio ma 
nto ha diminuito la sita at¬ 
tività. VI e stata una netta 
incomprensione da irarte di 
tutti ! comparini. i quali han¬ 
no piet-Tilo immiiianare ihe 
nostio rnatnmo’iio rosse rt 
iris! e (/il- di cii’iscaticnza il 
diminuito ’nipi orili ih mio ma¬ 
nto tos.se II'.Il stu'iit' (h sa- 
r.ato’na .Vi"; .so-io stati ca¬ 
paci di eoi’iin e'uler e. e:oe. 
iii’iie qii-'sia tosse una •'sineri- 
za eomine a citrambi ihe 
( ,’i to fomirortaìa dei siici hi- 
e: da parie di tutti a disca¬ 
pito toc.e del iiaitito. ma c>ie 
eoratinque s; tiattaia ih i,”a 
scelta ehe (ridai a nella do e 
zio’ic (/•’;■ ’io'tio modo dt es 
sete lont’oiish 

II' ner ifuesto i •:e «r-’i 

to di dire ehe .m- e leio i zi» 
la i ofirnii in aeneiate o.ìc e 
in e'isi. e alti eti rito ic’oe're 
questa enst nassn atu he atti a 
ler.so i es.iio'is'ibihh- de! iios>to 
! iitito ahme’.lata c,: inrlt 
ineomme”sio::: delei r’ir: .'e 

dii tolti sCiit .su (jt’/ci.. .1 * •,{• le' 
so t nniblem: fa rati de! s-,r 
(lolo comi armo e i’:e uria 
o iioi lenao’io inei itabi'inc" 
te a neidere ir:, he nell atti 
I ha i.olhii c- 

'.'.\RI.\ ( KFC.\i:ilI.I,I 

I I)llll)"ll.l I 


l{io(>ra/iaiiio 
([ll(‘^ti l(‘ltor> 

Cl e il’i’poss/o.li- iispit.i.e 
I-.i'le le lelleii- i ile c. jii i 
len-zoiiii \'iiZi..imo I-.i't.iilH 
.is'H imiti- 1 i-'t,)!! I ,if- I ; sci: 

VilIlO. «- 1 .'ili si'Ilttl lluli \i li 
zoili) ]).i.):).!, .Iti pei I.i.;.OHI di 
sj);i/ii>. i-!u !.i li)ii) ti)ii.i!)i): I 

/ione 1 - ( 1 . e,i.iiuie uilht.i ix-i 
i! iiosUo z;oiu.i!i-. ù q.iii' 
tei la conio s.ii rie. toio .s.i,; 
Zi-imu-nu SUI delle i)'si-i i.i/.o 
ni iri’-cùi- Dz.zi 1 inzi.i/-..inio. 

C.iil.i B.\Rl)N( INI. I’i.s.1. 
Il/.o VK LNZLl'il/, .Mil.iiii). 
.Xilieriii .M.-\I.I’E/./.L Forii. 
Uioiitio ( .-XSrill.l.l. Hi'iozn.i. 

1 ÙI.XNNOrri. U'ics'naili-n, 
Din.) C.I.OnilK, Kri-H-lri I I 
s, .il!::. .X-nelio HDIM.sLN'L 
K;r,enna. Brino /.\C..\R1.\. 
l’ioltf'i.ii Miì.in ' 11 iiii'iie i-.ii- 
ii.i ! tanti piotilcm. «-lie rii-i) 

i)')!!)) i-sscit- l’snit; «-'i- ,i'i 

■ ni* (jn(-!Ii) (ie.zli .is'.t-;zn: l.i 

•un:.li ; i q i.i.' • lio.-’ i • ’;iiii’ o 
e'auuti seioirìii ri.ustizia • >. 
1 'i))-(i.to .\N.S.-\I.I)1 ). .N.ijioli 

nn lini) liinpa e rio n'iieiii.i'H 
li-iteiii !i(-i)i(l.i li i)i-!iurii) in 
eiu. li.iH'ini/U) ili-I litJ't. In a.s- 
s,-ntii coinè \.ì;zi 1«- del muco 
■fi-.' lina .\iiiiol! tiaiiìita di 
ter libili bi)i'!baiiìame’:li i.i 
IC! (• naiaìt. e ta ritta si ir: 
tolta dal. teriDie tu dn>iiaii.ti 
.Olia di lineria ■ .-Xrie-su »! 
\i-rif e'.(•i!ls() diii bi-iiftici del¬ 
ia legge 22i5 eri esiuinic le 
sue piu live 1 itilo''raii/i-). 
('.limo I.O.N'CO. ruìilne (if.fh; 
tome ino un aoieino noi ri ■ 
•.aie (mestamenti’ se ut' i/r. 
ah stfitiili il 711 ner i e tto e 
iostit:i:to da iimsen'hon o 
leazirmari’ nii’i sir'o 

f.er la I o’isi’ii a.tone nei ii-• 

t ilerii'' Ri)hi-it DF.ML. Àie 

r. i:i ) iiiopo .nei i.Ieiiìo i'.i:' 
II.imeni)) ri: un jUiiii-sso pu s 

s. ) i! triii’ill.lle milifaie rii \'e 
lon.i lonliii (i le soiriiiti . 11 -, li 
s.i’! ri ;i\t-r ivizan./.'.iii) 

l,;,-li) (i‘-ili» .s;).ie, ;(( e di 
aver jmiti sT.ito Ciiniio ; ri;' 
'(•iv.'i i-s-sreni. ,;i I ,(serti.. 1 . 

■ i.mment.i < Ausi,ri, (am 
birimento riet lò' lolameiib, ti: 
irsi if.'r,': l'ii’ teneri lontitiiei 
diritti (.'• o'i’t: I htaiiv.i’ dt 
tiitl: ’ Cu 11 ; riilitan e 'a 
bolizione ari ht'/u’lah iiilha 
t: e la ìoto sr’sth’mn’u* io” 
t”f’ioiah (iti'i”. R -ii.CiO 
i*Ri:.\R(). Ciirsii II - .Mc.,.i I 

■"Ilo l isio lo si-,'i;t ijr/iti!’’ (fi 
/.i-'l;,,--’; 'if; pire I he llb’)l I 
’.o ’i.tio lir' Viesu li. .V';: 7 - 
’ith .-(f f.iTsiinar;'!:-’ ’i ; i.e 

ra paesri’i : crup; .•ft-r o 

U’i po' ii’i'ìef’ì'e attor”: ito (’a 
IO,Il r n’-rna ri: soii.ìsi ilu;,: ■: 

me-hali ■ V.nfir/o C.RF 
MJ-’m N.)T),>!; "■ Ir,■”>,.■■ *,) 

ria ;,o o b;’:i,o u’.o «e;.-',-c 
di ria ara :o--'i , hr h’i i.rn 

so': s'il’ÌZ'I ' ('<• «' (it'e-f..; 

SI.'la sfrnd'i i rii-. ; o; i 
• 'l'tltif’ Itele '.'zn- ri.ro; «.>>.•. 
,’i'"i- I h. 1 '-; iiis-if) r : 

r. ’. :«I- (;’, r, i<> i . 1 , ,,, .-j 

dono rr.'i't 1;.- r--.’ -o-.- ;-,- 

■ ” ’U”l'’ 'i'i'l : !• 'in- 

e ’-ii brucia la rii: .Uln 
i; at'-o sa rrn ir.’ il 

•no Jii h’".”.o O ' 

ro ’• inri'in r 1 i-i,’ ri» 

r.o'tis. ”.o. m. r'i-. lori.i ■■ 
n.rr ni 're •’arri: il -..tu'. 

I ne ’■ r; c::. .'o r, ita-, i . . 

c, MOsIIt'i N.ì;.,,; 

'■• .'t.r:-.l-.-; j-,-r 

sn”n’iiti’ 'i; hr.' .'.'/>•) il.'frn”^ 
iit:"ii mia mod'’’’': ri-istr,,.' 
P’’r la '/.sfili star:;,a j-, >« 
tordo del '.rofro ,nro o 
’iìTaentir c.'/’.le r nmj.az’.o r 
m:I:o .Sere/,: c'e trrii.ro prr 
sto c: h.z '.'iscmfo /' suo «••/’ 
ì.re i’.tcllirmnf.' r.pervx' m.-sr 
ri idr’iz'i ’e i-.e r.rn’ -:: do 
t; le l’.r ra-/.-ita orn-a-izza- 
tr r' Ila hi'imti’ tr'i ’.r.i 
r-r o'm.f b-'.- 7 -/f/.'o In lo r: 
lordo bru’’ p.'r C'ien : s'alo 
r.ni (l’.’.a lo’ta a 1 o’.t'.'to 
dai ternm dell a'hi-’a 
r'a’di'sfr:^ durar,;.' 7 «..-r-o 

a: (Ielle: ’crci-c rer.ce-e la 
if.’ii'iZ .Vr rarrerc ne !>■ 
s:':o. nusi iro”'/ c ; .’nr'o ,1 


[falla Sm ‘zìa 


I.-f.-.e NVf.HFr N.-;. 
p77d ‘ ^ 1 '^-,.'^ 

7:.i » i;..i 1 *. arili.. .r.^f rf-.-'a 

ri. rirtrìri t^.xTo. -, i 

(• rt* .-i rr.^'.-'f* (.ir. 

compiz:.. i* 

Dalla (.(TO'lux arrida 

-liiraj DORO, via Kollarov.a 
!'( - f)22 01 Sa'r.n’soi o 'CfC'i 
'IfìVrtCc.'iua I 'ha 2.5 .ir.,ni rei i» 
7 )r,)fe"ore in un .iifr» rif-'.l.i 
su.) o’t.a. ((.nos -e ritalu-..-),'» e 
vuole rorr;sp.')n,'k-.-e con z:-'» 
v.ani it.riii.ani si v/.ri .irg-e 
rnenn ». 
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DAVIDE LAJOLO. i Ve¬ 
der l'erba dalla parta del¬ 
le radici ». Ki/./o!., pp 

L'yfi. L 4 500 

Non (* (frto rasualo r-iit' 
Davide Lajolo abbia voluto 
intitolare « Veder l'erba dal¬ 
la parte delle iachei il !; 
bro in CUI, atlraver-ato dal 
re.iperien/a limite della qua- 
•s. morte dell'infarto, iipc'r 
forre, e i a o-it! iii.-.ee. la prò 
pria «•.sislen/a, per rieeicar¬ 
vi un ;-en.io ed un bilancio 
(lonvc-il'Olio inla'ti m cpie.-.to 
titolo alcuni dei motivi d; 
fondo die i o-iiituuscoiio 'I 
mi'o per.-ioua'e de.l'autoie 
re',pre,--ione provei'oiaie e la 
sottoiineataia popo.aie-iC a, .1 
mondo del'i fimpamia e del 
la veeeta/ionc, mime l'.lilro 
rame.Ito, il -eni.rs! aopunto 
taci.fato, tia i venti e le 
teriipe >e della v.t i, all>i prò 
pria origine nel l^iemoiite del 
li- I/ini’he. CO-.I v icmo alla 
c.’ta e ,il! 1 piaeuia, e tu* 
tnvia da c-.-.-e diOaccOo e 
e.idii.io. in un.i riseii’ita e 
Bektóa |)artico!aiit-i 

Un mito, .SI diceva iib.i- 
dito da tutta un'.deoloL’ia del 
la teira. delle vii'nc. delle 
colline, dell.i notte, che l,i 
anche di fé.-,ire* l’ave.^e, no-i 
n (■ i.so CO--1 prcjSiinKi al .sen 
tire di Iii)oio, e m-ii for^c- 
co.-)! pro.ss.’/no come in fjiie 
Bto libro, ove- .'•embra .-«empre 
circolare e anetrctiare - .i-ep 
puie no i ..e ne .illncl.t chf' 
.'■obri.imeiite -- il dentro d; 
molte deiraimco pieio emell 
ti Muinpar^o 

.M.i .-e f’ave-.e s; e .-^ce.to 
la molte, nel modo, nel l'io 
"o, nell'or.i die hi ritenuto 
oppili timi per .indar.setie, 
Loia, il hio.'o, le cn cf,',->fn/e 
della qu-isi morte .icc-^iedi.i-co- 
no I,i|olo a ll'nniirovvi.i^n: 
((Una notte < oin(‘ le altre., 
n:.stf-.so .i-otlo le leii/iiola. so 
lo. in uno .itainane* a. terzo 
piano di V'ia ftel'.i 'li.-i,iione, 
a Ifoma. Quelli "ot'e rdlet 
levo pai cun iaie*it( del =0 
hto .'■n’ia ventT.i eh e.-ler 
co.it!ett(0 a (tc'rniiro m una 
.-Uiecie di tomb.i eziz t e‘’e 
avevo delinito l'arca fimert- 
ri i di Tiitankliamon ■> Q a 
cte le prime rnjhc d“ll,i pri 
ma piicin-i. e. come in tanti 
Inizi n irriitivi. anticiji.ino "la 
tutto li te.ito. 0 almeno ì’e.i 
.senz.iale di e -,-,0 Yi (^ la not¬ 
te e VI e l-i (( veld lira m.i 
VI t** sopìattutto Ki (' tomh.i 
egizia.), l'.tarv'a funeraiia-, 

11 corpo prigioniero de’le hen 
de della nnbul.-^aiiM/.iont'. M 
VI e. in queU'.isjkettivo. «co 
•Stretto ', tutto il .sen-o di ciò 
che coglie contro ozili no-itra 
volontà, e ancora il .leii-o 
<h ,-off(K-aniento. di ( co.-tri 
zio'ie apminto. che il man¬ 
care del cuore produce 

C'o.ii. come !,'i nota de! dia- 
fia.-on. la .scrittura da. .sin 
«l.iìrini/io. il tono dcll'itme 
nano che 1 ! te.i'o percorrerà. 
I.a controprova e data — ed 
nuche {pit-.sto e tutfaltro che 
ni'Ohto nella produzione let 
teraria - dall.i parola che 
chiude 1 ! iihro, (( lehcità n 
I/imniairne che prima è Isal 
•/.da sulla pasjina. la morte, 
e .scoili dia. aUr.i verso una 
a.ipra battaglia de! corpo c 
della volo.ità rii vivere; o la 
vittoria contro la morte apre 
alla felicità 

Ti.i (nie.iti due termini 
e.itiemt. il mi.itma dell'e.ìpe 
rien/..i. vi.i.-,iito .->11 un dupliee 
le.'i.itro runmechato pre.ìen 
te <lelU m.tlatti.i. della il; 
inca. della suora infermier.i. 
del medico sali,itole; I'ik 
cumulo de! jM.-vs.do. con le 
.sue vicende. 1 suoi inrontri. 

. suo: moment! a ; su ', 
v:*;. ; suo; er.'on Un.» Ime'. , 
i-itn-? quel'-i (I; ozn-,i:K) ( on 
torta. ..pezzat i. che l.i nfle.-i ' 
•-.ione e la Pi(*dit.iz:one sto* ' 
zano seniore rii nuovo, di ! 
riconujorie in und.i. iin'untt i 1 
<-h-' è .semnr-^ d.v-'rsi. 1 .-e j 
ciandi del pun*o <i; vi.ìt.i >■ , 
del .i^omniar.--; del tempo Qu; ] 
5! punto d: vi.st.i. n.sncUo a*! , 
•altr; libri u; 1,itolo, appare 
fi primi v;.st.i C'irne r-ive.-.r:.i , 
t-T fcrtii v-’ie di'.i -.iir*-' ' 
delle r.ulie: La ni't.dtia 
.anche il 'ezno. o (!ovr*-bh" 
l'^ierlo, di im.i .■-i'-'.:a di u.i 
P'i-'siczo .ill.i niat-ir.'.i clic 
c.a i>rt'.--en' < il ifecl.n.ire LM , 
è uro-ano onesto ct'e r.udn’-' 
«embra voleri-; d.re » .\ppn 


SOCIOLOGIA 


reho si rifu .iCipra; e, qui, 
'.sembra ). in realtà non e 
co.si. anche .-e l'.iuiobiozrali- 
co protatto.ii.sta .-.i .slorza d; 
su^iiei'.rlo, loi.it* anche a se 
.-.tciso I. '( per.iOiKi'zi'io'1 L.i 
jolo, il i)er.iona;;i.’io elle oztiu- 
no di noi .ii co.strui.'.ce di .-e 
ste'-o, idotna. iiitalto da 
questo viastitH) atti-,ivi-r.-o 1. 
limite del.a iiKirte, coti li .-o 
Udita delle .sue ceitez/e. !i 
fiduc.a nei colpo, nel (;.san 
I ifien- '! '-a' 1 < on .a 
terra •) d. origine 1, la c'.ni 
p.i*t<i e -rjhd.i ..i.one de’l.i 
VI*a e del mondo .Si \echino 
anciie. a qui sto propo-ito. i 
n linei().-1 ..slini r.tratti di per 
l ini* .neon'iMte. eosi vane* e 
d •.■(•r.-e come |)o-.-ooo e.-.ifie 
■J'oi' .iitti (■ Sirlre. f'avc.ie e 
Cal lo l.e*. ja r e.-enipio t p 
pine l'imm.ii'.ne che I,.ii(;'o 
ce ne ti.ucia e -empri- omo 
l'enea, a ''ifo tc ndci. ioni 
lia’ta Coinè conip.it’a e la 
.s'i I vi-.iO'ie d(-!la vita, e del¬ 
la .s:fi.-i .s(iittur-i. oiK.ini'a 
'.iklamiiite in un ccito am 
Ì)A'> della tradizione, .special 
mente oltocente.sca. dell'ra 
liann. cjiiaie s; e nnd.it. i eia 
horando -- con chiaro inten 
IO unit ino — dopo la fon 
dazione del mio’, o .Stalo iio-t 
risonttmentale. Que.ita hnima 
che h.i si’tiipre 111 si’ una 
prcssiippo-sti'i vo'onta di per 
suadeie e di convincere*, e 
quindi .'1 .so.itaii/:a anche di 
moviiiK .iM oratori, è di riifti 
( ih.ssnua L;i.^t;one letterar..i. 
La leftera'ura e iritatti. jier 
.sua essen/.i. movimento ver- 


i TESTIMONIANZE 


a) i'o-ituro. ricerca d- l'.ne- 
> sp.oiato Da (lui. quali lia* 
po-siano e.-^.-^ere le torme im 
mediate delia i.t le^'^ibil. a. 
'.i .su.i e.-.trema cornple.-.iiia. 
il -luo m'itam(*nto di ti'.'i.iiro 
II. licito ad alile loiint del 
di.aoi.-o 

L.iio o, eio* na..-,'i, 'loino 
polita (j. « pei.iu.isoie . .leni 

pre moi.-aj d.i u;i'i*.sizenz.i pii 
m.iriu ih '( coiiuiiii'-ai e ‘. non 
.iiii; n'..-> ■ * qué.-'.i pio.m a mo 
de'.ta anche (luando allronta 
il terreno del a nai razione 
Voli ebbe - sf-miii-.i — che 
anche ;1 testo le’terario die 
<1 iire.icnt.i fa.i.'e l'itto coni 
picn-iibile. o. c.iCe-ian.imon 
te ('ch'.iro (* distinto.- .M.i 
CIO, po.sto ( ile lo . ot’enz-t. 
c.'ie a.,zi -1 i po.s-iioht- ot'e 
nello (•l'tio ()ne-*‘,(nib'.to non 
pio che .nc.deie prolilem.i 
'.'•.lineine -una « !(*'t ei al :e- 
la d' 1 le.ilo 

M t'i't.ivi i ine-.-azzi d; que 
.s*o L'i nere — tia ( memo- 
I ni'■ 'e.st imoni.inz.i, autobio 
■'.-.ifii -- lanino d.elio di .s(- 

una forpo.-a ’i-id.zione e n 
.sul'a*; .‘-iK.-'.o di Olande ri 
he*.o .Sono inlatt; una delle 
lorine [Ki'sih.l; di incontro tia 
nn'imm.ioine < lu* d; l'.i 
l'.iu’ore d,i un lato. .1 lettole 
daH'altio' autoritratti, aiipun 
»o E. come tali, sollecitano 
rinteie.--f* e l.i cur:oiita. prò 
poni'ono ipotesi d. leitu.'-n del 
mondo, pn.-viono .iveic* iin.i 
speeifu.i funzione « [ledazo- 
tt-ca ... 

Mario Spinella 


Nobel 

a Gerusalemme 


; SAUL BELLOW. t Geru¬ 
salemme; andata e ritor¬ 
no ». ft.zzol;, pp. IkB. fi. 

! 4 5WI 

[ 'l'i.i ; ru'ord. che al lo.lava- 

j no la memoria d; .Mr S.im 
I miei, r.iiiziano protaiionista 
I li; un rim.m/o di Saul Bellow 
j upp-ii.-.') otto .inni or.'Ono t« H 
imtni'ta di Mr. Sani inler ' 
I ('et.i anche ciufl.o <1; un.i la 
' p.d i .-.COI riUiiuia sin iroiit: 

deli.i >. zucriM de; .-e. ^;or 
J ni . lini iiel'.i vicenda qu-*l- 
1 resuenen/a rientiava di scor 
(•:<). qu.n-'i una liiz.zai.a dell.i 
ultima età .-Vl'nn/.io d-jl 
la cr..-,;. Sammler « improv- 
v;i.im('!i;e .s: or.i sentito mol¬ 
to eccit.ito . .ivev.i .sentito 
che .( dovcv.i andarei a.'.solu- 
t.iniente». K c osi or.i roiiipar- 
so. con una fitti/ni te.sscra da 
^.oinali.sta. una giacca a i:- 
’Zfiine bianche e blu e uno 
sixireo berretto bianco, nel 
Sniai. in C.sgiordaniH e .sul 
Golaii. in temilo per contem¬ 
plare Il raccapricciante .spet 
taccio d: una montagna di 
cadaveri arabi m vi.i di p'a 
: ref.i/. one, I .sold.iti i.-.ra‘jl:aiii 
■sui carri arinat; lo idcntific.i- 
v.ino .subito crune un americ.i- 
no e gh urlavano dietro; 
.. Vonk' ■> 

I. r-.cordii non apparteneva 
;n reaita a Mr. Sainmicr, ma 
•il suo creatore, e la dc.scr:- 
z.one di que! carnaio ritorna 
nc*l re.-(oeonto di un via-ggio .i 
r;e:u.= i.einme. conipnito nel 
'Ttì. rei-oconto che vuol es.'-.*- 
re .il iem|>o .ste.s.'n una test:- 
moniaiiza e leoine è detto nel 
-•'•'ntitoloi un . rommentario 
jiei.scin.re >• Di delin zione è 
■..iliit.imenie rc'.stritliva E' lo 
.--crittore .sle.sso a mettere in 
dubbo. nella eonver.sazione 
con un amico, al rientro, i.i 
v.ikdita de: suo; ‘riudizi. deli- 
iiendos! non già un irohlifo 
mi •( u-i di.scepolo, un dilet¬ 
tante interesi.Tto'■ 

Non .-..apremmo ri.irg'.! torto 
Diver.s.imcnte d.ille p.igine del 
B^llo’! narr.i'o.'e, o.-iservatore 
ac.i'o e iron.fo. 'pieno di Ulna 
il. 1 . 1 , in.t; -oni Ito. <ì-’lla 
• pi77 .1 del'e civ>o ■' no'le me- 
z.i.opo.. dei .--uo p.if,--e. ciiiel'e 


del Beùuw comment.itoie po 
I litico risult.inc) .ilquaiito delti 
I eleni', proprio [lei il ciiitacc-i 
' efu* rivelano nsjx.‘lto alia rea! 
la di un eonluttc) c he è tr.i 1 
piu drammatu*.. ma aiich-"* 
tra 1 piu ricchi di comple.-^ii- 
ta del nostio iemi(0. Si può 
capire 1! .-.entimento con eu: 
.Mr Sammler. ebreo •polacco 
scampato alla persecuzione h.- 
tler..ma e a. lUXiKiin .inti.ie- 
tniti, gii.trd.i allo scontio del 
■(') 7 . evocat'ire. a. .lUoi ex- 
c ih. di . uh.i minacci.i di .sfi 
mimo della ste.ss.i gente, per 
la .seccinda volta in venlicin 
epte anni’. .S. comprende o 
comunque s; .giu.ìtilita di me 
no l'oixr.izione con cui lo 
.scrittore di Chicago, nato d.i 
ebiei ras.-, immig.’-.iti. tenta 
di as.iumere lo .ste.sao .sent.- 
mento come strumento di ana¬ 
lisi politica e facendo mostra 
di e.ssere interc.ssato « alle 
domande p.u ctie alle rispo 
.sie ». esclude dal conto le do¬ 
mande piu importanti e sipre 
sta a riecheggiare acritica- 
mente le r.spo.ste della parte 
che gli sta a cuore. 

Ironicametite. anche Bellow. 
come già il suo |>er-sonagg.o. 
.SI fa .suliito kfentificare co 
me un amer.cano anzi come 
un certo t:|X) di americano 
Pochi scrittori euiopc*i si .sen 
tirebbero ogg; di proporre e 
{wch! lettori di accettare i.i 
tdoa che i palesiine.si «non 
esistono»- come nazione e che 
; consensi raccolti d.ilia loro 
cnu.s.i .sono .-oltanto frutto del- 
!.a .( prop.iganda araiw ». o d. 
accogliere gli argomenti qui 
addotti per giust.fie.are il lo 
ro m.a.s-i.acro in Giordania e 
nel Libino. For.-c l.r disironi- 
b.iità de! pubblico d'o'.treocea¬ 
no e ma.ggiore. Ma Bellow 
non deve i.isemc del tutto si¬ 
curo a g,udirà re dall.a cura 
cfie ripone nel la.sciare a; 
suo; o.-p.'; l.i re.=iK!ns.ib.l:t.a 
de'.> to.s. p.u ardite anche 
quando s; fa d.» loro doc.l 
mente .itrumentaiizzare. con 
v.;V-o che l'unico problema d; 
Ls.'-.icle s:a quello di conserv.i 
re 1,1 proto/.onc air.ericana. 

Ennio Polito 


BRUNO ACCARINO. • 
u Galvano della Vol.-ae. 
Scienza positiva e teoria 
della storia ». De Dona- ' 
I t ), ’pp IBi. I. li HOO 

I 

L'e.-’gen/.i (Il i.ii emer-'f-ie 

.! !.l‘.--0 :i.t .1 piOL’l-f'i tfO 

I r.co dell.!.olpidiio e dcteim. 

nati e.uti pi.itico polli. 11 . e . 1 ! ■ 
1 (entro del recente i.ivoro d: 
Bruno .Accarino. 

La critica .il >' metodolog.- 
lino .) (leil'.iu'o.e de I.a Iugu li 
(lune wieiiiii •ytoncii, peitan , 
to. '.iene .i,s.suiu.t come p.in 
lo di p.tflenz.i pel un di.scoi j 
,--u p.u .unpio clu-, .i:.i pu.e . 

' .iidiiett.imente. Iiimce .-on lo . 

I inve.sliie i! KMiia del rappor 
to !ia un.i p!L‘c..i.i .-il.igione 
del dibiiti'o ti-or.iu m.iix! 

' it.i 1 ’. iM'i.i. (■ iin.i t.isc non ' 

I iiK'im de-e.-!n;u.i*.i d-*,lo -.o'i * 

Ito d. el.i."C ne! iio.-.*!o pie- • 
.'(• La coir. in/.Olle di fondo ' 
(, ev l(len’t-iii(-nle, che d.t ' 
•io .1 kiz.( i-mo e. 1 , 1 . ilei .Ilo 
e ini.i.zanit- non -i inuo’.e > 
oM <t*'ll.l \.'o.i)e -nido .1 e.i.- I 
genze di . 11.<1 ; >! pili t OMze ’ 
mali .11 nioi) i m .-’oiic. del ' 
Ilio.'inielilo opei.i.o ' . 

L '1 .itiu.iliia » e le '..i.f-n/e 
critiche del pio.zet'o della*.oi- - 
■ piano. (].lindi. *.-(' 0-/0110 lillr.i- . 
te. pel co-.i (In.-. .itti.ivei'O 
la grigli.i eo-i;tu,t 1 d.ill.i po.-, 1 

I .-.ibi'ita le dall.i lormai di ri 
compo.sizioiie fi.i tuoi tu e /io 1 
, iitiiu elle e-.-.o olii'-, in Una 
I it.iga)lie < Oliti.l'Idl.'Lnt.i. per 
un venso. daH'entiata m cr. | 

I SI delia scoline.s.-.(ine tr.i teo j 
ria e politica tipiche dello - 
. st.ilini.suio lOve i.ik* scoti 
ne.s.-,ioiie veiiiv.i fondal.i sul , 
r.ippiattinieiito della piim.i 
I sulla secondai, m.i. per l'.i! ' 

* ro ver.io. c.ir.itterizz-.it.i d.i! 

! la difficolta di far emergere [ 

' un r.ipporto nuovo (dialetti ■ 

) eameiite uiiilic.itoi fia teoria 1 
j e movimento La ligur.i di del 
la Volpe tini.-iee con l'a.SsU- , 
mere (Oni u*ia pon/ione qu.i- ' 
SI emblematica, nei limiti in ' 

‘ CUI la sua ouer-i « .ippare eo , 

I me Interlocutoria, a metà tra 
forme ancor.i larg.imeiite in- ; 

1 .-ufiicienii di sinimentazione 
) teorie.i del movimento ojk* 

I raio e forme nuove di e.sjil: ] 

1 c.izione del m.ii.\i.sinn direti.i- | 

1 mente iiuiotie, ne! cuore de- 
I gl! anni sessanta, da un mio 1 
vo cielo di maturazione delle ; 
i-ontr.ukhzioni ant.igonisti 1 
efie ». 

Si tratta quindi, in ultima 
an.ih.ii, di .--.ild.iie !.i rntica 
dell'ep.stemologia dellavolpia- • 
na .1 (luell.i dei suoi e.iiil - 
poli'icosir.itegici; <-L.» con- 
.l'at.izioiit* — ’clativ.imente ' 
agevole — delle aporie mter- ; 
ne .ill'edilicio lonccitualc prò ' 
pi lamento politico e ".strale- ■ 
g.co" no'i può .'-ott r-.u.-i per¬ 
ciò .lì eomniio di ri ih.itnbu: 

IO sai plano epistemolugii-o 
(pi.mio accertato in sede di I 
lilo.-otia politica ■>. 

[.'angolo visuale privilegia- ; 
to d.i Aec.iiino — innanzi 
f.itto. '. temi dell.i itoi.a. (i?l 
rapporto scienza-teoria della . 
stona — contribuisce a met- j 
ttue bene m rilievo il nes- | 
.10 fi-a . «lini ti’i teorici del 
lo statuto teorico del mar.xi 
sino elaborato da della Volpe 
e quelli di una propo.sta .stra 
tegieo-pohtica tutto somma- , 
to arroccata su po.slzioni di¬ 
fensive. l.'eiiipin^mo dell.avol- 
piano. i! .suo rimanere pur , 
.sempre a! di qua del terreno , 
della critica dcH'i-conomia jicv ' 
litica, iinsufficienza del .suo ; , 
confronto con Hegel «un con 
Monto tutto giocato -sul terre¬ 
no della critica aH'apriori , 
.smo logico c .'i!!a ria.--sunzio- 
ne arritir.i e .-urrett!/...i del- 
IVmp.r.ai- tutr. (iu**-t! nodi 
critici del deilavo’pismo si . , 
riannodano inionio a quello , 
— fondamentale -- eo-sMluito 
dair.ncapacita di della Volpe 
di pervenire fino a una teo 
ria delle forme, di far prò • 
pri.i. Ilo", dia rico.s*.razione • 

m. ir.xi.iii.i dei ne,s.>:i di a.-^tmt * 

tez.za reale inerenti olio ; 
St.ito» ; 

Riiorna qui in pr.mo p a- , 
no h modo in cu; del .i Vol- 
P'j M e aci.o.'tato a un te ' ' 
.--to come !.« Iiitro.iiuiouc del ’ ' 
•.47 .1 /Vr lu critica deH'ccn . 
noetto po’iliva. l.i versione ' 
che egli h.i offerto della t«-o- 1 [ 
TM del!'.( .i-strn/i.ir.e deierm.- 

n. iia . 1,1 sui lo'itan.inza dal¬ 
la elabor.iz.one d. un loncet- 

tc d: «loncreto > come .-;:i * 

le-, lì. ’-:t’dui:.i'r;i e <1: deter ■ ' 


reale della teoti.i 


Ma. quell) del t.iup.ifo it.i li 
«-icien/.t > m.irxi.-il.i i- la .-.tra 
tegi.'i del movimento opetaio 
(fi !n.u\..imo come -i lenz.i 
— .scine Accanilo — jjuo d. 
vent.ire "itr.iieg.c.iinen’c ' .n 
o t- lenciert- cLu.iiur.i ri 
prupii.i it.i.il.i (olile .'. 10/0 
d. inoduzione d. .-celtL- pi.- 
l.l.ehe .-olii nel ii.ipr-tto pni 
pino tiei-.i s)noiit,i dei.a tor- 
ni.i ii.ipeito alia .-.toi.i.ta. [.e 
n.ioise (nti. ne dt-l dell.ivol 
piiino, pure .-,11 (puc-ito pui.io 
non M.t.seui.ibih. .ipii.iiono in 
I crr dei-i'it ite d,i ’.u iir erta 
mento della ^toiu-ità che -t 
uiitepo»e ar.'indii idiuijutue 
della foi ina dectu'^-.iindola a 
tumnoiie t pi.-^teino’o'iu antei: 
te snha’tenia '. 

I,'empir..-uiu (k- .l'pi.iii.) 


dall'al- ' -‘'einbi.i c'and-.ii'e. 


qiie.i'o 


n'.ip.’o. .1 (l'.ie; . 1 . 1 ( 1 .! CiO li 'i 
lo/iia ne.I.i .-ontiiiJi nz.i .. 
che e pafesemen'e ri-eontrabi 
le .(negli .i.'L'.u.it.liner.!; di l; 
IO che r.ni.ihii dell.ivo.piami 
op(-r.i ne. loi.io d-'g'. .ili!.; 

. 1 -nit.i ' .s. ( oinin i-iule. fi.i 

qui-i*() p mio d, \ i ,i pie 
-iciiiarii rii mi.i lem.iM.-.t co 
me ijuel'.i dei.a .giu.iti/ia ih 
. 1 * rihai.\a , ehi- e limi del.e 
loniie i.i I a. . 1 ; ma.nfe.ita lo 
.i.-M)tt ig.-arsi ilella ih.itan.M di 
dell.i \'.)lpe « d.i'.l.i l’.ne.i "di.a 
'e*Meo' eio.’U/iuni.itha . ih» 
\a .1 paino in u'tim.i .ma!-, 
i. ;u*r.'(ii‘..( .1 della t i.inii.'ioiu- 
nulo.Ole . 1 . .loci.ili.-mo'• 

Ciedo eia- iiiit-.-t.' -alt-ine 
( oli.-.v'e; . 1 / 11 ) 1 .; — clu- certo 

Iloti tocca.lo II . 1 ( 1 .eia ilfll'.in 
P'-gno teor.eo pollili j d: de! 


'a Volne — nel far rietner 
* re .l'Ilo a.i altro inolilo 1 . 
e.it.ifeie .'d.itato » cleU.i ri- 
f!es.iione deliavolpiana, spin¬ 
gano la rieerca a! d; là dei 
Irnii! del lavoro di Aecarino. 
K' (pi. i he SI n.ipre lo ,sp.i- 
/;o per un.i r.f k’.isione .-in 
lapponi fia intellettuali e par- 
tit-o .i..a meta degli anni '.50, 
no.iche .iu' nt-.s.so Ira 1 «limi¬ 
ti '■ e 1 (' ritardi » della teoiui 
e quelli de! « movimento ’. 
Si tr.itta d. ritornare a ni let 
ti*re. alleile da giicito punta 
di ii'ta. -a quella « ehiusu 
i.i de! p.ii!Uo 1:1 .-=0 ste.iso . 
ih eu: 'fogliaiti pai lava nel 
'')i;. mdl.i rel.i.'ione al.'Vili 
Cun un .-.i(). 

Roberto Racinaro 


ARNALDO CHERUBINI. ' 
» Stona della previdenza j 
sociale». Kd.io’. U.'.in.’.. , 

pp 4.(;). L. () _'(IJ J 

GIANCARLO VICINEL- 
I LI, < Enciclopedia dei di- 1 
ritti previdenziali», 'le:. 1 
, ed.'oi'i'. pp ‘-’.'b L k iHH) 

ì Sl'iio due 1 . 1)1 i il.\ei.-i.'-; 1 

I m.. i)(‘i- de-tui.i/ione e quin 
I ili nel lulllenuto. ma che e j 
.spniiuiiio m egu.i! nr.s'.n.i .ni ^ 

! .uiovo pu. 1'0 il. v.'*.i i-.bi- : 

* i-i'niv-r e .ila* i.-t it .t.'ion. plc’.^ 

- di'ii'Ml un r io'o non u.u , 
-u-saii.ir.o, ’!’I ih pr'i.'o'-d ‘ 

ne, r.c'l.i ;t . 1 '- o'U-» e.l ^ 

' evo - 1 . •* ne ih*! - -lem i ei e'.o 
' nm.i Cjut;.( .''’o-i--.!ien'e j 
’ nel e ).-o de .1 .r. >:ei'.\,i:h'‘iet , 

-- .n q u’ili) » . 1 '.' .Ili O u i 
;• o. tnno.o e d. l.ie 1*- eo-i.- 1 ■ 
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lOl .(-*':..1 di’ll.i .*(-l'i ! .1 ! 1 .1 ’ .o.le 
I- . 1 ---. . 1 . 1 /.lille . i). ; 1 (‘ Di ; t 

cetile. (K 1 * ei'. ) ( ' - e ' 1 -l 

i .mio li. ( .mie .)• ( 11 *- l'.i-- 
i'i-n/.i *i-.-n'.i .1 7 .ir i! ( i .- 


Attraverso 
« muri 
d’ombra » 


IVO GUASTI. «Senza e- 
piloqo » l.ilne; .1 I-e.fi 
ne.'.. ’PP .)4, 1. 1 (X'HI 

FRANCO MANESCAL- 
CHI. «La nostra parta». 

C I .e* • -. o 1! pp Iti. 1. 

; co 1 

FRANCO CAPASSO, «Pun¬ 
to barometrico», P .mii 

..I, -pp .)! 

MARIO RAMOVS. 
discarico» Ge.gii. pp di. 
1. ^ (lod 

TIZIANO ROSSI. « Dal¬ 
lo sdrucciolare al rial¬ 
zarsi » G'.i.niii.i. !>;.) 111. 

I -g 'Jtld 




[ t * 


ì liiv.dii.e ibi -in c(’ i'*-!;m*o t t' • ■. c.-ìh-i .men*. > isa-li.-. 

; q. .v-i. ’e ,o'.f :... i ] I(.i'./..r. .niple.-’, net-lill VO 

‘ li't'/are. li -in . e.'-o (' 1 e. ' ’uilH'l. ;). e. 1 il" .11 > * r,i loie 

' ■.l'Ilo (• .-i-.in-.i. ••!••)o ■.) - Ili ! ::o!e\o ihl :*. it n.-. .-tzno d. 

-gt-ne:.; : uè' monieir.' d* i .a . umi i..i-!..i .ijh-ii.i. .in- 
.tp-)'..Ili.!''.e ini un in.'uii-nio d. i: 

' 1' I. , ... *i-( '' .iiii '11* iiiippo .lul.ie* 

1. li . U'.i.ti .0 (il \ ' tt) . la ' ‘ 

U'i m;.’!. i.o d en*-... ' 


r,'*- m 
M f 


. in.II.Ilo ile ..I oia-.-i.i I lui in 

.1 : b ra vi «V ; 

’ .. .. «T-, .. ‘ /.a!U' ' tlu.U* an_Uii!(ì:u e i 

anchu MI Ut | «t..a v -.1 

, * . , . . . ui l'ita D f-.^It'n/’a.a (it* .1 

. A Lt 4 i • 1 t ' ' .1 t ’ l 't l : . t ■ 

‘ X iH'ii «a* ^ 

, 1 ) ,...*.i d. , in.m.mmto. .1 diMutao ii. 

, sioli.m’en' > a,.m-a* , < on (il 1 -'*'=•'’ un i)o, Ui pa 

f-od,i..h: M' . e -em' ' ! « oi.n meni. ..it o ii.ill.i s- 

‘ le • -nod om-.P v;. .ok m- i eoiid.i in.-t.i deg.i ami. t.d. eli.- 

1 a.Il l'i.- •.o*u'-l,!). IO .‘'** --‘l'.i.i'o -m .hip:*' 

,.i:e .1 :e..".i -IM.-indo d; -o j !>*-'/*> mel.iiuieu.igg.o ix-t d. 

' lU.l .li'e i- ''eil.'e ”VÌ!\-ilui.. ' •" e’.' i s.io ’piiSt 

' (• d giuoui) .oli I ig . .i.r.o . d-m'"it 1*. ii.’o d.i iimi 
; L.V prevideti.M le-'a 1 ‘U' eoiitraddizion.. ins.te 

Mie. mvece, fui.) .i eiie .ici» ' ue. i-iu ..i ..-uu- uno.il >. 

. ri.-et* f e.ii'!);lini'ii'*• all.i ic). ! Da qu.miua e iiu.i.,i.i, ar 
' t.i delie dii !*’ienz:.i.'-.om pio i i ‘ a.e e mP'uui.e. m .* -iiinii e 

. ' .. . 1 . ... .. Iv. . * 






Ir.* * ^ ^ 
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le.li. umili e 


tuia* ' i 


K .‘anilu.t .> 1 . « 




•( Il s.ing-.ie (' '.I terra.) « tuoi.) d; un n'.ent.i- m.) -.o'ime d, M.i.-'ini.» fi*i.lieti: ,< ti. P H 
Staili che e u.-^cito d.a .far.) lìook (p;) «'JS, L. hifuiO) K' un.i .'-erio d- rcerehe o d* ri'.'-o 
lonti d. vi.iggio .--.i.lc i-.inipagne e'.iio.ieo :i'-..'i;i)‘i. ami an.il..-. del.e forme d. piopi.i'.a e d- 
ge.ii:one dell.) lerr.i. 'l'ir.!. . le.»’., (iov.r- .i .pe- i. <i. \ r*. i)ie.-.. .l'iiio .--laii .-c;;:'.. ne 

.lecolu .'--or.-o o nel primo d(‘-<-onn.o de. If.ib. N,.. a !u'‘<. .. ga.ird.a.iu de. v.gne*: in un uu) .ic 
dei.a Dobr'Jgi.i. 


LETTERATURA D'EVA.SfONE 


Il «giallo» di casa nostra 


ALESSANDRO VARAL 
DO. • li sette bello». Gin) 
M-odadon. pp. 2-Vi, l, 

I 000 . 

SECONDO SIGNORONI. 
• Qui commissariato di zo¬ 
na », Lmg.tneii. i>p. UK!. 
L LOCO. 


Tra Lukàcs e Mannheim 


RITA CACCAMO DE LU¬ 
CA. « L'intellettuale co¬ 
me "utopia ": il caso Lu¬ 
kàcs Mannheim ». Fi..< e 

(ì.le-TC. PP- -«2. I- -1200. 

I.'» te.-i di fondo del libro 
d: Rita De Lue.) può t.'-ere 
cor! r:.a.*i.'ur.t.i L.ika.'.- e 

Minnheim .icr.o die miori 
d;ver.-;’^.:n. Tat'iv.a in . 
M.amb; o pr..'er.:;' u.i'.i.ii)...i 
7 o.'.g a .-.p.n.gere .T: im-)i-:.a..i 
f.i eompren-ione di luit. ; :< 
i.omem umani, iiino e.ni «ao 
noiniei. i'vr.it.ei o , ulti), t : 
Da 'ani p-»ne. in Ma.i.in-i.n. 
.ab'oiamo la ri.'frea di un'un 

iv.ti.ilb.li’ .-ìli'i*-. . .''i.--. i i*..i 

D.Ti: .illr.i. ni ì.'l’i.iiV. .lì)'),.. 
mo -■.imil.ii zenerale deile n 
lerm 11 .17. 0 . 1 . dcì';'t>n-re ; i 
le .Ma eitramb-* le prop»-;-' 
in fondo, due 
meol! ,i:\er.', d: -ì^f. rtni.e i.' 
.iMv.c.a tidnein ’ie'.'.i 
• d: .if'ribuirfe irtr.'i-iq.ie :• 
eO'.Tr.')'’o rii'Ma » t.''ilif.i . e 
», nfeiinitio r..ie.t d; un., . n. 
z..n.r .(in.i.c.i» d<'..'.n:el.el 
tua'e 

Ma q-.i.al e. -e.vndo ra.i:.. 
ce, urne .app.'o-inta . ..-le 
I-non :v.,’..7 1 ' -— ..-re, deve 
sup'p«)7re. re.»!;-;;. .1 -- deila 

f.-guri dell'mte'if iru.ilo'* «L' 
intellighenzia modern.a — fez 
gt.amo a differenza d: que! 
la me.lt.oev.tle o illuniir.i-tica 
ha li eoiip.:.) d. andare ai 
d. 1\ di Uli.) enne.» .lil ’.if.) 
log a e della -i .-o, .•o,d 


aia d»lla co'ioo t**:-f7 In qu-’- 
^.io inixfo. ind.v-.duatia d.a 
?.Iannheim .' 0 !t..nto pri)g.’‘a!n. 
in.af.e.ainente, .-i può p.irttre 
all.a ri.'e.''ca d; un.i terza ma 
iri.iT)eito .alla pi.tr.a '.-ga'.i 
e^elnìivamenie aìi.i ,')r.a."i. e 
.a'ì.i lecon.la ■'nearraii.-'ir T. 
lendenle .ad t'iinnnaie i g.u 

d. .'. di v.doro'. ri.ne e.i»- .'zn: 

pr:.'.» l'p..) d: .-tci'.i \ .en.» . .i 

*.... p.u .-.'n.lr.-ii.iio e l'-iZ-.-u.c 
n»-.n iiinr.a .» j e7-'(’:e <. ' 
rti'.V riìjK-tt»-) a..a ci'.-eic.'i.'-i 
ma 5 ..end.' m lon.i.dera'.oiu* 
t.-'te 1.- »-onM'g'ienze i).->i 
--ib.I. 

Il libro di Rii.a De Luca 
e per mf*lti vero-i ,»t::nf!..an'- 
I r.».n!t.-.l; deduaii .iixviiie.i- 
niente all an.ali.-i del pen-i-'ro 
rì. I-uk.ic.-= e .a qiie'io di M.ann 
ht'.m rc'i .tui.ico.io due ouon.e 
in!r('du.’’:on: ai due .1 itioi Le 
;e;:e.-e d; M innheim a Luk.àc.-^. 
pubbi.eate 1:1 appen.ii.e al 
p-i-T.. capito!»'! i.i;'.)ren-';;a;'.o 
un. in.iter;,»!-* -prezi»'..-,) •per 

ogn. l’udi.-'.'-o D'aitr.a ;-i.tr;e 
!'r» »-ra offre il l.an.o .ad al 

e. l IO (■>.-,ie.*n-az.on; Dj pr.n.;a 
r.guard.a la ter,; che ramo in 
Luk.àc.s che in M-aniihoi.-n .-la 
pie?.cnie il tema dcli.a fota.i 
ta Ora. .n Luka.-; i! tema 
dtll.a totalità e sauramente 
pr.'.-^a'nte 

Il discorso da fare lU M.an.i 
heim e p.u complesso I.u 
ka.-i ix-ns,»\.i « l'.e quel!») di 
Mauniic.m f»Vi-e un altio 


e.-eir.pi-a d. < d-.-iru?. one de.la 
ragion'., ma ii deve ì-'T./' 
.ilt:»-) ». uvai'-:»- . ne q'itl'.. d: 
Ljk.acs er.t un. p iu* ) if ■. i-’.i 
.itfafo !vr:i»~oI..re. ia ; .a 
vio.ie d; Luk.acs. infafi. n.m 
» I.i r.t none .-.'/t'r nien'.i!»* n.o 
dein.i. » .('• e’I.o. 1 '..» 1.1 

r.tjie.ne d.a’.?’t i»-'.a hegel-.in i 
\ ■;<* .*.'1 

iii> V ! iN.it ^ fx*;!. 

))A T't '.*T‘ T I".*' x‘ i!l 

Nlani.'neim i.it" i efietliv.ur.!*.'. 
te -z.iT; I i.ni/e d; iipi ri 
zio.nale. »■ qumdi una probi»- 
niil.e.a dei..» * .taii'a l).-,-)/!) i 
d.re i.ie .. .encTtt.i d. raz< 
mtlita eh.- i)» .n ir.en'e 
irice e talm»’!'.;»- ,»mp:o »'h(- 
fnr.re'iihe »'i.mur..j.ie e.-:; 1 »- 
Mmilare tut'i zìi altri co n e' 
t: di r.tziiinal.'a i.on -ol.) 
quell, »ii Lukae,- »• .1. Man '. 
he.ni Q i-.-it.a « terra v.a » — 
ec.'O !.i seconda «ii-err a 
~ e I.M) iarg.) 

Qii.ando !'.aut.";<e a:-p;.-! 

■;n. ,< .izif ne »'he n.m ii i ir. t.* 
a.i e^ 1 sore r* » rer.te r ,-p-.'tto 
al’.a ro-t'i nra ma premie ni 
r(-.n-sirierazione tutte le . «am-e 
gut-nze pc.bi'•'. viene vo 
gl.a d: ribattere r.sn uri.a 
espreviion.e di Renan Tinr. 
sa da Julien Benda». ?,'ror. 
do CUI li «'o.mpifo dflFintei 
l.'ttuale e qtiello di .sviluppare 
li ,nn pr.o peivsiero senzA cu¬ 
rarsi minimamente delie sue 
conseguenze. 

Luciano Albanese 


imnazi-oni mu.lep... . F q-. 

cric. :).i.’'.!dai.'.i..'71e:Te. ‘e.t;-). 

ri-uu» (1: lie...» Vo p-e e 

l'on 1 . .->.».dir:-- » .in lo.ni-z d. 

» ('..'e:: :'./.,.Ii.-m.. d >ggett. 

..-mo. " he j/ri'd'.i. •)..(' .n. ..'.i 
ci-tb' (i. '(■•(■',’'i(i( ’ta. eu i- pre 
t ■.:.-() .1 pr.* r. ..ipp.-r'i » on 
.! l'.-o' '.■.-(-.’.'.'o reme II r.-ull » 
to e i.i.i .-vor' i d. .-■(•r.r..'mo 
indei.nito (un nincetto di 
.'•.or .1 «a-vara di mdicazion. 
.'.ill.i -:»)r.>■.•.) '■ * L.» d.iiiro' 
ta de. < tc'r. I d'-l..»■.('n.a: .! 
de. rt .l'or .1 e ii .uo esi-ere 
..r.i'ne immed.a'ainente te.> 
ri.i del (»'r..-re'.i F. i.ir.it*- 
r;/Mi>v: .1 «'.-). 1 ’r» ".i n».'. <0 
me •■•un.ta del mo-te-p ice" 
m... e-.iii-tn.ame’iT»'*. r<'m*-* 
■ 11 '. •el)l. .'.) e l'p r.i'.i I’ -•.):'. 

/*s «ì*. 0.p» ji' 4 fp'"* 

:n * • 

.-pc.-*.», e :.er. d; yc'-o. l! d. 
.-('or.io m.irx.an.' Il •'.'.■'-'..'re 
•»-, d: }a»’r.,a.ero " •' in. Marx 
t.ir.to o.u.To ger.er.a> e; 

T ’ ( .:■ • r- •• 1 n '-'o ' • e.i'f r. 
raar.e de' mf.-vJo. qua.'To e 
,-onr.»t'u::<-> :! rie.;!! ito d: : '. 
privev-.'' d: re-»o..e d'’! 
cor.cret.' .■'te.-.-o ■ 

I; proh.t'.nn .'!':■' r;-''-merge. 
.a q :f.-=‘o p into q-.o-'l'.i de! 
rappoT'o ì'oria .^i.-tema e de' 
Il equi .'alen.'.i. 'po-i.) d... 

A!ir\ r.,.i*-iro. in |■e■emp''•.a 
Ing.i'o • l'-'e-m-al .'■o da im» 
par'e e oue’.o «■•xi.of-». (lafa 
tr.i. per eu -o'n a par’ »-r 
da q.ie.'t.» ea-J-.va>n',a — c:»*-* 

d. aP.a preminenza d-'’ i-.v'em.a 
tiro .-òe.aie — -• piv- b ’e per 
ventre .)!!« '■to^iritn •'mie »- 
non .'en'in'':eeme»i*e .a ura for 
ma ri: (» .«toriograiia ( li? f. 
msee con :! rinro.-Jiirre. s:a 
pure ir. ftarn.a .«ub imata. 1.» 
.sconnes-ìiore ira realtà in 
m»')vimento e mtelìige.'az.a d; 

e. ìs.a Ciò ehe entra in gioco. 
in.-»imrr..a, e .la una narte 
problema della produttività 


I Due ;'i-<'enti pubblie.izio.i: 

' — Il hello di .aie.is.in. 

'• dro Var-ildo e (^tit Coninii'- 
.sariiito di zona <Ji Seco.-.do 
Signoron. — con.'ent();i«) (|ii.i! 
clic r.ip.da nota .-•a! .. gi.illo . 

, .taliano. II roin.iii/o d: Va 
r.ildo. edi'ii :)»'r !.» priin.i vo. 
t.i nel IPtl. a.)r»- I.» » oli.imi 

• GLM. G*.)';. La:..»;i. .Mo*'.d i 
dori, ehe preve'ìc .illr; re.u 
.seri ileiKv.» dagl, aiih:.. lit. 

. I.t e.i.i.i L-.|;t:.ie I.'.iutor»' .;:i 
b.i.it;.-»-* a -Ua v.i.ll'Li ili 
; lin.i Rolli.» iimliigiia. do.m:.i,i 
la d.ill.i i.t,>pa del leg.n;-- 
f.i.iii.-'.i c!'.»*. nC'O. no:', vieu»» 

; :r..»; < h.il») Il r.iccon'o sro 
' lo.'.i ( o:n;.- ci-i: .1 •c.id.iiient . 

■ ’ne.-c»al'in(Jo .e liti 5 >.*r mreie 

• d'tà con .-euiii'str:. fer-.:n»-n’. 

, » .i.s; di .iir.ne.'T.t »' ap'uni.i 

ni»*n: ; ni-'er.".'. fie ro 

■ ma.n/o di Hig.i.nroi:;. »-;ì.:o »},» 

, I.oi.g.tnes; e vme.n.re »J»*1 pr** 

imo ('l'••)l;^•,t l.z; l**7ò h.i 
u;.',im'n;eni.az..o:ie -.i ' » 

.M ' ino »li ogg'. » 0.1 .e r.»p : e 
a; furgoni ii.i'iiLi’i. r.i om 
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; .-.’n’’ .. ■ <:-*l f-' *. • . - 
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; .:i—«iloj.i') •»(;.• -•• .: ■o'. . 

( r.»-)') fo.ì.-e an.'Iata .i.,i:i7;, <•« 

; n;-' .-e .e tr.a.siom ,»z. on; .-.o- 
I ■- .1 n- *'. fo-.—r.-. •:. 1 .» - ■ • 

.’l l't r>-i ‘•i; ,1 <,-gg. .1 .( .1-' -. 

. .a »je,,e i i.Tn-ii ‘- n.'.--, n. 
bra ;-,‘o.i» ». ..si. » ime '.a 
r..'e' -e-.i-.ào ■'« o ; T-- 

' ( '..r,*'. . - r -.) ir- .-e; * » 

I.a me.a nu» » ..< : 

d; n'.-*-' 1 .-.-.- I detf-'i.e, n 
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d.4 n.r.'t'.»-'i”.» r.'- .»l 

.'ra -. . m^a ;• > e : «. ». 

D-rf '.o '..a - . r.'-.enit- e • o*' 

, -erva'r >'e .Ar «'I.a Cr.rs' e 
, r.o.a r.Jtr..',» m»-.’-» i.du .a r.e. 

I.» cerTez.'i r.r» iZif.\o> 
abb .1 seni )re quel rh? , 

menta Per non p.rare d; 

R »ym-'nd Ch «r.d.er. ;! ..j.a.»* 
ha »'»'>ntm.i.ament»-' e-.a'c-s,.-.) . 
d.-.-.mm.a d. un.a .ica-.et.i. quel- . 
la amene ara dove : rappr.--- • 
i 'e.Tant' della legge. c.-'>e .e 1 
el.i.is- diiminant;. arrivano fi 1 
' prevaricare e addir.tt-.:rfl <a 1 
."(istituir.'; al.a legge che loro ' 
s’e.-.'. h.tn.-.o r.’to ' 


Nell.i breve .stor..i d( I g..i. 
lo Italiano, invea-e. ..i sp.ii- 
tizione 1.-11 me.e nutivc >■ me¬ 
le .-iuie e un.i e.ir.tittr.slie.i 
eiie h.i poche eci-eZ;Oli;. L- 
ii.inno n.speti.'it.i gl; u.tn a.i 
tori degii Anni ’ki.i. olire .1 
V.ir.ildi» D.* Stef.in: eoine 

D’Errico o De .-Xiigelis. lino 
.1 Giorgio S< erbanenro. in an¬ 
ni piu leoen:’. per .irriv.ire 
«'i.'l aleuni artigiam come Fn- 
n.i. Dona’: e C’.ciu.it*in. ciie. 


iiienie iia.i.ul! .->u.ie .iizoiuie 
dei ix)!:/:e.ìi o. liaiino supei.i- 
io .i m.tii;. iiei-t.» o seiieimi 
eli-.' d;v;.li- il lii.inco d.il iie 
ro. Il Ix'iie d.i! male .Solle 
eiNat! d,i Raffaele ('rovi (topo 
;; lk7(». aieum .luto.-i hanno 
trovato ;! punto d’’ncoMtro 
fra morncn'o individuale «• 
monie.pto .-oei.iie. E' jl »-,i.-o 
d; C.irlo (feii.i Corte elle co i 
('areni in l.ag'tnn li-*, ri'-rea 
lo I.i r-iiggeit. v.i a!ino.ife:.i 
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' I.Vt.-VCfilf, (di (••I. .ila l't-r . .. 


.•n’'.'.() • t .-'iir.iìe » R.iniou, 


; Ur( .!(■ ;l I\' vo,.!:ii(. <!' .ig i '(l’.i.t d. (oriodcri* il e()d.(* 
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tUr. .tI!iKi,:*Jl .t Ivt 

rr..i!i.ì. .4i U..I’iorif td:.: 
/..i V io .-;ru‘'an.»’n*o -i t.in 
oric.i M.i l.i .' i.id.'.i.-o.u- (ili 
le p.i.-l; e :;mi.-ti V.-..1. .-i-ii. 
I)'e ;ni»*.i,i ( oai‘* ri';)*-:'»' n; 
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T. CL»nt»*.'T!rxiri’'.-''.inf?.i'e-. <» .s-u 
.s-• a.'-- r.e. r..g.a/.'-. r.’■’rrogr» 

■ v, . .-•.. 1 .». p.T i.‘er.,)r; r.- 

ct-rche 

F.':a : 2.1 ti'.V. ;>abb..,',at.. .-e 

g.n.a ..»iT.-i p.-r ia .-'or..» -/.a 

! 1 .» j o'éotiiinr. 1 dt'iyr.rtic ì 
Faitto d. Donate...'a Taver 
n.a. '( iQic.s’no d. Fr.an 
r\ie»a Chicco a.'Stalin'* d. 
M.4.vi.mo Je-.o.e..a n;or.,'>gr.a 
he in cj; , ffitt. stor.c: sono 


' * .* * I or } 

r ì i ■**'*' ,' . i ■ ,*t • f ‘ ^ 'é 

- a:‘***’r ' :> r 

P-' . - .(••.».» t.', ■ ,»(*., 
•,>-'■ .1 ■ .'.emi » ('.. B ino B , 
-. "i > •• J .m .'..•o ■; ; .- 1-0 . 

• '< ' : 1.0 ■ i:. M » r : L : 1 

r.n,)..- sn.-’g i '.<j < *.- C(js » 

» * d ••'.'O I 1 .l..!'-,'*).;'. ; O I 

pr-'.--» •• 11 --. ' :..i-u-*r..t <• n *- 

n..a".)g-.ii •-.! -• ..)*:.,- .» . 1 '-. ) 

.a p.If) -il'i--i.(...l't-* , t) c*. 

n .1. P- . p'.)-),;ii. 

- I.u f.-o.i'i. se- r ogo: ■ 'i 

.Aia R ■»-. , .ma b ■ 

.( . 1;, » 'S-. e -.-.i- .i*,'r..» d. 

. - .! 1.1 .-.f.:e...:r)..i. •• 
C .»-,-a*i -, ) ni.', d Ò 4 ;x»g.r.-* 
»'iit.a Fano ..r- 

Infine ’u i In).') ;>-" ; p i 
•,)rco.- ~Cipt-. .'■■<)r..i d. un 
pis.s-'rott»') «--jr.oì.s.- n.e, .-■ne 
f)«t'*' .I bt-vio fo*'."r»i g.l . 11 . 
pre'.'-i". de.la •..t.i. raccont t- 
i.a d.a ili mac-itro, M.ìr.o D, 
d.. e da. .s'ao. ragoza'.. del..a 
.<c*.io..a e.enien’are d. Vho d; 
P.àd-gna (E..:aud.. pp AT. 
D IfiùO). 


Ilo I.. . (•• *: • :• > 

' ■■■ .1 ..-.i .1 •>•••:• ’ ( ,■ • : .- ■ •, 

;r(«'r.»'f) (i: .S*.i*., I,.. ’im 
■•• piu <e.;r.p.u*.i d-. d. 

t'.'.t .- Il) •• 1 • . 

r.g nird.'i.nle :. p-. .-.•..l-a 

.'••! fa e f.a,"f:,-'a Un gni'i;? a 

n.'i . 11 ) ).o'i..'.d ’o il. ■ fi. 

! i.-i .. t!.') m ( .i.nip'i '.jri-v.de. 

7 : U .•■■•■ .- 

n »-. .'h-ii/.i ..1 .-.rg., - ,r.: 

fi. .-T ,■ .. 

.v*T*''.k;g •• f .*.»' *r.)'.- *( . 1 .') -il'. 

i li-- : (-1 ;.) -n.-i . o -r.-'. . 
:.o t) .f : u.t nn : , ; 

• f-d» : i’*,i-..» ‘ir.o -• id -, ■ : 
.»pp.'')fond .'1 F' .-.vg.; ■:*.-;. 
•-( nl.( i.q 1 '- 1 ;- f-, ni >, 

< f.-'- il s. m I ,):t . .■•if-..7 .1 

' < *1 ,t 'ì.i t" I 

'.a 'fe. I.i.or.itor n.--'*:*- 
p; e, f-of-: .i...-.a .ib.iric: . 

to 1 .) '.an»') -in.i m..■'.(.:.ir.z.i .'S-- 
.'ib'iimf, fi,t-..i:.-. u*i -■• •i.i 

.■■(> fi.i (•)'*r..:(- . 

Il**') dege.-.f,.ir* ; p.-. o 

.a.-.i .-^lenz..':le le ( ond z e,-.. •> 

no nro'f.nd.im» n..j l'e F. 
un :.»-.,/.e,ne. iia: r.e| r..-r> * 

*() ei--..<i ri-.i l.i li. f}Z... > :*-- 

2(1.) d; I l^•,r.1'orl. l.i <i* 
f r.at.c.'a d. • ^nn-jz. .1 i 

tonomi.a q lindi 1 <:..i.e** 
e.a eo.*". .e- a tre- .-tr.i*' i.*-» -- 
: gr.-.ndi problemi eh** s; -.i- 


•(,...,. U _••! I • 

I • ... . ("1 1 -* 

m-r'.i jfOi- :). ‘a ei'^lla in* 
I. 1 I 0..1 1 ...-) 1 . ..m.lc (i.,*.*‘ ';, 
• • * i' ' ,1 a -• (i--. '.n - 

:o.,''.i ni i •.;•*-"to <} .-}< 

^ ' o.-:.->(>'',-;o:.<- ti.o*^*-; .1 

. Il r.'i-re» d. U’i Punt'i ,n** 

. .- :.*< K ;-. r( '( .»i:«- *: 

I f- . m- -. ;•,**■ / q. p f'o.,. ■(>-, 
r.e ,*r-.e-(,-' e-mbol-.c.i .a 
1 )(.r.i.i (;'*.T.-i .. ’<-natx) > 
In /,'.* '.’.)-fr., fr-irte .ir.cl».- 

’ Fi.M .ne,-..('. n. ri.m'. 

(-'.. ■.'(•• *i*' ..( ei.ii.a; 

. Zi tr.i :y.e-:i «• r**.a ta. rh-- 

, < • :.(! a ) (• 1 ; .. 11 - * (-.-.-^iri.a .a ; 

. i(-(r.‘..-i ).. p'r'.i e r.ippre 
' .■(!'.*.■.’i) < (,:. I .,rf, d. ve- 

1 • . 1 ; ‘ (.. t". - • .S- ont.ind > 

• .;.-.*i .'•■/:*.■. *a ff.n -...'..t ;■ 
.). • (i..-;x*r.i ' or.--. .M.an* 

! . • .1 ( :.. •* il* I .. c.f.jK, ai da.f. 
- I .-i;)):”') re.» C po':?: 

> 0 . d.l 0 .’-. I.'o «i.renri'j 
gg*",) (' :>;.-..itf, .) ai.,a d. 

<0 t*:.v.i d; « c'n 
a'.',; • ... » .'..rt fxa.i.--- ■. ni» 

!i.<»i.*(-r.*''r.do una d - 
;ii(;.' 01 ...'on.f.a con il re 
( i,)-... d. n.etr. tr.adiz.ona' . 
d r.m* •• j>i ronom.is.e. 

I .'..-.e. .yeiua / piiogo. <i: l'.o 

;■ .» '.tolo i.ndua 

-. ..» .:.*e rr i.'.one- c.he rf-.a 
; ...’.'.i. . >.-’o. fon le vane 

, l'.r.i.e (i**..'(-'l.' . ,‘-.1 eu. 

. fn.-.mo qiK.-t. brevi (ompon! 


f H, 1 X'*i-.-erro 1 «muri d-ombrm i* 

..oi r.uo.t d. hbfjCio (..e.j rri.a.gr.tdo ni deprimenU 

’ I e ontorn. .aff.aticati ». 

Renzo Stefanelli Francesco Muzzioli 
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L’attacco clericale a «Mistero buffo» e alla libertà d’espressione 


PAG. 9 / speftcicoSi-cart^ 

La scomparsa di Sandro Giovannini 


Le reazioni delle 
associazioni 
culturali di base 

Prese di posizione delie organizzazioni del 
pubblico cinematografico e del tempo li¬ 
bero - Telegramma della CEi ad Andreotti 

ROMA--La vf-omen/a <^^.sun ( !('♦. }ia *t«i AndreoUi 

t<i tla.roilfiiaiva ani ! <1 provvcdimeni. 

bienti piu if’r.M d>\ riioudo i <;en.->(r. (-/.r.ro la RAI e con- 


^rattolìd ' ^ offeso i cristiani Uno dei padri 

£Tu 0 solamente i potenti? del «musicai» 

_! . __ 




contro ogni 
censura 


Dietro la nuova crociata censoria si naseondoiio precisi 
interessi politici e rinsolTerenza verso la satira — L'at¬ 
tore ribadisce i contenuti enltnrali del suo spettacolo 


catto!.co lontro Mistero bui- | 
/o di Darò Fo mia anche c \ 
sopratlu'to (oiitro I:t libf‘r’;t | 
d. o.-,pr<'.T.none co.ntio pur . 
t in.do avv.o dc.la r.forni.i d< ! \ 

!a rjidiotelcv.-i.ouc) tm ni! i ' 
ralnientf provocato ia rc.a/.o 
nc delle oririin./za/ion! <leino 
(ratiche de; htvoiator. e de..' j 
a.s.soc:a/a)n.s!r.o i-uitui.de i 
Ne! tentili.vo d. dare una j 
J is* .f.( a ' .i.'e ,1 I .ii'M. . 

1 .tj !i I.( Il '• 'I ..i'-" '■ '-i.'. ■ 
('•nvìr. C'jii»;() I-o II l'iifHib) I 
d; tei. ha .ici.t'u^.M a lu n e I 
!>en..af).le ( h'- no.iiro ina.-.-. I 
Ilio sirunien’o d. dtlusane 
delle .dct'. di ..I <u!’ur.i d--. | 
coTtUini '.entt.i .id e^ ere 'l'T , 
.ir.ma punl.it i a.le ip.ill" <ie. o ' 
.sforzo di iliiir.fi' iz.i-ne. d. | 
lollcrar./a reepram. <1. p.u. ' 

licazione e d. pri-ue'-.o .aiuio I 

11 .' O .11 < I. '• . 'I.D -z 1 l' .1 ..i ' 

( oiiiii' 1.’ ,1 ' • <i.i ! ' h‘- < 1- I 

(he, . 'oii'lii "orz.i T'i (!< ;i. I i 
cri^t ,ii; I . iii'u ( ‘.iii*(- • il* o 
F' I <• 1 (ì.c: ' I . (pii . ) I 

I>/. oriti !.11 '.tc ■ f ' 

C't l’i’ . o a ■. 1 -.Il ii- 

• •v.,-- -.a (I Di • I I '11 >- r ■' ' 

••:m‘a « i."i' .1 ( 'i I I li ; f 1 i 

/si er) .-.('(■•) 1 .e .'.i' ani ( o:i un i 
•••■•-v..i'ii!n.i .11 p.--.a;dt‘.i;-- d d i 
( ’o'i' v. o .(1 ' t-o; •. I I (■ I 

.. -iiV - . ■•-Z-"' ' .1 . t ‘ Il . 

n t-zi.iiniii 1 — lire; . 

(l’-!le coniuii.';! de oio le 
1 danrindino -i. e'-ini:)- 

T a r<>; .'a ’ 1 ’ 1 '- I (1 -. 
-De' • 'I (ft .r . 11 . ir. • . ' 

z ii-i p 11 de! • r . e p i)!'i:i'd I 

d. 11." I e 1.1, d' e-.o.(. p,;'t • cl.- I 
p i:X) Il ■ I .1 i I M". nitini .i 
1(1 d.lli ..t I ile ; .tdi.i'lt 1 ' M 
nife. I o d.'... (1. t.i'n; . 1 

ini ( (i; ("i d..i e (()... 11 ) 11 : iiz.o 

iic d. f.i". t. j 

I.a d* t’. i.i < ond.iun.i <i. n.. ; 
ta ( te.i’.r .'vi ( 1 > c.iint) ,ire !“ j 
( Ulte .11 M .o'.i. '• (ì e.tptjvo! I 
Ui re r.id.i .i.:n -i.’e la re<i!t<t, . 
e !'e‘(-ni(‘ir<i ( iiinuiie del'( pre 
.-e d. p'i.-!'.(i.'it'd( !e oi'z.i.i'.-'M ! 
/ tin, c’iiiua!., de’.'.-MÌCI. de. 

; .n'f.ic.r . 

I..» I‘’FDK'. ..1 Federa,'.dia 
’.i . In.i (fi c r • I . (!• ' ’'.e'ìi I 
if'lCCi. ..( I-’ • .'1 

.ma de ( ..leforuui iFK'i 
. F’ild.ie de. e : 1 tit-! < .le.ii.i ' 

'ie'".\RC'I ll'CCAi. .t;.;(i:> ! 
•* in.i de CI!co!, lie! ( .ii-' n i 
' LICCI ilici ■l'.i.ii .11 11 . ’o: ) 

comuir' a’o e i.;ari-.i ■ ìk- < .in 
(O'.i u.i I vo • 1 t II (i.,(r"-i ! 
iiT- .mio (1. < 1 . .z.t; d ! p. I 
'.C'Mli'i e (il .1 ( 1 . t ! ' ' .1 1 'le 
ino r,r ,-.i ,i !' n'- . nu di ...i j 

R.a; d \' >. e ri, 111 fe^l r.1 .a ! 

ea.'(I le .ire’";.)-.(inie d. 
iiu.mr. ,. opDit'»-.t) .1 .-un tini i 
hi ,a .1 r.foini.i e ^ (ipivni ■ 
zono l'zr; .i...i .''i.i .if'ui.'.o | 
ne ’■ I-’- .l..'-<.> a.' e..i U i .i , 
.'.i i ..u iii.ittiz! .1 ! ( .1 r’ inO) j 
: nv.’,111,1 ;,i;:. , d-•ne, r.u. i 
ad -nip‘zn.i:.--; «unirò ,iz". - 
;■-.eh () d. r.tt'inn.i «i; bi ' 
.'i', e.l,!.! cen.^ Il.i •- '-'t.!'.i'ro 

• ''.n.'ur.i i 

I! r .111-ni I cunnin.'M , 

• o.ii ‘1: 'n'i.~.'..i «!■ '".-XHCl. d,i i 

’Hi a'.mr .•-,;'() .ii ■,no .n un.i ' 
d chi.ir.mone ioni- ...'''ir.i ! 

, fi’.V.O (Ie« l'o I •; I.-I •e;i!:)-i | 
n-T .r.'e !•■■ . 1 ’i M ;v ■ (.1 .ri | 
ino di', p ù .-.ir.i ird.ri.ti. r | 

.i.'i'i. d« ...i i.iid /.tiii’- ■•-.iiiM.i- 
.itip,')..!re .1’)') .1 (leir.u,liti'•) I 

■) 'T .111.'. : , ’t l'i 1 M' 1 r (i. I 
i.'a ( .i^ii.ie.i- ni- . ,111 • • i-> ,i ! 
i.ih ■> d--. ■ ; n.i" " o.i •< 


, ".d.i r''t«‘ Ile,).;':, ’.in.i t,:-; ' 

• !e:-* i e in: > :ei.in'-’ r-MZ •’ ! 

..e di'T’■•■'r.) «-oni-' ’.i n io..t i 
. -r ;e Ri. rv. --.e hi.,- | 

’. .liti 1 1 iir.’. •- - ,1 (1 (!• ni' • . 

• ".i-i'ne, non h.i «e-timu-n j 

• • b tvc.ito !.i OHM prc'-.i I 

: r ce dez! o )-v),- •..r: ,!•'!- ! 
.1 j forni.t e d ' , • .,i:o , 

< h--. Dir ••<)' •’.i.do ! n!':r,i ‘ 

! -m-i :.! ir: ,i . er-. 

T ! c . o 

I.i F, d-’:.i ' .M .1 ' 1 'i'' ; 

! 1 •. iir.!'.-ir. <ìe..o .)e‘■ . 1 ,-. •, 

, C'i'.II.) d.i! i r.< ^.:o . , 

,;e ;.) i..’:«•, .‘r- z • .r ‘ n ’ ; : 

■ i,. ; i"* ■'.li •) ,• li I' ’ . 


La protesta 
degli attori 

I.i .o--.-’a dcz.i attor: ;’.,i 
all, i.S.AIi, .n un comun.ca 


I Un aruppo d. cattolici che Q.h-, Da .o F,, .i ,- d.i. ,- 
lavorano alla RAI .iffernia’io io un provo.atore, a.i .-,e,n: 
j .n Un documento che «.nello iii'o'e cl. .■'C.ind.il.. uno d i 
I pera di Fo c; hono indubbia «h.udere .n lanMi-i i- teiiev 
I mente de^li .spunti e delle ca , . elo, :s«)lato, e ozn. 'airi), 
I rallenzzaz.ion: di stampo an ' zio. miu'.ir. un.i liu.'-'aM co 
I iiclencale, die ovv.ament'- .'i impari ,i ,,i;)i-‘ «(i.','(‘ .. 
j non Cl trovano con.senzient. ixrerc. (iu,-!.(i emiro il ij i.t 
I .sul piano del confronto d“ll, (‘ e la.-iviatu .ind.i.e ne. 
I idee. Tuttavia riteniamo -- .--uo; ernp. .ssiirznazz.’ F.zu 

I eN.- 3 i asKiunizono die Dar." ' itin: un ixi' die h.i piete.ai 
Fo. come attore autore dr- e ottemno lu. che za (jn -i 
1 ha rinnovato ’o spettacolo d. | d.c. ann. la eia .''.co Ixz.ie 
I .-^al.ia m Itali.i. abb.a portalo ' m«'S.-,o a ;xi.'t() da Rem.ih n 
I un contr.buto culturale lan i «he z.u.'tamentt- lo .iv-u.i 
I che .^e lanz.imente dn-cutib. | nutt.i'o luor: d.i l'nn’zon'-.-.- 
I le come ie.-«;t che non può e.-, ! d,,, dove invece d; e.intuie 
I .sere Ignorato dalia televi.-ione i d.mzare l.im-.a . ‘Z.o. h; d. 


I lo .iff,-rma ( ile 'C- tri.ste nel- i dopo che ha avuto una impe | p.i.--oi, 


, a' ■ 1,1 - ( - . p,/..’•( .1 moi,i 

I (- ,- , li.'un." c .h(- .1 p.K-.-», t>t,i 

j .ittr.r.,‘.n,in'l(i do'.r'i interve 
i ni" n (i.!--:u de..,i 1 Ixzrta 

1 ,'(i'C ( 11) ' 1 , < as,) Mistero 

lì'i’hi <■ uno ('.,•. m.zl.or. e.sern 
I ;; d' (-(im,'. .uiiiie a c,i.sa no 
I -str.i, ^ a ;) 0 .,’ il).:.- no’.are fa- 
< ...’iieii''-. pili t .nippo. c-a.si p.i 
I .,- (i non r.spe'to della 1; 

I l)'-r'a (1 < "pr(-.'-,'.(,ne e di opi- 
I n un ■ - 

.M,j • ”,KÌ!-.. t.ili.mi — s. 

■ d.i e ir, . i.'io ne do< umen 
‘ ’o z .limi l.i'.iit, in d.s 

I .'-n'-i . I in-. ■ .s,, rn. ni ozi un 

1 m. de a R.-\I'1\' dur.inte .a 

CL" tuli 1 .1 < o.r. i”. .it !',(-(■ (|(-. 

I t i#.ii ,i 'ire r io: ma . .uK-ii,- oz 

1 z. . (i .. "p -n e li^Zit; ' 11(1 

' temei n-.;,iiid(i ( iie ne.t-.u 
lo, ..e'.'I'.il.a del l'»T7. n li) 
i z<-''‘ n(’-'s in "po e 
. I lo "..1 (i , e;.'-'Ita ; 


j zna'.i d.llu.s (ine ne. mondo I 
de..o .spet t,i( oli, e d'- ii eii, | 

I tura « 

j d(i, ume.r-i a r'apnze 

i (lua'.s.as: teiit.it.vo d. imiKiir»'' 
j eens'.iie o forme d: autocen.su 
I r.c V .s. proponi' (ile fra Fo c* 
rappre.-ient.int. ti'.roreiolt del 
la c-ultur.i («ittol.ia a. .-^vo!z.l 
un pul)bl.ei) confronto i iie do 
vrc'bbe e.-ier-' t*- e‘r,i.-.me.s.-,i 
dalla .-econd.i ic-'e in i-ocl.i 
«r.la .-c-iondi p.u'’** d. .Ilis'ero 
1 bullo. 

I-'r.i . nr.m. 1 .iiii.r.c; dt- j 
docame.ito .o-.o iFiiii'.-n.cij 
Ibernai):*:. FiiUKe.-co Rolzoiii. 
Grezor o ID'in.tlo, Nucc.o F.iv.i, 
Angolo Ivaldi, .-\do'lo lappi, 

I X'alerio O'-iiefo. F...:)p() Oi 
t,iv . Fort un Ito Pa.--,(|Ual.n-j. 
F.er Silver.o F'ozz.i. Antonio 
.M..'-a.-... Mi.-o Lomixiicli e 
Fr.inco .S,ilerno. 


anunazz.at; .-ui Ur. oro. inaoin 
.ma ila otteliu’o d; u.)te; 
disixarre de! deo .uid.r.' 
tura per un'o'.i e mezz..i. e | nu-t;,-:'). 


d.-. z «>. ..( . , il-.- i.a.’ 
-lo ;).i: .l'o D-.i" il" .-li') 

a on-.. ) '/ oi, . "u'.t. z.. .‘..i 
l.an — .1 z’.i 1 ;).t —e — , ne 
.-ono CI..-.-.' .1 ,;e;)it)‘ 

!«■. .1-,) r 1’ ' '1 .1 ■ .«■ 

z eom:l e;| a d,'. o /a.ni; .it 
iam.i'o l ,|U,- de.liazozo 

d; -an R, ii'Cl-'’’ i d.i N'o’", i 
, hi- ,(..' mpzi.itr.o - o a I 
i;)rez.ii .l'.-'v.i .izz.un’o 
' .li) Ito » I .ir. o .1 I Q 1,*. ■ 
’tr.a.i ' .\o.i -i)«) .nimo'o 

1. dt-.-l,-t.i.!() un :)ei).^ ’n 

. 1 . (I voi/.o. noi -<), '. ;)’i- 

met'olK) (1 . jx;.-' I.e i -. 11 . 

n (jU'-'(I (ile «n.iir. I. ." 
Z-. r‘Z,) 1 t i.-.-( no - ) (le. ;>(•■ 
.'(’ . .ipinohtt iii-.i,) de. '• «‘.t .'.o 
n. e de. ,( .tx'i'a d. e.-nt.Ul(''e 
.1 piopr o ,)i n. , ..1 ,- •- ;).o 

nr.i' ,d- 1 - m.i odd.r .tt ,it.i 


»i J)I i oli 


un tilt:.i lii'tt <_• :iuv/.i a\:a 
do[>o'lom;in. [X-r r.u-ionta:<- 
.e alle ;olz.iri l).iiv.el.e;t’- d.t 
<).-,tcr,a .-,u un ixitxi. Ro.i.i,, 

c. o vm, aiilla ! e.aur: ez..ont- 

d. Inzz-.iro. .sali,' No.'z-- d. 
Calia 

Uno .inda o. un ve;o e 
inopi () .-•.inda.,i li itili.I. 

; men'e e t.nito .--u ’iitti- 
pinne Dazine d--. z om.i .. 
comi' ziu.ato clic- .-ii.i m ipie 
■st; (-a.si Ecco.ci li. .all al'.un. 
d. quei z.ornili., additato a. 
pubblico ludilx’.o. lez.ito .il 
la colonn.i mtame. ,n:,u.t.i 
to e v:!;[x‘.-o K con In; :m 
t; z.! altri, quei dezeneiat; 
della R<'t«‘ due die zn ii.tn 
no con.sent to d; ea tina . ; 


Quel che emerge dalla rassegna in corso a Roma 

Il cinema jugoslavo si 
confronta col presente 

1 film più recenti si imperniano su casi e problemi deH’oggi, guardati 
con spregiudicatezza e con un notevole impegno di elaborazione formale 
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all’italiana 

In sodalizio più che Irentcnnale con Pietro Cari- 
nei, aveva crealo un tipo di spellacelo che original¬ 
mente sviluppava la tradizione della rivista - I mag¬ 
giori successi delia coppia di autori, registi, impresari 
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MO CONTINENTE 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
14,15 CORSO DI FRANCESE 
17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
- G'o:d c !'□ » 

18.00 ARGOMENTI 

18.30 PICCOLO SLAM 
19,00 TG 1 CRONACHE 
19.20 LA PICCOLA CASA NEL¬ 
LA PRATERIA 

20.00 TELEGIORNALE 
20.40 VIAGGIO IN SECONDA 
CLASSE 

L’I n n- icli',-.!3 
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17,00 TV 2 RAGAZZI 
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19.00 TELEGIORNALE 
19.10 IL CANTAPOSTA 
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21.50 PRIMA PAGINA 
22.35 FERIE A SIVIGLIA 
23.00 TELECIORNALL 
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;( I.»x -rH" t,-c, ,x n-xn " aff.i' 
',) ev--.-s .X ,x .)',x:'.c.,x rxer ’.-i 
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non '.enza «tcc.xr.ì Strebb-^ 
!a f itr*’ d s.r-.'i. .-pe.-rtii/a d. 
z.nmxvan'.ent.x .. 


Le Opere di 

Gramsci 

nelle edizioni 
Einaudi 

QuàJcnjìdel Carcere RcI!'L'ci:/ii'inc critichT in ciu.mro 
volumi fi curvi eli Wilcniino ( Icrr.fi.in.T, L-cHerc d il 
carcere, Sc’ itti ( i <)i1 n r S), Sono la sMo- 

le( 020), lJ()rdh:e \uoro ( i OJ 0 '^ 9 ^^)) 

c'hilisnio c fitscicih’o. L'Ordib’e Knnvo ( 102 i‘Jo^~ h 
La coslruzioue del Vartilo cccanìfista (t023-10^^'L 

Saggi su Gramsci 

Il niarxi^mn di Grarasci ili Nicolvi Badaloni (eXuo- 
vo Politecnico»), Gran:sci e il problema storico del¬ 
la democrazia di Massimo L. Salv.adori («PBE»), 
Gramsci c Gobetti di Paolo Spriano («PBP»), , 
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l'UnitÀ / mercoledì 27 aprile 1977 


Ieri mattina t'incontro con l'amministrazione i Riunione dei membri delle segreterie di tutte le categorie della CGIl-CISL-UIL 


confronto serrato stamane attivo sindacale 

ì per preparare il r maggio 

Accordo sul piano d'emergenza • Gli imprendilori collabo- i prese di posizione per celebrare la lesla dei lavoralori — il movimento operaio deve poter manii^esfare il 
reranno ai censimento • Domani riunione giunta-sindacali i proprio impegno per il progresso, contro la violenza e l'eversione — Sortila provocatoria di « lotta continua » 


Quattro ore di discussione 
casa: c stato queste, ieri, il 
confronto aperto dalla giunta 

(ostrutt'jn. Allorno al ara:i! 
in (lain|)i(loul:<). ',i 'iiiin sechi! 
Arata, l'ietiim, t'ala, l'rasca 


Impegno unitario 
e antifascista 
nelle iniziative 
per il 25 aprile 

Cnn; ;!iila!io. nc .ài e.Ita >■ 
nelia piCjV.iH i.i > 
ni de! .'t 2 anar.'■! .'al io de'.! i 
Libc-ra/ione. .A! < -mro de!! • 
iniziative, c tie .1: .-.oiui .s voli •• 
nnciie h i:, v. e i.t ziandt- r. 
•spcj.sUi unitaria issiti-'i ;a vio 
lenza eversiva, il la.S' isiiio. ni 
dile.sa delle- i.stituzain; th-mn 
cratictie nate dalla l{(.i:sl“n 
z.ic. Ieri mattina i! apr '.e 
è .stalo ricordato alla Con- 
dei conti e a! lalioralorio di 
preci.sionc deii'escrcito, in via 
h'iaminia. Nello stabilinr-n’') 
militare i diixmdcnti hanno 
deijcsto ima corona dalloro 
al busto che ri<-orda ;1 -'-me 
Tale Vito Aitale. c.\ direttore 
de! Icib.oratorio. iicc-so dai n,i 
zisli alle I-’os.se Ardeatine. N -1 
corso dc'lla manil i-.stazionc- 
hanno prc-.so la parol.i C.iiia 
Capponi, per l ANIM. il \ icc- 
sindaco I 5 ‘-n/.'i.'.. àonon-vo 
le C-'abra.s cd (JMa'. lano .1 .10 
me- deil.'t Feiler.i ;/lone unita 
ria «le-n .stai.ii;. I.a compie 
2na Capponi ha pie.so narte 
anche olla cer.mania <he .si 
e svolta piu t.irdi pr'-.s.so la 
CVirtc- dei coni; ., « ij h.i ii.ir 
tecipato un fo't.-.Timo .nup 
Po di dtpench-.it; 

Nelle- die- ce!i-hi-.i,:;on; e- .sia 
to .-iotlolinc-ato .1 valore d- t;!; 
ideal; che- animare;,io la tic 
s..sterna, s.necie m un ino 
mento dirtlcìle- e dr.emmati 
co coni- (iu;-:.(i che- la e ifta 
•sta oi'Ji vive-ndo. 

Nuove- inizi.ifi-.'e in-;- ri -oi- 
dare il a'uv’.er.s.erio d--ll,i 
..he razione- sono ;n proirram 
ma nelia eiornata d; o.'j;. 
Stamane* .elle OHO jn-ot:-•■..ii. 
o .studeni! d-i la-.-o Ciò, -, in 
l'ia P-.eh-.sTro. ;-.ici'o-i;e*ran- 
Ilo ni a.s.sernij'e-a. l e .stt^.-,a 
eo.sa faranno i iriovan; •• ; 
do(.e‘nti df*!i'istitino tei inco di 
Colloie-rro. Alle- due- in.ziat.'.e 
partec-ijjeianiHs r ippri'se-nt.en¬ 
ti dellAiNPI, 


i partito* 


E* convocata per questa mat¬ 
tina alle I I in Icdcrazione la 
riunione delle scyrelcrie di zona. 
All’ordine del •jioriio •< l'attuale 
nacniento politico c le prossime 
scadenze di lotta 

Alle I tS si svolijeranno sullo 
stesso ordine del «jìoriio yli at¬ 
tivi in tutte le zone. In provin¬ 
cia le riunioni si terranno pres¬ 
so le sedi delle zone; in citta la 
zona nord si riunisce al Trion¬ 
fale. la centro a Campo Marzio, 
la sud a Torpiijiialtara. la ovest 
alla Carbatella. la est in Icde- 


SEZIONE ANTIFASCISMO .1 t; 

de.-az.o.ae alle 19.J0 j;i,ij ij. a- 
la giornale = Un le e D_'ni.'..az a 
e M a.' i n, ) 

ASSEMBLEE SUL 40. ANNIVER¬ 
SARIO DELLA MORTE DI GRAM¬ 
SCI — PP. i r alle J7 a 7.,--.e: a 
1 Ouan.'oce., , GtiJZA.\0 .-1 e l.'.èU 
all'lslilula Prjlesjjia'e ,P.e-.'.- 
p.r.o). 

ASSEMBLEE - .MOMTEVERDE 
NUOVO, alle 19. , luz o.ie aa - 
I.-a eSa g.ia): COLLI \N1EME alia 
19. s !uae a:ie ..-a. I ;a . Aleli.ii 
NUOVO 5MARIO, a a rj.iC. 
laar.ane ;)a .t e.;. 'VESCO.’lO. e ia 
13. Sitoaz O le aa'.l :a KalieG- 
lait ); TOR DE CENCI aPINACE 
IO. elle 13 39 al C;-.’a ie.ee 
assemblea a .I.-.e paab :a .9 s::-. ) 
5UB-^UGU5TA. ai.. ;? a.s.nb.a 
■ je.ie e sani.a (Balie...''.. NETTiI 
l'io CENTRO, al.e 17. --..n-naie 
\Car; alo*; COLLE Di f JORI e e 
19.30. esse-no ee -.ja,' a-e --e • 

ta ,P.ea:e:a.: MONTEPORZiO. a 
i e 13. s. I a a e ere pei: . a. V ; L L 
■\DRI.\N.\, e. e la a .1 - ■ .-aOb. -a 
(.N. La -.iaa. U*; ALB'JCC lO.'iE 
i 3.30. s laae a re aa. t .a I. 

s-a.I. il i.a'aeee \*.j-rel. PALOM 
BARA. a. e 19. e'se.n - ea 'j.: la 
.Ce-qje ■ 

CO.MITATI DIRETTIVI — CAÓ 

SIA. ale 13 ,Pa -.elle . TO.RRE 
VECCni-A. .' e 13 3J Celi 
•MO.NTE .MARIO, e e ZC.EO «Fe- 
ra.-lle*. BORGO P.R-\T!. ei.e ’3. 
CASAC MORENA a e 90.39 M.* 
s .-no Pras.a,'; PORTA MAGGIORE, 
a.le 19; TIVOLI, alle 17.39 (Re- 
man.'; CASTEL MADAMA, e.e 
90.30 Ca n.la'a d .-e'i .a e jraeea 
«lans i.are iCic-bei; 1; N. .MAGLI-\- 
NA. ale iS.39. LA STORTA, e e 
90. AURELIA al.e 19. PORTUEN 
SE VILLINI, a c ’9 .Me-."; -SAN¬ 
TA MARINELLA ale IS .Ma 
r..ee; * 

SEZIONI E CELLULE AZIEN 

DALI r r S ó . : e li Ceeil...' 

D -e:: ■. a a £ . -e . C *e . l : 

ELETTRONICA . Federa: eie al e 
’ S tal aie .lei aea -J, 'a.i-e ' e r 
ve'; ATAC. eie ;T.39. a S Paee 
cea-a aa re'.;a Zeie O.e,: ,D 
C.a ar.a-Beeeae.z a'; ST AIAi^l. a .e 

a.'ganda 

CORSI E SEMINARI TEORICO 

POLITICI — Tl'.OLl a ■ li. es 
semblea cFa's*' SAL-\R:0 e e 
13 tl' « La s. I.iaea ac -'.'.la 
I > "3 la a-a aa. sa-a'..e deae 
qa?-.-a : na a . eeea e.ae a'a del 

p aacssa al. ..'le-, ee a .e eea'.e'' 
ca earooea ' iDe.'alaia'; OTTA 
VIA. a le :S 30 .11 • ee „ i 

i-'a, .n-LC ala g a..--' e d. "..'js. a 
fianco del le'.o.-.'Tari ' ir Oila- 
-. aia' 

UNIVERSITARIA. 19,39 e - 

tara d rei! sa 

ZONE — . CENTRO A CAM 

PiTELLI: a.le 13.30 Ca"-a:a a 
ea.'a a.la -jaia ' se-.eela- d Se 
zane e de C raa': FGCI «al a .e-.- 
ieren.za d aaee P ale 1 T. 

sema.e a C.'na:- 1 se., ane- ..1- 
laia e camm.ss a.-.e pa-;;. d e. a a 
.Caella*. «OVEST». A GARB\ 
TECLA e. e 1 S a: ;.. o »: o ì. 

e v' t.'sir.-ra.'e 

XI e XII C iicoscr.zio.'o (Eiiie.'i- 
Pezzelia) . SUD A TOR*^I 
GNATTARA a .e 13 -a ".n'sa..e 
eab'cnii del P.' 1 <5';-aP.o>" 

tu : alle 91 esee.:' , e i P a e;- i ; 
»»» 1730 gr., .'..a Iras.ie.l. sLs..- 

feotti). 


sul dramm.nfico pioblema della 
primo alto del franco e serralo 
comunale con l'associazione dei 

le i;i\()!i» (le ll.i e .--aài r.is ',1 ... 
I il -.iiiliici) .Xruan. zìi a-,--"i)r. 

. \ i-te-rc f 1 (lirii'i-nti eie ir.Xc;-!-. 

. tri l'ii. pi-'-.s.ehnte- Hiini-) 

' i; ni. (• . ■.•..a- pi'n.SRh ll! ; .-\1- 
j i t-.e. t-*-r.!'. .- Sp ila. S; .- 

’ ■ I’ 1 .1 ■<> (I; Un pi'im.< .ivn.i 
ani (ila inn.li v-'.-'i 

loi-Llto.-.o m.e iinn p; :'.'" 
(i. ;-..sir'.ile\. t'-.-main 
, ; .nn 'ili-- .iilat;.. i.i nn <'n;i.n 
i l. .■■■!.> i-n.l dlunt-O. ve-ne'K'i'» 
ni ■- s. .11 ili •*■ a.pani pimi . 
d. i ii-iv;-: e-.-n/a .'.'a mn.te- d-i 

i-' ((11--.'.1 ili. cii-.- .Vino <._'9. 

.'.1- '.(pn-' ) 

P- :• p' .111 1 .'(ma •.■, - ii pi'i) 
1; i-ni I ,9 ' 'nni-.'e*-liza ' i .-X- '-i', 
n. * ili-) 'i‘-i• l'.il 1 .i' 

: cii-- .i r imp.ili.vi:*) e’ t pai'- 
; ' 1.1 r ) a'. 1 .r . i-dii vi. --n’. 

i pili.l. . ■ .)-i' PO.il-:-:! a .il *- 

[ .s-.m-ni: il'' .'.n’Uiie- dci.'-d.- 
il'.-i.a innm. -a t- iJOjiniar« . 
.n, •' d..-.h I.- i.É d’ti-'-o.'do .-sU- 
i ili .snii- i-.i 1 i-.j!ici'is.iin-.- d-.'i 
I IJi.emi d-.-m •l'jfi'.za l iit- pr*- 

■ ve-di- li l’npi'i-iiH.-ni(> . 1 ! a.'T.I 

t Io (1. ■-.rcii aOU a.'.f.'c,':. a .S. 

, Ira'la — tri lu'i-r:-atei i'.!.--.'*-.-- 
: .'.are- .li pali .'iHm.n P.'.isia — 

I d. dal’- -.in I cii '1 a'., ah 
'ani; dai i-'o.-.sn tl. -S. .-Xc'-ne-.i-. 
d‘-i i)';! Lh' ’i() Pr.-n-.n'). d 
1 (illi'ào N.iiii'-.i! ina. aile- lOU 
: 1.Itti.9..- a.-i:; a-ip.’at;- iH-i.- 

i P'-.i'.iiii. i- .n;-i'i3c nt-l 'T.'r ne-, 
p ano d. cm-.-rv.-.i/ 1 . K' una 

■ p.,i i.i d.i cii.uth ;■*■ .sub.3). .;i 
( 111 *'.l'an- 1.1 .i Camuilt- .s'.e 

I impcananda lui'. - It- p.-apr.- 
! «-n-';-'';t' •- ■■acaonlo d. inii.r. 

; fon ; e o-t rir : ori d.il- 

i i'nii-nnl ra e- na r;' 7 na pas. 

I tiva .iii'.-h-.' .--a non in-or.i r.- 
I .eoiiitiva. li proh'e-mn à ora 
; d; ii'iiv.ira tiii(:--;-i,ÉÌmaiita (l'H- 
I .-st: il api rtaiil'.-.Il ; . 

Pii pilo ));-;■ tiiH-'io mi.i.-.’O 
I li (■«iinuiia ini mt.n'a in --in- 
I Fai' • nn can-.im-'n’o d- -li. al- 
i i<ia-; inut zzai : ** en.-ii-- su 
I (|U>'.sio jninto i'.-VCKK* il.* a.' 

! .ni'.'uraio 1.1 .-* 11.1 aoii.itj'ir-zi-i- 
! Ili.*. I." Olire- tinori d illi.-.- 
P'iriann d: 'idilli m.ia .lii.i-.'d; 
.-*1.” . ma non ■ 'it :. .-.ona d'a • 
i «-ardo .-^u (l'.K-.sta .nlnil;- a par 
t di pili hi.Faan.i vani ire* 

1 (luante- ti'ii ciua.s’e* oii.s-.- bau- 
I no le- oar.itticiia d: idi; 

, ■ izioni tl; <-ili!;z;a a.-e.-.n-m -r.i 
1 '* ;)ii;)o! Ile-, !'i' ct-i'ta parò ah * 

I vi e- un e-norme'- n.itr.monai 
j immoiiiiiiire- inut;!,zzata ei 
; tran:-.' tli un.i i-.f.z ’iza sani 
! pr.* ar--F(-*-nt(' d: ('a.si' --li-- 

i non tri.Va -una i-i.-ipti.s:a. 
j '! .-Xiifii ' iH-v no. - 11 .inno 
I tlftia ; d.r.a.-ji'. tIe-iiàXCKH - 
, (lu.-.c’a .s.iuuziona ** ìii.-i-i't-- 

; nihi't*. Sunna tlaifi; ;mt)7t*i 

• tlittir: e- ao.-itriii.ima la taise 
i par vanilrr't*. non p.'r '.t 

I .si'iiir'.a vuoti- zX (lue-.sto prò 
, piì.-'.to : <ai.struitori hinna 

. iv-.i n/iita (lUuirht- fitra sui 
i fo.éta tlt'irl. iippartamant 1 «-;-.i 
i notti io; .-sii' me-ri-ato romana, 
j ..Dii ar.oa-vio di que.èlo litio 
li.inno tiatt-.i - ou-’- .-i 
; pne'i ae CjUis'a ra .'Uiia tTiiiltUO 
I m i 1 iitt- > 1 : tiH'ira (lu-acl’*). a 
] na.-.ii(i avv.,*a a un ni'a/.-.a 
i maiio i)is.' 0 ->. Si tr.itia n-- 
i rei ti; lira,’/; tuli; tl;i var.t. 
j aart-, fila appiiono cemun- 
I qua ai ti: .'fi):M ti; eiuaii; n.i 
j zion.r.i. Pista Dan.-'-aia fti<- 

■ prfz/a mrtii.i fi.-c-aro tiai -"i 
ViT IO nai-'aiatrti.-.iziiin-.' dai 

i pr,lo ti. it-Uéa .suii'aqun 
. f.tnoiia o- 'icuvaio tl.i uni 
.•nproton.i : a i.i-i.isi da. <- i 
; sili »- ti: 2'iU miia lira .ei m*' 

I t ro <]ua:iro In iJiu. foma lini 
j n.i tlaira vi: ammmisir-ntir: 

ea-p.io!:n; .li <o;nun-.' sono 
1 sta:, otr'-r-i n vandita iin 
! p,i ri.iman: : .1 ni'azz: han niù 
i .'Uiii'; ti. e]Ut'ii. jiro.-'ijalTa: 1 
t ti.e: fOsT ru:tori. 

, \i i sui lapna'o ti-.-iiii ::ìi”.i 
I Tiva non ara;'.:» saii.niia ; 

] oroliiam; ciaii immaiiuiTa. Si 
a fi.>aU;..-:a, a i in-.-.ao anali*-. 

. ti'-iia -prr.ip'-Ti va ti: n.ù iu' 
j 9,1 ii- p.r.i ti*'ii'a;i ; r .1 »* tii 
' a nn-,' avvui'a uni -p-T.r.: 

’ nuova f i-paa,* di t;->ii ir-- u t.a 
I eoiuza::'.,- ai prtibi- in.i tìa .a 
! f i.'.i I.a .-l’niniairtr nd v.iiu.i 
I n» tiii a.iinu.la a .-o.'i l-.P lor. 
i par inia.van.ra eU CiU-e'.» 
tarrano a qua io d. un prò- 

• vi innina iv.T lia. i ,i a li 

aia!;.'r;i c.ai'.a ■- la.ti .* •.i -.o:'. - 
f.ma.'rr.in*' : r-a a ùuva n- 
’i-ra eiTa .< Dn.i aep-'r.an.’a 
’n'-' »-‘-*n*a .i.'.-'n-r .-a .ma . 

. - 1 fi e var.n -.i;--. ‘--ria 

no d-iia ororr.miiri.ìrai ■.*• ■■ 

. d i..n-i — h i li -::-* iàis-'-eio;*' 

I ai p.i;nin.'nip — à iiuai'a 
'• ao;-np.u ’.1 <-.ii o .ma T v-'iir. 

C-J.i:'-* I **'i' ‘l'.i'nz. I. .1 .--é’.l’ina 
.li a->n;.>.- :.i;r.--n’o ti--! num * 

' (i. a:nt'ri:-*n.M fila, r.;>-'o. :n 
: q;ie.':.' n.-mianTo a nr.or. 
j • ir.o. Mnn.i r-o.'’.’n.ra u 
, na ’a.esa -.a'..da d; niitan.M 
i non un p'i: va.'i.a a lomn a- 
.'O ■ pro7i-arnin,.i a a.-.i" .A 

. qui'io nr.'eir.nnin 1 ih'..“.inno 
: fon.-orrara mai:: a-'i-ni-n’. 

d e'.i ind." d-’.i 1 -".'>i*s.: "ui' 

e . an: 'irai a- 

et n. : ai!" . 1 ; * .i* iv.e tini 
pr.vn.. No: \.i9Ì:,i:-r.a .vro 
fin* li • ivai-s d '.i I li ''ii's •' 

■i - r.ir i in.i uu: i’o d -'.'a.V ' 
’-'.-iir K ."j ; m.'.'i.' n- r 

• ina u I v.' .■ I .mi :-i‘an-'n 

'. i* ,1 -'---r 

\; r.’i.'tl'-. in .n.ini.-r.i i in 

■ D ii a *' .liia i.!.-' lì*-; '--lia 

' :.i un.; '.'.‘ a ri vo -; < a r.t 
,in e' -i .19- li'.'* i' li-: .ir.'/'z - 
P' n.'i •i*rr.''.o. a lae’a. 
lU. a.iiiia ■ .'.'e'ru'i'r s. e' 
na ii;--'n ire-, ti'e,- -'.-ri.' a i *' 

I -'a -It" ’a lì n.'-; 1 "O a 
-mno.'-.i;-. 1 e ■■.*.■ 

• 1 : F * .iVF >• 1 < i-a ii.-n >■ in 

■ n inni.i c -':’9 -i-\ i d p-.-- 
l'fi'; a n !’ I i . an i •” 

I ZI d:' i-- n-,->r-:.r..ìn. V n^i sz 
I zno li. Il f.infrfiro e'r:-') - 
:i-’"S'.’ni‘ ' C-i'TUf.rr 'm 
' 11 ’.n >■ " nor; ! (Cj-- ,- 

• ':-;n.;' * .i-iia r un .'n:- Ile 
.-1 un nu 'vo .n'.'-iT-t .i 
: ' I i'.*;'. .* i - i V ’i ì ■ a -*T . 

M',; 

' D.'* 'I fì'.i. in r-mp -i'-r'o 

; orni r.X -i n e-■ *;■:■* v. e ri.' 

I TU .1 n m e : * n 1 I s n. i. o a 
’ I 9.'.’.n;.i s r-.'i;i r.inn,' .u 

• tl'.:.. fo.i . d.i.zi'n’ li-,. *. 

. earia..*.'.. .’. * con. (’ISI. L’ti. 


:i li l'i in.) .Xl.iej.'. da'. 9 -i-r-i- I iiin.i ; 

e),la ( - .-ni.ilo 1 i.*'..o l'o.. i.miin. dzij 


i.f. Ili l'o. . tiiiii'.. d.'iJ I .■■.•p,;i;:) .1 .ni- 
Jf-* t ila. f*;.: ..I ni.t;l.I.‘ j .■Xllin.- ..ì 


'..nnil. t|.H-..n cii- *• ( 'l ■ 
puntaiii -n.a . •> (i--. m '■ 
i-.iin.,. ('-...'i ..:a r.i,:i un tic-- 
tuo ; ti.iii.i !•. d. r.ezio. 
tx:il. CISI. DII. 1.1 fU. .* r: 

I--.. J- ;i/:t a .. • a '.n li: .'a 
i.'i.rii.(.1.eiin* .'in:i.u aii.t 
.■O'-aUi par (l'.last.i in i'’ ..i,:. 
da...i ('e;ni-r,i d-*, 1 •* .'.ira. 

n.ir- n'. a!. ; ine-niii: : da..-• .- 
• r. • ; . :.. nd.e .- 1 1 ili o . . : .*-..i. 

ri.e ffdl. (.'ISI. DI!., Di r li 
i)r:-i,:t!a.z.: il - d* i ioni./. 1 d--. 


d .S ('..o CISi.t.MI. 
.'lo .ip I C] .IC'', .on-e 
nun-.o -.p.- I .-xi’ir- p: 
imanio d.t I la.ilo .iv.i 

1 .'.:’ I : .1 ! fii" ..I ; 

*1 11 l i i'il-ii.) Xli 

|■.--l .>.ll ■ j d;- '- 

1 )'* I • • C'in ' ( .A .•■ :\- 

;H'i. I V Ì*‘ ! r-’.A r . 1-1 


l - i ^ 

rr 

.•:!i';.i M.l - 


p.’.ii.if'.j -.1 !(i ì:> «ì*-:- , ;. : .i u.- 

.»■ ss.'j.in // .-o.ii ■■lI' ì ,t.. pt*:’ j U ‘. .\I. 
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Si aggirava per le scuderie di Piazza di Siena 

Pr^so al concorso ìppico 
con un coitello in pugno 

Si tratta piobabilmente di uno squilibrato — Era sparito due 
mesi fa dalia sua casa di Alessandria senza più dare notizie 
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flit-, lianno (i.i-iuarato a: car.iliinii-ri tli-l c.inoluovo iiit-mon 
•fec. (- .-un l'.i'z izz.i :.il);ii- d. nicn’-.- i- un. po’ .-".'.in-tvi/. I/uo:n 1 
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Monucolo e Blue .Jeans 
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Un impegno del Comune 

Entro giugno 
aprono a Roma 
10 consultori 


Il percorso ippico di piazza di Siena visto dalle tribune. 
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Alessnndrn Losito 


A Rebìbbia da ieri Alessandra Lesilo, la raj^azza che col marito ha rapito Patrizia Spallone 

DA UNA «FUGA D’AMORE» AL SEQUESTRO 

rr .stata riiicliiiisa in una celia di isoianuMitu - Si è sposata alTinsaputa dei genitori. (yI è andata via di 
casa nn anno fa - «Avevo paura che facessero male alla banihina » ha detto alla polizia costituendosi 


Sollecitato il governo per risanare gli impianti 

Consorzi di bonifica: 
la Regione chiede fondi 

Vaste zone del Lazio rischiano di essere sommerse 
dall'acqua - La giunta regionale approva misure per 
urbanistica e sanità - Si al Piano regolatore di Ariccia 
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Alessandra Losito. la 
donna che insieme al ma 
rito Mario Carbone e a 
un amico. Orazio Buzza, 
ha rapito Patr-zia Spallo¬ 
ne. e stata trasferita ieri 
a Rema da Catania, dove 
si era costituita. Giunta 
sotto scorta dei carabinie¬ 
ri a Raoibbia. e stata rin¬ 
chiusa in una celia di iso 
lamento 
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PAG. 11 / roma - regione 


Concluso il IX congresso CGIL di Latina 


I banditi hanno bloccato la macchina con la quale stava rientrando assieme ad altre due persone 


SEQUESTRATO MENTRE FA RITORNO A CASA 
COMMERCIANTE DI TESSUTI A LADISPOLI 

Nel '76 sono siate due milioni le ore di cassa in¬ 
tegrazione — Gli effetti più pesanti della crisi nei L’uomo ò propiìetaiio dì iicgo/i aiiclic a Bracciaiio, dove aveva lavorato fino a sera - Dopo l’agguato, i rapitori riianno portato via su 
settori ^essdo, ' lina « 124 » Verde - Un commesso e una ragazza che viaggiavano con lui hanno dato rallarme - La testimonianza di 3 persone su una « 127 » 


Si c svolta tra venerdì e 
domenica la nona assist pro¬ 
vinciale della CGIL di Latina, 
pres-so l'hotel Garden. Un con¬ 
gresso vivace, con.sapevole 
delle cVfficoltà, ma anche ri¬ 
volto alla ricerca di un ter 
r(-no più avanzato di lotta e 
di una piu preci.sa analis, 
dei problemi locali, --acc-o.-d-'i 
ta alla .situazione rei^ionale e 
nazionale. Dai .sO interventi ò 
venuta una attenta analisi 
deHa .situazione nelle vane 
realtà sociali. Il .^earetario 
della Camera d"l lavoro Fe¬ 
derico Zilianti, dopo aver .sot¬ 
tolineato la centralità della 
iniziativa <1: !ott-i per la pie¬ 
na occupazione, a <ominciare 
dal Mezzo^’iorno punt.m.do ad 
una <Tescita eciuilibrata dei 
livelli occupazionali, ed aver 
parlato c'i?lla nec'cssità di bat¬ 
tersi per un allanzamento del¬ 
la base produttiva industriale 
e agricola del paese, è pas 
salo ad affrontare gli aspetti 
particolari della crisi che .->i 
manifesta nella zona pontina. 

Gli c'ffelti più pesanti della 
crisi si sono registrali nei 
settori tc.s.s.!e, nell’edilizia e 
noli'elcttronica. 

Tutte le aziende fanno 
massicciamente ncor.so alla 
ca.-i.-.a integraz.one. Dalie 4fH) 
mila ore del '74 si è pas.sa'i 
ai tre- milioni del '75 e ai 
due milioni del '76. Se nella 
provincia pontina non si sono 
avute <-on.seguenze i)iù dram¬ 
matiche, lo sì (live sia ni li¬ 
vello tecnologico più avanzato 
ris.oelto ad altre zone, sla ai 
finanziamenti della Cassa p-zr 
il Mezzogiorno. Ma soprattut¬ 
to lo si deve alia crescita e 
alla capacita complessiva del 
movimento .sindacale che ha 
dato sempre prova di una 
grande combattività, riuscen¬ 
do ad aggregare attorno a sé 
le forze polìtiche e larghe 
masse di lavoratori. In eptesto 
quadro la dife.sa dell’occupa- 
z.ione va posta come centra¬ 
le* -- e .stato detto — attra¬ 
verso la b.ittagha per gli in- 
vosl unenti, una nuova utiliz¬ 
zazione degl; impianti, e una 
diver.sa distribuzione c’ogli o- 
rari «il lavoro. 

Per quanto riguarda la lo 
ealizzazione degli insediamen¬ 
ti produttivi bisogna rcgi.stra¬ 


re che .su 345 stabilimenti, 
che impiegano 32.300 operai, 
ly'n 226 sorgono ad Aprilia, 
Ci.sterna, Con. Scrmoneta. 
Datin.a, con 25,640 unita lavo¬ 
rative; mentre soltanto 75 
fabbriche, per 3.515 addetti. 
SI trovano nella fascia cen¬ 
trale della provincia che va 
da Sozze a Fondi; 44 infine 
con 3.145 lavoratori sono di- 
.slocate nella zona sud da 
Uri a Castelforte. 

Fra gli altri obiettivi sono 
stati indicati quello di .so.ste- 
nere e incentivare al massi¬ 
mo l’orticoltura, la viticoltu¬ 
ra e la zootecnia: l’attuazio- 
ne del piano regionale di svi¬ 
luppo, con la realizzazione di 
ojjere mlra.stniiturah quali il 
canale pedemontano, il piano 
di irrigazione della Valle del- 
rAmaseno; il sistema tra tra- 
.sversiile di comunicazione del 
basso Lazio. Gaeta-Formia- 
Cassino c quello di Cisterna- 
Fiano Valrnonlone, nonché il 
completamento della super- 
■strada Terraclna-Fraslnone. 
Infine il potenziamento del 
porto commerciale di Gaeta. 

Su questi punti si è svilup 
palo 11 dibattito nel corso del 
quale è intervenuto fra gli 
altri il compagno Pesce, de! 
rosccutivo regionale. I lavori 
sono .stati conclusi da Lettieri 
della .segreteria della FIOM 

E’ necessario — ha detto 
ancora Lettieri — superare 
raltuale quadro politico per 
garantire il superamento del¬ 
la orisi economica. 

In precerlenza avevano por¬ 
tato il .saluto il senatore Lu- 
berti del PCI. Tonelli, per le 
AGLI, Venduto della CISL, 
Sulis della UIL, l’on. Cic- 
chitto della direzione del PSI 
e Panizzi assessore regio¬ 
nale. 

In apertura del lavori sono 
.stali comsegnati attestati agli 
otto .segretari che si .sono suc¬ 
ceduti dalla Liberazione ad 
oggi. Inoltre il brigadiere Risi 
di ' Terraclna e il capitano 
Giacobelli della scuola di Net¬ 
tuno. intervenendo, hanno ri¬ 
badito la necc.ssità della ri¬ 
forma della PS. condannando 
i drammatici incidenti avve¬ 
nuti a Roma nei giorni scorsi. 

Mauro Maulucci 


Sciopero della fame 
di 70 studenti 
iraniani contro i 
soprusi della Savak 

.Settanta .studenti ii-Hniani 
militanti in un’organiz.zaz.ione 
studentesca Fa CISNU» im¬ 
pegnata nella lott.a contro i.i 
tirannia dello Scià in Ir.c.i, 
h-anno iniziato ieri uno .scio 
pero della fame a !-'“mpo in 
determinato. Gl: .studenti han 
no diffu.so. ieri, cominciando 
la protesta, un comunicato 
del «Comitato til .so.steeno 
contro la reprc.s.sione in Iran-.'. 

Nel documento si denuncia 
la politica antidemocratica e 
antiorozre.ssi.stu del regime 
iranàino. e si fa apoello « o!!(i 
cosciema democruttea deoh 
intcllettiiuU. alle for^e politi¬ 
che e sindacali italiane, af¬ 
finché sostenqono il nostro 
sciopero della fame 


Denunciata 

«Radio Città Futura» 
per istigazione 
a delinquere 

I re.spon.s.*h;li deiremiiten- 
tc privata « Radio Città Fu 
tura» sono .stati denunciati 
dal Servizio di Sicurezza al¬ 
la Provura della Repubblica 
per il reato di istigazione a 
delinciuere. L’accusa si rife¬ 
risce ad una .serie di trasmis¬ 
sioni mandate in onda tra il 
12 marzo e il 21 aprile scorsi, 
e .soprattutto in que.sie due 
date. Il 12 marzo, come .si ri¬ 
corderà. bande armate prò 
vocarono .sanguinosi inciden¬ 
ti lungo il percorso di una 
manifestazione nazionale di 
studenti. Giovedì 21 aprile, 
invece, è stato assa.ssinato l’a¬ 
gente Passamont; 


! Finanza bloccata 
I per gli enti locali 
I da una «circolare» 

i della Cassa depositi 

I Comuni e Province vedono 
I di fatto limitato il loro po¬ 
tere di investimento, con la 
j interpretazione die la cassa 
depositi e pro.stiii ha voluto 
I dare del decreto gvivernativo 
j sulla finanza locale; io ha af- 
! fer.uKUo ii vice presidente del¬ 
la Provincia .-\ngiolo Marni 
ni. die ha denunciato ieri gli 
effetti della recente circolare 
trasmessa agli t'iiti locali, ^lar- 
rolli ne ha sollecitato « pro¬ 
fonde modifiche ». giacche, di 
fatto, la circolare annulla i 
miglioramenti al precedente 
decreto governativo. 


IERI POMERIGGIO AL QUARTIERE NOMENTANO 

Assalto missino contro sede PCI 


N’uo\a provocazione .scpi.»- 
drista ieri pomeriggio contro 
la .sezione del nostro partito 
in via Tigre, al (luartiere No- 
nientano. Un gruppo di oltre 
quaranta aderenti al sedicen¬ 
te 4 fronte della gioventù d — 
r organizzazione giovanile 
missina -- hanno tentato di 
a.ssalire alcuni cumpagtii del¬ 
la FCCI. dopo aver organiz¬ 
zalo. armali di spranghe e 
sassi, una .squallida sfilata da 
via .Migiurtina verso la .sede 
del PCI. Gli squadristi .sono 
stati disiarsi dairintervento 
degli agenti di PS; pare che 
un iieofa.scista. fuggendo, ab 
bia esploso alcuni colpi di 
pi.stola in direzione della po¬ 
lizia. 


L'episodio <li ieri si lega 
ad una lunga catena di pro¬ 
vocazioni e violenze. Più di 
una volta nel corso di quest’ 
anno i teppisti del « fronte 
della gioventù » hanno orga¬ 
nizzato i loro raid teppistici 
Verso le 16.30 una quaran¬ 
tina di teppi.sti si è raggrup¬ 
pata davanti alla sede del 
fronte della gioventù. Serven¬ 
dosi di altoparlanti (e nono¬ 
stante il decreto prefettizio 
che vieta ogni manifestazione 
pubblica e la presenza di una 
macchina della polizia) han¬ 
no organizzato un comizio vo¬ 
lante. Dopo aver urlato slo¬ 
gan rozzamente anticomunisti 
cd aver .stravolto sfacciata¬ 
mente la dinamica dell'ag- 


gressiunc del giorno prima, 
i teppisti si sono mossi in 
corteo per risalire via Già 
rabub, che congiunge via .Mi¬ 
giurtina con via Tigrè. 

A que.sto punto sono volati 
i primi sampietrini c cocci 
di bottiglia che h.mno rag¬ 
giunto. per fortuna senza gra¬ 
vi con.scgucnze. alcuni giova¬ 
ni della FGCI cd il consiglie¬ 
re del PCI della li circoscri¬ 
zione Claudio Catoni. Nel frat¬ 
tempo sono arrivate due ca¬ 
mionette della polizia il cui 
intervento era stato ripetuta¬ 
mente sollecitato d.il segreta¬ 
rio della sezione comunista. 
Gli agenti hanno caricato i 
missini, co.stringendoli a di- 
.«perdersi nelle vie laterali. 


Fu uomo e .-.t.ito seque.sti.i- 
to ieri sera, nelle vicinanze 
di Ladispoli mentre in mac 
china stava facendo ritorno a 
casa: ire banditi. a.''mati e 
mascherati, lo hanno costret¬ 
to a .scendere dalla vettura e 
se Io sono portato via a bor¬ 
do di una r24 verde. Nell'au 
to del rapito i .seque.strator; 
hanno lasciato un uomo c 
una ragazza che viaggiavano 
con lui: non apoena è stato 
loro po.s.sib!l-? sono fuggi; i 
dando l'allarme a; carabina • 
ri. Polizia e militi hanno pre 
disposto po.sti di blocco in 
urta la zo.ia che collega 
Bracciano a Ladispoli. Ma 
dc! rapinatori non .si è riusci¬ 
ti a irov.ire traccia. 

1! rapito e un noto com¬ 
merciante di te.-Lsuti di Lad: 
spoli: SI chiama Nazareno 
Fedeli, ha trenta anni, e vivo 
nella citt.idina costiera in via 
Piume 55. Di origine abruzze 
.se è proprietario anche di ne 
go/i a Nemi e a Bracciano. 
E di qui stava tornando ic 
ri .sera, quando è stato sor¬ 
preso dai rapitori. Più o me 
no a dieci chilometri da Ceri, 
u.n.t località situata a metà 
tra Bracciano e LadLspoIi. Fc 
deli stava viaggiando a bor¬ 
do della su.a « Peugeot ». Era 
no circa le '20,45. .-\ un certo 
punto, secondo quanto hanno 
riferiti.» ai carabinieri gli a- 
mici del rapito, si è avvicina 
ta alla « Peugeot » una « 124 
Fiat » verde, tareata Verona. 
L’auto che sembrava dovesse 
effettuare un normale sorpits- 
50. .si c invece sempre più 
affiancata alla macchina di 
Fedeli, costringendolo ad ad. 
da-csarsi a! ciglio della strada, 
fino a quando non si è fer¬ 
mato. .A questo punto la 
« 124 » ha tagliato la strada 
alla vettura dove viaggiavano 
i tre amici, e dal .suo interno 
.sono usciti tre individui, ma 
.scherati c armati di pistole. 


1 MOST.RA 

I Continua presso la galla"ia 
j la Barcaccia, via della Croce, 
la personale di Germ-aine 
! Lecccq. La mostra rimarrà 
I aperta fino al 4 maggio pros- 
• simo. 


I Ixinrìili. hanno intimato a! 
Fetidi di condurre Iti vettura 
in un luogt) più rsolato. lacrn- 
dolo tieviare per un viottolo 
di camixtgna. « Qui — hanno 
racconttito più tardi gli ami¬ 
ci d; Fedeli agli inquirenti - - 
Nazareno è stato prelevato d: 
forzti t* latto salire riulla 
■'124’ (he nel frattempo ci 
aveva .seguili, cendotta da un 
altro complice Una volta 
.-.eq.iestrato il ircgozianto. ; 
b.inditi SI .sono allontanati 
velo-ccmente laeeiulo !>erclerc 
le ;t>ro tracce nel’.'tvi.urità. 
Gl; amie; tle; Fedeli, quando 
Si>no -Siati s.cur; che i rapi 
tt)r; s; ermo .iliontanati. han 
no p.’-e.so coraggio, hanno 
nìi'.s.so in molo la « Peugeot '. 
e .sont) cor.-.; immediatamente 
a Ladis;)oli per dare Tailar- 
me. 

•Sono .sta*; avv-criitl i cara- 
bin.eri e la polizia, che han¬ 
no istituito i)osti di blocco. 
.A Liidisiooli sono giunti i>er 
inte.’-e.ssar.si direttamente del 
le ind.tgini li co’onne’io Coi- 
nacihia t* il eoininidanie del 
griiii|x> tici CC. \’itali. 

A Iarda .sera, si .sono i)re 
.sentati in e.i.serma tre gio 
vani: hanno raccontalo di 
e.s.sere stati incrociati da un.a 
« 124 ) verde dalla quale .--ono 
u.sciti alcuni individui armati 
che il hanno co.stretli a scen 
dere dalla « 127 - su cu. sta¬ 
vano v aggiantlo. e ix)i m .^o 
no ix>riati vi.i lo chiavi de’.- 
"auto. L’episodio è avvenuto 
tKxo dopo il sequt'stro del Fc 
deli, a ix)-,hi ehiloinetri da 
Lad..si>o;;. F.’ probabile che ! 
tranditi. so.-^’X'ttando di esse- 
rt* stati vi.sti. olibimo deci.-o 
di aggredire i tr.^ impedendo 
loro di denunciare in tempo 
uti’e il rapnnento. 

Con ■’ .seuue.stro d‘“l nego 
ziante Nazare'ìo Fedeli .si'.go- 
no a eiiuiue il numero d *"^ 
persone rinite ti Roma dal 
rmizio del nuovo anno. Oltre 
al Fedeli som» incorti due gì; 
o.staggi eh.» rimangono nello 
mani de; banditi in af'v-'a di 
r.sc.ttto: la moglie deTindu- 
.striale di travert.no Lucilla 
Carahell; Conversi, ’apit.i 11 
18 marzo <i Gulclonia. o lo 
s’udente .M.'..'.''lmt‘ Balde.-^ . f: 
g|io de! vice nro.-^idente dell'i 
« Roma '. prigion.ero da tre 
settimane. 


I Lo sciopero indetto dalla Federazione unitaria 

i Domani ferme per 4 ore 
; le vetture deH’Acotral 


SI fermano domani per quat 
tro ore. dalle 10 alle 14. tutti i 
mezzi deir.Acotral- Ioj scio 
[toro dei qiia.si dodicimila di 
pendenti dell'a.tienda di tra 
.sporto è .stato indetto dalla 
Federazione unitaria Cgi! 
Cis! - Uil. Lo stato di agl 
t.izione è stato deci.-^o per 
solleeitare una rapida .solu¬ 
zione dei problemi che ha 
oggi di fronte razienda, dallo 
.stalo dei servizi, alle conili 
zioni (il lavoro del persona 
le Uno alla questione degli 
arretrati. Le organizz.iziom 
siiKlacali sollecitano un atle 
guamento del parco - veitu 
re. un ampliamento dell'or- 
.ganico e il saldo delle Sjx't- 
t.iiize. maturate durante Li gy 
stione delle vcv^chie .izienòe 
pubbliche e private, che sono 
state .sciolte con l'istituzione 
deir.Acotral. 

A questo projK'siti» ci .so¬ 
no da ricord.ire gli incontri, 
avvenuti nei giorni .scorsi, tra 
le organiz/.<azioni sindacali la 
direzione del Con.sorzio re¬ 
gionale dei tra.spcrii o il Co 
mune di Roma per affronta¬ 
re 1 roblemi dt‘1 personale 
dell'e.x Stefer. Durante queste 
riunioni i rappre.sentanti del¬ 
la giunta h.mno sottolineato 
come gravino su! Comune le 
difficoltà provevate dai ritar¬ 
di nell’erogazione dei finan¬ 
ziamenti statali per le aziende 
di irasp.irto. Con iiue.sti fon¬ 
di — e stato rilevato dall’as- 
so.s.sore al bilancio. Vetere -- 
il Comune sarebbe in gra¬ 
do di .svqx'rare le attuali dif 
ficoltà. Per ciuesto la F(*de- 
razione unitari.i degli autofi-r- 
rolramvieri. come e .scinto in 
un (•(imunic.ito, si impecila a 
promuovere tutte le ini/i.itive 
iKH-e.ssarie a s'ploccare 

Se que.sto obiettivo n-*:! 
fo,-se le.iliz/ato - si legge 
ancora nel tìiK'umenlo -- la 


pubblicizzazione dei tr.ispor 
ti. reali.'.Mta di'txa luugti. an 
ni di lotta, sarebbe v.inificata. 
VINIT.ALI.A -- .Si incontre 
ranno nei 'pro-ssimi giorni : 
rappresentanti della Federa 
zionc sindacale degli alimen 
tarasti e della dire.'ionc della 
*( Vinital.i ». del cruu;):» Sv» 
pai. la finanziaria Kfim «p.ir 
tecipazioni .stot.ili» per il set 
tore agricvilo 1 Livor.itori. 
comunque, hanno deci.so d; 
rendere più dccisisa la ver 
lenza iH?r sttapp.ire iv.ccis' 
iinpt’gni alla so.-.età .sugli 
inve.stimenti e la riprova prò 
dultiva. 


piccola" 

cronaca 

Nozze d’oro 


1 compagni .M.iria e Fer 
I ruccio Pre.saghi lesteggiiino 
50 anni di m.itrimonio. In 
questo giorno fe.iee giunga 
no loro gli auguri affettilo 
I sissim: (lei comjiagni dc! 
i gruppo g.u-^tizia del PCI e 
1 dell’Unità. 

i 

! Nozze 

i .Aurora Or.ino. della .-(‘zio 
i ne .Aurei.a. e G; me.irlo Pom 
I pc:. della (c.l.ì.i (h . Poli 
■ graf.c-t. .- .sono .spi-.u; n® 

1 giorn; .sci'.'.si in CamiiidogliO- 
; .Alla (<>!);,»..1 e,, atigur. d.-IlB 
i icz.ono, d'. 1.1 cellula, e d»’. 

; l'.i Unità .n 


ULTIME REPLICHE 
DI EXCELSIOR 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Venerdì alle 20.30, fuori abb. 
penultima replica al Teatro del¬ 
l’Opera del ballo EXCELSIOR. di 
Manzotli. Marenco, Carpi. dell’Ara. 
Coltellacci, Crivelli (rappresenta¬ 
zione 11 . 57). concertato e diret¬ 
to dai maestro Luciano Rosado. 
Interpreti principali: Diana Ferra¬ 
ra, Cristina Latini, Duska Sifnios. 
Llfjo DeU’Ara, Allrcdo Rainò ed il 
Corpo di Ballo del Teatro. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato sabato 30 
alle oro 18 in abb. alle diurne fe¬ 
riali. 

CONCERTI 

ACCADEMtA FILARMONtCA 
300.17.02 

Alio ore 21 al Teatro Olimpico 
Piazza Gentile da Fob.-ia.ao. 
La.vrcnco Rhodes. James Ur- 
bain e Carla Frecci in uno spet¬ 
tacolo di balletto ideato da Bep¬ 
pe Menegatti. Replica tino a sa¬ 
bato 30. Biglietti in vendita al¬ 
la Filarmonica. 

A.M.R. • AMICI DELL'ORGANO 
656.84.41 

(R poso) 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
655.952 

(R poso) 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA • 656.87.11 

( R.poso) 

ALLO SCALO - 492.756 

.'Mia ore 21.15. « Come il 

signor Mockinpott viene libera¬ 
lo dal dolore •. di Peter Wa.ss. 
Re.j a di G en Franco Maz- 
coni. 

ARGENTINA - 654.46.02-3 

Alle 21 n Prima *. .! T. St;b:!-a 
d. Catan a prcj ; « II consiglio 
d'Egitto >. di Leonardo Sciascia. 
R.daz.one di Ghigo De Ch.a.-a. 
Regia di Lambe.'-to Puggell:. 
BELLI - 589.48.75 

Alle ore 21.30. 1'. E.T.C . 

prcs.: Il iole * di Luigi Co.n 

paglione. Regia dì M co Gal- 
d.cri. 

BORGO 5. SPIRITO • 845.26.74 

(R .-.oso) 

CENTRALE - 687.270 

rMle ore 21.15. la Cooocrativa 
Itel.an.j; di Prosa presenta D.r.o 
Ccm.'ana c S bi..o Alerano in 
• Un amore >. Reg.a d. Adolfo 
L.ppi Lu.g. Sporteil; 
DELL'ANFITRIONE LABORATO¬ 
RIO CULTURALE - 359.86.36 
AI e ca tS.OO: • Preludio ad 
un'autobiografia *. di i Bai* 
st.-a e B Sa vati. 
DELL’ANFITRIONE - 359.86.36 

All! ore 21.30. la Compagn a 
li Guasco prcs.: * Il colpo di 
Tralalgar *, da Roger Vitrac, 
òdzttemento c regia di Roberto 
CiT.ette. 

DELLE ARTI • 475.85.98 

(Riposo) 

DELLE MUSE - 862.943 

Al.* ore 21.33; la fcbo.3 
Cz.ntiorum pras.: ■ Brodo di giug¬ 
giola >. spettacolo n.us'calc In 
due tempi d. Ma-utizio Mont. 
Regia dell'autore. 

ELISEO - 462.114 

*\ita ore 2t. .1 T d. Eduardo 
prcs.: « L* voci di dentro •. 
Regia di Eduerdo De F.t pco. 


Studio c Gabinetto Medico pc la 
diagnosi e cura dall* ■ sol* • di> 
giunzioni e debolezze sessuali di 
Origine nervosa psichica, endocrm* 

Dr. Pietro MOMACO 

hledico dedicalo « esciusivs.uente » 
■Ila sessuologia (naurasleme te*- 
Suali deiicicnrt senilità endocrme, 
sterilita rapidità emotività, deli- 
cicnia virile, tmootcnia) 
ROMA V. Viminale 33 | Termini) 
(di Ironie Teatro dell'Opera) 
Consuilaiioni: ore 9 I3i 15 13 

Telefono 475.11.10 475 69.30 

(Non SI curano veneree, pelle, ecc.) 
Per informazioni gralulte tcrivera, 
A. Com. Roma 16019 > 22 I1-19S6 


E.T.I. QUIRINO . 679.45.85 

Alle ore 2l. la Compagnia 
dei Quattro prcs.; e Le notti 
bianche >. di F. Enriquez da F. 
Oostozvsl'.ij. 

E.T.I. VALLE - 654.37.94 

(Riposo) 

ENNIO FLAJANO . 688.569 
Alle ore 21, la Cooperativa 
Teatro Lìbero prcs.: « I vermi 
ovvero malavita napoletana », 
di F. Mastriani. Prezzo unico: 
L. 2.500. Abbonati teatro di 
Roma; L. 2.000. 

MURALES 

Alle oic 22: Musica sudameri¬ 
cane con Serpicnte Latina. 

RIDOTTO ELISEO • 465.095 
Alle ore 21.15, la Compagnia 
comica di Silvio Spaccasi prcs.: 

■ Opera di bene ». due tempi 
di Gianluigi Gazzciti. 

ROSSINI - 654.27.70 

Alle ore 21,15, la Compagnia 
Stabile del Teatro dì Roma 
s Checco Durante > pres.: « Ca¬ 
valcata Romana ovvero due vec¬ 
chietti arzilli », di Enzo Liberti. 
Re-jia dell’Autore. 

PARIOLI - 803.523 

Alle ore 21.30, la Cooperativa 
C.1.1. in: » La trappola », gial¬ 
lo in dua tempi di A. Christie. 
Regia di Paolo Paoloni. 
PAVONE 

Alle ore 21.15. la Cooperativa 
« Il Baraccone » pres.: « Turpi- 
dudini, ammicchi e... margheri¬ 
te », di Fausto Beriolini. 

SPtRlMtNlALt 

ABACO - 360.47.05 

Alle ore 21.15, ii G.S.O. 
c La Pochade > pres.: * Né gior¬ 
ni, né notti », Regia di Rena¬ 
to Giordano dalle opere dì * Al¬ 
fred Jarry ». 

ALBERICO - 654.71.37 

Alle or* 21.15, Paolo Poli al- 
l'Albcrico pres.: • Rita da Ca¬ 
scia ». (VM 13). 
ALBERiCHINO - 654.71.37 
Alle ore 21.15: « Vita mor¬ 

te e miracoli » di Marco Messeri. 
BEAT '72 - 317.715 

Alle ore 21,30, la Gaia Scien¬ 
za prcs.: » Cronache marziane ». 
COLLETTIVO . C » - 763.093 
Laboratorio Scuola Med a • Ar- 
liges ». 

IL LEOPARDO - 588.512 

Alle ore 2t: < Ricorda con rab¬ 
bia » ( n .tri.ano), co.i Joh.'. 

Osborno. 

L'ALIBI - 578.463 

A'Ic ore 25,3.3; « Zucchero », 

Reg.a d; Pedo GozI.no e Ma- 
r.o Dz;ri. 

LA COMUNITÀ’ - 581.74.13 

A.le ore 22: « In Albis ». di 
Giancarlo Sepe Reg.a di G. 
Sepc. 

META-TEATRO - 580.65.06 

Al.e ore 21,15. il Centro Oram- 
matico Spcrirr.tntale prts.; ■ La 
condizione di Faust ». di Clau¬ 
dio Saro Regia dì Cla.ani No- 
lari. 

OBERON - 589.03.38 

Alla ora 21.15, il Gr. Teatro 
l.-icontro pres.: ■ Uno strano la¬ 
birinto ». di Famando Ssnchez 
Mayans. Regia di JuIIo Sslinss. 
MARCON IV - 688.56$ 

Alia o.*a 21. prove ape.-tc d.; 

■ Eveluziont », d, Aurc..o Sc.- 
foni. 

SPAZIOUNO • 585.107 

Aita ora 21.30, la Compagnia 
Teatro dei Meta Virtuali prts.: 
< Santo Cenci commediante e 
martire ». Regia di Pippo Oi 
Ma-ca. 

SPAZIOZERO - 6542141 -S730S9 
Alla ora 21.00: ■ Hareze- 

ro », nuovo sptttacolo dal 4 
clown Macioma. 

SUBURRA • 475.48.18 
(R.poso) 

CAgtik T MDSu' mali 

FOLK STUDIO ■ 589.23.74 

Alle ore 22: « Il treno de. Sud » 
stcf.a d. emigrazione e g.u..a- 
ratc con C.ccio Busacca il ca.O- 
taslor.c del sud. 

IL PUFF • 581.07.21 • 880.09.89 

Alle or* 22,39. Landò F.or.ni 
in. » Pasgulne ». Reg a di Mer¬ 
curi 

LA CHANSON - 737.277 

Alle ora 22.15. Ma co'io Casco 
pres - » Si ride di solo pane », 
cabaret in due tempi. Terzo tem¬ 
po. E. Crassi net suo minishow. 
Prenotazioni al 737.277. 
MUSIC-INN - 654.49.34 

Alle ore 21.30, concerto del 
q.. 2 .tct;o Claudio Faso.i. Con: 


A. Tommasi (piano), R. Delle 
Grotta (basso) e B. Siriaco 
(batteria). 

AIIIVIIA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA • 782.23.1 1 

Alle Ore 16. riunione del coor¬ 
dinamento dei Gruppi di base 
presso il Teatro Sabelli. Alle 17 
incontro intergruppo. Istituto 
del Teatro » Stile di -.'ita e ani¬ 
mazione socio-culturale ». 
GRUPPO «EL SOLE - 761.53.87- 
788.45.86 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Ore 17. attivi¬ 
ti di animazione con bambini 
e ragazzi. Ore 20. laboratorio 
interno per operatori 50CÌo<ul- 
turali. Analisi del lavoro svol¬ 
to; La produzione teatrale. (Pri¬ 
mo incontro). 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
812.70.63 

Alle ore 10: «Un papà dal na¬ 
so rosso con le scarpe a Pape¬ 
rino », nella scuote elementare 
s Brasile ». 

CINE CLUB » 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
Alle ore 16,30, 22,30: Cresm 
Santan* tasi concert. 
FILMSTUDIO - 654.04.64 

Studio 1 

Alle ore 13.30. 20.-15. 23: 

• Winiiried Wagner e la storia 
dell* casa Wahniiried », di H. 
J. Sybe.-berg. 

Studio 2 

Alle ore 19. 21. 23: • lo so¬ 
no un autarchico », di Na.anì 
Moratti. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle o.-e 18.30. 20. 21.30. 23: 
« Marx Brothers festival: al thè 
Circus ». 

FARNESINA 

Alle ore 20.30, 22.30: < San. 
gue di Condor ». 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

823.21.30 

Atte ore IS.39. 20.30. 22.30: 
« Gang », di R. Al’.-nan. 

SABELLI 

Aile or» 20.30. 22.30 « Mi- 

lady . (G3 1975,. cc.i O. 

Rcfd. 

CINE CLUB L'OFFICINA 
862.530 

A e ere 15.30. 13,30. 20 30. 

22.30 » Amore e rabbia » 

I cp.sed:'. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 

Alle c.-e 21. 23. ■ Ma papa 
li manda sola? » 

L'OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA • 589.40.69 
Alle ore 19. 23. « La chartreuse 
de Parme ». ceri G P.b l.pue. 

Alle ore 2t. ■ Le bcaule du dia- 
ble ». cp.a G P.b hepe. 

cinema ItAFRl 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Rapporto sul comportamento ses¬ 
suale delle casalinghe, con S. 
Da.'.nirg - 5 ('.'.M 13) - R.v.sta 
d. spogliare.ic 
VOLTURNO - 471.557 

Violentata davanti al marito, 
eoa B, .V.IIs - DR - .R..Ists d. 
sp;g..zrzllp 

PR.ME VISIONI 

ADRIANO • 325.153 L. 2.500 

II figlio del gangster, zc~. A. 
Oelon - DR 

AIRONE » 782.71.93 L. 1.600 
Vanessa, con O. Pascal 
DR (VM 13) 

ALCYONE • 838.09.30 L. 1.000 
Policc Python 357. co.». Y. Mea- 
tand - G (V.V 14) 

ALFIERI • 290.251 L. 1.000 
OucII* tirane occasioni, co.a 
N. .V.ant.-ed. - SA IS: 

AMBASSADE • 5408901 L. 2.100 
La grande fuga, ccn S McQueen 
DR 

AMERICA • SSI.61.es L. 1.800 
Le battaglia di Midway, cc.a H. 
Fo.~.di - DA 

ANIENE - 890.817 L. 1.500 

(R pesa) 

AN7ARES . 890.947 L. 1.200 
La pantera Rosa sfida l'ispetto¬ 
re Cleuseau, con P. Szlle.-i - C 
APPIO - 779.6.38 L. 1.300 

Il marito in collegio, con E. Mcn- 
tesano - SA 

ARCHIhiEDE D'ESSAI ■ 875.567 
L. 1.200 

Le retile, con T. Ar.ghclopulos 
•dr (h. 16,30-21) 


schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ X Proust a di Vasilicò {Teatro in Trastevere, Sala A) 

♦ ■ Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

♦ « I vermi » (Flajano) 

CINEMA 

♦ s Ma come si può uccidere un bambino? » (Giardino) 
« « La recita» (Archimede) 

♦ s Rocky » (Ariston N. 2. Holiday) 

♦ «L’uomo che fuggi dal futuro» (Sisto) 

♦ «Non rubare, a meno che...» (Empire) 

♦ «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

« « Minnie e Moskowitz » (Mercury) 

♦ « I sette samurai » (Induno) 

♦ «Salò» (Smeraldo) 

♦ « Dersu Uzalà > (Le Ginestre) 

♦ « Il Casanova » (Clodio) 

♦ « Roma città aperta ■ (Avorio) 

««Il fantasma del palcoscenico» (Botto) 

♦ «L'uomo dal braccio d’oro» (Farnese) 

♦ « Storie scellerate » (Harlem) 

« «Tempi moderni» (Macrys) 

« « Il disprezzo» (Nuovo Olimpia) 

« < Iracema » (Planetario) 

♦ « La ballata della città senza nome» (Rubino) 

♦ «San Giovanni Decollato» (Delle Province) 

♦ « La banda degli onesti » (Orione) 

♦ « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 

♦ «Marx Brothers Festival» (Politecnico) 

♦ « Sangue di Condor » (Cineclub Farnesina) 

♦ « Gang » (Montetacro Alto) 

♦ « Amore » rabbia » (L’Officina) 

♦ «Ma papà ti manda sola?» (Cineclub Sadoul) 

♦ «Personale di Gérard Philipe > (L'Occhio. l'Orecchio. 

la Bocca) 

Le .sigle dir app-iiono accanto a; titoli dei film corri¬ 
spondono all.T sc.guenie dassificazione dei generi: 

A: .Avvent'jroào: C: Comico; DA: Disegno animato; DO; 
Documentano; OR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimeniaie; SA: Satirico; SM: Storico mitolozico. 


ARISTON • 353.230 L. 2.500 
Batte II tamburo lentamente, zza 
R. De N-ro - DR 
ARISTON N. 2. • 679.32.67 

L. 2.500 

Rocky, ccn S. S:*:lor.e - A 
ARLECCHINO . 360.35.46 

L 2.100 

Disposi» • lutto, cor. E G o-g: 
5 VM 1S 

ASTOR - 62204.09 L. 1.500 
Vincsts. zsn O. Paszai 
DR (V.V. 13) 

ASTORlA - 511.51.05 L. 1.500 
Autostop rosso sangue, zen F. 
Ne-o - DR (VM 13) 

ASTRA • 88S.209 L. 1.500 

Stalo intcrcstanic, z:.-. S \zszz 
SA V.M 14) 

ATLANTIC . 7610656 L. 1.200 
La battaglia di Midnay, con H. 
Fzr.ds - D.R 

AURtO - asO.606 L. l.bOO 
L'altra m«ta del ciclo, cor A 
Ct.fnlar.p - S 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Pink Floyd a Pompei - M 
AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
Charleston, ccn B. Szc.nztr • A 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Il marito in collegio, cz.'i E. 

Msmesa.'.o • SA 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza dei vescovo, co.» u 

Tog.-.azZi SA 'VM 14) 

BELSITO • 340.887 L. 1.300 
La dolcissima Dorothea, C. P. 

F.e.shrr.j.-.n - 5 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
Gorgo, ccn B. T.zve.-s - A 

BRANCACCIO 

Autostop rosso sangue, cor F. 
Ne.-o - DR (VM 13) 

CAPITOL . 393.280 L. 1.800 
Cacci» Zero: terror» nel Paci- 
lico. c:ri N. Ft,;.3ka • A 
CAPRANICA - 679246S L. 1.600 
Inhibitien, con C. Beccar * 


CAPRANICHETTA - 685.957 

L. 1.600 

9 ospiti per un delitto, con M 
fosc.*;. - G (V.M ]8, 

COLA OI RIENZO - JS0.SS4 

L. 2,100 

I due superpiedì quasi piatti, 
co.) T, H .1 - C 
DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

Gorgo, ccn T. Trevi:» - A 
DIANA - 780.146 L. 1.000 
Rivoluzione scss'jale, c;.a R C.z 
z.ci.a - DR (V.V. IS) 

DUE ALLORI - 273.2V7 

L. 1.000 - 1.200 
La dolcissima Dorothea. c. P 
.'.j in-r,■ 5 t-.'M IS. 

EDEN . 3S0.1SS i,. T.SOO 

Cator. cor. 3 Rejr.iids - A 
EMBASSY - 870.245 L. Z.500 
Stale interessante, ccn 5. 'czsca 
SA (VM 14) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Non rubere a mene che non sia 
assolutamente necessario, ccn I. 
fc.ad» • SA 

ETOILE • 687.556 L. 2.500 
Quinte potere, con P, Fipcn 
54 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
Mark colpisce ancora, ccn F Ga 
S carri - A 

EURCINE 591.09.86 L. 2.100 

I dua superpiedì quasi pialli, 
con T. H .1 - C 

EUROPA 

Dedicate ad una stella, co.n P. 
V-.'ic-esI - S 

FIAMMA ■ 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, 
ccn A Sordi OR 
FIAMMETTA . 475.0464 

L. 2.100 

Autostop rosso sanfue, ccn F. 
Nero - OR (V.M 18) 

GARDEN • 582.648 L. 1.S00 

II merito in collegio, con E. 


Mcniesano - SA 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Ma come si può uccidere un 
bambino, con P. Ransome 
DR (VM 18) 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.500 
Oselle strane occasioni, ccn N. 
Manircdi - SA (VM IS) 
GOLDEN . 755.002 L. 1.800 
Pinocchio DA 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Dedicato ad una stella, con P. 
V.IIoresi - 5 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
Rocky, con S Stallone - A 
KING - 831.95.41 L. 2.100 

Gorgo, con B. Tra-.sis - A 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 

I sette samurai, con Y. Shimara 
A 

LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

Dersu Uzala, di A. Kurcsavra 
DR 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Stalo interessante, con S. Nasca 
SA (VM 14) 

MAJESTIC • 679.49.08 L. 2.000 
Vanessa, con O. Pasca! 

DR (VM 18) 

MERCURY - 656,17.67 L. 1,100 
Salon Kitty, con J. Tb.jl n 
DR (VM tS) 

METRO DRIVE IN 

Scrpìco, con A Pacino - D.R 
METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

E’ nata una stella, ccn B. S::ei- 
sar.d - S 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Ladro lui, ladra tei. ccn 5. K-o- 
sc.na - C 

MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

Febbre di donna, cc.n t. Sarii 
S (V.M IS) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Emanuelle in America, con L. 
GemsE.- 5 (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.000 
Ben Hur. con C. HesTon • SM 
N.I.R. - 598.22.96 L. 1.000 

Gru la testa, ccn R. S:e ,a.' 

A VV. 14,' 

NUOVO FLORIDA - 611.33.78 

: S.aoao i 

NUOVO STAR - 789.242 

L, 1.600 

Sfida a White Buttato, con C. 

E.-o."son - A 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.300 
O * 21. C- .» F are. 
palazzo . 495.66.31 L. 1.500 
Sfida a Whìl» Bullalo, con C. 
Brc'.son - A 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

La stanza del vescovo, ccn U. 
Tcg-.siz. - SA (VM 14) 
PASQUINO - 580.35.22 L. 1.000 
Th» outtam losey Walci (« Il 
texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio »). .s C Eesr.-.ood - A 
PRENESTE - 290.177 

L. I.OOO - 1.200 

II marito in collegio, con E. 
\'or:nero ■ SA 

QUATTRO FONTANE - 4S0.119 
L. 2.000 

Pinocchio ■ DA 

QUIRINALE . 462.653 L. 2.000 
La grande fuga, con 5 McO.,re.-. 
DR 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.200 

Rabbia giovane, ccn .M. Sh.een 
DR (V.M 13) 

RADIO CITY ■ 464.103 L. 1.600 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
ccn B. Lz'.czste- - D.R 
REALE - 531.02.34 L. 2.000 
Ben Hur. ccn C. Hzsrcn - SM 
REX - 864.165 U 1.300 

Il marito in coticgic, con E 
Mcntaiara - SA 

RITZ • 837.481 L. 1.800 

Il tiglio del gangster, cc.n A. Oe- 
cn - DR 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Si. si. per ora, con E Gaj.c 
SA 

ROUGE ET NOIR • 864.305 


L. 2.500 
E Gjj = 


ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.S00 

Ben Hur, con C Hcston - SM 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

Picnic ad Htngìng Rock, di P. 
W* r - OR 

ROYAL . 757.45.49 L. 2.000 
Caccia Zero: terrore nel Paci- 
iito, ccn N. Fi èiiOkJ • A 


L. 1.500 


SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
Febbre di donna, con I. Sa: li 
S (VM 18) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Salò c le 120 giornate di Sodo¬ 
ma, di P. P. Pcsollni 
DR (VM 18) 

5UPERCINEMA - 485.493 

L, 2.500 

I due superpiedì quasi piatti. 

con T. H II - C 

TIFFANY • 462.390 . L, 2.500 ' 

Disposta a tutto, con Eleonora 
Giorgi - 5 (VM 18) 

TREVI - 639.619 L. 2.000 

PiZ-nic ad Hangtng Rock, dì P. 
LVeIr DR 

TRIOMPHE - 8330003 L. 1.500 
Finocchio - DA 
ULISSE • 433.744 

Riposo 

UNIVLKSAL - 856.030 L. 2.200 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Gorgo, con B. Tr»'.crs - A 
vittoria - 571.357 L. 1.700 

II liglio del gangster, con A. De- 
!oii - DR 

SI570 (Ostia) • 661.07.50 

L’uomo die fuggi dal luluro, 

con R. Dj.'cll - DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 

( Ripose) 

ACILIA - 605.00.49 L. 300 

(Riposo; 

ADAM 

(Riposo; 

AFRICA - 833,07.13 L, 700 600 
Airika erolika, con L. C-:s'-/ 

C iVM IS' 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 

(R poso) 

ALBA - 570.855 L. 500 

Pipo. Fiuto c Paperino atta ri¬ 
scossa - DA 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700 600 
Quando l'amore è sensualità, con 
A Bc ; - DR (VM 181 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
L'atliltacamere, con G G-.da 
5 (V.M ;3) 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Donna cosa si la per tc. co.i R. 
Mor.tzg-:.-. - 5 iV.'.l 18) 
ARALDO - 25.40.05 L. 500 

Appuntamento con l'assessino, 
con J L T.-,n:.n-5 : 

•DR (V.’.'. 14. 

ARCO 

( R .. oso, 

ARIEL . 530.251 L. 600 

L'uccello dalle piume di cristal¬ 
lo. c;.. T .Vi_S-";e 
G ‘ M '4. 

AUCUSTUS - 655.455 L. 300 
Il giorno dei tnfidi, ... 5 I.:- 

k» •/ - A 

AURORA - 393.269 L. 709 

Donna cosa si la per tc, ccn 


L. 700 600 

L. C-csi/ 


L. 400 

D G...da 

L. 600 

c, co.) R. 
18) 

L. 500 
assassino. 


AVORIO D'ESSAI 


779.832 

L. 700 

c:-. A, M) 


Roma citta aperta, czr A f.’.i 

■,r.- DR 

BOifO - 831.01.93 L. 700 

Il fantasma del palcoscenico, 
con P. a-^^s - SA iM 141 
BRISTOL - 761.54.24 L. 700 

La n-jcra g ovanc. co) P Le e- 
C V.V. IS, 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
L’altra meta del cicio, ccn A 

Cs entc'p . S 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Kakkicniruppen, con Re e G an 
C 

CASSIO 

■R posoi 

CLOOlO - 359.55.S7 L. 700 
II Cascnora, cl. F Fc 1 n 
DR li 

COLORADO 627.96.06 L. 600 
Tre magnifiche canaglie 


COLOSSEO • 736.25S 
Tutta una vita, con 

5 

CORALLO . 254.524 

R poso) 

CRISTALLO - 481.336 
Intrigo in Svizzera. 
Jzr.isen ■ C 
DELLE MIMOSE - 36 


L. eoo 

Ke, er 


L. 500 

;cn D 


DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

'R peso) 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

(R-poso) 

DIAMANTE . 295.606 L. 700 
I viaggi di Cullivcr nel paese 
dei 7 nani, di 0. Fleischtr - DA 
DORIA • 317.400 L. 700 

Kino Kong, con 1. Langt • A 


EDELWEISS - 334.905 L. 600 

(Riposo) 

ELUOKAUO - 501. 06.57 !. . 400 

La nipote, con D. Vargas 
SA (VM 18) 

ESPERIA . 582.884 L. 1.100 

L’altra metà del cielo, con A. 

Cclenteno • S 

ESPCRO - 893.906 L. 1.000 

Lawrence d'Arabia, con P O’ 
Toolc - DR 

FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 

L. 050 

L’uomo dal braccio d’oro, ccn 
F S.iiDtra - DR (VM 18 1 

GIULID CESARE - 353.360 

L. 600 

Bellissima superdotata cercasi 
per loto particolari, con P. Clrs- 
tcl - S (VM 18) 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 

Storie scellerate, con F. C iti 
SA (V.’vl IS) 

HOLLYWODD • 290.851 L. 600 
La banda del trucido, con F. 
M I.cn - A (V.M 14) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

La dolcissima Dorothea, di P. 
F.: slrmai'in S (VM 18) 
MACRYS D’ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

Tempi moderni, con C. Chep.in 
SA 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
King Kong, con J. Lange - A 
MISSOURI (ex Leblon) 

Roma bene, con N. Mc.'.ircd. 
SA 'VM 14) 

MDNDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 

Oedipus Orca, ccn R. N.eha^s 
DR iV.M IS) 

MDULIN ROUGE (ex Brasil) 
Suspiria. d Dar o Argtr.io 
DR (V.'.l )4i 

riEVADA - 430.268 L. 600 

Attenti arrivano le collegiali 
NIACARA - 627.32.47 L. 250 
Cera una volta Pollicino 
NUOVO . SSS.116 L. 600 

Donna è bello, con A. Fe.-rcol 
D:-( (V.M 18) 

NUOVO FIDENE 
■.'io-'. p:r:ena;p) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

Il disprezzo, con 8. B^rdot 
DR (VM 14) 

ODEON - 464.760 L. 500 

Le sensitive 

PALLADIUM - 511.02.03 L, 750 
I figli del capitano Grani, cpn 

c.nzva .:- - A 

PLANETARIO - 475.99.98 

L. 700 

Iracema, cpi J Eadai'.zk. - DR 

PRIMA PORTA - 691.33-91 

L, 500 

I duri di Hong Kong 
RENO ■ 461.903 l. 450 

•' R.rose j 

RIALTO - 679.97.63 L. 700 

L'ultima folli» di Mei Brooks 

C 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 


Argento 

L. 600 
collegiali 


L. 600 

Fe.-rcol 


La b.illata della citta senza no¬ 
me. con L M.'.c.n - A 
SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 Gor. 
Venus loemìna herotica, con 
N. Frederic - 5 (VM 18) 
SPLENDID - 620.205 L. 700 
Il mondo dei sensi di Emy 
Wong. con Clui LvC 
5 (VM tS; 

TRIANON 

Una romantica donna inglese, 
lo.i G Jecl.nn 5 ,VM 18' 
VERSANO - 851.195 L. 1.000 
King Kong, cali •- Len-jc - A 

ItRét VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

( R.paso; 

NOVOCINE - 581.62.35 L. 500 
Il mercenario, con F. Nero - A 

ACliiA 

DEL MARE - 605.01.07 

1 rjcil |i-e: . t 11.:) Ì) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

FIUMICINO 

TRAJANO 

(R.pcsc) 

SAlfc DIOCESANt 

CINC FIORELLI - 757.86.95 
Maciste neirmlerno dì Cengis 
Kan - SM 
DEGLI SCIFIONI 

5 malti vanno in guerra, con 
i Cnana's - C 
DELLE PROVINCE 

San Giovanni decollato, ca-n Totò 
C 

GIOVANE TRASTEVERE 

L'albero della vita, con I. 

li-.zT - DR 

NOMENTANO - 344.15.94 

Geremia cane e spia, con B. 

M;.M-.-o/ - SA 

ORIONE 

Toto. la banda degli onesti - C 
PANFILO . 864.210 

Sandokan prima parte, ccn K. 
Bed: - A 

REDENTORE - 887.77.33 
I deportati di Boiany Bay 
SALA S. SATURNINO 

Ercole sfida Sansone, con K. 
Morr.s - £-.1 
TIBUR - 495.77.62 

Torna El Grinta, con J. VJayne 
A 

TRASPONTINA 

OuO Vad.s, con P Tsylo- 
S'.l 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. ACIS. 
ARCI. ACLI, ENDAS: Aleyone. 
Ambasciatori, Atlantic, Avorio, 
Botto. Cristallo. Giardino. Induno, 
Jolly. Leblon, Madison, Nuovo 
Olimpia. Planetario, Prima Porta. 
Rialto. Sala Umberto, Splendid. 
Traiano di Fiumicino, Ulisse, Ver- 
btno. Colosseo. 


CIOTTA 

concessionaria 

SKODA 

NUOVI MODELli: l'JS - 120 

1100 CC L. 2.635.000 

e Chiavi In mano» 

ESPOSIZIONE E VENDITA: 

Via Raffaele Baìes-ra 46-50 - Tc!. 533559 

( Mcnio'.'erdfn'aovD» 

SERVIZIO ASSISTENZA c RICAMBI: 

Vicj Ruggero Setfirr.o 2! - Tel. 5269642 


( Porfjfnse • 
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Svedese la prima «maglia Brooklyn^ 


Mais Ericsson solitario a Sangemini 

wio frenetico e distacchi pesanti i Pixzoferrato terzo a 53" 


Un avvio frenetico e distacchi pesanti 

// soldato semplice 
diventa capitano 


rUnità / mercoledì 27 aprile 1977 


Si infittiscono le voci di un ridimensionamento 

Non ha un domani 
la Girgi-scudetto 

Gamba deciso ad andarsene se non potrà lavorare con 
una prospettiva a lungo termine - Una scpiadra geno¬ 
vese, l’Emerson, per la prima volta in serie A-1 


Al secondo posto, a 53", il tedesco Durpisch e al quarto il belqa Schepers • Oggi la Terni-Nocera Um¬ 
bra • Domani la festa davanti ai palazzo della Regione Umbria che ha dato alla corsa il suo sostegno 


Dal nostro inviato 

SANGEMINI — Insieme al 
Giro delle Regioni e armala 
l'estate, o Quanto meno un 
bel caldo, un sole di Quelle 
primavere di una mila. Quan¬ 
do le stagioni non erano così 
bizzarre. R perciò tutto luci'- 
ca nella carovana com/ìosta 
dalle nazionali di Quattordi 
et Raesi e da un seguito im 


sciti e un SOI letico a pieni pe- 
’ dall. Sono Durpish, Unterival- 
' der e I.eskov, tre cavalieri ben 
I lanciati mentre entriamo in 
! Umbria, mentre uttraversia- 
1 mo Orto oh nella cornice di 
I un verde intenso, meraviglio¬ 
so l due tedeschi e il some- 
I tico hanno acceso la miccia, 
hanno metso lo scompiglio nel 


Dal nostro inviato | 

SANGEMINI — Mal.s Er.c.s- | 
son, !o svedese 1 rateilo m.- , 
nore di liiirr.. si e aggiudica- j 
to con 53" di vantaggio noi i 
confronti di .sei comp.igni di j 
fuga la prima fia/..one della ■ 
seconda edizione de! Giro del j 
le Regioni, rorniui cla.'>.sic.i m- , 
tern.izionale gar.i a tap;>j r - | 
aervala alle iappre.-ionlati'.e , 
diletiantist.che d: nioz/t> nion ; 


I giocatori di basket: 
«No» al secondo straniero 








Dalla nostra redazione 


BOLOGNA 


ei.i tutta 


Olle da uno sc.kco co’po'a- 
t.’.iimo Ixiiii dall.i e-^ 
d .-,.11 va guai da le ’.i iti ut tu 






pegnato dull'a'ha al tramonto , nella vallata di .\arnt le le- 
pcr la riuscita della tompcli- ' pn diientano noie. E’ una 
zione Senza lolerii dare del- i pattuglia in un figura Pizzo- 


gruppo dal Quale escono sei | j. ventunenne di 'r.-ellede- 
uomini per parare il colpo, e i , j ^ 

nella vallata di .Santi le le- \ ;,d oltie .-.e.cento ohi 

pri diienlano noie. E una | johm.*]-; da Stoccolm.i. si e prò 




li 


le arie diremo che anche un 
pezzo grosso come Vincenzo 
Torriani, potrebbe invidiarci. 
Abbiamo due direttori di cor¬ 
sa, un addetto al seri izio 
stampa e al ponte radio, due 
responsabili dell'organizzazio 
ne, chi controlla il percorso 


ferrato (he prima (tella par¬ 
tenza aieva giocalo a nascon¬ 
dersi col sottosi ritto, e Sui. la 
Roma Rai ernia mi sembra du- 
letta. troppo scierà perle mie 
abitudini. ■ Un paio di Quel¬ 
li ut ai anscoperta si smarri¬ 
scono, perdono il treno in sa- 


qucllt del'a logistica, un me- | hta. e dopo Terni scappa 


dico con un'autcximhulanza 
attrezzatissima, le staffette. 


Mais Ericsson, uno svedese al¬ 
to, snello, bellino L'azione di 


chi si occupa dell’assistenza i Questo ragazzo è sciolta, im- 


meccanica, della segnaletica, 
dei telefoni ed altro ancora, , 
non dimentichiamo t collabo- i 
rotori sparsi ovuiiQue. nelle i 
citta e nelle boi gate, in ogni ; 
angolo di strada che ci tiene 
incontro col .so;riso della sua > 
gente, con Taffettà popolare i 
di cut andiamo orgogliosi per¬ 
chè trasmettiamo un messag¬ 
gio di fratellanza. 

Parliamo molte lingue con T j 
aiuto di graziose interpreti, i 
ina domina il romagnolo di 
Jader Bassi, del dottor Pog¬ 
gi, di Biscottini, degli amici 
di Ravenna, un piccolo eser¬ 
cito di appassionati e di com¬ 
petenti. I 

Jader Bassi dirige le opera¬ 
zioni sbucando dalla vettura 
con un berrettino di velluto, 
due occhiali affumicati e un 
fischietto Poggi ci aspetta col | 
suo sangioiese. con un vino ! 
casalingo che fa buon sangue. 
e lo (( speaKern Biscottini gri- I 
da, grida, grida. Forse onde \ 
rn anche stanotte durante il 
sonno, e net mezzo della cam I 
pugna laziale, ecco due tede- . 


prcssionante, la sparata stec¬ 
chisce t rivali E poi Sunge- 
mini e ad un tiro di schioppo. 

Il più gioiune dei due Erics¬ 
son trionfa in canozza. Ha 
iientun anni e ne dimostui se¬ 
dici. lUn bambino II. coni 
menta una donna con tene¬ 
rezza. Durp'sh sotfia a Piz- 
zoferrato tu seconda moneta. 
In sostanza, un anno frene¬ 
tico. una media significativa 
considerando i su e giu del 
tracciato, e distacchi pesanti. 
Il vincitore è un po' sorpreso 
e molto timido. Risponde 
commosso all’abbraccio del 
fratello Lars. e da soldato 
semplice veste d'acchito i gra¬ 
di di capitano. E’ soltanto la 
prima tappa, ma abbiamo co¬ 
minciato bene con un tipetto 
sul podio che piace. Gli italia¬ 
ni dovranno recuperare. Gre¬ 
gari e Malvicini. i tecnici del¬ 
le due s<iuadre azzurre lascia¬ 
no capire che la musica po¬ 
trebbe cambiare. Vedremo. 


Gino Sala 



# Il profilo allimetrico della tappa odierna, la Terni Nocera 
Umbra di Km. 164 


gran premio 


Rie 


BROOKLYN 


Uordine d'arrivo 

1) Mal$ Ericsson (Svccìa) che t 
copre i 144 km. in 3 ore 33' c i 
16". alla media di 40.512 (15" 
dì abbuono); 2) Durpisch (DDR) i 
a 53" (15”): 3) Pizzoicrrato \ 

(Italia B) a 53" (5"); 4) Schc- , 
peri (Belgio) a 53" (5"): 5) 

Mutsaars (Olanda) a 54" (3"); 1 

6) Nilsson (Svezia) a 1‘3" (2"); ; 

7) Leskov (URSS) a I'21" | 

(10"); 8) Nyifclcr (Svizzera) a \ 

1*30"; 9) Pctersen (Svezia) a . 

1'34": 10) Tosi (Italia A) a I 

1'34”; 11) Mah (Olanda) a | 

1*34"; 12) Laivrence (Gran B'c- i 

lagna), a r40”; 13) Frey (Sviz- i 

cera) a 1*45"; 14) Corti (Italia 

A) a 1'54": 15) Crespi (Ita¬ 
lia A) a 1'54". 1 


j corsa avev.ino ga c nung.a- Con .-sUo splendido 
I )(/f i ’ nov.int.i <Ie; I4-I eh..omo- .colo» f n.ilo lo .svedo.-sc Ma 

’ —nrj— ^ I"; cc:nple.-.-;.v. de l I t.Tp.o .1 L’ j;r;e---on !i.i iKirt.no il .su 

I CSllf3|l|lia i ’.n»rc..i regol.i.-e. la loro. I pr.mo -.liuto di .sport, di ir 

t cor.dott.i con deto.nninazio.T ! rn.i/.unali.sino e eli amie.?: 

I CLASSIFICA ' e .sorre't.i da armoni i e ac- i nella \erde e ^inip.itica Un 

: C. P. M. V CALEPPIO » cordo nel f.ire b-e.ri-i a tur- ' p- u;; premio alla foli; 

I Per la compilazione di late j no nel vento C.o no last.int- o ha .a ( alto a S.inuom 

• ti . traguardi speciali a., .mo-o.co d-g...t t,.ie I*..» ,n. v;ie ogg. lo applaudir 

! seconda tappa: al Valico del- . tH-H-U. .id il.l ..ro d. .m h.oo j -Tr.uls" per Noccra Un 

I la Somma (646 mi.): a Madon- j jKidi Ntrn- ; he g; \an Ci. j po. ratta !.i carovan 

I na della Cima (777 mt.); ! .^ter e Svheei>grs. que.-fult - ; ^ domali. — -tlna a Porr 

j terza tappa; a Cavriglia (308 ' mo einioo.ie na/.on.i.e. e .o I j .j^ .. -,o ;.ire srl: -tOsS. 

I (nd-): „ 1 .sve.ie.-e N --.-on h i.ino mo-s-i .ie’N-' anVcrie e .susrgt 

I lo (350 mi.); i . 3gg.uui:--ido . , strade dei capo.uogt 

quinta lapp’a: a Vetta le Cro- 1 T* in'o..e.-,.mo cn.- prupr.o -Otto ; Saloni del 

ci (SIS mt.); a Passa Casa- j -ome.ro d; cor .--1 Anim.n.st:a/...‘*ìe rotnonal 

’ glia (913 mt.); 3 Passo Sam- S'JO.tO doixi .. •TvìCT.lìrdo vo- i 'h ì t 1. oli'tt; 

1 buca (1061 mt,). ! 'un*-'* di N.am.. V n*.o d-i .s->. • .-.--"•-i- f-'i -u-- ' n-é-, den* 

i 1 to Ix-srov iene cosi r.ittor/i- ; M^^r.:' 'o spoW 

I f—" h* ‘ vi.ssim.o .i-e--o-e .-V.b-rrt 

1 i ■ .Hiplrrc.,..-. - hi.nno’vo'ù': 

, < -vl.i ì i .t. A11 Kr.c^'V'O.i. 1 * , -....r, ' T-c 

1 CLASSIFICA COMBINATA | me.f "e t)u 1.-1 co.itemporan * «- • ^o-*a -e • -ù 

; Verrà compilata tenendo con- m-rnt-.' .1.ì.ro billdie.-a ’ ' ' ^ 'c.i 

; lo della classifica generale, del- b .1 tC 1 . r)"0-.at Un'or.vald’- i eo.O. . ■ e •* -^ 

la classifica a punti c di quella v.., r-, -.H n-h • ' nobile :r.e'--l 2gi0 d. f.a.c 

. del Gran Premio della montasna. i j. ’ .<yA::*ì C ci. •'pO't. Ci. am.C.Z. 

; Il corridore primo nella clas- , -.1-—. _ T U'O tiron.'.o -tlllo str.^ 

! silica combinata indosserà una • tor e d. un t do.t.’'.n.l d. CO.r ri-’'ri * un i 'e ' one 'O CU 2er 

• maglia blu-rossa con la scritta ; corre.l'i .A. pi.-v'l-TJ.o d.1 T*?r- , _ - •_^ ' ‘ 


I r.ipiire.sentanza di tredici nu- ' aai i i i n .. . 

/.oni c-itere, oltre n.itu! .ilmcn- j ^ 

te alle due eompigini azzurre ; ' > 

di Itali.i .A e Itali,i B. ehe j 

hanno pre.so « .-.g-.imbettaie 

d.i! capitolino p azz.ile della i ' ' - ' , , 

Pi.sana, puntando .su S.inge 

mini non apiiena il Pi-e.siden ' , ' 

te del Consiglio regionale la- ! ' ^ . 

z.ale. Roberto Pa!le.-,chi. ha , ' , 

abb.i.ssato la trariizion.ile ban- 

diera. Subito qualche scher- ^ - *' 

maglia di prammatica, con i ' 

sovietici in testa a suonare la .vi * èR - \ 

carica. La media piuttosto al- , ' -, ' 

ta. favorita da u.n tracciato ' r , < 

va'Ion.ito. .sembrava non la- ‘ ' 

.sciare spazio nemmeno ai ten- ^ t 

t.u.v: ^piu consistent.. ma do- 

.soli: della RDT Unterwalder 0 i 
Durp'.sh sono ixartiti ull’ar- 

I remb.i'ggio I! grasso ha ica- i àjR 

( gito timidamente, im ha ti- 
1 iato 1 remi in barca e cosi HBHpr cw 

} i! terzetto ha eonqui.stato in 

1 breve una trentina di secondi i H 

I di vantagg.o Al quarantott'*- j 1 

j simo chilometro i tre potev.i- j 

re .luche' da Stein, un^ altro ' 

1 tede.sco della RDT. e dii bri- j ^ n trionfo di MAIS ERIC 

I tann.co Caibut. .A C.vitaca- j, f-aauardo- sotto sul ualcc 
I .stellana (chilonio'ro 62 di ror- . " ’^aguardo, .sotto sui paiec 

I .sa» il .sovietico Lescov pre j 

j ced-e\a i due compigni di fu- j ^iupeistr.ida E 7. la situazione 
ga .sulla .stri.=cia de! primo tra- ! (.ra qii.ndi la seguentei sette 
guardo vol-into d-e!la giornata uomini in fuga con un van- 
i e quindi del cGiro». guada- tagir.o di oltre un minuto e 
gnando i 5" di .ibbuono e di- mezzo noi confronti di tredici 
1 ventando il leader della cla.s- ■n-e 'Uito’-i 
, sifica generale davanti ai ' À dicci chilometri dalla con- 

■ compigni di fuga Durpish e 1 clu.-,.onc. lo .svede.se M.ats E- 

Unterw.alder. . r;c.-vson e .scattato con deci.sio- 

Ai seltaiilesimo chilometro i j nc c. sfrutt.indo a! massimo 
battistr.ada potevano oncora | ip i^d.^c^I 3 .-,e doti di ixissista 
contare .su d: un vantaggio I -q contraddl.stmguono, ha 
di l'35" .su Carbut o di róO" j giiadagnato una manc.ata di 
] sul gruppo che successna- i -o'ond nei conironli dei suoi 
, monte r.a.s.’Oro:va anche l'.n- ; comnigni di tuga, che non 
I glc.sa dvs-oo avere inghiotti-o ^ono stati in grado d: rintuz- 
I .Ste.n. .Ali'ottan'adue.'.imo eh.- ii suo attacco. E cosi 

J Iranetro. un 1 volta entrati nel- ^otto lo .stnsc.one di S.angc- 
; !’uberto^K^ Unibn.i. .situazione nr.ni lo .svcdo,-,e è sfreccialo 
I immutati- sempre Durp.sh. c-o;, un vantaggio di 53". ne. 

; Unterua.der c Lv-^ov a gin- conlront. di Durp..sh, Pizzo 
I dare li f.l.i. mi c.al -gaimo ì formo. Scheeix-rs; mentre 
; in piena bagarre, in v;.s:a del- ! Mutuar.-. N.l.s.so’n e Lescov si 
j lo stiappo d. Otr.c.a.. nel ten- , 50:10 cla.-gnficati alla sp.cc.o- 
1 tativo di rigu id.ign ire il lem- , jat.i. 

: iKi perduto. Mi : fuggitivi la- | Ogg. andr.à In onda la .«e- 
! covano sul .scr.o. ba.stera r: ' co.ici.i t.ipp.i. l-i Terni-Nocera 

■ cordare ohe dopo due oro d; ' Umb'.i. d. 164 chilonieTi. 







.(cieni.i)> del b.i^kct ieri ni.i'- | la de' b.i-.kct k Un conto - 
tuia .il Pala-iooit d. Bologn.i c detto nei doiunHiit.i — e 
Mcncgn 11 . .Antrticlli. Bcit.i , -.ccglicrc iin anur.c.tno r. 
lotti, /.uiatt.i. C.igiici:-.. B.i- , liiiiz.cne della --qu.idi.i. un 
i.i.cra. F:aiuc--cinni. M.!.--.!! , 1 a.-io c -acgic-c ui 1.1 --qii.idi.i 
t.into per ta'c quali nc tio 1 .n l.ki/.onc il.-g'i uinc .i-.in > 






Ni. 


.Ìs/n 




I V,V’ 



è* i '“v ài 

sVk ItR |É?- Iti 

1 I' f^ ' 

ì ?' 't V" S ff 


' me. Ct.a pine .n \c-.tc di , .s 
' .■>i‘ni!)..cc .--peti.Itole D.in P,“ ' ilo 
I tc!-.(ii. .illiti.itorc dc.l.i s.nii- • 

I lime 11 afc--,i d. 1 .c.inlc: m.t ' g 
.Xigonitiiio .in.i conici,invi ; 
.-.t.imii.i iic- .ui-.ti.iic la Jio- 
j onc li,': g.iH.ito.. .11 mci. • / 
IO alla p,opo-.ta ilci'.i 1,‘g.i il. j 
I , < II-., nt iic .ili ogni ’Ocict.i .. , 

I t,'->-.,'t<imento ili due cc-.t -.t; 

1 ^.ti.niicii nella pro-)->inM siti- '- 

j glene. J 

! Er.i amile predente l'avvo- 1 i 
I c.ito V.uteroiii i-lic tiene il ' 
filo dc’I.i viccnd.i come m.i’- , 
.-.lino ilirig,'ntc ilei.‘.X-.-.oc a- 
/.(iic g.oc.itoii di Ixi-ikct. I). ' 

I 11 ,uno -libito eh,"* g.i ntcrc-, | 

' .-all, e.oc . i-c.-.t'.-t. di-ila Se . 

Ile .A, -.ciU) lieti.inu'iitc c.n- I 
j tr.ir. air.ntroduzionc dei d'ic ' ta- 
! atl,*l! -.•ranioi! K -e I.i prò- : .ju. 
' iiosta dnvcs-c ii.i^.saic tini -.i } nj 
I e-,c!udono v.^to-.,- ic.i/.in. In ' P" 
' polli,' p.irole 1 giocatori t.ui j 
I no .irctidcie che pot:cbo,':o ' 
arnv.irc ad uno ,< .-.ciopcro ! dei 
.An, he l'.ittivi'a tlcll.i n.i/.o- I a, 


S 0 - 1 -.,' 11 .i aiol'i,' .' 11 ,' c. .'.m 
ilo i.i i.i’.r.i il,'i g.owroi. 


^t:.Ul,’:. -.. f.i un.i pu -..ig 
g .1 p,i i.i .mini di’ti.it.i.n 
--. \.i'ori/.'.i c -1 , ai.i d. p II 
. \.\.uo. \ .-.i...'’/.! 1.1 11.1 

/ .in.i c d. ba--k,*t 


^ Sandro Ci.imlxi, allXiltro c*- 
, ixi tli’l tclcio'U), h.i ton. c ri- 
I l.c.-v.ioni i)e.--.inti E’ iicsoo ili 
I .*. udetto m.i .’cnt, raggiu- 
■ mii,' 1 .scn.-. Lo h.in.io ixir- 
t.ito in tr.Olilo c lui qiuisi .-.e 
I 11 c .--eord.itii Domenica sci-a. 
i d.n.in’i . 1 . 1 ,* telecamere d. 
! .Xdr..uio Dc.vin Ini iiubbhtti- 
I mente imp.o’.uo che non gl: 
I nuHil.i.-v-eio !.i .-aiu idi.i Sa 
, ’clilx* ionie u.-..ir \ lolcinvi allo 
I .-.po'-t d'U lil.l 
; Ui Ci.r>g.. Li glorio-.i .irinii 
tu \.i'i'.-.;n i. ’p.irlonl.i tl.il 
j l'Ign di Gan.inin Boighi e 
ail.it' it.i d.i.i’Kiiroixn 1 h a 
I .lini" ..I p'opr .1 ,'.-.i.’t>'nza 
, E' .--qil.uil.i p Ui uli'i'iiia’.i c 
1 iLniq.iv .unsanofa. . .-.uo. 

I p.ot.igoni-.'. rii.ino tr.i,',,' d' 









mu'ora dcll.i riprc-..i licil.i .-.ta- 
gione '77 78 .-,1 vuole Lue in¬ 
tendere 1,1 voce ilei <t .-.itid.i- 
calo '>. 

Stilla icmd.i del dopp.o 
stranie:o>» i giocatori limino 
’til.ito un (iocumento < ol qua 
le -.1 motiv.ino. argonie-ni.in¬ 
do!,'. Il* i.ig.rni del d.-.>en--o 


Mjmo PcbcJntc. c Jd un fun^’io 
* n^iio dell Enlt. Enio Vitloijioio 
i rciponsjbile delTutficio ptep^uito 
I ne oliinp'Ca 


sportilùh-sportflash 


ì ^ RUGBY — A distanzs di 5 
' mesi dall'incidente al tugbysla de! 
I Caronte. Giorgio Monacelli (con 
I un morso gli venne staccato un 
' orcccino). del guato venne accu* 
! salo il yìocalore delta VVuhrer. 
‘ Paolo Paolctli. il C-T. detta Fc- 
‘ derugby ha emesso un comunicalo. 
' In esso si chiede al » capitano » 


InttintO bl \ uo! Um*I!C <i.l i't'T- J della VVuhrer che indichi, entro 15 






Il oquivoc. e quando -.i pa.-- 
!a d: -.’r.inier: -ntendono 1 

•mi he gl. .< or.lindi ». Pert.m- ' 
lo gli ((oriundi/» già ie-.’e:.i- ' 


giorni, il responsabile dclPincidcn 
te. Se non lo tara verranno adoi' 
tale sanzioni nei suoi conlronlì. in 
base alParl. 92 del rcijolamcnto. 


t. lostor.inno. m.l .n flltuio ' • ciclismo — ll belga Freddy 
■.. ., , , ,, ... Maerlciis ha vinto il prologo del 


• Il trionfo di MATS ERICSSON a Sangemini: sopra mentre solitario si appresta a tagliare 
il traguardo; .sotto sul palco con le Miss tappa 


' non ei .-..ira ne.”iina d..'.t.n- 
. /ione fi.i gli atleti ))rnvfii’Ln- 
' ti d.i foder.i/ioni st laniere 
i 11 « ' nd.ie.ito / f.i p;,'-eir,’ 
1 clic il dis.->etiso non ti.ie oii- 


Nella prima tappa del Giro della Puglia 


Volata a Nardo: Basso 

rie B: dopo la vittoria di Catania brucia Moser 


csilcpiiia 


I CLASSIFICA 
: C. P. M. E CALEPPIO » 


Con ;. .’uo splendido '.a i 
5 olo » f n.ilo lo .svede.-ic Max ' 
i:i'a---on ha iKirt.iio il .suo • 
pr.mo '.liuto di .sport, di ;n- 
rn.i/.un.ili.’nio e di amtc.zia . 


»ll.i \,-rde e ^imp.itaa Um | 


14) Corti (Italia j (mt.); 

15) Crespi (Ita- j quarta tappa; a San Baron- 

I to (350 mt.); 

{ quinta tappa: a Velia le Cro- 


premio a.la 


I n; <• Clic ogg. lo appl.iudir.à 
i .sulle -tr.ui,* per Nocera Um- 
1 b;a. Po. tutta la carovana 
j - doniaii. — -.tliia a Perù 
g;.i :x r po;;.ir»g gl: -tO’'. :- 


La classifica generale 

1) Mais Ericsson (Svezia): 2) 
Durpisch a 52; 3) Pizzoicrrato i 
T3"; 4) Schepers a 1'3”: 5) 

Matsaars a 1*6"; 6) Ni'sson a 

I'16: 7) Leskov a T26”; 8) 

Nyifeler a 1’45": 9) Pclersen 

a IMg”: 10) Tosi a l'49”: 11) 
Mak a 1’49"; 12) Lawrence a 

T55": 13) Frey a 2-; 14) Cor¬ 
ti a 2'9"; 15) Crespi a 2'9". 



Serie B: dopo la vittoria di Catania 

Il Cagliari confida 
nella «Disciplinare- 


Grave ritardo del gruppo giunto al traguardo 
con un distacco di oltre 7 minuti dal vincitore 


Il \':ccn/A iv.ttor.o d. m'.- 


I sura n Pal-rrmiO». 


.Mon /1 


j (.successo fat-cato .-uLa Ter- 
' n.in.ii e rAt.i'.ant.i tal.a gr.in- 
! do '•uToriin. ms-'egnato No- 
' vanii h.inno fatto botl.no 
1 pieno e so.ro .-staccato d.il- 
I 1,1 eopiJ.a Pc^eara e Como 
j che. a confro.iio d.retto. .'1 


de.li: nel’,-* *int:cne e sugge i Fono b.occate a v.cendvi an- 


buca (1061 mt.). 


'I// 


CLASSIFICA COMBINATA , :iie.'.* "O 

Verrà compilata tenendo con- j m-?nt-.' 
to della classifica generale, del- , , 

la classiiica a punti c di quella X'a'l ( 
del Gran Premio della montagna. | rii '-ii 
Il corridore primo nella clas- , ^ j 

silica combinata indosserà una i '' d 

maglia blu-rossa con la scritta ; Ciirre.l* 


’tne --'.ide dei capoluogo, j che .-e . lar.an. hanno d. che 
p-upr o -otto : saloni dell’ i e.s.»:ere .-iKid.èfatt: per e.-g^ere 
A-iim.n.-t:az..-*ie rer.onalo j u.si-l: ..ndenn: dal c.impo 
demcor.r.a.i . i i. eli-tt; - i adrtat.co. E l.i meda .ng.e 
pr.m. fi.i :u:t. .1 precidente , anche pu del.a cl.i.'s.fia. 
Gi’rman.o M.irr.. lo sport: . ev.denz a b,’ne :.i .-.tii-izone 
vi.ssinm a'-e'-o",'* .-Xlb-rrto j -.i tee-*., ponendo il X'.ce.nza 
P.O'.ant'i. e tant: altri a- j a —4 .-egu.to d-il Monza ."i 
e>e'-or. ,* ,'riis.gl.e:. sport.'.: , —5. dt'.'.A*.,'nnTa .i —6, dai 
app.i'.'.c*tat. — hanno voluto j Como a —7 e da. P,’.-g.ira 
che ancne quest'anno .1 no- j a —8 

-*.o G.ro po.-ta-.-e .; suo | Esce, intanto, dalla .s- en.a 
<t ;).ff,''ro d: c,ilor. .■ e .1 s’io ì -.j (jocce che p.iregg andò :n 


ev.denz a b,’ne l.i .-.tiiazone 
',1 tee-*., ponendo ;1 X'.ce.nza 
a — 4 .-egu.to d-il Monza .a 
— 5. dt'.'.A*.,'nnTa a —6, dai 
Como a —7 e da. P,’.-gara 
a -8 

Esce, intanto, dalla s> er.a 


gl.ari aveva '. .nto =ul rarn;)o . 
per 1 (Il una rev.-:o.ie ,ne | 
{K)*r,'’bl>g portare alt.i due ' 
punti a. cogl.intani opp.iro 
alla dee .-.one d; far r.potere j 
la p.irt:;a. X'edremo Rc.-t-i, i 
nel f-nattemiK). la gro-vM ! 
teca del X'.ce:i.ta « ticl Mon/a ' 
su due de. tre po..t. iL.-txi.n.- ' 
1>.1; p.'-r and,ire :n .-i r e .X ■ 
e re.--:.! la bella free-vhez/a j 
dell'.X’alii’.it.i. , .u" --’.nibr.i . 
a'.ere tutte le int-’.tzior.i d: '■ 
a.-s eur;tre-i la ■-•*//,i p.azr-i ‘ 
Sul tondo .1 f.ttto n'jo'.o j 
■s.no ad un .’-Tto p.i.i‘o> è 1 
dato d.il r.s-.K, h.ii d, 1 P.il-^r - | 
m-’ ne .a : ìj ig.irr-e a p-. n-in j 
retrceoder,’ L.i .-.o.if.t* , n- | 
*•■*"'.,1 f,>l X'.cen/a sub’a di: ^ 
r,--.i*'.,■*ro iv.n-'*, or.i. .-ono j 

eh-’ =eriZ.a .i.le.nirore ■ h. :n.'.o : 


Nostro servizio 

N.-XRDO' -- .M.ir:no H.,--o •- 
toinaio .ill.i r.ixi.i.t .iggiUn. 
landò-; lo .-;.)i;nt i .n ii.inno 
pre-o ixi.'!,’ tri'.ni.itre corr.do 
r;. tinti . miglior; .«i pratica. 
.11 '.'.’M dillo one d. 


Nardo, ‘raguardo della p:. i il'.i'-f.i’to li-’lla ,'o-*., .Pin ,. 


« Ciclomotori Malaguti >• 


n: o,.nì'i 


*f»coo <io!\t 


■ nobile :r.e--,igg;o d. frate, 
i laura c d. -po-t. d. am.c.zia 
I o ,i. p ice. ;iriip.-.o -ull-e -tr.i 
de d. un.i reg.one lo cu. g,r.- 
ì -erer.o e ..ibor.oeo. har.'to 
I g.a .ncom.:-ic;a:o ad amar-e 


s’io i .T Ijocco. che paregg andò :n i Luto pr-’c n tar-’ la -.tu.iz o- 


‘ ca-a con ;1 {xer.colante R.- 
i m.n:, c p.'cc.p tato a — H 

• mentre è tcnato .n carreg- 

• z a*.i ;1 Cazl.ar:, .1 quale gni- 
! /.e alla -.'.ttor.a d' Catari..a, è 
; sal.to a — !> e. co che pù 


CLASSIFICA PUNTI | 

1) Leskov (URSS) p. 10; 2) j 
Durpisch (DDR) p. 9; 3) Sche- , 
pers (Belgio) p. 5 e Enksson (Sve¬ 
zia) p. S; 5) Mutsaars (Olanda) 
p. 3; 6) Nilsson (Svezia) p. 2: I 
7) Unlcrwalder (DDR) p. 1 e 1 
Pizzoferrato (Italia B) p. 1. ' 



I V .! |wnw Bfcm I ; C^.-.corso .-.-.-a g. pz.-za g. S.c -3 

i L» sq-iadra de,la Lc~'ba.-d a s c 
___ • aggiu'iita la e-.— a ed z. ere crl- 

CLASSIFICA PER NAZIONI . Ceppa de. (5 Cta.-n *, ga'a rì- 
1 ) Svezia. 10 h. 3'9"; 2) Ita- j servata a ca-.a. cn di età con- 
lia, 10 h. 44-52"; 3) Olanda. 10 i presa fra i 14 c : 23 anni, tcra- 
h. 47'3»"; 4) Svizzera. 10 h. , lizzando soltanto ooatt.'o penai la 
47'44"; S) Danimarca, 10 h. 49' 1 AI secondo posto la Sardegna, con 
c 58”; 7) Belgio. 10 h. 50*26"; d.tcì penant 2 . terzo il Veneto ccn 
8 ) URSS, 10 h. 52'30”; 9) DDR. i ded c* 

10 h. 53 52 ; 10) Cecoslovicchti p.-caì de* g o.ar.i cd«di eri 

10 * 2*V ^*^*1** I era attesa depo !e oresta- 

8 it 3 . 10 n. 55 56 ; 12) por. esaltarti c’rcrte dai loro 

¥»•» 10 h. 56 6 '*; 13) Cuba. 10 h, [ ro^c<:^l cu arriar.i ."'Ci crcrn: dei 


Al Concorso ippico di Piazza di Siana 

La Lombardia vince 
la Coppa dei giovani 

ROVA — Vc^tr*a d ^CvC'tj al t ca:. da i-iardes. br.t^nn c.. 'C—e- 


. appur.’<.in'onto coi .c r.o ^ conto, hA raipcrio 1! moro 
■. .. cur-c d. ’pr.m..ivera » j .cpcr.inz-i ngr quan'o r- 

E- un .ippuntun-i,-n*o cnc ci j la famr.-a stor.a d-’’ 

e — , 0=1 coinè g'.i 1 e.-\ d.sz p.lnaro ha 

; C -p-i * .. - '-.o.i -C... -p-’.- • •■■‘z-id zo <U’'’ r.'o>o 

; cnc part.i .n m.c/go .,. popi ..ir.ii ivr <'-"j.n.= .i* u.t « 

I i .m.i'ggiori* d<x.im.-’n:izi-t>.-;--- > ;; 

, g nt.i p.-rc.nc d.i .. .1 a un .1 presumer,-' che .-. 

I .i-ppg.r.ìini'ir o r.i*o ix'.-- -o*.^ ^ ad un.i r,’v. 

lO .».,a.e .. ... 0.0 c.. . dola scntonzi d prima 

1 Rog.on. h.i.mo por . .,fi,.^ : ,-2 0 a lavoro do. Lei 

n'..i/.on,- a. uno -.port ono , - _ 

' .-o.iza r.r.unc .irò a. -.uo. mio 
• nt,*'.*. d. .-potta, o..ir.;.i rag- j 
! g.ung.i dimori-.,in. ri. ior'-.- j 
' 2.0 -oc.alo e.i nuo*.. 

! o p.u dom.ocrat.c; pro-up ! 

j po-t.. i 

E prtipr.o tx*r i,v.tii..r.oaro : 


' .-. 1 . frer.ces:. .ta. a-. c tedescl-; 

* de la RFT Per n P-cm o de .c 
t Nar c.T . la c.ass ca p-o.a per 

d'e di qw3ttro ca.a..€ri che cost - 

* ta sce la cara di ore r.i c.o 

. tecpico d. tutto il co'^cc'so. • ccpt 

* eo- pe da*ra.-.r:o forr.re entro sta- 


oe a taiol.no dop-i 


56'56"; 14) Spigna. Il h. 1*13" 
15) Polonia. 11 h. 1*30”. 



rKA(3UARUl 

1) Leskov (URSS) p. 9; 2) 
Durpisch (DDR) p. 3 e Unterwal- 
4er (DDR) p. 3; 4) Schepers 
(Belgio) p. 2; 5) Enksson (Sve¬ 
li») p. 1, 


col't-sXi piu errijr.i .-ci prem: gei 
g.orr.i precedenti. 

A giud ZIO dei tecnici la p-o-.a 
cd.e.-na ha dato esiti ccnio-iant - 
tulli I q ova.-.i .hai-o d.mpsircio 
una valga irrpostaz p-c d. valore 
e. soprattutto, hanno offerto u.n 
identico « Iinquagj.c » tec.tico. a 
cor.lcana di una comure linea di 
istruzione m tutta Ital.a 11 iuTu.'O. 
insomn-.a. non sCiTibra presentarsi 
male 

Nei locali della Federazione ita¬ 
liana sport equestri, e stato defi¬ 
nito ieri, per sorteggio, l’ordine 
di partenza delle squadre che do¬ 
mani prenderanno parte al Prem o 
delle Na Zion. I primi ■ scendere 
in cempo sarenno gli svizzeri se- 


manc la compos z one delle r.spit- | tu:*ri C.O .1 Db .imo VOlUtO Cl'.e . 
tive fcr.-T-az.o-.i ; „ -.-.a v alla gara io-se da 1 

; to dal pal .1220 de!*i-Pi>rtOa. ; 

________] d,i'.‘.in:; a. canooll; della Re , 

. gione lu. 1.^.0 che cesi i'Um- ' 
X _ r_ a i_* I br.a. !a Tofana e l'Emii.a 


Sci: una coppa 
del mondo per 
ciascuna delle 
tre specialità 


Ite “ =•■* .iomi,'.i>M ; P.i.*''rm.i') ; 
uh,'* gioghrr.i in t .,.-a lo.i I .1 • 
S.im.'om.i de::».=-gI non vi tc^'r.ì j 
Io d-”* 1 1 (■ Ritrc'D'o? \ 

dav.e ',1 m..i‘<".''. ili/'girr . , 

Pa.=-'.i i'.'.i:i* . d-n'- ‘ 

l'.Avellmr* c’no ,on d.i*'' p'in 1 
T o**,*.'. j*- ., U.i.'. '.,) rf ■ X'.i- • 
vedi- ,1 *.-..171 ’■ f.o- > 

Tire ri. .-.u.~'.o in. i din- '.. » * 
.i-.*.v, Mnrg.i'i I-i T'-r.na I 
r.., da' .in*.* .-’i". ‘r.r, r-x- ■ . 
*0 J, M‘ i.M .'ì '-1 a 1 
r *1 ' ,1 ni: f'- • I 

fi”, •• - u" .1 !y. irninrcr-, : 
d X'i'fr.--i 0-1'-X--, iv,* ' 

p,”.:*, L'.vice .' V t-irr.ng ! 

f riv. lo'T.b-i.'fì ni nvti'o ; 

r.tgo-'.-- .iog . ..mt)' M, '1 j 
5coiif **,1 r..i *. .iggr.iv.i d m.'i ■ ! 
to ;.i --.tuaz or." d •’ » Ter.', • 
e 'ar^c ,1 .;'.‘-.**e 1- * 

pa=--:blit.i D"n.-i:»a n-r.-.c ' 

g.i . 1 . .1 (.ib-^rat »> .. M'>d*'r.i | 
e .‘.3 m,gg,> < omn.*.g.ne 1 
■uni'ora -ari, d: ,-'‘"'.1 « Bm , 
.*-c.a Dii-' pi"* 'e.-oaregg.o. | 
d.ie Inr-ontr. dec.-.v. per ’-i 1 
Tt-rn.ir.a ,'he. p-*"o. .-e '-'uo' i 
davvero resLir,^ n —'-r.e B . 


: m.l *.ip;),i del .-e-to g ru < 1 - » 
I c..-';co .iite'ii.i/.on.ile li. Pu . 
1 gl..i. B.i---) il., !)rev.i_-> .'U ' 

I Fr.inie-, 0 Mo-e., C;.r.,i//i. 

I Si." 0,1 n. •■* Par.-,in., eh** p.u I 
1 degl. i..in,> .nip, gr .,1 | 

I I !;e...i vo..ndn--.indo <••> ; 

' .ni ..i mag.i.i d .e.id- r ri, l.t : 

j C..i--<.i :■ t.i:);), ;).lgl.e-e : 

‘ L.» p. .m.l •.«Pixi. Noe. N.ir- ! 

! rio ri Km 205. ’i.i ’prodofo 

j un.t grO'-.i .'l'-l-'/.o;:*.', ..i-ci.iii ! 
I (io .n ...r/a i>T ;! -.uc<e---o j 

j fai.i'i m* no d. un t, r/o rii 

■ inir rio", p.; * * . t-.ittamrri'i : 

. trilli,i*:e i -. - 0,10 d.-p'i * 

I t.i'. ..I ■.o.,it,i ,.ir.» .u--.v,i. . 

! m, n*r- g.. .i.ti. r.-'ul'.mo ,i* ‘ 

'. t.ird.i;: ci. bi-n -e;*e m.iiut: c. j 

■ -a..o grò- ,- -n.'pre-e. -or.ij . 

1 d.i ga fior, g oi-ri . 

I L'‘i -n',' c,i.d-n ,d un ver.'o ; 

' tc-'i ti.i nord !;.,nno .,g,-.-ol.it.o 

' . corr.dor. t :;>■ ri.i No,.. *1 

' prò-. t'.c..i ri. B.»r.. -. -ono ri I 
j rei*, ’-i^r-o :. -'iri. •.,''r-o _;l ; 
, *.!..(li, o,’..o -* v.i -- .,d .inn.i : 


.imm ni^ti.U.v.i. 1 ixif.ig. ,■ ,■ ,ii quo’.d..in.i ao 
-1 i u;.i li. p 11 ' !> i.i^i.n,* l.-..,,! K tul'ir. a 

\ .•.i...'’/.i !.i ii.i • .in o'.i .11 guido ili puidurnr 

i-ki't 1 1)11,>,i b.i.-ki". 

f i. p'i): N.k,i.ii‘ .ittua.-' lU 

• V. i -.III) (ii'i'.i li i.'o’i.iL' lug,) 

I .--'.U.i. live l'ile iilU'r-tii Cìllg 

-1 pu:-.--iiuuinomi.i [)i'i ,lu, 

.'iig.iin. nini, no Ci,iml),i. pù 

Sette conuniicazioni i ‘Inù'-o.,” 

giudiziarie per la ; r.'';;,;;;,;!;';!;"’'!::':!,'!,!,:»"''-''. 

morte di Vendemini i i’I.'liV;', 

PORLI’ — Sono tette le coiiuim- j /a t .l I P’Ott^n 

cez o.)i (juci *iaric iiunte id loe { (ì' sì/ 1 1 * l*t )>’i)!t>IKÌ 

rito alla nìorlu del tjo^,)toiL* dt * (III ‘ li*' il 'UH 

bzd.et Liicc.io Vcnck-Miii,, R. , ^ i',,' , p )’ t ,-.l‘ ’ ,'.‘t :i,iO. 

yuaidaiio t lucdici sociali dw»l3 Bi.- . ^ ,, , ,, 

nu Ricl, della Cl„ii.in..)rl,ni Toii.ic- ' ‘ ‘‘l'” 

Pipe^^no L Sobri. 10 . cl medico dcua i x i)iì'a a tt'l ll.t va 

njiiojiale Edzo Bo.‘jtìCtri. ri dot? * a .1 >itlKiiil,ì (itì-T/l (ÌLUtìh.ì 

Guctjno Giulic-'no della tl.nicj lO • .n .>iX-!.ìil/a. 
injnj Vdlo BiìTica. al presidoifte i x ItU * lì ’’**> 

dello Buio Rioli Renzo M, lai di , ,. quind; .1 OlotUll.-' IIP 

01 seuielorio oenc.ole de, COiri. , 

. Enzo Villo.jioio ' " ''Il 'o--,* olteita la pus 
ll'ullicio piepoiozio I s’bTita d- ie-.t(iie — d i ,* — 

1 dinet i'annna per io-.tnnrr 
j (iitaU osa ih fulin ibi’niente r o 
I lido Se rxr'-vrrwi’ ad e-enipio 
I T piogetto sul sCi ondo -.'ki 
I mero, SI potrebbe cenine ini 
' buon p’a’iniat.ci nt'g’i L'.S’.-l 
1 ('etto lite se in sot leta optns 
A disioiiza di 5 ! pv> Un r 'dtmenstomnnento 
Die al tugbysia del delle antb.z'om optnne. nel ri 
io Monacelli (con s oettoile’ eontl'itto i ori l Ira 
venne staccalo un | [e ’l Gtlgt. »'P'Cr/ri-v.’ pel un 
quale accu- | (Ptio lui’io di attuila. IO mr 

“Tl C."/ deuf'ré: ; «vundie, iM’ouire ^cnZii ai 
esso un comunicalo. inm'e. , o’i pi o-pet t'l li ih do 
ode al « capitano ■ i da » ’lie-, ^o’tunto. non ai 'Cb 
he indichi, entro 15 ' bi’ vi'i;-c> i' »/; ’ -i i/in a il t • i eb 
insabilc dell’incidcn I belo g'i iltdnpemalv'i st’ 
tara verranno adoi- : ^ 

ei suoi conlronli, in i 'i . z- i, ,,i,, a 

2 del rcuolamcnio. - dll.Kjil, i h.idl <1 

c lu Miì> o\\ .--olioi.it.i . omp 

. '• <<’• .-•-uiz/.inii m-oid. ' 
di Spagna, disputa- I no i'':.*!'; f. ,'ied Bo'gh' 
ro a Dehesa do Cam- ^ Cìu.do M.diìl p;op;.,‘t.ir 
circuito di olio chi- (le. ,’.l"to!l:n. (lo. gin. .iti'rl. 
Jo e giunto l’allro | \ ,)nvl)lx't O mp'IU 1 l-'l>'-.i Ivin 
•olicnticr. I d'to;-. ,,'d*'rKÌ(> tUt“o (il ITI* 

, gl.or oil,'',*nte I! il'Miv.in/o 

_, d: gctitiono e in (‘lletti pp 

.-.intp Olir,’ 1 (,*nto m.! on» 

I .innu:- L’.ibbin.imento con 1 
1 Cì.rgi. mol)i..ei. in C’.intu. pir 
I Ion.-ii.-itente. non ixi.-t.i Di q’i. 

un certo r,ii;r,'*dd.in,t'nto d. 

I entu.sl.l.^m.. !.i detcì m.n.i/.ion, 

I d; '< I'(iu.(i,i!,' ' in (lUviiviie mo 
I do zX g.orn: Horgin di-i-id,'';.i 
IP’oìi.iìi.li* ciie In ditt-i Oirg.. 
a 8 ! r.liidendo .1 i spetto d’ u i 

a .-iccordo tiienn.il*'. p",‘t,'nd i 

j 1(1 prò. pC'i,”onp (il i r.ipp"-»"**) 
ulmeno i>,*r ’.i pior..-im,i .sto 
I g.Oiii- M.l le ( o r',!(l(li/.on 
o.v.ameni,•. r.in.r'r.tnno 
■■ *8^ < orni* 'iKo.'ii.’-- !>-'■ :ri tu 

■ ” ■ ’u.ii p;u .iiiip.o le.-p.io 

.W .A- Gl . il ii.-i li.-r.i’m.l O.' 

I d. qiie,-,’i giorn ,-'..d,'n/. o .«i 
1 tii.i/ion d. p;...ir;*M.i p’r. 

al traquardo ' tu.unmnt,nond.K .b; ; .r. p . 

^ , ' onipo (|U.idro <1,1 ;.ip,) 0 "’<) 

dal vincitore i ^*ix r .miu.-t .1 d..- p n, <1 

I me !.i p.i..,i( .me:-'.'o. .mskis 
I b l.T.it,' od .iirogi-zt r.-i. tr«g 
nto de: b,,”i ^ eo-io .'-fx--:ent.imen’o <i.i min; 

I : , !i,‘ r.o::. I. 1» i 

.=ke: e .e::-ir: -g.o'..iiu' eli*- :» 
ing.mi-'iro , oi, ; ; L „f.R.,„b;..-.'.iri. 

nu'n ,*... .i-c..., d; . jn, j^e e un gio-. o <if;,,r,' R: 

140 c.ie.i (i.,..:i , v-j;-., ;>-ro. n.i-kut. tiem"". 

.- e co-i fo m.,- ( ..,jKe-'o. -d o.vp 

,e d. .Li corr.iio.. i ..id \,s'i .i \.i u'ii/on 

untato I, n.i-’i.i , ,-j., f);_ ri .>’d-r//o t.nme 

!,i .l'in , .1 ni>-:i:<- ,omm. *■( a;,- 

1 -Ul l'..", .l.’O ( .’ • E j)'.!' ,.i!l"'.l’, ,, gg!., pp l’i I 

ido < Oli -,‘’t,- m a_t umor: ri, g • ,ibo n.i* 
■igg.o *'gg., a.’. I t oppi ..,.) l'o't.ir. ri 
le! t,'r/o g ;o ri, . . o i,. r| r.i/.o '. (ì o.",l;n.„- p 'i 


giro ciclistico di Spagna, disputa¬ 
tosi a cronometro a Dehesa do Cani- 
poamor su un circuito di olio chi¬ 
lometri. Secondo e giunto l’altro 
belga Michel Policnticr. 


.i!.'in-eg.i.mctito de: b.,”i 

.--ti.td.i. 

L r.eong'.'.mg.meir (I < om ; 
p..:n. e .ivvemi'n .sll u-c;:., d; 
X'eg..e ‘Kin. 140 c.:e.i d.iLa 
ixirt(> 17,11 e .-. e co-i fo-m.,- 
to un p.(Itone d. tLi corr.dor. 
c;i, n.i alfrontato il n.i-’i.i 


tiiim-’t» (icioii -Ul ('.."( .l.’O (.’ 

t.id'i') (1. N.i:do<o;i -,‘’t,- :ii 
nir. (i \.«nt.igg.o *-gg., a.’r 
.-XI ’i-Miniv de! t,'r/o zio (i, 


C’c'i’o. (■■;! fi.i f.i**o corn (•■ I g.oli.ile 


UP.,1 p.e.imd.i fo 1.1. -. e -1 
ìu;>;xi:,t Li ■.ol,i’,i fin.i.,- < n; 
il -,. 1 , ,, d. AI.ir.«IO H.i'-o ' 
(■■•i" e o:.i 1 .c.irier d*. (J i ri d. ! 
Plgl.i con un -n'ri o<onrio ì 

d. ■.'.mt.igg.o -u F;.i:i',^'(o ' 
.Mo-e-. 

t 

Ogg. ( ,r."e:.i '.i j 

t.ippi ,0.1 n.i z., fi., M-,;- i 
f' Ti'i. (!. L' • < op, 1 .r>;i- ' 

e. f'( gl • M- -.■:)• - j n-i.) . g.-iè • 
( .-..l-».!!*.* r. 

m. s. I 


L'ordine d'arrivo 

1) Bisso in ore 4.29’43'’ aila 
ricdia di Km. 4S.G03 (abbuono 
di 5**; tempo agli cfletti della 


r.,,. , *ur,, mo.t'-i -0-’e;iU’,, (r.e .:i ; classilica 4.29’38"): 2) Moser 

, I . 1.1 un. t:.,t*. -f.or.i'o , .50 l s t. (abbuono di 4”; tempo per li 


i.pi u.i ■ r. 

1. i> ri,,.. 


Tre Fontane chiuso: 

la Roma si allena 1 5c;i; nu .ibbas.^ito la bvtndie j mula della Coppa del mon- | 
_..I j* L- I pT.mA tapp-i .-lOtto i do. D'ora in poi saranno as- j 

SUI campo Ol nOCKey j U.i c.i.do ^ole tutto rom.ino segnati quattro titoli sepa- < 
~ : PiXTie ped.i:ate e gl; ailct. rati: • liliera ». » gigante ». . 

ROMA La Questura di Roma. I ^.5.-,^,! ^lA «iitr.it; nel ’.erde c speciale ■ e uno per l'insie- ' 

in attesa che il campo delle Tre 1 t . --.-.riv f.., 

Fontane, dove si allena la Roma, de.. Umb. ..i I.-1 3 ...id .1 f.n..3 me delle pro , 1 -»• 

ypfisottoposto sd un nuoTO col- I COTI uiT tuffo r-ud Adn^Lico Par C 0 ii)pil 8 rc 13 cIrssitics I 
laudo, ha decìso di chiudere l’ìm- dopo altre .SOSTO nelle bell:.-- si terra conto dei tre migliori 1 
piante. Le tribuncne che ospitano > 5 ;me p’.azza Varchi, piazza risultati sui cinque migliori . 

il pubblico sono perìceiaisii. e sara | de! Duomo e m piazza della piazzamenti In ciascuna spe- | 

iJnìir'iTiVK STv^^i larin-' I Signoria all ombra di Palaz- cialità. ?“•*;“ 1 

roTk^r. ! Angelo Zomegnan MuorT'**'! 


Clone Iu. 17.0 che cesi i Um ' bARILOCHE — I delegati al ; da-aero resMr,^ n - r.e 

bria. Iti To^ariiì o l’Emil.a 3 i congresso della FIS (la * do'.rà r. 

Ro.m.igna .-o.-tc\igono l'.n;- I Federmondiaie dello sci) han- • d,i(* p.irtite ., m'’.'.o *re p.i 

z.at.'v'a I. Prca.dcnfe Palle- j no stipulato la nuova for- j un.i prt-'vi-ion,'* :.l’f.i.::,-) 

5ch; na abbas.^ito la bvtndie mula della Coppa del mon- j .nfonda’a .=ol o.’i'* -. z.ii 


.nfonda*a .=ol o.’i'* -. g.urri; 1 
a r.su’.it; ott-.-rul. d.,. , i 
Tern.in.i r.e.'e ■ri.ni'* c.r.-i i’ , 
5 -*t.m.in'* 

Ed -•'. 00 . .nf.n,- la m-".i 1 
.nz'.es-^ per qian’.i r.gii.ird-i 
.e tilt .me piiv.ZiO.ii Nov.iri j 
— 26. Ternana —22. Moden-i. 
.Avellino e Rimin: —21. Pa- , 


j ( .'i.’o.r.t tri or.ir. I r.’.mo i- 

I .ix •- di'. ., , iir-a •n.* .'I ,s • 

‘ (ilUi-) ,>■ -•.,’,i ."!. 45.rx»3> 1 

j -occ e :l.* 1 'rr. ; 

! . d. fug.i .-(,.1.) -’.r. ; 

i .n.-).' > -ca"-. 1. p. .mo - ; 

! . i*<) 41 , •) oniet". ri.: .- j 

• p*'',:i-.-. (d .’.a '..-to prò*.-, j 

‘ g.m.-'. f)-cr (ri il "r. rii- ; 

i g r ( ■• -. -l'ir.'") . ! 

; t.*,gg..r.. ri. ,..<.1 l .‘><1 n.-'r. . 

j p, r ,>>. .'..ilz.ir-. - i. ;> ri,,.. : 

I II 'r.ig'j.irrio n*»- o. ' 

j Gro**.ig .•- •Kn, 64 di...i p.,r- j 
1 te.n/-> I (*.."1 d li- -e( 7 »id; d. ab ! 
I o lor.o per 1. pr m.o od z.i.r', ! 
! p-?r .. '•l'ona , .na de--*.ito .e , 
: \e.l, .ta de. bg l'hc .-rr.o i 

:m,p''gn.,*. ne. pr-m,-) .-pr.nt , 

• rie..., (or-,,. v.nto da Pao 1 

• lin. --J M-i—'r ,■* .S.ir.o.nn. , 

I I. gruppo . •' reo;i.p.o%*o ] 
. ed pr-oi-i-duto ,'Omp.,‘*o f.- | 
I fio j r.*a d. P.ninea*... ,t 1 
! Fon*, ri., (Km. 85 d. cor-,.i 1 

q.i.inao n.i l’o -ueeov^o .1 I 

• t'ii’a'.'.o ri. .M.) er. n..niciìd , ì 

S.i.ni. . ri 1, B.i-,',nc..e.;. e j 

qu.t , .,.*;o (iie -. -ono ai- 

I VrtnT.,gg..it, di .r.euno een*. I 
I na.a d. mdr. L» reazione 1 
I nei gruppo e .ita*., imm,ed.a- I 


cUssiiics 4.29’39"); 3) Cavizzi 

s.l. (abbuono di 1". tempo prr la 
classifica 4.29*42): 4) Saronnt 

st; 5) Mannelli s.t.; 6) a pan 
mento con lo stesso tempo; Mar¬ 
che,fi. Parsjn-, Cornino, Mugn.aii. 
Rodella. De M-j/nck (Bel.). Man¬ 
tovani. Battagiin. Bertogt.o, Gua- 
lazz..vi. Riccomi, Salm, Ceruti, Bi- 
ronchelli C.B.. Baronchclli C . Pog¬ 
giali. Cimondi. Hcubrechts (Bel,), 
Conti ed altn nove corridori. Il 
Crosso del gruppo c arrivato stac¬ 
cato di circa sette minuti. Riti¬ 
rati: Cardeili e Na'esso. 


LA .-ilRAN.X CORPI.A - 
B-i,ig:.t 1 .’nnri-m te 
J r.v , 0.1 fi /.I .- , v..-mo 

1 (l'i-- i>in*r'gro ri ri, iri..-af-, 
ì .e,,'". I X',-’. e P;-’. *-.- 1111 . .-t"i 
i n I..I < od;). 1. j)r,»,>").)go**.o 

1 • ri *.1 *, 1 / o i.f, nei; n* 

I -*. 1 .", .i.'oge’-. ;>•: ILmui- 

j rì..i'o L’o-.-l'iir.i (!•.,! M],i« 

I ri',1 1 B i-'.i .l'.firoT 

. (i • , o D’.i.'ro l'io (| I nrie. 
, .'-'IO ■’ :i.:„i op'o j>'r nuo 

■ ■- ’• 1)'1 -■.'no';,".*. .:lri.r.7/; 

J .--v .-'.ir., '.-n;., ,;>,‘.7y.,*o In 

<Ll*'.'.i/f,-) ij 1 ri 
' ,-)'if', *•» r gii.i .i.i T-- .o iv-ti 
1 (i•■”'l I ; ’o o g 11 . 1 -,-. -l'i.ip.-' 

: ’ > i’'i'> i)i.'.'i*fi .S* l^■o'*o 

,■ .litri,d'.in om.'’n 
^ 0,r.i.i‘ 'o . r-.- la ^q'.:.iri."n pe 

, • O.l'.p •.*...1, 

LA PRI.MA X'OLT.A DI OE 
I -N'OX'A — I 

' 1) ,1 C.in- q i- .. ri,- Ig.l..- 
Come l'Ig.-.i.s e (.orvo'.i’ft de! 

[ f.<m g .1 Borgh- .S. -•i • 

1 mi E.'r., r.-vip. , orA.i u.u ."n.i 
’ :..-g r .. T.in*-ll.. ..i.in*:. ig n,i 
1 il ir.o -•r.in-'.'o Mar,T,' 
1.0. .,ri a *,'» pr,-, nz.A.r- d. , ..i.s 
., 1 p.ibb..co .n ta.-v- rii 
(f'.nipc.i ."Il Pur.iz.on-'* Hs 

■ Tf-.gg.j 1 * 0 . .'on -in f-r'o antl- 

( *>). :.1 qn..; e.,y.o. 1 e n 

".Xl -. E' ., p. .ng^t -.ol’c .A’i 

. gl... 

Alberto Costa 


^ Bresc..i -20 Come . ^ oap.t.m.ita da De Muinck. 
5: vode ben 5^: «quadre _ * 

g.ro d. due punti > Cerar.,:, e .-^i.'onm ,.e,n’ie -.ri 


Carlo Giuliani 


i «Uro grappette) ri. corr.dor. 
1 ha prcào :1 largo portandosi 
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PAG. 13 / problemi del giorno 


Dopo il ritorno della « coalizione borghese » al governo 

La socialdemocrazia svedese 
si interroga sulla sconfitta 

«Riiiessione generale» in autunno, con l'impegno di 150 mila attivisti, sindacalisti, esponenti 
del partito — I rapporti con il partito comunista (VPK) — Una scissione e h sue conseguenze 
Il governo attuale va contro gli interessi delia classe operaia — Le manifestazioni del Maggio 


Per nascondere la crisi nella maggioranza DALLA PRIMA PAGINA 


Dal nostro inviato ’ 

STOCCOLMA-La socialdc- i 

nior;ra/.ia fivodo.^o vuole prn- i 
sarei su, seriairente In au- | 
ninno — quando sarà tra- j 
scorso un anno dal ,oas.ia,' ' 
gio del governo alla «eoali- 
zinne borghese capegghita 
dai centriìt: di Thorbiorn ' 
Fallding, dopo -14 anni inin- I 
terrotti di dominio della sce j 
na laolitica. non pri'-'i di ri ; 
sultati poetivi, ma anche di ! 
molti insuccessi — il part.io i 


.sito del consulto, per una dia¬ 
gnosi piu sicura. Dalia gran¬ 
de consultazione di autunno 


le cau.so della sua sconfit‘a. 
Essa e certamente corre-,xuv 
sabiic di quello che noit \a. 


non potrà non emergere che i Noi proporremo un no.s’.ro 
il 9.5 per cento della indù- ‘ piano sindacale pohtico che 
stria è ancora nelle mani dei ' avra come obbiettivo quello 


privati e che soltanto il ri- 
m.anente 5 per cento c di 
preprietà dello Stato. Pur ri¬ 
conoscendo com"* esitti que¬ 
sti dati che gli opponiamo. 
Thimeil obbietta che « la co 
sa c complicati.ssima » e che 
più -.i-:i!a meta della i^rocln- 
zinne svedese è control’.at.a 


di Olof Palme lancerà un.\ > dallo Stato aitrav''r=o la par 


grande campagna di rifle- j 
.sione generale, in vista di , 
un non improbabi’.e ritorno ; 
alla guida della co.sa puh ! 
biica dopo !‘* elezioni del 1079. j 
speranza suffragata anche da i 
recenti sondaggi La camoa- j 
gna dovrà indagare in pro- 
fctidita le ragioni dell.i .'^con- | 
f.tta, le prospettive del p.a'' ! 

se. 1 temi della crisi ccono- 1 
mica e /tolilica. ma anctu'. ' 
e soprattutto, le carenze ideo- 1 
logiche e teoriche del [larn- 1 
to. e i grandi vuoti !a;>ciati [ 
nella vita civile e sociale da i 
insuffa ienz.e di vano ordine. 1 
prima tra le quali la scars.i ! 
partecipazione popolare al’.e \ 
decisioni politiche e quella j 
dei lavoratori alle scelte n-r)- i 
nomiche. Si tratterà di apri- j 
re. insomma, la fase pub- : 
bl;ca. di un pi-occ.-.-o a i o i 
cri'ico g.à cominciato nel pir- 
tuo. Chi ce ne parla, al qutr- I 
tier gtmerale soci.ildem.i'-'a- 
tiro ili via Sveavagen è , 
So'cn Tliunell. .segretario alla ' 
Informazione. Naturalm-mte i 
le ri.servo sui grandi proge'ti | 


I tecipazione. Il mass:mo del 
' ca,'''it.ile — egli dice — è 
i nelle mani del tondo pensio 
I ni. I! trenta per cento de'la 
i di.stnbuzione è nelle mani del- 
' le cooperative, che hanno pu- 
i re il monopolio nella produ¬ 
zione di bèni -i; largo con- 
1 stimo, tome il pane, il la'te. 
■ 1 formaggi. Ma i grandi im 
' peri della finanz.a. deU'ac- 
I eia io. della editori.» non hati- 
j no mai vr^to. in effetti, rem- 
; promc.sso o diminuito lo -tr.»- 
. note.'C delle dioastie Wallen- 
I berg. Erik.son. Bonnior. 


Promesse 
non mantenute 


I di dare un po' di zirc.spettiva j 
i al pae.se ». 

i Circa gli -sci.ssioni.sti Boern- 
i dtscn 1: qualifica come « un ' 
' gruopo che da tempo non ri- 
I sjjettav.a le decisioni dei <-on- ' 
grcss: ». « Ita ragione princi- ! 
! pale del dissenso risiedereh- , 
' he ne! modo di concepire i 
raprmrti con gli altri partiti 
' comuni.'ti. «.Secondo loro — 

I afferma Boerndtson ~ la , 
, .stes.sa posizione del PCI .s.i 
rebbe aiit'.sovietita e r.nun- 
; ternaz.ionahsta. D. noi dicono 
! che abbiamo perduto sostegno 
' nella cla.sse o;jeraia. c ciun 
; gcno a pro.Pitrre una as.surda ■ 
. differenziazione tra iliver.'ti tl- ■ 
1 pi di iscritti. Naturalmente 
; si tratta di calunnie ! 

I Quest:» e. ooncludenrio. la 
I .situazione nella quale il n.ar j 
■ tuo egemone tra i lavoratori i 
; svedesi, la sccialdemoorazia. 

; o li piccolo ma indispen.sa- | 
bile VPK S! preparano ad ;■!- 1 
I trontare. sette mesi dopo i'av- . 

1 vento dei partiti « borghesi ! 

1 al governo. ; problemi che i 
! staniv) dinanzi alla società * 

' svedese Non ultimi quelli che ' 


A Parigi Barre 
chiede la fiducia 
sul suo « piano » 
elettoralistico 

Demagogiche misure per l'occupazione - Domani 
sciopero dei dipendenti del gas e dell'elettricità 

I Dal nostro corrispondente 

j PARIGI — Dopo il piano Bar- 

I me 

i me 

Jr «1 I tempo crie separa il pae.-e 

i '-i-ille elezioni legisiati'.e della 
\ I ; 197H 

; Que.-Uo p.aiio comiKzrta 
* 1 nessuna riforma di struttura ! 

k > € i'- carattere è es>scn | 


I Democrazia cristiana, per 
A/L I esempio e il Partito sociali- 

I sta abbiano una loro v.s.o- 
punti programmatici comuni 1 ne a più nmgo tonnine del 
SUI grandi e urgenti proble- -o .sviluppo delia .società ita- 
mi dell ordine pubblico e de,- j Ma certo, più si rende 

I economia, ma ssiiga prodju- ! e.snlicita qtie.sta visione da 

fa lf«i t *> r/i *l> ^ ^ri al tittnrlr.^ ^ 






V- 


I zi.iimento a-^.^;^Tenz.,a 1»'. jxt 
j non dire clientelare. E.->so pre- 
I vede una sene di misure por 
! favorire rormoazione giova- 
! lille come l'c.soncro da', pa».» 

' inc.uo dei lontnbuti per quel 
i le az;en<ie che assumono gio- 
! vani a! primo impa'go. ra.-.- 
' .-unzione eccezionale d. ven- 
J timila impiegati nel settore 
; pu'ili'iio. I ♦‘l-irgizione d: die- 
i cimila f.ninchi di t regalia » 


C o che -.i nuò cogliere 'tei ‘ derivano da antich.-' e nu-ave 
pr('l)o^'^ del'a -.ocial-leinccr,»- • diffirefa allo svilupno dei 
zia è pi-oprio la Uisj>o.sizione , Anche la •-'lontat.a 






re un mutamento del quadro , 
e delle condizioni politiche ». i 
Tuttavia — ha .-jog.g.unto Pie J 
coll — il tessuto dei Paese e ; 
« cosi p’-ovato da dorer.si tcn- ^ 
tare con impegno la ricerca i 
per vedere se ri è la passihi- i 
lità di un sia pur limitato I 
quadro programmatico » tri- I 
cerca, cioè, ha detto il capo i 
gruppo de. di « alcuni punti I 
di collegamento per soluzioni i 
rapide e decisive»!. Piccoli | 
ha a.g.giunto tuttavia che non | 
si deve mai dimenticare «c7ie 
la salvezza delle istituzioni j 
repubblicane poggia su cor | 
retti rapporti di magaioran- i 
Za e di opposizione, ai quali i 
bisogna contantemente i c/r.ci- j 
» (è difficile capire il ' 
sen.-:o di una Irase come que I 
sta. che del re.-.to coiuradtli- 
cp quella che è stata l'espe- 
rien.-'.a di novi* me.-i del gover¬ 
no delle astensioni. Si* si è 
realmente convinti della ne- | 
I ce-sità li. ciinveigenze .->n. I 
j gr.tnci; problem. da alfront.» 1 
re, non si dovrebbe l.isc..tre | 
spazio né a b'zantinrsmi — } 
1 incompren.-.bii; .u un.» s.tua- , 
j zione com-? l'attuale — né a i 
I tentativi di dubbio signili- i 
I ca'ot ' I 

P.icoli h.i concluso rifx- ì 
I tendo di es-ere contrario ad | 
1 elezioni antic.p.ite. cosi come | 
al t).»ssaggio della DC all' | 
opposizione Con il confronto ; 
tra i partili — ha detto an i 
che — po.-siamo andare ut- t 
I contro ad « utili conclusioni ». ' 


la ai .suol compatrioti nella 
loro lingua. Non e qui. Ha 
inviato un mes.sagc.o inciso 
su nastro «Non metterò pie¬ 
de sulla nostra terra linchè 
qui come in Spagna non sa¬ 
rà completamente sparito 11 


parte di cia.scun partito più j franchismo e non .sarà rista 


1 s; po-oono individuare i pun 
! tl di (onver.genza con chia- 
I rez-za. senza coinmistioni de- 
: teriori. e i.ndicaro i temi su 
I CUI uccorie continuare .a con 
I frontarsi ». 

I Sa! piogetto del PCI ,si è 


I biliia la libertà c l'autono- 
I mi.i del nostro popolo». 

. Un riflettore illumina, iiel- 
! la sera che è già calata. la 
! « ikurrma ■> (bandierai ba.sca. 
I sulla quale campeg.gia una 
‘ grande M-ritta m nero « .Am- 


iiurattenuio anche r rompa ( nistii» >. Sono ancora tanti i 
gno .Achille Orciletto in una 1 b.i,s<-hi che non hanno potuto 


intervista a PaC.sc .‘nera. Egli ; 
h.i dichiarato che un testo ' 
verrà p."(‘sentato al Convita- I 
to centrale come ba.-e d. di ' 
scussione: « Vogliamo che sia I 
poi un-.» diftOii.-isione di mas- | 
sa. non chiusa ne! 'xartito. j 
che [lorri anciie .» mutamen , 
tl di forvio del nostro sr'nem.a ■. ' 

Cos.siga ! 

tote, ne ^car.ca le loliie su; 
magi.iirati. 

R.ferendo.-, .n particoare i 
*ilia dichiarazione del PO | 
.-econdo cu; governo è j 
ti-oppo debole, e costretto a 
Mib.ie « .-^ituazion. d. com 


u.-^ufruire del » perdono ' rea¬ 
le la* radici della repressio 
ne franehistu sulle nazionalità 
qui sono profonde tìuernica 
non e ohe* ii [inmo. ailnei 
naiite episodi»» di una >er;e 
di crimini contro la nazione 
ba.sea ai cui cut.adini verrà 
negalo ix^r.-iino di usiire la 
loi'o liiigu.» in pubblico fino 
.» non molti anni fa. .•< Come 
meravigliar.»! dunque del .si 
len/io invxvsto^zi sul uv.i.ssaero 
di Ouerniea'' ». Chie.dinmo ai 
ragazzi di una scolaresca, 
stretti attuino al tavolo dei 
« giudici I cìie seguono ormai 
da due ore il racconto di 
Gucrnica. .-e ave'.ano mai 


- j prome.s.-o n mnter.-.» d; or ' .'ennto parlare or ina del 

'■ ! dine pubbl.co» r p(v ne s»..'» ! IxmiUirdamento Qualcuno ci 

a I rea à* coli),* .-u, magistrati. \ .gttar.ia un ilo' inceito i>rim.» 

■ j Co.-s.ga afier.'V.i, < Qu-.'.-ta ' <•' ùire che no non saiievann 

I iii-'-irvaa-Zione me! sen.-o le! ! nulla .-Mtr; ccnfe.--'aiio che 

' '■ teial»* del term.ne. o.-s:a d; I (lue-fanno per la prima vol- 

I i av.in/.Hre un’niotesi» c»»nf;gu ' ta e .-.tato loro siiieg.ito in 

^ ■ ra un'.nip'.r.a'zioiie d. reato * c!as.se ni'll'ora di stona e che 

1 In .-o.iian/t» .s. dice che ;! jio | ne hanno [larlato tra di Uno. 

^ 1 terc pol.t.co non ha volato '> l»>. dice un lagaz./mo di do 
' j r.volgt-rt- le .ndagiii; in certe I die; anni, ne ìio .“mentito par 
direz on.. Or.» noichè ritcii 


lun milione e SOO mila lire»» j ma anche a « iiiioiv diver- J „o.scen..'a non" solo del d.- 


■» 'ivcdcr» il .’v-rnrm rappor- j hel Primo Maseio non vedrà 
to’.on 'a .società. Elemento ; : lavoratori stilare uni':. 


dì vcrif (’a po*rà cs--;cr*-. ad j 
ctommo. il mollo enne .*11 i 
svilupix'ranno i rao’vort» con 


dei socialdcmocratIli sono p.u j i comunisti, fr^-ia con il I.»r- 


.--aranno almeno .-.ci rna.nile- 
.‘(taz.ioni. i.icniifie.ando..,i tron- 
!X) quella dei sindacati — sc- 
(ondo I.» tradizione .scandina- 


SCONTRI A COPENAGHEN 


Due poliziot¬ 
ti ed un di- 


clie legittime, »* tl**! r»‘r>to :;s- ! 
.sai diffu.se tra i ì ivoratori o \ 
1 cittadini .sved»*.-.! — co.me | 
dimostra la si»*.s.sa slnnd ita ■ 
a dc.stra dclì anno -corso - - | 
ma quanto »u dice Thunell j 
o qii.tnto mt'iio il si'gno di j 
una u'gcnza sincoramcnu* av- » 
vcrtita. i 

« Il problema dinanzi al j 
quale ci troveremo negli an- | 
ni '80 — egli a fi erma -- sa- ■ 
rà la realizzazione della de- i 
mocnizia nel I;»voro. E’ un ; 
/jroblcma < hc riguarda direi- » 
tamcntc k* .strutture econo- I 
miche e produ tive. la ste.-isa I 
f-truitura del fiotere neirin- { 
dustrii» e neH'cconomia ». 

Palme vuole quindi chla- , 
mare a coivsiilto i lavoratori. | 
le forze prcKlultive. gli ope- | 
ratori della cultura e dciIa j 
opinione piildilica. « Coni.amo ; 
<ii consult.are e <ii impegnare j 
nella ricerca — ci dice an j 
(■ora il iioriavoce — almeno 
150.000 tra attivisti p-alitiri. 
sindacali. esiKmenti s<;c;alJe- 
mocratici. e anche comanl- 
.-ti: contiamo di mobilitare i 
mass media, i giornali, ia 
te!ev;.sione. gli uomini di cul¬ 
tura ». Questo gigantesco se¬ 
minario SI svolgerà con la 
uiilizzgizione delle attrezzatu- | 
re nies»e a di.spcvsizione flal- ■ 
la organizzazione « .ABF » - ! 

.scuole per la e<!uc.»z!one dei j 
lavoratori — oltre 1;» metà i 
delle quali sono u'oicate nel- ! 
le .ste.sse labbriche. 


titn dell.» .sinistra comuni'.t.» '■:> iracie iinionista — come 
( VPKi Ta!“ pr-Z'K'cuoazione una manile.stazicne dei social- 
c'e .stata dei resto e.-'t'rn ita democratici in quanto t.nli. 
francamente dal iiortavcce .-o- j ntilfa o assai /jck*o face.tdo 
cialdemecratico. Il VPI'C no | que.sto partito per riarlc ‘un 
eli ultimi anni ha fatto p.n- , carattere veramente unit.irio 
te della maggior »-tz;i : 1’ io e di classe. E un fauo 
.sostegno è con.siderato indi- ' r;ore. ma rivelato-e di diffi- 
spensabi’e anche per il Tutu- , colla radicate. Servirà la 


va a tradeunionista — come i mostrante gravemente feriti: sono il risultato della più vio- 


.spensabi’e anche per il lutu- 
ro. Il VPK f- a'le prc.se iV 
tualmente con le conseguenze 


« grande rifl-z.'sione » a indi¬ 
care anche la via di una oiù 


Chi controlla 
recoiiomia? 

« In 44 anni ti: governo — 
ci dice ancora T.nunell — ab 
biam») realizzato I.» democra¬ 
zia jxihtica; abbiamo quindi 
realizzalo la democrazia .-o- 
Ciale; ma non abbiamo re» 
lizzato la deir.ocrazi.» econo¬ 
mica Qucato insuccesso lio.z 
pud diix'udere da motivi con¬ 
tingenti. .anche .se il porta- 
vo-e s,xiaIdemo?ratico .affer¬ 
ma che « la sconfitta elettor.a- 
le e g.unta qu.»ndo il .nar ito 
era a metà d; questo per¬ 
corso ' 

E' m*-glii» che 1.1 soci.tlde- 
mozrazi.» svede.-e ittonda !‘e- 
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: di una scissione causata <la j sicura unita dei lavoratori 
j elementi definiti dogmati-zi. i svedesi? 

' quali accu.s.nno d niirtito di AnoAlo 

; essere .succubo della soc'ai- j Mngeio fviaTaccniera 

I democrazl-a in paliti'';! intei-nu | 

I e di essere troivxi critico noi ---- 

{ confronti dell'Unione Sovieti- j 
: c;» c <iei iiat'si socialisti. Due i 

1 ^ H quinto senza SU( 

1 gruppo, cui è .stato dato il ; ■■ ' " 

nome di P.'irtito del Lavoro. | --- 

1 Sezioni sono .-^tiite co-stituite j . B B _ JL 

i a Lulca tNordi. dove gli seis- | 

! sioni.sti sono entrati in pos- j R alB BB R BB 

sesso del giornale Furvia \ ■ ^■w 

del .\prd. a Goteborg (•♦'a ' 

Malmoe. Si ritiene che 1000- ' ja JB 

1300 iscritti siano pa.-.-;ati al PRE 

la nuova formazione: m.» il i RII ■III II 

VPK annuncia -già il reclu- ^BBB B» 

tamento di 1UW) nuovi -.•tni- ] 

pagnl. Sul piano (letterale, i . 

il pericolo è onesto: .n* n | Sparatoria a oor 

conseguenza della .scisv nne il ■ “ . „ . . 

I VPK dovesse non r.»g-g:un:e- I paSSeggCri ICritl - 
! re il 4 per cento de: vo'i, 

I () almeno il IH per <ento in ' 

i una eircoscrizionc. non rien-- 

' trerebbe in Parlamento; .-a- ; 

! re'Dbe.''o quindi romprome.-:.se | , . -, ... 

! anche le possibilità di rico- | L3 VlSltS 061 niìniStrO S 
: stitiiire una mag.eioranza In- 
; sienip con i sorialdemoera- ! 

' tiri. Non si esclude tuttavia, i || • j 

i almeno da parte d; alcuni ■ ff 1 

1 compagni, che quando le eie- VFAaVrBj J 

• zioni saranno più vicine non 1 «f < 

-1 e.s.»mini la po.ssibilità d‘. 11 

i un aup.irent.imcnto, \ ^ *A Jj^A V'BBll 

Sulla situazione politica sve- ,, Joii, tì 

I (lese e .-ui itroblemi del par | comunicato della 1/ 

' t!‘o abbi.amo avuto mia .ot . della cooperazìone per la 
! ver,-;.'»z.one nella .-»'de de! j 
grupp(3 parla.menta re ronuini- . _ 

sta. con i: comoagno Nils ■ NUOV.-\ DELHI ~ li n»iiìi- 
Boerndtson. membro delì'e.se- ' atro degl; esteri sovietico 
cutivo « L'attuale Kove-»o . Grennko s: è incontrato ;er: 
borghese — egli ci ha detto ■ ven il primo ministro tndta- 
-- si muove contr-"» eli ir.te- ; no Mor.ardji Desai. al quale 
i ressi della cla.sse c'uer.iia. I i ita crnsegnaio ’an messaggi-'» 


lenta manifeitazione mai verificatasi nella capitala danese 
dal 1971. Ieri, dopo un mese di sciopero dei poligrafici, sono 
nuovamente usciti tutti i giornali danesi in seguito all'ac¬ 
cordo sull'uso delle nuove tecnologie tipografiche. Ma il più 
importante quotidiano conservatore danese, il < BerlingsKe 
Tidenda >, in cui lo sciopero durava dal 30 gennaio scorso, 
era uscito con un giorno di anticipo sugli altri essendo stato 
stampato senza personale di tipografia. Una folla di oltre 
mille persone ha bloccato la sede del giornale per impedire 
la distribuzione delle copie appena uscite dalle rotative. Da 


j .1 (pK'; l;ì-.'or,»tori .str.inieri che 
I de(.-iilts--t':i» voloiitariu.-iu'iue 
' di rimp.i»riare ccc. Tra gli 
j altri provvi'dimeut! figurano 
I l'aumento delle pensioni più 
I bii.s^e e quello degl; a.-^-iegni 
1 familiari. Il tutto nel quadro 
' ('‘-Ila t-ontiniiazione dell;» po 
i litica di austerità e del bloc- 
i (-0 attillile dei .--il.iri « pe.- per 
; meltere .tlla Frani-;;» d; ii.-c;- 
; re det'.n:'ivamente d.illa cr; 

, .s: » »*ntro un pe;godo dc'er- 
' mina'o. 

' Il co.-^to del pi.in.o. che scm- 
; bra de.stinalo »» {>ermettere al 
j governo di affrontare le ele- 
; zioni legislative in un clima 
j .socialmente meno te.so di 
. quello odierno, .si .»ggirn sui 
j .5 miliardi e mezzo di franchi 
I che andranno ad a-ggiungersi 
: al previsto deficit di bilancio, 
j A copertura il governo lan- 
' eia un pre.siito a hmso ter- 
: mine di ?ei miliardi di fran- 
j chi (con interes.se e.scnte da 
1 imposte» e decide di auinenta- 
! re ancora il prezzo (iella Ik'O- 


' genze »: per la DC. comun¬ 
que. il problema del program- 
I ma non dovrebbe e.ssere quel¬ 
lo d; ( una manovra tattica. 

! hens] un tatto derisivo». 11 ! 
; conlronto è quindi ,( l’unica ' 
.strada praticabile ». j 

1 Ogg. la D.rezion»* ile apr;- ' 
j rà con una r»'laz;one d; /Ha»- | 
j cigli.n. P »rlera*'.no p.n»'» an j 
c'ne .Ma//r;la »• Ker: »;-. .-Xg-g .» | 

■ di. .-'Il or.i.n»- p'ubbl v-o »■ pio j 
' b’t'in; e.-onom;;.. | 

1 II .segretario del P.BDl. Ro 
' niit.». ha r b.idito i;r:anio ciin | 
un.» dich:;»r»azione all.» .stani ' 
pa che ora occorr»* ■ unni e 
dal regime delle astensioni • 

1 partiti costituzional; dovreb 
bero - ha .sogg.unto - .'Cdere 
'■ intorno a un tavolo per l’iin- 
I cordare un ' pronramma mo’- 
to preci.so » c .-\-.drco:t; do 
I vrebbe andam alle C ur.crc i 
j a illustrare que.s'o pregr.im- ! 
I ma; x si creerebbe così — .» i 
1 giudizio di Romita -- una | 


dire.' on.. Or.» poich»' rii.'ti I lare per rada» dopo la iniar 
go V he P.i.'calino «bb.a co j te d; Franco quando tu dci- 
no.scen.-’a non .solo del ci., i to che er.ino .st.»ti i lede 
ritto civ.le, come .so. ma an i .schi ■' 


c.ie del d.ritto penale, io e ; ! 
m.e; > o.laborator. r.man.a- 1 
ino in atte.sa che egli in.z; 1 
j un'az.one penale contro d: t 
I no: i)er om.s.s.one d; !»it: ci. ■ 
1 uflicio o 'per occultazione e i 
I di.stor.sione d; prove » | 

« Se que.-,:o egli non farà ' 
- pro.seg’ue il m;n..'tro -- j 
! vuoi dire che avrà d.mo.stra j 
I to d. e.sse.-'e per.->ona ptKO ! 
, p! •adente. E a me tulio que I 
, -'to. e.s.sondo io mini.stro de- ' 
' gl; Interni e l'.i; prtK'Ur.ito- 1 
re genera.e della repubblica 
a Roni.». darebbe non pcvlie ! 
lirt'occupazlom. anche come ! 
semplice cittadino >. 

Co.s.'.ga dich.ara cormin- 
tpae che eg.i .s; r..serva <» di [ 
valut;»re le dich.ara/ion: d; , 
P.».-.'-.i:;no al d. tuoi; del | 

• la compren.sibile pas.sionalità ' 
che in me. e non .solo in ' 
I me. e.s.se lianno .siisc.tato. , 
i Pen.so in geneml, .he il prò- ' 


maonioranza ben prccs,,. e i i biema do. r.ippori'i tr.V ma- i 
partiti che concorreranno a • >> . .. , 


qui gli scontri ed i feriti. Lo sciopero continua poiché Tedi- ! per la super (cioè circa 10 
toro vuole riassumere solo 1.600 persone tra le 2.000 licen- i lire». 

liete. NELLA FOTO; Un poliziotto ferito portato a braccia i H dibattito su! .secondo Pia- 


zina di 6 centesimi ai litro I crearla saranno direttamente 


I dai colleghi dopo gli scontri. 


Il quinto senza successo negli ultimi cinque anni 

Fallito tentativo eritreo 
di dirottare DC 3 etiopico 

Sparatoria a bordo: due guerriglieri uccisi, numerosi 
passeggeri feriti - Continua revacuazione degli americani 


La visita del ministro sovietico a Nuova Delhi 

Colloquio fra Gromiko 
e il premier indiano 

Un comunicato della TASS sottolinea l'importanza 
della cooperazione per la pace in Asia e nel mondo 


■; ADDIS ABEBA — L'Effuopian . n • ^ go ust. 

i //erald atierma che due puer- ■ 

! rigilerl de! Fronte di libera- | 

1 zione eritreo sono rimasti uc- . piano fos 

ì cisi nel tentativo fallito di 1 •‘^^ro state :nclii.=e misure pei 
dirottare un bimotore DC3 in , <o--nbat ere la d:soccup..z.(.n» 
' volo da Makallè a Gondar. ! 

' Subito dopo il decollo, uno 1 molifirore 1» 

* dei guerriglieri è entrato nella .inee de..."» s'.ia .Mrat»» 

; cabina di pilotaggio c ha or- , riBOre e rii auster.'a 

, dinato ai comandante di far » Ma que.ste misure saranno 
j rotta suir.Arabia .S.uidita. j veramente -sul.Lcienti. nell'ar 
, L'ufliciale ha rispasto che ere j co di un anno, a smii.'.-,are i 
j lmpo,s5ibile. data rin.'Ufficien- j malumore dell.» popolazione ( 
za del carburante. .-Mlora io : « ricondurre ver,>;o la ni.»g 


j no Barre, comiuc.ato .-oubito | 
• doj» la sua pri'.scniazione, du- i 
rerà fino :» giovedì II ori- ' 
i mo mini.-^tro ha posto la (iiie- 
; .'tionc di liducia. cosa che non 
j aveva fatto nemmeno nllor- 
; ché s'era presentato alla Ca- 
! mera per la prima volta, nel- 
' l'autunno .scorso, alla testa 
j de! nuovo governo che aveva 
j sostituito quello de! dim:.«.sio- 
i nario Chirac. 

! Ponendo ’a questione di fi- 
: ducia B.arre effettua una ope- I 
■ razione propaaandi.stica : egli | 
ì potrà in effetti dimo.str.are. a 1 
I fiducia ottenuta, elle la mag- | 
) gioranza è solidale col gover- | 
; no e con !a sua po’ilica c che 
I le voci di crisi sono dei tutto 
infondate. I! problema è più 
; sottile: la maggior.anz.a è e ri- 
, mane in rri.s;. ma pr’in.a di j 
: definire il .-^iio p;.»no Itarre si I 
’ è con.sullau» col <-,»po del j 
gruppo parlamentare gollista 
1 ottenendone ia garanzia che ] 
I ; gollisti avrebbero votato fa- 
I -.-orcvolmcnte se nel piano fos- • 
‘ .‘(ero state :nclii.=e misure per I 
combattere la disoccup.iz.one ' 

1 'g.ovanik*. Barn* li h:» arcon- • 

1 tentati .senza niolifirore 1»> ; 
j grandi linee delia s'.ia strat»'*- » 

' già di rigore e rii auster.tà. 

1 Ma que.ste misure saranno 


I g.stratuia c poi.zia deblx» e.s- j 

' ^ wmp^z^ '*‘’Ì;e i 

! ^ [ due .sfere di poiere non do | 

j I •.-.'■ebbero mai e.s.=ere confu- | 

NaDOlìtani) ' ^ 'invece .si .--tanno paino- , 

. i'vaiJUlliailu . sHi,,erite acc.»va!lando. Pa- ; 

P Opphixtti» ' -'calino non hu detto che la ; 

c vri.t.iicriiu , presentato un ! 

sul arofiretlo < 'la de. voi.sci. i 

1 J 0 I PCI 3 .suff.ciontemente i 

medio termine Quanto poi nll'altra nccu- 

111 C,UJU idlilllllL , p.iscalino e cioè che i 

ROMA — II compagno Gior- i fun^.onari d. P.S cono.-,co.no 
gio Napolitano è stato niter- : '.tu morte e mir-tcoli dei ter- 
vistato dal settimanale Pano- j ror..-,t;. mu poi non lo vanno 
I rama sul progetto a medio . « r-aecontaro ai miigi.strat:. 

I termine de! PCI. che .sarà ' jl min:.-*tro o.-i.-erva- rE al- ! 
1 presentato e discus.so in una * •nra .0 ricordo anzitutto e 
I Imminente sessione de! Co.mi i .stesso che Pa.scalino è 

tato centrale del partiti) Na : unrhe il capo della polizia 
politane ha dich:.»ra!<» che .1 | giudiziaria nel d..-tretto d; 
progetto e strutrur.no m tre ' (t ha tutte le possibi- 

partl: <» un p.-t-nnbi)!») che 1 ’*■ (’rdinare .ndagin. e 

1 contiene un’an.t!;.-;! della cri- ' dirigerle a .suo p.acimen- 
I si ilei pa-?se a!!() .-.i;»'»» .iit’.ia ' perc.ò vuo.e fare r. 

! le. Poi una p.ant » .s'.illo .'-.-el i -''U- covo d; v-.,i de: 

i te di valore ciie il no.s’ro p.tr non gl: mancherà .a 

; tiio indica per trastorm.ire ; co.iaboraz-.one de..»» po.iz.a e 
! la società italiina. .sulle gr..n- ■ de; cambinuir:. e-s-se.ndo pos- 
di finalità della nastra .»zio s-bi.e che eg.i .sia p.u brav»), 
j ne. Infine, ia terz;» p.irtc; ' inve.^tigatore. .s.a de.- 

le politiche che proporii.ìmo ' • 'V?” ^ ' ", 

, in concreto e cric n-fisono ! d’-'- f o---- u.» cne. c*’*» 

: dare n.-,i:!;at; nell ario d: tre ' " -’vtervi.'ta ri.a.-c..»,.» o. ( or 
: cinque ami;-. : *»•* ‘(J-'uto .'igni! .< a .iva- 

! .Alia do.qiania .'C si tratti ! m.in>-nc:** carai’c- 

di pro})Osre legate ali'.ic-orde : -t nrn-.i.;.-..(■•» ed cp...oci.»o 


j me stesso che Pa.scalino è 
; anche il capo della polizia 
I giudiziaria nel d..-tre:to d; 

1 Roma e ha tutte le possibi- 
I l.tà d: ordinare .ndagin. e | 
! d: dirigerle a .suo p.acimen ! 
I to. .Se perciò vuole fare r; i 


! In quel momenti», 1.» vo\e 
1 incisa (1; Telesioro .Monzon sta 

d. cendo; <- Maniiani: ed tese 

t c'utori .sono (lui sullo sK^ss») 
i piano 1 :edc.-,ch: non fecero 
1 che aiutare il la.scismo sua 
I gnolo a st.ibilire nel uo:.tro 
, pae.se il legiine tot-ilitario che 
I avevano g.à instaurato nel lo- 
j ro Provarono .sulle n >.->tre 
I carni le loro armi cd aride 
' strarono 1 loro uomini i)er 
' la lutuia moderna barbane 
I che dovevano cal.ire in tutta 
I rEutc,pa ■' 11 .suo mc-ssaggio 

! iisuoiia come ima sentenz.a. 
j « Mi»! più 11 fa.sci.smo. Che 
le ceneri dei na'tn morti d; 
j Guernica vad.ino con quelle 
. di tutte le vittime del fa.sci 
! .snio a lertilizz.are la pace 
1 nel mondo ». 

^ Alia Germania ! cittadini 
di Guermea non cliiedono al- 
I tro ciic metta il ma-vsacio 
I della loro città nel conto dei 
ì crimini coinmc.s.si « dalie .suo 
I precedenti generazioni » e clip 
j provveda alle dovuto ripara 
/ioni Al governo di Madrid 
(■'n.cdunu che venga fatn» una 
' pubblica dichiarazione in cui 
I .SI ristabilisca la verità sto- 
; riCH sul crimine c si lavi 
I co.si l'infamia tranchista. co- 
i me preme.-.sa del rlcono.sci 
I mento deir.iutonomi-a al Pae- 
j .se Basco e della riconcilia- 
. zione nazionale. Intanto 11 
museo civico attende che 11 
quadro con cui Pica.s.so 

e. sprcsse il dramma che è 
stato qui raccontato dopo qua 
ninfann;. pos.sa e.s.sere collo 

! calo a Guenika a perenne- 
I memoria di quel '^f» aiirile 
i del 1937. « E' in q'jcsta ope 
ra che .si trova ora n'*! M.i 
! .seo di arte m(xlerna di New 
I York che i! nostro i>opolo ve 
i de rilles.si) il ricor.lo di quei 
I giorni indimenticabili — han- 
I no .scr.tto ieri sera i citta 
: (imi di Giiernica m una pe 


cerche .sul rovo d; via de: 1 tizione alla vedova del gran 


fatti ccmprovar.o 


NUOVA DELHI ~ Il mini¬ 
stro degli esteri sovietico 
Grennko s: è incontrato ;er: 
ccn -.1 primo ministro indi.» 
no Mor.TrdJi De.sai. al quale 
ila crnsegnaio un messaggi-'» 
del segretario generale del 


verità. Basta guardare .»;!>. | PCUS Breznev. 


I cconcir.ia. Il clima :>.'-lit;è j 
j doT.inato dalle for.v c, r.ser- 
‘ \atrici in tutti i .settori ,. 

• Boerndtson mette ;! dito j 
.'Uila piaga delie pr.-m»*.=.=e , 

1 non mantenute, .sur’.i .nz.inni 1 
! '( che egli dice — x*.'.o j 
i .'tati alla b-i-se de!!.» t.tir.).» ; 
i una elettorale conùo" * «iai 
j t.-e partiti della to..;;z c;*,- • ! 
I Fa-Idin aveva prorniesoo 4(yi ; 

• mil.i nuovi pasti d. i;»-. cd. : 

I invece .adc-sso c: M-no in *;»3 ’ 
I l.*\.orAtori (xcupat; c..c :r.o- [ 
; niente delle elezicr.i .'^'.-i ■ .-:.» ■ 

j te proi’U-se sci venne,;» .-l!,i ! 

• i;»d*us:ria pr.vatA c.> » .r-j-'.-i.» 
j speranza, .ma le in.ri l'ine 
! han.no r-olo intascato il dena- 

‘ ro senza far r.uIl.T d; .»n;>:ez- , 

I z.tbile per ridurre i.r d.-.v 
I c-up.iz.cne e sopratt-.r’ » prr 


; Olii aveva asscui.ito 
. i>*zno di coccienz-T che r.'b ; 
i be M(X:caTo la ccstruzicne di , 
t r.-jovi impianti .n.idear., rr.e.-j- ; 

• tre s; ceni mu.'» no .» c^nstruire ’ 
I e a caricare nuove cen-raì; j 

• ; corr.-ui'.i.s:; .'V-.-de. i — r»'- 

1 c. rie Drccisare — c.-r. 

t'.ir; alia esp-n'-.s- nr- 
c-'.:tra.i nu-neari. op.s'.ncnri 
1 su questo orzo ema ai soc-a. j 

■ n. .-r.ccrat.ci» Quanto alle i.t.s ' 
; se. esse sono sempre più se- j 
I vere per 1 lavoratori a rei ! 
j dito i:*5o. e sempre me 1 

per gl: imprend.iorl priv » ;. j 
! cu: vengono accordate .sc r. 

1 pre pi'i c.-'.-.p.cue detraz.om , 
; L'impcttta sul valore ag.n.ir. 

I :c scatter.'i :! primo e.u.i 
] d; tre .ounti, passando .al A'» 
i per cento ! 

j Quanto a: socialden-.o r»':- 1 
cl e ali.T campagna .smari ! 
uca in (.'orso, il deput.'»:o co ! 
mtinsottolinea «he -- s.r» I 
in'cr.'.s ante vedere c.ii.Ue ,'or ! 
! renie riuscir* a prevalere, 

j In questa campagna di n- 

■ t!e.--ione mi pr(jporre:r.a co.i- 

' ce'ti e Slegar» che povono 
j esio-e accettati da tutta l.v 

I classe operaia No! portere- 

j mo II mv.tro contribu'o in 

' quc.sT.t ri.'crca l.-v deiirolo 

( cizzczionc ddl.a sccialde.T.o 

• era la e ce.tam.er.’e un.v nel , 


j Nel corso del circostan 
. z-.ito cni;c»qu.o, svoltos. in un 
; cl..ma d. a.niciz.a e recipro.-.t 
I co:r.p:ens;one — d.ce ’Uii co- 
I m.Udicato della T.ASS — --«v- 
! r-) ?ti»T; e-uniinat: : proble 
i in: pr.-icip.»!; della c.nope.'a- 
! zione indo sovietica e del .suo 
' ul'er.ore sv.l'uppo. n.^iiclnè al- 

• cune imp«'..':ar,;; que.sticct. in 
[ tcr*ì.i7ioniì.1 

: : E' r-tato espre.sso -- d;«-e 

; .<»'.rora il com.-u»T.ca*o — .1 
I ree.pr.ICO dc.sider.c di at:-’- 
I ners; all,» linea di ampi.*-. 
iv.rci’.o e .ipprofo.nd.m-'nto 
de. r.inpc"; 'o l.tterali b.isji'; 
'■;! •nivat-v .di amici/.a »i 
d ) sov.e-.-.c.s, I..’ due par;; 

partrti.v d.»l pre.sup.ue-'.o che 
i la cooper.-iZicr;e tra URSS e 

• k'.-d a c('»-'.‘u-.-re ur .n'.p«''r 

. T.tr.'e f.ittore d; p.»'*' e «i. 

: -'•,»h:'.*.» .-n .Asia e .rv f.i'to 

il mon.io *, 

, Dopo -.1 collcqulo cc»v De 
' s,,.. du.'ato p.ii rii due or-'. 

' Gromiko ha dotto ?.. tr.c-z- 
ì nalisth 

1 _ I.as--..n:e:r.. d.re c'ne l.a 


! cciiver.saz.one d.t me avuta i 
! ccn il primo ministro De.sai ' 
; è .stata moiio ;n:eress.»nte. i 
. niol'o 'Utile ì 

(Certo non .sh.»gi;o se ri;- 
■ co <iie .l'o'ui.iiiio p.iruiio ne: ■ 
.so.:.(»»;(» d; '..ilvaj-j.».-d.tre 1' 
a'tu.»;»- l.-.elu» d-*;ie relazuo j 
n. tra ; n.*;».-';r: due paesi, ma , 
dell.i po;*.-..b.(;tà di m; ' 
gl.orare tale ..-.elio... Nc»'. 1 

po.s.-.;a;r.o permette.'e ciiv • 
cremo delle fratture nelle re- 
l.tZKii; tra Ind:.» e Uniiaie . 
.S')v.e:.r.». C;ò r.m s.»r«’bb-? ‘ 
.»'.';)!.i:,»:nr(i:e naturale ». 1 


■ eritreo li.» ordm.ito «'li punta- 
r»* .'U K:i.»r;-j;n. .Mo. .» q,i-.-to 1 
i punto li comaiidante ha fatto ; 
I compiere «I velivolo una bru- j 
I .se.» virata. provOTando ia ca- ; 
; duta dei guerriuliero. con il j 
• quale h.» .s ibito inzougiato una ' 
collu'tazioiie. mentre il .seron- ; 
do piiot.» .i.-*,-.umeva i coman j 
d;. Imervi’;ìuti «zìi oizeiiti del 1 
serv;z;«o scureto. rcnipre pr»* j 
sene a bordo d; tuli; gli aere: | 
etiopi.-;. ,-;i e :!('(-e.s;« ma .'p.»- 
r.itor;.». i! cui biia.ncto è sta- : 
to: 1 due zuerriglteri morì;. ' 
numero.^; pa.s.seizzer- feriti. ; 

E' il qu.nt«r riirot’.imento , 
tentato dagli eritrei dai 1972. i 


Ma que.ste misure saranno i programmatico che .'i terc;» . r’".'",'. sue 

veramente .sutiicienti. nell'ar i d; reali//,ire ira i p»r.’; rie i 

co di un anno, a smii.s.-,are ;! I mocratiei. Napolitano ii.» r.- i 

malumore dell.» popolazione e I sposto negìtivameiTe. n.-l ,en | zo.'-r;»»». ne «....lU n. Kp 

a ricondurre ver,>vo l.i ni.»_' ' .so che « un acco.’-do nr.jzr.im. : inane.ino -o.-ec.. » 

izicranco cucile decine d; m: i m..::r(. d; zoverno p-r e.se- ; r"'?;; ' 

di t'.t’Vor; che .'f>no i).ir> ; ro vahdo deve (or.rezì ■ . c'V-* ^ 

.s.il; a a;n..'ir.» ;.n o«-L-.>.‘-.o:»e ■ trato .'ii; orobleiii; p.'i u'zen ■ {>/-•''e ' \-n * ' 

delie recenti elezioni munici- | ti. di oe.-iodo più breve;. | ó-'V,. è,' U”.. »• n***-. den-» 

p.»:;? N-^um. può rispon-; E prozetto p.os-;-::, ra !e i q;’.;, 

dere ozg; a qiie.-to mtf-rrogat: , idee de. comuni.'.t. «per r. ' t' c'&cWat, 

\o. Cl .s».Tibra tuttavia che , lanciare la piojramm.i/ion.* e ! ^Vi**' ri ig-(fàto - d' -, 
que-ste mi.sur.* .-;.»r.o m >-o .t. j r(Mi;z.Mre -.ma a.r-»-, 


! Vol.se. non gli manrht*rà la 
i collaborazione della poh.z.a e ! 
! ce; carabinier:. e-S-^endo pos- I 
s.bile che egli .s;a p.ù bravo, ! 
1 come in'.'e.stigatore. .sta del- | 
I l’uriH Cile degl; .nitri 
I Fin qu. Co.'.- /.» ciie. «■•U; ' 
i l’mtervi.'ta rila.'-cia’.» al ('<>’■ ' 
; nere !».» vol’uto .'igni!.<at;va- j 
1 :ii<’nrc m iiii-T.e;** cur.»;’»-- . 
: re z or.n-.»!:.'t.(■•» ed ep..;oci;«o ■ 
' ri. ina .simile polemica che. j 

' .-(ime 1 . 1 ; .'•e.s.vo ha->mme.=.':(», . 
! r..)n la.'C a .'erto tnvnqu-ll; ; 
I ne zoveriKi, nè «.ttadn. Ep ; 
I pur- non mane.ino .'Ol.ee.i *- j 
: 7 .olii, avanzate a.nciie dalle ; 
j p.iz.r.,- ri'-l r.os’ro j.orr.-»le, 1 
i < eh ar..-e 1 f.>'t. • cu; .. | 
■ RCi h.» .i.luso. ! 

i Ri’iOjir o ;er; il p'e.s.dente [ 


rie /jittoro spagnolo Per 
questo signora, il nome di 
P:ca.‘'.so deve les'.are per 
.'empre sciitto nella memoria 
del popolo di Gucrnica e nel 
ricordo di questo orrore 4. 


Inquietanti 
manovre intorno 
alla « Gazzetta 
del Mezzogiorno » 


Tutti .'I sono «n.-.ilii.-;: nega- ! (-ne 


di =o*to d(-i l)i.-‘ojr.i d*'l !).»,'-s.e t r.t- e un controlli) (-fi*-'t.v' 
e che se B.»rre ceni.» >1 d; ^ rivi lavoratori ;. ni.t non m 1 . 
e.-se pe.- a.nd.ire ;(l..i v.:tor.« ; m;t,Ta azl; aspef; •. (.-'...rri. 
potrebbe a'-fce. a.-s en.- :,1 : ,'i «perchè la tr;.-: « l-ie •,-;v:.'i- 
presidente de.'.» |{-;)'.ibùll* .». ■ mo r.cn è solo e-om n, ,•.» ;> 

u.na gra-.-a rie' :.- o.ne ; p,-*r r.vl p:oz,-;-„ s; 

L cii.ma .-(c ;...e, ;n effetti, i affrontano, ha ag/imr.i Na 
.onMi-jè. a T<-.'t ir- c.-Tt-m» ; jx»; . r.-l-te ■ proii'-m: d' 

n'.T-nte te.so d'»:).» l.-i sciop'-ro 
riczli oper.»; rie:;.» s.iii-rurzi» 


/.on: d**; n'.ig:.-(t.^a;o ' di 
(--/.onal*- z:.(V.M .' e 'al cii- 
r.velano l'.r.eft .cionza (iel.a 
l.nca pol.ticfl f.r.ora p-t-r.-e 
zu.t,'». ■' -A q'.iali compromc.s.*': 

. ;»...:(i*-? e e --'l «--'to .'Oli 
B«».zaino ' G . .li*. ri. v.«/ 


I R(7.MA - A ire z. »i;i d.». 

; l'«i.s.'e.Tìblea de/., a/.,».;.'.:; d*. 

. la Gazzetta dr l Mrzzo iio’> 10 . 
I 1.1 .'it'uaz.one s; p;e.,e;il.t mol 
ì to co.nfu.'.», sia p-r q-.i.into 
i rig-iarda la ;i.io-..i lon- 
( (i*-. _’;or;;.».e. .'la ..» pio 

. pneta deg.i impiant. v dell.» 
! t-’stata. Que.sto — come rile 
i ’.«» -un.» non» della F^ederazio 

11*- d<-...i .'i.i.m;*.» — p T '<'g.ii 
' i) ..la d«-..(- io.'/-- 


;a dell.» ,D<tD conversazm ■ -^•aniente. con un b.l.incio di , 
fi- - - 1 .» ..ggiunto - possi.. ; 

mo i’uardare ccn» fiducia .»! , Cont.nii.a frattanto lo'zom- j 
fu' i.-^o delle nostre relazirrii ' bero dei « it’.idini .amenizni ! 


Pcci'O ci.e il 'Popolo inri.flno. ^ colp-.t; d.» ondine d: «'.spul.^io . 
popolo .s.-jv.etico e 1 ■.'fero ■ ne. Doix/ zi; .3'> p.,r:;:i lunedi i 


:;i''n.-io lo d«*s,d.*r.no perone 
r-'-. ino e ni.fuic'iato d.ille 
iio‘tr«* re.a/.on. » . 

I. m..n..-tdegl; esteri ir. 
d..»no. Va.pay«*e. ciie ■-.» p--* 
.so p.»rte alle con ver sa 
11 .» (f-c'to a. g oir..»'.-'-- .( T'u' 
'. z.. arzoir.ffV. r.-o'. s.-no 

.'•.»t; d;seu".. >-. :ficlu-o. quid 
d . il t..»".»to d. ani.in- 
d->'Cv.c* !•. o d«-l '.97f. Egl. 
il., .»zg.'j:'.to p.»r*-colar; 

.Al'un; rr..*n'.brt d-'l -part.'o 
ri. De-.ii hanno chiesto c:*.e 
tal** tri't.i'.o vcr.za a'nrozato 


n'.ciy.e .00 aooo .0 S( :r,p-ro ; r;r.nnv..m-r.to delle .-tr r'-ire 1 lo forze 
ricz.i oper.». rie:!.» s.ii.-riirz;» , for.mativv e culfura'; e -em : < he *e 

che, del re.-'o ..nm;.'..-..-.no ; istituzion.»!;; zoverm d.-.l'-m ! .-.r.dacali 

nuove az.or.; «on-ro .0 irn.ìn j ncmia, r.torm» d(-l', pi'n'r)' ‘ 

'eliarr.ento f-e* mu) .r.*;d*' • ra «m.m: ti.straztone' - .»■ r’o ‘ 

!à I.o'cna Dom..»ni. rvr e.sem ' del ruolo r'-'lle R-z or. ; ’.r. ' \X| 

pio. avrà .'u*»-»» ::.o -ciopeio j dirhere.mo delle re*'- t'-m c . . 

' -■/;on..,,- rii 24 o.-e ri-*; dip-n , pc;...-o.n.i» far» cubito u-r m.‘ ' l'" 
r- ^ " i e;::orare 'a funz:o;i., ■ , rielir-.-^n 


lenza e d. terror..sm.o .sor.o ; c.he hanno prcrr.-uto per ;. 
.'t.nt; .se.mpre eondann-vt. c- n , d..';:r.:)(*z;i<» ri-. Bin o d N.« 
ferm.e/za a.'Sr.i-uta ria tufe ! poi. rif». settore ed.toriaie. ser. 


le forze politir'nc dem.cv.-rat .- 
(he e dulie orzàr. zzaz.'in. 


Guernica 


Accanto a Fraga? 


j per Atene, kt. h.» la.-ciato \ 
‘ l'Eìiop;,» un .tliro zriipiio d: j 
nm.pieza'; riell'USIS I/rvacua- ' 
1 /ione dei personale deli'USIS. > 
! dell.» a.,^e d; telecomunic.Tzio ! 

Ili ri; Kazp.viv i.Ar-.mara» del : 
1 Gruppo (J; .».s-..-'en'.» mil::.-»- • 
( r»* f del Gruppo d; r.,cr.'r.e 1 
1 rr.edichv ri.«v.-i;;. m 'ulto c;r- i 
: ca trerer.io ;>;r.' 0 :ir-. riov r.à 
I e.-vse.'e com.pletata e.ntro ozz; ! 
; Fu.nz.on.ir; dell'.imbasciata i 
C.SA — riferir» 1 AN.^i.A — ' 
• h.ir.n«r ro;i;»Tm..«:o tiie en- 
( tro mercele.i; .s«Ta «-."i saran- 
j no tutti f.ior; dei p.»r.-«*. ad i 
' eccezione d; qi:.«.-, he imp.eg.»- • 
I to .vm.njmi.'tr.it.'.o che h.» o:- | 
I te.nuto dalle .'ìutori'à etiop.cne ; 
; permesso di restare q-ual ; 


• de V a/.ende d-1 z 1 .- c- d-l 
j l'eletTici'à Tu". 1 zrec;, c-* n 
I tri incus'r;al. rio-.r'-hlxr.s • 
nire co,Di'; ri 1 l-inme .so.'-v-n- 
» -S:rr.; r.'*"'(rc,?.»7:onp di (*ner 
} ga elettrica r. governo mol 
1 're ha do-.u'o f.-t-e- nous-’- o a; 

: resc-rr-ito :x r r: u-;' -- Pariz. 
I ri-j'.e s. sono .(c^-,;— ;! «te .li 
; rr.rt-gin; 't“l'c ''r.i-'lc ■o-.r.'-l’•. 

' te d; ;n'..'r.o’-.i..'.e n-- lo ',-;n 
, pero, c'-.e d ;--» ■n-n.i: ds :r..« 
; se't;rr■»ra. de; ret'nrh r.i 


P.irl.t.nento «- anch*- 


l..ne»- > 


Augusto Pancaldi 


Possibile un compromesso? 


r .'iiperare : d.fe". ,i. ; b:- 

‘‘ ì ( .*ni-'-r.»l:s.n-.o .. 

NuDOlitano ha d rh..,r,:t--. 
^ aumc: r.n»- .1 nroz-"». ">';'ra 
O;- I favorire il dialogo -r.« ; n.,r 
a- j e untine con ;a Dr -p-r 
- c'nè — egl; ha os.s-.-. l'o -- 
a: . ( .n;.»rendo p ibb..c.ini< n'‘- 1* 

' . nrmr.- posizion. «- nro 
; romples=;.e ehmmuru, zo 
, ;-.c <:'cmb.*a e -di eq-.;;'.c\ r. Ed 
I è anche un mo-io p-r r ,,f 
J; ! fer.mare di.stinzon; E’ 


‘ le Macijiegu; d- f);\.indiano ; 
I s; de» ..'.e rii bomib.irri irv 1«* 

'• c.tta d; Duran'/o. G'uerni.-'a e | 
I .1 centro .'.torno d; B.'iÌmo , 
I In q-ues'e riuntoi.j erano pre- 
.'cnt; li tene.nte toionnelk» V. 

; zo.n che poi rara mini.stio ; 
' dell'aviaz.one .na/.c.nalista. e 
; .1 ca.rx) d; .stato .m .ggio.'-c d. - 
■ Fra .neo generale Mola. .1 co 1 
j nr.t-ir.dante «Iella legione Con- 1 
I dor rede.'ca e ;i capo delia . 
j div.-icne Ita.lana su quel Jron j 
- te. Durar.go tu il pn.mo obie: 

iivo, po; fu Guernica Biibao ! 
; .'1 salvo per l'»*co tremend., • 
c.n- eb:>e .i ma-ssa-'.-c tì«-':la 
' r.O'tra citta m futto ri mon- j 


/.» curarsi d: awi.tre conte 
stualmeiìte le pioredu.'-e ne 
a gara.”.:..-e .a coni, 
nuità delle .nformaz.on; nel 
. «ree meridionale »>. 

I g.ornai..SII, i.nsiemc con ■ 
pi..grafi-.:, sono qui.nd; •• mo 
:);l.ta'; per ..mpedme .mano 
;e tendent; a .s.o.sp-mderc I« 
p.ib'D.ica/.on.. a intaccar» 1 
cxcup.zio.-al . 


Gli agenti 
di custodia 
votano per 
comitotì-burlo 

ROM.A ~ A partire da ogg; 


do .Anc.ne Franco non as • i ’ agent. d; custc»d;a vota.no 


I I. .Ma.',.:t*.':<.->. .;*) r.'o e»-..' 
j e a dare lezioni .1 ti.tt: da ' 

«7.'0 j* ’fO’I ''»7 « '* t' i 

, p'r’.'c.-o .e': di ri.T’-’tr' una 

.il P.Ttito co-.-mni'.'.r spegno 
i .0 I ..1 'rz.mnt' CC de' PCF 
deciso c'ne nel corso del- 
t le rn ~n:,‘:’'tazioni .Pubbliche. 
i z.'imnti-) al a baniiera rossa. 
i .iei\' e.sse'c e .posta an, he 
i quel’a naz.orale spagnola, i o 


'cesso nel ,orso del i I. Min.usato 


•:■»*: (’ ce-:) .' ritto che . 
PC.r non .ibb a .o'.io ato un 1 
congresso p--’- r,.";.'’.-cr,' una 
decisione >ir:ile. ne . he abbia 
scelto logicamente di adotta- , 
re il vessillo dello Stato ir i 
Cl.: operj. senz.i per questo 
r.nunciare a ur p-itrimonio j 
d: decer,:;., che risale alla Re » 
pubblica e oltre; s-.rgolare t 1 
inrf.'e 1 .’ fatto . ’ne quanto ■ 


c.ne ziorr.iu m. pni. 

« .A ztudi/t*') dvz.i c..-'S«'-rva- 
tor; — com.me.nt.i »orr_'p"r:'.- 
dente d«-ll'.AP Bri.»:'. Je:ireos 
— que.s'.i avve.mmeni; prelu¬ 
dono ad un distacco da Wa- 
.'hmgton, a.hche .-e non prò 
prio ad una rott’jra. e ad 
un maggiore avvicir.am.ento 
a Mosca >. 


Previsti negoziati 
Bhutto-opposizìone 


1. .*11.;..«-a .) ■ me coin.ide En*.-n o'^- d.v'ebbero an ' -*•-« qu.mi r.:i.i o 

ion quinto affermano i netr 1 , ao..eoDero en . ^ h?xi.o.c. 

fron.-histi. iOntrari olla le j partire ; .re z.ornalL.: • ^ qu.».s. ; j". ; cap; de..-.A. 

guitta che il PCE ha conqui- I '‘•spuis: per avere fornito de- j tea.nza nazionale paìc:.stana 
stato senta dover dare le prò j gli eventi etiopici «questa la , • d'oppos.zione» che eranosta- 


I p’-.’mo co'rizio lega'e dei , »■> 

! munisti, sioltosi a Va’l.adolid. 

- .Von li cambia bandiera da 
un giorno ali'altro carne una 
camicia . tuona il foglio per 
aggiungere che e x singolare 
che gli eurocomunisti che pre¬ 
di-ano con tanto ardore la 
democratia non nm'no anco, 
ra praticarla nei ’o-o propri 

partiti ■>. 

I Se c'e ' ual.o.sa di singolare 


lon quinto affermano i net> 1 
frjn.histi. iontrari alla le j 


1 13LAM.AB.AD — VoViV. atten- 
i d;b.;. hanno d.chiar.sto che li , 
. governo pak..'.tano .ha rt'unt- i 
; to a Sehala. un ca.mpo di [ 
1 adde.stra.Tif .'ito dell.i :>-)l.z:,t 
, .'..fjato a •j.-'..» qj.nd c.:».« d; 

« .n;.-;metr. a e,-t d. Ra-.v».n.;'. . 
' d., qu.i.s. luti. ; cap; de..'.A. , 


le di democrazia che :l fooho 
estremista chiede e senza do¬ 
ver dimostrare che un ve.ssil¬ 
io non è una camicia. E’ più 
facile di quanto non sembri 
troiarsi «c’ir.n a'. orgersrne. 
ma fcr.nn.ioln 1 on arrogai 
za, 0 ( canto a fraga Iribarne. 


-sp.egazione jff.c,.».ei » ze.-o 
(mnii distorti oltre ogni Im 
maglnazine >-; David Oltaway 
de: Washington Post. Jeremv 
T,v.-e della R-.-u'.er »• I-»u 
reni Chenard deli'Azi noe 
Francc Presse. 


t; arre.-fat. ne; g.orn. scors, 
Que.'to imp.-ovvu^o concen - 
tramento de: («leader- del- 1 
.'opposizione a .Seha la sta ! 
rehbr .« md.ca'e, .(cco.ndo le ; 
fc»nt;. che il pr.mo .m.ai.si.'»■> ' 
ji-fk .-(t.tr..» Z.i.i.kar .-V; Bh 1 '- [ 
to sta .ntrapre.idend'j nuovi . 


iforz; per giungere a u.-^. coir, ' 
promesso co.'", .'ùopos.z.o:;-' l 
D'altro lato, il g.orr.a.e «Na 
aqt ». cor.s;de.’.»t«# pr, ! 
.m » d-.'(i ..mp de.la ; 

cen.'U.'.» r.mv* ;. p.u v;:..-!». i 
a..'f>pp.,-c'.z.r.ne. h.a r.vf-.-»'.o cg ' 
g. che Bnut'.o s. e ,.ni.'atte ! 
nuto per due ore «* .mezuio. i 
-^abato scorso, con il pr»-,-; den 
•e dell'Al.eanza ,naz.o'..ie pa 1 
k.stana. :! .Maulan.» Muft. ; 
Mahmud. S: ritiene ch.a 10 j 
V. nego7-..Tf! Siano .n cor.^o. : 
.n ho.se a -ina offer'.a che :! ; 
pr.mo IT. ii .'tr.-, .'*v.'(-hr)* fatto | 
a. Maula.na Muft. Mah.mud . 


.'1 'e;:»- pe:-o'....mente .« q.!** ' 
.'TP r.'jr.;<,-r.- e chiaro r.n»- -a i 

• p--..» ' -. • 

•Tm''*;.'» E.O:e?-; - ■'Ne.'.-'in ' 

‘ òuho.r, f ne .1 'rxim'o«rda.m* n'». 

: fu premeditato I tran-h_-'; 

1 '.olevar.o vedere l'efff'ro ri; 

. xin atiacco terrò..-1ito «.ontro 
I una popo.azione c.-.ile che non 
; '.( leva (eJ»r«* al fa.-'ir'i.o ' 
ava:', za .Ite. Guernica. la c.t'a • 
: ^.»• r.i de; b.H.'Ch;. e-.» I’ob.«-t 
;;%o ideale pre.se «-.to. Non 
' cerano d.fcs* d. nessun ge- 
1 nere Poterono e.seguir»- ;! ' 
mas.sacrf» iranquiliarr.e.-.te e 
I con estremi.'» precisione i». ■ 

Tra la foiia che asrolta ir. 

■ .s.lenzio seno tanti coloro che 
; pe.'dettero familiari, amici, 
i ca.s,». l.avcro In molti, c; d;- ■ 
j ce un anziano, ricevem.mo 
; «« ospitalità dopo tutto que 
1 sto. nelle career, franchiste 
! dove per b»-ffa ci chiedeva 
no. « Chi di voi ha incendia¬ 
to Guernica? ». I! processo 
cont..nua : 


p-r -.eggere : "comitat; di 
.-.appresentanza -. La dtscassA 
..mziatr.a ^ stata dec:.s,i dai 
M.n..(tro d; Grazia e G.-ustizia. 
-enza prepara/.one alcuna. 
Per di p.u le voi.az.on; a'.'.en- 
gc.r.o .'U.la tMse d: una divus.o- 
.ne ass'urda. per categorie • 
.>j pan; diversi: m.-aresctalll 
«* .sott'jffic.a.. a ..vello naz.o 
n.ale; «pp-J.utat. »- guard.e .n 
d'oe te.mp.. og.n; ;st.tu;o vota 
per : propri .«•appre.sentant;. 
(he a loro '.olla r.e elezgeran- 
no 21 per tutta Italia. iLorga- 
nico del corpo «o.mprt-nde 
17 000 uom.ni. ma c'è un vuo¬ 
to d; oltre 4 00(j». 

E' perciò g.USI.f.cala .a 
pro:.*sta. che ha trovato eco 
.n un dcx umento del fComl- ■ 
tate, d; coord.namento per la 
strutturazione del corpo ». 
nel quale s. den'unna il ca¬ 
rattere antide.mocratico del.* 
'.otaz.on: e la possibilità ch« 
’.engann a rappre-sentare gli 
ageni. d; c-xstod:a ('elementi 
< he. non prestando .serv.zl# 
d. istituto, so.no portati a di* 


Telesforo Monzon, adora j d. istituto, so.no portati a 
minustro d('gl: Interni del go- ' .'endere .n.que pasizionl 
verno autonomo basco, par- , pr.vilegio 
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Rinnovato 
il governo 
in Algeria 


1 .<l I i'Il IlItlM .I/illM*- ilei ^ 11 - 

vtTiici al^ciiiii). .(ll<■-a (1.1 (li- 
vcr-i iiic-i. (• J.i -coi- 

fa '■(■tliiiiaii.i con la 110111111.1. 
da |i.ul(- ( 1(1 |iic-idciilc Mii- 
incdicii. di 17 iiiini-lii. cui IJ 
non r.i(c\.ino ji.iilc del |uc- 
rcdinlc “(i\ctno. I..t foriii.i/io- 
IK- del nuo\o ;:o\cino (un 
« ;;o\crno di Ia\oio ». -i pic- 
ei‘.a .1(1 \l;:ciil. (' riillnn.i l.ip- 
pa di un pr(icc--o di iioiina- 
iiz/.i/ionc (Ielle -liulline •ta¬ 
tuali alluci ine clic e ìni/i.i(o 

10 ,11111(1 con il lefeien- 
dinn 'ull.i « I .nt.i iia/ioii.de ». 
(il nuovo te-lo ioiid.iiiicill.ile 
«lei 'oci.ill-nio .illieiinol. ( on 
r.ippiov.i/ione dell.i iiuov.i (!o- 
i(IÌIu/ione e con rele/ioiie ( p( 1 
la piiin.i volt.i (l((po II .nini) 
«lei c.ipo dello .''l.ilo e, nel 
felilir.iio -COI -o. di una V-- 
ceiidde.i n.i/ioii.ile. 

\ll( Ile -e i le-|ion-.llillÌ dei 
inini-tei i polilii .lini lite pili ilii- 
poil.lllti (e-lcii. liiteini. .Il:iÌ- 
eidtiiia, pi.indica/ioiie e ‘.:iu- 
.‘(i/i.i) non -olio .ineo'J de-i- 
^nali. “.i po--oiio >;i.i re;:i-ti.i- 
re alcuni c.iudii.inii liti di ri¬ 
lievo neire(//i//ie elle dd l'D'i 
ftoveiii.i l.i nuov.i Miicri.i. I..1 
liovil.'i più iiiipol (.lille rit;u.ii- 
du l'ex iiiini-(io di II iiidu-lii.l 
e dcireiK Tiii.i. Ilel.iid Mide-.- 
^.ll.llu. ( Ile e '(.Ilo oc.l iiic'-o 
a c.i|io deirindll-li i.l le^^cr.i. 
lino dei Ile -ellmi in cui e 
»l.ilo ilivi-o il '(IO dic.i-leio. 
(ili alici due. ipiello deireliel- 
Jli.l e peli oli inniii a e dell in¬ 
durti i.i pe-.inle -olio .i'-c'.:n.i- 
ti ri-pelliv.iiu( nie .1 (ilio/.lli 
(e\ pie'idenle della u .''oii.l- 
tracll ». la -ociel.i peliidifeia 
al;:i‘rin.l} e a l.i.i'-ille (e\ |iie- 
fìdeilte dell.i '■ociel.i -.ideriir- 
gica n.i/iotl.ile u »l. 

Ke-pon-.iliì lo deiriiidii-lri.i 
fin d.il l‘•(>.">, Mille--.ll.llll e 
rialo il piinci|i.ile .illefice del- 
l'indli'li i.ili//.i/ioiie al'aei ill.i. 
elle viene coii-idei .il.i d.iuli 
e-perli ei unoiiiici collie uno 
de^lì e-empi llll-iili di decol¬ 
lo economico nei |i.ie-l del 
'l’er/o .Mimilo. .Alide'-al mi (• 
anelli- -I.ilo imo dei princi¬ 
pali alimi, in -elio .di*! tlM'.l !. 
del ciinfionlo (lo- (l.d l‘* 7 .t li.i 
oppo-lo i p.ie-i |iiodiitlori di 
peiroliu ai pae-i iiidii-tri.ili/- 
B.ili. 

\ iuta la (1 li.itlacli.i (lenii in- 
ve-.liiiienli » (ipie-li sono p.i” 
*ali da circa me//o mili.irdo 
«li dinari al^eiìiii nel PXi.'i ai 
. 1(1 mili.irdi dello -cor-o .in¬ 
no) -i ir.itl.i oi.i di vinceie 
— Ila affeimalo lliimedieii nel 
»uo di-cor-o all.i n.i/ione del 

11 iiiar/o -eor-o —. ((iiidl.i del¬ 
la pi—lione e della prodii/io- 
ne. Malnr.ido il -no r.ipidn 
rviliippo. Tei oimmi.i alneiilia 
Ila avuto nenli iillimi anni 
notevoli ilifricoll.'i a iiilineii- 
re » I.l ui.inde 111.1—a di in- 
ve«limenli : e l.i prodiilliv ila 
in diverri -etioii indii-lriali è 
rima-la a—ai I1.1--.1. K* rl.ila 
lineria una delli- criiirlie — in- 
«ieiiie a (pielle contro la Imro- 
rra/ia e nli -preclii nella ne- 
‘lione delle -ociel.'i di Stalo — 
rlie rimo -l.ile e-prc'-e nel lar¬ 
go (lilialtilo popid.ire dello 
<cnr.ro anno riill.i u (!.iil.i Na 
zìon.ile », diiranle il (]U.d( 
privileni dei luirucrali e dei 
nuovi lecnocr.iii sono siali 
cmile-tali. 


i I 

I 


Il l.e -an/ioui più -evere — 
avev.i piome--(i liumedien. nel 
-Ilo me—.l;i};io .dia iia/ione —, 
-.iranno pre-e coiilro gli -pre- 
dii. la -iiperfici.ilil.'i, la pigri¬ 
zia. la lendeiiza al para—ili- 

.. peiclo- ogni lavoratole, 

oper.iio o dirigeiile. roriii-ia il 
l.iviiiii (Ile il p.ie-e allenile da 
lui ». Kgli .ivev.i .indie pio- 
me--o una epm.i/ioiie: » il pro- 
Idem.i degli uomini, cine del- 

1.1 Ioni inicgril.'i. della loro 
( oiupeten/.i. (Ili lino impegno, 
le-l.i il piiddeiii.i lìiiave. l.e 
ipi.ilil.'i min.di. leiliidie e po- 
liliclie dei ie-pon-alnli .1 liilli 
i livelli dell.i ger.inln.i -imo 

1.1 condizione prima di ogni 
opei.i dui.ilin.i ». 

Ilimiov.imenlo ipiindi .1 liiHi 
i livelli, m.iggioie .illeiiznnie 
.li pnddemi didl.l vil.i (pioli- 
di.m.i. .die lonciele e-igeiize 
dei l.ivoi.ilini e dei cill.idini. 
Inizi.Ilo .1 livillo delle -ocie- 
l.'i (Il "ri.ilo e deir.immini-tr.i- 
zinne, il <( 1 .imlii.imenlo nella 
colllinmi.i » mve-le 01.1 diret- 
l.imenle il goviino. (ir.in p.ll- 
le dei mini-ili ei.ino ininlei- 
lott.imeule in i.iiic.i d.il l'Ili'ì. 

I..I niiov.i ei/ni/o’. più l.iig.i e 
( mi compeleiize meglio deliuii- 
l.ile. iiilende ri-poildere coll 
im.i m.iggiine .11 In id.izi'ine alle 
.iccie-ciule e-igeuze del p.ie- 
-e in ludi i -elloii. 

l'i.i i nuovi miiii-lri ci -imo 
ipi.itilo ev .mdi.i-( ialm I. ipi.il- 
tro .dii runziini.il i e ipi.lllro 
ev milil.iii. liiili.iiio Ira r.illro 
.il goveino r.mili.i-ci.iloi e .1 
Mo-c.l. Iledll.l M.ilek. e l'ev 
.imli.i-( i.ilin e in Me--ico. Mll- 
-l.ipll.i l..icliel.ir. l'illtr.imliì -o- 
110 ( ini-idei .Iti Ila gli ìdcolo- 
glii del -ociali-mo algerino e 
li.inilo pai lecip.ilo dii elt.miell- 
le .dl.l -le-lir.l del piogelto di 
1 ( 1 .Il I.l ii.izion.ile II. I..iclier.ir 
«- .mille -ociidogo dì v.ilore ed 
.lutine di un impoil.mle te-lo 
( ( Mgeii.i: n.izione e -ociel.'i ») 
-lille ( iniiponeiili -ociali (lell.1 
livoliiziime algeliila. M pri¬ 
mo (- -l.ilo .dlid.ilo il iiiiiii- 
-leio dell.i (!ullur.i e dell'lil- 
foi Illazione, .il -econdo il mi¬ 
ni-lei o deirivdiic.izione fond.i- 
nieiit de e -econdai i.l. 

Knli.mo .indie nel governo, 
ni.i l.i-ci.mdo due po-ti di po- 
leie. Mimed Kendierif I \ni- 
liientel e Mlliied Dr.li.l ( IV.I- 
-poitil. Il primo ei.i a c.lpo 
dell.i '( gemi.Il mi-ria ». uno dei 
corpi militali più im|iorl.nili. 
e il -econdo :i c.lpo dei ser¬ 
vizi di -ii'iiiezz.i n.izionale. .Vu- 
di(' in ipie-li delicati «ellori. 
«Olili- in .diri ileir.imminirtra- 
zione. ei-.i -lal.i po-la re-igen- 
z.i di evitare feiidalilà puliti- 
die e alni-i die rruggivano a 
ogni ('oiitiollo. 

Ile-t.iiiii (I.l rciogliere i nodi 
|i(dili( I più importatili. Ir.i olii 
reventii.ile nomin.i di un pri¬ 
mo mini'lro die la (lorlitiizio- 
ne l.i-ci.i a di-erezione del 
pie-ìdeiile. (,)iie'l.i potreldie e— 
<eie f.ill.i più tardi, dopo il 

emigri. del Fronte di lilic- 

razione nazionale, allo-o en¬ 
tro I.l prini.i niel.'i del pro--i- 
niu anno. S.ir.'i «pio-l.i infatti 
I.l l.ipp.i più iniporl.mle del 
proce-'O politico die «'• inizia¬ 
lo. Xlle-o d.i dodici anni, nei 
(piali la prìoril.'i è sl.il.i data 
alla « co-Iruzione dello Sta¬ 
lo n r della -11.1 indipendenza 
«-(-ononiic.i. «'—o sido polr.'i ga¬ 
rantire lo -viluppo della linea 
sociali-l.i della nuova .Mgeria. 

g. m. 
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Palestinesi e siriani presidiano una zona cuscinetto intorno ai campi 

PROCLAMATA UNA TREGUA A BEIRUT 
DOVE I MORTI SONO OLTRE OTTANTA 

Appello (li Arala! alla moderazione e al senso di responsabilità - Ripresi gli 
scontri nel Libano meridionale - Confermati i rapporti Israele - falangisti 


23 ANNI DOPO UIEN BIEN PHU 

Dong (In visifn ufficiale in Francia) è sialo espile a colazione del presidente Giscard 
d'Eslaing il quale aveva invitalo molfi ex combattenti della guerra di Indocina tra i quali 
il generale Bigeard che era stato fatto prigioniero a Dien Bien Phu dall'esercito popolare 
vietnamita. Da .sini-.tia: Bigeard, Giscard d'Eslaing e Pham Van Dong 


Pechino riafferma il suo appoggio a Mobutu 


Continuano ì combattimenti nello Zaire 


KINSH.AS.-\ — Pio.,cgium') 
la-ilo Zone i « oiiih.i'.’iiiieiit ' 
che .sembr.iiio de.-itui.i'. .1 du 
rare a hiiii'o I conili lUent. 
de! I-'LNC ti.inno or 

mai mt-.'-io «n .itto l.i i.itl.c.i 
dell.i guerrnrh.i e^l ovit.ino 
scontri c.inii).i'i con le lorze 
Kovernative. Un conuin;c.ito 
militare del PLNC r.leri.i.-e 
elle un.i eolonn.i ( ti.inro 
marocchina » è c.idii' i -u d-el 
le mine limito la .-tr.id.i K.i 
iransja K.iny.im.i Otto «.invon 
sono .stati di.-.trutti e ninne 


rosi .-ic.ldati .sono moni. 

.Mogadiscio il (tioin.ile 
« Steli.i di Ottohiv » -.cr.'.v 

eiie .(l'.ipeit.i mite fti/xi del¬ 
le potenze impenaliite negli 
alt.in interni delio Z.ure co- 
.str.unee uiia .sen.i m!n.icc..i 
per 1,1 p.ice e la aienre/z.i 
del mondo intieio». 

* * * 

PMCHINO — Il vice prò-.id( n- 
te de. 1.1 Commiiiione pcrm.i- 
lunte de! Cfrigre-cio dei po¬ 
pò.o T.in Cheti l'.n ii.i .nccn- 
1 1 . 1:0 U(i .nviato dei governo 


dei.o Zaire, li primo ^eizi'eta- 
rio per gli affari di Stato 
Hom.indckc Bnnyoka. L'e-.po- 
nenie «-.ne-.e ha dicliiarato ai 
suo Ospite « he « la lotta del 
j).)po!o za 1 ! est- h.i T.ippogg.o 
di tutti 1 popoli nvolu/icn.in 
dei terzo mondo e deil’ioter.i 
eomu-iità miern.izicna’.e. Si.i- 
nio conv.nti - h;i aguuinto 
-- che il popolo delio Z..i:!o 
-ofo la guida del presidniie 
.Mohjtii e destinato .1 ooron.i- 
re con pieno successo la .sua 
lotta ». 


BKIUUT — Mentre nella ea 
pitale lil).ine.-e e s'.i'.i ieri 
generalmt'nte o.s.serv .it.i ‘a 
tregua concliis.i lunedi .1 t ii 
< 1.1 .s<-r.i ft.i il com.indo dell.i 
lorza siri.in.i di di.s.su.isionc 
e il comando dclTOLP, 1 coni 
battimenti .sono ripresi nell.i 
notte nel Libano meridionale 
tra pale.stine.si c milizie d; 
destra. Gli scontri, con impie¬ 
go th mortai e mezzi hhnd.i 
ti. .s! sono protnitti ix-r tut¬ 
ta la nottata. 

A Beirut, come si c «ietto. 
Ili tregua ha mc.sso tme ai 
combatiimeni 1 . che .iiev.ino 
infunato per tre ga-ini i (-n 
.-ccutivi. I! numero <ìei mor¬ 
ti e, secondo tonti p.iìe.st''!csi. 
<ii oltre 80. fr.i cui 111 (-.'.■.li. 
le iriipiie .s!n.in«“ .ivieb'U-ro 
perso 18 uomini I-’oni; uili- 
cio-se libanesi p.irl.mo i:iv«'-c 
di 84 vittime, compre.si 1 18 
siriani. Elev.iii.s.simo 1 ! nimie- 
ro dei fcrit;. Yiisser .Ar.il.it. 
dopo la fine tiei co;nh.i’ti- 
menu, ha c.sorlato ('.tinte le 
parti coinvolte net e.-erei'.in- 
moderazione, affinché la tic 
gua possa reggere ■>. In 'ntt.i 
1.1 zona eircàst.mte 1 e.unpi 
p.ilcstincsi. fra la citta i- r 
aeroporto internazionale, l.i 
tensione rumine comunque .is 
s.u alta, specie dopo che gli 
.scontri - iniziali con elemen¬ 
ti «lei (fronte del rifiuto» — 
-si erano este.si ai combattenti 


de’l'OLP in -eguito ai carat- 
te:«s gi-nei.ile e indisci uivna 
tu dell.i .siH-dizioni- punitiva 
delle truppe sin.me 

I c.impi pale.stine.si e il vi 
c’tU) qiuiitreie deve .soigono 
«luusi lutti gli uffici e coman- 
(ii p.ile.stiiU'si .sono oi.i «iivi.si 
dalle {HVsizioni temili- d.illc 
tiiipjv .sin.ine «i.l uni zon.i 
I . 1-1 .netto jxitlugli.iUi dalle 
«lue p.irti. la po..’ui 'n.ii’iii- 
di'. CL.-\P (comamio «leda lo’- 
t.i .inn.iia p.i!er.nnest '1 h.inno 
loniretto 1 fr.inchi tiiaton e 
gli elementi «lei ■. tronte de' 
rilnito > .1 .sloggi.ire d.il'e loro 
posMioni: tutto intorno all.i 
zon.i. 1 .soldati .sinani feim.ino 
le .lino. !H'r«iuisiscono 1 p.i.- 
.-eggeri e .irre.st.ino chiunque 
veng.i trov.ito in !K)s.se.-s-o di 
. 1 - mi 

I! «I.uo importante è «o 
muiique la Ime «legli sconti; 
che sono st.iii 1 jieggion «i.iir 
ottobie .scor.so. Il ripristino 
del t'im.i ih nonmilii.i e t.in- 
lo piu n('ce.s.-;ano anche in 
vist.i «lell.i gr.uulc m.linfe..t.i 
zioiii- internazionale oizaniz- 
z.it.i iH-r lioinemc 1 pros^l;l!.l 
1 m.iggio. (i.l! .Movimento n.i- 
zion.ili- hhaiu\-i“. .iiiii'into .1 
Beirut ove.s’. in memoria «ii 
Kainil Jumblatt. 

Come .si è detto, la fine 
«le. combitUiiHU’ti ni cttt.i e 
st.it.i -e-’Uit.i d.illa np;e.s.i dei 
comb.ii limenti «lei sud. «love 


vengono anctu* .sognai.iti 
preiH'cupanti comenti.i-ii -ut. 
«il truppe israeli.iiio lunga ..i 
frontieia. Hi s.i che !.-r.ie!e 
M era «ietto nei g'orni -(otsi 
pronto .1 intervenire .< .n «h 
ii-sa dei Villaggi lUi-ti.iui >- «tc' 
siiti K’ sintoin.it ICO ni ino 
jKvsito clu- li coin.iiKi.ime tU ilt' 
lorze lib.ine.si «h dcs’r.i .ib 
bia invilito a Tel .\viv ,i Sin 
moli Pere.-, un iiu'ssigg.o <i. 
congi.ituLizioni pei l.i . u.i no 
numi .1 piiino munsi.,, , li 
interim, ruttici.i.e. m.igg..'.’o 
I-’ahd II.ulti.id. ('lo-'..i It.i 1 
alno .(il coi.iggio o e . ui 
ehi'volis .itti'ggi.mu'u’a . <1; 

Pere.s ver.so 1 lib.i.i-'si !; 
Ix'i ! - e«i aggiun-ge - i 'c'. 
. 1 ! silo governo e .il eo;.iggM 
■so poixvlo di L-i.ie'e oit' mio 
la nosti.i ni.ino in .mnciui > 
Per «luel che li-n.i-di n u 
in gener.ili- l.i cri.-i nu-d.o: « n 
tale nel .suo coni|i!<‘-so. meli 
tre «•ontinuaiio 1 coiioci n ii.i 
Cai ter e le Uiis-c n ,1 \V.i 
.slnmgtoii nell si e u.irl.i'o 
«Iella !K>s,^lb;!ltà di itu iadeie 
1 pale.si illesi nell i delog i ..me 
giortl.ina .1 Gnievi.i. 1 - ui--; 
jieraltro le.spnit i d.i"’01,!’i, 
1 ! v.co pi«‘.si«len’e •'gi.-i ino 
Moub.irak ha «hcln.ii in .• P<i 
rigi «Il .iier .ippr«--(i i n<- 1 ! 
presi«i('!ite .imeiaiin-i ss-’.i 
(he la confeit'iiz.i «h il. u' i 
. !H\s.-.i tcner.si nel’a -.uonda 
meta d: Quest’anno . 


i La Farnesina sulla 
tutela degli italiani 
in Eritrea 

! 

ltOM.\ K' sMto >0-0 «loto 
d.r .i l-'.i.iu's.iia che l'.inilia- 
sc.aiore d IM'.ia ad .\tldis .-V- 
iH-lxi ha .ivuto nel pomerig- 
g o «il l’.iucdi liti liKigo collo- 
(ino CHI il in.ii.stro degli R- 
.-tc; ; et :op.co. 

L'anilMs«-.,iio:e Cìir.di ha 
re ti'.’.ito nel modo p.u riiei- 
g'Cd — dice iin.i iiot.i it.il.a- 
na la lucinc-'.i del govcr- 
no .t.r .uio che og«n ii.i-'ibi- 
'«■ ni s n.i Vt-ng.i prc-,i por 
g.ir.unn’c r.mo'.iurt.i c la 
tutcl.i dt-gli li.il..(.Il rcs.di«i- 
!■ ni it-a F' -’.i'.i no':-e 

-■.ch'i-s-.i .1 ne(’c-s,ir..i colla 

biuazudi' di''le ,i.i’i>;.l,i e’.o- 
jnehe pc' quc. 11 m i.i ui n.i .1 
clic decidessero di lasc .ne l.a 
regimi- » 

.. N -1 ei (iferm.iit- eia- i,i de- 
eisioiie adott.it.i e.-c.i l.i eh u- 
sui.i deg.; lllllei (dlsOl.ii; ha 
c.ir.iMeit- Ln-iiera'e e l'ue ni«i 
va niierptet.ita co-iie limi m - 
sui.i .specit ic.imeine dnet’.i 
contro .’ nosi.-’o ji.ie'C. ;1 in:- 
in.s’io deg.! Fsti-ri et:o;iu‘o ha 
«iato «itf.danuiiti , 1 . iigu.iidoi. 
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La delegazione USA è guidata da un sottosegretario 

Cominciati a Cuba 
i negoziati con 
gii Stati Uniti 

Argomento dei colloqui sono i limili marittimi e la 
pesca ma ben piij ampio è il loro significato politico 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — « I governi degli 
Stati Cinti di America e del¬ 
la repubblica di Cub.i hanno 
inizi.iit) oggi . 1 . 1.1 !.i se- 

cond.i Lme dei negoziati sui’.e 
q-aoslion; concernenii la tk-sca 
e 1 lim.ti ni.iriiiimi r;.s’jl:anìi 
dallo leggi tulle ni.iterie 'oro- 
rmil-giite da entranioe le par¬ 
li. Quost.a riumo.uo è la lO.ui- 
nu.izior.c di qu-glia che ha a’-u- 
Io l.iogo .1 N.iova York :r.i :1 
24 e ;! 2'.) m.irzo Con q,le¬ 
tto s'ol«i cein’i.nc.ito :nibb..c.i- 
lo .t piede dell.i qu.nta p.ig;- 
r.A di Crrun’Tia. :i quotai; i-.<i 
dei PCC. e r.p-n-ito dalla r.i- 
dal e dalla televisione. go¬ 
verno c’gb.ìr .0 ha re.o pubbli¬ 
co r.irrivo .ill’.Av .iti.i. per I .1 
prima volta dopo la rottura 
delle re..iz;om d: delt-g.i- 

rtor.c d;plc;nat;t..i, ad .alto li¬ 
vello degli Stia:: Uniti guidata 
da Terence Tcdman. sottoso- 
gretaraa di Stato -per gl: .a:fa- 
r: deirAuacric.a lit.n.a. 

Come e note, e com.e è stato 
anche r.baiìito d.a Fidel C.a- 
stro nel rtve.u:.-s'.:r.o i.uccntro 
con una fo.ia d-glcgaz’.or.e di 
imlu-'tr-.al; e finanzieri de.lo 
Stalo r.crd.im.era'ano del M;n- 
ne--iil.a. p.i.ss<a previo, per ur..i 
iratìat.va ce.-np cfa ira i d’uo 
p,aesi e l.a line e.el b.occo e-o- 
nom.ico c d; ratte ie manife- 
.^Mzioni di ostilit-à .statunite.a- 
contro Cub. 1 . Fino ad ora, 
nonostante nuntere-'i segni po 
fe.iivi di ds:tens:.one. come la 
fine della nro-.bizione per 1 
citltìdini .statunitensi di viag¬ 
giare ,1 C’jb. 1 . la visita .a«- 
i'Avana di namcrosi senato¬ 
ri e deputali nzrdarr.cric.aim 
di una .-qu.adra di p.ìr..a(a- 
nestro e d: qualche decina di 
ijri,sti. e .nfin? della delega¬ 
zione del M.nnt-sot.a, manca 
ancora la decisione finale, 
quella che piu iniere-sa Cuba 
e che è la condizione per una 
trattativa sena, cioè la fine 
del blocco economico. 

Il modo come oggi la stam- 

S cubana riporta la notizia 
li'arnvo della delegazione 


.'t-itiinitensc è il segno che C'u- 
b.i non e diipozt.i a >i corre¬ 
re dietro» agli Stati Uniti e 
1 he 1 negoziiiti sulla pesca e 
tui limiti marittimi delle due 
n.izioni non sono una t'atta- 
t.va che tX),^a d. txtr sé por¬ 
tare all.i ni>r,ma;’zz.iz:one del¬ 
la -itu.izione. 

I dirigenti indiLstr’.tll e fi- 
nanzi.ari del M.nne.sOta diceva¬ 
no ^olo venerdì scorso c.he a 
loro parere le relazioni tra 1 
d’ue p(ae>i dovrebbero norm.a- 
li.'z.ar.-i entro Tanno e che or- 
m..u negli Stati Uniti esi.-te 
una forte corrente che. per 
convinzione o pragmatt-smo, 
penr-.a che lì b'txico economi¬ 
co e d’urato fin troppo. Si 
tratt.a di vedere ora ra-i fati; 
se que.'t.a posizione r.u.=cirà 
a vincere completamente le 
lorze re.azionarie ancora for¬ 
ti nella società s'atunitense. 

Il negoziato in corso, che ha 
già avuto una pr.m.a fase a 
New York, dove stabilire i ii- 
miti m.ar.:t.m; tra ; d’ue paesi. 

Giorgio Oldrini 


L'11 maggio a 
Ginevra ripresa dei 
colloqui SALT 

MOSCA — La TASS e la ra¬ 
ri.o .'OV .etica, in un co.m’uni- 
c.ato uff.cale. h.ar.no ar.nun- 
i.ato icr: che URSS e US.^ 
h.inno dec..io d; riprendere 
TU maggio prossimo a Gaae- 
vra : loro coT.oqu. sulla limi¬ 
tazione degli ar.mamemi stra¬ 
tegici <S.\LTi. 

11 comun.cato preci.sat «Si 
prevede cne pro-ez’Jir.mno i 
coT.txij; su. p.-oble.Ti: relativi 
alla prep.araz.ixie d-zl testo di 
’un accordo app.*opr.ato, che 
erano stati esam.n.iti al li¬ 
ve.lo delle delegazioni dei d’je 
P.ICS 1 ma non erano .stati ri- 
-solti nei corso dei preceden¬ 
ti colloqui ». 


SUPERMEROVTI 



dove il pieno 


Milano 

piazza Angilberto II 
viale Famagosta 

via Farìnì (angolo viale Stelvio) 
corso Lodi (angolo viale Brenta) 

via Lorente^gio (affiliato gs) 
via Medeghino 
via Vincenzo Monti 
viale Monza 

via RismOndO (Baggio) 

viale S.Gimignano 
piazzale Siena 
vai Spinoza (piazza Piola) 
viale Fulvio Testi 
viale Abruzzi (affiliato gs) 

Bologna 

via Amo 
via Don Sturzo 

parcheggi 

riservati 


Roma 

viale XXI Aprile 
via Casiiina 

viale dei Colli Portuensi 
via C.Colombo largo Loria 
piazzale de^li Eroi 
via Laurentina (euri 

via Ojetti (Quartiere Talenti) 

via dei Prati Fiscali 
Villaggio Olimpico 

Casalpalocco 

via Apelle 

Collefcrro 

corso Garibaldi 

Frascati 

piazza Marconi 

Ostia Lido 

piazzale Stazione Lido 



Supermercati GS anche a Barlette, Borna’un. 
Bovisio M., Brescia, Bresso, Busto A.. 

Cinisello, Como. Corbella. Cremona. 

Gailarate. Leniate Seveso. 

Luino, Monza. Napoli, Novara, OIninati.\ 

Osio Sotto. Pavia. Piacenza. 

San Giorgio su Legnano. S. Gitiliano M.. S.i'T' no. 
Varese, Vigevano, Vizzolo P. 


pollo pronto da cuocere 

il kg. 

1590 

pelati De Rica 

gr. 400 

2t0 

thè Star 20 filtri * I vino Botticello Folonari 

j bianco, rosso, rosato, It. 1 

295 1330 

emmenthal svizzero 
il kg. 

2780 

olio oliva Sasso 

2345 

biscotti Gran Turchese 
Colussi, gr. 400 

545 

acqua minerale Panna 

It. 1.500 

175 

formaggini Milkana 

Oro Blu 8 porzioni, gr. 200 

515 

olio di mais Maya 

It. 1 

1295 

Nutella Ferrerò 

Vasetto T. 12, gr. 365 

795 s 

succhi di frutta 

gusti assortiti, gr. 125 

55 

formaggini Stareremo e 
Starmagro, gr. 200 

515 

tonno Paimera all’olio 
d'oliva, gr. 190 

765 

28 fette biscottate Buitoni I saponetta FA bagno 

gr. 220 ! gr. 135 

310 210 1 

Maxi Hamburger Findus 
gr. 400 

imo 

caffè Spiendid 

gr. 200 

1445 

Prinz Brau birra i 

cl. 66 1 

280 

bagno schiuma FA 15 dosi ; 
* shampo FA medio 


deodorante FA spray 
grande, gr. 110 


645 


dentifricio Pepsodent 
formato gigante, gr. 100 




Dash fusto 

kg. 4.800 

4240 


Last piatti liquido 

cc. 450 


395 


i 

Schweppes, cl. 33 

195 



4. 
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PAG. IO / fi renze 

La legge istitutiva approvata dal consiglio regionale 


Una consulta per la tutela 
dei lavoratori all’estero 

Attraveno questo organismo saranno studiati i fenomeni connessi all'emigrazione • Saranno prese iniziative per 
assicurare l'esercizio dei diritti civili dei lavoratori emigrati • Presentati i provvedimenti sulla edificabilità dei suoli 


Ideile zone della città 

Dibattito 
nel partito 
sul bilancio 
comunale 
per il 1977 




Drammatico episodio a Calenzano 


Sparano ad una guardia 
per rapinare una banca 

li proiettile, che ha colpito l'uomo a bruciapelo, si è conficcato nel femore • In quattro armati c mascherati, 
sospingendo l'agente sanguinante nel locale, hanno arraffato 10 milioni - Sono fuggiti su un'Alfasud rubata 


Il dibattito sul bilancio 


Una occasione 
di confronto 
da non perdere 


-^EI PROSSIMI giorni .si 
svilupjK'ra la discus.sio- 
ne sul bilancio della ammi¬ 
nistrazione comunale; ci sem¬ 
bra que.ita un’occasiono per 
verificare e.o elie e stato fat¬ 
to, CIÒ <tie occorre innovare 
e por .ilabilire linee di con¬ 
fronto duraturo, -.ni piano 
programmatico, con le forze 
polit ielle 

La conquista di Pala/./o Vec 
chio da p.trte delle sin.stro 
.suscito .s{)eran/.e. affermano 
alcuni espon“nii politici, che 
sarebbero .state deluse. Nel 
la DC qualcuno si è .spinto 
fino ad osservazioni tenden¬ 
ti a discono.scere tutto quel¬ 
lo che di nuovo .si è intro¬ 
dotto in questi due anni di 
vita deH’amministrazione. 

Noi comunisti siamo con¬ 
vinti che la città abbia com¬ 
preso il cambiamento rappre- 
•sentato cu que.sta giunta. Cer¬ 
to. non vogliamo cIiscono.sce- 
re il persistere di difficoltà 
e anche di limiti ma il .segno 
ci .sembra nel suo complesso 
positivo. Vi è un punto che 
non può e.ssere dimcnttonto 
C|uando .si di.-.eui*' di Piitn'» 
e del governo della citta: la 
crisi generale del paese. 

Propaganda? Non crediamo, 
proprio perchè la rris: ha 
inciso profondamente .sulla vi¬ 
ta degli enti locali, sulle loro 
risor,-e finanziane e sulla 
}K)s ib.lità concr'‘t.i di lea 

l. zzare atti di governo. Non 
può essere ignorato il fatto 
che per alcuni mesi gl: enti 
locali si si.mo dovuti impe 
gnare a fon'.D per motnfica- 
le il dec.'‘eto Stammati che 
.se approvato nella forma ori 
ginarai avi<-bl>e rappr<s-.enta- 
to lo strangolamento defini¬ 
tivo dei Comuni. 

la? iniziative in quo.sti due 
anni sono state molte e qua¬ 
lificanti. Ci riferiamo in pri¬ 
mo luogo alla « nuova dign.- 
la » che e st.ita ncon.scgna- 
ta alla vita del consigl.o co 
ninnale e piu m genera’.^ nel 
i.ipporto con la città 

Di grande significato ci sem¬ 
brano le rcventi iniziative del 
comune per lo .-^tiiuppo dei 
r.ipporti eon i popoli. C. ri¬ 
feriamo (|K'r Citarne solo al¬ 
cune* al V. aggio d‘*l .sindaco 
negli St.iti Uniti e al conve¬ 
gno euro-arabo. Non vogli.i- 
nio qui r.cordare i numerosi 
e concreti provvedimenti che 
.sono stati assunti dalla ani- 
mini.strazione comunale, se 
non jx'r richiamare ali’e.sigen- 
za. ove .SI voglia e.s-.ere cie- 
dibili. di affrontare la di.scu-.- 
sionc nei suoi termini reali 
senza forzature e mistifica¬ 
zioni. 

Noi part.amo d.illa consta¬ 
tazione che le grancV citta 
a offrono » visivamente V ni- 
magine della cn.si e delle con¬ 
traddizioni di una .società fon¬ 
data sul capitalismo e sorret¬ 
ta da valori d;.->ioiti e de¬ 
viami. Una società capitali¬ 
sticamente e indu.strialniente 
avanzata non crea .solo frat 
ture ncirambito del territo¬ 
rio, ma pone in cs.-.ere proces- 
.si airinterno ste.s.so d. zone 
sviluppate che sfoci.tno ncl- 
r.acuirs; di prob’enr. sociai; 
non ri.solti c n'alia creazione 
d: nuniero.se fa.sce di em.tr 
ginaz.one; tutto questo oggi 
aggravato d.illa crisi ohe .n- 
ve.->le la soc.età. 

D.i qui occorre partire In¬ 
fatti. una delie quest .on: di 
maggiore rilievo c’.io si pone 
n«Il'attua.e fase consiste nel 
r.tpporto tr.t is;.:u.’.one e .-o- 

c.età. Firenze vant.i cit que¬ 
sto punto d. v.st.t un.» iung.t 
e con.so’.idaia trad.z.one che 
h."! acconipagn.tto i.t viT.t d. 
numero.>e ammini.-itraz.oni. 
Oggi, questo r.innorto è cs 
senzi.iic per .sconfiggere ie 
manovre d. eh. t'unta d. .n- 
trodurre quaiunquisnio e --.i.- 
duna ne; confrem. deiie isti- 
tuz.oni. 

Si apre un c.intpo nuovo 
nel metodo d. go.erno e d. 
direzione dei-i r.tta. S. prò 
senta cc^i prior.far.amente 
una dapl’ce csiv'^nz.t: g.tran- 
tire la p.ii amp.a p-irtecipta- 
T.one po.ssibile alle scelte e 
nel contempo a.-.^icurare ;1 

m. i.ssim.o d: efficienza ed one¬ 
ra! ivit.à. 

Qae-to s. c.-ng unge .tlie n- 
spost'" che devono essere ni¬ 
fe .alie ten-.oni .--tx'.a’. n.'c 
«enti, r.e accenniamo aicune 
crU.ne democratico, un.v.'r-.;- 
ta. ocoupaz.or.o g ov.in.ie. po- 

b.ema deiia c.is,t Per '•e,». / 
rare questi ob.ettiv; e n-x'O.s 
sano un gr.tnde .-.forzo un.t.t- 
r.o delie forze poi.! che e -o 
rial; e Tindiv-duazione con 
creta d. direttr.c. d. marc.a 
che presentino le l^tl;uz.onl 
quali sode r.unific.inte -? pro¬ 
pulsiva dei vari momenti d; 
proposta e d; letta. 

S; sono fati, in qups:.-\ di¬ 
rezione de; P.Ì.SS 1 innanzi; 1 
con>ig!: d. quart.ero 
no rappre.-eni.are un’.mpor- 
tanto lev.i i» '..ov.taz.one .iti 
idee e d; r.tccordo con ; 
var. -str.^.'. -oc.a'.. ; coni.dt. 
nuovi st.Tb.i.t. ccn . con-;gl: 

d. fabbriv'a con le r.i:egor e. 
con .1 gevemo dell'universi¬ 
tà. dfvcno tradur.-i .n rpe 
r.vnti SCO.te po..t.c.ne e d. go¬ 
verno. r. d.lxitt.to va r.aper¬ 
to sulle grand: quest.on; strut¬ 
turai; d; Firenze In primo 
luogo e preg.ud 7 ..alm''nte vo- 
gli.amo r.affermare reaicenza 
<f. un raccordq pregramm.? 
fico e d; imz.at.va con la Re 
g.one. ia Prov.nc.a. : Comuni 
#el comprensorio 

■temo sempre stati conv.n 


ti ciie non .sau-bbe stata .suf 
liciente la omogeneizzazione 
delle maggioranze i>i'r risol¬ 
vere tutu 1 problemi, prò- j 
pno in considerazione (l'Ila 
•separ.izione die per lungo ' 
tempo h.i dominalo nel rap | 
jiorto tra gli -“nii e iier l'as- | 
senza di una .sede cong.un- | 
t.i e unitaria nella elabora , 
/.ione o nel forin.ti.si delle ; 
decision. 11 bilanc.o piuricn- | 
naie della Ut zione. !.i legge i 
■sin comprensori, i bilanci del I 
Coimiiu' e ile!!<i Provincia co ' 
stituiranno iin’ocea.s.one utile I 
jx'r avviare un confronto che ' 
può risultare dcci.sivo nella ' 
imniag.ne <li governo che le i 
forze di .sinistra devono .sa¬ 
per dare 

A questo s; aggiungono nu- j 
merose que.stioni. sviluppo j 
economico e .sue pro.sf>etli- , 
ve, pianificazione territonu- , 
le. centro storico e direzio- j 
naie, trasporti untesi nella | 
loro globalità*, enti cultura- ' 
h ed attività culturali di mas- j 
■sa. sanità e consorzi. Esisto- I 
no in luti! (iu''.sti .settori stu- [ 
di ec* ipotesi, non si parte i 
dalltinno zero. j 

Il progetto Firenze contie- | 
ne le iiiice e ie analisi in | 
grado di consentire un'azio I 
ne cooriiinata nella vi.sione i 
di insiem*' dello .sviluppo del- l 
la citta e del territorio. Que- ‘ 
-Sta amministr.izione ha dun- i 
que gin acquisito un consi¬ 
derevole patrimonio il che 
CI consente ora di pa.ssare 
deei.samente ad una ia.se nuo 
va nella re.ilizzg*zion“ del 
programma de! Iit75 

In (lue.sto .sen.so .ibbianio 
raccolto ben volentieri la sol¬ 
lecitazione del PSI i)er an¬ 
dare ad una verifica di ciò | 
Cile SI è fatto e quanto r; i 
mane ancora da faie iier la I 
realizzaz.one complessiva di | 
(luol programma. Non ci stu- j 
pi.scono le .si rumentaIizzazio- j 
n; clic da piu parti sono ve i 
nule .sui .Significato d; que.sta | 
preannunciaia verifica quelle , 
reazioni .scomposte denotano j 
un ceno nervo.sismo che è i 
ci.i i.scrivere. probabilmente, i 
a!.a mancanzgi di rapporti 
.--aldi con la citta e aU'assen- 
Ai di .strategia che togliendo 
terlezze abb.indonano que- 
•st: parliti airoscillazione de- , 
gli umori “d alle vane .spin¬ 
te corporative. j 

L'abbianio detto pai volte: 
noi consicoriamo l'unità del- j 
la sini.stra base indisi>en.sa | 
bue iK-r un'azione di gover- * 
no e riteniamo che i processi : 
unii.iri ai cor.so s..ino of. con¬ 
siderare irreversibili. 

Vi sono due punti che me¬ 
ntano proUibaniente jn.i sot- 
lolinoaiura. Il primo riguar¬ 
da i'mnalz-imenlo coiiipiessi- 
\o de.ia direzione politica 
ed amministrativa da p.irte 
della sinistra che superi i li¬ 
miti no. quali ancora oggi si 
configura. 

I rapporti poln.ci con il 
PSI e anche con il PDUP 
}>er il comuni-sino sono aa 
considerare .soddisfacemi, ciò 
chemqua.che misura ancora 

m. *nca è un approfondim-on- 

10 .su s.ngole anporlanii que¬ 
stioni su.le quali ROi non vi 
e uno slorzo un.tario comu¬ 
ne. a questo proposito e in- 
d.s!>en.s,ib!.e andare aci ap- 
proiondimontI ciie coinvolgo¬ 
no tutta la s.nistr.i. No. .s.a 
ino convinti che .1 d.b.itt;to 
nella .s.nistr.i deblsi svo.ger- 

ai a. fuori di ogni forma 

d. p.o.m.ii:zz.ita. L.i eii.arezza 
deve c.--.sere ia b<is-g pc-r li 
r.ifforz.imento della unita. la> 
.mportante e .sentirsi coniti 
nemente impegnati per coni 
potè quc.io .sforzo d; qual: 
ta che e oggi neces.s.ir*o s.i 
wnclo cii-" .'Opr.itiitto sulla 
■-.n-.-tra .sono ripo-to ie spt 
raiìzc per c.imbi.imento c 

11 r.nnin.intenlo. 

I-i seeond.a questione ri- 
zuard.» il confronto con l'op- 
pos.ztone con }xsrt;coiare r; 
ter.mento ai..i DC. in que.sti 

n. es.. ia DC -si e mossa con 
li ciii.iro .ntento d; crear" 
su vane questioni diff.colta 
aii.i amm.r.-straz.one eomu- 
n.iie. e prev.ilsa ia l.nc.i del 
corporativ.smo e dei parti- 
coiar.smo. La DC in un mo¬ 
mento i» gr.jve cr.s. dt li.i --o- 
ciet.i a Iivei.o generale ha 
sccito di .-ottrarsi r.sp-nto ad 
uno .'forzo un.t.tno L.i de 
,-,'r..';cr.e di que-t.i s.iu.iz.o- 
ne non è pero suff.c.ente. Io 
..Tipeer.o deiia .s.ni.-tra «con 
centrato su alcun; punt. qua- 
i.f.c.int.* de'.e tendere .id 
n.i.zare .. i.velio del confron¬ 
to per sn.d.ar" ia DC. per 
t.ir.a .n lantpo .iperto .n mo¬ 
do elle -1 .* p.u compiie.tto 
.«nc'ne per e^s^t ;i r.fug.ars. 
.n singoie e deter.ori que 
st.oni. 

L'.teeordo .--uiie grand; seei- 
te e ob.ettivo da perseguire 
oap>irb.anjente. propr.o P"r 
che r.tin.amo c'no i.» ioro rea 
i;zz.iO.. t.a -si.» pos'b.i.e .-e.o 
r.e.La m..sur.i in cu. .--t.ab.i.- 
reir.o eentergenze .imp.e Que- 
.sto .stes'O m.etvKio •.ogli.inio 
.Kr-'C-TJ re con .e fi rze la; 
cit-’ per un confronto con 

e. '-e su qat-sticn. concrt-t" 
per una ver.fica del ioro rc.i 
.e or ent.tir.enio s.i p.-e.-p-'t 
live d. eamh..imento 

S. pre.X'nta come dee..s;vo 
il rapporto con la città e 
I eon 1 SUOI stati attivi poiché 
I il b.iancio e gii atti quaiifi- 
I eant, c*^vono essere sorretti 
I da.it .'Ut ades.one c.snv.nta 
I e con'.iTevoie 

I Michele Ventura 


I.a Regione tutelerà i la¬ 
voratori immigrati ed emi¬ 
grati e le loro famiglie Lo 
tara attraverso la Consulta 
Regionale dcirEmigrazione e 
della Immigrazione, che sa¬ 
rà istituita con la legge ap 
provata ieri il'hanno votata 
1 con.siglien del PCI, PSI, 
DC, PSDI e del PdUP* da! 
Consiglio regionale. 

La legge na.ssumo due pro¬ 
poste prccerlcnti (ima demo¬ 
cristiana e una della giunta) 
e precedentemente .si è .svol¬ 
ta un’ampia con.sultazione con 
le organizzazioni degli emi¬ 
grati in Francia e in Sviz¬ 
zera. L’emigrazione è un fe¬ 
nomeno che ha interc.s.sato 
e inlere.s-sa profondamente — 
come ha rilevalo il relatore 
della legge, il compagno Mar¬ 
chetti — va.ste zone il(“lla To 
.scana e decine di migliaia 
di .SUOI abitanti Fra natu¬ 
rale quindi die l-.i Ri'gione 
affronta.s.se m maniera deci¬ 
sa il problema. 

I.a ron.sult.i previst.i dalla 
legge — come ha illii.stralo 
i! compagno .Marchetti — 
avrà compiti molto preci.si 
ed in e.s-sa saranno larg.imen- 
te rappre.sentato le organi/.- 
/.azioni democratiche oper.m- 
ti in Italia ed all'e.stero. de¬ 
gli emigrati e le loro fami¬ 
glie 

La Con.sulta .studierà le cau- 
.se e gli effetti che remigra¬ 
zione ha determinato e de¬ 
termina nell’economia, nella 
vita sociale della regione; in¬ 
dagherà .sulle condizioni di 
vita c t!i lavoro degli emi¬ 
grati all’estero: avrà la fa¬ 
coltà di e.snrimore i pareri 
.sugli atti della programma¬ 
zione regionale e .sugli atti 
degli organi regionali per i 
profili riguardanti Leniigra- 
zione e l’immigrazione, for¬ 
mulando proposte per la pie¬ 
na occupazione; potrà .segna¬ 
lare alla giunta regionale la 
opportunità di proixirre al 
Parlamento Nazionale inizia¬ 
tive tendenti a tutelare i di¬ 
ritti degli emigrati e deile 
loro famiglie; potrà proporre 
la convocazione di conferen¬ 
ze regionali e di zona sui 
problemi dell’emigrazione ed 
infine .segnalare alla giunta 
regionale iniziative per prov¬ 
vedimenti tendenti ad a.s.sl- 
ciirare l’effetiivo e.sercizio dei 
diritti civili e politici dei la¬ 
voratori emigrati. 

Per quanto riguarda gli In¬ 
terventi a favore tlei lavo¬ 
ratori emigrati c delle loro 
famiglie la propo.sta di legge 
.si muove neH'ottica di non 
con.siderare remlgranto un 
«(diverso» ri.siietto alla gene¬ 
ralità dei cittadini italiani, e 
quindi e.stende — come ha 
.sottolineato il compagno Mar¬ 
chetti — a favore dei lavo¬ 
ratori emigrati, al momento 
del loro definitivo rientro nel¬ 
la regione, ie disposizioni del¬ 
la legge regionale in materia 
di a.s.sisienza, di Lstruzione 
profe.s.siona!o e di altri set¬ 
tori di intervento. 

L.I logge prevede anche 
una .serie di interventi fina¬ 
lizzati al rein.serimento nelle 
comunità regionali dei lavo¬ 
ratori emigrati e delle loro 
famiglie, al mantenimento dei 
rapporti con la regione di 
origine attraverso le organiz¬ 
zazioni democratiche ail’e.ste- 
ro per gli emigrati tascani. 

La Regione, frattanto, sta 
preparando i provvedimenti 
che roii-sentiranno di rende¬ 
re operante, a livello regio¬ 
nale. la legge nazionale, ema¬ 
nata nel gennaio .scorso, che 
stabi'ii.sce .e nuov»» norme del¬ 
ia e.lificataiiità dei .suoli. Lo 
ha annunciato ieri mattina 
al consiglio! ’a.s.-.e.s.'Ore M-.ic- 
cheron;. 

I provvedimenti dovranno 


Per la Sama 
sollecitato 
un intervento 
urgente 

I..a .«-itnazione dei!.', b.ima 
è sl.ata e.sainm.ata nel cof'O 
di un incontro fra il .MV.tO'c 
grctano a! I-noro. on. .\nna- 
to. e una numerosa dta-g.i 
/ «me dei Comitato d: soiid.i- 
r.ct.i. accompagnata dall.-i’'* 
recole Cernna e di cu. i ere 

c.iP.o parte alcun; dntr.d.''t’. 
<ieil’.i/.cnda. .i ^l^d<i^.o u- Ca¬ 
gno a Kipoli. ra"v>.-.ore .Ar. i 
n: del comune d. Firenze. ; 
r.ippre.'t ntanM de’i.i Keg.i'ne 
e delia Pr<iv;r.eia, ; gruppi ;x< 

l. ticn nrestnt, ;n ccin-s-glm. ; 
part.t; ;»I.tic;. le forze sin.!.' 
c.(L e .MK’.al; del C*'nuint . 

l.’in-.«'ntr<» e stalo fruttii <>'0 
m<; n<?n r.^-olutico 

I.'on. .Armato ha sp.tgat«i 
.111 e in fa'O eh l'.imt- alla 
Camer.t ì.i ni-ica legg»- ixr 
!.i r‘.c«in\ er-ior.e 'ud j-iri.iL' 
elle 'O'.t.tu.rihix- la \ictn.a 
It>4. C.ò .non toglie, die 

{xjssa r.unir-.i :I com.tato ni- 
caricato dell'esame delle do- 

m. '.ridc d*. He az.ende che lian 

chic.'to finanziami rti por 
la n.striittura/ionc. pr.ma die 
la -li'd \tnga ds'.'rl)lta d.'Ha 
niiova leggi'. 

Se rH>n do\t"i- ri.ri.r', '1 
«.om.t.itii «' i.oii .i( I oil.i 

la prat.ca u. r !.. r'tratinr.-. 
z.ni.e. Le s.tu.iz.ii.ie del.a S \- 
M.A dicentcTeblx d.-perata. 
L'n telegramma è stato mela¬ 
lo ai segretari prov.nciali del 
PCI. PSI e DC, affinché ven¬ 
ga sollecitata, insieme ai par¬ 
lamentari della c.roi-cr./.one. 
la rainione del com.tato mi¬ 
ni stena le. 


e.s-sere varati entro il pro.s ' 
simo 29 maggio e Maeclie i 
roni ha illu.-.trato i criteri I 
che .saranno .seguiti nelia lo¬ 
ro impailazione dalla giunta ' 
regionale. I.a nuova legge non | 
limita 1 SUOI efteUi al solo | 
settore edilizio ma li esten- i 
de a tutta l’attività che coni- j 
port.i una tra.sformazione ur- j 
Ixinistica del territorio ed im- , 
pone per tali attività la par- I 
tecipazione agli oneri relativi ! 
all’e.secuzione delle opere i 


pro.s II partilo sta mobìliiiindo 
acclie I le jyg strufture pe.- realizzare 
H*i^*ìo approfondito dibattito in- 

«'iunta ' torno ai problemi e la for¬ 
te non I mazione del bilancio preven- 
1 solo I tivo '77 del Comune, 
esten- i Domani si riuniranno alle 
? coni- I 21 tutti i comitali di zona, 
ne ur- j con la partecipazione dei com- 
ed im- I pagni impegnati nell'ammini- 
a par- I strazione, dei gruppi consilia- 
elativi ! ri dei consigli di quartiere c 
opere i dei segretari di sezione. Que- 


di urbanizzazione primaria e 
secondaria. 

Uno dei primi provvedimen¬ 
ti che la Regione dovrà pren¬ 
dere entro il 29 maggio è 
la deliniziono delle tabelle pa- 
r.imetriche relative alla in¬ 


sto il calendario preciso del¬ 
le riunioni: 

Comitato di zona nord 
(quartiere 7-9-0), presso la 
Casa della Cultura di Ponte 
di Mezzo (Ariani e Papini); 
comitati di zona est (quarlie- 


cidcnza degli oneri di urba- i ri 11 12 1314), presso l'SMS 
n!Z.z.az!once. La Regione fra | Andrea Del Sarto (Boscheri- 
l'nitro dovrà f..s,s.ire la quota ^ ni e Bucciarelli); comitato di 
relatna al casto di co.stru- i ^fna Oltrarno (quartiere 3), 
/.ione in ba.se alle caratteri . presso la Casa del Popolo di 
stiche, Lubicazione e alla do ' Porta Romana (Bassi e Sbor- 
.stinazione delle castruzioni; | doni); comitato di zona ovest 
approvare una convenzione- | (quartiere 4 5), presso la Ca- 
tqK) per gli interventi di odi- j sa del Popolo XXV Aprile 
lizia abitativa che definisca 1 Paruzzi • Sozzi); comitato di 
criteri o parametri precisi I zona sud (quartiere 2), presso 
con meccanismi tabellari per | il Circolo Vie Nuove (camar- 
cla.s.si di Comuni. 1 linghi - Oliati). 



Hanno sparato a bruciapelo contro una guardia giurata 
che prestava servizio davanti alla Cassa di Risparmio di 
Calenzano. Poi i quattro rapinatori hanno trascinato l'uomo 
feriti) e .sanguinante aH’interno (Iella banca c hanno arraffato 
1 soldi elit' er.nio m c.*s-„i; dieci miìioni. Silvano Cavallacci, 
5(1 anni, ahitantc ,\ Fnen/c m via Pala/zuolo ttl*. che preslavn 

.serviz.io conio guardia giura- ,- 

ttì alla «Ca.s.sa di Hi.sparmi , te al!’o.-.pe(l.»!e t ratunatologico 
e depo.-'iti di Pr.iio » in vm j dove i medici dt'l pronto 
Giusti 4 L e stato tr.i.sporta- I .^occor.so gli hanno pre.stato 
to d urgcnz.i all'a-.pedale tran- ! le prime cure II proiettile 
matologieo per la grave te | .sp.irato dal lapinatore .si è 
nta. il proiettile. trapa^'Sato | conficcato ne! leniore de.stro 
lo scroto, gli t* rimasto con- | del C.ivalLu-ci F.’ prevLsta 
1 locato nella gamba. i per qiie.st.i m.ittina la dell 

Ut drammatica e .sangui- . cata e.-.trazione. 

nasa rapina è .ivvenuta iki- |__ 

co doiK) le 12.30. Sono sta- , 


L'agente Cavallacci ferito durante 
Risparmio 


rapina 


Cassa 


ARCHITETTURA • Con una mozione approvata in larga maggioranza 

Respinte dal consiglio di facoltà 
le dimissioni dei nove professori 

Oggi di nuovo convocato Porgano di direzione della facoltà - Il pre.side ed il retto¬ 
re si sono incontrati con il ministro Malfatti - Si prepara Tassemblea generale 


I ti pochi minuti di terrore, . 
I da una vettura .sono .see.si, ; 
1 armati di pi;.lo!e e di un- j 
j tra. quattro rapinatori eoi , 
1 volto nia.->eherat() » Ho vi.sto 
j uno entrare in batic.i con il 
I niitr.i, ho cele.ito di e.itiar : 
I re !.i p..-.toIa. ma un altio , 
^ rapili.itore mi li.i allenato i 
j puntandomi tonno la pi.-.to , 
j la » h.i detto il Cav.iLaeei 11 ’ 
I ra|)in.Itole .siietto un br.ic i 
CIO intorno .i! eolio dell'a ' 
j gente, gii b.i .-.p.ir.ito un colpo | 
' .lecco, a biuciapelo. 11 Cav.il- , 
I lacci con un urlo e crolla- ■ 
I to a telili, .1 m.il.ipena .-.oste- « 
' mito dallo .-.p.iralore, mentre > 
' gli altri tre facevano irruzio | 
! ne nell’i.'.tituto b.ine.irio. ' 
. All’interno delLi banca e’era | 
no venti per.sone tra clienti | 
ed impieg.ili. elio, avendo u , 
dito lo .sparo, -stav.ino preci- « 
I pitando.si in strada. I tre. j 


; Domani 
incontro 
sulla « .‘>82 >' 

ì 

La Rt-tjioiì'-' Tot-vJ-ìa. I a>sOv a 
, nono retjionalv tlu LOiniini toscì 
j n ! UniOiio Ro j tloilo Pro 

\ lìL e Toscon.^ honno indotto iinn 
inanilcstnjioiii? loij onolo do» pot* 

I r e dopo aii’onom o per 

I bostonero prc5>*iO fjovoino c por'a 
' mento Iti ncccs.,j!D di una corrett i 
I 3ttu32.onc dello kcjue 3S2 
1 Intorverronno il sindoco di Fi 
. ren^c. Elio Gobbufjniom. .1 sindovo 
1 d Lucca, Mouio fo; Ilo. in rap 
prosontanzo doirANCI. li ptx^i 
1 dente deironuniMistroz.ono provo 
I ciJlc di F.renio. Franco Rovo, in 
, rapprosentonio dcirUn.one Rcjio- 
* naie delle Provine.c Toscone 


pitando.Sl in strada. I tre. Concluderà Ij mnn Icstii.Mon» Il 
con i! volto na.sco.-.to dai pas- il’ò.^or o To«sn» 


in breve' 


SACCHETTI ASNU — U’ASNU, . 
d'intesa con le organizzazioni sin¬ 
dacali aziendali ha definito il prò- i 
gramina annuale di consegna dei 
socchi, che sara avviato entro il 
15 maggio prossimo. Da domani | 
fino a sabato sarà effettuato un ! 
esperimento in una zona cam¬ 
pione della citta al Ime di defi- | 
nire le modalità operative per la ' 

I 

consegna, e per valutare in con- ^ 
crelo le difficolta che potranno ve- ^ 
rificarsi. < 

I 

! 

RIAPRE AL TRAFFICO VIA CAR- { 
LO BINI — Da domani, sara ria- | 
porta al traffico via Carlo Bi- ^ 
ni, da via Corridonì a via Vitto- , 
no Emanuele. Pertanto la circola- ‘ 

I 

zionc riprenderà lungo gli itinerari , 
che erano stati sospesi per con- , 
sentire i lavori di costruzione di ^ 
un cunicolo SIP in via Vittorio 
Emanuele. | 

Con il ripristino dalla circola- • 
zione è indispensabile la compie- | 
ta disponibilità delie carreggiate. ^ 
Si pregano pertanto gli automo- , 
bilisti di osservare la disciplina | 
sulle soste indicata dalla segna- | 
letica. 

ASSEMBLEA SUI SUPERMERCA- I 
TI « ESSE LUNGA » — Stasera 1 
dilc ore 21.30* cam del po- 


I braccianti 
della provincia 
scendono oggi 
in sciopero 

I lavoratori agricoli sciope¬ 
reranno oggi per 24 ore per il 
rinnovo del contratto integrati¬ 
vo di lavoro la cui piattator- 
ma, come è noto, è stala pre¬ 
sentata da oltre quattro mesi 
alla Confagricollura, 

Nel corso dello sciopero a- 
vranno le seguenti assemblee: 
San Casciano (ore 9 Casa del 
Popolo); Certaldo (ore 9,30 
Camera del lavoro); Antella 
(ore 9 Casa del Popolo); Fi¬ 
gline Valdirno (ore 1540 Ca¬ 
mera del lavoro); Rufina (o 
re 15 Camera del lavoro); 
Montespertoli (ore 15,30 Ca 
sa del Popolo; Cerreto Guidi 
(ore 940 Camera del lavoro); 
Empoli (ore 9.30 Camera del 
lavoro); Casellina (ore 9,30 
presso consiglio di zona); Bor 
go S. Lorenzo (ore 9,30 salet¬ 
ta riunioni comunali); Prato 
(ore 15,30 Camera del lavo¬ 
ro); Firenze (ore 15 Camera 
del lavoro). 

Le rivendicazioni fonda- 
mentali degli operai agricoli 
riguardano fondamenlalmen 
te: un diverso sviluppo della 
agricoltura attraverso la con¬ 
trattazione dei piani di svi¬ 
luppo e di zona per la ri- 
slrullurazione del settore pro¬ 
duttivo; l'aumento dell'occu¬ 
pazione agricola, in partico- 
lar modo in direzione dei gio¬ 
vani; l'avanzamento nella con¬ 
quista dei diritti sindacali con 
l'obbligo di discuterà con le 
repprtsentanzf sindacali. 


polo c Andrea del Sarto, via L. 
Manara B. organizzata dal Comi¬ 
tato di Quartiere del Campo di 
Marte - S. Gervasio e dal Consi- 
“gMo d’azienda dei superamenti 
Esse Lunga: lavoratori e consu¬ 
matori di fronte al problema del 
ta distribuzione e dei prezzi. 

SEMINARIO DELLE 15 ORE A 
MAGISTERO — Oggi alle 15,30 
presso la tacolta di Magistero a\ra 
inizio il seminano monogralico 
delle 15 ore. su « Le istanze di ri¬ 
formo della scuola dopo 1 decreti 
delegali ». 

ARCHITETTURA: MODIFICHE Al 
FtANI DI STUDIO — La segre 
teria degli studenti di Architettura 
comunica che dal 2 maggio 1977 
all'Il luglio 1977, gli studenti 
iscritti al V. anno, al V. anno 
ripetente e fuori corso del quinto 
anno del corso di laurea in archi¬ 
tettura potranno proporre modifi¬ 
che ai piani di studio relativi all’ 
anno Accademico 76-77 come di- 
spiosto con dclibere del consi¬ 
glio di Facoltà del 26 marzo 1977 
e 18 aprile 1977. I relativi docu¬ 
menti potranno essere ritirati pres¬ 
so la segreteria studenti. la quale 
c a diSDOSiZiorc per ulteriori in¬ 
formazioni. 


Raccomandate 
in pericolo 
alla filiale 1 
delle Poste 

li {HTRoio d; una panili-i 
«ìc: ^grv:z. ;?.»'tal: rC'i .ti pulì 
blic.i prwfd.biif no: 
gioriTi. è 't.tto dcniin..;ji!o 

d.t; Ia\orat<ir; delia 'Uccur>.i 
If numuro u ’.<> * I-a Cc'.ì.anv 
irre.'pon-abià' deil'azicrda 
legge ;n una nota dei ;x» 
'te'.« gr.ah'n e .tticnnìi .il! t 
CflII. — re-i.t jr.ite d.-agio 
./.i'uh nza .n un inomt nTo p.:r 
t.toìare d: profond.i cr.-: a:;- 
eh--' ttorom.ca dal!.: qiiaie 
non rma.ie e'ciu'a li rotini 
e .tta ». 

In q'ùe-t,; ’iK. . (onu- 
(iel rt'lo in altn uJf.c.. i. 
rn.mtato i.nanziamt nìt* d: 'O.- 
M nlat.xe ai!.-» manu!en/:o 
ne dt i.e m.-ccti ne .n «iot.-r- 
z.one rende .m;»".b.ie elfi* 
tuare ia e.*.nat>.I;ia {..n i.t 
pre.'«;Ktt.\a d. bioccarc 
eettaz oPit de. (onu er.rre.'if 
e dr ile raciom.t.nda;:'. 

Qur'to episodio non è cne 


’ I punlt all'ordine del gior 
' no erano quattro ma i! con- 
.sigilo di iucolta d: :irchit(‘ltu 
. ra ha vino il tempo d. af- 
! Irontarne imo solo, quello ri 
' guardante le dimussioni dei 
i nove docenti di maiomatic.i. 

; Per li re.sto te non .«i tratta 
1 certo di jtoca coz»)* ia d.'v’iiz- 
\ sione c u'ggiorn.it.» a starnai- 
. tma: il consiglio di facoltà 
, tornerà a riunirsi, questa 
volta nella .sede del rettorato. 
1 Ieri invece i circa ottanta 
' professori del con.S!glio .si so- 
] no ritrovati nalla sala dei 
Duegento di Palaz/g) Vecch.o 
, ma il loro incontro è .st.it o 
lorzataniente breve, .'en/.i 
; dubbio troppo ri.sjx'tto ai prò 
j biemi su! tappeto. II fatto era 
ohe il preside, professor Do 
I menico Cardini, all’una. do 
I po appena tre quattro ore d: 

discu.ssione ha dovuto dichia- 
' rare chiu.sa la .seduta: dove 
1 \a in tutti 1 modi adonta 
t narsi. 

I Lo .-jtava .i.spett.incio :i .-ot- 
• tore. professor Ferrom; m 
I .s.eme so.no p.irtit; in auV» 
, per Roma e alio r, de! pome 
r;g 2 :o F-i .sono incontra!: con 


rivare tra pochi giorni da 
data comunque è ancora da 
f:.-;.->arci aH’a.-'.'Cmblca tia do 
centi e studenti. 

(« Stira — dice il |)re.->ide 
Card.Ili - Latto pregiudiziale 
per r.ianciare un du'-cor.so di 
rinnov.imento delia iacolta 
ciie coinvolga anello gii stu 
denti 


Questa sera 

i niaiiifestazioiie , , , 

I 1 rati e con ic anni ancora ' d* (juattro ini', 

Dei* la riforma ' pugno, saure in tutta Irei- i tim- nu ^ . 

|JL,i la iiiTziiiid ^ macchina lascia- ■ , , . , 

fli'AlI ^11 tii\ 70 Y”citn (iitviinli flll’iigcnziii bancu- i » i . i i, »• i* 

, cicli liniVerSlla i Alletta IbOO metallìz- ] c Ik Iu-' il diritto .m 

I Org.iniz.zatt» dai comit-ato i z.ita. targhi Firenze i)i5>409. i il prohli m,i m iior.i» t 
j region.t.e to.scano o dalia fe- i carabimen di Calenzano dopo ture dei mi'vi/i ton 

I dera/:one fiorent.na dei PCI « i primi rilievi. Itanno aijerto « I„i ■-(diit.t .n.nignr.i 

; svolge .sta.sern una mani- j ]e indagini. Po.sli di blocco ; 17 

fe.ìtaz.one pubblica .su «La | .sono .-itati i.'iituiti in tutta la , into di iu d "’o'’ 1 \i' 

pa'iz-ionc e i’imjtegno dei co ' zon.i ma i rapinatori sono j ~ ' 

mun..'’. per l'avvio :mmed:a- ' riu.sciti a f.ir perdere le prò- , '■ • ■•r'»'''!><’• •* 

to de.ia riforma dell'univcr- j prie tracce. K' r:.-,ultato che « s«'''ore reCaiii.i.t all. 

.'Uà >' I ia vettura u.sata per la ra- 1 1 >t isti «eie. I.n gi '1 

.-XL’.n.z, ativa interverrà il | pina eni stata rubata il gior- ' .1 pnniiditorc .igl: ' 

comp.i-'no Gabriele Gian- 1 no prima a San Casciano ‘ ft s',,r D :i il pcs 

nanton:. - Val di Pesa; i’auto non è ! , p,;,q.^M>r 

L;t m.an;fo.-.taz.onc che s; . pero ancora stata rintraccia- 1 . , , 

svolgerà alio ore 21 . .sara ! ta. l ’’ '• i’" 

o.-:p;taia neiia .'aia Verde dei ! Il Cavallaeei intanto veniv.a ! traghi.n-* (i« 1 ni.norti 

Palazzo de. Congres.s;. . tra.'^portato a sirene spiega- . l'.tolo .Meutt 1 


.s.iniont.ign.i, li.inno mm.ieci.i 
to lutti 1 pi ('.'enti eon le 
armi teine avevano delle pisto- ‘ 
le. li terzo un mitra* ed | 
Ihtnno iirl.ilo « termi ». Kr.ino j 
molto agnati, prolxtbilniente ; 
perclie avevano .sp.irato. per- \ 
CIO erano anche p;u per.eo.o.-.. . 
— h.t (i.. h.ar.tt 0 un iiiinieg ii.> 1 
dei!’igenz: i b.tue.ina. Ihie ' 

di loro hanno s.i!tato il b.in- , 
coite per arraffare i .soldi cu [ 
studiti nella ra.s.sa. tutto si e 
svolto in poelii secondi, men- « 
tre la rapin.i er.i in cor.so 
e entrato nei locitie 1 ! qii.ir ’ 
to rapinatore .so.'pingendo la 1 
guaidia giurata lerita die ; 
perdeva sangue ad ogni pa.s- 
50. • 

Ne! silt'nzio (tu* .i.s.soluto 1 ■ 
quattro li.inno arraff.tlo 1 ! de- 1 
miro Icirca dieci mliom* e 
.sono .subito scapititi lasciando 
l’agente ferito .sul p.*vìmento 
in una pozza di .sangue Non 
appena 1 rapinatori sono u- 
sciti d.ii .o.'.iie t' .st.Uo mime 
diulameme dato rallanne e 
chiamata una autoambulanza 
per trasportare il ferito allo 
ospedale. 

zXlcuni pa,s.santi hanno vi¬ 
sto 1 quattro uomini masche- 


Un corso 
a Magistero 
sulle tecniche 
di comunità 

l.'i'titui*! d [Kti.igtigia e !.« 
t.ittedi'a di aiurepiiiog:;! ddi.i 

f.K'olt.i di magistt'i'ti li.inti'i 
oi’g;tni//.it(i un tor'o tii per 
le/ionaiiunto iier i.i-i gn.ml' 
(il sellai.I med'.i 'Ulie tt eiiK h< 
di pi'timo/uine (Il eanuimta 
.Ml’ini-'.uitiva. fin.m/i.ita dal 
l’asscssor.ilo .ill';strii/:oM(* e 
eiillur.i dt'lì.t HeCioiu i*«itran 
no p.irtet ip.i! e il .'i-egnant:. 
l.mi’f.iti m tlis(.ipl.:ie .soeial . 
ped.igog.t !ic e si .< ntif c'ie. 1 
1.) ;i'si.steiiti .stK’i.iI . a i.itirea 1 
(il. K' alleile 't.il);l.t<> un 1* 
urte (Il et.i tainpre-a tra 1 
‘S> e 1 41* anni 

Il («ii'a avr.i iiii.i diir.it,* 
d' (philtni me-, (all liti . 


ministro 


Pubbiic i 


d; imped.nxnti e solo i'.nipe ' 
gn«> e :! .senso d. respiins.abiìt * 
ta d-ci personale hanno ' 

aito i'arresto deli'aUu .tà d; 1 
'isir'dit.. I l.ì\.>r.'itan d.con-» 
brt'ta ad'r.'.-flK .en/.i t aiì.s 1 
d.'Organ z/a/wr.c. ad iin.t ge- ! 
'I «iZe .«■ «*— *'r.«t‘ ( !*< V r:-.i : 
g amo per gio';-i : pri-'.i'*:»' 

'ti per i.r.. pr.val.z/az •«"'o d 1 
'( r\ ./:<i {>*st.i!e sq.iaiil.v. 
li tarattere pubbi.co a i.i\-» i 
re di istitut:. banciie c c.>n j 
ces.sionane cito hanno conx* ' 
unico fine il profitto. D.m.'o. ! 
mandato ai rapprc.s.r'tant; '-i j 
dacali di promihii:'" tn./.. 
n\e che {tossano sbloccare la 
s.luazionc. 


I Istruzione. Fr.meo M.in.i M.ii- i o.sp;t 
, fatti. Si è itarl.no. ancora « Pnla 
j una volta deiia situazione dei- j 

1 la facoltà di .irchitettura a! I_— 

I il presenza dei nove docenti 1 
. dimission.ir; ' 

I,a riii'i.o le è .stata ronvo- I 
rata d.iiio .ste.-.so m:n.,stro de ' 

' -sidero.'O for.-e. d: avere in- , 

I rorm.izio.i. d: p^ni.t in :no i 
1 suLo '! t'ti df‘'i I raeo’l.t I ^ - 

! di'.i'tra'.i d-.';’I To- an.i ■ 
j Oii-i’.'jr.o ;;‘'ro d,(\ 1 .‘-r; 'in' I 

• :n‘ernre’.,z;zi:;e de’!’ 1 * ' 

inron'ro i profes-'or: d: m.t 

! ■.en'.'it''M. :;o.l .-nio q'ie'L d. . 

_ art hitet'•i;.i e 'ton tan'o tri"' ‘ • 

. i. di F.ren/e. ti.t’-.iio tifo 
j pre.'S.one :x’r..r.é .=i-.o'.'.. 

• (f’ai'iorit.t .' no.io d an.L. .-i 2 ' 

! .“se ne potrà .sano.n’ d' :> ii j 

o’’-" »! r'"To dei nre.-.-p» ; 

; (ì. ar«.h;t^t:-.i',i. de; rettore • ' 

; de’Lt d"’ez.i 7 . one d; do'-en*; gg 

, D. rirto >; SI che ;i r>r.'> 

. r tr.i.n; e pre.s.--:!.i*o ■ 

i aii'ir.eon’ro coti m.ro. }_ 

’ (o:ì .:i • )-^ ì \.n d-'c';imen'o , 

' air,>ro'..i!n .i iirr. ni icz:orin | 

' za '72 v.T ( filo.e f* aste . 

• nii*. e 'o'.-) 2 ron'ri-. I di’ 

' eoit'.g .0 d. f.i'-.')'*,! .n • ;t. .s. 

] re-'> n.-n ;n ;e d t; -' ri-, • 

« rttv-'tr; <i m.i!emi’« t | 

• N*'i doc in .'-'.*0 -)'c' 

d-i.ii g'iif-i e egzerrr.-’P. *l|i 

‘ n i 1*0 *.ì 

I (i;; Us'ior.e .'i fi o--'r. 

'■ - 1 ' -.---n ■ «- 1*0 e fi’ L.I 

! et':n''oi d»'?; r.-egr. 1 i’. d' ’j 

' ma*e.ni 1 -n in» f » -oi'.a , 
come «rc.n.*e;* ir.i .A qje.s’o « 

•>'. ’ eon-;z’ o d f. ’ ’ 

’ coi'.-, ra'ferm-. »» 

' ’ 1 "i *1 . n -ec^ 1 mr n"/. • . .. 

• ;nd - z• n- .ì'''h;'e‘'".ri e ,-5 : y ^ 

; itrbir.-':." 1 ( . .-i.tov. ■cor."'- 

, r.'u:. d s ''.'7 de.:r."it; r.-. i , 

nrorr.irr.m_i d r.'Tf'ira 1 

• z.one • 

I N'e. , r. ;r..o:-.f d i- r ; lOi ' 

’ .s.Ji.o a. !.».c''.!a rhi r b-.d.*o - 
! ancora i.-.i '.e'a ia n-,-.'»a j 
J e .'urzen'a d. .,rr.'. ire ad ; ~ vy. 

■ una co.'.ferenza d: f.sc.-ti'a 1 - j 

• prc-s de ’n.i r.«e'.u*o .' min : i>-,p 
j ds*o d. por* .ire av.:.-;’. ; con > 

*.i!'; ;n cor-o .Anche s»- r;a • ...et*. 
' 't.i.'.no d*’.;ry--»ndors: aicii r. t j tc.iz 
, iem.en!; ."i; rii i" f riz<s;-.e d'a i .,,r, 

• po 'a b’i'era de; r orn; .vor ; ;xi t 
I s. r.’Ti.inrono 1 .i’c •.''■or.!-* <4. | 

i te*’ ;ra zro.---' n'ib. N*- ' n,. .1 

; r.""'-.-/’ o d '.l'O'a d. orr; 

I M .4f"e ’.-inz. • •» r _ 

, .ri ■' !’ 1 * h ''.ra d» 

‘ s.-({ f. d-, e rorm.e n-'-r i . ’ 

•-r >—.1 d-*’ '.i!* V.'a 'i'ii!*.ci j 

I Nei.'o.-d.ne dei r.or.no e .s!a j 

’ T i r.’a mrhe i.s sp.r.'is i 1 | 

I que.-:.cne dei.e .si.nz.on; d.sc. j 72 

1 piinari i.sn.. 

j Ogg.. tempo perm.etten.io. « 

I M d_-.ru*era .in. he dei prò ! 

, gram.ina in-.or.io .,. q lah .a J 
‘ g.unta -s’-i l.ivorando da .set « 1 * i* 

‘ l;m«crve. L'ob.ettivo e d. ar- • nsitf 


mun..'’. per l'avvio immedia¬ 
to dc-.ia riforma dell'univcr- 
i .'ità >• 

I .Aii’.n.z, ativa interverrà ti 
i co.nip.i-'no Gabriele Gian- 
1 nanton:. 

1 L;t m.anife.staz.onc che s; 
* svolgerà aiic ore 21 . .sara 
: o.sp;taia neiia .saia Verde dei 
I Palazzo de. Congres.s;. 


I Lcalei'.i 'Il tre lematu '*•■ -'k 
1 (• liclu-' li diritta .lìla studia. 

I il [iraltli m,i m iiar.i» t e strili 
' ture del sirvi/i (amuil't.ir. 

; I.a '(diit.i .u.uigur.i!i s. t.i 

• ne aggi, .die 1 " nresMi l’.st 

; luto (Il pi(Li'gag..t \ii «lei i^a 

• na *«■ i. i’-irte» ipci'.iniit» l’as 
\ s« s-are reg.all.ilt ;d!.i pilliul 

1 (a «eie. !.<i gl 'l.i-s-nar'. 

' .1 prawiditare .igl: 'tudi pn» 

I fe"ar D :i , il p:es.(li (i« ii.i 
I t.Ralt.i, )>l«i'essor M.i/Zlli-» 
, Man'imar e il pii -ideiite de 
j trilghi.de (i« 1 ni.Ilari tini (Iinn 
. |>.ialo .Menti 1 


Alla Corte d'Assise 


Delitto deirOsmannoro t 
iniziato il processo-bis 

Ascoltati i primi testimoni - ^imputato continua a dichiararsi 
estraneo ai fatti — Ammette di avere assistito all' assassinio 


Malmenata e 
derubata 
una ballerina 
deir« Otto club » 

U. 1,1 r.(-’.t/-'-i ‘ ''.(M mkt. 
n.-'.'.it-i c dt molta .tr, .i«)! 

'e d.» •';nc-z><. J!o. ,»'(e 

G«iiXj .'.I,-r.’,i d.i. .*^.i.e .r. eJ. 
.i-.or.i 

.M.ir Gr.iz.i .M.i-.-.cmz-n. 2ò 
.i:in , *...» de, C«’»r,-o -à. s'.o.jc* 
.'.it! ■. .*^1 d. ixii's r.n.i nei .0 
<-t.e n<>:'. imo r.'*'tr.in'c .z Ot 
■<, (.via i'-r. n»»!'*' 'P>ro do 
;>i .»■ d;;c e t,-' .t.i d.«i .«xj.c 
: x-r i^srn.ire ,1 « *ì-.i. L:i .lom.o 
.'h,i .segu.ti n.-r u.i ps' Do 
i)o a.» ri.i r.«gg..in:.i i h.t 
r.t • er.f.tt.ì ,1 !t rr.i 

1.1 j.o'. . 1 .-.-? h.i !(.n*-i!o d; 
r.»-’. .tr- i ur are ni.i e z!u 
!.i .'Cn 'iffegg.,«!.t p.u '.oitc-- 
Dip.t ai'T..! .'-opr.iff.iti.i , ùo 
m :0 .e h,i .'trapixito ..1 r>ir- 
.'Cf.t ed e f.igg-to Li M,i; 
tc.izz. « cr.r.si .i denjnc.are 
..iggres-ioie e ..1 r.ip..nà e 
;Xi dvh.-.r.itj «.-e r.'.i b»r 
.-<"1 .iveiu «lime «ì.t.ir.i.nta 
n,. .1 i rt- e . d«x .i.m.ent.. 


Nozze d’oro 

I CG-npjg-. RsOames O.-lando di 
72 t.s-si t Bianca Meri, di 70 
a.sn.. de ia seaiona « F.-.aii ». ntl 
feiTcgg are l an.i vcrsa-.o dalle pro- 
C' ? rojie d 3-0 soltssrr .nnp c n- 
ozarr .3 I ra par la star pa cono 
rulli: G jngars * d_e co-npa^ni 
la tc.i: laa.oni da. a sta.one • della 
nsilra rtdaa.c.-va. 


Plinto e (i.ticapo II procf s 
1 .'■> [x r :1 dilittt» dell'Or'am.in 
' niiru (• r (tari ito d.t ziro it ri 
mdllin,.. In anno f.i i giudi \ 
c! al ni'i:;'' nto (’i (-metiere la 
.'cnteii/a « entra SettiniM D« 1 | 
I ia .Morti. 24 anni, accu'.'to 1 
1 (ìell'omttitlio \aiantario della • 
j guardi.I giurala .Arig« !«> H.idi ; 
' !f. compiuto la notte tra il j 
! 4 e li H marza IfiT.a arri na- ' 
I Va nuove {x-rizie dop» .stie-e j 


! Perche’ I.’imjiiitato ti-i ì i ’ 
* fiiiiri («in i u ivr r.veia/'an:: 

I < .\-in '«ino iol{x-vole. m.t lei _ ‘ 

j a".'t.;i> ai ti- ìitto I. Duf ’ 'l*'* 
uri.) n/t flirriPiO tui.e"a'*.i ' 
{xrciie Seti.tino D<-tla r.lor’e ‘ 
ratiotit.i"e il* nuova 'ton.i. j 

I giiid.ci furono cosi tO'’ret j 

, I ( h..' 

t: a r e'ain.i.art i.t niiova ; 

ver'.Olle (• alia fine i ri'U.t.it: i , 

, , , ia ; 

r!<in furono fan da giungere | 

alla prov.i dell.i col{x. voi« zza . 
o della inrii>tinzi tiell'.mpu I j 
tato. Da qu. I ordinanza di | . 

nuove {x-nzie; {I'KInatric,!. j ^ 
datliio'f ipiia e bal.-l;(a. 

I ri'uitati 1: (on<is(..imo | , . 

gol I\ r li {h rito d’uff.c.o I 
S<-;tim «> Deii.i .M-i.-I< a. m> | |»,,i 
mento del fatto non era '«• ’ (j,.;; 

minfeirno di menn-. ma la I , j,, 
sua volontà er.i srem.il.i gran ] (j,j 
demente. 1 

II pento della parte civile, j C 
sostiene invece che l'imputato i un.t 
i’ 'ano di mente e {x-ntoloso. j cor 
Circa la perizia dattiioscopi 1 udii 
( a. 1 {XTiti non li.inno duh- ! udn 
b.; l'impronta nitida trovata \ mai 


sulla m.iirglia (iella porta d* i 
1.1 i a'-aT')!ti appc.rt.i iic ail’.:. 
(iice (icìiii m.m i destra «i. 
i Setl:m.o Dt ila .Morte Li i 
tizi.i hall.-’.it .1 è invtie favo 
revole ai! imiiU'a'f-. 

I 11 d( !:tto. ( i;e paieVa ess» 

I re .'t.ilo (-'egli ■«> a -.tngU’- 
; fr(ddo con un (oipo di gra 
j /:n filiale Kiiti'' 'I « « ii .«ve- 
I 'C {laura di i "i re r.tonfi 
j sf.uto ( l’iiii[) it.ito t r.i (iipei. 

: dente ai!a .SXLK.S e cnosc* 

• va Li 'gn.trdia trii'-i) .iitn.i:e 
; . 1 ) tuia r.uiva Iute. 

I |x r.’i 11 .'.' 'lo '!,'}) iti < Le 
li toljK» inort.ile eia 'tato 

• 'parati» [a r i.r.ni ». jiiobab.I 

: minte liurante ima violenta 

■ ( ollutta/ione, K( ( o qii.ndi il 
' priKes'Ob.' !'»’t.ni.o Della 

■ .Mori.' ha r.jHfi’o quanto d: 

I (h.aiò un .inno fa e c; oè d; 

' aver a"ist:to a’I'om.tulio del 
' la guani.a ni.i di non tono 
I s( « re 1 ,is'a".ii ». 

D »;x» la lettura delle sue 
! d:( li.ar.i/.oni .1 prc'..lente Pi 
« r.ig.ii'i gl: li-i th.eslo '(• .ives 
! 'e ( 1.1 .'iggiuiigi altro L .m 
j (uit.ito lui a.i.irg.ito le liracc:.! 

1 I li i!e:i lo Li !••';.» ha de! 

' lo «\o n » .issei.i'.inu-nte 
I Poi è 1 '« rt t.i ! i moglie 
' deiia vittun.i. M.!.":.! Sc.i'lugi' 

! c Io noli s«i tal nte. soltiinti) 
! (In !:,i .inviiiiz/.ito m.o man 
I to io {UFI -s.iixie .. *. 
j Oin Li tes'imoii.an/a di 
I una guardia giurata che ac- 
j corse .'ìlLi S\(;FÌS doixi aver 
I udito t col|>i (Il pistola, la 
I udienza è stata rinviala a ata 
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Nel quadro dello sciopero per la vertenza dei grandi gruppi industriali 


Sono diminuiti soprattutto gli stranieri 


Oltre 700 mila lavoratori! NEL 76 MENO TURISTI HANNO 
in lotta oggi in Toscana: VISITATO LA TORRE PENDENTE 


Assemblea alla FLOG aperta agli studenti degli istituti 9 delle facoltà della zona — Le altre manifestazioni in 
Toscana — interessati principalmente i gruppi deil'ENI, IR! e Montedison — Prosegue l'agitazione alia Piaggio 


La flessione a Pisa è, per quanto riguarda gli esercizi alberghieri, del 12,41 per cento negli 
arrivi e dell'8,19 per cento nelle presenze - Leggermente diversa la situazione per il litorale 


FIHKNZE -- In o< < a 
rìf^-.o sciopero nazionu'c (it-: 
ia.o.-a'or; di’ ^'.a.ai. jr ippi 
■fida-)!; .al!, otriri ai 

Hsierraiirio ; d.p*iidt-ii!i il: 
liuiiio: a/itiidf, f:.i .f q la 

1. () Hi.. d(-. ir.-'iipiio Kii. m IO 

vo p'.gtiona <i. K.ifti/.e e Ma-, 
sn Carrar.i, Ktaiiu- d. lavo-no. 
6<\;r.’o d: S.on.i. I^eb-ile d. A 
ro7zo C’d Kinpo.i. Fabb.’-.i n 
rt' di Pratoi. <lcl ^rupjio UU 
larr.nier.e <1: I*.ambino, Ta.- 
s.df'r di San Cì.ovann. Val 
damo, Da.m ne di P. omb.no 
e Mas^a C’ar.m.’-a, Sp.c.i e 
cani.eri AH'.iUioi, delia Mon 
te<iiso«ì (Searl.no, Cìal.leo. O 
te eri I della Fiat, IrePh: 

l.p->, ex S.\II «(•<• In '(j’.i.e 
1 lavoraior. .n’.e. e-.-<c, a..a 
ver’enz^i e che o^<. scende 
ra( no .n ■< opero sono c:i 
ca .scttantainila. 

Fia ’e vare ini/, al.ve, ri 
cnidamo <’ne a F:r»n/e, d'i 
ran’e .(> -><•.opero, < ite .nieie-,- 
sa, ol’:(“ alla F.a’, .a (lal.eo 
e l’O'.e alici,e a De M t ne,,. 
In M.ll. .Ma'<>c e '.i .M l// -, 

.svolge’.! alle o:e b,HO ,i<..('- 
.'emblea . 1 ' a F oir, apei'.i a 
gli stiiden'i dea., .'.'h'i*. e 
<le .e facol'a de .a zona Di 
pttrtico.are .ip.tco .a v('it<ii/a 
della rìah'eo. dove 1 ’anr.i'o 
r. -.(no iinpean.i'ii <ia leinpo 
Ciri la M(nted.i(tl IKT ...m 
rned.ato ,ni/;o dell.i co-.;r'i 
7i(,ne del nuovo -.labil.nienio 
di Campi B.itn/io Diamo qm 
di seguito le al‘..’‘e iu./..itive 
ciH* .SI svolgeranno in 'l'o 
Ecana. 

AREZZO — Durante lo .scio¬ 
pero si .svoigeratino a.-i.semblee 
H la I^ebole ed al.a Italsidori 
.saia effettuata inoltre un.i 
etfifemiAi '-tamp.i de. vai. 
ronsigh di fabbrica de. due 
grupp.. 

GROSSETO -- Durante lo 
sciope'o SI svolgeranno »ts- 1 
scmblee nelle fabbriche iute- 1 
re-.-,ate. I 

LIVORNO - A P, omb.no ' 
nianife.stazictie dei lavoratori 1 
dell’ltaNider e della Dalmi- | 
Ile; i».le ore H HO a Livorno , 
SI .svolgerà un'a.s-.emblea a- | 
porta dei lavoratori ;nteres.-,a- ( 
ti pi'osso la Ca^a del portua- , 
le con intervtnto di ammini- ; 
stratori e rapproientanti dei , 
partiti demo<Talici. 1 

LUCCA — Durante Io scio- j 
pero alle ore 10 si svolsp?rà j 
una manife.-5tazione dei lavo- . 
rotori tiella e\ Emi a Fonia- , 
ci di liargu. I 

MASSA CARRARA — Alle 
ore 9.30 durante lo -.eiopero .s; 
svolgerà un’as.-eniblea dei la- , 
voratori metalmece.inici e chi- | 
mici ino! .salone della Provin¬ 
cia» a CUI sono invitati pjir- • 
titi ed enti locali. | 

PISA — Durante lo .scio- ! 
pero s; svolgeranno assem- j 
blee nelle fabbriche interes- i 
saie ! 


ipo-.ta <k'( .■^a:nente ncg.i’ .%a e 
d. a’ora <ie ..i d.re/.one dei'a 
P.ig-'.o t.e..'.neoritro del JO 
a or..e a Cìeiiova p<-r .a vcr- 
teti/a azienda.e. c'e ^tata una 
p-.ma i.-po-ita con uno -.' o 
pe.'i) giner.i.e. pmìamen’c 
r.jsiito. .n 'Ut:; gl; .-.tab .. 
mini. de. ‘gruppo, e<l a-.^em 
blee nte'iie. nel cor-o del.e 
(juali i d.ngtiTi .xndaf.»'.. hun 
no amp.amente re «iz.i ciato 
-.u.l’andamen'o de.la discu-. 
Tiene avvetiuta durame l'in¬ 
contro dei 20 «iprile a Geno¬ 
va. metti ndo .n luce come 
nella sos*an-M. ci siano trop¬ 
pe rispo-ite negai.ve. amman¬ 
tate d; barile parole, r he .n 
piMt.ia f.n.-.c'iH) [K'r a.linea 
le la P..igg.o sulle po,->./.:oni 
d'.mran-,.gcn/a dei grandi 
gruppi indùT*; .all 
Piopr.o pt“r (iU(‘-.to motivo 
ogg. piaggilii d. »r'. LM 
-.tabi ;iunt. effettueranno 2 
oie d. sc.oiK'.'o c( ngi’-ntamen 
te a. .ai,oiator; de. e glandi 
a/tilde Lo -e.opeio ha lo 
-( opo d. (cnfe.m.ire la f.-:- 
in.i ■. o'rn'a d. lott.i de; piag 
'g!-.*' a -.OT’egrio de.l.i o.afa 
forma p-e-.<ira:<i ed .n v; 
T’a dt'll'.nei ti: : o fra ie parti 
L-.-ato pt‘r ,1 2!» api'..e .1 Ge¬ 
nova Nei co ;-.0 dell'a-.-.ern- 
biea a.la P..igg.o d. Pontede- 
’a ♦' d,Tcu-,-.o anche nei 
’ecemi latti d; Roma 

.\ c.ait’liiT.or.e laiiemblea 
na approvato un docununto 
dove s! dice che 1 lavoratori 
della Pi.igg.o <ii Pontedora 
(( e.Tprinu.fio la fe.’-ma ccnd.ul¬ 
na di que. grupp. die fanno 
della violcnz.a armata uno 
.strumento d; otimidazicne 
politica, di att.icco alle usti- 
l'.iziom dem.ìcra’lene e rejiub 
b''cane de! pae-.e. col en.a- 
ro intento <1; imporre al pae 
.se una svolta autoritaria ». 



Un'immagine di una recente manifestazione di lavoratori per le vie di Firenze 


Per ristrutturare il TRA-IN necessaria la riapertura della Siena Buonconvento 

Treno più bus per rendere migliore 
il sistema di trasporti nel senese 

Il territorio della provincia può essere diviso in Ire bacini di traffico • Il problema ancora aperto della SITA 
Occorre ammodernare la Cassia e potenziare l'aeroporto dì Ampugnano • Convegno deii'amminìstrazione provinciale 


PISTOIA 


I lavoratori 


della ex Smi di Campot:z.m- ; 
ro parteciperanno alla mani- . 
fedazione di F’omaci di ' 
Barga. j 

SIENA — Durante Io Scio- i 
pero svolge.-anno assem- I 
b.ee nelle fa'Dbriche interes- • 

Sii'e. •' 

Dopo questo importante ap- | 
pantamento di lotta, che s: 1 
;nquad.''a nel piu giuierale . 
movimento per una nuos'a p.o- i 
Ih.ca cconom.ca. lo sviluppo ! 
de. mezzogiorno e del.Vcrup.i- | 
7.me, r.n.ziativa ne; grand; . 
gruppi continuerà anche a 1; ■ 
vello locale e regimale. In¬ 
fatti ne; primi giorni d; mag- , 
gio saranno convocate riiinio 1 
n; per la cost.tuziCAie de; .-oor- j 
d namenti regionali de. gr.in ; 
d; grupp: industriali. .A que- j 
.ste riunirci; ;xirtcc;pi'rar-no 1 ; 
crnsig.i d; fa'obr.ca .n'ere'S.!- ' 
i.. le sirufure rt-zimal. e 1 
p ov no a': or z.'on'a.. e d: o.ì- ■ 
legor.a. In e^se .'. e-rim ne 
r.inn 1 le ni-odalra ri. co.^t.- . 
tuz'one de; coord.naT.m'i, 'a- 

l. da dare un rap.do avv.o 
«'le ini/.a* v*' ne. g-app. .11 , 
rap;T.or:o a quel c s rorri- 
tor.o. al.a p.attaform.i reg o- I 
cale dall'andam.l’irò oc. e 
■ver'cnze nazicnal.. 

PONTEDERA — Dopo la r; 


Pisa ricorda 
carabinieri 
e agenti di PS 
caduti nella 
Resistenza 

P15A — Il sacr lic a d t.-e OTra- 
b -1 e.- c d. un agenle d pai Z'B 
Cjdn' 1 ? la .aUa d Ras.stsnia 
.c-ra so.aooer.iinle r cardalo a P ss. 
con una cer.man a che s, svalge-a 
slamane alle o-e 10 nella case-ma 
de'.3 PS ' Goi‘-cJa .Mone: 3 . ne! 
qjaJ'3 de le .e cb-ar a.o dal 32 
an-i ye.'sa'io della L be,'ar., 0 "ie. .Me- 
dag e d'o-o al.a memar.a ser.-anio 
,.D-seg-.3'e a -a-n ì 3 -. del re lente 
de. carab n e-i Mercur a Sandre.li. 
cadala e Ca'o'an a Ca case.-.mi 
cenl-a e deTA-ma a P.sa e .nt.- 
•a’j'a a tjo na-re). del ca-eb- 
-iie-e Agast no B-agazzi. mn.cca'o 
da ‘aacsc.b a 5 Rassa-e ne' lu- 
j a '44. de rrj'as; a lo de CC 
Val'.'Cdo Z 3 n..,co . fjc lata doi 
tades:.*- a 5 P s"a • G-ada s-am 
O'C ne '-'■■g a 44 e dal. agente 
a P5 L.,! 3-0 De O.-naJame. fj- 
; eia da nei su ad Asc ano P - 
seno, ."a , agosto do '44 

La . tos'ai one e promosja 
dn Co —..n d P sa e d S G j- 
I 0^0 oa a P'O. a e 

'a. e a '-e or.ga- iijz a-* lan-ba*- 
•e-’S'ire (AhCR e assai ez a-e 
'Od .: d Co-o o' a' ' d;' 3 Res - 
>‘e za - a; o da ;on . co-nand 
,000 do’ 'A— a d^ ra-eb ne e 
do! ? z n P?' o'e-“a * -Tdaca 
d P SI td-aag'b L_ g 5o e-. 


a-c» de vo d£ a 


e < 


da-'e 


03- 


1 a Cec 


SIFA'.X -- I tra.-spsirti nii gom¬ 
ma e -tU rotaia, le quo.-,i,oni 
<leiraero;>orto vino -itati al 
centro del diliatnio die .si è 
sviluppato durante .1 conve¬ 
gno organi/z.ho d.ill'.umm n'- 
sirazioiie pTO\ riciaK" di S cna 
.-.in proiilemi dei tra.T;x)rti, li 
territorio della provine.a <li 
Sien.u pu() c--"crt‘ .suddivl.'O m 
tre IxK'.ni di traff.co: uno. 
servito d.il TR.A - IN die com¬ 
prende 23 comuni <'!ie gravi¬ 
tano intorno al t.iixluogo; 
un altro, dove o}x'r.i la 
R.-\.M.A. die comprende i co¬ 
muni della montagna annali- 
r..i e un ter/o (-icrvito flalia 
ferrovia italiana» che coni 
prende . comuni della bd.-->a 
\’nl d; Ciiiana 
€ L'na r -itruttura/.ioiie del 
tra'porto iti provincia d. Sie 
na — ha <letio l'asTo.s.-o-c pro- 
v.iiciale P'abiiri — rimi p lò 
non tener corno dei .servi/, già 
oix'rant' in modo ma.'S'cc.o 
nel tcrr.lor.o I,.i r.i/ ici.iiita c 
,'c«. ou-jm.c.ta d un .--iTv./io 
piibbl.io i),i.'' 0 ’i-> ottenere 
.'Oitaiito tiUt uio c(,nto d. tut 
*. gl. c'.cmeii;. prcTCUt. < (.'le 
o;>i’r.ir.o Ile, .-•c"orc come .a 
SIT.\ e le fcrrov i‘ - liiiatti 
•1 p.ano d. ammo.icr.u.im.u.ti» 
del TR.\ - IN prcvnk ,>cr i.’i.( 

T.ia compiei.» a‘!u.i/.-) le .a' 
Torh.men'.o dc...i .-o .età SIT.V 


e i‘uv) <icila linea ferroviaria , 
S.eiia - Huoncotuento ciie rive i 
ale U'rimjKinanzd fondamen- * 
tale pgr Riil' * colicgamcnti j 
del .sud della prov.ncid ' 

.Ma pur r.manendo ne.rarn- \ 
I bito delle priorità reginnaii . 
: [x-r 1 tra-Tjiorti. non è stato , 
1 ixi-oibih' effettuare il rileva- , 
' mento tieila SIT.-\ da p irte | 
, de! TR.\ - IN. s;a a ea i.'.i dei 

■ l'alto co.sto dell'opf-r.i/ione che i 
1 per le con.si.stcnti .si>.‘.se di ge- ' 
' stione che que.sto fatto avreb | 
i be’ comportato F’arietido ,so j 
j prat'mto <in'le difficoltà finan ; 
j ziarie. per il TRA IN' <K'tor 

j rerà compiere alcune .scelte ' 
' premise e-om.nciaudo .» fare ' 
I 'una magg'ore econom.a 'ui * 
I oercorai urbani c d.minuire^ • 
• qu lidi l’es;gen,'( <1; me// nei ; 
; l'are.i urb.ni.i in nKiflo d.i pi ' 

; ìeT de’.'t fi.tre' p U ’O'lli .il ; 

j ''acquisto d; niiow niac ■*i.''ie . 
' di t p) e'xtr.i iirb.ino Si fa • 
1 -•r.ri.i, i'e’.s.genz i d. un ' 

1 e'o:ifro:i-o fr.i l’.ii.enda tr.; , 
' -pirli c ; .- nd.ir it: niT mo | 
i d f < .'.re t.i'V (j.ieii-e < anom.i ' 
I iH‘ ■' o ei.'f ir,/;->u. t’ie e'.-..-io- , 
' :.o a'fj.iim.et'le u.-i -ef.ore'’ i 

■ me-ee.in.eo (e .irro//”:'. 1 , mo = 
: tori e, (j 1 lidi, off e II.» ». n l 
j quello de; tra.-r>-»r;. graiu ti. , 
: •fX'r '! eo'igeiam.’Uto eh-l e'oru , 

x r .’age.Ite- ';.-i<i e ix’r . 
1 una revi.-.oie de rippirto 


Vi lavorano complessivamente 806 persone 

Sono mille 1 posti letto 
alPospedale di Grosseto 

Presentato il bilancio per il '77 — Una previsione di spesa dì 19 miliardi e 120 milioni Ade¬ 
guamento e qualificazione del servizio — Costituita la giunta esecutiva e le commissioni consiliari 


G'rìOStfrlTO — 1 .-M-g. 1 

d. .ìrr.rr..n.i*r.ig.o.ie eltu,e..‘e 
o.spxLi..ero d. G.‘»'.is—. to ii.i 
esporto le linee d’. b anc.o 
provent.vo per i. 1977 re. e-ar¬ 
to d. una conie.'e-i'iz.-. .-Mnipe 
• eui hanno par: c.pvo .. p-c- 
Mider.te Be.i*.enj‘.. •• .c.’ prc- 

fe.ds'n’e C.ne_ a.ciir.. cui'--. 

g.ier.. il d.retiore .-on i.ir.o <■ 
«mm.nigtrativo Questa sirir 
fura zrin.taria e comp-ts'a da. 

1 ospedale della Mu-er.cord.a 
e da T V.ll.i P.zgetti »> d. Gro^ 
6e:o e d.ill'o.spexi.i;e d, Sran 
i,ùno. e c e-:.tu..->ce' .. pr.mo 
csper.m. nto d; fus.-rne no- 
tocom.. an: c.pilo.e de. pi-a 
c-a;s.s.> g?r.e-ra e d: fu.s.o.i- pre- 
v.sto da..a legge rog.o.i.i.e r.u 
mero 79. 

Por comprende're sfa d.- 

m.ergi.one ba.st. d.re c.ne ; po 
fci.-.etio sono ben 1013 con u.i 
orran.co ge.ncrale. tra .i.mrr.i 
f-:r«t.vo. is.in.tar.o ed addetto 
fed a.ize funz.o.i. d; 8>i6 u.i. 
;a La sp\sa di b. anc.o. oom 
prerLs v.i dell' .sp.'.-' p r .. p'r 
•on.ile. per medicin.a.. v .t 
to ed a.tre’ .'p..-e .'Xco.idar e 
Wk a<g>rA va: 19 m.. .nd. e 


1*^ ir. ' V.'*. r* *• < r 

g -.nc > r.gato c.ne deve io 

.'Ole’ .a.'’.''».'...--;ra de*, pie.-e 

txl a ich-g li-.-, e d.::.. o.ia :.- 
nair.'- •. .i. .-. Tova.no le ri¬ 
gor. e g . eiT. .-s.-a . C.o no 
no^-an'e'. l'orr. ir.qu-. o termo 
. m !>' g r. • ' d e.. ' a n I m. n..' t r.-. /. iv r. e 
cssix-d.i. eri n.-iove.-.-. e-d .ig. 
r-,- d.re/.one d. ré-r.de 

re .-omp e p.a ade'gua'o e r.i- 
Z.0.1,-. .e .. ser-.'i/io .san.’ar.o 

Tenendo .n deb.la atteri/ o 
ne .e pr.or.ta che .s. prt'.'.'n 
tino q 1 . 1 .. le ..ree ohe n*'! 
I irre.n'e e>erc .r.o .1 e'oms.g. o 
5 . prop.xne di p.'r.sogui.'e’’ .M. 
g..orare .1 . vello d. e:f..'.en- 
/a de e rì v..'.o.i t de: .-er.: 
7 . .-.Ili *ar; ea>..'t^n*.. a-.-endo 
l'ur.i d. pr.'.. eg.are . ^'r*.'./: 
d; b.i.-e. a* 1 . Va re n.iov. .'er 
V./. e d.vi-.on. prextxlendo 
n-"-. conte-.mpi .i.la r.organ.z- 
/niz.o.ne d. qu- 1.1 g.a tà.zi:en- 
r.cercare .ni.ne p.u .s'.re: 

i-c,. egam.er.'. e rappirt; con 
le .«Tut t u re .vtn.t.sr.e e.-'er- 
r.e l'he operano .lel ternio 
r.o 

Su. prob.cm. del persona 


i’ 


ani 


.or 


Ite -1 .1 d* . -a' , » ag 
o .-p\s.-o d: ir./.on. Ta 
nin r.'.'az.o.'.e e .avorator' 
.'.tr.p gno de. coms 2 .o .sara 
.:id.r..vgTto -.erMi i.ia po..:. 
rà l'he pr.v.leg.. s-’n.'a .«o".o 
v.a.'jtare .a.-.ptto q’.iin'ita'i 
vo. • l.ve. o d. ■prepir.-./..one 
p-o'‘e.s.s.or.a e. tavore.'.iio oin.-: 
la qu. f ci/ion-» ed .. oerfe 
z.or.amento "rain.te appo-s.t. 
cor.« . de. d.pendenti, qua.un 
qut' .'i.a ,a i-aie-g'ir.a di .ippar 
;en‘nz.i. mcdian'e .a e .ifxira 
ic d; p'ogram.m; orra.n.o. 
..n'ervento e'o.i.o.'d.it. lon 
.ndaca*. ed aporovà*. da 
cper.iior. adeie'it. ai M’tto 
im.ogene. tìe..‘a;*.v.'a ce-rx'- 
..-.vt .Aiiih-- ;x r .. p‘-.nso 
.-a.n.tar.o t' pira .-san.ta 
r.o dopo .iver g;a provvtsdjto 
«..'a.s.'iin.’.one de; pr.m.-.r. d. 
me-dicina genera.e, di ped.a 
tria, oftieTicia e ginee-olo.g.a, 
nell anno .n corso saranno r.- 
coperi. anche : post: di pn- 
mar.o rad.o.ogo. o.-'j.oiia or 
topod.co e d« r.Tio.s.f:lopat.co 
Una cond.z o;ie neot’.ssaria 
Il migl'.o.'amento de: i:- 


d. 


d. 
Ila. e 


t 


ve .. d a---'..-'er..'a e s ;.J 
eoiice-.-'r.t-r.* • .. Li/ --r.-’..ìm< -. 

■j e . ànim.i>derr-in.-. .i.-g de. 
.e attre.'/a’uro • e.o ..,er.. 
lar.e d. q.!”! e lad.o.ogc'ne 
.-oprai' i"o p'- 1 . <M..--’*rxor 
da . oercn” -.D'-ie''- •• 
ra'e 'tx n.i'.irr.T .:e ' O-i o.ir' 
eo.a-e r rer.n.-'.To . q-.;.-. e 

da .i.-s.~e g.ia.'e ». .—'rv./. d. rv. 
.se (1 c.i r.doTa otvra'iv.'a 
p-:o de'erin n.ire r'.ird. da 
gr.->’.c. eO.i ions<-gut-nte p'o 
lu.uamento de..e rì”gr.i'.-. d 

CJ. .'lOrp-da e d. Greci-* O ha 

'U .1 .nd.ce m.t-d.o .nfer.o-e 
qu*' .o p.'t'z-e'r.'e in og.i. .il 
T.i pir'e de..a r-g or.- 
D n tn.', .1 '.jt .Ho.-’ d com 
p.t; *- fin.ion. <u d-'v*-- e'or 
r..-, >ind'-."e qu•■^:a .-'r.r.i.i-a 

a.-p>dal.erfi a d.m'’,'..- one oro 
V.nc.,i.e. .. co.ns.g..o d. am. 

m...ngtraz one intc-nde dar>; 
una .«'nittura oper.it.•ra p.'i 
agile istituendo un.i g.un 
ta e.=ecut:-.’a * cosi com.e pre- 
vu-to dal e'om.Tia 4 de..« .eg 
ge reg on.i.e 

Paolo Zivianì 


tra lì p'i 'fxi.ile iriip egati/io 
e quel!'! d; .«erv./io 

.Ma. forse, il no.cio’o cen¬ 
trale dei piohìem.i dei tra 
■spirti in provinc.i di ScNLI è 
un ak.'o Fe-r la re.ili/z.t/'one 
< 1 ; un se’rvi/o p.ii effie.ctite 
bisognerà che* l.i SIT\ r.v«‘:Ia 
certe parcorri-u/e e eert. or.i 
n de- silo» .ni'.ib-i' a 1 .iti.in 

iloii .i.’f <-s.g,-:i/,- d--g', uie-n 

t; e .ntegra:Kl<)li con q i.-Ii, del 
TR.\ - IN'. I! tr.i.s[)-ir:o s.j goni 
ma non .servirebbe ;x*rò d.i 
solo .1 ri.solverc'* i numero^! 
proble'nii de; «ervizi iieli.i prt» 
vinc .a d S-ena 1*11 è ;x'r que¬ 
sto (he .'1 renile .-einiire p.ù 

nece.s:ar;a -una .sii.i ntegra- 
/ione con il tra'pino ferro- 
\ i.ir.o. 

A que.sto punto n*t-' p-ià 
non n ir! ire- ' 1 ,- 11 .» 1 "o.i s «' 
n » R ic/i ••■!v,-Ti'o • -i,- , --.1 

t.i ' h 11-1 nel ! 1 *'X n,;-..>-,tar: 
te abb a ra;);)re--i';i-.»to e '"ap 
pre-.se-it. iri'.nipf-Mu /1 f.n- 
<Iam-.-.nt.*.e ii-r la /-na ,-::e 
.ittravi-r.-a. li V.’l d’ \rb .i 
P,-r or.g p.>:i -.---e .g 

n-,-«';te 1 ,' Il inv-ro-e r. •le-’e' 
d; r .in.-rt'ir.i .iv.c.'.ve d.i 
par! !m---it.ir di nim.n. 
-T.t'or ; il ni 'le- 'r.i 

!ia -e-m ire r -.m-to il. 
■ i.ii » tr.n -er in.'Jo.-: flc'r** .1 
f.c'o . :>-'r r.Tt v.ir,- l.i x 

na - U.i-rironve'nto ,). ; ->rr-. .-et) 
‘x-ro 2 m;l .trd: e ' 2 "'* 'n -x. . 

I 1 alT** p”->blfnii di r.-ol 
V- r,'. e :i-,'-'o. .' •-mi-v'),'- 

Il ini-"iM di r i ('.l'-a i.» Re 

z 'Vie '-. i " '■> '.1 -■'Ili I 

'il- -1 ni- -.1 .i . •- t ,- :>r -«r. 

'.1 .i-.-t' ,- id- - .if- 

d-- l'WA's .1' 

• l»-- ;>-'c-.é gl .mie ". 

r'l-j.''r;.il e’ne do-.r, blx-r-i s.ir 
g'-re --i \'il ri l’ig a r-mi 
i»i--*ir *1 «i • • r'-> pr-. - ■ r-L 'e 
rii'li r..«..''eni,i/-/le d, li C .s 
.-a. .'p.'-,. lime:.--' r ' :ri"o 

• ■, 1 'tr •.e ■- » ' 1 .1 *—* - .i 

...1 ‘"i . 1 «. '• .* r 

f 1 re r ■•-••»r>ir**' d \mni 
g"-.! .-> N* 1 72 Ve-'..',: I 
•o "a : V *r • T -e-r-'- -ir. 
••>'->r/o ;> r '. - .1 ■-.•-.-n* I 
ni; .“.Io t , I • : II" -g': •►.)■■ 

• V . fi C I; . o . . 7 .' l-e 

rr.i' I ’i.- •> -r 1 ' ì. q : - -’ ' »: 1 

le -Tu" ;"t- 'r-ì.r-r' . n 

d.i e-v • ir. -»“ i -i'*» ir - 

I //.,/•>“-' : r.. : M in, 1 

"•1 :> '.'r . f,>ni n- ' .in-- 

g ;a-ri -r'o n- . .’-'m »*"•• .1 .i 

r,-'-- d I ’e-g mv- *0 r. 1 /o 
ri.» .t 

R s « n' -m..1 • -1 is;g’. •> 

reg "in 11 - '-i-'.er.-i hi ipn-.iv 1 
M l'i't :u/.*ine d .ni -o 
n '1 r Ito nrt’. .'•» .» -i-i’v-i'-r. 
■*' p ir:-', .n i/.,i 1 .' "e-g 0 “ l'e e 
e-ìi g' e li: ;<i,.)l; p^ ■ 1 .» g*-•-i 
-, d*'l’at-."o.>ir’-< ei > 1 “ fi • 

-’o li. R s.) Q j. 
eio-.rebb- gì--’ re , .ie-r*»;>ir'ei d 
P s.i e-- sT.jtt.ire- ai-r,ipi'; ii 

II d s jprxir ',1 .1 ivelo rego 

n.ilv. rie’ì'.imb Io d .ki.i p'o 
gr.im.ma/.iine .lenipor: i.iV !<a 
sC-im: in q le-'ii eeintest.i .Am- 
pigra.o-» ' n'»'reb’>e .r.-er.re 
q tale '*7 p* , 7 a ri 'e--/i . -.èlio 

s. r. 


PIS.A — A Pisa nel 1976 so¬ 
no venuti metio turisti che 
nell'anno prcc-edente Lo .si 
rileva dalla rela'z.oiic tvono- 
mica annu.ile reda,ia del pre 
■Siderite delVeiite previncoile 
per 1 . turismo d; P..s.i. Già 
c.iito Muti. 

« I! movimento tur.siico 
neli'anfio 1976 — si legge nel¬ 
la relazione e\ ideiizia un 
andamento dec-ieTCt-tue so 
prattutto iier quanto riguar¬ 
da Pi.Tii e.tlà nei confrtxiti 
dei rilevamenti effettuati nel 
precedente anno. Per 1 ! ca- 
poiuogo negli e.serci/i aiber- 
ghieri appire una fiei-sniie 
de! 12.41', negli arr.vi e dci- 
ì'8.19 nelle piesen/e >, Di 
fle.ssKxie c pirt.co'a:-mf«ite 
.neisiv.i p‘i quanto riguar¬ 
da g.. .-.trame;, idmimnti 
de. 22.<)', negl; a;rivi e del 
16.9 , nelle presi nze» Cìli ita- 
. ,ui: sino invece diminuiti 
deh'!.2 . neg'i arrivi e dei 
3.4', nelle presiti/e. 

1 dal; deg.i eseici/; extral- 
lierghier. stno :.ferib;l.. per 
li capoliiogo. arrunico cani- 
jiegg.o es'ste'iite che p*r la 
.sua natu.-a ed ubica/,one as- 
.soive solo a fun/itni d; po¬ 
sto tapiia ed è qu.tidi rii .scar- 
.-.a rilevanza nello studio dei 
flussi turistici. .Anche in 
qae.sto caso e.si.ste comun¬ 
que una fle.ssionc .sia neolf 
arrivi che nelle pre,sen/.e. 

« Evidentemente -- .si leg¬ 
ge nella relazirne del p.'ol. 
Nuti - esiste un.i crisi del 
movimento degli .stranieri ma 
anche del movinifiito inter¬ 
no; (se quesi'uliimo può es.se- 
le inliuai/.ito d.illa iris; eco 
nom.c.i eh ■ .(-'lavem.i .. p.if- 
'i*. .1 mov.m nto di-g. st-.i. 
n.e-‘. avii-bli*- |xi-'i; > t s.eie 

l. iv.ir.to d.ti..i sv.iiutit/ione 
de.li» lira ,. t^.ie.st'u tini.» , 00 - 
tes. .sembra t's.sere conlerma- 
ta dal.esame dei dati lea»;- 
Vi jil mov.natila leg sti.i’o 
.sul 1.tonile dove .si h.mno vi» 
lor. d .lu- t-niin'o d,-. o 0.9 , 
pei g.. .ir-iv. e b<ii de. 20.4'• 
Pe'r le p:e.'*ti/e degl; .strame 
n. Iticreiiiitit: pi'opor/.omil- 
niente s.mi.i s; .stno verdi 
eati ix’r quanto riguarda gli 
stranieri, anche in alir. co¬ 
muni della no.st.'a p:ov.ii»--.». 
In psirticoliir modo per qiuin- 
to riguarda .Miii.na d; Pi.sa 
e T.rrtei..» si e n.-«-ftitrata 
negli e.serc./i a'ber<gh;ori una 
lieve fles.sirne deir!.2', negl; 
arrivi e de.1'1.9', nelle p.-e 
sen/e. i-rnfo;d.» un iiu- 
nu-tiio rie;.*’ p-ese.n/e e de¬ 
gl; arri'.- d, .stran.er. G.i 
iia.ian; sono .nve(i> dimnu.ti 
r.sp--: v.niHiTe de. 29', e 
del 9.4'* 

Per quanto conce.ne gl; 
e«e-iillH-rghieri, il l.to 
ra'e fa regist.’-are un de<-:c- 
mento del 2 9 negli arr.v; e 
del 9.4 nelle pres(-n/e di'brl: 
ital.iin.. minili n-g.i a.tr. 
conii.n, della provincia s. 
hanno iuirora aierenirnt. .s.a 
d; arriv. i-he d; presenze d; 
tur.'-, .’a'iari' Nel rnuiplOs 
so. neg.. a.T. i omun. de.la 
prov.ncia. tra e.sc.'e z. allxT 
giiier. ed e\; la'lx-. gh. .si 
è riscctiirato un incremento 
del in.r, negl: arrivi e de. 
10;>', tiel'e prescn/x- deg.. 
ita ..in.. imiTre ixr -g.. .->'ra 
n.i--; r.iumento e 7.si>?it;va 
n.e-:i‘e del .ó.l', e del.'11.6 ,. 
In 'o'.a'e quindi gl. arnv, sO 
no autnen'.i! . ri'petto al 
1975. del 9.2 - e .e presenze 
de. 10.4 .. 

•( Pi-r q'i.iii'o '! r..t. 
Ciiix’liiog,, — e d--"<g ne. .a 
nr,’.i — -p,-’* -- la f.*--- 

siO!ii'. b -i*)gi;,t i .corei., ' a 
cmUsiira n,-. '.976. d. .n .i. 
bei'go d ; i.it'-gor..! 
po'", .et'oi. •■d '. fritto lia¬ 
ne. :975 riior-e ..»r.ii) s.iii 
to l'iie af ro tno’. '-j'.s'. 
a!ii-'-ii- iVi- 'erri'o'o p.-.tt'.i, 
S'-:iio..i m-ro -- .s. affé, in.t 
ne. 1.1 a?.c»ne i--'-notn.c.i 

d-- l'En - s. f>--'erv.ir.-) 

; d.i'. degl ngr,’*-- .» a 
re pend, i.'e :-d a. e.imiiO'm- 
t't m.’i nr.i .male-, i ;.* n--. l.O'i 
; "i.- -liib.,»', I V s ’.i'o P 

sa .l'i 1..1 i.umef,) m,'i V j 

m, n''- ni igg.f,., ”0 

1975 



Sette nuovi bus a Livorno 


LIVORNO — S«tte nuovi autobus sono stati 
consegnati alla città neH'ambito del piano 
regionale dì ammodernamento dei trasporti 
urbani ed extraurbani. 

Allineati~in piazza del municipio, di color 
arancione come vuole la normativa nazio¬ 
nale. sono stati presentati al sindaco Nan- 
iiipieri ad amministratori e cittadini dal 
presidente dell'Atam Polinì che ne ha illu¬ 
strato le caratteristiche tecniche. Ai 7 se na 


aggiungeranno altri 4, tutti montati alle 
officine Breda-Pistoiesi anziché da Menarl- 
ni come in precedenza. 

Con questa operazione che vede la immis¬ 
sione in servizio di altri 11 mezzi, viene 
ulteriormente potenziato ed ammodernato il 
parco macchine dopo che altri 40 automezzi 
nuovi sono entrati in funzione negli ultimi 
due anni. 


Chiesta la rapida conclusione del procedimento giudiziario 

Capoliveri: solidarietà 
cou gli amministratori 

L'incriminazione per aver adoffato una delibera sulle indennità secondo le propo¬ 
ste dell'Anci-Upi - La cittadinanza ha manifestato nei giorni scorsi in piazza Matteotli 


Interpellanza PCI 
-Sili potenziamento 
(Iella lìnea 
Lucca-Aulla 

LUCC.A - .‘4,11 problem. del 

poii-n/iaiiiento c dello av.lup 
padelli line.) ferinv.a.-.a Luc¬ 
ia .Au.Ia e 11 ro-i/uine alle 
voci .'Oi-ciido cu. '! vorreblx’ 
ridiiTo rtt\ per.odo e.stivo 1 
.'Crv./io e 1, •r,i‘;;)orto nierc.. 
; cm-iig'.'eri coniii.n;-,!» C.il.i- 
bre'ta. Beitol: e Marcuci : 

n. ii.no p.-'e-etitaio un'interix-'l 
laii/a 'Cntia al ì.nd.ico di 
Luir.i G.a iri i)a'->ato .1 co:i- 
«iglio i-om-in.ale a’.eia d-'cu-, 

= 0 ri’ que-,'o problema apjiro- 
■vanào anello iiri.i mo/:rn,; 
c;i‘- nell .»-.*--..i ;x’ro iro-.,t'n 
r.-.priirien/g» ne! pi.ino polieti- 

n.i.c ri hippo dii'.» :i*'e 
• I»i ;•<»-. •‘-•.1 li, poie:i/..i- 
ii- ..( l.rie.» I.ucr.a .Aulia -- «o- 
-'.• n,- I ni',-: jx* laii/a lom-gn. 

-- j).»r'i- non -olo d.i-.'oT.- 
L'<-;..M ri < gi-i.* r.»',-ri. 

.lop.f-- iir'o .1 '.''t-in.i di 

’ .t-ip»»"* 1 :ì..i 

c;i,- (i.i '.mix-r-.i'./a 'ix-.-f,., 
*' '1*' '.i.t i.*M :.\t ]>'’r .0 

-. ' ••• 4 < n o 

vi**..'t :> .1 I. : ''i: 

ri»**. 

ri •■'il :) >7*0 n'.t-rr. 
: ’C’c.’(> 

-il.a po 

<ì o 

!a .inea’*/. 


Disciis.sa 
a Siena 
la .situazione 
del S. i\icol() 


.SlEN.-\ - Il lomit.iiij diiet 
i.vo della federa/.one u.sjie- 
dai.er; rii Siena bi e riunito 
!H-r d.-,euiere i.i situazione 
neii'oìiH’d.iie p.^u-li..»!riro S.iii 
! Nierolo E‘ sUi'ji ri< rciO', .u 
la .a val.di’a deiranali->i i-om 
inula d.il rrxiTig..o de. d,’le 
gali 111 merito alìii .s;"iaz;o- 
iie attua.,- dell'O'pedale ,‘d 
.ih.i '-Ja eoll(K-H/;one futura. 

Mentre 'ono 'hiii re->p.nii 
g.. indir./.*, eip.--,--,'. d.i'!'n 
'.ero con.'.glio rii «inimin ''.-a 
/ione per quanto r.gu.irda '.' 
a «-.etto O’-g.iniz/.itivo. che 
lend*- ancora ,1 pri’.'.legar,* 

.! momento u/irn.ile -ii 

rj-jello «o*- .l e. e :! r.ipjxir'o 
< on la Ti.mt'-jr.i un Uiria s.'i 
d.ìi-.i ,' a/;enri.i!e più vo'-e di 
'.TT ,-'0 — -,'‘r-o:i(io 1.1 FI.O — 
d.» dec!' .);i. uii.Ia'e.''a; . < o 

imla’o direfiio h.i i 
•in .:uo!.i.'<> (■o..eg..i.e ri.» r, .1 
'. //.ir-.. !i ti-mp. o . , n 
.1 prt'.d, nz;i ci* 1 S,-«. N, 

, 0 . 0 . con .1 pri‘',.ci,n'e de. .1 
’.irov iic.a e con 1 < ..d g ■■inn-i 
' inn-.. .r. li*- p,i —r-ie :.an 
no ,«oi;o.-<ri'-ii .'a»*o:(:-i 
•crpart.'.co nro'. .te 'ii! a 
. Sar.ita 


Dopo le recenti condanne 

UN DOCUMENTO DIL PCI 
SUI FATTI DI FOLIONICA 

Alcune licenze urbanistiche airorigine deila vicenda - Presa di posizio¬ 
ne dei partiti - Una campagna strumentale che non giova alla verità 


ì-o:.i.()N':cA -- I. G.', ' 

..‘ior»"*, .1 i ./» i 

r.’ I r j’ìiir T ri . h ri. 

r.'..r, T Tr» *’>.'* rt. r <*^1 .r. 

t;* . .'o ^ i ** '/* 

* r.** iV "*• . 

rt\ 

.".* . .'..i.-i*. i-,:i.,i>/n*ì .A'./' 

.g.'i", i" ,"1* . ,■',1111., R *- 

'r.o o P.ir.i n . a-.-—.-ore i-r.- 

/ G. A li . 's»rT..',»♦» r ^ 

!'<”>* / .1 *' O» .rrO 

^é.; ^ lìT^ •* ri 

n*.' zone a., ri,- *- :r,r 

gl pi"). Il ■p'O.igr. 

e arr.e 1 ' r.rr. .r.pre ri f a 
d.i noe" . 'a, «. cerr.i a.- 
a. .a d-’ ,'i.-,'. .-r>ec.: ri 

'•or z / »5 r.T*Jii 

:.,o .'4 w pu ‘ 

a 1 . 1 / . PCI e P.SI :or/,- 
»..» d r'-7.oi'’ ri*-. Corr. ir.e 

por'nno «.e.r.t. E' -ur. lenfi 
t..,! rne T,v..i .'Ua ixi'ad r.a 
.'•oprar-jfo .a DC :,'!..o.i c.ie 
.--e r .he .r. q le.'i; i t.m. g.orn. 
hw con.alo o a.oz.ir. «c.n.e 
d.amo .a i.r.e de. cao.-, » A 
ta.e caT.pazr.a prcpag.-tnri - 
.«t.ca .«Tamf-r.'.ile ha r..-;x. 
.'IO .. grappo ,,4i.- .are de. 
PCI con un docjrr.enio r.- 


-, N’ii < € a. ri. t ;*jr 

ri. qg -1 '.'.e a r in. c ■ .-. 

•\’ s, .'t r...'A .'é« » 1 p.*"»). r» àt 

?* r. ì • i ' '.D o .:ro- 

. jO ./ *. f — *'CT 

pr»-..! ri. 

S' < 1 ^r. 

.'p-v.i H.<\ arimanOéi c.M- mo'. 
o ** ~ r.*o ^or4V‘> ti.*» 

f, DC ad c.-.--r,. 

.r.*»*'m *'.1 ri, ri^r. 

\ •.Tx iX.. ^ CTT,^ .0 'Tor 

Trt/.'* . - .'Egro;)-:. .. a La. 

« E q .. .m'rdo d. t.-er- 
f ivt.'e o.ii-'.i.,.T.er.-e .' d.r.t 
,- .. ri'.-.trr- ri. ,i;.a lorrct 
■„ riT.-i/. li»- .a pabb . 

1 » r, 'jT.r — <or.!.rì«i«i 
•il- xm- n'o — o r.o.h e ■vero 
.h'.e,,- c.ne jo.e provoca 

re ..1 7'., 1,1 d • on:'a.-..one. d. 
qai. ir.q.i .'ir.*) e d. sfa-sc.o 
;ier propcc.to d; -.er.ficarne 
:T.e.'C.h.n. vaniagg. e «trav.z e 
li. p-ir:.:.'* Non e for.«e che 
a DC ri Ko. o i ca. .-enten- 
dce pr..'a d. ir. cc.-ven.-o po 

p*'a.',' ftona e.io d. «fi; 

dare .e propr.e fortune ad 


■ .. t X... . . .ri .. I :.- a..-'... 

, , or. .-c.ir.-a f<ir: i.h., ;v>. i.<., 

{ ga ic-. ,,.'7. prt!i : . n/a 
;i'-,r *ro’. ito co'Ti,'- .-gì,, d r-.. 
1 n i.'. ri.ì.''.i c . 1 " g . ,-r.T.i.-.'e . 

• .-'Il * p.tr.it. « . ri» n.o 

> : .“-i ,,n ;>. i ■■ .-eri,.. « o*- 

' ' u.- * S*- ri..-i non 

TX.’ ri--.*- <1 .'.-•x' ar.-. n ■ 

I .r.e-'. r.e e d.re;;.,i.- n’e n- 
.'pon.'-i'r» e cii.-r.*- ta'e .a i. 
d.i n .i-r.o e., g.'jd.z.ii de. a po 
I pxi.i/.onc*. 

Dopi» ,-'c,-r.-,. .-lOffer.m-.ito .-u 
iiT. .is.ier. del.a po.e.m c^ 
.n cor.'o .a i.ot.i. pro-egjf 
r c.h amandet,. .i. p.-ob.cm. at 
t.ai.. che devo.ho .s'u.-e.t..re 
.'a'tenz.or.-^ d. tut;. jx-r ave 
re -in.i r .-o.u/.one .A ta.,- prò 
po.«.:o a nota rie. grapixi 
con.-,., .ire de. PCI .-ui::o..r.txi 
roir.e i g . attegg.amtiil. a.-, 
a'unt. .n que.'t. goni. da..a 
DC ,' ano d. o.-,’acii.o .id una 
■To.uz.one rup.da e iK^-t.-.a 
dei prob.em. cne ano ;. 

pai,Te. d.mo.«trand<> .anche ;r- 
re.'pon.Tab...ta e d..-. .miegno 
de..a DC fo..or..che.-e r.e.- 
.'aflrontare 1 prob.em; dei 
comune 


CAPOLIVERI -- mag. 

.T*r.»tur,a vogliamo i-»i'edere 
,‘fi<’ .s! v.ida nei ti-mpi p à ra 
piti' ixi.iMb h a (oncludere 
giiid.zio. ad emetero I.i h'’n- 
lenn». affmciiè aindaio. g.uii 
la e tortsigho eomun.i’.o d. Ca 
:)<','uer> tornino ad a'-io.vpre 
pro;)r.e funzioni democrn 
i.ehe i* .'1 g.unga serenameli 
!•' al'e e'ezion; amministrati 
ve di no-.ombre », con qiie.«oi 
.Tp.nto. .s'ntc-tii-amenie e.,pr»^s 
-so dalle iJ.iro’.e coiulu.Tive del 
l'inter-.ento rie! lomp.igno R,> 
'.nido T.imb'.ir.in. .t. e .svo'ta 
domen c.i neh.i p.a//a .M.U 
’eofi d. Copoliver., .ir.a-a d: 
gente, l.i m.inifest.i/.iine d. so 
.id.irieia con gl. .imn.inistra 

lori 

.So.icia: .< t.i r ! d'u* a iiio.-er- 
.'.» d.» una v.ista iJ.irtei-ipaz li¬ 
ne !X>;x)lare e dalla pn-scn/a 
d. n.nneroT. amrn.in.Tt ratcr. 
Il,-, eormin: i-lb.iri.. d,i R o E 
Ixi a R.omarirui a Portoforraio 
, a. s. .sono a-gg. irit; dii me di 
le.e.’r.im.m, -nv.,»;. d,» tutt.i la 
prò-, .ne.a. .i ngmfitare . at 
len/.one e l'nmpegno p.irtec;- 
;>•- < Oli I u! v ,-ne seguii,» r.i.« 

. .ird.» v.irnda ri. Capo.;v*-r 
Un ri,:iiu.he pr vaio do..a .T.ia 

, /.tt,.m » i-r.ji.'-e.'T.on,’ dcriio- 

irat.i.» e .iffiri.ito a 'U.' '.>'n 
nnT.s,ir o pref,'"./io jv-ri’ié. 
l'iin,- ila r.forn.ito .1 lomp.» 
-’.io .\n'o.i ni. M.grc-:.»r.o rì. o 
n-i de..'E.h.i ne. apr ri- .i ir..h- 
: i,-Tia/.o;i’-. qu. ., laiKigr ip 
;',1 d -, (i.n ge. 'o deg.ho d. b,-’n 
c.'.-e eaiae. h.» affli.»'o a 'a 
• »r:a hi.lai » .1 p-'Opr.o d.s 
.tJ Un allo pi, .t • o, eiig 
ger.Io da. e .i.-Aor.azioT n:»7:o 
n.i.. reg.ona.e de'l'.ANCI e 
<ie l'UPI. fafe prOj'ir.o in 'oen 
li.Il- ord..h: rie! c.orno del con 
.T g IO ri’g.onale allTnan-ml- 
'a e adotla-o da n-i' r.ai.a d 
«omjni .'a..,»n 

In q'ie-i.one ,- nii’a" ar.ch.e 
.» fa poi'-.f-r; '«iopii che .ilt-^ 

< oT.-i-i; e.bin.. < orno '.'.mm: 

■■'.-tr.i/.one de.'n'vr.rt.ai.» dt 
Por:ci.t7Z'jrr,o. già d,t -un an- 
: o erano -r.o.v.t r.'l 1973 «. 
dee. «e d: adottar*- > ta'oe.'e 
d .nde.h.h.ta d; 'arr.i e d! 
n-'-’-en.-g. pr-ip'>.'e ri.a'l’.ANCI 
CPI. lo-i.i- a-to pr}'.\.<n d- 
r-re-.'-jie i:n.'.»ri.i Mil ‘g-'.ver 

.-» •• f-'i p.»r’aT.er.lo per'r.*- 
..'ieg.-o l.i nomiti.VI D’’- 
. b-'r.i anprovata ix-goliirmentc 
<■ ron -. 0-0 unan .m.e del.,» se 
'in - p.'i,". menale d^l Cc-n-.-'ii 
•*, R- g.on.tle ri. Contro.l * che 
m-r q-:*-.-'o , s-a'-i a .= i.i vo 'a 
' nv ito a g.'ìd'.T'.o Iron. i del 
'.1 sor'e c. invano ogg .-o'to 
.icf»«.t e rii.i .dent c.hr rno: .*- 
/ <,:i; aiii.'.i ; i >ir:s.g..er. di 
m .ni.ra.i/v», perené :io.-io.«Mr.te 
.. -.o'o lon'raro e l.i de.-.-in 
lari*, r.ipogrippo. d-ipo al 

< li. ri--,-, .im h'o,T,T. h.,ir.no 
,>--ri*p.t,) le n.io’.e .ndenn.tà 

« CcstI h.a de'to .Antonini, 
« / ; ab Lini. d. C.ifxil.ver; 
■T.i.h'io d. eh; è I.a resporusibili- 
la rie. -. uo'o ti. dir*'/ o.ie .aper- 
i'»'. con l.a so.Tpenì.or.e degli 
■im.m.iistr.itor. *>. Anton.n: e 
om. . 11 . gl. or.ito:; del.a n'„ihi- 
fe,Tt.i/:one. .'onore-gole I.4ibr.o- 
..» iPSI» e I onorevole Tambu 
rin; (PCI» si sono augurati 
che .s. .= ..1 tr.dt.ito d: un .atto 
ind.v.dua.c, non condivisoeso 
.stcnuto da ne.TS-»n organisrno 
deme<cr;.Tt.ano. ne di C.ipo!iv^ 
ri ne e.bario, r.e provincia!*. 


m. t. 
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La strategia della tensione e del terrore in Toscana / 9 II destino di molte aziende dipende dallo sviluppo della vertenza 

Ad Arezzo non sì è scavato Lucca: tutto il settore tessile 

a fondo nelle «trame nere» legato alla lotta della Cantoni 

I 

Un esempio per tutti: come mai non si sono approfonditi i legami che univano i bombardieri del Fronte rivoluzionario e il MSI? | Una miriade di piccole fabbriche lavorano conto terzi e occupano gli spazi lasciati liberi dalle grandi 
i giudìzi diametralmente opposti dei magistrati della città toscana e quelli dì Bologna • Molti interrogativi aspettano risposta ! industrie - Indispensabile una maggior ricerca tecnologica collegata ai rinnovamento degli impianti 


^ Afe 



I resti del treno « ttalicus » dopo l'nttentnto 


Dal nostro inviato 

AUK7//.0 — li.i ìid^tr.t ì\;e 
sta .'.ullf traiiit' r.cre in l'o.'^v-a 
Ila «Il I-IU ailblallU) Uatd una 
ampia p.moramica ziUla- oris?; 
ni <lt‘i LTiippi nfi'la - ■..' 1 * 1. rai:; 
paó ini.nare (pif.it i vo’. 
t.i ntu* da .\riv,/< U'U' dt-i 
ci’iitn doiroverMoiu* norn. Ne! 
cajKjluoi'o arelirio. teatro <ie; 
Io ftcìla doali squadristi di 
Ordine Nuovo »■ dei '• boni 
bardieri i' di Ordine Nero e 
(tei Pronto nazionale ; ;\olu- 
noniirio. la Procura della Ke 
pubblica iia concluso I nu lue- 
hta sulla misteriosa e\asionc 
di Luciano Frane;, bioccio de 
Siro di Tuti. 

Ne e passata <li .leqaa sot¬ 
to ! ponti d.i quando i neo 
fa.-ansìi ajuredivano .--o'to i 
])ortii-i del eor.'O o dav.inli 
a..(‘ seiiole ii.i stiident’ .it ino- 
eratici o qu.indo inettt'v.ino 
Imiube lunito la l»'rro\i.i Fi- 
ii-n.'e-Iionu» La .'.itua/iono o^- 
t‘ ben diver.-a La leena 
de^li op!X>t.ti o.'trenii' i", -aii 
to cara a certi diri-tcnti de- 
mocrntiani, non tro\a più 
,-pa/i La si inpre ma umor 
jiresa di coicien/a dei <*tta¬ 
rimi. la viiilan/a tl*-’..<‘ liir/e 
riemocratiche die ne; luoineii 
t! piu r-.ildi della provoca.'.o 
ne e del terro.-e hanno re.i- 
jntr) con lermc/.Aii c rospo.i 
r-abihia. i.i nnaaldaia unità 
8ntifa.'-ci.'>ta. hanno '.lOlaio 
i omplei.nnonte le forze p.u 
retrivo e roazionar.o. in p:‘. 
ma fila il MSI d-a eui provo 
invano ; < manov.il; - dol'.V- 

voi.'.aino no :.1 

Il MSI allo uitime ole non; 
è >co.so al d por cenii>. accu¬ 
sando un calo deli l.a. I/.o 
tiviià dei ^uoi diriiienti e pre> 
sor-hc nuìia; la serie rlell.i 
federazione ni:.s.'in.i nm.me 
ai>erta [xn-he ore al iiaurno 
1 neofnseist i piu comprome.s.si 
con le tr.irne nere o mjiio de 
le.nuti o ,si trovano ;n attesa 
di Giudizio. Ce qualihe c.i 
ne .-ciolto. ma la ixilizia so 
stiene rii non pcrrlerli rii \ ; 
sta. L’errore d: aver to’.Ier.i 
to le impre.se squ.ulr;s‘:ehe 
dei lari Cauchi. Hat.in;. Fr.in- 

c. e rointxiirnia Ixa'-.i. e ca-M 
to un prezzo as-s.u .«Ito Per 
anni in.iz.^tratur.i. ;xv.;/;a e 
c.irabm;eri h.inno vis.-«u!o .-u 
una ixilvcrier.i K’ .'t..--i i.n 
ix-rdonabiie aver perme.sso a 
pcrMinaiTiTi come Ì5-it.;n; r.in 
T-.nuare la sua attività -.ilo- 
pale sià nel '7.1. tiuando do 
ix» tl de«'reto mini-'teriale di 
scio^lnnonto d; Ordine Nno 
■vo. st.impava e disrnbuiv.i 
volantini di aporta ^l:d^ alle 
I--t;tuz:on: domcx'rariche. Im 
ntazistratura arot.rui .ivrob'x 
do-.uto a^iro e«i.i marmorc 
ferntoz/a o tonr,x-t;-. ;t.«. •■z i 
conte le altro terzo propo.'-o 
alla s.iiva'Z-J.trd.a tiolle .>t: 
tu.^-.oni repubblicane. S«- 1 fa 
scisti hanno po'uto orzaniz..'.- 
re i nude; evtrsivi. rii.sporre 
d; amti. (.'tn-paTO attont.-'.. 
etó s; spioz.i s-ilo con il f-.i'to 
che pe." anni eh; at reb’o.- no 
v-.r.o prove-lire e ir.-zrc 

'’-.a tenuto -un rtttezz.,«r:,er"o 
p.r.-.s:-.o e tollor.inte 

.■\‘ila mas:.sira:ur.-. d; .-^^o.-.--.' 
«. o offerta un’occ.i.-.io.t-; ir. 
socrata per andare .« to.tt.i 
6al.e trante nere in To.-cini 
s.i. collcg.aTT.enti tra .o 
rie cellule. L’inch.e.'M. .uve 
€•'. s; e mantenuta. d;r-:ntnt«i 
scandalosamente in .'-m. 

CIO Un esempio p-T tutti Co 
me mai non «■ .«’P;>rc-:. ;t 
dito quali Ier.«:ni -jn;-..«no ; 

. bivm’o.ìrd;eri " de. fronte r.-.i 
z.onale rivo.-azionar.o o il 
MSI? 

r. zradizio che or-prntor.o i 
ntaz-strati d; .Aro.:.^o e qu--'.; 
di Bologna e di.rmetralntonto 
opposto. E’ ben .'tr.iiti' cr.c 
£ .r il 2 .udico Zincati, d. Bo 
lo^r.a e no:, la -prccur.i c.. 
Are-'-’O ad af:orn;,«ro .t. 
Ir .^ntenz.i d; rir.v m .« ziud. 

o de: fi'ri't; d; Oriirio N»- 
ro che «.» onta do le -v- .« 
ni.a.rior.i uffici.il. del p.irt.-o 
«MSIDN ndr* di ni.uM .a. 
terron.'.nt.i o de. .lUe; ni.-to 

di- lomisr-i-'I .0 r>-.--«i'ti .« 

t'.i.-v.»:e d. a-.or fatto p.«rto «i. 
Ordine Nero iCauchi B.i'.t 
Ros.s;. Don.it; e altri» opera 
«toro stando allintorno del 

S iTtlto, <!*1 quale ncevov.snc/ 
en.-»ro e protezione. ;x-r .. 
tramite del ’.'X.ile it'dor.t.e t 
difensore di a.c.jni Ore.'te Cni 
aaUl (vedi deptvizion; .\les 


.'.india De Hol.i' o .-\iidroa 
Ihozii^ .N^•I^!lU■hlc.^ta con¬ 
dotta d.i .M.i:-.-«i!i non -p.ir¬ 
la lini: del MSI. come .-^e Lu 
clan») I-’raiic;. iin.i iizur.t mol¬ 
to mt^•^e^.s.lnte. lor.-ic iioppo. 
non lo.'.-o .'t-ito un .'Ci.-'o .i! 
MSI di .-V’-ez/o e per di piu 
.iut!.-.ta dello .-.U '."0 lode'.ilo 
Chi .sb.iah.i > I wnudici di Holo- 
giia o (piolli di Aiez/c’? 

.M.i e’e im’uitenore ombra 
< he pe.'.i -.ull’iiu-hie..t i d«‘l 
Fronte nazionale nvoluzion.i- 
Ilo l'onelu.'.a.-'! eoa l.t conti.ul¬ 
na d«'l Tuli e del Franci per 
sili attentati oli.» Imeti Roma- 
Firanzo Si o scritto molto 
.sull’a.-'.'Urdita di .nviarc tre 
anziani .'Ottufticiali ad arre¬ 
stare un individuo {X'rieo.aso 
come 'l'un Come si.i andata 
in lealt.a è iiiuora un irn- 
■stei-o Cum.inque ci .--embra 
l iie nc-y-.uii .nkiebito ixi-i.-ii e.- 
.seie mtvs.-o al movane ctun 
mi.^-'ario c'ie proprio qut‘1 
nicriio — il ’Jd aennaio ’iDT.'i 
-- .ivev.i pre.so .-.enizio al 
Coni ni inalo di Fninoli A 
chi venne trasmc.--.'o ’ordnie 
del ziudicc Mtir.'ili’.^ .-\i!a que- 
sturti di Firenze o all’ant.ter- 
!or:.-.!ni) (OUiii SDS servizi d. 
s cu rezza'.’». Loro er.ino .'t.iti 
me.''; a! eoncn-<' del.-.i (x-n 
colO'ita dell uomo? Qu.indo fu 
tr.i'ua'.-s^o l’ordine di cat'ur.t 
del Tiri.’ II znidite .M.ir.'ili 
era a cono.'cen/.i de! nome 
di M.irio Tuli, fatto dal Fran 
CI. dali.i .'cra precedente. A 
traL'tKli.i avvenuta il 'ziovane 
commi.'-.'-ario di EmiKili s: mo¬ 
stro aiii.ii-.inieiite s.jrpi-r.'O 
del!.! -zenericita — voeltamo 
sper.ire mvo’ontana — delia 
.-lejinalazione che «rii era per 
venula. 

E inoltre perche l’arr-.-sto 
di Franci e Molentacchi ven¬ 
ne com-.inicato .subito alla 
st.imp.i ioc.i'e’.’ Non era for- 
.se :1 c.nso d; attendere qu.il- 
che iiiori.o'.’ D.i chi pani la 
• nizi.itiv.i di fornire : nomi 
rielie per.--one .irre.-.' ile’’ In- 
terroz-ativi ai quali .ne.ssu 
no h.i tornito una rispi-'St.i 
P’r.inc; qu.indo venne nterro- 
j.ito airnni-'e ch-‘ .c irmi n.» 
.'CO'-e nc' rituz.o della sU.» 
r.izazz.i er.ino -^t.Pv- fornit-c 
da un certo > Cl.iudio - ? E’ 
stato in.i! .dentiiicato cr.iOst-' 

. C. luii.e ■’ Per ci.'i er.i 
C.audio Per.r’ 

E che tire dell',nd.._';ie 
svo.l.i ,'in..i tuz.t d.i! t-ir.-e.'-e 
d; Fr.iitcì. .-\-.irel;-.-) F.in-'hir.t 


r-lie eoli le -lUe rivelazioni ha 
d.ito tiato allnu'hiesta .sulla 
.strane deirital'eu-« e ^'<•'^e 
D’.-Me.'.'a lidio, romicici.i per 
nelo.-. Il tiello studente Done! 
io Gornar.’ L’inchiesta .si è 
coiirlu.'.i, m.i il nn.st.-ro di 
quella eva.sione rimane .\v 
'.cime l.i notte del là diccin 
bre 197.). qu.indo Mario 'l'uti 
rientro m Italia estrarlaio dal¬ 
la Francia dopo la su.i catlu- 
r-.i a S.iinl Uaph.ie! Fiain i. 
Fiaiichiiii e D’.-\l<“s.sandro i.in 
cora ucce! di bo-cii» .sono 
stati rinviati a ''ludizio ma 
chi sjiera di .sapere come .“-o 
no entrati in carcere i se- 
iihotti per tagliare l’inferna- 
ta delia fin-?stra mila cella 


di Fiaiichini rur.one ficlu.'O 
Gli inquirenti non lo hanno 
accertato. Cosi come rim.uie 
un mi.stero il rientro preci 
pito.'o di F-aiici dopo .ip,i-z- 
na ventiquatt’ore dall’eva 
•sionc 

La .spieLMz.ione e che il neo 
fasci.sta non trovo ne.'.suno .i 
dariili una mano. Ne i suoi 
amici, ne quelli di .\uielio 
Fiaiichini che avrobl>ero do 
vino trovarsi nelle vicmaiize 
del carcere. L’anica pf-r.son.i 
che aiutò Franci e Valerio 
Albani, 55 anni, impieitaio 
delle po.ste. abitante in via 
del Borro 7 ad Are.tzo. dife 
.'o anche lui dal federale del 
MSI. avvocato Ghinclli. .-Mbia- 
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Uno dei numerosi volantini diffusi dalle organizzazioni fasciste 


Per il ricovero in ospedale di Luciano Tranci 

Rinviato il processo d’appello 
contro la cellula di Mario Tuti 

li « braccio destro » di Tuli risente ancora delie lesioni riportale nel pestaggio nel carcere di Volterra • l'ìsfrui* 
toria ha lascialo in ombra alcuni aspetti deirallività criminale dei gruppo capitanato dal neofascista di Empoli 


FIKEN/.F — r. prcKC"-. d. 
.ipix .lo «entro ; tcrri-iristi iie- 
r. dei :n:i.:c nuz.on.ilc r.\v> 
lu-.c.'.... .o. .tutori dcZii u"»':: 
t.i’.t inn.imit.t.d. l'unpc. i.i li 
iit-a Roma F;r«-;izi-. «■ .s.i.iato. 
E’ st.vto rinvi.ito .« ii’.io-.«s i-uo 
’.i-» l.«i «-a.is.: i. riiO'kOro di 

L-uciano Fraiici. br-nv.o do 
stro d; Tuti. .n ospeda.c p« r 
io ics.om ri-port.itc durante lo 
scon'ro «on .il»r, dctonuti 
in.i.npi't: o nr.-ra-’si:» -icl - a. 
«■ore ci: oiterra. 

L’i'tiuttcr.a .'Ulle a'.tiv.ia 
d.l Fro.itc I. I a. ctim-xmor. 
t; in tot.tlc d.i'v-;. .u.iuv 

«-l'.nipiritt d.iva.-.t; -j.uoic. 
dc.i .ts.'i-<' itapp-.-lìo* n> ;n.r 
troppo l.i.'Ciato i.i omni.i. «i> 
ir.c o.cum.' .rn ’n-'' iit-u’.: « .n.»’ 
't.i .'Ul iu'sit.i.--«-i.s:rivi. n.i.i . «.« 
p’te.. suì.o cr.min.-..-', a;'..v; a 
d: M.ir.o Tu’.: e d.-i suoi «-om 
plit; la-s i.'ti Intanto si s.« ;x-r 
«erto ohe li geometra empolc- 
.-e — Ji.-i cond.vn.'Uito .«h’er- 
ca.'tolo per li duplice orni- 
«'.dio d. Empoli o a 20 ann. 
jx-r ci; attentati di Ari’s-t»-» — 
n,ar.'er.e.,t r.«p;»rt; c«m Ciò 
monto Oraziani, capo di Ordì- 


.le NiiO ',0 niuzi.iti» in r-,>iz.-.*- 
e alTe-'anto .'Xuro e c.ne .1 
'(Fronte ' che .ivez.i !i 

c. i'e otxrativa ad .■\re.’'-o o,>' 
r.iv.i .n « ohe.-iine-fo ^on ,i:u 

a zh' orzaniZZa.^i-i).:. «".ers.vo 

de! n«vrd Em:;..u ne. e 
noto e siX'cialmente Pado-..a' 

I m.ic'.'trat; c’to .-uinno con 
dotto l istrattoria 'i .'C.-.o 1; 
m.tati .« circe-rriv re i .n-.i.'i 
-zir.e al z.--ap,.no a.«t..-.o .i <; i' 
.'to p«‘r.i.tri,> co.'t.o't. .in. he 
«i.ille .'Oli:-- qu,.'- o’ti d. <c:r. 
rx'ien/-' I he t.iivrlt.i le.-.doro 
impos'ib.le q-.ì.iì.'i.t.s. cfi;!..t>'^ 
razione !r.i divtr.-i u:::-. z.'.t 
•^izi.iri Frr-e 'O-io .'-.alt' prn 
prio q-.K.'te < r.-..t.i*a " .id r. 
tinte ir.t «io nej.t*.'o .-'i’. 
1’ r.cn.e-’.t ix-r ’.i'’«T.;ato 
:r--.'.o Italieus .-{ aCi '-1 l;i7-: 
!z mori. 7u :«-rr,.i , ne d.u 

d. una n indw rez.or.f ■■ ..\c 

j «oira d.il.a jyoli/i.i o d.ili.inti 

terrorismo at:r.b-ji.'< e ad a! 
cuni elementi del Fronte are 
tino e cioè Mano Tuti. Izi 
ciano Franci e Piero Malen- 
tacch.. 

i Secondo Io rivela 7.on; di 
Aurelio Fianchini c’e ancora 


l.l s.X' a.lZa « ri:* .. priX-t-.''-> 
d’.i.;;x‘'.lo po.-.'a anr.r- a.tu 
.-q-j.irc.o 1.1 q.iest.» ti;r< z.oiie. 
mi perche c.o a,-.enza b 

z.'a ra «c.tdtirre h d.h.«-t. 
mento «-«'n -zrar.de es.: :_-;.« t- 

dt'C. -jior.tf 

S 1 . e re.sjxtr..'l’ni'.i-a di i 
■ Fro.tte ■ are- fi I.f. --- .«; 
■int,«I; .'Uh.i Itr-.n 1 

Itili \. s«ino d.i.i.-t-i. ri .'-.i il.!' *■ 
de.i- M . _’..;d i .«.jp--! o 

C'ind.. i-.1r...(i .1 ...ni.Ziii f; 
Corte d A’-'i-'e o. .-\ri-z.\i e 
I .o<- «he el; .l'-ti.t.i'! .'Gifi 
st.it 1 er.t.ri.:--o. «i i Tati «' 

f r.i tl. m nd.ir. t.i.o ui ;ir.:i o 
z.-aho a 17 aiuti'. E’ un p«/ 

d.Itane irtd r.- • r.'r. t,> in.t 

f.ifo I elude, d .-^rezfo i re 
'O’.o T.iti e I-.'-.in -..«i.-tfi ( 0 . 1 . 

.'.Ito r.i atitif.i-i d n.i.-it.'ard; 
E d.« r "eit- re . iiIt - .i. 
due aiti he al:.'. ’r..tn.-ii) privo 
Pirte .ittiva al.e .«z.cni «ri 
ininase e quntd: spetterà ai 
z.udiei di Appello, quando tl 
proces-^o si .'.volzerà. accerta 
re eventuali altre rospon- 
sah.lita. 

Accanto «i tre dete.i.it:. 
Frane:. Tuli, Malentaccnl. do¬ 


ni pe‘;ni..'e al Frane: d: tu 
zliusi la ìiarb.i e t batii. Tu: 
to qu: L’.-\Ibiiil! e ac:-u.s,ito 
di lavorc'Z'zMint'iito personale. 
Fraiici dive dileiv-ler.'i anche 
dall’accu.s .1 di furto: rubò un 
c:i-li)niotore .'U’oito dono l’eva 
.sione, Un’ev-.i.'ione .singolare, 
con u.ia mecc.iima hm-uiiIk» 
kvea e ne! contempo e.sire 
mameiite semplice Troppo 
.sempliee. Franci vuotò il sac¬ 
co con Fian«-hmi e D’Ales- 
•sandro a propo.sito di chi ave¬ 
va compiuto l’attentalo t-ul 
treno Italieius. Accettò di eva¬ 
dere {X*r raccontare 1 > veri¬ 
tà sulla strage, ma una vol¬ 
ta fuori CI ripen.sò e dopo 
a-.er vairato attorno ad Arez- 
.'.o. ritornò in c,u-ceie E’ sta¬ 
te» for.se eonsnrliato d.i qu.il- 
ciino a ripre.'«*ntarsi o è sta 
to minaccialo’’ 

Un’altra mchie.sla che .si è 
concl.isa con un nulU: di fat¬ 
to rizu.irda il fa'lito attenta 
to al viadotto di Poscaioìa. 
.A uno «lei piloni <h so.steirno 
furono trovate H .sajionette 
di tntoio I piTili hanno con¬ 
cluso che se anche fo.ssero 
espla'C non avrebbero .irre¬ 
cato alcun danno al viadot¬ 
to, M-a chi ha messo l’espio- 
sivo’.’ L’.ittent.itore o irli at¬ 
tentatori .'ono r.ma.sti ignoti 
e l’-nchiesta e stata archi¬ 
vi.ita 

Di esplosrco e d; armi ad 
-Arezzo e provincia ne .sono 
seniore circolati in sran 
quantità - .sono .stati seqiie.'lra 
il 8 mitra. T2 fucili. 6 pi- 
•stole. 88 .s.inonetie di tritolo. 
.■>27 metri di niacM. 1.80 de¬ 
tonatori, 823 proiettili di -ca¬ 
rio calibro «' si sono rezLStra- 
ti cinqui- attentali Anche sC 
oze; i neofa.sci.'^u .si .sono de- 
f..ati. CIO non .snrnilica allen¬ 
tare la vnrilanz.i ,'oprattutto 
<ia -pane delle forze di poli 
zia 

Per ann: e fata sottovalu¬ 
tata non solo ad Arezzo ma 
•incho m Tot-can-i. ;.« con.si 
sten /,1 di znippi estremisti 
come Ordine Nuco. .Avaneiiar- 
<i:.i N.izioii.ile. Oriiino Nero. 
C vo.’.vro i mort.. le strazi, le 
him.ìK' per .i-pr.re zìi oichi 
i- Pi r am-i!et’«'re t;n.i!n;e:-.‘e 
eh-’ un'.imc-i ixiteii'e orz.i- 

;-;.'(.i.^.oni- ;r.iK.-.e-.-.i lo til.i 

d»*’ ’e-.-'-r.'inne e cne die'ro 'a 
-iM.iov.il.t.i.^a s; iia-conde-.-.i-io 
e .'! n.i'iondo.io mandant: .al 

e., .-opr.i di ozili sO'iietto 

Giorgio Sgherri 


-.r.iiiia) I i-m.ii: i.r- .-..-.cp.t .Mir 
zher;'.-. I..idi . .M.sriite Mere’. 

. .1 nn Gn.i'tre.i; M,«r- 

lO .Ai-.'.-iz.!'ii Lu a Don.i'; 
de;-r.u‘o u-r z.. .«i-i-n-.t-; d. 
■Mii; «r.i-' P.t-To -Morelli e Au 

z-i.s"-» C.t .i t... .«'l'C.-.i 'u.-ej 

d. nic-co ùopj l.t .s::,i ruza 

, -,,e.-. *" « l.t-. z-'tina o ì8<i 

z. iz,- ,1 ;...« i>"c.-*-* di-.-./i.«,e 

-111..:' « -> I h«- Zìi pern.,'i- di 
.'t.izz.ri- .'>r'.i.,ie «i. «.«ttar.i 
A s :-r.i « .-.i- . 1 . JiU.I .-1 *.o- 
r:-n'..i, ;.r -, .-tuzz.*- p-n.o.o 

s. T.i d. il -f '-J zrj , X* t .-.-1 

-.o. 'r.i '.itii .«d Ar:'Z.''«i ter. 
p-.r h r. 'f ;«•,./« E' 

r."--'o T.t. « Fr.ir.c.. c; .slT; 

i; : - l'I. 'O lo '■«'. ir'l,!i.l 
III’, jx-r . .cfis’.4'.«zior.e de, pa-"- 

t. tu i.isc „-,-.« X 5 ,« il ìoTi» re- 

.'ixiii.'vio.i.t.'i tio-.r.»n!'.o e.-v'Cre 

i.'e iiirn.:-n’e .«ppr<iiun,j.-e 
dal zijci.ii «1: .«ppello L m- 
t lacnie tap.tato a I.uci.a.no 
Franci h.a fatto .s,a!l.aro il pn- 
re'so .-;x’r:,im.o che ai pili 
presto .sia fi'.-.i’.i la nuova 

da'.t. 


I LL’CC.A — 1 .settori te.ssile. tih 
' bigluimeiito c di'll,' calzature 
' rapi)r«*.s«'iitaiio la p.irii- piu ri- 
! lev .Ulte del tessuto produtt,- 
I vo lidia prov Ilici.» di Liicca; 

■ ma. ix-r m.ui«an/a <li nier 
«•a lecnologit .1 e merieoloif.- 

‘ c.i e [H-r 1 ru.irdi iidl.i tiu.i- 
lifica/'out' dei protlotii «- nel 

10 .svilupix) ddl.i comiiu-rcui 
li//azio!U'. som» m .gr.in pal¬ 
le dipeiuictiti d.ilie ‘granili .i 
z.iende delle altre provuicic, 
P.irt,- delle a/.ieiide les.sili e 

I delle «al/e. e qu.isi tutte le 
j a/.ieii'de di lonleziom sono .n 
, fatti li-g.ite .1 f.ihhnclie .si- 
I tuate .tltrove. meiiire [x-r gro.s 
! si ci«nmer«;ami l.ivo'-.uu» le 
[ a/iciuie «-.ilz.itiirieiv di Segro 
' miglio i- quelli' tiei hi'rreiti 
j tld -Mori. uie.se. l.o st«'sso set 
j toro les.s'le s' lim.ta ilio sVi 

■ liippo delle f.isi in.'..ili dd 
(•'ilo protiutlivo. qut-lle ddl.l 
filatili -.1 e torcitiir.i. m.nire 

j le fasi final' deli.» «tinf.'zin 
, natiii'.i clic coii.st n: ireblx'i-o 
! aneli.' iin.i maggiore occup.i- 
zione .sono .iffroni.iti' .solo d.i 
piccole antifiu.ite .izieiide elio 
.si limit.iiio a ricoprire gli .spa 
zi che 1.» Cantoni lasci.i lo 
ro p«‘r produzioni più dequa¬ 
lificate meno redditizie. 

La Cantoni .ste.ssa. che fi 
no ad oggi .si è limitala ad 
utilizzare la manodopera più 
qualificata che le altre azien 
ile le preparavano, .senza ne.s- 
suno sforzo ad integrarsi con 

11 .settore produttivo della prò 
vincia. stenta ad affrontare 
nella sua interezz.i il ji'-oble 
m.i deH’ultcr Ole svilupp» che 
il '«'ttort' r:c!iu‘di' K que.'Io 

I <.'.'1 u’i gr.ive riiarili» nella 
l'.ciTi-a «-.'l i! )X'r'ii>lo di ri 

ti'ov.u-si ogg, iii'll’imuo.ssibili 

tà <1: }M»tt'r « Olin oli.ire. come 
inve.e avveniva nel pa.ssaio. 
il progit's.so tecnologko di un 
m.ivchinar.o .sempre più sofi- 
stic.ito e (il iin fil.ito die s. 
va .sempre più inlegr.UKio mn 
gli sviluppi della (himica. ve 
nendo così a dipendere d.il 
le industrie mee« ano te.ssdi e 
ehimielie. 

In questo quadro .si eolio 
ca. e acquista una rilevanza 
enorme, la vertenza attual¬ 
mente aperta nel grupp* Can¬ 
toni (he ha visto il rigelo at¬ 
teggiamento (k'II.i direzione. 
(liiiLsa alla (ii.scussioiie dei 
problemi deirix-cuiiazione. del 
la ri«-('r«-a. d«‘l!.i (|ualifk'.i/io 
ne produttiva, ddrambiente 
(il lavoro. Si fa più .stretto, 
ai (|uest«» momento di lott.i, 
il eonegaiik’dio con !«• altre 
fabbriche, con lo forze ixilin 
che c gli «'iiii IfKali: proprio 
oggi il consiglio (li fabbrK a 
jKirtecipa alla nianifc-sta/ione 
indt'lta dal (ixirduiamenio na 
zinnale LMI a Fornaci <Ì! Bar- 
ga. e intanto iirt-p.ir.i un.i ma 
iiife'ta/.iHie « itt.id n.i e una 
.sisfie (Il «arii'lli che illustra 
no i problemi (-entrali della 
vertenza. II .-«‘ttor('’‘ dell.» ma- 
I giieria. che |x>’.«-va d.ire im 
j piil'O alla rKiualifica/ione dcl- 
K* aziende tes-sil.. si«'nta a 
de«oIlar«' per . ritardi in.ina 
( geriah degl; '.mpri-ndiiori l(x a- 
1.: le a/:«'nd-c eli.- .i.ssumono 
j dimensioni !ndu'tr..il; falli.sco 
1 no o r entrano del ghetto del 
! d«s(ii)iramcnto e del lavoro 
I n«‘ro 

j -Xbbianio avuto in provincia 

• d Lucc.i i «-.l'i del (lentuci a. 
j de! .M> .Stile.s. dei I.i/zi’s e 
' .'.1 (pu'st.i str.id.i app.ire ir. 

j c.imnun.iii» anche .1 m.iglifi 
I «M» Floreti! ne FìovviTs nropr’o 
j mentre 't.i ri',' i.itemi'i un 
1 gro.'so s-.ini''..» ;n Ita! .1 <- ai 
- re-:tero. 1! pri)!»’--ni.i d: f.xirlo 

■ (1. q.i:''*.- SI i'iir . e.le .1 p.irte 

I ;,1 C.Ulto'U si'l-» iii'ilt Iti (il 

! penile t- 'P'i oi-'s ;n.' . 1 /.-n 
i <Ie .-or’e C.iot.. .im-.'n-e ;-eg’.’ 

' .ein. 'Tl*». è q.:«-.’<» deil.i r.qu.i 
' i.fkazone de; pr-xi-»!*.. ix’r 
! r.'fiiinderi- aiiciie .i; m.iiamen 
i :. d-1 meri a’i» intcrnaz.onaie 
I e .r.'a ci.xKorriri'i sempre pù 
j agg x’rrita de; o.ie- n v .a 
‘ (ì. sVil.ipm» II r.d illi 1 '-n.i- 
ì m:''r!to q.ia.ntit u.’Ci» d--'.: i p'-o 

• (i iz.iinc .-Oli di V:- sign-ficare 
j • ’-i tl' ir.) '!-• ”e .iz.ende e.isien 

! -.. :n.i l’i-'-t n-lisr.'i d: 1 un 
1 tr.ili-» si. e-.-r inie.-.*(i e s-.i' 

• ;»v.*-i» I ero 1 • 1 svil ip>i 

j lir.-irm- p”oi... a i.i : ad iti 
i d j.. t'ivi '• :iie(-: . ■.■.ih’n.is -1 
! mento «!•- 1 t*-s;-.M og.e: t’ 

1 i-, magj er sfr.if irt'i.-nt-i d-.'. 

• l.ivori'o'. 

‘ •:-m; -i-.-» .s-.i: a’. 

I i.-o d ■■ d -o . -i.n^r. - 

I 'il.- d-l -1 FILTKX p'-e. n- .i 

I* f c .1 ’ì'', t Tx’. i/ 'l'i* .'ì*ro 

I d :tt va m-, "■■■■> i ri i -, dt-n 
: za tl r ;-».-i :'he :>■- il .-c. 


IL SETTORE TESSILE - ABBIGLIAMENTO - CALZATURIERO 
In provincia di LUCCA - Dati sull'occupazione 


SETTORE 

Tessile 

Abbigliiinienlo 
Berretti 
Calzature 
Altre attività 
TOTALE SETTORE 


TOTAIE 


DONNE 


1967 

5.388 

1.996 

396 

2.614 

349 

10.643 


1975 

3.887 

2.467 

492 

4.185 

733 

11.804 


1957 

3.492 

1.570 

319 

1.151 

195 

6.730 


1975 

2.281 

2.095 

337 

2.004 

392 

7.149 


Le aziende cirtigiane dell'intoro settcìre prano -ISOO 


credito loe.iii. l.i camer.i d; 
c imnieri o e !.i scu.ila. \ iste 
le ridotte dimensioni deUe im 
Illese, gli imprenditori dovreb 
beri» riiziare .i per«-i>rrcre hi 
s'r.id.i deir.is.soei.izionisnio. in 
mo.lo ( 1,1 essere in griulo di 
-svilupp.ire quell.I r.cere.i tee 
iiologii ,1 ( ile d.i soli non so 
no I erto in grado di iivvuire. 
tare a«qiiisti di m.itene pn 
me p.i'i .1 1)110 1 mer.'.i’i) e « ii 
r.ire direttamente l.i (.immer 
Cuilizzazione d-ei prodotti. 


(JiU'ste indii.iz'on lUierge 
v.uio z'.i nel lonvegn.) org.i 
ii.zz.ilii per .1 s.'ttor,' dille i .i' 
z.iiiire SI,irsi» . 111:10 .1 .S- 
groniigno d.i. siul.u.it. e de 
v.imune di C.ipinn.in li i ,ni 
mi.ss.o.i.- misi,) I sin l.ie 11'. u'i 
precid lor . eii'e !o .ile. f.i: 
!>oltehei non !i.i piirtioip.i 

l.ivor.iti» mo'i.i '1 il • I ' o-ie 
(li'll.i siiluz Olle de p' .n.-.p.il 

problem l'in.'isi .'.l'.etto d 
territono e ui-h.i'i /'.i/i i",e. 
eri'dito. .st'rv ZI .siK' .il. (pi.li. 


19(1? P IO 620 nel 1975 


in-e'i.'t', t!'.i.s|si!t.. formazione 

pi ofe.ss.on.ile. 

I ,.i (’.Kiton . ( he (I.i s.ii.i rap 
ii’eseiit.i « Il ,1 un terzo del 
i mero settore, e si-nz’.litro 
ì uMUiento I enti'.ile d. (pie.st.i 
iui>i’-!,ime fett.i do'l.i enino 
m .( l.kih.'se, .iik'hi' per que 
sM !.i vei'te.'i/.i m .uto, si.i 
1 :. lo'ilemili ih,' nelle forni.' 
d ',o-'.i. V ,1 Ih'ii ,»! d’ là del 
1,1 I t!il)r . ,1 

Renzo Sabbatini 


Concluso l'XI congresso della CGIL 

SONO 3500 I DISOCCUPATI 
IN PROVINCIA DI PISTOIA 

Nel ’76 sono state erogate un milione e 81.838 ore di cassa integrazione 
Impegno per im rapporto più stretto fra sindacati, Regione ed enti locali 


PLSTOI.-V — Du«> aio; nate di 
riibailito, pili di cinquanta m- 
torventi; l.i pre,ìenz,a d. or- 
ganizzazaoiv. politiche e ain- 
mini.strative oltre ai rappre 
•seiraiil. i).irl.iment;ii : e re 
gionah .sono elementi che 
danno la misura deiriinpegno 
e delTinK're.s.sc che ha cir¬ 
condato TXI Congre.s.so prò 
vincialt' (Iella CGIL pi.stoie- 
Un coni’re.sso luep.ii'ato 
attraverso un dilxitlito di ba¬ 
se che h.i Visto la p.irK'ci 
Iiazione di eire;i 25.0(M) lavo¬ 
ratori. con 517 assemblee. 24 
congres.si luov.iicial. d. c.i 
legoria, 5 ('oiut.-ess; .ntt'rme 
di. A tutto questo si aggiun¬ 
gono eh incontri (he l’org.i 
nizzazione s.ndac.ile ha avu¬ 
to con 1 partiti e le forze .so- 
(-..ili. li dibattilo ha reir.- 
strato un alto numero di m 
terventi (oltre cmqtMnia». 

La relaz.one eongre.ssu.ile. 
Ietta da! segret.irio uscente 
Ailvano Cotti, ha affiontato 
pr.ii,cameni e tutto l’;ir(o del 
le problematiche iire.scnti di 
fronte ai sindacali provin¬ 
ciali. D.i essa è po.s.sibile ri- 
ciivare alcune informazioni 
iripre.-;e e approfondite dal 
dilxitt'itoi che defini.scono nei 
p.irtieolar: l’.iltuale .situazio¬ 
ne economica e .sindacale del¬ 
ia prov.nei;*.. 

Nel 1976 sono state erogate 
un inil.one e 81.888 ore di 
e-.iss.i integrazione, cioè allo 
.'te.':.'(> livello dell’annn re 
cord del 1975: ci sono 3.50(1 
disoccuixiti i.-^rritti nelle li- 
■ste di roluK-amento, dei qu.i- 
1: 800 giov.in; in cerca d. pr: 
ma occuìxizione i.iOO in più 
del 1975 «• 1 000 dei ’74 1 : c’è 
una riduzione d: 1.125 .uddet- 
t; iK’ìi’mdustna. p.'cvalente 
mente ed.l: e niecciinic.; ima 
riduz.one d: 1 2f)0 mezzadr.. 
non compeii'.iti dall’aumen 
to d: 25 hracci.in’; e d;» .800 
’i.ivo.'.i’or: de, settori terziari. 
Per cju.in'o riguarda le 'tru* 
ture pr(x1utt:ve s. registr.» un 
.rumento de! numero delle a 
z.ende e un,» r.duzione degl; 
addcti: Il numero delle azien¬ 


de :ntig..ine ha i.iggiunto le 
11.’236 unita, uno Ir.i i piu a! 
t! di tutto il p.ie.se m con 
fronto alla iiopolazione icsi 
dente Per setio-'e de; ’.ig". 
eoltui.i .ihb.amo ,8 0!i7 nu-'z i 
(ili ne! l!»71, d mezzati po; 
nel 1976 mentre i hr.icci.in 
tl da 2.535 dei 1971 sono .'lU 
mentati di solo 250 unita 
Kono s’ate ii.i'simte neha 
relazione .ntiodut: .va anche 
le indicazioni d. lott.i eme: sc 
d.iUe var.e e.itegor.e .ind.ie.i 
il. come sohizione (h-i 'grò-,.! 
iirohleni. 0 ( (•uii.i/mn.t'i pio 
vmciai. relativi .i'e az ende 
in crisi I r.convers.one o i" 
stru-turaz.one iiurclie si ga 

r. iniisr.i l’occup.i/.oiii'» lire 
(l.t id;i in-ierirsi nei eontes’o 
del iiasporto imob’.ieo iieH.i 
lirospi'itiva di una nuov.i po 
linea (1(1 sCttori'i. S.Ml iiii.m 
temmonio degli imix'gn. p:e 

s. d.illa (1.re/.mie m mento 
agli inve.siimeni 1 1 te.-sil.. .ib 
bi'g’.iami'iito e legno i lotta p"r 
i! ( onsoìidamento d. (picsto 
.'('Ilore produit.voi. Inf.nc T 


impegno .(1 r.ifforzaiiu-nto d('! 
rappoi-io tra sindacati. Regio 
ne ed ent. locali nella prò 
'!K'ttiv;i di eoiKiuista di un 
molo imi a'i.vo de; governi 
leg.on.il. nell.i politica indù 
stM.ile nazioii.tle. il pian.i 
s'laoi(l.n.uio pi'i 1 giovani, 
la lormaz.ione professionale, 
i’.igr.eoltma. 

I i.ivon. «hius: nella matli- 
nat,! d; domenica, hanno v. 
.sto ”.n:ervento di Enzo Ce- 
temign.i. segiet.ino region.ile 
del L.izio 'a nome della CGIL 
n.i •'loii.ilei e TelezioiU' degli 
orgamsin. dirigenti della CDL 
e dei deleg.iti al IX Congre.s- 
'(> n.izion.ile di'lla CGIL. Dii 
i-,ini«' i! congresso, sia nella 
rehtzione introduttiva, sia 
con l’intervento de! rajipre 
sen’.mte dei sind.ie.ili di PS. 
e 'Ulto jmi volte neordato i! 
g.ovane allievo di PS Seti; 
mo Pas'.imoni; vittima deì- 
:«• .iieuis.oiii squ.tdri.siielle di 
Roma 

Giovanni Barbi 


L’attentato di Lucca 
rivendicato dalle BR 


LUCC.A — Un vo’..in !no mn 

10 .slogan '.( lott.i arili.r.i p-'i 

11 comuni.smo ..i .sii', .t ;i 

cinque piinie e .st.ito invi.ito 
(il.e r«-dnz;on. di Luct.i dei 
«'reiegralO' i- di-lia ' N e/.c 
nc , L’a/ior.c eìfi>ttuat;i .a 
•se.’-a del 23 4 77 dirett.i ( nn 
tro il gior.uilisl.i dei fog’.i.n- 
( IO pcii.sl.i "P.ie.-e .Mi; 

co Inmx'cnti — d;<e ; mes- 
.'.igg.O — V iole i-.ve"i ,1 
-s'r.a r..si>>s-a a.'e inlam; <.i 
.unnic- nvo.te (<erro i. tr.o 
vimeato (.o.m ini.'t.i (om'o.i; 
tente . 

Nel tiVo .'. f.i . 11.1 h-' r ’■ 
rimentz) un .i.t.mi .i"«;-.t,i-; 
avve.nu ‘1 «» L.iei.i q:i*-,''i 
u.luii. tenie»! e s. 'l’.i non I 
no q ìe;ii a deil i C..- 

e al.a c.i.'er:i..t dei i.irioinie- 


; ri di S.in Con('O."«'li0. mciitr. 

M r.eg.i l.i p.itern.ta di quello 
' I .mt.o !a ()ue.-nira. Corno m 
■ ; .1 o.'-der.i, jx r (j'Jes,:i ottentaii 
. t e;,i .'Iota un.i ammi.ssioiie 
(il resjxuis.ìb.hta da parte del 
hi.sd.^ta pi.sano D’Alascia: a.s- 
' .-.il .'O.sìX'tt.i anii.ire ({Uindì la 
1 < .ir.t « he de irantc comuni 
• .Ito mette nell) stagionare i 

ta.'- l.'M 

•Sdegno ■.i:'..i.'tinte mt.uito. i 
■.>n-’i.i .o da.ie’a i o.n :1 gio; 
• 1 , 1 . .sia lo.p.'o e .stato cspii,- 
M> d.t-.’int- r.i < i”a di Luci.i, 
()•:-« .ig ; org..!i: di .st.iinpa. 
l'I'n’td. I.n Stizìotu'. Il Tele 
(irafo, h.inno •ore.'vt iKx-./ione 
I < .1 -.) 0 ;).-i (omunuati ;1 co 
n.it.i"-» (.iniun.ile de. PCI c 
,.1 ti-fi-T.iz.oi.e unitaria Cgl. 

. Ci.s. Uii. 


Qw. 

»i*- d 

i 'il.- d-l -1 i-ll-l.'-. \ n -.1 
1- *■ g ,) n-*, I re. »/ .-'.‘ro 

I d :tt v.i ni:'■■'■> i :-i i -, di-n 
: /,i il r ;■».■» :'he ;>■- il 
1 To’.ài (1-.’ i • ’,i <!e'. '. ivoro 

1 .1 o'-ini c.l o (’■■.•»-.•> .-i-tlgir.s 
J 'e «o-Tim " o". • o r. a; il R.- 
q kilif « az -in-.- .-.g-i f c.» n ;.»■. .i 
r^»'.t.i.i deg’. . r.e--me.-.t'. 
TTiigg.or.- li . ipi/.i'ie «- nò 
«ì r.c*x''r< «ì n*» oj.v'it, m.ì 
deve ' gpif .'.ir, i i ■•! • •■n t -ir 
' g.i", zz-.7 .1 ì > d.'. '. r.-irò i 

1 .i'-r.*\-r-i . ali ir. irri-.-l’o rie. 
i ’e .-n.in-'o-i I !'mr>.. im-r.-o 
•del.* nhirrr. :/-n- li pr.» i' 
i '. rtt \.. r>-»rt ir. .ir 

! - I c’-i-r.-n’-i ojì;‘v .-i d.’l 'i 


Vasta solidarietà con la lotta delle lavoratrici 

Ieri sciopero e assemblea 
alFìnterno della Valconf 

Ancora aperta la vertenza per la garanzia di piena occupazione - Presenti aH'in- 
contro dirigenti politici, amministratori e consigli di fabbrica del Grossetano 


t j 0->nT(\.o 


g. s. 


I e .-n.in-'o-i I 1 mr>.. im-r.-.i 
•del.* nhirrr. :/-n- li pr.» i' 
i '. rtt \.. r»»rt ir .ir 

j - I c’-i-r.-n’-i fijii*!- ..1 d.’l'I 

‘'“a*'* ..»’»ori*tv ì. TTrt’’ 

* --‘n.i.» » f.-.i”-» 1 1 ire « ' 

ii'rtn.M deìl.i m ir-»i.>;x; r .1 

' ‘i-." .«’ ..I l'.le-r 

•' Mi q X'stii r.e esii-.o prò 
! «l's-'i» d. r.qu.il.f.L.i/i.»ii, p«'r 
‘ avere .'U.«Os-'O deve d.vmta- 
[ re ..mpegnii non dei I.i- 

I v.ir.itor. e delle f.irze .'.rd.i- 
1 «.il., ma an. ik’ delle for/«- p» 

* I.tii'he. degli ,-rti l.x'al.. .n cil 

* legamento con jjl; LSt.tuti di 


GRO.S5ETO — P..rt.-. de.-r.o 
«r-ìt-i--.. .»m:n..n..'tr.i/one (o 
!nj.’!.:.e e prov.r.i ..i.e s.ino .i 
fiar.ro de..e ..r.or.itr ( ; d-'..a 
V.i.co.-.t ..mp.-g.nIte .n una de 
..«al*'; ’.t’rlr.ì/*; a sTararit.* 

Tf* .a exCsJpa/.cr.e ..i 

< ert'-zz.i de. .-.i .ir.o Q'jee.to e 
c.o (he S.I .it ir.'o .er. .matti- 
. 1.1 ne. (Orso d-'..a a.s.'emb.ea 
.i;>-r:a. s-.olt.is; .n (O.nrom. 
tii.ìz.t <iir. due ore d. se oprr.i 
.'./.end.i.- pr,»c.am.«:o da..a 
or--.i.i.z/.iZ.Gr,e .-^..-.d.uat.. t^ 
r.jt.i- .1 . ..'.terno del.a t’.i’nbr. 
e.i V. h.inno p«rtcrip-ito d.ri 
ge.'.- ;>). t <; e .imm n.'tr.i 

tiir.. r.ippre.'ent.i.nt. de. coivs.- 
g.. a. .'.ibnr.i.t d. .i.'re .«/.end»* 

« .:t,td..”.e 

i. .n.z at.v.i d. .-r. m.itt.na. 
( ne ,s'-g.:,- ,- pr.-ii-de una pu 
va.-ta ir..ia...t.(z.one, e s*.ita 
promas'-i da.le org.in.zzaz.o- 
. 1 . .s.ndac.i.; d. c.itegor.a a..o 
scoix) d; far u.s<.re .a verten 
7.1 dail’amb.-.o az.endalc per 
prò ettar.a (on tutu* le sui* 
.mp..(.iz.on. ::i una dimcn.MO 
ne piU va.s’a, e .-ens-b l.z-znrc 
«'oi l’in'-.-.'a op.n.i.ne pubbl.ca. 

Ivo. Longh;. do.la se?reter.ft 


pr.j-. Il' .a «- d'-.-.i ULfé-'V . 
s'io .nti rv(.'.-o d, .ip- r' -ir. h.i 
T.percoTxj le t-'ipp-z d. o';.s*a 
e.n,' -.«ne r»--'-t-e 
.'d ..ivor.itr.i. I.'- d :f.(.i.'a d. 
.'i.iri.ito <’r«- on’r.i ..t pr.i 
duz o.-x- d. panta.i n. 'ro-.i r,in- 
no — ha detto I.ong.'i. -- .'i..i 
-jz.o.s.e .- 0.0 .n u.i .irr» •-.-i» d. 
r.czj.n.. rs.o;is ;).'i»d.r-...i I. 4 
■ ipr. e .-lor.- ) .-('.((te*. .1 ..i c.i .s.) 
integr.iz on.e p-r he .-u...» .n i.se 
d. .itiurd. .st.pu.at. :rt .c 
parti, s.nd.ìi .tt.. v.i.c.-.nf 
( .az.o.n. iiid j'.t.--..il. (■ I.,>ren 
-. 1 .. u.n.tz.cn.di i ni.x. • 
r(s.-.it,i H. r le..i.m-'nt » cii (i i-- 
.-•o r’iurto duv* v.i . ./..ire 
.1 pr'Xi 1/ .» .e .1 rii .o I -nnp.e- 
to d. I) an. . r « n:..’;..i ;> r 
(1-, •• I i.» ■ I’, r -..,r e a.if. 

lO'.i i: r .*.■.-li lit-l ,i io'-.i 

.i/.enda non c vt r.f.t.it.i par 
-'** «mora sono .n <or.s*i .n; 
z.at.ve p’r r..e-,are .. rep.irto 
I.i ir .ini a n za d--! r.pr.-'t.r.o 
de.; att.v.ta ha ..«.'t-.it.i le o 
jiera.e se-n/i .i.c ria retr.h.i 
z.one. que.'-.i i-r.'-a re, .ip'r.i- 
ta zra/.e a.l’.mpi-gno d-’l-e or 
gan.zg.iz.on; s.ndai.i.: che .vi 


no r .sc;--s .i far prorog.ire per 
.1 tr* 4 st:t..m,ir.e .a cafssa in- 
t*-j.''.«z,o;.e Co.-Ti'anq'Je. com’è 
,-ta:.> sottol.r.eato da; van :n 
•>-r-.en:., .nu. a N,ira a-sciato 
« 1 . .n.tentato per pirtare in 
porto qu--.sta opgraz.one d: di¬ 
fessi delloccup.iz.one e d; r;- 
priv.i rìel.’att.vita prixiuttiv* 

.Me.-.’re ne. (or.so del.a seti.- 
i s. .'-.olgorar.no incontri 
da p.irte del.e crginizz-izionl 
s.nri-.ua.i ( 0.1 le v.ir.e parti in- 
teres-.ite. p-r lunedi pomor.g- 
g.o al.e 16 e .'tit,i (.invocata 
■in» .n'u-)-.,i .i.-.--.Tib • a operaia 
;x r f.ire il p.i.iti su.l i situa- 

Li g un*.i (omiin iled; Grort- 
l.-i't.into .er. mattina. 
(io;xi avi-.- .«sco.iito uii’..nfor- 
m «z.i ne del comp.igno Braca- 
.,ir.. a.-.'.etw.orc a..’.nd.isitr;a e 
.ir:.g..inito che era presente 
a..’.i.--se-rrjb;ea ha prt’.-^o posino 
ne m.in.fi-st.i.ndo .! pieno so- 
st*-gno lon ’a lotta intrnp?»> 
.'.« d.i ;.i cl.i.-sse ope.'-a..i della 
V.i .conf. 
























PAG. 13 / ffirenze - toscana 


l'Unità / mercoledì 27 aprile 1977 


Ha suonato per gli « Amici della Musica » 

Il virtuosismo 
strumentale 
di Campanella 

Programma di grande interesse - In evidenza le doti tecniche 
ed espressive dell'interprete - il calore del pubblico premiato da 
tre «fuori-programma» - Eseguiti 4 brani dell'opera 119 di Brahms 



In ricordo di Aligi Barducci 


Il consiglio (leU'istitiito statale d'arte di Porta Romana 
e il cmnitalo unitario antif.tseista lianno projxisto agli studenti 
dciri'itiiuto la presenta/ione di un olabfmalo che avesse come 
soggetto la morte del comandante partigiano Aligi Bardiuvi. 

La risjx)sta degli studenti è stata pronta ed i bozzetti 
fanno ora parte di una mostra che viene presenata al 
quartiere. 

La mostra itinerante avrà luogo: fino al 1. maggio nella 
sala S. .Monaca, in via S. .Monaca; dal 7 al 1.7 pre.sso il 
circolo 2 .strade: <lal 21 al 2!) pn.vs.'.o il circolo Kvorest al 
nallu/zu. infine, dal 5 al 20 giugno alfiMituto d'arte di 
Porta Hfunana. 


fb sport 


Trofeo Pignone Potente 


) 


Orgam/z.ito dalla .so¬ 
cietà Pesciisportivi del 
circolo ricreativo Pignone 
Polente con la collabora¬ 
zione deirAUCl Pe.sc.i fio¬ 
rentina. .si è svolto un ral¬ 
ly d; pe.sca lon la m-c.-^sa 
m pal.o del trofeo della li- 
beiMZione. 

P<'sca!o abbondante, in 
ma.-..sima parte costituito 
da Cara.sai e Vittoria della 
>i Ronco San Qmrico » 
con: .Ang.olino Carracicio-i- 
s.. Maur.zm Mccocci. Lu¬ 
ciano Tognolh e Alessan¬ 
dro Agostini, kg. 21)890. 
2. Dopolavoro terroviaiio 
d. Firenze coni Gabnee 
Randinel!’. Ro-^mdo .Me- 
cacc: Oiov.anni Pierac- 

c.on:. Kiio Ch’.ric;. kg. 
20 4.20; :t Ix-nza I«l.-^!rcn^e. 
Kg. 18 100; 4 Lenza Bagno 
a ^ Ripoli. Kg. 16 130; 5 

APS. Barberine.=e. Kg. 
1.4 270; 6 Polisportiva pub 
blichc os::i5ten7e Empol'. 
kg. 14 9.)0; 7 Casa del Po¬ 
polo Caselhn-a. kg. 12.130; 
8 Societ.à Pescasportivi di 


Peri"ola. kg 10 810. 9 I.m- 
z.i M-c/.’.ine-ie. kg. 10 490; 
10 .Società Po .'C.i sportivi 
Ma..ino. Kg. 10 lito. 

Il prò.-,-..ni!) R.i’.iy. per 
l'org.ini/z i/.one de'.'.’.-\ P S. 

H. i.-brriuo. atra uuuo il 

I . m.igg;.), 

Cl.us.sific.i de! trofeo B. 
S.i.^i dopo la .sesta prova; 

1 Lenz.i lac-stren-e. p. 01; 
2. no;K)'..ivort) ferroviario 
(Il Firen/-j. p. .43. 3. Ron¬ 
co ri.in fja.rico. p. 50. 4. 
A.Pri B.u ber.nesC. p. 41: 
5 U.C. Carnee.olo trip!" 
F.sh, p. 41; 6. Gruppo 

.--por:ivo Qii.ir.icch;. p. 38; 
7. a p.tr. nar.'o Po!i,--pnr- 
t.v.i .-Xndre.i De', ri.irto. 
unione Kpoitiv.i Ripoii. 
Gruppo riportivi) M.i; ino 
p. :t6; 10. ri M ri. Peretola. 
I). 3.‘i; II et'. B.irtier no. 
p 31. 12 Le>i/.( Mez/.ine 
se. p 23; 13 CRAL Ka 

X.i/.one, p 2'i. 14. PoL.spor- 
: .v.i pubbliche as.sisten.M 
Empoj;. p. 25; 15 A P M. 
I! Cavedano. Nuove len¬ 
ze c CR.AL C T O. con 
pun: : 23 


Ricordo 


Nozze 


Il [)iani>ta .Michele Campa¬ 
nella. ospite della pa.^--<lta 
'Sigione sintonica invi'rnnlc 
del Te.itro Comunale, si è* pre 
sentalo alla Pergola al p.ib- 
hliio degli .-\mici dell.i .Mici 
( . 1 . con un programma di 
grande interesse, ciie sembra¬ 
va coifenn.ire in anticipo lo 
straordinario vu'liiosismo strii 
mentale, che. nel musicivtu 
li.irlciiopeo. M.‘mhr.i inscindi- 
b.!(‘ da un'intelligenza inter- 
jjietativa. guidata da una lu¬ 
cala ctK'reii/a di linguaggio, 

11 concerto .si c aix.‘rto con 
i Quattro pezzi op. 119 di 
Brahms. njit-ra che ci ricon¬ 
duce m una dimen.sionc cura 
a cert.i sensibilità .scliumaii 
malia, dote runikto giovani¬ 
le e rt'siiberan/a di «cp.so¬ 
di V come la liap'oulia in mi 
hein uiarig . acfiiiistono una 
loro precisa identuà solo ac- 
v.into a inomenti dal jinKOile- 

IV più .iKiuicto e malmconi- 
<o. <om(' è il cas») deiriiiter- 
mezzo III si ’iiiii.. sottolineato 
da Campanella c<r.i grandi' ef- 
fi MCi.i. attraverso il rio(ipa- 
tire, ((ilaSI allucinato, di una 
cadi n/.<i da «cacillon ». 

Seguivano, infine, interrotti 
d.illa Suite bergamasque di 
Debussy, pagine dello stesso 
Brahms e di Li.szt, che tcsti- 
moniono di una tradizione 
.strumentale che ebbe molta 
fortuna neirEiiropa romanti¬ 
ca; la trascrizione. 

Opere come le \'ariazioni in 
la min. sopra un tema di Pa¬ 
ganini ap. 25 di Brahms. lo 
Spinnerlied dal « Vascello fan¬ 
tasma » e la .Morie di Isotta 
dal «.Tristano e Isotta» di 
Liszt (trascritte ovviamente 
da opere di Wagner), infatti — 
oltre a diKumcntare un eo- 
.stiime mii.sicale. derivato di¬ 
rettamente da unti rinnovata 
pr.itica dilettantesca, che con- 
•siderava il pianoforte alla 
.stregua del nostro fonogra¬ 
fo -- confermano, indiretta¬ 
mente. la coerenza di diversi 
linguaggi all'interno di una 
medesima, anche .«e contrad- 
di’iona. cirrente artistica, 
che sembra riconoscersi con 

V o'isaiM'Vo’.ozza in comuni a- 
'inra/ioni ideali. 

.Michele Campanella, in que¬ 
st.i .seconda parte, si è tro¬ 
vato particolarmente a suo 
agio, e il pubblico (anche .se 
di cimato dalle ferie primave¬ 
rili) ha ristxxsto con un ca¬ 
lore straorclinario. generosa¬ 
mente premiato da tre splen¬ 
didi 'fuori programmo 

m. c. 


Conferenza 
al Vieiisseiix su 
« Pirandello tra 
opera e film » 

Il Gabinetto Viessenx al pa¬ 
lazzo Strozzi coatinua la sua 
attività di mostre e confe¬ 
renze. Prosegue fino al 30 
aprile la mostra su « 11 libro 
inglese dell’BOO » che compren¬ 
de un'ampia .scelta di libri in¬ 
glesi. editi spe.sso. allora, in 
serie popolari ed illustrati da 
artisti di notevole valore. La 
mostra è stata allestita con 
il patrocinio dell'.Vzienda au¬ 
tonoma di turismo e della Ca.- 
sa di Risparmio. 

Sempre al Gabinetto Vies- 
seii.^, oggi alle ore 18. per ini¬ 
ziativa deH’associazione cultu¬ 
rale italo-tcdesca, il prof. 
Franz Rauhut parlerà su «Pi- 
randello drammaturgo tra o- 
pcra c film * illustrando ac¬ 
canto all'attività notissima del 
grande scrittore siciliano ari 
che gli aspetti meno consue¬ 
ti e riconosciuti della sua o- 
pera. 


La compagna Tina Guidotti Ro* 
magno!' ne a ricorrenza del 25 
aprile sotToscrlva L. 30 000 per 
TANPl. in memoria dei manto Gi¬ 
no. partig ano. 


Un lungo ciclo di proiezioni 

Una rassegna a Fiesole 
sul cinema americano 

i film scelti offrono un panorama articolato della 
società vista attraverso i prodotti degli ultimi anni 


Nella Chiesa di S. Francesco 
:n Chi.inci-ano Terme si sono 
uniti in matrimonio la gen- 
i.le signor.na .Anna Maria Ca- 
.succ; e Giorgio Ferri. Alla 
coppia fel.ee tanti auguri. 


.\ Compiobbi. sabato ‘23 aiiri 
le. inizia con - Panico a Neid 
le park » uii.i r.isscgn.i <-;ru- 
niatografica ded.i.na al 
vo» cinema americano degli 
anni 70. organizzata dal Co 
mune, in coll.'ibor.izione con 
tutte le a-soci.izioni culturali 
del territorio. 

Scelti tra l’ampio cartellone 
proposto dal circuito regionale 


Un'iniziativa del collettivo di Firenze 

«Teatro danza» 
a San Casciano 

L'attività è volta a rompere i consueti rigidi schemi e ad 
ancorare il balletto ai temi e ai linguaggi contemporanei 

Dopo il coiisen.^o registrato dal nuovo spett.iiolo del Col.et- 
pvo D.inz.i di Firenze, presentato in febbraio a! Contro .ARCI 
.Musica, il griiptx) ripropone '.a ni.inifeitaz.one .il Circo.o ARCI 
di ri. Ca.-c.ano, mercoledì 27 e venerdì 20 aprile .die oro 21. 

li Collettivo. .-lU’.la ha.-,' d. un retroterra cul’ura’e c’.ai.ii.o ^ 
aciadfin.eo t l'orzaiiico e vonipo,--!o d.i pruni l)il.er ni e r-olst: 
del Teatro Comunalei. .si è arricchito delle divcr.se est>er.enze 
delle tecniche acqui.-.itc in Ita..a e a!l'e;iiero. nella r.eerca di 
un diverso linguagg.o f.naliz/aio ad e.spr.niere un p.ii aperto 
modo dì fare teatro con la danza. 

Il grupjx) infatti .si .aggiorn.a costantemente attraverso la 
ricerca, in rapporto ai livelli culturali de! pae.-,e. Se infatti in 
un pruno momento il Collettivo ha approfondito p.irt.colar- 
mente i temi contemilistici. a! fine di lanciare un .regnale .lUl- 
la necc^ 5 ità d; -saldare que.'ta forma espre.s.siva ai temi pro- 
pto.sti dalla società in evoluzione, attualmente la ricerco, con- 
■solidata questa nece.s.silà fase di rottura di .schemi irrigiditi. 

SI oiienia nei senso di una indagine forin.de-ge.stii.ile verso un 
recupero della danzo tc.iiro 

In rapixirto a questa ottica il gruppo giunge alla proposta 
di situaz om coreografiche collettive. Qiie.ito allargamento ai l 
contributi d; pm pcivione nella elaborazione de! prodotto ha 
liortaio ;1 Collettivo a ricercare rapixirti con autori contempo¬ 
ranei. non come fornitori di te.sli, ma per saldare sempre piu 
oigaii.can’ento il dialogo con le forze eultiirah collegale albi 
da'iza. 

Il Collettivo (Hector Barriles. Laura Bindelli, Crisi.na Boz- 
zoli.ni. Francesco Bruno, Douglas Lopez, M.iria Grazia Nico- 
sia. GabiieLa Peccbiolii pre.sentera musiche di J. ri. B.icb, 
C.crlo Praiperi. Franco Cipolla. Germano Cavaz/ol: o France¬ 
sco Novelli Qucati ultimi tre musicisti partocip.ino direttamen¬ 
te all.c serata suonando ri.-petti va mente violino, chitarra e 
pcrcu.ssioin. p.anoforte. 

l/z coreografie sono di Hcelor Barr.les e Su.sana Z.mnier- 
mann. oltre ad una corcozre.f.a cui ha partec.p.iio tutto il 
Collettivo. 


Abbonamenti al 
Maggio mii.sicale: 
prorogato 
il termine 

I! maggio musicale tiorenti 
no lia già ottenuto, prima di 
iniziare un clamoroso sue 
ce.sso di pubblico, proprio per 
venire incontro alle numero¬ 
se richieste pervenute, il ter¬ 
mine per la sottoscrizione de¬ 
gli abbonamenti alle manife¬ 
stazioni. previsto per le ore 

10 di martedì 20 aprile, è 
stato prorogtito. 

Il termine ultimo sarà quin 
di alle ore 18 di giovedì 28 
aprile. La sotto-scrizionc degli 
abbonamenti si effettua esclu¬ 
sivamente pre.sso la bigliette¬ 
ria del teatro comunale (cor¬ 
so Italia. 16 Tel. 2162.>3). 

Il •lOesimo maggio musicale 
cominccrà come è noto il gior¬ 
no 5 alle ore 21 al Teatro Co¬ 
munale con la prima rapiire 
.scntazione del •< Nabucco » di 
(ì. \'crdi c proseguirà con un 
intenso programma per tutto 

11 me.se c per parte del me.'e 
di giugno. 
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MAGGIO 

MUSICALE 

FIORENTINO 

5 maggio- I luglio 1977 

50 MANIFESTAZIONI 

foptire, b.ì lert'. Cdncerttt 

5 TURNI DI ABBONAMENTO 

(A. B. C D h] 

3 TIPI DI ABBONAMENTO 

(normali. sper..-.ii. p-omnzinn.- i) 

La solto.sèri.’miv* (ieibi 

ABBOMMEMI 

TERMINA, IMPROROGABILMENTE 
ALLE ORE 18 DI DOMANI 

Bi(|lieneria dei Teatro Comunale 
Corso Italia 16 - Telefono 216.253 
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SUPERVENDITA di. 
SEPRA-PAVIMENTI' 

...dopo le ceramiche a prezzi di fabbrica 
oggi ri offriamo il 

PAVIMENTO IN LEGNO 
a prezzi a.AFHIC.ASI ALVORfGINEi^ 

VERIFICATE: 

PAVIMENTO TEAK AFRICA ! _ i;>ri'rta scplfs 

L. 7.580 mq, (fornitura) 

PAVIMENTO EUCAUPTUS - Zi' Tia scelta 

L. 6.680 » 

pavimento ^PROPMO&IA 'l'e sciita' 

L. 9.920 » 

PAVIMENTO ROVERE e > e ta ->a* 

L. 3.500 » m 
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\ FORNIAMO ANCHE ! 

: ÒA POSA IN OPERA r 

; DI-SPECIALISTI PROVFrri j 

■...i.-.i.z 

CAMINETTO CO" a .r 'bocca c-" 00 } 

^ L. 88.000 l uno 

RIVESTIMENTO 

L. 200.000 

FORNO r 5 ^ c<"nx)‘etoì 

L. 60.000 > 

MOBILE GRILL .',,1 - n 'f‘'3t*a7-.o\ ccmpleto di (jianc 

ti. ;■ z,- c : e c -a-'os:" fileti’-.co 

L. 140.000 l’uno,. 


: OGGI - o compri alla SEPRA . o mente t 

■*■*■**'■•■•** ... 

SEPRA PAVIMENTI 

VIA AURELIA NORD V 

MADONNA DELL ACOUA (Pisa) V 

Tel. 890705-890671 


c... 

» 


,!gc d. P,.’:' 

.M..'/.;-'ky 

.1 - 

C.-ld.r:' 


\ ' t, p.t' 

d. Jt-rry X-'i.; 

t/S- T'Z, * r- 

1 '1.3 p.'-' i » 

O-m-j •>':):). 

m..gg <i P.:'-'.* 

/er-<. d: H ■ 

rd (' S: r .:..)' 

'. Ca-.i d-; 

m'o • (■ t' : n-. 


-i K.. 

■ \ im.ir;. < ; : 

l'i.l <• - !\d 

F • -.'‘i- 

► r< ! r.: r 

Jn,' lA 

:•! « I.’« 



g I 
.iu,< r.». : 


n.'» I 


toscane del cineina. i 0 film 
della ra.sscgna si pioixmgor.o 
di olfr.re un paiior.ima luff: 
c.eiilemt nte (.ompleio deìl.i 
realtà anu ria ana quale emer 
gc dalla fir-xliizione cinem.i 
tografic.i 'Off Hollywood i 
degli iilliin. .cui;. 

La fine del movimento stii 
dentesco e giovanile. I.i di- 
-grcgazionc o la rassegnazio¬ 
ne seguite all.T .'.-ompar.sa del¬ 
la « nuov.i .'ini.sfra 7 . si nficl 
tono in que.-.li l.lin insieme al¬ 
la critica \.o!er.ta c disperila 
contro un si-tcma .'^'ici.tlc sem¬ 
pre t.'iù (.I 1..0 t- .«iofiiK .ir.tf. 

Programma ncilc prò.e/lo 
ni: 


rschermi e ribatte' 




CINEMA 


TeL 287.834 


il bin pù 
dal b3. fo 

U.lJ ilS-ii 


ARISTON 

Piazza Oitavtanl 

(Ap. 15,30) 

Una temsrnrla sf'da alla morte por la conquisto 
de'.a I be.-ta- Vamos a matcr, conipancros. 
In Tech.i co or. con Franco Naro e Tonias 
M lan. IR cd ). 
tl5.40. 18, 20.20. 22.40) 

ARLECCHINO 

Via dei Baldi Tel. '284 332 
Dal lamoso romanzo, l’eroismo più sp.nlo, 
tal! nato c lussuoso in un t.lm di ijran clasic: 
Storie immorali di Apollinairc. Tecbn colar con 
Y.aii Ma e .Ma\r . 1 . Florence Ca rol iViM 18j. 
115.30. I/,2o. 19,15, 20,50, 22,45) 

CAPITOL 

Via Castellani - lei. 272.320 
« In es:. js va per la Toscana » 
p-e.: .jiOiO dalla slaj onu 1977 
inalzo sc'itio da P e-o Ch ara. 
solile e p ccanle, divertente ed urna la I rniata 
dalla maQistrale regia di D.no R.s;: La stanza 
del vescovo, con Ugo To.gnazzi, Or.i-a .a iMu!.. 
Patrick Dev/aere. iVM 14). 

R d AGI5 

(15,30, 17,-15, 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degl! AJbizi • Tel. •282.687 
(Ap 15,30) 

Un capolavoro stivato. L'ultimo liim di Pier 
Paolo Pasolini sequestrato per scandalo • 
assolto perche opera d’arte: Salo o le 120 
giornale di Sodoma. In techn coior. (VM 181. 
(16. 18, 20,20. 22.40) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 l’ei 23 liti 
L’ultimo tilm del comico amcriceno pio orna¬ 
lo dal pubb'ico italiano. Il prestanome, a co¬ 
lon, con VZoody Alien. Zero Mostel. Hcrschell 
Bernard. E’ sospesa la validità delle tessere 
e dei bigi.citi omaggio. 

(15,30. 17,20, 19,05, 20,50, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Ce. retanl 4 ■ Tel. 217.798 
Un tilm nuovo, diverso, che vi d.verino e vi 
commuosera. Un borghese piccolo picccrio, di 
Mar.o Moniceili. a colon, con Alberto Sardi, 
Shelley VV.nthers. (VM 14). 

(15.30, IS. 20,10, 22,40) 

GAMBRINUS 

Via Bruiie!ie.-.cn) Tei 27.5 112 
Nella corsa p ù spettacolare de. i.ion.lo il 
prezzo della v.noria e sempre troppo alto. In- 
dianopotis. Technicolor con Paul Me..’men. lo- 
anne Woodward. Robert Wagner (Red). 
(15,30. IS. 20.10. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla ■ 

- Prima » 

Casa privata per le Schutz 

co.) Manna Dau.i.a. Vass.l 


ALOEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - TeL 41(X)07 

Venne da' a prov.nc a ..i citta e sub'a eoiebbe 
tutte le solulta dell a nore e del sessa; Espe¬ 
rienze erotiche di una ragazza di campagna. 
A Colon, con .’^Jad ne De Rjnjoi, Ilei,a Blabst. 
(V.M 18). 

ALFIERI 

Vi.i. .M del Popolo 27 • Tel. 282137 

U t e.ce: one e i ii c. guerra g re'o e 

ri: I,. Ose p o'oiJ ‘a me le Slida negli 
abissi. A Ce 01 ., coi Ja'.-e. Ljj i. Du. u L.i i 
ni, I 


rei. 663.611 


Slancili. A Color , 
Keris iV.M 18), 


1 ANDROMEDA 

' V..I .-X-ctina ■ Tel 663 ìMd 

j A e e e ■ j j Oj-e -eidc. i',.'- 

I s’e La chiamavano Susy lettalunga. A Colui . 

COI C;.-'-’, Me .j..;, Hu y Reoies, cV.M 18). 

1 R d. AG.5. 

APOLLO 

I V .1 N.iz..tl.l!e l'ci 270019 

I N..e,o .j-jnd oso, sto.gora ite, coni ortei ole. 
1 c.e,Ulte 

U . j, .1 re- .u .Ji , 1 2. s.n 'en,c c d ve 

'0 i;a per i'i i . p -Violenza mi una 

minorenne. A C.> e- , ,e i J ni M i. u, , . 

L'Un I V ,M I 8 ) . 

R d AG.5 

l 15. 17, 19, 20.45. 22 45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

VLa G. P.iolo Orsini ;t2 • rei. 63.10 .md 

i; 1 .'l d A I_rtj.ad- L'amica. ,e i L sa G 

s'.'-i . lei) 5o-e , E ’vt.’ i .len . c V M 1,;). 

R d AG'5 

I U.t spelt. 22 201 

CINE.MA ASTRO 

(To.lù> .11 Enjlshl* Bije Ilio bullct, bv Ri 
l'ierd Gioo's, 1 . '.Il C,.ie Hacl.m-n.i, Ceiidiue 
Be’tjen, len,ua Coburn 
Shov s- 3-15, 6 00, 8 15, 10 30 

CAVOUR 

Vl.i Cai Olii l’f’l i>'377nvl 

II t.lin i ncilore d 4 premi Oscar Quinto po- 
lere. Tedili color con W II am Haidu.i, Peter 
F.nch. Fjye Du'ia..ay. 5 dney Lume! 

COLUMBIA 

Va Faenza ■ rei. 212 178 

Storia di un peccalo. ^ Ce a. 1 . 

EDEN 

Via delia Fonderla rei 22o6i3 

Pe- . M e,'i . tu u R I : " 

Pianeta Icrra. anno zero, li f , i ; uo a coi 

Re II l(e‘’-v>s'i' Ui __,:ai_ j-iai". j 

I . d le 1 ':-. . i:a 

EOLO 

Ha: 41) S l'^rcdi.i.-ii' • lo.. 2;ib o2.' 
Prolonda gola di Madame O’. A Co u . 

. M 18'. 

FIAMMA 

Via f'.ic notti ■ l’o! oli 4111 
America violenta. A Cole- i .'M 18). 


STADIO 

j V.ilc .Manfredo Fanti Tel. 50.913 
Intimila proibite. Ita Technicolor. 

(R garosamente lìclato oi minori di 18 anni) 

I UNIVERSALE 
j Via Puana. 77 - Tel. 226.198 
! (Ab 15) 

I L bOJ 

Pm '1 celo « Sci g orni in compagnia di 
I A U'.-a’u .losi a ». Solo oggi. 3. giorno, li¬ 
ce-a..a a .Ma- o ,Mo.i.celli: Il celebre, in- 

I .. 1 , 1 ' c.i'j le La grande guerra (1959). con 
j A Pa d , V. Gassman, 5 Mangano. Romolo 

' r'j' AG'5 
• IL) 22 30) 

VII TORIA 

I V;.i P.14M ni lei 480 819 
I E' malta pericoloso sfidare l'ispettore Ciouscau. 
I Ma la P intera Rosa ha un coraggio da leone: 
I La Paniera Rosa sfida l'ispettore Clouicau. A 
c'ia 1 ,0 1 Pe'ur Sallers, Herbert Lom, Colin 
I L' .' .e. > 

I (la.30. 17.15, 19. 20.45. 22,40) 


MODERNISSIMO 

Via Cavour 'Pel. 275.954 

c Ogg. pr ma a 

Saton Massage. A Colon (VM 18' 

(15,30. 17.25. 19.05. 20.45, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sasselli - Pel '24 088 
Il film vincitore di 3 premi Oscar più presti¬ 
giosi. Rocky di john G Amndsen Technicolor 
Con Sylycster Stallone. Talia Shire. Buri Young. 
(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r - Pel. 575 801 
U.n diabolico qu ntetto micidiale, una cand'da 
e stravagante vecch’etia nel più umorisheo d»; 
I Im gialli. Divertente capolavoro: La signora 
omicidi di Alexander Mockndrick. In Techni¬ 
color, con Alee Guinness, Peter SeRers, Cecil 
Parker. Un tiim por tutti' 

(15,30, 17,20, 19, 20,50, 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. -272.474 
Uno spettacolo unico, una nuova allascinante 
avventura nei mar! del mondo. Mai il cinema 
ci ha dato un'opera più suggest va ed emo¬ 
zionante. 80.000 metri di ripresa a colori 
par il più spettacolare lilm doH'anno: Cari 
mostri del mare, realizzata da Bruno Vailati, 
ca;)d dato al premio « Nastri d’argento 1977 ». 
(15,30. 17.15, 19. 20.45. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Pei. 296'242 
Fina'menle ricostituito per la terza volta il lan- 
tasìico » trio » che ha divertito il pubblico di 
tutto il mondo in un nuovo divertentissimo ea 
avventuroso lilm. Eastmancolor; I 2 supcrpiedi 
quasi pialli. Con Terer.ce Hill, Bud Spencer e 
la bellissima Laura Ge.-nser. Scritto e direno 
da E B Clucher. 

(15.30. 17.45. 20.15. 22.45) 

Sono vcnd.ta presso la bglictter.a del teatro 
dai.e 15 a.le 21.30 i bigi otti dei post, nume 
rati per gl spettacoli della Compejn a italla'ia 
d operette, che debuttero martedì 10 magj o. 


Poi 66’2 240 

! vi’ ! 1 . 


ASTOR D ESSAI 

Via Roi.;agna. 113 
(Ap 15.15) 

L. 700 
1 li nuo'. o c 
O-c 15,30 
{chiava d. A. 
si chiamano Ali di R. VJ 
Aguirrc, furore di Dìo d. 


Tel. 222 388 


.'.omo tedesco - 

Occupazioni occasionali di una 
KijjO. Ore 17,30. Tutti i turchi 
Fassb nde.'. Ore 20 30 
W. Herzoi. Ore 22,30 
occasionali di una schiava d. A. 


Occupazioni 

K jj: 

GOLDONI 

Via rie’ Serra gii Tel 222 437 

Prepos'e per un c’nc.ma di qualità Eccc-r'on? e 
antep-'ma per rite. a La stor a de!.a p'ù b-u- 
ta’e rcpressio-.e mZ.tare cnt,opere a pprtata 
SU..0 s:he.-mp da Migue! Lit'.in: Aclas de Maru- 
sia; storia di un massacro, mag st-a.mente in¬ 
terpretato da G.an .Ma-ia Vo'onte e con D a-.a 
B-pcbo, Ciaud a Obregon. ,Mus che d M k e 
T.heodoraicis. Prezzo unico L. 1.500 
R’d : Ag.s. Ac.i. Are.. Endas L. 1 000 

KINO SPAZIO 

Via de! Sole. 10 • Tel. 215 634 

.'Ao. ló.iól 

li n_o.ci c.-e-a tadosro Oe 15 30 m Occu- 
priioni occasionali dì una schiava », d A 
K jre O ? '7 30 « Tulli ì turchi si chiamano 
Ali ». c R V,' Fesso nde-, O e 20 30 ■ Aguir- 
de lucore di Dio ■». d. ’v'.’ Ha-ro-,. O e 22 30 
m Occupazioni occasionali di una schiava *•, d 
A !( jgc L “CO 


ADRIANO 

V..» rtoP',.t4tin,; - Ti-'. 48.3 607 

i t ..n ;.--e sca.a .-a , nt r. tu na a cz-.j -• 

Ce s„a cis. I; s-r a-. . : .p®nrz 

Disposta a tutto. A C: a- . :rn Ea . Fer.m j 
E ?z -0 a G o-g C.’M ’.S 

ALBA (Rifredi) 

V4 F V-’Zzan: - Tel 452'2.96 

Ui * -1 5- ;t3-p c . a :--o Arma da taglio. 
In Ter-.- cn.a-, zo-, Cce '.'.e-, n e Ga-p .Hz:-.- 
~3- Pe- 


FIORELLA 

V ..1 D’.Anriufizio 
Exodus. A Co o' P- 

FLORA SALA 

Pia/z.i D) iii.i.zi.'i ■ Pc'l. 470 11)1 

(Ap 1 5 30) 

Dicci bìancliì uccisi da un piccolo indiano. 
A Calo . i''M 14). 

FLORA SALONE 

P..1/7.1 D.Hinazuà l’e; 476 101 
(Ap. 15.30) 

L’occas ono che aspcttiva'a par d veri r.'i; 
Quelle strane occasioni. Techncoior, con N io 
Manlred . Stclan a 5;ndrc!!i. Alberto Sor.l . 
Pao.o V.lb'.jo. (V.M l.'>). 

FULGOR 

Via M P'nlgaerra If.. 270.117 
(Ap 15.30) 

Emanuehe ha fotonraljto per vo' qua'cova d. 
vcia nenie sbalorditivo e O'.v.nconte. Olirò 1’ 
erot.smo al di la del conlo-in smo s-'siu-o. 
Emanuelle in America. Tcchiieo'or con Lna 
nuellc. Roger B.' 0 .-/nc. Gabr.ele Tinti, Paola 
Sanatore V.s’one inlcjra'e (R gp-ocan, ulte 
VM 13). 

(15,45, 17,30, 19,15. 21. 22,40) 

IDEALE 

V:.) Fitoti/uo'a • l'*'l nO.lUti 

Ui’esrj'C'ra r'ena'aje'.’ u.i.i 

:i''.’te. I-. .iwt b.la Jesus Clirisl Supcrslat. I i 

To.-.hn co -■ c. .'.'p ;i i ). 

R d. AGiS. 

ITALIA 

V’.i N.l/tona.t- r-'l. 211669 
( Ap. ore 1 0 antim ) 

I. p'j s.iettacD.a a vd .. icp ; In -1 'a-la'-'-ra 

-^3 zra'o »ai .j cp'e'o.rj) .‘''i t.AjA 
c de. Ceit'O s'a: j no:.caie Futurevrorid 

2000 anni ne! futuro, li T...'' e.a', .j' 
P-t.r Fonda. B /thè Da .no-, Art'ij- Il . 

Pe- tu': . 

MANZONI 

V'-.i .M.ir;” I •" (*;'.,8i).- 

U.ia stara vera dve't-ta lejj. l'i D tm- 

m c un'u'i :a p-eda- Sfida a Wlnlc Cullalo. 
A colo- COI C.iarles B-onsoi, i. Sc.n.isa.i. 
Jack V.'-a-den. 

R d AG 5 

(15.30. 17,20. 19, 20.30. 22.4C) 

MARCO.NI 

V-.g Cii.irtintt! • T". 'i’iti'itl 

L'-.0 • : '0 c- O'.-i ' L r")i o- 

Trevolli do un insolito dcslmo ncll'.irr.irro iiuic 
d’agosto. A C a a .. : : ' ' l ... a ‘.t _■ a , 

G . 1 , ' a Gali.. i ’7 ’.l 1 j i 

R d AG.S 

NAZIONALE 

V'-i (■ ’i’.i' >- l’el 276 176 

(Lpca'c d clc'sa per lam gl e. p-pscgu’menlo 

D- ma V s p'ie) 

Ui -u-.a 2 ,-.sarò'.'.E ' .n g el.o- Nove ospiti 
per un delitto. In Tc:.'. icaa-. ca •• A t'iu- l(. 
-ad/, Ja-'i .R a-dsa ' Ca-a. na L.-'. -tte 
!VM 13' 

(15 30. 17 15 19. 23 tS 22 13 , 

NICCOLIM 

V’;< K’.'.i-).l • rei 2.128-2 
1 A p 13 3 3 i 

D"' bis' c-s d* Pe'er i;-’". la v -) enra 

e ! tu-p-e. ■( i ’-n cl': cr-re 1 e' ma d. v > 
.e -.za ad cs: p'-i'p ‘■-pt -n-p : p ;n d"- ’A-i ~ 

- ca di z> ■ Autostop rosso sangue. .1 Pi 
sq.-’a Fas': C'-nr:-' a A :p n- . ccn F-’n 
cp .'ia-p C:-nne C e-v D.-. d H ss (.V, 15). 
Ito, Ijl.. 23-.3, 32 la: 

IL PORTICO 

1’ Crttin rip, M . lo; r575,)6i 

'Ap 13 30) 

P-- D C-, '- • n-n I • , ... 

- a e Dersu Ur.-Ia. il piccolo i,o np d-:ic 

gr-indi pianure, d A ; -- a "r :,.n- 

cp.p- cm j ,. Sa : n ' " si -i 

P-- t.'t 
I U s 22.30) 

PUCCINI 

P .1 '/ I f* t • I - 

Conoscenza cernala. ’ 

\ -ra C-~d :c E 
(V.’.t ;s . 


ARCOBALENO 

Va l'i.'.iij.i. 4i2 Legnata. Cupol. bus • 

i-v ■’ 

AR . iGl ANELLI 

\':.i (ie; .Serr.izli. 194 • Tel. '225.057 

D ' 11 . 1 . La gang dei Dobermann, colpisca tn- 

cor.a. 

FLORIDA 

V a ILean.i. 109 • Tei. 71)0.130 

D' '3’. ' ) ■jnta.ne.ito cali i film d’autora: 

Il Gnllopardo d L Visconti. 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO ■ Via P. GiuliaiU 

K a jO 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

r< e 

CINEMA UNIONE 

V .1 1. Pta-o ■ lei. 218.820 

R ’ a 

GIGLIO (Galluzzo) 

tAi> 15.33) 

I b oi ’ .’O 30) 

La goveriianle di colore. In Technicolor, CMI 
K Me '-ji u 11 . ( VM 14). 

ARENA LA NAVE 

\’ .1 \’i;i.i;ii,i4Siii, 11 

:iRCOLO RICREATIVO CULTURALB 
\N T ELLA 

!).. 2 I „.) 1 

_ OÙJ 

5'la . -a Jai età coi i laioratori det¬ 
ti ; C '.e-'o J-l Tra chlarrist.co itl- 

CINE ARCI S ANDREA 

V ..1 ri rXItti: 0.3 a Itovezzano • Bus 34 • 

I , 1 

CIRCOLO L’UNIONE 
Pitfo .1 K.’ii.i) ■ Bus 31-32 

R '..a 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

IL.i.’M ck'...i HepubbiK^a • Tel. 640.063 

R , .'.a 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

V;.i Pi-.iiia, 576 Tel 701.035 
li'i 2(122 .>93 Bus 37 

R 'daa 

SMS S QUI RIGO 

Vi.i Pi.-iatia. 376 • Te!. 701.035 

R , a»a 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
l'.'l 20 1!.118 

R jp-ta 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
P.i//a Ra’titàardi - Sesto Plorerjtlno 

R 'Pie 

MANZONI (Scandiccl) 

L 700 

LI 1 '..'Sic ,1 ecrez'onale. insuperab le- L'uomQ 
(li Rio. T c'-'i .n'.o- ae- tutt’. 

I ()'• ■ ; :: ore 22 30). 


TEATRI 


HUMOR SIDE - S.M.S. RIFREDI 

\’i I lùin.itiui'li' V)3 

O 2’ 30, G . 1 , 11-1 Tee'-o Incontro prescnl»- 
Otil.n noi viviamo. I.bero edattamento di V. 
\ 1 111 cip Crii'.t Toller. Reg o di Valerlo 

'. .11' 

TEATRO DELLORIUOLO 

I Gr”io’i) tl IVI 270.335 
O ’ r-j-j Daiiji. .i!'e ore 21,15, la Coni- 
;iT , - d I) os.-i - C 'la di Firenze Cooperative 
dcliOtiiio’o j ptc'».nla' L’acqua cheta dì Au- 
ij’isio Novelli. Musiche di Giuseppe Pietri 
R-tiia d Mano De Mayo. Scene e costumi 
d G 'i c 'r o f.lai'.t i ii 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Vi G P Orv.ni ■ Tel 8812 191 
Oe 21.15. Il Te.itro Reg onale Toscano bre- 
1 i Collie '.a . Globo in- Il borghese 

yenliluoiiio d M ' t e. 'raduz.one d. Cesare 
r,!-’''. . -'.'le (I. tizio Cec.h . scene e costum 

■ 5. - a T a no 1 * . 'iie. che di .M chele De 

'/t *' ’l 

TEATRO DELLA PERGOLA 
\'.1 n-' .') P-''."),q. l?'t? Tel 262 «90 

0:e 21.15: Libertà obbllgalorla, di Gabcr- 

Lupo n . c-m G arg o Gaber. Spettacoli fuori 
ebbai-'men'a Pr.'zz. oooolari 

TEATRO AMICIZIA 

V:.i ì: p.'ato - Tel. 218.820 
Tj't . rc.-ie-di c aie o-e 21.30. la do- 

e (est • a--' 17 » 21.30 la Compign a 

I - , -ij V.'’ 1 ," 1 Pasq.i n' o-eserita: Per pie- 

ceiv non torcaicnii I 'cuculo, di L. Fallcr e 
5 ■; I 1 .1 ’ W-anda Pasqu'ni. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

■P....//.. Piti.» Tei. 210.595 
O '1 - 0-0 D- sa'-oto 30. Lo pa-ole le cose 

■ .i.t' ''. a P^ i n Mine ha ha. ovvero 

rt.'’ ’^d.rc- 0 : (iva cJei.c lanc-u. e Si accet- 

talclon che 

CIRCOLO ARCI S. CASCIANO 

'k -a ( 

'. f ' a-e 21. saettacolo dì danze 
Colleliivo danza contempOrtne*. 
I S B-c •. C Prosperi. C. Cipolla, 
F r<3/e::i Coreografie di H. Bar- 
rl.,. 2 r ; -ic- ioni B g letio unico L. 1.500. 

LA MACCHINA DEL TEMPIO 

-Il) 

o ' ■> 1 ’ r D" 

A^d o ;.i a .mata. -: 


■ V 

O iz-t 1 
' ‘ a ' 

G C- 


sCO. 

'Ce: 


Va-esco in¬ 
da Raymond 


t2 'r 
Fa 


H t- :l 
- ' c -j -1 1 - 


Co- 


CIRCO DELLE AMAZZONI 

' r. .ift.i 11 .. f{ ti.ildo O.^fet) 

> •-. •1 i.i - Tel. 474.858 

F ... - 2 va —'Ca i O-e 16.30 e 21.30 

' 1 -'a --a ' ’ o u g.-a-ide del rr.ondo) del- 
■ 7 : c ■ 3 P c.-iataz one e veld te biglietti 
■- c-'sa d: c - o ore 10/23. 
TEATRO SAN GALLO 

• ri.". GiPn 4.3 Tfl 42.46.3) 

O - 2' 3"' ';3--'aco’o di cebaret. Mister Ru8y 
— •- Tr-i-islormation n. 2. Vedette Infaena 

• c-a' r.'.-i -0 ’ sca-rcttc. Con Morano, Lul^'. 

'■---.co. Li-'-' - a. .Ma- a Prcnotaz'ona •fithe 

t z-a., _ l-,-'s-.o L. 2 000. r.dot:. L. 1.500. 

BANANA MOON 

z ‘ C ' -:e :a d m. j>cj elett-onic# éi 

ti a^d ; Pa.cn . 


14 m.'gg 11 Sto'.) «i! (ìr«-rn'.\'(h 


Rubrica a cura della SPI (Società per 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n 8 - Telefoni 237.171 -211 449 


tnBwtfi 





MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


J: 


COMUNE DI IMPRUNETA I- 


(Provincia di Firenze) 

IL SINDACO 

Visr.\ IcJd' 2 2 l’.tT.T il 
P-.'.i- 

c'r.- t.r • . .;.,i 

1 X* ..'.1 '.( 'i.i.i.'.; ) pr.:;.., 

“. : • ■):,■. ;■ I ;;.'r 

.1 p à 1 . ; . > c! - * . . I. ' 1 r . .1 * O--- * . 
/ o.', - c'-j . . d ;ij ) 

b . . '.ir:'. i/.o.~. ■ I _ 

• 1. (i -.; ■ L »■ d '. F 

'L^. d, C a .-'-r.irr. ».-- t- C i--, t 
’an .n..>'.:'o 'o.r. i 

r. d .1 "1 d. I- 2.Ì 7'* ' 

I -1 .12 I ",t t-.- o • r ; 1 

oo.-i .. a d. c i i ■.’t" ! 

a>. vi-..,» .xzzz 2 2'.'.iT.Ì 

n !4 

L-2 I).:;' c':.-' tar.-i mr 

’-'.’.p.i't- 1 ; 2 »ra p 1 

pre-er,' ir--' .-•.trix.» .g c.iTzi ■ 

.1 .’.Amrr. dj:'', r .-2 i') 
'.) 1 .’isf-.-. er.iro IO iri.c .i z o" 
d.» ; 1 pab>j..2a4.d>.ic* de. .i.".- 

Tilt* 3 *a a .^'O. 

Di.;,) R-’'^ cier..^a m’jn.o.riì c 
1 14 .');’>r..e 1977 

ir. SINDACO 
(Dr Va.er.o Nard..d;i 



I CINEiM.\ I.\ TOSCANA 


Piaget 

Riuscire e capire 

T.-.'ìdijz or.--' d E. S'- o - 
- Nuo.-a Lli.'Zoc.ì d C't'- 

t ,'a • - PO 2-// • L. ,i 3/1 - 
Lo s’..!;ir'po ri-.-l!.! C'i-'-,-:': 
i 72.)/.ore .-'f-: tiiT'jr.o: i.". 
5.170 A iH'i gpt-. s i',,’.; pe- 
co'Ti;,,'e''dcre ;! :z;> 2 o-:o tc.i 

.321000 e cor.off-.'.M ."-..i 

ccrrportzn.er lo izi'zo j. 

Alleata 

Intellettuali 
e azione politica 

A cura di R Maini e R Mar¬ 
tinelli • • Nuo'va h.ti’ioteca 
di cultura . - pp 520 - 
L. 6 500 • Articoli, saggi, re¬ 
censioni, interventi po!em.- 
CI, discorsi parlamentari 
una sene di senili di .M.t 
no Alleata che vanno dui 
1940 al 1966. 


LIVORNO 

METROPOLITAN: 5 da 


ODEON: r.:na z 
JRAN GUARDIA 


O'Z Z' 


BRANDE- Ut rr-O c- 

- '****'► 

70LPONI. .z-.-j 
^AZZERI: Cz-iti:,. :d. u 1 p-!i- 
a r .'.1 1 ... 

! .MORI: a .a aa 

.«URORA: iZ-.'O z. a cc.-t. d 3 ) 2 - 

' 'r 

iOLLY: r- b: lz ('. '.' 13) 

.MODERNO: (. ztcs à r, jtzr cz-n- 


5. MARCO: I cin-.c-i. 


liZ . j- 


CIRCUITO RECIOMALC DEL CI¬ 
NEMA DI LIVORNO O c 

* 39 : "-r -3 Ci* 'a II r'-.a 

d /-a r. d:- O ' 1 7. 

, .b. a’t.a p-,r:u-'. f oa" ti'./. 

EMPOLI 

CRISTALLO. Pj.s t- : . -1 --3 

:: j i .3 

LA PERLA: 0>»;4.D''e c.'.rr.3 e 
LXCCLSIOR: U. ^.-33 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Tu-5 

*3 :z"-i ? 

s. AGOSTINO; R 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Ch uso. R.poso 

GROSSETO 

SPLENDOR: U-i ba-g*ie5e p.i 

., ;:a a 

ODEON: Agj-iie Nev/men 
MARRACCINI: U.T.ma mondo e»B- 

- az _ 

MODERNO: S' dj a Wh’Ie Bviffeio 
EUROPA D'ESSAI: 5 veltro con- 

■ a Ca Zi 

EUROPA: Chc/cn-e 

SIENA 

ODEON; La sta.-iza de' vescovo 
MODERNO: Il 1 g'. e del gangster 
IMPERO: Oremus a.:e.u a 

PISA 

ARISTON: Un borghese (i ir fin 
P (CO o (VM 14) 

ASTRA; SI.da a White BuTtalo 
MIGNON; Il rito 
ITALIA: Ben Hur 
NUOVO; Caout lager 
ODEON: Charlaalon 









































l'Unità / mercoledì 27 aprile 1977 


napoli -campa nia 


Grave comportamento delle forze dell'esecutivo regionale 

Sezioni di controllo: torna 
la logica del centro sinistra 

Rifiutata la proposta dei comunisti per un accordo a livello regionale • Tradito io spìrito della 
intesa - Proseguito in consiglio il dibattito sui bilancio • L’intervento del compagno Perrotta 


E‘ proseguito ieri in con 
sigilo regionale il diballilo sul 
bilancio di previsione per il 
corrente anno. Gli oratori han 
no svolto 1 loro interventi in 
un'aula pressoché deser¬ 
ta (ad eccezione del gruppo 
comunista, gli altri hanno 
brillato ix?r la loro assenza) 
e con ai banchi del gover¬ 
no il solo assessore al bi¬ 
lancio Armando De Ro.sa. Tut¬ 
to CIO non e certamente e- 
saltante e dimostra chtaramen 
te quale e lo spirito c'ne n- 
nima forze politiche che ptir 
SI dicono pensose <iegli inte¬ 
ressi dcIiC collettività ammi¬ 
nistrate. Se non é quella 
del bilancio roccasione i>er 
un impegno concreto sulle co¬ 
se da fare e quindi se non 
si sente l’esigenza di parte- 
ciiiarv; ’^er ascoltare critiche 
e suggerimenti, quando si ri¬ 
tiene che in assemblea si con 
cretizzaiio i movimenti di .sin¬ 
tesi per scelte di indirizzo 
nella prospettiva di sviluppo 
economico e sociale della Cam¬ 
pania? 

Comunque andiamo avanti. 
Il ghiaccio è stato rotto dal 
repubblicano Amedeo Oiuglia 
no il quale ha sostenuto che 
non SI è di fronte a un bi¬ 
lancio tra'lizionale. Il docu 
mento contiene ele.menti di 
programmazione che trovoran 
no la loro piena esplicazione 
nel bilancio plu-iennale per 
il triennio 197B RO Secondo 
l'e.sponente repubblicano è un 
bilancio che punta .sugli inve¬ 
stimenti e in questa teiirXaza 
vanno individuate alcune prio 
rità come l'agricoltura, la sa¬ 
nità. rariigianato, la difesa 
del suolo. 

Prendeva quindi la paro¬ 
la il compagno Giovanni Per- 
l'otla. Doix) aver acren.pato 
alla situazione generale di 
crisi e alle tensioni genera 
te attraverso sanguinosi av- 
veninienli, da torze che mira¬ 
no a scardinare lo stato de¬ 
mocratico per provocare una 
ondata di reazione eversiva 
e repressiva, l'oratore liti af¬ 
fermato che si può frenare 
que.sla tendenza e far usci¬ 
re positivamente il paese dal¬ 
la crisi rilanciando il ruolo 
degli enti locali c as.siciiraii- 
do loro piena autonomia evi¬ 
tando che a livello regiona¬ 
le SI riproducano gli ste.ssi 
rapjwrti centralisti statali. In 
onesta direzione senilira ten¬ 
dere il bilancio in esame di 
<ui però vanno colti limiti 
rilevanti. Es-ìo è la testimo¬ 
nianza die ia Regione ammi¬ 
nistra ancora ma non gover¬ 
ni. novornaiG. InlalU. signi¬ 
fica programmare con 11 con¬ 
tributo di tutte le componeiT- ‘ 
ti democratiche del tc.ssuto 
Sociale. 

Si parla di priorità — ha 
detto Perrotta - per Tagri- 
t'oltura ma non basta stanzia¬ 
re somme più o meno rile¬ 
vanti per questo o quel capi¬ 
tolo di spesa: per avere una 
agricoltura moderna e produl- 
ti-.-a occorre una pro.eramma- 
7,;one di cui siano protago¬ 
nisti i diretti intressali. Pur¬ 
troppo il bilancio non rspec- 
chia scelte democratiche. V.in- 
no quindi individuati alcuni 
rimedi come una più effica¬ 
ce attività legislativa, un di¬ 
verso rapporto tra esecutivo e 
a.'tfemblea. un reale decenfr-i- 
mento delle funzioni ammini¬ 
strative. 

Duramente critico l'interven¬ 
to della liberale Ardias Cor¬ 
tese secondo la quale nel bi¬ 
lancio non si avvertono sin¬ 
tomi di I nuovi tempi >>. Si 
è perduta roccasione per un 
rinnovamento, per instaurare 
rapporti diversi con gli en¬ 
ti locali. La Regione è sta¬ 
ta incapace di muoversi mi 
questa sirada, .-;i è dimostra¬ 
la una grassi! macchina bur!>- 
cratica e incapace di «spen¬ 
dere » la spesa pubblica. La 
-Signora Cortese si è quindi 
soffermata sui sin.goli com- 
p.irti del bilancio, sottolinean¬ 
do anche Tesiguità del fon- 
<io globale e rilevando che 
é prioritario il problema del¬ 
la utilizzazione dei residui 


' pa.s.sivi .ammontanti a oltue 
àOJ miliardi di lire. 

Pé.'^ il demoproletario Rus.so 
Sixma il bilancio è inadegua¬ 
to allo esigenze di sviluppo 
deliri Regione e eiò e.^=-enz.l-;i!- 
mente perché non vi è sta¬ 
la sufficiente partecipazione 
delle masse alla sua eìabora- 
zame. Gc-orre che la Regio 
ne nvt-.idichi il ri.spetto de¬ 
gli impegni as-sunti dai gran¬ 
di gruppi indu.striali (Fiat, 
Olivetti, Inde.sil e .Monu-filire». 
Ila già annunciato voto con¬ 
trario. 

Concludeva la prima giorna¬ 
ta di dibattito il democristia¬ 
no Lentini. secondo il quale 
occorre procedere per un re 
cupero sul terreno della prò 
grammazione c ciò può avveni¬ 


re .solo se a tempi brevi .sa 
ranno ciulxjrati il piano ter¬ 
ritoriale di coordinamento e il 
piano di sviluppo ceo.nomieo 
cui deve far riferimento il 
bilancio poliennale che deve 
e.s.sere formulato per il trien¬ 
nio 1978 80. Secondo Lentini 
occorre anche iht il futuro 
tentare di s.no.stare i! rappor¬ 
to tra six'se correnti e quel¬ 
le di investimento (oggi ri 
spettivamente il 70 e~ il HO 
per cento <leì bilancio) a fa¬ 
vore di (lue.ite ultime. 

Intanto c da .sottolineare 
il grave comportamento dede 
lorze ciie danno vita all’c.se- 
cutivo regionale, le quali, ri¬ 
piombando nella vecchia lo¬ 
gica lottizzatrice del eentro.si- 
nislra, hanno rifiutato la pro¬ 


le vertenze coi grandi gruppi 

OGGI ASSEMBLEE ALL’ALFA 
E IN ALTRE GRANDI AZIENDE 

Manifestazione a Flumeri per rinsediamento FIAT a Grottaminarda — Giornata 
di lolla nel settore del materiale ferroviario — Le iniziative per il 1° Maggio 


I lavonitori deiriadu.stria 
per la costruzione di mezzi 
dì trasporto In provincia di 
Napoli^ Sofer. Avis, Italtrafo. 
Fiore, si preparano a dar vi 
la ad una giornata di lotta 
del settore sugli obbiettivi del- 
la vertenza nazionale. Con 
questo primo momento di lol¬ 
la i lavoratori iniendo.no. tra 
l'altro, respingere il tentativo 
che in queste settimane vie¬ 
ne perseguito dallo aziende 
pubbliche e private con lo 
scopo di strumentalizzare la 
lotta delle maestranze per ot¬ 
tenere comnies.se dalle ferro¬ 
vie dello stato. 

Ciò senza alcun impegno di 
ammodernamento e riorganiz¬ 
zazione del .settore sul piano 
nazionale che lo metta in 
grado di rispondere alle esi¬ 
genze della domanda in»crna 
ed internazionale. Tale .situa¬ 
zione è emersa con vi.gore nel¬ 
la riunione che i consigli di 
fabbrica tic! .scttor-z M.iter 
(erro, lianno avuto con la 
greteria provinciale della 
FLM, 

Ne lla riunione è stato ine.s 
so in ri.salto riniere.s.<e che 
altre categorie come gli odi¬ 
li. i ferrovieri ed i tranvie¬ 
ri hanno per la vertenza 
in questo settore e la esigenza 
di costruire con loro un movi¬ 
mento unitario che coinvolga 
tiisoccupati, -Studenti, pendola¬ 
ri intorno ad obiettivi concre¬ 
ti di sviluppo e potenziamen¬ 
to «lei tra.sporti pubblici. Ciò 
anche jxt scuotere dalla ge¬ 
nericità e dalle lentezze die 
registrano sui programmi per 
il Mezzogiorno le varie con 
iroparti EFIM, Ferrovie del¬ 
lo Stato ecc. ImiX'gnate come 
sono in lotte di ixitere nel rior¬ 
dino delle finanziarie a parte¬ 
cipazione .statale. 

Oggi, come annunciamo an 
che in altra pagina del gior¬ 
nale. avranno luogo numcrase 
assemblee nelle fabbriche im¬ 
pegnate nelle vertenze coi 
grandi gruppi. Tra ’.e più im¬ 
portanti quella che stamane 
avrà luogo alla « rotonda ;> 
dello stabilimento Alfa di Po- 
migliano D'Arco, ella quale 
sono intcre.ssrtcf oltre dodi 
cimila lavoratori metalmecca¬ 
nici dell'Alfa Sud. Alfa Ro¬ 
meo c Acritalia. AH’Asscni- 
blea prenderà parte Annio 
Breschi della federazione uni¬ 
taria di Milano. Un'altra ini 
portante m-anifestazione che si 
svolge nel qu.adro della ver¬ 
tenza di gnip.no è quella in¬ 
detta dai sindacati unitari a 
Flumeri in provincia di .Avel¬ 
lino sugli impegni di inves*i- 
menii Fiat a Grotramin.irda. 


Altre assemblee .sono previ¬ 
ste alla Olivetti di Pozzuoli 
all-a quale interverrà un re¬ 
sponsabile della FLM di Ivrea 
airitalsider. airitalcantieri di 
Ca.stellaininare, alla Montefi- 
bre di Casoria, alla Indesii di 
Aversa. 

Queste iniziative di niobi 
litazione preparano la giorna¬ 
ta del primo maggio sull'on¬ 
da di lina fase cie.scente di 
lotte per investimenti e occu¬ 
pazione nel Mezzogiorno. La 
federazione CGIL. CLSL. UIL 
ha già reso noto le modalità 
( on c:ii .si ^volgerà la manife¬ 
stazione* a Napoli. .Anche que- 


Non pagati i funzionari 


In forse Tapertura 
dei centri «AIMA» 


Ieri in.it*. in.t c'è s:at.i una 
r.unione dcli'a.sse.sso.-atc» .il- 
lAgricoltura della Regione 
p.''r esaminare la situazione 
dei centri ALMA. C'è il pe¬ 
ncolo c.he questi centri — 
quest’anno — non aprano, 
p-er una protest.a dei funzio- 
n.iri deir.i.-oe.-òorato clic non 
hanno m.ii ricevuto coni[>en.si 
per il lavoro svolto nei cen¬ 
tri. La situazione qualora non 
si dove.s.se risolve.-e ,i temili 
brevi, porterebbe alia inipos- 
Mbi'.ità da parte -delle asso¬ 
ciazioni dei produttori ad 
aprire i centri. 

Isi comunicazione d.ita da! 
dottor Forte e dai funzionari 
del;.! Regione alle a.ssocìazio. 
ni de; p.'odutton — per 
l 'i .ARCC.-\ a er.i p.'esente Izir- 
daro. per Tii .-\PO » Garof.i- 
lo. per ;■;< ASPO * Di Nardo, 
per I.a « Co'.diretti > Mvirran- 
dino. c per l'ALMA i dottor; 
D'Agostino. d-el!'unìc;o legale 
c Ricci, del settore ortof'rut- 
;a — ed a: rappre.sentanti 
dell'AIM.-V, ha aperto una 
acce.-^a disciL-sion-e prineip.il- 
mente .su du-e punti. Da un 
lato cc la neee.ssità urgente 
di disco*-■•re la organizzazio¬ 
ne dei contri di di-stnizione. 
dall’altro c'è quell.a di trova¬ 
re il modo di piig.ire per que¬ 
ste pre.s'azioni i funzionari 
dcH'-issessoraio all.i Agricol¬ 
tura. 

La situazione non è., co¬ 
munque. drammatica. Giove 
di 4 maggio, alle 10 ci .*^rà 


La seduta dei consiglio comunale 

Avellino : la giunta de 
incapace perfino di 
assicurare la normale 
amministrazione 

L'intervento del compagno Preda: non si può più 
andare avanti cosi — La richiesta di una seduta 
pubblica sul consiglio tributario e sull'articolo 41 


Per una seria riconversione produttiva 

Nan bastano ì dhintentìvi 
al tabacco «Beneventano» 

Occorrono iniziative che avviino una programmazione nel settore • Le mi¬ 
sure CEE di scoraggiamento provocano gravi contraccolpi per i produttori 


posta de! Partito Comuni¬ 
sta per un accordo a livel¬ 
lo rezionale sulla nomina dei 
presidenti e dei vice pre.si- 
demi delle sezioni di control 
lo. Tutu i sei presidenti so¬ 
no democristiani mentre i vi¬ 
ce presidenti risultano co.sì 
suddivisi: quattro socialisti, 
un repubblicano e un comu¬ 
nista (quest'ultimo è risula- 
to eletto solo perché a pari¬ 
tà di voti è il più anz.iano 
d'età). Non è certo questo 
lo spirito che dovrebbe in- 
prontare i rapporti tra le for¬ 
ze politiche dell'intesa e alla 
luce di quanto accaduto suo¬ 
nano stonate e pretestuose al¬ 
tre richie.sie che evidente¬ 
mente mascherano la nostal¬ 
gia per formule superate è 
improponibili. 


sfanno il corteo percorrerà il 
centro cittadino da piazza Ga¬ 
ribaldi a piazza Matteotti. Al 
termine Mario Didò parlerà 
ai lavoratori a nome della 
segreteria nazionale della fe¬ 
derazione CGIL. CISL, UIL. 
La festa del 1 maggio viene 
quest’anno in un momen¬ 
to particolarmente difficile 
per il paese, ma soprattutto 
per Napoli, ma trova anche 
i lavoratori im{)egnati nella 
ripresa delle lotte i)er l’occu¬ 
pazione. lo sviluppo e la qua¬ 
lificazione produttiva, per bat- 
te.'‘e la strategia della teii- 
.sionc. 


.A V E L L I .N O — L i .' -c i 
duta di icr: .sera de! con- 
sig.io conmr.a.c di .Avel.i- 
no ha dato. attraverso 
gli interventi dei rappreseli- . 
tanti dei ixirtiii democratici, I 
la prova incontrovertibile di ■ 
come ramministrazione de 
sia totalmente incapace non 
solo di alfremare i grossi pro¬ 
blemi della città, ma anche 
di assicurare un decente esple¬ 
tamento de..a no. male ammi¬ 
nistrazione. 

11 comunista Grasso, il so¬ 
cialista Acone. il socialdemo¬ 
cratico Bellizzi. il repubblica¬ 
no Pisano hanno rinnovato 
la richiesta, già formulata in 
un documento unitario, che 
la seduta .sui problemi del 
consiglio tributano e deU'arti- 
colo 41 sia venuta in un lo¬ 
cale pubblico, per dare alia 
cittadinanza la passibilità di 
prendere parte alla disciussio- 
ne. In particolare, il repub¬ 
blicano Pisano ha posto in 
evidenza come l'opinione 
pubblica avelline.se sia rima¬ 
sta particolarmente colpita 
dalla questione degli accerta¬ 
menti tributari da compiersi 
sulle denunce dei redditi pre- 
.seniate dai cittadini più fa 
coltosi: tra que.sii spicca il 
nome del sindaco di Avellino, 

Il de Preziosi, il quale pur i 
guadagnando con la sua alti- 1 
vita di avvocalo ai fermato e i 
dalle [Kircelie da capog..'o de- * 
cine e decine di milioni al- j 
l’anno, ha denunciato appena 
4 milioni, il reddito cioè di 
un impiegato di gruppo B 
agli inizi della carriera. 

Il capogruppo comunista. 
Italo Preda, con un incisivo 
ed articolato intervento, ha 
IKJSto senza mezzi termini la 
questione di sbaraccare al più i 
jiresto questo monocolore mi- ! 
noritarlo. che incontra gene- ! 
rale avversione neH'opinione 
pubblica per la sua inerzia 
ed ìsola la DC rispetto alle 
forze democratiche, le quali 
rigettano la sua arrogante pre¬ 
tesa a! monopolio del potere 
e al suo esercizio piu sfac¬ 
ciatamente clientelare. 

La questione di fondo — lia 
aggiunto Preda — che il con¬ 
siglio comunale deve affron- 1 
tare, è di metodo e di pro¬ 
spettiva. Non si può. in al¬ 
ti i lernnni, continuare con 
una giunta che arranca an¬ 
che sulla normale ammini¬ 
strazione c che. priva di mag¬ 
gioranza e di un’ipotesi pro¬ 
grammatica organica, non è 
in grado di indicare alla cit¬ 
ta una praspettiva di .svilup¬ 
po economico e civile. Es- 


I BENEVENTO — Si fa sempre più forfè il ma Iconfenfo fra i fabacchicoltori. Il consorzio 

i provinciale dei tabacchicoltori e l'Alleanza contadini sono nuovamente intervenuti con un 

Avellino: un de i comunicalo stampa nel quale affermano che le misure di scoraggiamento alla coliivazione 

I (lellii qualità del Roneieiit.mo . atlottate d.illa Comunità cur(>{)(.‘a ed aecett.ùe dal governo 
il nuovo presidente ! iiiiliaiu» .1 partile dalla eaiiipagiia tabacchicola 11)77 .senza il iieces.sario jxTiodo di avv.'rl;- 

I ineiiio anticipato ih almeii») un anno, provocano gravi contraccolpi per i produttori clic 

del comitato I non erano preparati alla con- i---- 

I versione con a tre i.irietà. ! gr.cmina/ione nazionale del | tino .illa eoi*ivazion*'delle no 
di controllo i C.\ n Ic misure eh seorag- ' -.etioie t.ibaochicolo dato che i suo zone venendo moontia' a; 

« vuizit .luheaao in 1 hi Comunità Europea impor- I gusti dei fumatori. Infin*' l 


I gr.cmina/ione nazionale del » tino .illa eoltivazìon*'delle no 
i -.eitoie t.ibaochicolo dato che i stro zone venendo incontro a 
; la Comunità Europea impor- I gusti dei fumatori. Infin** ! 


AVELLINO — Si è insedì.lo il 1 !" varietà di la- j ^ 1^;; 

nuovo comiiiio provincisle di con- 1 bacio idonee K .tu.ie ade- j IK.lizzando il inonopolio co- 
trollo dì Avallino, <he è composto, f ^llulAlììOnii* ìI < ilZICIlCizi puut)lH'*ì. iìdt*gU?l' 

come si se. di 5 membri ellet- j no poi* au^iiale t tamenio nlorniata. faccncIOL'lì 

livì: un reppresentinte delle pre* produ/ioiio. u^Ua'.t* oct UpaxiLi- * a^sUIlK*rc ]a fun/.lOlìC di a/icn- 

feiiure, il segreterio generòle del- | ^ Uguale ivcìdito. Inolirt’. | cia pilota, por :1 iioidim» d: 

u PfovìnciB, dotior Taraiitìno, e ; j tabaccl’.icolt o: i -■,o.st''ngc)nc) i tutto .settoree per combat- 
lompaTnJ'Nino*''Gra!»o «'r 1° PCI ! ‘‘bt' il eomribuio previsto per : teie le speculazioni ifllc mul 
Corona per u psi a Fiatro per •» ^ ' fo’-tivaton che eonverioiio i! j tinazionali che ogni anno, ir- 

DC). Alla carica di precidente è 1 « Henevciilano » eoii altre va- tatamenfc. mettono in crisi 

stalo elelto il de Fierro che, aven- ' rictà e insuffic'ieiite .1 copri- 1 Una o pul Varietà di taba-CO 

do riportato 2 voli (il suo e quel- j i-^ la perdita .-^icur.i di iiro- I che SI eoltiv.ino nel no.stro 

lo del lunrionarìo preleitizio) ha duzione e quindi comportano I pae.se. Da! punto di vista 

prevelio per anzianità sul soda- uniiore ledei *0 o't’e poi a scientifico essi propongono 

le'nu"ni°e 7 o"‘drv%ùr dell? ”011 coprire 1** spe.ie per nlio- 

nisira, mentre il dottor Tarantino Ve atrrez.caiiiic che 1 conta rimcnta.c di Scafati awii un 

si è Bstenuio. Alla carica di vice- din* devono acquistare por piogramma di ricerche gene- 

presidente è stalo elelto il socia- cc^ltivaie nuove ciu.ilità cV ta- tiehe e di .sperimentazione 

lista Corona. i baeeo, visto che. peraltro, il por nuove v.irictà di tabacco 

Ancora una volta la DC, nella contributi) è limitato ad un Ohe elevino la resa e si adat- 


stalo elelto il de Fierro che, aven- ' rictà e inSUfflC'ICllte .1 copri- 

do riportalo 2 voli (il suo e quel- j re ia perdita .-^icuia di (no- 

lo del lunzionarìo preleitizio) ha duzione e quindi comportano 
prevelio per anzianìla sul soda- iiniiore reddito; oltre, jjoi. a 

53 dtllV": <-«vnrc 1- d,) 0..0 ,.cr „uo. 

nisira, mentre il dottor Tarantino '0 atlrcz.c.ll 111 C clic 1 conta¬ 
si è astenulo. Alla carica di vice- din* devono acquistare por 

presidente è sialo elelto il soda- coltivare nuove ciu.ilità cV ta- 
llsta Corona. baeeo, visto che, peraltro, il 

Ancora una volle la DC, nella contributi) è limitato lud un 
sua corsa all'accaparramento di solo anno. Il contributo VIC- 

quanti più posti di potere è pos- ne inoltre corri.sposto per il 


la Comunità Europea impor- I gusti dei fumatori. Infin** l 
la rSO i>er cento di tab.icco, | tabacchicoltori chiedono che 
utilizzando il monopolio co- p. presidente della Regione 
me azienda pubblica, adegua- I Campania e l'as.sessore alla 

l)cr assicurare uguale 1 taniente rilormata, faeenclogh 1 Agricoltura convochino con 

zioni*. ug'.ia'.i* lìci'upazii)- • a^.sunlerc la funzione di azion- i vn'genza un inci'iUro con t*.it- 

ugiiaie reddito. Inoltre. | (hi pilota, per il iiordiin* di ■ te le a.ssoc:azioni e cooperaii- 

iccl’.icolto: i io.st''ngc)no i tutto n .settore e per comb.-it- i pi-oduttori. e associa¬ 
tore le spociuazioni c«}llc mul- i , ___ „ 

tmazionah che ogni anno, ir- ; ptcùts.siomd. c .Miiclaia- 

tatamenfc. mettono in crisi , i jrc i.emi 

una o piu varietà di tabacco i in provincia d: Bene- 

che 51 coltiv.ino nel no.stro | vento ciilla riconversione del 
pae.se. Da! punto di vista « Beneventano » " per valuta- 


scientifico essi propongono 
che l’istituto scientifico e .spe¬ 
rimentale di Scafati avvìi un 


re 1 necessari programmi di 
intervento a favore dei col¬ 
tivatori di tabacco e della 


programma di ricerche gene- | economia della nostra pro- 

tiehe e di sperimentazione vincia. 

per nuove varietà di tabacco ' I 

che elevino la resa e si adat- \i.driO LUCIdnO 


sibila, si è preoccupata soltanto ) 
di etegaere alla presidenza del co- i 
milBlo un suo uomo con Tappog- | 
gio di un funzionario statale che, j 
secondo prassi, dovrebbe essere , 
neutrale in casi del genere. Sa- | 
rebbe slato invece preleribile ed | 
espressivo di senso di correttezza 
nei rapporti tra le lorze politiche I 


H.S per cento a: tra.sform.ito 
ri e a: produttori va solo il 
75 per c'uito. 

K' evidente che t.ih m.- 
.stile, cadendo in un momento 
di profonda crisi della agri¬ 
coltura. in pari;co!ii.''e iter la 


che l’elezione del presidente av- ' provincia di Benevento com 
venisse sulla base di un'inlesa e | portano un Ulteriore degrado 
di un accordo unitario. Hel ,-n 


Le polemiche 
sul centro 
CARSI 


I portano un ulteriore degrado 
I del tcs.suto oconom.co ti"l 
Sannio. Queste norme, ini,it¬ 
ti. non sono st.itc accompa¬ 
gnate da iniziative clie av- 
vnno una programmazione 
nel settore tabacchicolo. ten¬ 
dente a pianificare o raccor¬ 
dare le e.sigenze de! con.sumo 
' interno della comunità con le 
' potenzialità ))>c'i ittive. le 
I qualità e lo varietà, tenendo 
conto anche dei gusti dei fu¬ 
matori. 

Ancora una volta perciò i 


Per un abbassamento dei fondali 

Porto: sollecitati 
i lavori di escavo 


« In qualsiasi momento le por- I Jincnc CICI gUòU CiCl lU 

le del centro CARSI ~ un isti- malori. 

luto privalo per ha)ìdicappati og- Antoni una volta perciò 
getto di numerose critiche — sa- contadini chiedono il dilette 
ranno aperte agli esponenti delle p.^uameiltO ai coilivalcili de 

forze politiche democratiche che contributo f.naiiziario, dat! 

vorranno costatare di persona co- , perdite dclil 

me il ceniro Viene gestito » Lo j produzione di tabac 


l.’abltiis.samciito dei fondali 
dei porto, verificatosi negli 
villiini lempi. fa temere una 
riduzione dello scalo a Najx)- 
li delle navi di grosso tonnel¬ 
laggio e eonseguentemente 
una riduzione ciella ste.ssa at¬ 
tività lavorativa. La (luo.slio- 
ne è .stala esaminata nel 
corso (li un incontro al eoii- 


contaclmi chiedono il diretto i corso di un incontro al eoii- 

pagamenio ai co.iivalciri del j .mn'/id del {virto fr.i .sindaca- 

contnbuto l.nanziano, dato i i,., . 

* eh» tutte le pe.-dne delia 1 a' a.^s.K i. zum, ciegU ar- 

! mancata Drodii/lnin* rii tabac. I m‘)-él I degl: agenti inaili* 


hanno ailermato gli stessi _ lavo- , ^-adono e.s.^en’z:almenIe sui <‘'tii e lappre.sentmui del ge- 
ratori che proprio ieri l’Unìlà j produttori; che .--lano ainines- : n;** civile ivr !c opere ina¬ 
ne he dato notizia — ■>■«•=■•« -• ' 


hassamento dei fomlali. è .sta¬ 
to notato, dimiiuiiscc il nu¬ 
mero degli ormeggi a disiasi 
zione [XT le navi di grosso 
tonnellaggio. cccstringeiidole 
siH-sso a sostare a lungo al 
largo, in attesa eh-c .si liberi 
una delle haiHiiiiie a liispo 
sizione. Cosi da qualche lem 
(lo le compagnie preferisco¬ 
no altri iwrti meno affollati 
con danni gravis.siini jicr la 
I iiD.slra econoima. 


per vietare 


l'accesso nell'istituzione di una de- ; 
legazione di handicappati organiz- 1 
zati hanno chiesto, di loro inizia- | 
liva, rinlervento dei carabinieri. ' 
Ancora una volta, dunque, — 
come dimostra anche quest'ultimo 
episodio e come abbiamo sostenu¬ 
to più volte — si rende necessa¬ 
rio un severo controllo puboiicp 


I .se alle operazioni di a.-.,-.:.-.ien i rittiim 


za e d; aiuto ai coltivatori | 
tutte le as.'ociaz.ion; e <*iie i 
cveiuu.iìi eontr.but; alle a^so- ; 
ciazioiu vengano l'igolat; de- | 
mocralicamente tra soci prò- | 
duttori e a.s.-.oc.azioni e non 
prcciilcrminati attraver.so il j 
decreto h'g-'c*. Un importante ' 
ruolo, inoltro, deve avere la ' 


e» purtroppo* u cullato OL. su<jii enti «Je associwioAi che;g^ Re" oiv» ixrché aonrovi con 
'Allt'procèdere a zig zag delià*^! Stìscono rassìstenzt agn' handlcop^ iina'Wn /4 i] tY’\ì^n /fpf 

dlrigehza. deniocristiana che { peti. • , ‘chrconteminc. .‘l 

nnn cu in nnnir» fii ìntiM’PS* ' . . . 


un nuovo incontro fra i rap^ 
prcsonianti deli'.AIMA o i 
funzionari della R-egione jier 
verificare un.i ipote.si d; con¬ 
venzione fr.i quesfiiilimo en¬ 
te e la Regione per il paga 
mento delle competenze ai 
funzionari. Tutti gli altri pro- 
biomi — che il dottor Forte 
ha definito subordinati a 
questa vicenda — si è decLso 
d: discuterli in una riunione, 
fra quindici gio.'-ni, nel corso 
deila qu.r.e .saranno st.ibilìte 
anche le b.-isi sulle qun’i do¬ 
vranno funzionare : centri 
<; AIMA ». 

E’ stato anche ricord,ato 
ohe non è passibile Ìa5*.iare 
questa .ittività anche ad as¬ 
sociazioni che chiedono, nei 
jxriodo «caido • de’.i.i cri^i. 
telegraficamente, e eo.n so¬ 
ie 24 ore dì preavviso l'apcr- 
tu."a dei centri. M.i deve es- 
■se.-e cìii (.'•o aii'a.sse.sso.’-.ito ai- 
in Regione p-vr i'.igncoitur.i 
che non è nos.sibiic d*i5cut?re. 
anche .se in via mformativa. 
cc.m? è accaduto i-?ri. di que¬ 
st: probiemi, vedendoli .solo 
dal punto di vista deii.i ri 
chiest-.i de! pagamento dei 
compensi — p-:-raitro gius: .a — 
d.i parte dei funzionari de’ia 
Regione. L’agricoltura c.im 
p,in.a in ge.ueraie c la fratti- 
coltura in punìco’.flr-c. hanno 
b_sogno di 'ano sviluppo or¬ 
ganico e che non preveda .so 
lo. come mi.su.'a c.suteiatìva. 
i.a di.'Tozione .< AIM.A -> delia 
fratta. 


taccuino culturale 


non sa. in nome di intere.s- 
si di mediocre clientelismo, > 
impegnarsi con serietà sul- ; 
la linea deirinicsa. i 

Oggi invece — ha rilevato j 
Fredii — la democrazia la | 
si difende aitr-averso funìtà ! 
delle forze democratiche cioè | 
attraverso un’intesa politica I 
che esalta l’autonomia dei par- ; 
liti nella mi.sura in cui c.ssi * 
sanno sviluppare una propria : 
iniziativa per ’« .soluzione dei | 
problemi cittadini. Tra que.sti. j 
quelli dei consigli tributari e 
di quartiere, deU’art. 41 e del- ,' 
l'occupazione giovanile han- | 
no assunto ormai il caratte- ! 
re di indiffercbilc urgenza. ' 
All’inìzio di .seduta i! com- i 
pagno Preda Ita commemo- i 
rato la figura e l’opera di j 
Antonio Gramsci, .sollecitan- ! 
do un'iniziativa de! Comune • 
sulla vast.i tematica inerente | 
la .s'ua oivra e sopratluiio 
-sui problcui.i dei rapporti tra j 
Nord e S’Jil. ! 

L.i .'cchita è prot.-.TtM fi- ; 
no .a tarda or-i. mentre alida- | 
varr.o in m.irchina non .s: era 
ancora concIiL'a. 

Gino Anzalone : 


Opere pubbliche: j 
oggi incontro i 

del PCI I 

L'esigenza che inizino rapìdamen* > 
te i Iz'vorì pubblici che* per cen* i 
tinaia e centinaia dì miliardi* re* » 
stano inspiegabilmcnle bloccati* ha i 
indotto il gruppo regionale comu* | 
nlsta ad elaborare una proposta ! 
di legge per lo snellimento deile | 
procedure e ciò allo scopo dì ri* ! 
muovere una delle cause piu rìle* ! 


i GOMEZ RICEVE IL 
i PREFETTO DI SALERNO 


i< Bcn»vcntano » concedendo 
loro • iilnbut; in conto ca.oi- 
taic - prestiti per le attrez¬ 
zati .a neces-san*;; alia coltiva¬ 


li presidente dei ccnsiglio ' zioi.v.. alla cura, alla lavora- 
regicnale, Mario Gomez ha ' zione e trasformazione del t.i- 
ricevuio ieri in visita di cor- ì bacco comvrt.io. 
lesia il p.'*efelto di Saicioo • Inoltre, deve essere urgen- 


avv. Mario Alarrosu. 


temente avviata una pro- 


i rittime. • L’ARTIGIANATO 

I 1! jircsiiiciitc del ('.VP. Olio i ALLA «CASINA 
i revoic Riccio, ha sollecitato ! FIORI » 

j il iniii.'teio ilc'i Lavori Pulì- | Sabato pro.'^.mo. aiic ore 

I l)l:c; a!'lincili* \t*iiga aiipro- U. "i .n.nrzura nei conipa'S- 

vaio .'iiiiito il iirogetl*) per ■''* del.a .< Cas.na de; fiori», 

i r,. n-!•/fMi.. il.-- r .nri-i*i fh.i )>) 'la Car.iccioio. ,a iiio--’ra 

I Iccai.z.oiu* di. foncia.i del- „.«dott; dcirartnnana:.. 

I 1(1 ^oalo napiiitano e .•'i camiiano iceratnica. ferro 

I iirovveda in i, mpi brevi ad e bi-ziottcria* orga 

j appaltare i lavori eli e.scaio. ir.zzata dali'(*n*e provincia e 

I (>ia nel gc*nnaio scor.-'i» il per ii turismo d’iiUesa con la 
f t’,\P aveva tra.smcsso al mi- azienda d; .soggiorno, il Co- 

! nistcro dei lavori pubblici mune di Napoli, le organiz- 

I una relazione .sul fenomeno zazioni deirartigianato, la.s- 

; (iella progressiva riduzione i regiona.e al 

! (i(*i rondali. caiLsata d.igli sc.i- j (. .stato fissato in 

I l•.c■n: nell arc.i ixrtualie dei j duecento lire e l’incas.so sarà 

canali Polìeiia t* Selxto. «' dal- i devoluto a favore degli han- 

1 io .stc.vso iiiot*.! ondoso. I.’ab- * dicappati. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via 9 id Oomanico • C. 
Europa ■ T«L 6 SS.Ba 8 > 

R poio. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dalle D.-e 12 in poi sseltacolb 
di srenagg.aia: ■ Se chiimma 
’nlamità 

Cavedi, al.E d'C IS. p.-ima di 

■ Tosca », di Puccini. 
POLITEAMA (Tel. 401.643) 

O-icsla srra. elle ore 21.15. 
Ga.-.nei e Giova.in n: presentano: 

• Fra un anno alla sleisa ora > 

B. Siede. 

MAHOHtNlTa I Caller.» Umntrto I 
Dalle or* 16.30 in ooi tpelta- 
coli di strip-tease (VM 13} 
SAN SEKOiNANUU E.I.i Ilei» 
tono 444 SPO) 

Qjisla se-e. alle o.-e 21.15. la 
comp. La Conte.-podranea de! Cen¬ 
tro attori di Milano presenta; 

« Sacco e Vanzelli. ultimo atto > 
a c-jra di M. Matt.e Giorgelti. 
TEA1HU delle AHI) IVI» 1 * 09 - 
q -0 del mari, 13) - 340220 

Riposo 

SANrraeZARO 

Ojes'a s?'a pile o-e 21 Conte- 
De « co „-ese'.: 3 -.o. « Don Pasca 
1 » acqua 'a pippa ». 


: ARCI • S. GIORGIO A CREMANO ; 

i (Via Pessina, 63) j 

I Compagna tesseramento tutti I I 

i grorni ore 18-20. j 

i ARCI • PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 • Ccrcola) 

I Aperto tutte le sere dalle ore . 

I 13 alle ore 21 per il tessera- . 

I mento 1977. i 

i ARCI RIONE AITO (3- traversa I 
I Mariano Semmole) j 

I Aperto dalie ort 19 alla ora 22 ! 

I per il tesseramento I 

! ARCI TORRE DEL GRECO: «CIR- • 
I COLO ELIO VITTORINI» (Via | 

Principal Marina, 9) ' 

I Aperto tiitl-e io sere dplie o:e 
j 19 clic 22. i 

I 

! CINEMA OFF D'ESSAI ! 


* DELLE PALME (Vicolo Vatrtria | ROYAL (Via Roma. 353 Tela- 

i Tel. 418 134) fono 403 SB 8 I 

I La stanza del vescovo, con U. ; La svastica nel venire, con S. 

I Tognazzi - 5A (VM 14) j La.ie - DR (V.M 13) 

EXllis.uH IV.» M.iano Tato- j tITANUS (Corso Novara. 37 la- 
• ono 268 4791 , . , . i lelono 268 122) 

Un borghese piccolo piccolo, A. | ^ Balsatn 

i Soldi - DR OR 

I Fiamma tvi« C. Roano 46 { 

i n’glncc'ologrd’ell. mutua, cor i ALTRE VISIONI 

R. Montsananì - S (VM 18) i ...me». .... ... . * 

KLANc.tK. iv.a e.lang.vr. a 

1 ,,,4.7 4371 

Non rubare... a meno cho non , . V' 

I sia assolutamanta necessario. I 

; con J. Fonda - SA ; ,, ,, , , 

' FIUIENIINI (Via N Bracco, 9 j PTM"ltn«ess». ccn M. Melato 

1 Tel 110 483) 

! Un borghese piccolo piccolo, di j AbiURiA ibatas farsi» 


'Vere una acne cause .... - — 

I nella leniczzi con coi gli * 


enti locali in particolare possono : 
vedere realizzati i progetti relativi j 
ad opere d'interesse comune. j 

La proposta di legge sara illu- ; 
strata nel corso di un pubblico in- i 
contro che si terrà oggi pomerig- I 


le a Ghiaia - Tel. 405.000) 

Qjssta sera elle o.-e 17,50 il 
teatro d.alenale napoletano pre- 
scr.tB- • II papocchio ». tre alti 
corr.iCi d. Semm-/ Fs ad. reg;a di 
G. Guidi 


gio, alle ore 17. nella sede del i FRAMART STUDIO K (Via Nuo- 


Mostra a Ponticelli 
di tre artisti 
perseguitati politici 

La Casa del Popolo di Pon¬ 
ticelli ha voluto celebrare 
q'jc.sfanno il 25 aprile con 
una mostra di tre artisti esu 
li nel nostro Paese; con una 
testimonianza, cioè. reale_ e 
concreta delle spinte, degli 
ideali o del de.s;do.’':o di li- 
berià di uomini che attr.i- 
verso le persecu7.:on; .subite. 


le violenze o 


rcprcssio.ni 


fascislc. trovano in Italia 
l'impulso alla lotta contro le 
ingiustizie, gli .assassinii e 
gli abusi che re.gimi reazio¬ 
nari stanno pierpevrando nel¬ 
le loro terre d’origine. 

I tre arti.si; sono: il cileno 
Eduardo S.infurgo, rargcnli- 
no A Ix rto Cedron e l'iran.a- 
no R-'-'.» Olia. U.n fatto sor- 
pio;.; Olile li: q’jesla morjira 
è La profond.a assimil.azionc 
della cultura arlisi.ca euro¬ 
pea da parte di questi pittori 
formatisi in continenti diver¬ 
si dal nostro per tradizioni e 
lin.guagg: espressivi. Nelle lo¬ 
ro opere non c'è infatti ne.s- 
Euna indulgenza al convenz.o- 
nalismo c al tradizionalismo 
di maniera -- come fa nota¬ 
re anche Umberto Terracini 


nella presentazione di Rcza 
Olia — che in molti casi, se 
fa presa sulla borghesia igno 
rantc e rozza « umilia e spe 
gne le ambizioni artistiche 
degl; autori ». 

Le figure di Reza Olia, ap¬ 
pena abbozzate con ra'pidità 
di segno. ■ corpi contorti nel¬ 
lo sp.asimo delle sov.zie, le 
bocche spcrlarate in urla rag¬ 
gelanti, ia tr.ìgicità e la po¬ 
tenza degii assassinati che si 
manifestano in modo espres¬ 
sionistico. assvmonn le di¬ 
mensioni universali del dolo 
re. Scultore e pittore di forti 
sentimenti e di proro.npcnto 
p-assionalità. Reza Olia da 
tempo si batte insieme alle 
avanguardie democratiche del 
suo popolo, contro l’iniquo 
regime feud.ale dello Scià, per 
la libertà e l’indipendenzi n.!- 
zionale. 

Esu.e volontario dalia j^ua 
■Are niin.i o .A.b-crto Crdi. n. 
che nei s'ao* personaggi allu 
c.nati, ;mmcr.'. in una soiitu- 
dine senza conforto, stravolti 
o imbestialiti da una soffe¬ 
renza d.sumana che fanno 
pensare moiio alla dramma¬ 
tica condizione de. pe.’-srnag- 
gi di Bacon. tr.isfonde tutta 
la sua carica emotiva, le ten- 
.sioni e le angosce d; ohi è 
costretto a peregrinare prer il 
mondo perchè non accetta le 


condizioni di vita c’ne al s’jo 
popolo vengono imposte. 

Il cileno Eduardo S.anfur- 
go. invece, con linguaggio 
ipcrrealistico r.volge ia sua 
aitenzicne alla vita di ogni 
giorno, alla realtà del lavoro, 
de; giovani, delle donne, oer- 
c.ando sempre di cozliere 
l’.ispetto umano de; suo; per- 
sonagzi. Esperto soprattutto 
nella realizz-izione d; murales 
collettivi, Sanfiirgo .s;a Tac 
cogliendo ; tondi per -un f;;.*n 
tratto da un .murale l’.Iustran 
te la pas.'ione d; Crir^to. dal 
r.cavato delle vendite dei suo; 

•qWor:. 

Oggi a Salerno 
manifestazione 
per il 40° anniversario 
della morte di Gramsci 

O.ggi alle 1,8. nel scalone de: 
marmi dei comune di S.aler- 
no, nel quadro delle iniziati¬ 
ve per il 40. annivor.sar.o del- 
La m.orte di .Antonio Gram¬ 
sci. si svolgerà una manife- 
st.azione pubb.-.c.i con la p-ir- 
tecipazior.e dei compagni Ni- 
na Costantino, della segfete 
ria delia federazione comuni- 
st.\ salernitana, e .Antonio 
Bas.solino. segretario regiona¬ 
le del Pel. 


La storiografia 
sulla Resistenza 


Continua oggi. nell'.Anti.^.a- 
la dei Baroni al M.a.sch:o An¬ 
gioino il sem.inario organiz¬ 
zato dal’T.'tituto eam.par.o 
per la .storia della Resisten- 
z.a su; fi Or;enT.amen!i attuali 
della storiografia .su Resi.^ton- 
z.a e Ricostruzione •■. .Alle 10 
E. Pugliese inierverr.a S'u. 
f< L’agricolt'ura in Italia tra 
fascismo e r.costruzior.e »; 
.A Beli: .su- -, Terr.tono e 
conflitto scKiale nella c.::à 
rr.erid.onale nella Ricostru¬ 
zione 

•Alle 16 L. Cortes; s'u: «Na¬ 
poli e la Camp.!n.a. dal fa¬ 
scismo alla liberazione »; G. 
Galasso su « I_! scoperta so 
ciologica del Mezzogiorno e 
il dibattito politico cultura¬ 
le airmdcman; della g'uerra». 

Mostra 
fotografica 
di Grimaldi e Musi 

.All.a «Taide spazio per-- 
d: via .Angelo P.ipio (S.aler- 
noi .sono esposte le fotogra¬ 
fie di P.no Grimaldi e P.no 
Musi I duo fotografi f.aler- 
nitani presentano una anto¬ 
logia che h.a per te.ma : « Il 
pensiero artigianale creta e 
ceramica *>. 


gruppo regionale del PCI. a Palai- ! San Rocco a Capodimenle 62) ! 

IO Reale. 1 OuesTs itrt. al.e ore 21.CO. ! 

Sono inTitati amministratori de- J la Ccsperalivà Teatro dei Mula- , 

gli enti locali, esponenti del mon- , ir.er.ti presenti; « Maestri cer- • 

do sindacale e rappresentanti del- j cando: Elio Vittorini ». Regia di 1 

’3 stampa. Il sollosegrelario Emo , Rer.alo Cerpent.eri. I 

Scotti ha dichiarato che il disegno I 
di legge era stato elaborato prò- j 

prio dopo che nel corso di una > UNITA' - TEATRO 

riunione a Napoli sì era reso per- [ 

sonilmenle conto delle difficoltà , FRAN^ART - STUDIO 

che gl! enti locali incontravano - NUOVA SAN ROCCO. 62) 

nd rcdit^sre i loro progetti di \ 

opere pubbliche. L» proposti to- * Ore 21 Is coop. Teatro dei Muta> 


UNITA'-TEATRO 
FRAMART - STUDIO 

(VIA NUOVA SAN ROCCO. 62) 


munista vuole essere, a livello re¬ 
gionale, ’-n contributo in questa di- 
reuone. 


• IL CONSORZIO I 

LATTICINI ! 

AL SALONE , 

DI PARMA 

L COV.A L C. Con o.'z.n , 
va.orizzazione latticini c.tm 1 
pan.. comp.ir.rà per la prima . 
volta in p'ubblico al S.»lone ! 
intemazionale delle industrie ' 
latticro-casearie di Parma, j 
che s; svolgerà da oggi ai pri- i 
mo maggio. ; 

Il consorr.o sorto con il j 
p,airocinio dell’assessorato al- , 
i’agr.coltura della Reg.one I 
Campania intende con la sua i 
attiv.tà promuovere ia cono- i 
-frenza dei t.pic; prodotti lat- ‘ 
tiero-casear; campani su tut- j 
to II territor.o nazionale ed 
anche allostero. ed a garanti¬ 
re con un s'jo marchio la 
qualità dei prodotti stessi. 

.A Parm,a il CO ALA L C. .sa¬ 
rà pre.'ente con i suoi primi 
produttori associati nello ) 
-Stand alle.sti:o dalla Regione j 
C.ampan;.a. * 


ì mentì presenta: 

I « MAESTRI CERCANDO; 

; ELIO VITTORINI *> 

j REGIA DI RENATO CARPENTIERI 

Ingresso per i lettori L. 1.500 
f presentando al botteghino del Tca- 
' Irò il tagliando. 


CINETECA ALTRO (Via PorT’Alba : 
n 30) j 

Sjbolalori di A. HUtheo); : 

(18 29 22) ! 

EMBASav iva T Or 'lura le- 
letonc J 7 7 04 6 ) 

Il piccolo grande uomo. D Hcli- 
ma.i - A tl7.15 22.15» . 

NO (Via Santa Caterina da Sten* > 
le» 4»b 37M I 

Il flauto magico d’ e | 

V = (17.33-22,30} 

MAXIMUM (Via Eicna. 19 I* ; 
leto*>c 662 ^14) j 

Actas De Marusìa ^ Storia di un : 

CINE CLUB (Via Orarle 72 I» I 
Irlono 660-5011 
Cassandra Crossing, d. G. P. 
Cosrr-.arcs (oi e 21.15; j 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta i 
n. S al Vomero) j 

■ O Luk/ man » d Ads.-i--; 

I 1S.39 - 2C.3D - 22.39; ; 

NUOVO (V.f Montreal -èrio 16 i 
Tei 412 4101 1 

Per l 3 rzsicc r.z « La donna nel ; 
cinema: mito o protagonista *; • 
« Voglio la hbrrta * d. ». Kc:>^- ^ 
r.cr ( 1 7-22.33 » j 

CINEMA j 

PRIME VISIONI 

ABADIR (Via àaisielio. 35 5t» 

d;o Collana T.) ìT> 052| 

Un borghese pìccolo piccolo, ccn 
A. Sorci. - DR ! 

ALACI. V-* ,* v.^T-no 12 f* t 

■•*•>"« 120 P 21 ) I 

Tori, torà, forai rzn .M Ej.i’rn i 
DR I 


I A. So.'di • DR I 

! MEI KUPOLi t MN iVia ChiBia T» 
i lelono 418 880) ' 

I due «uperpiedi quasi piatti, | 
j con T. H.Il - C 
; ODEON leiacra Piedigrotta. 12 
Tel 688.360) 

Rocky, con S. Stallone - A | 
ROXT iVia Tarsia I J43 149) j 
I La stanza del vescovo, con U. 
i lzr.~.zzz ■ SA (*ZM 14) ‘ 

; SANIA LUCIA (Via 5 Lucia. 59 ‘ 
i Tel 415 5721 

I II iiglio del gangster i 

I 1 

; PROSEGUIMENTO • 

! PRIME VISIONI 

! ACANTO (V.l* Augusto. 59 T» | 
■clono 6)9.923) 

Sgarro alla camorra, co.n .M. .Mi- , 
i AUKIANU lV<» Montceiiveto, 12 
i Tei 113 0051 j 

j La banda del trucido, con T. ! 

Mii.en - A (VM 14) i 

• ALLE GINESlKt le’-arxa 5 V» i 
! tale Tel 6)6 309) | 

j Tamburi lontani G. Cospcr - A" j 

t ARCOoalENO , Vi* L Lareiii * | 

; Tel 377 583* 

1 La banda del trucido, con T. I 

I M.llan A (VM 14) } 

I ARGO 4 Via 4.ri inO'L Poeno. 4 
I Tel 27a reti ! 

I Le ragazze pon pon I 

; AK • afti o V.4- Y.»«n J7 f» 

i-ionr 327 152) 1 

E tanta paura { 

AVION (Vici* degli Astronauti. 
Coll* Amine! Tel. 741.92.64) i 
j PInotchio - DA j 

j SLhrviNi iVi» orrninl. 113 To f 
I Irlonc 17 7 109) i 

i Pinocchio - DA * 


CIRCOLI ARCI 

ARCI CIUCLIANO (Parco Flerl- 
IP. là) 

Aperto dalle or* 17 aaa ere 21 
ARCI UI5P LA PIETRA (Via LO 
P4*|ra 189 Bagnoli) 

Aperto rune i* sere dtn* oro 
té ella 24 

CIRCUlO AMII TOCCAVO iPza 
Attor» Vitale) 

(R.pato) 

CIPLUiLi .nCUNIRARCi .V>* fm 
1*9 nc 1 lei 121 196* 

Apc.-ao 11 msrttd) e il g ovcdl 
di.ic 13.30 elle 20.30. il saba¬ 
to * la domenica da-la ore 20 
■Ile 24. 

CIHLULU ARCI VILIACGIU VE 
5UVIANO (5 Giueeep* Veso 
«lane) 

Ve.ne.'dì alle ore 20 proiezione 
del fil.Tì « Settimo sigillo » di 
Ingmtr Bergmen 


Alcione rvi» Lomonaco 3 f» [ 
■dono alS 680) * 

Dcrt-J Uzala (il piccolo uomo 
delle grandi pianure!, di A. 
Ku'osar.j - Or 

AMBASCiAtUKI IVi* Cnsoi 13 
Tel 683 128) 

La bella e la bestia 

ARLLCCrnir.vr v . ...n.-l-r. *0 , 

Tri 1 ' 7 111 

La vergine, il loro c il Capri¬ 
corno. con E F*^n;.^ - SA (VM 
18) 

AGGgMLU tPia/ir Ouo -j Aosta 
Ivi «15 36Tt i 

Rocky. t:.*. S Stj.or.e A j 

AUàUNi.S -Vi» N C».rtc t»ie } 
Ione •«* 200» i 

La vergine, il loro a il raprt- ; 
corno, con E Fenrch SA (VM ; 
18) ; 
COK^O <Co'%C M#pidio.8ai« I» 
Ictonc 139 911) 

La vergine, il toro e il Capri¬ 
corno, con E. Fencch - SA (VM 

18) i 


COR allo iP.e... GB Vico T* ' o Zi 

icone 444 800) ! 

Il corsaro nero - A | ^ V* *■ ” 

diana iv.e luce Giordane To ! IV-.. '® i r e* 

icone 177 5271 Alrika crotika. L. Case/ - C 

Salò o le 120 giornale di So- I 

doma, di P. P. Pisoli - DR ! P05liiiPO iv Posiinpo 39 To- 

(VM 18) ! leione 769 47 41) 


I ione 343 722) 

Amici più di prima. F. Fran- 
I chi - C 

j A5 IkA .Via Merrocvnnonc lOg 
Tri 321 984) 

I Secondina in un carcere femmi¬ 

nile 

I A J lVt« Vittorio Vende Mio 

> no fel 7 10 60 46) 

Commissarialo di notturna 

i AZALtA tVT* LO'II sn* so 
i lor»o 619 280 ) 

Peccatori di provincia* con R. 
I - C (VM i8t 

t SELLINI iVia Oatitni fatelo* 
; no 341 222) 

I! margine, cor. 5. Kr Uri - DR 
I :V.M 13) 

. IOLIVAK iVia 8 Carsccioio. 2 
! Tel 142 SS21 

‘ Ls legge del mitra C B.-cmon - O 
* CAKIIXt .V • Mi'v tanc lei» 

I tene 343 4691 

1 I Ire colpi che Iranlumono. V. 

j Sie - A (Vm 14) 

: CASArruvA .lov< .rir-oaidi 330 
! Tc 7on 44 > I 

j La tentazione impure 

i COLCISMu c,«i v.. .i.'iaerlo • Ta* 

■ 4 16 i J4 I 

i Emmanuello rantlYergifM 

[ OOkiìl eà «MiNU • lY « se» CMA' 
tfre 1^» 12; 339) 

! PT l'adultera, 3. Bcjchet - 0 

> (Vm 18) 

lì ui • (V«a *69 

J T.i 685 444) 

1 Missouri, c;-! .M E j'.dn - 2R 
I LA PERLA I Vi» N-iova Agnano 
! A 35 Tel 760.17 12) 

j King Kong, con J. Lange - A 

j iMUULRNIàbiiMO (Via Cisterna 
) dell Orto Tel 110 0621 

I MarlOwe il poliziotto prfvttp, 

I R. V.itch-jm - G 

! PILHMUi Vi» alo» Me t 58 

I T»l 286 78 02) 

j Alrika crotika, L. Case/ - C 

(Vm 18) 


EDEN IVI* G 5anl*iice f eie | 
ione 122 »7«) j 

Cielo di piombo Ispettore Cai- i 
lagan, C. EasTv/ood - DR | 

£liKUr-A ,V • •v.tat» iCw.io «5 j 
Tei 291 4231 [ 

L'altra metà del ciclo, con A. ì 
Ce.e.'.lano S j 

ulUKia Vi» Arvntcci» >5i Te 
-«•One 291 109) 

Sz.a A: Ciclo di piombo ispcllora 
Callagin, con C. Eista-ood - OR 
(V.M 13) 

Sa.u 8. Pinocchio - DA 

Mignon -v-, .«..urna- it mi Te 
'-Ione 12« 8911 

Le ragazze pon pon 
Plaza .V-» Av-o.»^, I Telo I 
Ione 170 519) i 

Il marito in collegio, co.a E. I 
Monleitno • SA I 


letO'^e 769 «7 41) 

Candidato aH'obitorio, con C 

Bfonson • G 

OliAO*<ilUCi lU iVia Lave legger) 
Alt, a 41 Ir; 6<E 925) 

Killer commando, P. Fonde - A 

5EII5 .2. ...I..-». -r.i„ 26-, 

1 f! ran 60 «8 

Torna El Grinta, 1 Wtyne - A 

TE « . , fc • t .. I »■» 

• -Ji- 750 1 7 10 

Colpita da improvviso benessere. 

G. Ralli - SA (Vm 14) 

VALENTINO (Vis Risorgimento 63 
Telefono 767.85.58) 
L'infermiera dì mio padre. O. 
Giordano - C (Vm 18) 
VITTORIA (Via Pisclcelll Tele). 
377937) 

Rullalo Bill c gli indieirf, fi 
Ne.v.man • SA 
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PAG. 10 / napoli _ 

Gli spaventosi ingorghi delle domeniche napoletane 

Come una passeggiata 
si trasforma 
in ore di tortura 

Pesante, se non peggiore, la situazione nei giorni feriali — I mezzi 
pubblici costantemente paralizzati dalle provocatorie azioni della CISAL 

Da qualche tempo si stanno registrando nella città, soprattutto nei giorni festivi, estesi 
blocchi del traffico. Recentemente perfino i quotidiani locali hanno mostrato di accorgersi 
della effettiva dimensione del problema, che non è più soltanto di vigilanza (peraltro sem 

prt- insiifficicnto) o di strade Su franti: a.n.uie tome l';ullo^^rilda del Sole o la Naj; >1: 
Sa!<‘rnf). co->lniite per snialtire grandi afllu-^i di trafl: o, i hlocchi seno una coiiaule aio; 
nal;t-ra. e duentaiio nei ftiorie. le-tui \vii‘ e piop:ie priiiioiu per mmiiaia di c lUa.i.iu elii- 

spei'ava.no d. nottu- lan* una 
. aita Lo ^le-.-lO aee..de lU. 
’.unaom.iie da t a 

I CANALI DEFORMATI Ss 

vina pai-eaauita elie -i. tra 
Ma m • a A ■ ■ na n ra n B m m ^ i -^tcim.i pre-itO .11 lilla (<ita 

DELL INIZIATIVA DC 


ili II É-iiui’nli- rii o;l:iiÌ *»< - 
r.i-ioiii- I- hlioii.i. lio|i|iii di 
fi eqiieiile. iiiM-in. im-i (miIi-i 
peil-.lie all una 'Iineia. pii- 
iiiriipalii iiiliiiila iii'liiiMìxa 
Il ail ilil.i l'iiiiell.i niii-ia di 
iiiriii'iiia/iiiiie. ''l'iiiliia |iiiiltii- 
‘lii di a-'i'li-ii-. i|iiiil idiaiia- 

■ iieiile. ad un ni rlii 'li ala 
*‘ll•lllal:e " |ii ii|i.iaaiidi-lirii i In' 
ha mi 'iilii. Iieii |iii'i'i-ii line; 
i|iiellii dì diiini'll ai I- rlie — 
lier Napiili — in nani e|nir.i 
1 - riin i|n.iliinipie »ii\eiini del¬ 
la l'ii'.i pillililir.i min r i- lil- 
Imii: rlie nnii |iin'i i-'i'li ii- i i- 
«liii'l.i |Mi-i|i\,i e l'iillelliv.i .li 
liiiililemi — l eilii larei alili — 
della meli n|nili : rlie il liinm- 
aiixeiini e le -rrlle rianiii'r 
min pii-'iiini p.iaaie. peirln- 
pin'i l--•erl■ iiiiilln pili irddili- 
7 Ìa. per riiii'i-lenli irli r 
Uinpjii -nriali. la \rirliia pnli- 
lira drilr lii.mi r rd il I Ipir- 
uann-nlii liniìi ìdii.ili'lirn. i In- 

■ liirnl.i l.n ili- pirda dilla iii.i- 

ini\i.i rlìrnlrl.ii r ii - - -i pi n- 
\ .1 anrlir ipir-ln Iriiriin — ilrl- 
l'r-li riiii-iini 'rn/.i ..In. 

l.n In. In -lr--n .irraninnli- 
lii rnn rm ipir-l'nl lrn-i\a -I 
«\iliippa Ini mai d.i nn-'i ìiiiii- 
|n 1 nllallirlllr I riiiilin la iiim- 
\a e-prririi/a ammini'Iralis.i 
di N.ipidi è ima iiniiiriia. ma 
pmiliialr. riiiirrrin.i del x.dnir 
'Iram diluii in rlie ani In- Ir Ini- 
71- iiinilri ale r rnii'i-rx .ilriri 
alll ililli'i nini .1 ipir-ln "i.mdr 
pinilii di I itri'ìnirnin drniiiria- 
lirii. allr-laln-i nrll.i più inali¬ 
dì- rill.'l del Mr//Ii'.:iiil ini. 

''ìriiraiin-nlr — •• riinl.i iind- 
lii anrlir qm-'ln —■ pri limili 
•>i-llniì drilli -rinlnrinrialn (iirl- 
raillliiln -le—Il ilrllr rillà drl- 
l.l nn-ll-.l l'e;>i<mr) .1 ipia-i illlr 
anni dal \ii|ii del l.'i ■aiiiuiin. 
iir--iiini -fiir/n .mmiini'lr.ilix n 
è miiiìnianirnlr p.ii'.iennaliìli- 
rnn ri-nln-i.i'lini. |.l r.ip.iril.i. 
la ll■n'inm■ pniilir.i imìl.iiia 
rlie rnnmni-lì. -nrì. tli-lì. 'Ori.il* 
driiinrialiri. rrpiilililir.ini. nl- 
lir a drnnipiidrlai i e lilirr.ili. 
Ii.mini pii-ln per a—iriir.iie .i 
N.i|inli mi annerilo di ipialil.i 
iiinix . 1 . 

N ll\ liii'iiaini. .ni e-eiiipni. i 
riniti ili'll.i 1)1. •! *'.ili-rini 
ilnxe mi -ìlnl.irn dr è -iirrrilii- 
tii air.iltiii. in ini Miilìrr dì 
inimì e di iiilrii/ìntiì -rii/a i n- 
-trillili, per ,ippiiiil.irr — iiili- 
iir — ad lina -ipi.illid.i. ìii.nlr- 
mi.ita -iilii/iniie rrnli i-l.i. l'Iir 
-erti- .ni .ixxilire Ir -prran/e 
dì r.iliilii.mirilln pn-lr il.ii ::in- 
X.illì e dai I.|\■iraliirì uri \nlii 
r urlìi- i-ruii/ìniiì ilriinirr.ili- 
rlie. Né Iniiiailn i riinli pri il 
iininiirnliire dr rin- pirtmili- 
di ie-.:urrr — airinln i inilni 
riitiiimì-li. -iirì.ili-tì. -mi. ildr- 
liniri'.itìrì e rrpillililir.mi im 
('limimi- riniie ipn-lln di \\i-I- 
liiin. ima rill.'i in rnì rinlì--i- 
tiii -imii -tali in i|iii--Ii .inni 
priire--! -nriali e pidiliri imn- 
\i ili-l lllllii iilnniip.lliliili rnn 
1.1 pn-lr-.i di im mdi-riiliilr 
■■ piìnialii » ili-Il.i 1)1 . l.n -Ii--- 
-n ili-riir-n pini liprlrr-i pri 
\ti-r-a. pi-r Itallipairlia. per 
11 - l.mli- rill.'l pirridi- r iin-dìe 
ili-ll.i iin-Ii.i ir::iiiiir in rm il 
p.irlilii di-llii -I iidiirrni i.iln li.i 
r.illn rn-rieiili-iin-iile da • iiiii- 
rn di ::niiiiii.i per ri--pin.;i-ri- 
nani, pur iiiiiimi.i. nrliir-l.i di 
raitilii.miriiln. 

Ma — pniprin ninilre -i dr- 
fil.ix.i dal riniti niilii •- dallr 
re-pini-.ilnlil.'i pniilirlie rd aiii- 
riimi-lr.ilixe — il p.irlilii dr 
nini ha rìiinm ìatn a ■< -r.ixa- 
re . priirninl.iiiiriili- driilin l.i 
rrì-i. pi-i iirr.iii- aiirln- -p.i/i 
niiitxi. mìnn-IÌ77.iinln-i in x.i- 


I II- pii-aln dril.i -m n-la iixilr 
r -pi --Il tu ipn-lli- iin---i piti 
.din -tnjirflfi pinpiiii d.lì ana- 
-li I- d.illr iiiadraiialr//r dii 
-l'Inn 1 di puli i r di-nim i i- 


E ? -intnlll.llirii - - da ipn--ln 
piinin di Xl-la — il r.l-n 
del -..1 .IX I--inni iineintin ih 
{tl.iz/xi M* it •!*» -Il lli.l* 

tilt iili- liti r-i' kt l t lit- ilài nif'i 

I I I I «iiiitiii'i 1 i.iiit 1 

ilt'il.i /tMi.i t .imi.Iti* tillii* il 
-filini. (Ifll.i \ii.i un 

f (Il tulli I Im *» lifiii 
I filini.il.I tli l.uui'.;li»* ''i lixillii 

ili llll.l l|Uf-liUUt‘ I llf ““ -l' *t»i“ 

iflUUiuuitf .il 11 t*ul.ila -* iitlii.i- 

lll.l r.illill/inUf -Ul 
Ulpfiili ililitiiiliuf ilfiimii.ili- 
I u. ilt'll.i fiill.iliui a/min* tl**i 
I itl.iiliui 11*11 II* lui/t‘ iti |*uli- 

lilif.i -ifUi*-//.i. ili llll.l lt*n.i 
all.i I I luiiiuilila flif -aiij*! I * *»- 
ulifif I* I Olili a-l.Il f If lai.illi* 
lì^liflif iiuo\f I- .ij;;if-'i\»' I “Il 
fili i|Uf*lo li*uouifiio o.i*.:i -1 

|iif-ful.i khi.ilf '|iiuilo m* liai- 
iii\fif. il "lintiiii'f '^oll.uilo 
il plflf'lo poi Ulto •*^»ll'|l|••' 
uh* .illaiio al ( t*uiuiif «li ^a< 
poh in rui 'ì 'ii'iiiiii* ilio 
.1 liti -II.ili.Ili <li‘l uu'iralo -li¬ 
no -lati ahh.nitloii.il I a 'o 
n. 

\ piazza Mi'ir.ih». tiu «lali.i 
pi ima * - lf 11 iliiIf ' 11**11* . *■*•• 
Ilo 'l.llì pM'^l'Illi il tolUp.lUllo 
\ .ilfiizi. u 1 1 .i--f'***ii Maid.i 
\iititnilii. '-ripp.l. 1 eini-i-aln- 
II eniimnali \n/ixiini. De 
t.nn-aìn. Di Men. tjnantn il i n- 
lliime pntex.l l.lle enii le -ne 
Im/e In ll.l latin: lenle//e e 
lilaitlì, mai. ''Uiio \t*ii- 

tie.ili ad alili lixelli. Ma pin'i 
pi eni I iip.ir-i di ipn-In il /(<>• 
tiin'f \eppiiie "Il iiinllitii'' 
Un'- -1 Cinni/e 1 ’/ .i <i i t.mii ea- 
n.ili .illix.lli ll.l reili -ellnii 
dr ( x.i l.mtn prr il -nllile. 
Diinlidianamrlilr — .iiirln- na- 
ai diiriiiin-iili.min mi ein-mlin 
di-l aeiirir — |nilililiri//a .irii- 
lir.mn-iilr -rinprii rnrpnr.ilixi 
1- rinileiiipiii’.im-.mn-iiti- l.mn-ii- 

la i di-.iai rlir. in ... 

/.I. di-iix.mn all.i rnllrllix il.i; 

1 n-i per i ll.i-pni'li. prr l.l 
in-Ilr//,i III li.in.i. pri .lini ren¬ 
ili derl-ixi di-ll.l xil.l lìll.ldin.l. 

Del le-lii inni è pinpini \ii- 
Inlini l.axa rlie lailieiil.i. limi- 
leinln .lalì -le-.i -i-lemì in nil.i 
iiili-rx i-l.i a " l{l■|lllllllli)•ll . elle 
r.iiiiiiiiiii-tl .i/ìinie inni è lìii- 
-eil.i .1 -peinleie I.tllll' iiiili.ir- 
di. I.min piirii -peinlihili rin¬ 
iti .|r--n -aiixeiini — -Il pie— 
-.lille ilixitn di-l l.niiiimi- di 
N.ipiill -- -l.l iiielleinlii .1 pim- 
In im dl-eaim di li-a-ae |WI l-l 
.irrelei .i/imle di pinreiliiie elie 
I leliii-dinm timi .1 u.i p.i--.ia-ai 
Imi ni I .llii i d.lll.l dl-liliel.l finn 
.dia I e.ilÌ7/.i/iniie di im nper.i." 

N M’DI.I -- dì ipie-ln dexn- 
nn leller eniiln i raii.lli 
ih tininati deirini/i^lix.i ile — 
X nule rn-lriiìi'e il -un tllliirn 
inni ripiea.iinln -iil i< l.min 
peaain m.i .iftiinil.mdn ima 
per ima Ir Xnl.iaìili l.l-i l.lli- 
.Iprilr d.il iil.llanxri un .Ir. I. 

im iiiipraini .hiri —III. In 

rniiri-riii.i re-pri ii-ii/a di ipn -Il 
Iile-i. \d r—n tli-xe e--ri e in. 
-I.iiiii-iiiriil.- l'hi.liii.ll.i lilll.i l.l 
llll.l. peli In- -I II.III. 1. nani 
ainllln. ih .il tt nllt.ll •’ pinlihllll 
-Il .un dm.Il I. M.i -1 ipir-tn 
-le--n llllpi-alln — drxr -rlilll- 
-I I hiaiiial.i .mrhi- l.i Di. ■ lir 
nè pilli -nlli.ir-i alll- -in- iiii- 
mrii-r ir-pnii-.iliiht.i ih irn r 
di nasi, in- pin> inipiinrnn-nli- 
plint.iri- .li ili-rrrililn drilr i-li- 
lil/iniii I al l.min pra-ain 


- I ninni.il ini - - 
pnnin di X i-la 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


r Unità / mercoledì 27 aprile 1977 


Si è reso irreperìbile ! Con la più ampia partecipazione degli abitanti della zona Mercato 

I 

Ha diciassette anni | // coiisìglio dì quartiere disiate 

l autore del ; , . ® J •# x • 

delitto del «Love club» | la ripresa dopo ri tragico rogo 

Si chiama Mario Cuomo - LMdentificazio- , Nessun passo avanti nelle indagini — Volantino della sezione del PCI — L’amministrazione comunale chiarisce 
ne è avvenuta dopo numerosi interrogatori ! la portala degli inlerventl che sono siati peraltro immediati — I funerali del commerciante perito neirincetidio 


Rocco Di Blasi 


17 rinvìi a giudizio per lo 
scontro a fuoco di S. Lucia 


I. 9 .ijd ce isJrjTto.; doì; A.ioiso 
St.-a-. no ho oo'tolo rop;do-ncn;o o 
eoncljsione 1 ' str-ttor o ccr ' dc- 
i *to d V a S L-oc 0 - n-. o o a o 

d 7.0 pe.' tuli. . diciassette l'iou 
ta! . cinojc do. Q'aO. rsoc-do-o 
d om c d o prorred 'alo. 099 - 0 .co 
sxcora da', mot.xo f-t !e ed ab ot¬ 
to. gli attr. d< rissa 

Nello sco.-itro a.-moto ira d_e 
• para.nze • d. controbba.id er a - 
xenuto palla popolare x a S Li-cia 
la sera del 19 lebbra o dello scor- 
anno, io ucc so a colo d p 
Mola Anton o Colono, capo d uno 
delle oa.anoe n conci Uo. c ‘cr ’o 
irn suo luogoTenente. Mcio Le-.;.. 
Lo scontro armoTo. fece .molto s-o 
pore pe.-chc t-i fallo .n oi o'a d 
punta 

Lo rmatt .no. Umberto Ej 00 > to 
de.la > para.no > capcgg ata dai no 
:o « Lucano » Anton o Colone -- 
aie.o latto u.n gra.e • aftro.-iTo » 
ad Andrea V.tagl ano. uno degl, 
esponenti di altra • poranoa »' 
Vitagl one axexa detto che la se a 
sarebbe passato per tare u.n < ca 
r co • d. • b.o.nde >. ma l'Espos to 
■ xcva r.sposto che non ne avreb¬ 
bero p.u date < b.onde s alla ban¬ 
da Viiagliano perche l'ult.mo car.- 
to non era stato pagato Se.gui 
wna breve l.te L'Esposto ave-a 
■Mirittura sch aifegg alo l'avnersa 


c;- ip-nc'.-.' - c .cd 0 “'C stpvc- 

ra T La <e a stessa niatt . z 
- pp-p-.-p • de Ca p-a c P Su oc 
sto capc-.g a‘p appvn'o da costo, 
co -1 ' luo^p-p-.'nt; Le'-i Cd a 

acco : A-.- .0 p. ■r^a-.-nc IIP 

gujjo caop-g. p*o dpi V'pg.p-o. 
con due ma.c.n rp ed _.'a n-o'o 
L a: o'a d gups- .. t ~p ‘j tp-to 
randa che ! Co o.'e non ebbe 
ne.-'.che a ppss b '-p d reag. a 
Gl agg-esso-i spararono mume-p 
-. 0 ' co.p . c .g i a r sjose.o a 
•-.oco Antpvo Cao-p r “ice po- 
p to p .-0 -e 

E -a; le ■-'.-.-ag -3 e pt: a.e so 
«..al o “ PO ta ' g ..d pa S- a. no 
abb a dp.uio co -.d-na a irdeg,- 

"da--IO C.U nd p g od 7 o t'ar .'up 
V s one de Ca one A~d ep V - p 
I. ano. Pao.o C n po’o. P etro fp - 
PO A trcdpi Ga. -. Ge-.na.o P el-o 
pao'o pho r spendono a-phe p 
asspvp ap one a del ng_e-e per a.c- 
ccst.tu to li va banda d contra*-- 
band.e I.—Ou'nr one 07 - assop.a 

7 one a dai -Ptue-e a.-che per i 
g-uppo papegg aro dal Catone c to.-- 
mata da .Varo Lent,. Umbc.to 
Esposito Altiedo Marotta, Gonna 
ro D. iVegl.o. Salvatore V.g' ctt 
G useppe Vo terno C o Banco. 
Sa'-.ato-e Bu-.o C to Rap : o • 
Gennaro AiO a 


'.midoniau- (ìa M“;-J“;..nt u 
Santa I.'JC'.a la ci(aiu-ii' .1 

mattifia. quantio ini'dliaia ci: 
napoletan. (lei tlonn il lan- 
una pa n-eddiat.i clu* n. tra 
, ntcìiiia prcnti) .n una r.ita 

.ntrulf. Ht-niìuo di dom-'nic.i 

.nfinp i- iniprat .cati.'.r la /o 
na cii Po;r'lorcaic. ma a qiii' 

' ito > otK-ori'rno tmolic pre:-.- 
I il* ;'‘--ij)onnal)il;ta Nonont.ii'.. 

I le .a ancoia in i.dO'e -- 

: non <-. i niiìta .nlait; revo ■ i 
' IO — .! ijrovvetiunento jiie-o 
un annti f.i ini ijii-cccienti- 
a.-inCnnoi'e. to'i (lua-e n. v.ela 
va ",i.'c-e-,no ;n auiomoli.le 
tieU'.irea cun.tei'.ai'-. ciual- u 
no .0 ila ufticionami-nte al) 1 
• Ito. Col n.-)Ultato clic ;n v.a 
.S. -Ma;-.a dei Pi.into non .ni 
e.i'cola ]);u. e clic è via vai 
di auto al va:'; .ntie.i.ni li.o;- 

c. i .11 j)iu punti, con con-.c 
'duenti code 'un-.'lie ciinonic 
M'. tutti COlOl'O I he C.nCOllO 
daila tanicnz.a e o vi d.i. 
'dono, o ..I <'.rco!a/,;on-* verno 
Capod.chino. 

Code tun-dliin- iiu- -.uirauto 
-tiacia. p.inseddiatii Ira 1 das 
di scarico nella c.tta. (|iii-.-,io 
tenonicno viene tina'.i.iente ri 
levato d.j; quotidiani loca':. 

. (lu.il: '. duardano lione ))e 
IO dal ricordare che esiste 
una .i!t“rnat;va a ciue-ita 
tua/.one .Ile.vile, e che oc 
corre iiniior'.a eon una batta 
dila che vi'da --i-namente .m 
pediiata l'opin.one pubb'.ea 
(.•.t.id na e non i.soli e van f 
eli. di; .-(oi/i linora conip.u 
t: dairamni ni.stra/ione coni'i 
naie 

L’alteniutiva nono 1 me/./,, 
liubbliei. e lo hanno il.nin 
ntrato non nolo, a -.110 tem¬ 
po. 1“ «(omenicho d'aunteri- 
tà )• (quando la dctite ritro 
vo i! piacere e la po.s.sibii; 
la d. muover.-si rapidamente 
nella città finalmente hliera 

d. i'.'eauto» ma inehe i i)rovve 
dimenìi pre.s; in più oeea.sio 
ni dalla diunta comunale. S- 
ricorderà infatti elle i! Nata¬ 
le '7.1 fu il primo, dolio una 
.sor.e c nera n durata almeno 
7 :inni. in cui .1 tr.iflieo eit 
tadino non s; hocco, e ciò fu 
dovuto all’invito r volto d.il 
.-.nel K'o V.ilen/; a; cittadini 
affinchè evita.s.sero l'uso de!- 
i’autonichile. Con lo stesso .s- 
sterna lavvert.mento tempe 
stivo a. cimiteri, ripristino 
delle /.one verdi, .sorvedlianza 
più .severa! .si evitarono <dl: 
.n^oi'diii delia Pasqua succe.s 
siva. nei Natale '76 e nell'ul¬ 
tima Pa.squa. 

Ma qu.indo si dice che la 
alternativa è .1 mezzo pubbli 
co. anche nei uiorni fe.stivi. 
non ci .si rifcri.sce solo a quel 
le che sembrano ir abitudini <' 
elio nemmeno il costo altis.si 
mo del carburante è riuscito 
a scoradsjiare. Significa an 
rh« die l'ATAN deve cambia 
re politica, e che vanno uso 
lati e condannati — tra di: 
altri -- quedl; avventurieri <leì 
sindacial-smo 't autonomo » 
che da qua Ielle -et t iman.» 
sceldoiio non a c.i.so proprio 
1 diorni fe.stivi e le donipn; 
die per creare ;I t-ao.s n''i 
ira.sporti jiubblic:. Ebben-» 
non è po.ss.bile trovare sul 

Mattino )' o .s-al i Romii >■ 
una soia parola di dis.sen.so 
ne. confronti di quella CIS.AL 
die. approfittando della ridu- 
/.one fe.ntiva del .servizio. ;n 
pratica tenta .si.steniaticanien 
c* paralizzare l'rXTAN con 
dii .scioperi Cile trovano sul 
‘ Mattino > uu.iivnli annunc.. 
Che si tratti d iniziative a.s 
siirde lo .s. Icdje nello .sfe.sso 
jiornale' Lorario. dalle 11 fi¬ 
no alla niezz-iinolie, la p.ir.il; 
si. che investe mezz. essen¬ 
ziali come i** funicolari, l.i 
C'.imana. le TPN; le motiva 
zirn.. .« Maiicanz.i d. accrrd. 
con le munic.pai.zzate, ordì 
n..'.. e altro. . 

l/opinione pubblica p.ù av 
verta,! .--a bene i-he .1 s.nd.i 
calo unaario de; tra sport, 
i-a ben altri metcn. d; lo: 
ta. che non si con:.-appongo 
no adì; .ntx'’re'S dcdl. ahr. 
'.avcralor. e non dannczziano 
la pc-inlazion'' con assurti, d- 
.-a-j- E sa anche a qual; for 
ze c a qual; uer-on.iddi fan 
no capo la CIS.-\L x' le altre 
formazioni autonome c'ne - 
al’ernano nella provocazione 
contro 1.! citta E' for.-e ca 
so d. r cord.ir-s v'iie ; n s.nia- 
cal.st. au;ononv .ti per.ode 
e'ettor.i'e di-tr ba.scono a p.e 
n-'' man; ma^x'rn'.e prona 
zanca :x-r l'c.n Antonio Ga 
•ra e -ner ai:-, dx'l clan do'is 
teo'^ E non e dalle forze clic 
UT’.: ino ,i.'o .-fa-cio che v.sn 
zeno le coper''ire ad .n.z i 
'.ve erme quo'l! d. la.se are 
la c.ttà praT-camelite =ev.7A 
tr.t-msr; anch" r-' -z.srn 
cti. c'c la mirt.tae 

Q'.ic-st. e.ontfn;. s-nezano 
.tnc'i'.e •x'rdìé ".iz one dell.i 
Cl7>.\L trova s-.x,/ -e-nza 

r.ro d d."x'.t.so i.tnz.. sd-cs 
. so foli as-T-.in.» r, quo zi. 
-tes-, q-jot d an clic po, l.i 
.itiufano co;- b-'" ì f.i" ,i 
•o-ta - c-iC la c.rco'az.cn-; 
e pirali.sz.it.ì. 


K' ni.t'o uli-iiti! c.i’.) r.isn.isn no d. \ iiUi*n/o Si li.iiio lu 
I l'O l'altra -.era i oii u-ia ( l'ii-l'-c.i a' i u i--.-. mt-’i'rc u-.ix.i 
da' "l.iic Clab . ui.a di-ii'-. ,i n.tu.Ua 'iella zona <1 pazzi 
Ca-|() III Si tratl.i d' .Mai ii (’aiiiiia. i arro/zifii-. d.i a-n-• 
telili", abi'aiiti .li \ la ('.irlo !•■ .'l-irio. (i‘l K 

1. (imi, (Ilo era nato — i i in- è- -tm » .n-.t italo • (la uii 
ban.ilt- Ite S. I oli i,i (| lan'o lianao ai celiato ■;! u cnin: (l,-!l,i 
s(|uadr,i orni. ili. \ lu cii/o S-.ii.k:o Hi .mi) ab t.mt.- i-i 
III San (lo-ia'iiii c l'aolo ,otii- odili d.o:no l-ntixo ,r.i 
ic.,a'o Hi ila d'niotcva a ha!'.! 'i- \i <-. a d.unlo alle IK » dap i 
dui- tre o".- di intrat'cn mcn'o ala- lio.'tb -nlixa le .lic ib- 
poitaii) al.’c .i.-; Ilo .1 loiali t- n’ixuo in ii-i •--m.ii' -ri l'o 
per loinar,- a i.i-.i, ma p:oì;:-o uu-nt' • --ax.i pc:' 'isi i .-. h.i 
iMiontraio Mai o Cu mio - in. i,,- d-1 iamo-o ' ’o b.ir mi .i' 
'i-i o!o ’l’imim.ino (’.ip crino i in.la.-n.ilo all cr.-.; ni,ilo ;; -r o ii. 

< ld:i> f -iato I a-iioi r,-'.' n.iu l'cSno t nopr.n:! mi n.i'o li 'pi.- 
ni- .io |. ■;■ d niio ìallmalo m.ct.) d \ •-t i. - i-io a-.t-xa pii 

.'Il de. i.i-n.inti a;; 11 '.-//ami nt \ n, t-n/o SSi a'Vi s- miii'x.i o: 
li-no i;.-;- Il- iia-i di .Mano C'io'iio. di qui la rea/on,- t l.i h’i- 
\d un ( i.-'to |.a-it I dcllv» s ont'o « bc p-- (|'i.il.!i- moni nt • 
si ei a manti-nu'o -olo xerba't- ambe -e i on n-.-'ant; in-ii’t- 
il (‘umili ha e-t|'at'o ili i.i'ti-llo et ha \ ill.c.o u-i i olpo a 
turai e al’o Stala i i 

1-1' n--duito mi f.i;;-- ludd deii-.-ra ■ ei 1 -inu ibnndo è st.i 
to 'Oi.oi.no da ni all a liai); isl.i di p.innaud'o (he Io lia tra 
sp i’iato al p'-.mio mi: c i--o dezli Inciirabil'. Ma i samtar. d.-l 
l'onpedali- no-i li.nno [. .Ulto cu- i •iiistat.ii'c i! d.-i c-no d.-l dio 
tane La lohi-lhita infcil.i i on molta xiolcn/a. Ila i.iddiunt-i 
\ mi i-n/i) Stala. 1-1 al inn.- e ne ha provo, ato q.ias. ntilido la 
mo; t • 

Sull Io diii)-i 1 d-.-lit.o sono sv alt.ite le ii'.ladim. Sull-.- n.-a'-.- 
del ■ I.oxe (’lnb ■' una ii -i o’.ei .t I i-i-tin. iitat i di mattina da 
studenti e ih --ei-.t J.u i-jiia/./i della zona di l*i;*//a Carlo 11! 
e pall i ohi! mente arpillata nei 'diorm festixi -- -onn -tate tro 
vale xa.nie mai .-Il i di .na.idii.- >■ po: pei' qii.in- tul.a la ii-ittc 
l'iin ima m-ra- '.l int -i;o'dato--, azi axxent-iri -d al propra-l i 
Ilo (le! Ine.de, ni è ;iiin(i!i ad .t. . ertaiv l’id-nl.ia dei;*ii!n.m:l i. 
;■ (’uiinio appimto. elle .si è le-ii — comtiiuiiie — irrx‘p.-ribi!e 


moni n; i 



funerali del commerciante perito nell'incendio 


Fanno parte tuffi della sfessa banda 


SONO QUATTRO I FASCISTI ARRESTATI 
PER GLI ATTENTATI DEL 25 APRILE 

Ieri sono stati acciuffati altri due terroristi - Continuano le indagini per identificare le altre persone coinvolte 
Tutti gli arrestati abitano a Fuorigrotta e sono conosciuti per le imprese squadristiche compiute nel quartiere 
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I due fascisti arrestati ieri: Achille Carcas Regnaud e Raffaele Tuccillo 


Sono qu.iltro. f.tio a que 
.sto nioiiiiuito. . f.(.scisi; f. 
Ulti ;:i d.ilcra per il ra;d 
ierrori.si'.co ti-.d’ta notte (!-:>ì 
25 .-Xpnie. Dojio I arr-c.-it) 
(lei limili due tcrror..-vti. ro! 
ti .sui fatto ne: pre-:si d -Ila 
facoltà di architettura, so¬ 
no ’.er; fni.:. .n ital-ma .ilT 
due d.ov.in,. eli - l.i poi /;,i 
r.cetif facc-s.-ro oarte ;i >’. 
la .stv.s-ia ii.ind.i. 

H -'ordi-inio hrcveinui’. 

: '.c*;. K.:,-n-, n.io -li • : :.i 

sC.st. voìr.s.-cr.) Utii./zi • 

'..I ricorr^n/i .1- ' 'J.i .\'ir i • 
n--- ••imp.i-rc .tfeo: >• o 
,i!tr' provoc,!/:.)!!.. ii pi 
1; .'-1 .!v-*v.i pr-.- l -ip.'i-'o -n - 
c..il; ser'c./; ci; .sorve.dl. i:i 
,-'1 pTi-’^.'^o -lì, vi nirt;’ 


uffici pub'oLc. L'a/.one d. ' -ede di 1.n".i Continua in 
Iirevenz.one .-ì; e riveì.i'a via Stella, 
fruttuo.-va. .\'ei ì)r;'s.g! d; .»r- . .Abbianio -scritto ieri, sul- 
chitettura occupata daitli i past- ih'de i;id.;a/;on: 
.siuden*:. inf.jit-.. due ;.! forti.ir* d.ill.i polizia, che 


.-cfist;. Spe.v.ic.aiene c B.ir 
u.ifo. sono st.it. s’op-rt; 
nientic d(*po;iev.ino un po 


t-‘ .ndaz.n •-.'.mo .i.i '.or i 
.n r(»rso. .- -li • inzumni-i 
non f- Si ferin.c a .iH'.ir: • 


tt'.nle ordiii'io .«rr-,i’jp.. fia.- E l’if.!-'; c .-o 


:),!<•* deli * ;nd..M 
/ OH' 'le (in - 't'rrori.st . v • 


'i*> si.!’ ; ■;v.;u.> >. L-r: m c 
: ;i I vi uoni.n- ! Cil -.o 


n.v.! 'p.u tai'vl. .s'o ,).-.".1 c li -. SI)S li ci i.) 

ri'.t’.'r.i bollili.I. oroT.i p r .i-r -.s;.:••) .L';- du - ; i-- 

• s9-r • ir .://iti. proimt) 1 .\ •ìkìi - C ir • i- K z.i uin d 


n -ir d.ir.in: ■ .i 


J .i.ci . .li,- : l.l’ - ;i ’v ..1 \: 


U'C'.tM Dii- imniii* m t.t vìrz.i Dar i L’d -•-i-i-.r - 1 •; 

v'o'ii • •• .lo'o. ; t n . , <• '’i- ) i ,t;- ■ • N ift.i • 

z..‘o vi. iio'h. 'li;':;;', i- T i • il;), o.irc .1. ’JJ i.ci . 

!i,i.ci'i : I**-- 1.1 r -di i.* '.*-r ■ . i ' . i ('.. i. •> (’ • 

V.ClT .1 s; Z.o-I - n., • !. -'ì * !i!' i .ili- -.CIO .n;-.;. 


-t-i d. Luir.zro:: 


t.' t • .n' •r.M'z.i;. ;i- r : i ' i ; t 


2 !orn.ii.t e. ler. sera, tra- 
.sli-r.t. ai ear.'ere d; Ihiji'-.o 
rx'aìe Devono nspond"!'-- 
dtmli ste.s 3 . re i! 1 adii -b ’ i 
:. azi. .liti', (l'iiv. det n/.j 
ne di ni tteriaìe e-jploti-ui’ 
armi e niuni/ioni: jiarte -. 
pa/ione a banda armata. 

fiC indaiiin; (* 0:^1 i fina no 
.•Ml’Ulfìcio politico e al SDS. 
infatti, .sono ronviiili che 
j quattro facessero parte 
di tin.i banda costituita da 
diver.s' elementi, con com¬ 
piti diversi e in azione da 
tempo. Sièiiificativo il fat¬ 
to che tutti gli arrestati 
abitino nella zona di Filo- 
ngrott-a. e siano noti per 
le seorribande squadrisi: 
che. pur le aggre.ssioni a 
giovani democratici, per lo 
numeT-o.-u* ;m))re,Sv'* violento 
compiute. 

Si ricorderà die proprio 
Fuorigrotta fu. in un pas 
salo lincile recente, il tea 
tro di san.guinose azioni 
fascist'* durante le quii; 
numerose persone (ricor¬ 
diamo lo studente .Vapoli- 
tano. il militare D'Emilio) 
sono sta*'’ gravemente fé 
rite e .sono rimaste a lungo 
fr.l li VI' I e i.l mo;":- 1, - 

.sipi.ulr irr-- ii.innv) .-empre 
f.i'to e.rpo. come e noto. 
;ii.! Si-/. one d.‘! MSI (L 

Fuorigroit .1 D .--ol ’o .i et 
I) -'zzi.iri - r’.T.t .! famo'O 
.Siiv.i’u: • C.iru-o di (iii.ii 
e'v ’iiiipo ’o-;’;'--t : :i .i n'*n 
iiiost l'.i r- ;-o.)P) .1 g.ro 

;'--re!ié .-oip ’.i d 1 m ‘nil l'o 
i. c rtii-M Pi (lU.n.i. 

• de’-- eh-- - fi- p -*;i,i 
u ' lir it ■ .v.la d -ii 1 n 
i I “^.is • -M di P’ii.'i.' ero”. ì 

• ■'i.ii - Z..I s. -o.n.ir-.i’d I 
‘.♦r-- ,irr--s' rido ; qti.iiT.i 


Venfenne 
drogata e 
violentata 
a piazza 
Municipio 


Ln.i r igaz/a di 20 .inni. 
Gt'lsom.n.i Sannino. ahi- 
; ini - . 1(1 Ercol.uu) in va 
'rrentnl.i -} 0 . s.irebbe sìafa 
drogala e poi violentata da 
.giovin.istr: .ilcun. giorni f.i. 

Il raceonto dell.i S.inni 
no. pero, seeondo ; cur.ibi 
nier: die svolgon.') 1-- ..nda 
“ini. risuit.i .ibb.i.s! in/.i 
strano L.i r,iga/z.i. .nfaìti. 
ll.l df'tio che giorni f.i (non 
ricordi (pi-indoi un suo 
amico, P’r.inco D'.\ngdo. 
ed altri giov.in; .'av.'‘van() 
condotta in un.i c.is.i .1 
piazz.i Municipio, dove i*- 
avrelib-sro fatto ber--* iin.i 
in /.1 drog.i’.i . 1 -r pi. 

olent.irl.i. 

Ieri mali.n.i -vinpre -■ 
'•lindo .! racv-onto d -ll.i S.i.i 
n.no. i g.ov.in: l'hanno .lii 
ii-indonit,i ,1 pMz/.i Mu i 
'■ pio Oli. n.i r.rz 1 //.» -’i ■ 
'. trov.r 1 .1 p.ins.ir -. l’.i 
-dii.li - D--!'I Cro'--. i iì.i 

condo ”.1 I. F' i --zr.n. 

L.l d.,iz:i.in, d--. ni -d. • -■ 

.'■.ll.l oiinin i.i ri --.!;.1 d -i 
'••n.'iii'. I, c.o- lì'i.i .'. -o.’i,i 
:)--'i • g;. .l'i”.--n.in-.r .S i 
10 .’i ‘•o’'-(i i" .nd ig;;i . 


s. i- 1 mmtii ii-ii sera il iu-i 
stulid (Il quaitieie (li l’enrii 
lui per (lisi, iitere i pi iibleilli 
posti ilairiiu-eiuliii elle s.iliato 
lUitle Ila (listuitlo eomplela 
melile -i-ue eililui tra p az/a 
.Meli alll e \ la ilei Harrellai : 
pr(i\ ut amili un mmtu, 2‘* 
lenii, lianiii per ulne dii i 1 
miliaidi di lue e lasei.uido 
ni 11 / ( ea -a t iri ,i li eiita lami 
gl.e La I uiix in a/iuiii- i- a\ie 
mila su ini/iaiix a della lu. ,1 
h- s,-/i(mi- del IH'l ilie Ila 
di.’'lU'(i nella /una un ini .111 
: iiiii 111 I 111 si i-hiede I Ile sia 
lui imiix idiial 1 e i ulpil 1 1 i e 
spuiisab II della seiagui a si 
adutllllu tl.te (|U.-lli- misuie 
imli'peiisaliil! I una deimn 1 a 
ì'.ia 1 mix i\i-ii/a sia -z.iiaiit. 
la la I iiiuiuuita di 1 lax uro 
pel I dipeiuli-nt! delle illlK 
i uimiiei i udì i he li.ilillu subito 
liiimi 111 seguilu all aieemliu 

liiliinlu sili piami de'lt- iti 
ditgiiii mm s'è I umpiulu .d 
I un Siisi.m/.ale passu ix.iiiP 
(ìli nix I stig.itiii I s,,ii,i i,.| ,,|i 
.il ■■ .oulesi del l'.K k I di '.a 
pi ii!e/iu||i- e dell.l duliislla di'! 
l'exeiitu pur iiuii premli-mlo 
i .impu né per runa ile per 
I .tln u ni qUiiiitii — su .'eiigii 
liii - ani III .1 iiiili i ! siiiiu eh- 
menti siiti eii-nti i Ile suffia 
gllimi pili qm-sl.i die qlleda 
ipotesi 

l.'ammiiiistra/iune 1 umun.i 
le ll.l. attr.ixeisii un lumiim 
rato, smentito (|iiell(- iiismua 
/lom app.ii'se su un quon 
(ll.l 10 l.icale r;ri-.t prt sinn li- 

t.irdi m-irmlei x eiilu a fax ore 
delle f.imiglii- limaste senza 
i .(s.i 1. assi-ssur.iio all \ssi 

slen/a pleilsi (la- nel gioì ra 
tistixi del 21 e del 2.’i api. 
Il- gli amministratori, tra (in 
gli .l'sessori .Mani', .\ntimilf! 
e St ipila, noiu hé il simlarn 
\ .den/i e I ( oiisigliei i i omu 
ludi Di .Meo e .\n/ix mo. .somi 
stati pieselitl sul liiogo del 
(lis,(stili e liamio oig,ini//a 
tu tlllt, gli miei X I ut! Ilei e- 
sai I come la distriliii/ioii- dei 
buoni pi r (onsnmaie iiasti .il 
ristoi-.uile • I' \\elli'u -c • e la 
sisit-m.i/mne. sm par prei a 
caria, m aliu-iglii cill.idmi II 
lomiimiato prei sa elu- s; sia 
ora lax orando per otleiier^ 
dai miiiistei I degl: I-isti 11 e 
del l.aVoru l'ilsii del iov.lli 
dv-1 II ni I o emigr.i/iiiiu- t ni è 
attie/zato i on letti, emine e 
tutto (IO (Ile (- m-ccssaiio per 
alloggiale degnameiile 1 sen 
zaletlo 

Ieri mattina s. sullo sxolti 
I lum-rali deirumea xitlan.i 
deirmeendui. il profumieie 
(ìiox.mni .\'app.. rim.isiii m 
( l'O nel crollo del sulam Hi 
(opeiiiira dc!!a sn 1 liuttega 
nella (|na!e eia pem-ti.ito no 
mistanle le Lamme. pt : tii 
(.ire (I meUere in '.;!\o la 
nii IX e \1 p.i'-.iggoi (III fi- 
letru 1 I oinmern.mt 1 hanno 
ahb.is-.Uii le s.ir.ii me-elle m 
segno di piiiti-si.i pel la man 
i.it.i adu/mm- di (pu-l'e im 
siile d'iinhiie piililihiu I he a 
\ Il blu IO imillto imped.le d 
Lagno mi elidili (^ui-'t.i |ii o 
te-ta ruiitermeleliie h- xiK’i 
sulla fii:i(iate//.( d( ha .poteri 
li, llll.l xendclta dei laiki-i 
di Ila pi ole/n me --. 

Pignasecca; incontro 
dibattito con Geremicca 

Sul tema • L'iniziativa 
; la lotta del PCI per un 
diverso ruolo del centro 
cittadino, per il lavoro e 
’o sviluppo produttivo di 
Napoli •. si svolgerà do 
mani, in Piazza Pigna 
secca, alle 18. un incontro- 
dibattita. durante il quale 
( cittadini porranno le lo 
'o domande al compagno 
Andrea Geremicca. segre 
tario della federazione 
napoletana. 


PICCOLA CRONACA 


VOCI DELLA CITTÀ 



IN FEDERAZIONE — K;a 

■ 1.1 '.t* do'...i coir.m.-l'.ont'- -.i-.-.i 
.’-ii.r.e d. .imiTi xi.-:..iz.ri'ie 
.l'.'.»' IS -'J -i p..t IO d. i.iv.i.-.i 
•,v:' .. '..iiicio delia s.T.to-cr, 
z.i'iix' n! .ao.'d,:';ar..i. es.ime 
di'.ic ni.ituio per la coàiifa 
z..o:ie de'. fc*ido x'oin'jp.e ». 
' ASSEMBLEA ~ Coilii,a a.le 
; 17 cc'i \V. Monaco alla Mrt 
[ g-ia.gli; 

; COMITATO DIRETTIVO 

i Frattamazitiore alle 19 ceti 
‘ Vi-x'a. 


IL GIORNO 

Ozz. r.o.'v.u.x'd. _7 .ip. .X 

1977 O'i.im.i-i .co Ici.i 
tu: Va.e.'..i'. 

OGGETTI SMARRITI 

P.a’s-o .a n...s ';;-.e F s,;'.a 
ai.iio o-.-. P.-iV, .e.1 •o.,i:o z-.- 
-'.e.-alt .n v;.i 'opx IF,- Ci 
n.tro 9(1, ?’a-ì-.z.'.);'.!. ~cx ,:e 
po-iTa:. czzc::. d •.•. 1 .. 1 .X .- 

’.ar.. l'.vii'.-'i.x* do, .i.i'.x . 1 '.. . 
Xt"',. 1 :. .lar.»»::;- i. dve.-ir-i ...e 
-e d a .I . w.-' :!,i - • 1 

aff.."i . 1 . '.i-.u > p -•• ,. .0 a 
P.i ,iz/o .S,.»-. Ci .i.o.'.-.-i. 

NOZZE 

Q le-'a ;r..i‘: -. .u-i.-.-.x 

ILO .1 .aia'.'.ir. --..i i. , .i.i. 1,1 
z’io .t.>.x'.;:o Tan-.a ,.!-.1 Ii'F..- 
.X de. d..-o".'.o oe. .> -x/.x 
l'it d. Or i.'.ix N: ..iii.x. X- 
- -dor..;., Cì .'i-x .ji i.i^C.iVi.i. 
CIX .\2.. np.X-. z.. ,1 IJ-.l.-, .a--, 
a rx-.i.iz iiax" xi-*. "U i.'.x 

ASSEMBLEA ANNUALE 
DELL'ISVEIMER 

Ques-.i . 1 ..,:- . 1 ., -.11 

V;...i P./a.i!'!... -: -•..i.z--..i 

1'.-.-se.ii'ix'xM .('-. l'.i.i e d-"-'.! 


CONCORSO PER 
STENODATTILOGRAFO 
E AUSILIARIO ALLA 
REGIONE 

S.ih.i:o 3(1 apr.le -e.t.i.'.i 1 . 
Terai.n. iv." a p x'-oni.i.'.u 
ne de..e do.ii.idde per pane 


•'.O.i.'t* ei. t'CiZ's .^TClv'*Tn* 

li.i.lii Kvz r.ia:.).;.-. 1 p--• 

ai)-' li -'x-'-zod.i;-..iizr.!: > 

x' Ì *1 pi-'. d. ,1 is.. ,t -.0 Lx 

•.'uir.ii 1 p . 

.1 iff-.'.O -ie. .1 Ht 

z.i .> Is 1. ... -II. Ni.) >... 

LUTTO 

! c.x.i.'P «z .. i!-* . I l'Z.l,; • 

M '.'1 . e d-'. 1 u.'.c S (l.i> 

p.l I .p.im ,1. ciù'x.; 

’ (h-1 cun'.p.-.zi.x P,;-.q,. ; e ,M.., 
r.e-e ri a.r”,-•.> d, 

.: a.iiM’. x.-,x :i:-x;--- ri--. 


FARINA PER 
LO SRI LANKA 

L'n’.n-o l'a n.an.it'I.x.-t.onu 

..I luogo iXZC. .il.x' «u.-s 11 
-.-.O'-.o ',.:.o 1 

s'i .., rì. oi’id.t'.,» '..ic,! 

.xore—• -Sili. Fi»;-.i.Xi-i or 
.-.'.--..z .-.;.t .r a.o o 42 Si.-.-.a 
.. 1 4 ri'l 'on.i'l.' • 

i: fir..'. I q:i.! ,* rìnao d--. tr<> 
•.'■rno ".il .«a-* .;.'e p -io. i/.-x 
r. dx :io S ! I. in'-x.i .x .1 c'v. 
.'.'.0.1..t d. .Tib.;rfo .!i:z.-.tr 
r.inno l'.sa'i’>.inc..x:ore de..o 
Sr. I„:r.k.i .n I'.i...i M. H.x 
.i.izo .1 p.-efe::r, ri. Nipo.. 
doitor T.'.o B.oa-io. l'«mm 

I razl.o a.bx-r'm Rom.m.x r<i 

• aiand.int-' del porlo e v.re- 

• pres.den:/- del coiisorz.o 

G.i urm.itor; del « S,iiìd. 

• ho.l.iae» Minix lapp.e.-t'nla*. 


■ :.e. ai'-.t) ili.lo d.i.l izell/.i 
!.i'.”.;n.i .M.ir.'i .-x.-.., v n. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona 5. Ferdinando. 
iJo.-i . 1 . 34.'. Montecalvarìo: 

IDi;.'-- 7i Chiaia; ...1 

( . 1 . .1J. 2., P '. .1 ... Il. C;i. t 

. 1 . II. M* r- X . -il. 14.-:. X' 

l.xnnx, ; n Avvocata • Musso 
. .) M ;-e(, 47 Mercato - Pen¬ 
dino- ). .--.x a 11 S 

Lcrenzo - Vicaria; v .. .S G ,. 

,- 'o 1 '. I .1. i-vi S'.t.’ 

• .1 •• ( - s I. . . ■ . .S V.-. I 

1'*, _•( Stella • S C Arena 
. .1 r 1 . ..s 2i;l '..1 .\J 1 : 

72. . 0 - -X f'i.i- 'xi.ì. 2'. 1 Colti 
Aminei C'.i 1. .\.a'ì'', 21* 

Vomero Arenetla- x ..1 .M P 
1 p 7.’.t 1.- -. 1.-,; I. 

-g V .1 I. f i un'.: ' 1 t1 . 1 

.\: •.-1..I--. M; I) Ft 

• : -..,1 -s il.\i. ?.•) 

Fuorigrotta. p.;/-. Mi.'.' .C. 

■' X. X c.i.r '. Il 2 . Soccavo; 
v .,1 L.l .i.x ; I. l.i* Miano - Se- 
condiPliano - > .S-- r.ii 

z. .1 .ix, 174 Bagncli: p. 1 *. 1 
L:.'.,',. . T2> Ponticelli: . .1 
M.id.x..'.X. X- : Poggioreale. 
-. .1 S'.irix'';,t .1 Puzz.o.'e,:.--. 

1.37 Posiilipo: -...1 p.)s....p ). 

o;i - P.irx 1 . 1 ' It.xad.a.. Pia¬ 
nura X..I Pro-, •av';.i X '.,3 
Chiamo - Marianella - Pisci- 

, noia: p.i.z.x .Miai..-.p.u, l. 


Le lettere dei nostri let 
tori di interesse cittadino 
o regionale saranno pub¬ 
blicate regolarmente il 
mercoledì ed il venerdì di 
ogni settimana I lettori 
possono indirizzare le loro 
segnalazioni o 1 loro scrit¬ 
ti. si necessita concisi, a 
Voci della citta - Redazio 
ne Unita Via Cervantes. 
55 - Napoli. 


Pericolosa la 
circolazione 
in via Caraccioic 
e riviera di Chiaia 

(il .l"- X . ' ' I. .1 . 

x-i'.x- -vz.n i..t..i* i.x' i.'.x 
:'..i;r..:..- cu- « <* 1 : r.'ri.i.-(-ono 1 

.* .icix-;x‘ ;1 .1 . lOt.fO c 

;.ix--.,.. -..itf.ri .1 N.i’P'» 
:. .M r.::-r.-,'(x .1 -.l'ì b.z/ar-o 
t-.i.ifnio p.'i-.',x m n..i va du. 

. 1 Ib'pubbl.iM .l..■.ll•:z.x;D rr.'i 

X .1 rt M.xr.ii d-i..i N,-xc- ci' 

t-n-x.n .Tix;.-.-') d. ..•. ob.in:i, x- 
.X nll.x-zo •f'-.X-ldiX ..1 -t^ZIl.la- 
‘ .O.t ll.'./zonl.llx- Vn.-Tx-nTt*. 

'.... .S i1/.,a Novi* pu 

: x‘iib--;-ix ;irim(-;*t'.--'. 'Olo b- 
.1 r-x proxx*n:x'ni. d.il'.i R.xic 
:,i d. C i.,i:.i. .'iXf'x"- x. im 
.Ii'”u:ìo .xr.i Ili- -. xt-i o.; p. ,x 
-.viiix-n'. da -..1 .M"-;n.i 


(':;•■ ■az...i»-.o l.i ( O.';e;-,-.- (i 
ri.r--”,i .r. x -1 P.-*.i. 
z.-.uf.i (.'.indo .'izorz'-i pi'i 

. i- ;i(- x-.r..if()'(i d.i .. 

.'Txi-- (■ q i .' 1 : 1 . z.. .iliTu.i'i-io . 

p. (x.--. 1 .* d.il .( U ■. .r r-. 
< 1 : C.-: .1 ' .r.*-’:'*.>i :i -i. • ' 

< .1 .>x'. -. 1 P.- d z-.i”.i 

-uno .xè-'. d.x q.ic . (;•■ 

p;-x-.x»'.-lido fi.i V ,1 M-. Z--1. 

. I. X <>z .fiii.x ..l'.iiif‘.If ;..'1 X .1 
.S M.i. i.i I„i Ni-'.*.- *■ :'i il', -u 
•l'i ■. d.i .il!;-.! ''-.Ili 

l»To .n i.t’i*») ..4 »■ 

■ * •>. .//xO ì’.t t' 

q IO *.4 Tin^* 

Il'-l.-' di'- .■'i!'..! ■ .1 n. .iti'.. 

-I •• 1,: I **.,1 or.z/.cr.i 

- •• '. X o.-TiOlt-nx 1 .nip.ar.' 1 

• -.i..: o '. f.i ;i;,xdii 

i ..ì r.n.x-::. .n q i<- 

.-■-> x-in'i .. nx*m,iforo a..'.in 
z.x..'i ((.'. . .1 S M.i,-..i dx ;'.i 

Nt'xx- n/--, :i.i raz-.-j;-, d'^-'-'r: 
ix.-.t -in'.!;:,".! ine xnz 

/ni p-zr 1 Ci 'in.1 Pi'-.-'x'o.rt-nda 
-, .1 ('.i-i'/ olo -.-.'-xo p .IZZ.l 

V.:'-x...i. a q.j.,x'.-iit.n.i.x 
il. da q.lV'T.i p:i//,i, 1' 

,1 ìTu.Tioh .n'.x .•'i/(,n*.',i un 

ri.’/-.. I (-iit' n.rf- "-on-o ’iii. 

I o. ri.'lK);--; ';i x ; iq-.m f..c->-. 
(ila. '€■ i'airo.nob.l. ‘. 1 , .mf 
•..1.110 oux- '. (.--o-. 1 p--.-- 1.1 pr. 
.r. 1 xolT.t .1 N.ipa.i, p/x^-i.i f-* 
rii- . 1 ; r.irti^.lo p-jo .icr.idorzl; 
d. -ront.’-.ir,--; fri'H.ì'.mcnio 
( 0.1 un xf-.roln perche, 

come c no'o. .n xi.i C.tr.u 
c.x.o V.Zl- .. d'ipp.ii -fino d. 
iiia.v.a Pciciu- no.i lo r. 


‘ > ra.’t-.l Z’ Cer'o. 
.-'Il': > <o.ro -.-xiiii pic- 

(...• • (x •. ;i,.-. ..-..nz I ( :.x* :£.n 

* '* J),( V < ' t* i * t t* I.'l biG- 

.iO —» <Ì.i t* .! d* 

..... ' ”.1 . i n. -e.nM di 

'.i.x- .indi,.- b-:..'. >.t. ...m.tl 
iion- ri 1 . (jj.-l.-x (’.c può 

r :j..t’ » 

Raffaele Scognamiglio 


Fiori marci 
al cimitero 


I. .-..gnor f,-"-.! f-.;.a::'.x x- ci 

-i _>-•.■■ .. 1 . 1,1 ;'n. d-.-g.i *> 

d.ir. ( . 1 - x--x'i.:.o d(l (..rn.iero 
a. Nai>'> .. 

odo;. — .ifff;;ii.i Leo 
F -..tn.o.c - n. xiim.nc.ano a 

-c.r.n Z..X eia OTA. por cui. 
(■ prcn.im b .0 elio quo-.tx » in- 
( ,nxi-'i.-. 1:0 -. .iggrav. «(xn 

l'.f.'.inz.i.'o della -t.iz.ono e-.t; 

i^.ic-:x .odore, affe.'-ni.i .1 
■ lOn’.x .«ttoie, e doxu:o aù 
un dopo ::r> 0 x 0 x-on/on.i con 
-'■.•vat. ; f.or. app.i->x.:;. I! 
jH-r-.xnalo elio ne dovrebbe 
( unire :.i n.noz.one rieexe 
(ompx Ini .rr.xor.. jier <u: hi 
n.:u.i/.;f.*ie v.i sempre piu ag¬ 
gravando-.; Non e possib.le 
un ..iierxerpo. cii.ede ;! let- 
:o.--e. ;>i-.'' ev.:.i.-e quento in 
( onvpciiente. .indie per raflo 
ni (L Igiene? 
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PAG. 10 / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f . 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE; TEL. 28S00) 


r Unità / mercoledì 27 aprile 1977 


Si preparo la giornata di lotta contro la strategia del terrore e in difesa della democrazia 


I ladri sono penetrati attraverso un grosso foro in Palazzo Panichi 



Nelle fabbriche, nei quartieri iniziative REPERTI DI IMMENSO VALORE 
per la manifestazione di sabato ad Ancona RUBATI AL MUSEO DI ASCOLI 

Decine e decine di riunioni e di incontri nelle aziende e tra i partiti democratici - Da Pesaro partiranno numerosi i Gli oggeili, risalenti al periodo piceno, erano da nove anni in alcune casse ammucchiale in uno Scantinalo * ImpoS’ 
pullman - Nel capoluogo assemblea con i lavoratori della polizia - Si prevede l'afflusso di migliaia di persone > sibilo ancora fare un inventario ■ Ma è certo che è siala portata via metà del materiale contenuto nel museo 


ANCON.A - Deci.if o deCiiu- <J. iiU u'. u ilidoile de. 
cuns.'^li (ornuaaii. in.ont.'i l;.i pt'l'.ti demoLTalici. ìlio. 
tt‘p.ic -1 fo;m(‘ d. .iitervcato di. -.nd.icati le .Ma.-che .-jianna 
piepaiaiido la ;'ra;i'ie in.inile-ia/ir di. in .-iprilp pr') 
nin'-.i diti ic'.'iL'ialc ic ii.u .i «tie^.a del le; 

ioie e pi! la dile^a d-iro-'d i>- di iii')'';-at '-.j 

I/.tpj)Uil.unento, le.'.ie e noto e ad .An-oti i ' capo, i..!) 
niarchUMiio dove con!liiiraniio cei’anieme UmIo niii;. a a 
t ni."l.ai.i di e.Uad.'i: 

■Maiiilei* dt 1 cci-ujIiO ;e_o;i((- - < on ilo.»,iti e U'H 


gn^.nl04laf.ii dio Tii^ano-i -> au;. .r-ceniit. ne. v.etn 
■s'otTi a le .ma - 111'inno .if'.'-, n tuli i eentt, ma; 

t‘lu'4iani I inda'.II! ofKttu' .i i) '‘■tiipie oj'ì. ii.i m.i-,i;c 
c.o vouini.n.r.l.'.o ne'le fall!, . ■' d .Wn: one‘i.a i 

Ieri r.immin! it ! a/.oni p:o'. i; a e d: Pe-tro U tino ii i 
Ciifivocaio .1 ,e:;it’‘.ie de; pt.'.’ p .t..., de ^ idai »'i e ! 

rappre-iin’ani. di-tn » ìt. 1.. i p ailt.mta e it t.: i .i 

niinle i iiiooiim. pditiei e i.. - •'!.//n.'. ; m .l'M apiinnto 
della man'le.Ti.t/<,n‘- de! HO -li): ■ K’ -,’dto dei l.^(> i he i pir 

leeipant «onilu arino al.e 7 i'i d<. ' mittno d.n.i'it a ..i 
sta/,ioiu le;i<.v i;..i <1 PO'.iro da dint partiiann) .n pu ' 
man o n litio a i.i colla d .'. rcn.i Una a i.iloL'a ;.u 
n.cne e '.ia'a loir. ruma dal. .imm.ti.st; a/., ne lotmin.iii* li. 
Pe-.a;o Sempie nel Pe-i-ireie Mniit io --a ial.it! ineiuit,- ne. 
foinuni e ne’e i omunita mentii A K.t io oltie tìie d.i.la 

14.unta tomunai 1 .ide-i.i ne t- t’a e pie-^.i . p:i 

(lenti dei <011,14!. di (tua t tu- 

leu il-.a ad .Xn.in.i. si e tVi t.i mi» a , emù ea ptomn-.^a 
dalla Fede!.1/11'le 'acoi.ito:: te.idt. i’ n hanno p 11 tee'p.i'o 
anehe mini, .ivo.-'aio’1 di P.S adii, ir .t a I-deleta/.'‘ne 
CGILCI.SI. UH. 

('I coninnisti de.i’Anecnet.i'm - - n un min 

ff.-lo — ;m|)e”niino : 4 li anim n ina’o <■ toni . ;• 

ad aderire m.i.s.-.iccianir‘Ue .loa man.li-.la/: n. e4 '.n i e 

pionioisa dallii 1101410.le-M.iiehi. n modo <-n ' di ; ut 

comuni e d.i tutti 1 poili di l.ivo.o d'olla piov.n'.a s lev. 
un mondo feinio e chi.iro iriat.o cn.uiiiiue niemla pn 
geie aneor.i avanti il cnntinmo di-.ei'no e\e:v vo n .t'io. 

.Analoito appello alla mohilita/irne e ^t.iio lev.it o dal ivn 
«nello prov.nciale del PCI di PmaioUib.no 


K.t IO (litie tìie d.i.la 

<• pie-^.i . p:i 1 . 


- ■- ‘ n un min 

1 a’ o <■ toni 1 ^ . 1 ! • 

m.in.li -ita/: n. 04 sii i . 
n modo <01 ' di lui 



L'omnggio ai caduti della Resistenza ad Ancona in occasione del 25 Aprile. Anche la mani¬ 
festazione di sabato sarà caratterizzata da un'ampia partecipazione unitaria delle forze demo 
crafiche 


Ieri ad Ancona mezzadri e coloni si sono incontrati con alcuni parlamentari 

IL SUPERAMENTO DELLA MEZZADRIA OCCASIONE 
DI UN CONCRETO RILANCIO DELL’AGRICOLTURA 

l'iniziativa neirambito della settimana dì lotta • Assenti gli esponenti della DC - Il compagno Janni ha dello che l'esame delle proposte 
di legge è in fase avanzala ma occorre premere perché se ne discuta al più presto • Cosliluilo un comitato a San Benedello del Tronto 


Operaio muore 
alla raffineria 
API di 
Falconara 


ANCONA. — Tragica fine di 
un giovane operaio della raf¬ 
fineria API di Falconara Ma¬ 
rittima. che. per sfuggire a 
una violenta fuga di gas. è 
precipitato a terra da un' 
altezza di cinque metri ed 
ha battuto il capo su un 
traliccio di ferro La morte 
del poveretto e avvenuta nel¬ 
l'ambulanza che lo stava tra 
sportando all'ospedale regio¬ 
nale di Ancona 

L'operaio si chiamava Fer¬ 
nando Ortolani di 33 anni, co 
niugato e domiciliato nella 
stessa Falconara Insieme ad 
un suo compagno di lavo¬ 
ro era stato chiamato a ri¬ 
parare una valvola situata 
sul tetto di un grosso serba 
toio pieno di carburante I 
due operai, all'atto di mettere 
mano alla riparazione, si av¬ 
vedevano che la fuoriuscita 
di gas aumentava pericolosa¬ 
mente tanto da far temere 
un'esplosione. Mentre il suo 
compagno riusciva a scende 
re rapidamente a terra ser 
vendosì di una scaletta. l'Or- 
tolani. davanti all'ilhica via 
di scampo occupata, tentava 
di balzare su un servatolo 
di carburante vicino. 

Purtroppo non ce l'ha fatta 
■ raggiungere il serbatoio e 
si è sfracellato al suolo. 


ANCONA -- li pi.mo .',.<41111 .• 

c.iMvii .l'io dell.i .‘-l't'.in in 1 il; 
'(>!• I o (Il ni!/.l'ivv pri 111 . 1.-1 
.- 11 - .td .•X.Ron.» (i.ii Comitato 
pf! : .iiipiT.imeii'o d”.!.! m 
/ id.-. i. e avuto i.-i. mr 
tuia 1011 l'ihcoiitlo prv.-iin lo 
.-iMiid allO'Mo .1 Pi.i// 1 Ho 
ma da un '-«.uppo d. m.v./a 
dr i' d’ pili imvm r ; m urli • 
iti 1 : 1 . KiMho pri‘.'?nt. il 
g. i" . 11.0 di ll.i Ffdv! me//.i li. 
Si •. o An-,i'v.n!. 1 . pii‘.sid,‘’.it“ 
di’ Com.lato Sindro Ued.n., 
. lomp.ian. oiiorovoli Guido 
J.inn. e Paolo Guernni Non 
c'er.ino gl. altri rappre.-ii'in in 
ti di'Ilo tor/e po'itichf 1 .-. 0 I 0 
ronorevolo Tnaba-ich: iPSIi 
tia .nviaio u.i me.s.-.i 4 : 14.0 d. 
adi>.-,ion-« d.-i'iulo.s; !mpT.-.s'- 

b. . • Ito kI nti'i.i'!! r-’• 

H.fiidfiulo .-iii.into da'.'.’.i--- 

.-i"i/.i di' 4 .. .i''' i-.--p.invìi' no 
.' •. < o.n;xi 4 .iu P.iolo Guv: 

! 11 hi ii.- 5 .-.i'r\ai.-. l'omv ni 
ini.'-.; i do .i-.it I 11'" — 111 c'i. 

\.t II'.".--.) uni dei ..s.Oli:* con 

c. u-, \.i IH*: ’.i ii.i->!i)'m i/ o.ic 
de., i m<-//id .'.1 — non bi- 
•st.i p.u t.'-mi’c un m.in.l ' 
.sto. mi corno .1 live.c nec---- 
.--i’.o ' mp’iiii-j d. »■':<) n p 
mi p ■".-•) li. ■ li.i d. co 
14U'’!1/ 1 villi //Ho c 1 - 
’in 1*0 :iC4 i' v tinvn'c 1 1 ’ii 1 1 
1.11 i jirc.'fn/.i dei p.ir.amcnt i 

leni'' Il 

In ape:'tra .r.cva brc'. e 
me.Ite pi'.'l.ito anehe ;1 coni 
p.i-ino N.no v.ce 

prcsidenie de'.l.i Provine. » di 
Ancona, (dopo taii'e .ittesc 

( I/c.-ame del.c p'o'paste e 
.11 lise .iv.in/.it.i — h.i del" 1 
.nfino Jinni — e > s« i 
p.ol. .indo un .iccorda d. m i.- 
.'■mi M.» ha ,i 44 .unt.) i No.i 
i- <iol)h. imo i>i' o : iic . In-, o 
ne. ts'--!on.i .incoia rcs sten/-' 
Oli o noce-..-v,!! .a. lor.-i' .indie 
pu d- p'nii 1 'm;)c 4 no .1 
.iT.'-i ’'!/1 e 'i pre.-v-.one d 
•u”. ; nie//..Ktr. fi def.'i ' \o 


I .sup' .l'ii-'iih) dc.'.i me.’/idi il ' 
! - h,i lO'ietiso - e un'vicca 
I .s.o’ii' .->'01.. i j> : un loni'ieto i 
I l'.'t in. .0 de i' 4 '.:o;u..i e .n , 
d-' 1!' \.i ih'. l'.iKcia e, 0.10 
m..i n 1/ oii.i e ■ 

S HKNKUH'l ro DEI, THON 
■fO Imiiortaiite. gualifica- ■ 
1.1 e r!u-,cna, I .ni/iativ,i prò- ■ 
^.i d.i. C jm.ini di C.isto.-a- , 
no. Co . del Trciito. Offid.i 
e Sii.iH'tOii. d. or 4 .iai//are 1 
i un.i m.i'nfe-ita/iriie dibai'.ilo ' 
I inihh'i.ca ^u! tema «Supe.a- 
meoto d(‘!!.i me/zadria e eo- ( 
, im.i con i'.iffitto per i.i r.- j 
I na-cii.i dell’aiiricoltui.i e il 11 . 

■-.inamtnio economico de! 

1 ixie-e >' 

j 1 Coinun. h.u’iio rcc!a:n.ito • 
I con (itlCs'a m.unfe^’a/lO'ie [i.u 
j po'er. -1 m.i’e’'.1 d. nerico' 

I ”i:.i pt"c;ie. :).u va «i. alle 
i.i.'.T' -.'u.i/.rm !oc.r... -,r«i(> 

■ 1 er.i.io d d.irc nd.ca/iciii 
, ii.u n ••.'.-e e iiuntua’i o.'r a 
I 'ou/.i'ie di'. -Mavì i):ob!cni: 

■ d. ij.li'-’I ) -.elTori' .A qui'-'To 
iiroiio^’to e sl.it.i <■. .i.i'.ita 

< on fo'''.i .,t ji.'ojiO'i.i mner 
I ii.i'.i.i li. .1';.1,1/.Olle de..a Ice 
' ee ■t.'lJ n mate ..i d. .le.'.co! 

'.ii.i ini' ii.i --1. •i'>o.:(t le'te 
.ihiieii;-' .'•ui.<.i/.nie de!.a 

< omm:" on-- Gi.inoi.i. ^ec(<i- 
<lo ..1 <111.i.e .i..e Hee.ru; (lo¬ 
ie'..ino iia^s.ire .ó 33 mr.i.irdi 

, tie. b...irido de! m.'ì'.siei o dcl- 
• ’.Ae. .co.i a.a. nifoti-e !a iirn 

i .lo-'.i d. .riua/iCde do! ao'.cr- 
j no ii.c'.ede a’ppt*i.i 8 m.ì.ard. 

K' ,nd •'!X'n'..ib.!e qu n(i.. sc- 
conrii' qu.i'iro !i.i detto .! coni 
ihieno Hom.uiucc.. con>.e..crc 
ee r«i.i e intervcfT.ito al d. 
thi" 'o (rie''o t.po d. !o"a 
S'i p:-o,i.'-Ta d. M.ircn F.o 
r;.i. 'Oe.i'a-:o 'o.-o'..ni .i!e 
rie!!a f'-’cier-ne/.'.idr' CGIL e 
' -'.■•o co-;.'-.i.;.-' U'i c.oni.'ato 
. nro'. .-'i -''.1 e d. 'O'.d.i-.et.a 
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Contadini al laverò nei campi. In tutta la regione si moltipli 
cano le iniziative per la trasformazione dei patti dì mezzadria 


Il rapporto tra forze democratiche e magistratura 


Quattro problemi su cui riflettere 


T nani no.la. (ie' ranpor 
to t.'a tor/e demee ati. Ine e 
ria 4„-'tr.it lira riC.!.' Mirchc 
Cii.nio.'ecno alnuiio qu.itlro 
prob em: d. foni"» 

L'ORDINE DEMOCRATI 
CO • L.I -tra'ie.i di .acera 
.'.one d-’. :•'--n'o iie.!a c.v.e 
cenv .'-e.-iM s al' on '1 e s 
' 0.10 bittt'-e '.in'o n'n .-^i 
tì'. -se p.ir or' (o iti n'e.— 
;m m.ie s;''.i;'.i".i fi r.M 0 'po 
/ i. omn '.'i-'C'i - n.i....i * 
tin.tar.e ixi’.t : de.no, t.». 

I d..ti» citst-iire o-' d le : ' 
n.imcn. d iin n.i! in»'i> 
;,isCsT.ì. ever-.'. i e n):;..!''.-'• 
è l'attcnt.ìto \o.'o .1 co p -" 
una 4 e:'.er;i!.t.\ s-.'mpr»' 'p.n 
i.i.v.a d < .faci n. Ne. 
q icstro d oi'-'Ona !i co'e" 

\ *a e .le/rid : i n- 'r.'-.i'ti 
p u .iT nio d so' da" -.''a i 
man.», d q'h a 'Ovi-.-.b ..t.i d 
flbnorm. riMz.on. orno* ve ti 
r. i.i.vate .in, he a. ' n.-' 0 .'-j< re 

d. un quadro d. <'-': ..'.i '.or 
so ; pubb. c. iwter ic’ne mvs 
.«<ono mctìcic .1 "-'ho a \ ■ 
;<ì do! s.'qui'stra'o. .m-.h'd re 
:! P'*->>nien:o dei r.scatto. c,' 
ceterii o volte .n ozci. vaso 
fi provo, V..' .«if.duc.a n^e ; 

i- ‘ • 1 »t * * • il • 1 r.'O .it «s ’. * t i 

t V.ì d.rcit.v >'• 

E’ cha.'o che ixiter. .0 a!, 
orcan 177-1 2 .on. s.ndaca... ixir 
t.ì. demo.'Tat.c. sono oosi prò 
fondamente innervili ne!’i 
\ T.! de! piive ohe e .mp.x- 
$ b !e prescindere .^u quest, 
ti'.m.. ionie su cen .i.t o. da. 
loro iiiudie.. \ i.uta/ on. <■ 
rr..*! .s D..' imo , on p eiiii 
c-onvinc.monto, e cixi laarn. 


, zone I ile ne.!e Mi.,'i-' 00 .: 

, . . 1 . V iran'ier. e sT.it. 

.ivor.ino ino.to ^ con .lon 
■o irht' d..n «V.ta che (ì-'r.va 
no di co.-.170 (i me//, e d 
•'’e.iii.c .Mi ìxi't.iiio ; r» i' 
Cii.'oo-. (*•! ^ 7\ ij a7 O’ie st-.i 

da e id n.imeio «-ein.»"-' 
ntc’*-’' iiviire ' ha 

• I >'«■. I - 1 ' l'c een.-'",!'-'d.e 
G.ie ".ii'i t 71.8 o'n c 
<i /op.ts. q'a.ts. 1.2 OiXI Os •> 

Il lOlihTse. ■}'Km cer.'ra'. \ct'. 

.' or ".-..■'.i ' ino .i.'.-i-i e tid 
.' iro> .,d —>.’.■) ’i 1.11 

,iir'-'de 1 iro.fi.'a >s-'n 
. 1 con.' don.'e q*.:-'-. i d ne 
'. 11 ' one. n. fro’i't- o 1 nd .i 
’p 0.11 ni. er.i'. ..'-n. , h- 1,1 

n.c o..e! o de. i '. ocn.’'ì e, 
ni n.i.e i ,1 c.ers .a oirepi.- 
' s,i.i*« ,1 .1 nit or.'' d 'e s’ "i 

• ni'.i' teen .. c e ird.c. t'.or. 
c e sce :.i se non n.-'! ce r 

e.m.-'ifo d. '.f - .0 tor/-'* m. 
'.h’zr.a'e in. tic n-.'r dt’'.i'o 
de ' i Ce-'' *,n one ,1 con-o 
di t o ",1 i.e doniti' i* <0 
de 1 c '.. e c.i’iv .\en /1 

NO ',-1 i.t no"nn V e'i, anz 

Ili '.li co-v^ro .''tv*'» 

z one m.i'ch 4 ..in.i che an'o 
ri 1 m.ire n. . 1 !" mer 

ve'i'o nreve'i; '.o nn .'.u.xi' 
to sf nee.'.t ' "i .-t tnz 0.1 
•te loro .n- eme 1 Re^ one 
Ihiter .ix'.i... ore.in sm. s.o 
■ !ii'Tc. nro'ar.i -jener.i e e 
’p.'v-a.a do. a R'pubb...'a. co 
' nundi d. iv-. e d. po! 2 .ud 1 c 
, tra .'T.’u/.on. e lor/e demo 
c.at che Non a ca.-o p,ir...'i 
. mo de’a so.a .ni 14 .str.nura 
re./’ric'jfc propo.iondo per ;! 

• ruppi ).'.0 ti'ii ..t Qiudii anìf 


' .111 ) 14 nii'J i'a .'II.a d. 4 . 4-.1 

"k'.ìIv) *' t’O.CÌ l’IIl.O 10 

,::e o y'T a :vr ir. .-'V. 

'.iip d rif '.4' d a'.>4’r".; 

a d ' .‘.l 'no e ad .7 ar i" 

I -nae..''.'.!' '.cr f c -no .'-'m. 

p.t‘ O U .'O- vlt* 

'I ’i f*'* vi • 

■ 4 :.4' • .1 : o 4 Ì.'n- '* .. 

y.x) *i.'v .*41* 1 ). ) < * !* .. 4 ’ » 

t'* J li t \.k 

c IO!!' • » //*i' ar.vr.i 

41 0 " t 1* * J .1^ - t. •’> TT )' 

* • i p 1 j r* <1 Qjt,.'* 1 

tt' kì rii i 'n ,% dV m ••I 
: .oa • • 4 } landò >.: n 

■ .//i*..:. o 

- ik/. v". 1 * : • 1 

. 0 " • • o'".’ .0 .1 n i">* » o j i 
. 1 //»■ * d’ .iq.; ni.n» .'.v».' 0 v- 
.'irai .1.'.'.' '.u'"' di c ir. . 

b4Ì d'.'. d 'idie.r.-'. vi 

.>r 4 ip'),''-'d.i pir'e d to;/- eh.' 
' v'ntr.t.r.i "le.; eo i.i. r. 4 ‘ -i 
.Oa.'a e,' 0 ’'. 4 im. ra e ;■).■) t.-a 
4 qitt lime -i 

. ; 1 1 I' .. 4Ì 4 '. 'Il '1 '.1 

IL RAPPORTO TRA MA 
GISTRATURA E POTERI 
LOCALI - Noi e. r.4'n e -tato 
• .'..'..1 ai ,iee. r.c • .Mi ’h • 
-i.t ri jn.i"'o n.n .'o .l'iij <1 
. ii.ii.idii ar.rrie p-er ’-e rae m 
I e .1 ..id..a:e. do-, reboe e.-vser' 
' . m.e..oro. C4i.n franc'ne/z,! d. 
c amo eh;- .n ..nea d. .arji 
m.iss.ma ..i eo o.i no.i c de 
>e.. am.n.r.-'trator. pubbl.c. 
Face.amo un osomp.ii ne! 
I c.rcondar.o d. Fermo sono 
( 'pre.-v'oche r-iddi/pp .r... ne.!’ 

, u.t.:'n4') ann.i 2.ud.7 .ir.ii i de 

■ ..tt. to.i'io .a p ib r.K .Kinml 


I ' I all ■ i' i' . 

tatt.i .1 r.-e. ir..'d.i J*'.« i -ì.". 

.'. 4 ).l vO .' .iJ.l.*» V'.ie . 111 -'. .- .4 

.-'.l'o. e Dii vd.i.'.i ■..)'.i 1 

4- ..n. .’. l'o C. .'in.i .v' d-.i I.'. 

1 o. 4^p ,4.1 n, «1 i T 

V t • X . > 'I I * t' .I.Iw.'k* * 

1 X 1 • 4 

-A :v. t i:.' • *.s t- (t 

.-■lì * 1 .'.’ ^ I V ‘ I . I - ' . 

.-K» 1.1 :. > • ‘ 1 .4 ‘ t :«4 . li » 

*,.*, 1 .. 1 » v* *'■ «> 

v.r.. . . ,i'.. o I r- > * » . . * 

■.'. » » vi . / L ' ' 

A I * ' I .. i 

■ TL .* -v* » t‘ V^v .* .1 J ' 1 1 1 

t.f-v* ** i'i-'.O. t 

r. • ♦ d .1 .*■ r:i 1 .v' * . > 

♦ Ti.) il'.- / v> .* t* j. si * ‘ I • às ~ “ 

. L ... .* t *-'3 ■) 5 4 

. I i / f. ■ * T.:'. I 

-* '.i' . . 1 .» .'«d.i ' 1 r** i 

4 ‘ . X o.-:' ' ..r -O'’ ì * ^ > . 

de!. K'O d* .. 1 ;i 1) 1 .. 1 ..1’. V. 

.'. s' ,1 / r.'.e Qa-.'-1 d 1 

I l'rri.e -.'4.v:,ir4 .i .i ; v r 

; 41 .T 4 'i "i-ie .'*r..'u. 14"'.'. e-i 

. 1..’r-.i 4I.P1” 

' I • 1 4 e 4i 11 e ’ I •> a : '0 

5- . 1.' 1” 1 " • .'i- . 1 ' 1 

V .1 -' e. e. ' ir- d-' n 1 

_t f o 4Ì ; is r, ‘ 1 

: 382 ' se .'.e ' i 1 }'•■ ' "« i 

. Il .in.i Itero, r)."i.' : 
LA TENDENZA ALLA iPU- 
NIZIONE PER CAMPIONE* - 
E .. -p-, ee or tr.bu'o .«...1 sh 
dac.a '.er.'O .0 „sT.f.i 7 .on. 
ne e aiu'o un e.'Oinp.o n'. v 
Marche coti ’.a recont-'.'Or'oii 
ea de..a Cofc d'.Api')e..o d. 
.Ancona che ha co.iferm.ito '«t 
4 4 '.il.inr. 1 d c r.'.i TO .-i.nd.iv'i 
,.st. e 4 ip..ti Pe. V .le.tae on. 


4 ') • 4:1 .-'..111 .'Oi.i:in--a 

'li.-.l'.e . 1 .-' ■ , d'i. Ulte a e 
'.t' ).i .le ■ n'.4.'.'.o ntu .'.c. .1 
•('.'..1 c.t / •* 1 ' ••' 1 I,') (1 c. imo 
.i-.vlie e . o.) • .1 eri.'.,'» .'t.i'. 

«n:-' 1*4- .n-.'.i .«ee at 

4 II a"-ee t'i.-nio di oub 
j '. . I -eo ./ I e -id / I 

I -Oll'l'v'tl 4*'l (11..li 

l'i'. : i' . ...t II ' ' 1 . Il : e 'i 

. d 4' .i-p •” i' . I 1 .1.' I 

•I" > ,i/..i 1 

LA TENDENZA AL «CEN¬ 
TRISMO* GIUDIZIARIO - 

.S •’ . l'a n. cr.- 1 ; ,1 

) ,i t . I ' '.' 4> r m 

” 4e:'. - 'I ir a r. 

: ' 1 4-' 1 / 41 .- vi •• ..4i .1 c 

'1 - r li .1 'i.ol'-' 

';. // -, : I ’o 1 -' > 

' -. .'.'.Il e • I i.-r min 

'./li ; I .1» 1 : c 1 ' i I 1 : 

■ .'.4.. V'" c.i.r er.i'.. • o". 

■ - . I n/‘ -n'r .m.-) 1.1 . .n 'e 

V ; rn • ’ .h-r, i". )".' .- i ,1 

’ -. 4i '. m. 1 « e ..Old' a v ' o 
• Q : i • I d/' 4lo-u » o 

b 4 » '--.'.'..l .I.V'S.'.I' l' I 4l 

; ' e -5 li " ■li.'if''. 

vi-.'./a - (I- I ni te '•.'<■ I -1 

n t re.i «■ 1 ób 

. '» l'ii-.,i . t i > I i o ,t ‘ 
o '-. 1 ' .1 d -e .«er 1 ". 

P-ii' »n.o G.e .. d.Ki't.t.) s 1 
. oae.''. or..b c.n o'is.'i arre 
• c.ire nn pe-.t 10 centr.’oato 
' 1 . 1 S4-» i/.on-e de ' nod. v. de. 

; i rea :.i m.«rcn.e.,<»n.i c fa 
: '.or re an'or p.u .! rapoono 
' d d.a'ett.ea ciemixTat.ca a! " 
i .ntemo de.!a m.is.s;rafjra 

■ dei'a no'tra ree.one 

Gianfilippo Benedetti 


XSCOI.I IMCKNt) -- I.i un miI 
iiiip.i ha.ino iratue.ito il.i. m.i 
•-i4> .ir. he imeiv o di .V-.eiih t^i 
LV''10 Cir..! Ili lìlv'l.l Cll'eÌ! «*s 

ei'tli iiistiKlii. 1 la.il I li.i.iiio 
.le.to voli luii.i ialina .ippiv) 
iittiUi'.lo (lei (lue eioni! (li le 
-III .\'i/i. (liip.) aier tcnl.i'vi , 

. lutilnieiUc '.Il lor/.ii'c una 
piri.i hliiid.ita per eiilr.ii'i- ni | 
l*4ila//4i Haniclii - .ippa’ilo ' 
,.i sede (Iv'i iiiLi-iii» -- ii.inno 
.nulo tutto il itinpo e luila 
1.1 tr.iniiiiiliita tu.e>s.ii 1 per 
.'■'all .<11 v' un ero->'() tor,) nei 
muro t'-.lv'i'iio ilell edil'. Il) 

Non f si Ilo . 1111 . 1 ) 1.1 poss bilv' ' 
'.ire un (lell.i^liato iiu.-nl.ir'o ‘ 
(le. U'p.M'li .iiv henloeii 1 m.in 
4 aulì, all uni ceit.unenti di 
lir.inde \alori siorieo i- .ut' 
-Ileo. l'ifiriti .il periodo p' 1 
iciio Si tr.itt.i (il fre. .e. iiwe ' 
di bion/o. selei. monili Solo 1 
p-r questi oimelt. -- se e ' 
[lossibile f.u'i' lillà stilli.I in 
4 .isi del penci-i. - si p.irla di ; 
III V.il.ire lo'nplcss.io (Il t en | 
tm.ii.i d miIiOiii. M.i 'U-l imi 1 

'4'ii .iicli.'iiloin.i) (Il \sioi. ei.i I 
■10 iiistiKlite . 1 : 1 . he st.munte 1 
eiriisclie. umbre, roiii.iiu : -iv 1 
lusserò sp.iriti'. la perdit,! s.i | 
r 4 'bl)e MTameiite iiif.ili ol.ib’ j 
11', neiroiiliiie (Il miliardi. .Ni'l 1 
pomermf'io di ieri, apininio ; 
per la reda/.ioiie deH’iment.i- , 
no (le‘‘li oit^elti trafile.iti. so 1 
no «1111111 (i.i Rom.i alenili e ■ ■ 
speri 1 . J 

Il cl.imoroso liirto s\ela litui , 
-^itua/ioiii' sL'.uid.dos.i di inef • 
fivieii/.i e (Il oltusa iras.-.ii.i } 
te//.u Si iieiisi elle il pre/.ioso 
p.itrimonio ,«rclieolo‘.tieo d.i 
ben nove .inni è niiserr.ito in , 
17 «r.indi casse, sistem.ite ne j 
uh sf.iiitiii.iti di P.il.«//o H.iiii i 
(In* Di qui .incile la dirfi.ol!.» ' 
!K'i' accv'i'tiir.' la reale diniv-n I 
sioiit' del furto 

< .Sono novi' anni - oss.^rva ■ 
stoiisolato .1 direttole del mu 
sv'o. p’'of. .\lfio Ortensi die 
It' casse st.mno li .1 dormire. ; 
F.‘ (liffu'ilc ora. .sim/.i un ac- I 
cur.ito es.nne. precisare la i 
idv'iilità. la qualità. .1 nume ' 
ro deii'i oi'Lii'iti siiiirti ("è 
st.it.* un liiii«o. snervante pa' 
iesfm.imeiito ih competen/e 1 
luttor.i non defiiiitivamente , 
(•iincltiso — fra Stato e Cii | 
Illune. f)r.i r’.il.t//o P.eiii hi ('• 

,11 V .1 (h r stnittnr.i/io.ie .M.i'i ' 
cav.i cemnletameiite un servi j 
/io di viailan/.i. Eppure un 
,iv v't'i't'mento minaccio-to era J 
venuto l'aii'io ‘-corso | 

» N'on i* la tirim.i volta - 1 
lasciamo ancor.i la parola .il ' 

d.i-ctlòie del museo - die | 
tentano dì ix'netr.ire iii'l p.i ' 
1.1/70. .\n;'he l'a'ino scoi'so ! 

’'.*n'ii* m.tnomcs'O la ixiitn , 
lil.’ndata. m.a «010 riiisdti sol ' 
(.Ulto a ro.-npere una .scrratu- ' 
ra. Que.st.i volta hanno adot 
t.ito un’altra tecnica, hanno I 
praticato un foro nel muro. I 
V Istruito con pietre e matto- } 
ni. ' 

I ladri - do;x) essere [jetu- 
frati dalla Rtia deoli .\lh.ine 1 
' . nei jiiardini di Pala/./.o P.i 
incili — hanno ten'ato. come ' 
.i.''cennato. di sc.irdin.ire la ' 
i>.*rta blind.it a. accesso allo | 
s. animalo dello stabile, c | 
(l'.iindi alle 17 (-.isse colmi"' di , 
rcpv'rti di oiiiii «enerc: armi, j 
oJifotti ornamentali, vasi. ' 
La [Hirta ha comunque, re- j 
s stilo. I ladri hanno .illora I 
praticato il buco nel muro 
(')(! cm (I. !;irj;iu//.i t db d. 
nrofonilnal l na volta iit-Il.i i 
(,intuì ,1 si sono imjxissC's.it ; 
«.eirintcro coiit.-niit-* di set ' 

M* ( 

\d .Il-or^v'rsi di'l furto s/i 
n.i st.if ’i r: m.ittiii.i .iLn i .1 
p.-rai addett a'pp.inlo .ii !.i 
vori d. risirntiur.i/.on,' d ■! 
p,i!.i//o li, limo tr<*v.tt ) 1,1 Dir 
•.I liiiis."! d.i.!’'itcrno e somi 
. ntr.it’ d.iii.i p.tric d-.-l c .ir 
d.no Qn: h in.io v 'to lì bn, o 
■ic'. innr.* dv'l p.ila//,* K" s'.i . 
to d.it,) s.ili to '.’.i'l.irmi , 
4 H.inno .iperto tntie !c v.i"- ; . 
".leva il profe"*ir4- Orteii'’ 
P4'r or.) non n-i",* d re 'C 1 
-o'ui s-v.iritv' '(• monete c 
'•.mi 111 ctriis' ile Pos-,i <1 r • 
d s ' uro < .it' è st.n.i !r..f;u,i 
;.i pi'te ddi.i {'t’.I,/!•) !•• d • 

f.":v, ir. a- V li. br.**!/-*. ' 

014*0'.I dei ;x'r.i* 1,1 P • eno 

n ff.i le iin.i 'lima d-. ; d.i'i , 

•i4> s ib to d.r rn.is.s* H tv-mo ' 

• 4 4-m.inq X'. 'i v .il’it.ib''e n ■ 

veht n.i .) d m.ìio"!. Po ."vn 
«.ir.am c < n-' ’e st it,: n ■ -in 
i).",'. -'tr.i'. 1 '. r.iiii.i'i.' '..*no 
; " ’n is'e .m <*r,i 'i-'l’e • l'S s • 

] f-iss;ro s'i.i ''1 V.l’lTl/O c 

4Ì-! .i.c'''. ' s.ir, !*'* e'ii.'m • 

! \"i • 1 ' '.'.r; • «I > 11 . " 

(o''<*'C. It . M.* '-.'1" '* • •* . • 

n |•'■rl*'K'ro «'"v''i Ì.."o"' )• ,*' 

;■ -• •'0 4 -n ••'•'• 4 '"P I 'a ’! i.i > 
L- ili* 1 .1 •>.'./ I vc'-i.’o 
"i-i I •>>r,l n u- fi)!'* '"1 ; I 1 " > 

• m.)'* -■ .1' 0 l'i i 1 in '■•* 

' 4 ( "T > t J') > (> 1" f’.I' Olii ! •' 

’ t.Cl/. ( tp *_’'.! IO' 'i ■' PCI 1 

I v>i'a'. o < ,)m male di \s 1 ’ 

P . 4'"i'* 'ni '• .»:•> .ili m’ 

• 'ii-ir . 1 'I'-..'X i 1 s.r.,* .1 rei 

!> ’• v '■'CIÒ.' 

1 ! -f 1 • 1 j oivii ” t !.<•-' 1 

, t I ! ' * - .1 i.it nuli lo- * 1 * 

• » d VII 1 *"■ 1 '41 ''a’i* i .ib 

• t*'"! lon 1 'i-' b 1 4 alt iri!. 

• INIZIATIVA PCI A PESARO 
PER IL 40. DELLA MORTE 

; DI GRAMSCI 
. PESARO — Nell'ambito delle ini- 
. zialivc promesse dal PCI nel qua- 
I rantesimo anniversario della morte 
. di Antonie Cramsei. aera luo^o 09 - 
. fi a Pesaro, alle ere 1S nella sala 
I del Consiflio comunale, una seduta 
; pubblica del Comitato federale c 
I della Commissione federale di con- 
I trello del PCI. 

Sara pronunciate un discorso dal 
' sefretarie della Federazione provìn. 

I cialt, compiano Cierfi* Torniti. 



Si discute il piano triennale della Regione 

Validi criteri di programmazione 
per la formazione professionale 

Gli interventi vanno legali da un lato ad una profonda opera moralizza¬ 
trice e dall'altro alle scelte sul territorio - Il discorso sugli enti delegati 


.-'.NCO.N.X -- 1 p .i.U) I; t iin.i v' poi ’,i 
loini../(l'i ‘ pioli.'.'.on.i.c. 4 hi' v.cn,' M't 
topiX'ti) . 1 ! v.iii. .) dei; . Enti locai:, c.i 
cnt. ve.'toi . il' loi/e demix r.ilii'hc c so 
C.. 1 ’. o a eli. .soiu) ( hi.imatc .id apport-.u,' 
.'UJi:c:.mv'iit pi.pi'tt' <h mod.l.i.i c p.i 
it'i cnt'i) .1 1 114' d,' ni-'s.' li. api c. 

pii ', 10 . .Mid.i;.' .1 i' 1 'imp..i 4 on.su t.i/.onc 
iiv'.4' cnuiit:,) piov niv' ma.4'h.i;..uit' lo.st. 
tu'ti' in u'tei OH- iidcmp.mento de! <-’o 
VOI.IO ica.on.i c. in anno fa. leali/.Aind,* 
uno de punì ii 11 qti.i! ['('.ini. d'! jii,) 
2 . unni i. 'xovc’iio d. n'.c.'.t h.i d.i’o 
V ' I .1 . .,1 .v-'Ji' tilt 1 ai);*. 4 .sfiit.i .'Cii/.i 

dui).;.) U'i i.i no c iiViin/.ito : ..‘t'i'.mcnio 
pe. ti.i.slo;in.ii,' c 1 .uno;.ire tutto .! .'ic; 
!(' c d ,1 lo.m.u.onc piiilC'.s on.i c 

Cullo .s .1 l'Usto .'Otto. !U'tic "'mpot 
t 111 / dv' 41 pi''.-''ir.i/o’V' d 1,14' doi u 
ni n.iii <01 < 1 . 1.1 c .s d.i .itt'j.i/. Olii' .1 

'ino de. pi'.nc.p. laidine dei; 4 i le^^e « L,i 
pio.zi.immaz.on" c ! m.'iodo delle attivila 
fotm.itiV4"' > i.ii; 3) c < !i4' ..idividua. nn 
die ni'!..! ni.iii<an/.i d. un pano icz.o 
ntiie d .sv..appo. .deune lince di intei 
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Emma Ratti 
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Illustrate le proposte comuniste in una conferenza-stampa 


MONTECCHIO - la squadra di operai lavorava attorno ad una macchina per la lucidatura del cartone 


Il PCI apre il dibattito Ancora incerte le cause deiresplosione 
sulle questioni sanitarie Migliorano le condizioni dei sei feriti 


Bisogna riprendere la mobilitazione attorno ai temi della riforma — Vanno respinti i 
disegni centralistici dei governo — Necessario ^impegno di tutte le forze politiche 


Adalberto Bernardini, il più grave, ricoverato a Roma con una prognosi di sessanta giorni 
Il capannone è semidistrutto e scoperchiato - La cartiera è ancora piantonata dai carabinieri 


PERUGIA — Mentre i ritar¬ 
di si accumulano è necessa¬ 
rio rilanciare la mobilita¬ 
zione intorno alla questio¬ 
ne della riforma sanitaria e 
dello stato deirasslstenza nel¬ 
la nastra regione. 

I comunisti umbri coscien¬ 
ti dei gravi problemi che si 
pongono nel campo dera.ssi- 
stenza, la situazione n.schla 
di diventare caotica, hano 
pre.sentato nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi ie¬ 
ri m.attina. un documento do¬ 
ve .si annunciano alcune pro- 
jx5sle .su cui il PCI intende 
andare ad un confronto con 
le forze politiche, sociali, con 
tutti i cittadini. 

L’atteggiamento accentrato- 
re dimostrato dal governo in 
materia di sanità ci preoccu¬ 
pa non poco, lia detto il com¬ 
pagno Giuseppe Panacci, 
membro della Hegreterla re¬ 
gionale, lo scioglimento delle 
mutue viene continuamente 
ritardato, il fondo o.spedallero 
nazionale non è stato ancora 
adeguato, il risultato per 
l’Umbria e il seguente: a fron¬ 
te di una six-.-ia di circa 52 
miliardi por il 1975 o di 68 
ix;r il 76 la Regione dispone 
di circa 40 miliardi, ciò si¬ 
gnifica ricorrere a mutui ban¬ 
cari, ridurre le rLsor.sc dispo¬ 
nibili per ra.ssislenza. blocca¬ 
re 1 pagamenti ai fornitori, 
mettere in forse la correspon- 


FERNI 

Solidarietà 
dei dipendenti 
del Comune 
alle maestre 
deila «materna» 


TERNI - 1/esccutivo del 
consiglio dei delegati del co¬ 
mune di Terni ccii uiia pre¬ 
sa di po.sizionc. ha rn.anife- 
stato la solidarietà dei dipen¬ 
denti del comune, ccn le due 
maestre di .scuola materna 
<-niminale. Grazia Perfetti e 
Giulia Lo Cicero, denunciate 
dal pretore di Terni per cor- 
nizicne di rn.'iorenne. La 
«colpa)) delle due insegnan¬ 
ti .sarebbe quella di aver 
.spiegato sommariamente m 
clas.-,e, ai bambini della .scuo 
la materna di Borgo Bovio, 
la differenza fra i sessi. 

Il consiglio dei delegati del 
comune di Terni mette in 
evidenza la gra\^tà del com¬ 
portamento del pretore, che 
costituisce un grave attonta- 
to alla libertà di in.segna- 
mento ed al rinno%'amcnto 
culturale della .scuola, non¬ 
ché al processo di democra- 
ti7.zaz!onc e di partecip.azione 
realizzatosi attraverso la ge¬ 
stione sociale della scuola 
materna comunale. 

E-sprimendo la solidarietà 
alle due insegnanti, il consi¬ 
glio dei delegati si impegna 
a promuovere le iniziative 
che consentano di fare chia¬ 
rezza suH'episodio. La presti 
di posizione del consiglio dei 
delegati del comune .'i con¬ 
clude con Tauspicio che sia¬ 
no ristabilite tutte le condi¬ 
zioni per un normale svolgi- 
nifnto deil'att’.v.tà didattica 
ncll.i scuola materna. 


• GIOVEDÌ' AL 

MORLACCMI IL GRUPPO 
« LIBERA SCENA 
ENSEMBLE* 

«Teatro da Voi > la rasse¬ 
gna d; opere sperimentai; or¬ 
ganizzata d.il'.’ETI. da;'.' 
ATISP. da! Comune di Pe¬ 
rugia e da:;’AUD.-\C continua 
anche se non sempre accom- 
pagnuata dail’.attenzione del 
pubblico perugino. 

Ncn tutti gli .spettacoli fan¬ 
no infatti registrare vaste pre- 
.-,er.ze nonost.rntc l’.nteresse 
che la maggior parto dei la- 
vor. potrebbero sollecitare. 

I.kI rassegna continua co- 
mu-uque proponendo spettaco¬ 
li tradir.onalmnite incap,rc; 
d. approdare m prov.nci.a; 
g.c.vedi pro.ssitr.o il gruppo 
nliber.a .scena ensemble di 
N.ijjo:; » porterà al Morlacch; 
il suo .. Cacatoa Verde ■-* am¬ 
bientato durante la rivolu¬ 
zione francese de’.l’Sa. 


sione degli stipendi, in prati¬ 
ca correre verno il caas ». 

Il parlamento discuterà nei 
giorni prossimi delUi rifor¬ 
ma sanitaria. In vista di 
questa scadenza i comuni¬ 
sti umbri intendono produr¬ 
re un grande dibattito di mas- 
.sa. che esorti una pressione 
contro le tendenze centrali- 
stiche presenti in sede gover¬ 
nativa. 

Una parte dell'a.ssistenzii 
ed in particolare quella n 
spedaiiera e già stata in pa-s- 
.sato delegata alle Regioni. I 
comunisti giudicano m linea 
di ma.s.sima positivo il lavo¬ 
ro svolto dalle Regioni, ba- 
.-iti pensare, che questo sono 
riuscite a contenere le spese 
in materia di assistenza ospe¬ 
daliera. l’aumento di fondi 
stanziati per il .settore risulta 
infatti inferiore al ta.s.so di 
inflazione. 

« Per quanto riguarda l’Um- 
bna, ha detto il compagno 
Gianni Barre, essa è l’unnica 
regione dove si sono realiz¬ 
zate sia .sul piano normati¬ 
vo che su quello retributivo 
tutte le clausole riguardanti 
i contratti del personale di¬ 
pendente. 

Il temi^ pieno si è forte¬ 
mente sviluppato, il per.sona- 
!e specializz.»tQ destinato al- 
ra.ssistcnza è in jrercentuale 
molto numeroso risiietto ad 
altre regioni, la durata media 
della degenza ospedaliera 
tende a diminuire ». 

«Tutto ciò — ha aggiunto il 
compagno P innac:-: — non ci 
esime dal guardare critica 
mente in siiuazione attuale 
del settore sanitario, non vo¬ 
gliamo scaricarci di nessuna 
responsabilità, e vogliamo an¬ 
zi discutere approfondita¬ 
mente su queste questioni e 
richiedere a tutte le altre for¬ 
ze politiche un impegno .se¬ 
no sia sul piano della criti¬ 
ca che su quello della propo¬ 
sta. La gravità della situazio¬ 
ne in cui versa questo setto¬ 
re richiede un grande senso 
di re.sponsabilità da parte di 
lutti )-. 

Quali .sono in proposito le 
propaste concreto dei comu¬ 
nisti? 

Il documento parla di di¬ 
verso iniziative. Innanzitutto, 
per andare ad un coinvolgi¬ 
mento più ampio di ojxirato- 
ri .s;initan e cittadini e jx;r 
avere una conoscenza più ap¬ 
profondita dei problemi, .-.i 
ritiene fondamentale fare 
conferenze comprensoriah dei 
.servizi .■>o<-io sanitari. 

In questa .sede bisognerà af¬ 
frontare. .spiega il documen¬ 
to. !e questioni della preven¬ 
zione. dcirefficenza del servi¬ 
zio. della formazione e deì- 
raggiornamonto degli opera¬ 
tori, della mobilità e della ra¬ 
zionale utilizzazione del per- 
.sonale. anche di quello even¬ 
tualmente proveniente dalle 
mutue, del ruolo degli orga¬ 
nismi di democrazia di ba¬ 
se nella gestione e nel con¬ 
trollo dei .ser\-izi. 

Il probiem.a doli’aspedale re¬ 
gionale per la .sua ampiezza, 
dovrà e.ssere affrontato a par¬ 
te, in un’apposita conferenza, 
dove prendere in esame tut¬ 
te le questioni che si prc.sen- 
tano airintemo di questo, che 
neH’ultimo periodo sono sta¬ 
ta materia di di.scussione fra 
gli operatori, i cittadini e di 
cui si è avuta una eco an¬ 
che nella stampa locale. 

I comunisti umbri r.tengo¬ 
no inoltre molto importante 
che SI stabilisca un dialogo 
anche con la facoltà di medi¬ 
cina per andare ad una for¬ 
ma di convenzione fra que¬ 
sta e gli altri enti preposti 
ail'assistenza sanitaria. In ul¬ 
timo il documento parla delia 
necessità di procedere sul ter¬ 
reno di una corretta politica 
dei farmaci e deli'ampiiamen- 
to ulter.ore del tempo pieno. 

La discussione intorno al 
sistema sanitario umbro in¬ 
veste anche Tospedale psi¬ 
chiatrico ed una sua eventua¬ 
le destruiturazione. A que¬ 
sto propos.to i comunisti ri¬ 
tengono che que--5ta questio¬ 
ne debba essere messa al cen¬ 
tro del di’o.ittito, fermo restan¬ 
do che una possib.ie chiusu¬ 
ra dcll'aspedale devo essere 
preceduta ed acco.mpagnata 
da un confronto a.mpio con 

1.1 popolazione e da una at- 
tent.i rioorc.ì che ronsent.a 
agii attuai: degenti de',l’os;.>-?.ia 
le psichiatr.co d; e.'S-zro •i.-'-'i 
stit; nei migi.ore de; modi. 

g. m. 


E' Stato comunicato agli azionisti 

E’ di 34 miliardi 
il passivo « Terni » 


TERNI — La « Terni n he 
registrato nel ’76 un pas¬ 
sivo di 34 miliardi. La no 
tizia è ufficiale, è stata 
fornita ieri mattina alla 
a.=semblea degli azionisti 
della .società, che si è ivu- 
mta nella sede sociale deh 
la « Terni ». a Roma, in 
via Castro Pretorio. 

In un comunicato, ven¬ 
gono riassunti i deliberati 
deH’assemblea degli azioni¬ 
sti. Dopo aver destinato 
ad animort.imento degli 
impianti 18.3 miliardi di 
lire, resercizio 76 si è chiu¬ 
so con una perdita di 43.2 
miliardi. 

L'ns.semb!ea ha dcci.so 
di ridurre i saldi attivi 
con rivalutazione moneta¬ 
ria — cioè la legge Visen- 
tini sulla rivalutazione de¬ 
gli impianti — da 9.8 mi¬ 
liardi a 0.7 miliardi e di 
do.stinnre l’importo, cosi ri¬ 
cavato. di 9.1 miliardi a 
parziale copertura de.la 
perdita dell'esercizio 76 e 
di riportare a nuovo il re¬ 
siduo di delta perdita pa¬ 
ri a 34 miliardi. Questa, 
in sostanza, è la cifra 
c.satta del disavanzo della 
« Terni » per il 76. 

Dopo di che rasseinb’.ea 
degli azionisti, in seduta 


ordinaria, ha incluso nel 
consiglio di amministra¬ 
zione due nuovi compo¬ 
nenti. Michele Palasciano 
e Vito Panunzio. Questo 
ultimo, direttore centrale 
della Finsider, recente¬ 
mente è stato nominato 
presidente della Montubi. 

In .seduta straordinaria, 
poi, ras.semblea degli azio¬ 
nisti ha accettato la pro¬ 
posta. averzata dal consi¬ 
glio di a-mninl-strazione, 
di ridurre il capitale .so¬ 
ciale a 51.1 miliardi — da¬ 
gli attuali 85 — mediante 
svalutazione del valore 
nominale delle azioni da 
.500 a 300 lire. 

L’a.ssembiea ha destina¬ 
to i 34 miliardi derivanti 
da questa riduzione a to¬ 
tale copertura dell’eserci¬ 
zio 1976. 

Subito dopo ras.semb'.ea 
ha deciso di portare il ca¬ 
pitale sociale da 51.1 mi¬ 
liardi a 102 miliardi — 
quindi li capitale .sociale 
è stato esattamente rad¬ 
doppiato — ottraversQ la 
emissione a pagamento di 
altrettante azioni di quan¬ 
te ne ha adesso la « Ter¬ 
ni ». per l’esattezza 170 
milioni 234.880 azioni, del 
valore nominale di 300 li¬ 
re cadauna. 



-MONTECC'IIK) — .-Xncora in | 
cerio le c.uia' (ifiruKvild.o 
che ho tleva.stato la cariioi’a 
li -Moiiti'tvh i) e che ii.i c.ui 
'.ito la morte di iin opi-ra.o 
i-il il grave u.stionamoiito di I 


Una immagine dei compressore subito dopo la tremenda 
esplosione che ha causalo 1 morto e 6 feriti 


TERNI - A maggio prende il via il piano di ristrutturazione dell'azienda dei trasporti 

COLLEGAMENTI PIÙ RAPIDI E NUOVE 
LINEE CON I QUARTIERI PERIFERICI 

Conferenza stampa del presidente delPASM Rolando Zenoni - Sarà garantita una migliore 
qualità del servizio - Prevista l'istituzione di due ampie « circolari » a doppio senso 


TERNI - Nel 32'’ della Liberazione 

Ricordato il sacrificio 
dei caduti per la libertà 

Corteo per le vie cittadine e manifestazione al tea¬ 
tro Verdi - Proiettato il film « L'albero di Guernica :» 


TKH.NI — II trentaducsmio anniversario della Liberazione 
è .stillo cvlcbrato a Terni con un corteo per le vie cittadine 
e con una manifestazione svolia.-ii al cinema \’erdi. 

II corteo si è fonnato alle '.*.39, in piazza dulia Repub¬ 
blica, Coni|X).slo da cittadini, da rapiiresentanti delie auto¬ 
rità civili e militari, da amministratori degli enti locali, ha 
raggiunto dapprima piazza Briicialdi. dose sono state depo¬ 
ste corone di alloro ni caduti di tulle le guerre. Corone sono 
state depnste P’ii. in onore dei caduti della Resistenza, in 
piazza della Repubblica. 

La manife.slazione si è eonciu.sa al cinema \’erdi. dove 
hanno parlalo amministratori ed autorità cittadine, sottoli¬ 
neando come la cciebrazìone del 25 aprile co3titui.-5ca un 
sempre attuale richiamo ai valori di libertà e <ii democra¬ 
zia per i quali si è combattuto durante la Resistenza. 

I>a Repubblica nata dal.a Re.sistcnza va 'salvaguardata e 
dife.-a dai ricorrenti attacchi che. con forme diverse, le 
vengono portati. 

È' .-iiato Sottolineato come è necessario r.nfforzare il tes¬ 
suto denKxratico. dare una guida più 'Sicura al pae.sc' i>er 
evitare clic il fasci.smo po.S'.a nuovamente riaffemiarsi. 

Non una celebrazione fonnale del 2-5 aprile, ma un impor¬ 
tante momento della v.ta cittadin.i, durante il quale si è 
rinr.ocato Tinijvgno jxir la crescita democratica del paese. 

La inanife.staziorie è stata conclus.n dai.a proiezione del 
film < L’aìbero d; Gucmica ». elio ricorda il b.irbaro ceci¬ 
dio opt'rato in un piccolo centro sp.ignolo dai fascis’;. 


TLR.NT — I’e:‘ g-.uantire a- 
gli utuiii del mezzo pub’oi.eo 
<Ii trasjxirto una migliore (lua 
lità del -servizio, c he si può 
ri.iS'.uinere lu Ilo 'logan; p.ù 

r.ip.dità tifile cor.-t' urbane e 
più collegamenti con i centri 
ix'rifc-v.ci «Ielle citta, l'azien¬ 
da '«Tcizi munieinalizzati di 
Terni metterà in atto, a parti¬ 
re «l.ill inizio del me.-^e pro-- 
-.inio. una radicale ri.-tnittu 
razione di qua-’i tutte le cor 
=o degli autobus ii.-bani. 

La noi z;.». fonit.i all i 
.'lampa nel C'-’.'O di una c->:i 
ferenza «la! prO'itlente del'.’ 
.\SM RoKukìo Zeliceli, ha su 
'« it.it-) n-i'evo’e intéri'.-)'e. per 
i heneriv. elle gi n’i ntl li" 
tr.irran IO Ze-iom. forniti al 
Clini «i.ui r.gu-ard.inti la ge- 
'l.one d"l nrimo bunc'trc de! 
’TT «ieii'.\SM ii.i 'OitoIiiK .ito 
come i.i s.iu.izione fin.mzia 
ria «leli'azietida u .-n.in.i non 
.'la fr.i le più gr.iv: ri'pctto 
p. «juelìa 'il altre città italiane. 

Infaiti. mentre pt'r c.ttà 
con poixiazione fnv» .i 20<’* nii- 

I.i abit.int; 1<‘ {X’rdite d: bilan¬ 
cio s: aggir.inti -nlle 18-19 
mila lire per ai».tante. D.i ri¬ 
levare inoltre eiie. con Tm- 
!r.j:,i .n v.g-ce delle n i-)*e ta 
r fle '1 «• reg.'trato p-,*r l'.XS.M 
nn magg.ort' .n^ro -o. nei ni"'! 
«il ger. ia.o e lebb.'.i o. di oltre 
42 m i'Si; d; lire: \i e stat-i. 
'em,ir«“ nei'.''» ,'te-"-» |xri<hio. 
ina «ìiminuzion-' «ieii.c \en<l.- 


TERNI - Ampia partecipazione ai corsi organizzati da sei sezioni cittadine del PCI { 

Un modo nuovo di «fare» la storia' 

I 

Un interesse non più ristretto al quadro attivo del partito — La presenza vivace di lavoratori, 
sindacalisti e semplici cittadini — Un dibattito proficuo e aperto — Venerdì la seconda lezione j 


TERNI — Ne! momento in 
cu., no! INirtito e aix'rta la 
disviusaionc su..4» linea poi.:; 
ca. non solo sugl; .ntteggi.i- 
menti .cs.-5unu dai comunu-!'! 
jiei confronti del governo An- 
d.-eotti. ma più :n generale 
sulla strategia del compro- 
nies.so stor.co. su; rapporti 
Ina movimento operaio e ntas- 
60 catto!.che. suhn imev» del¬ 
ie rt..,a.nze tra mov.mento o 
pzraio e forzo soc^ili prò- 
gress.’.e. .'U. signi.cato o,c..' 
eusierità come :.c;;cre d: cam- 
b.amtnto. :’o£:gcnz.t d. un r.- 
p3ns.»m:nto sulle radio, sto- 
r.ehe di questa linea è pro^ 
fonda. 

L .i.z..it.va del corso di stu- 
d. .Milla itor.a de. PCI, presa 
d.i tre sezioni e.imun-ste del 
contro cittad.no di Terni, la 
Guidi, la S.izn'stani. la Mar- 
ohesi. ha dimcKtr.ito quanto 
•la VIVO rmtere.s.ie intorno a 
4|ue>ti temi. Un interesse non 


r. stretto el quadro attivo del 
pwrt.to. msì esteso anche n-el- 

1,1 popolaz.one. Ir.v ; cittad.ni. 
fra le altre forze p’.V.ittch?; 
A.'.A pc.ma lez.one, dedicata 
al periodo deru\ fondazione 
de! PCI fino «Ile le^i ecce¬ 
zionali del '26. che si è .svol¬ 
ta la .«ettim.an.a .scorsa, han¬ 
no partec;p.vto non solo i di- 
rieent: delle tre s-ez.orxi. ma 
lavoratori, sndacilLsti. espo- 
noni; dell’ANPI. sempl.ci cii- 
tadini 

In sostanza, la storia de! 
PCI s; avverte come parte t.i- 
tegrante della stona del Pae¬ 
se. ed e in qucs’ui v>;t;ca che 
è stato impastato ;! corso or¬ 
ganizzato dalle tre .^v.ioni 

Walter Mizz.illi. as.'es.sore 
ccmunale. aveva il compito 
di presentare la relazione :n- 
tr<x1uttiva A quest » pr.ma le¬ 
zione. L’intrcc'i.i fra prives- 

s. eultur.ili. <\onom;ei o .so 
e:«h. quindi gh effetti della 


guerra, i problemi della pol.- 
tica economia, il diffondersi 
d: correnti d. pensiero, irra- 
zionalista ed antidemocrati¬ 
co sono stati indii-duati come 
gl; elementi congiunti che. i.n- 
siem.e, forniscono i! quadro in 
cui. alTinizio del secolo, si 
svolgono le vicende storiche, 
le lotte politiche e sociali nel 
nostro Paese. 

Mazzi!!; h,i esaminato gli 
orientamenti seguiti dal Rir- 
tito soc .al .sta. le chiusure set- 
tar.e e gli atteggiam.enti anti- 
unitar. pre.senli nelle organiz- 
zaz.oni del mov;m*ento ope¬ 
raio. che di fatto non sono 
riusciti ad opporsi validam.e.n 
te, TTiA anzi hanno «gevo’ato 
l’azione terrore;!ica e le ma¬ 
novre antiautoritarie. 

C’è chi, intervenendo coglie 
i nessi co.n la situazione at¬ 
tuale, si parla di d.eiannovi- 
smo. della necessità di evita¬ 
re una linea di divisione, di 


f.ar comprendere come ; mo 
menti migliori. p«r il Paese, 
siano stati i moment, dell’ 
unita. 

Ma per d.scutere de; pro¬ 
blemi di ozg; non mancherà 
i’occ.is.one, aH’interno di que¬ 
sto corso. Vi sono lezioni che 
sar.inno dedicate apposita¬ 
mente alla stona recente del 
P-tese, dal ce.ntro sinistra i.n 
poi- 

Mazzill; .affronta ; problemi 
della formazione del grappo 
d.r.gente del PCI. le earaite- 
r.stiche della l.nea bordigh.a- 
na. la formazione del crup 
po Ord.novista. Gr.vmsci. l’e- 
sper.e.nza de; co.n.=;gl.. l'eia 
boraz.one. ;n nuce, deila stra- 
tegt.a deir.a^'ftnzata dem<x:ra- 
tica, li nos.v) democr.az;.v-.=o- 
cialismo. So'o a Lione, non 
prima, questa linea politica 
che cost.tu..sce la radice sto- 
r.ca delie posiz.oni «ttu.il; del 
PCI. potrà .affermarsi. 


U.ì compuji.o c\ p.irt.c..; 
Ito. Riz’nett.. ex a.-sessore co 

m.it.'i.e d.il'.a L.bc-razione a zi. 
a.m. .ses.san:a. inter. .ene c d.à 
un liK.do cor.tr.'Duto alla d.- 
si ii.-c-.one. p.irla dello sciozii- 
mcn'o forz-ìto dezl. arditi del 
p3p.i.o. 

•■Mia f.ne si concord.ì sulla 
proiicJ.tà de.1.4 d.scuss.one, 
che ha dato tutt. gl. elemen. 
:. p4’r un approf«or.d.m-ento ul 
ter.ore. an.he d; studio ;.id; 
vidiia.c. ed h.i f.omito la ba¬ 
se per pas5.%re « trattare gli 
argome.nti .'ucce'^i 

Dopodomani, ve.nerdi. 1.» 
.-'•ccond.i lezione, .sempre .al.e 
ore 20 30 iti palazzo del.a S.» 
nità. L’argomento trattato sa¬ 
rà i! Partito dalle leggi ccce- 
z.on.il; alla seciinda guerra 
mondiale, relatore il .senato¬ 
re Ezio Ottaviani. 


m. b. 


tu «tei biglietti n Livore de¬ 
gli abb.inamonti. mentre il 
num<*ro<iei viaggiatori è rima 
.sto pressix'hé invariato, e il 
<li.'.ivar.z«T «li bilaneio sì è ri¬ 
dotto dal 08 al 52ri . 

Purtuttavia — ha conelu-^o 
il presidente dell’.ASM — la 
,s.tiiazi«)nc dei trasporti rimane 
gr.tve. per eiii è .sempre tii nt- 
uiallli'i un incerali.'ino tarif- 
lurio «he prev«.'«ia un inter¬ 
vento «iello .stato neira''U 
iner'i iin.i p.iru- «L'! eO'fo di 
ge.'tionc del .'crv.zio. 

Per quanto rigiiani.i l’a- 
.'Ptl«) tecnico della ri^trut 
tiira/ione delle corse urbane. 
le noiità p.ù cvei'i'Tenti =:i a- 
\r.iiino «Oli r«.3irnslone deile 
biglk Itene automutitile (elle 
cou'i iitiraniio d: tr.isfcrire 13 
attu-ìii b.'Zliettiii al pj'to di 
guii.i. 4on.'« :ilendo ton ciò il 
miziioramento «i-cl .-:erviz:o 
.=^-n7a aumentare d per'Ona- 
le». mentre cambierà i.i dc- 
r.ominazacif «it ile lin«-e ie 
ciu.il’. anziché a lettere soran 
no ;ndiv:<iu.ib;li d.i parte de¬ 
gli utenti tramite l.i numera- 
z.onc progressiva. 

C'>n tale r:'trijtf.i'’.iz.ion«' de’. 
It* lux e iirbaiie .'i .ivra la l'ti- 
tj/.xne «ii «l.ie amp.e virt'iian 
a <ì<)p;).«) 'criM-), t.i'.i «>i (oll<- 
gare ; «j lari eri p.ù rxpilo- 
fVi il «entro « tt.ei r.-). i’ 
i *)';-.'«la!o «iti.e e ;«• 
fa'oh'iche. 

Con le I.r.'.e t.ir.zenzial; di 
roìiocamen’.o tra i qjartu-r. e 
li «-. r.tro c II' ii.Teo circolar, a 
nvjsi.o raggiti, sj razziung-trà 
t<n pnnits o’oiettuo t.ne è q.i; 1 - 
]o d; un .serviz.o puhb'.ictj più 
raziona’o. più r.ipd'i e. -o 
protatto, un m.igz.oc- t.'iie- 
Zaim nt'i tr.a le vari" zon..- d.'l 

1.1 città, .-ipratutto quelle p ù 
lontano. 

Enio Navonni 


Nuovi incontri 
per decidere 
su Umbria jazz 

PERUGI.-K — L’assessore re- 
zicoale Provaottni s; e in¬ 
contrato icn matt.na con i 
r.-ipprosentaoti della FGCl, 
della g.oventù repubblicana 
e dei zio’van; de. sul tema di 
«Umbria Jazz». Ccntinua co¬ 
si !a r.cogniz.C’ie che la G.un¬ 
ta rezionale sta promuovtn- 
de pr.ma d; decidere def.oi- 
tivamf'ite sul futuro delia 
maoifestazicne. N.cote di cer- 
t' al proposito mentre co¬ 
munque non c’è più. come 
nei gio-Ti; scorsi, la sensazio¬ 
ne d; una ch.u.sura irrevoca¬ 
bile deil’cdizicne di que-.to 
ar.no. 


altri »ei. 

Di quc'ti il più gra\e è .\- 
dallx'rto Rernardini «ii .\lbi.i 
no «he è stalo riiiiverato all' 
o-,ped<iIe S. Miigenio «li Roma 
ton una priignosi di (’.U «•orni, 
dii altri cinque fochi (diu.'Cj)- 
1 H‘ C'iin.m. \'iitono Moretti, 
dmrgio 'J’oma"ini, (ìiaeomo 
Parli tti e r.niiegiier Elio Cain- 
pagnano) -oiio r:eov<'rati .il 
l’o'!).'dal«- «il Orvieto, tutti con 
ii'.tioni «il pr.mo e .sotoiulo 
grado. 

Per Wilnio I mlirito. di ‘25 
anni. n«):i c’è stato niente da 
fare; «'' -.t.itii e->teaUo dalle 

m. Kerie «i.il liolior Fau-to Cti- 
nini. di Renaglie. una frazio¬ 
ne vicina, aeciirso subito c tro¬ 
vatosi «ii fronte allo siX“ttaeo- 
lo agghiaeeiante. 

Come si .siano svolti i fatti 
non è aiii'ora eiiiaro. .-\iitiie 
(X'ri'hé iu‘11'1 \ieinan/a «it'l’a 
cartiera non ci sono al):tazioni 
«‘ gli unici ehi' si timvavano al¬ 
l’interno. eonx' S! è di'tto. so 
no in evat i'sime «ondizioni e 
non sono ancora .stati interro 
gali. 

Semtira eomiifunu' «he 1’n- 
gegner Elm Cainp.ign.nio. il 
fa.totuni di'lla e.irtier-.i riin.i 
sto antiregh ii.stio.'i.ito. al)l)ia 
voluti) approfittare «iella gior- 

n. ita di festa (x-r mettere in 
funzione una nuova inaeehina. 

Ha perciò foem.ato iin<i 
-squadra <ii ojx'iai ed ha in¬ 
cominciato 1 lavori (il messa a 
punto c di avviamento. La 
macchina, sempre da \«k ì non 
ufficiali, .seiniira 'ia .'t-.it.i ae- 
«lui.slata in f rane..« c proba¬ 
bilmente era già stata usata 
in altre earliere. 

K’ eo.stitit;;.i «ili due l’r<|s^l 
rulli attraverso i t|i:-il! p.i"a 
■ 1 cartone per O'.sere lurida 
to. C'è is»! un.i ixmpa idrau- 
i"'a che .'«'rve per azionare il 
«ompivssore. 1 t.il)i «lell’oi.o 
tra la ’,)onipa «'d il «-onipre.S'O- 
re sono toni[)!clamente squar¬ 
ciati. 

K’ ()rol).il)!lc flu' l’ohu fuo- 
ri'isc.to ad .ilti'sini'i pressa). 
Ile. .'I sia polvonzz.ito di- 
wn;. rio eo-.i infi.imm.il):- 
)e. In fjut'.'ie eoiKlizioni Ui'ta 
una fiammella pheolissima 
[vr pr«v«Kare un’esplosione 
mie.diaie. Così è .stato. .\«l 
avvert-ria «• a vtdere le fiam¬ 
me che ,'i levavano aito è 
.st.ito li c.iraljiirere «ii ser¬ 
vizi deila .st-azione dì .Montee- 
«hio dalla quale è jxissibile 
veliere la e.irtiera situata nel- 

1.1 valìata sottostante li p:e- 
(«j'.o centro a«l un paio di elii- 
lometri «ii «iistan/a. 

li <<irabìriicr<'ha -ubitochia- | 
muto i vigili del fiuxo di Or¬ 
vieto ed i «olleghi «li Baschi e | 
.Amelia. D.ita !a gairnata fe- j 
.stiv.i pensava tDni'jiujuc j 
trattiis'f «il un meen'lio .senza j 
Vittime. 1 

Sul jxi'to si è .ivut.i l"<'sal- i 
ta dinu-n'io.ne dt ll'.i .'ciamira. j 
I «i.inni .-ono inzi nli. Tra l’.T,- ; 
tr-> una lx)ml>)l.i contenente ! 
olio «• ji.irtit.i «iali.i mae« ii na | 
«-. ««nU' una '«irta «li Ixmb.i. { 
a.i 'f«in«l:i!«) uno «li ; muri l.i- ; 
'ci-.indo un foro luneo «• lartto j 
qua'! tre meir.. ; 

li cap3r..no:;«- è sem.di.'trut i 
l.) e .'«•);xr« h .it<) q.iasi ,>'r .:i- i 
tiTo. Le s;r.ittur«* «iella «ar- j 
tiera andiate «iistrutie s«)rH) ; 
«omunqiK' in lamit'r.i e sono i 
quinci: fac .ime nte r.co-tru.- I 

.’vn«iie ;),irtt- dei m.icchi- | 
nari e .nut.Iiz/.il)!Ì«*. j 

La c'.irt.era. a prt'sc .nh-r" ! 
'iaii«' <')n<i:zon; in cu: è r:- ! 
dotta. r«'Sta tin.usa «■ p..ir.‘o < 
ii.it.i d.i. c .-ir tb.';,-. r. Co^i .-a ' 
.-la’n;’.;:.» nretof di Orvieto, j 
<!op.i un ;)r.m«> 'Opr.i.iiozo. n | 
.ittC'.i d: i.-imi:''a:v a:i p«T *o i 
e «i: «.Tirire i" ««i.i-r ck'i’ j 

L',)iO,-..>>.n-e. I 

La q las. tota’.«- ci.-.tr.iz.ono j 
rie.'i.i < .i.’-t «■.'.i rar.nrese-nta j 
«r.ive p;''rd)*a r l'intfr.a ;>« ; 
’jxiaziore d- cen:o. S; j 

tr.itta zif.itt; d« il'.Mica p c- i 
«oi.i ozend.i d« ila Z'ir.a. Per .1 j 
r«'to i'.in..,.-» af.v.ta re-:a | 
azr.c-».: ir.i Neii.i «-.«rt-.t-ra so- ‘ 

-Kx ip)Te 27 :> r-.,:.-z. | 

D. ri-ce-nte re tr.a .stata na- 1 
\«-.’.it.i ia «h. is;ri «fi ozi: * 
< p-, r.i > r n ..ii ni m---t- iwi j 

'op.o 5;a:i pag.ìti i 'ila.'-;. i 

I n paio d: mesi fa c’è .sta- ! 
I'» ti'i tr 2 ) f 

Ti L«j .. pr^jpr.tv ìA tsr- . 

t.era .-i.i r.prC'o a : :nz:or..ìre. j 
li propr.-etar.o è G.ovanoi C’.i 
.'tei.-.uovo. 2 tt anni, uffic.al- j 
mentt- re'icienx'' in Israc-ie ma [ 
d: fatto vive a R-nma. j 

Per f.nr gronte a tr.s. ri ; 
corrc.nt. .n pass.ito i-a carri;* ' 
r.a aveva p.ù voite cambiato * 
lip-i di prcxiaz «me. ,* 

Per mot.VI f:e.,ìiozhi. p-t a j 
cìtm-iar'! «.'lè alio «■'s zenzp • 
dii m«r.at'). «ra .'t.-ita .i.qu; i 
'tata la nu-iv i m:iv« 'n;na « 'ne I 
doveva '« rv..-«- .i iev.g.are tur- j 
to li cart'-ne uro-.i-itto. >~^rv'n I 
be dov .Ita er.tr.ire in f..-nz o j 
r.e ieri Com- è di ’,lo. s.jrxi in i 
«orsti indaz.n’ p'-r .iceertaro ! 
!e res!»*!'IO l.t I. La v tt m.i, ! 
di 26 a mi. era pn-ire di una 1 
bamh.na di 2 anni. ! 

Giulio C. Proietti ’ 


Oggi il Giro a Nocera Umbra 

Una pedalata 
nel «cuore» 
deirUmbria 

La corsa torna nei posti più belli della Regione voluta 
dagli sportivi e con l'appoggio del governo regionale 


TERNI — Quest aiuio .in¬ 
die li tempo è p.u amico 
c perciò que.s;a grande fc 
sta file è li «Giro delU' He- 
giccii 1 ) per clilettaiii; c <iii- 
eora più bella: i color; 
delie inagiietto ciche v.iiie 
nazioni .-)! cctitondcoo eeci 
ciueiii di questa terra die 
giustamente .ima cidiiiirsi 
li cuore verde cl’It.iiia. E 
poi l’aeeogiienza delia gen¬ 
te. ci: una poi)o!azie«ie !a 
CUI stor.a i> la eu; «-ivi!- 
ta sono riedie d; un pa¬ 
ti inicnio fcitto anclie di 
una 'Ol;dari«‘'.à umana 
continua, che non c anda¬ 
ta mai smarrita 

B.irida e 'li.uidieratori 
dunque a Bangemini dove 
ieri si è eondu.sa ia jiri 
ma tapixi de! Giro; ma 
g'.à pr:ma. sulle strade del 
Laz;o e poi da Otricoli in 
ix)i. dove l’Umbria ha d.i- 
to .: benvenuto .i!!a c-a- 
rovaoa, tanta gente ad ap¬ 
plaudire itahan;. cubani, 
spagnoli, .sovietici e tutti 
gli altri parieeii),Ulti e a 
far festa andic .i! nostro 
giornale die d; que.->ta 
eor.s,! Ila il patrcx-imo. 

Poi 51 c fatta fe.sta .n 
municipio con premi c 
cloni; m.i .eri .'era s; e 
and.it: a letto p;«",to. -t.i- 
mane i enriidon n 

doviit. .iiz.ii'e e; Il un po d. 
anticiix) per r.iggr.;>ig.-;e 
Tein:. anz, !<• .-\c-e:.i;«■..< . 
dove- gli op-.‘:.i: .itl« ndi «m 
ia c.iiov.ina jier eoii'tim.i 
:e U'-iieine li -p.iiti) a ..i 
men-^a delio .-.taiu’.imoiro 
I un.i .sorta d; tr.ul .’.one 
e’ne r.nnov.i: l’.mno 
'Cor'O e;c’..'!. e se.uuito 


liranzarono 


P«>rug ■ 


n.u j)oi .n piazza Euroi),». 
'Otto il municipio per i.i 
p.irtcnza ufficiosa: quel¬ 
la ufficiaie .sarà ciata .su! 
r.iecordo a ut osi rada ie 
Di qui via verso Gubbio 
e Foligno (die l’anno .scor- 
.so fu .sede d: taiipa » e 


« !ie q;ic.-.t’.inno metto u 
[j.il.o .; pr.mo tr.igu.irdo 
voi.Ulte per l.i «•'..i.>'.l'iea 
GBC. 

I.a cors.i tcx'dierà S;xi 
ieto. sf.oierà Nocer.i Uni- 
lir.i ma proseguirà ui di- 
le/iene cii Oiiaicio T.idino 
I secondo traguardo vo- 
i.inte». Fo.-.-,atc) di Vico. 
S.-iu'zga. la sommità di 
Madonna de!:.i Cmi.i tse 
eondo traguardo ix'r i! 
Gr.oi Pu'inio cleli.i nioti- 
taen.i). Gubbio, nuova¬ 
mente Gu.iidi) t>er toma 
le a Noier.i Umbra. 

li iirogiamma di ec*i- 
to-no .1 Noi-er.i è molto 
1 eco. 1.1 i-arov.ina .-vira 
•uc'oita cl.i im.i folla di 
Iximbini die «iffnranno 
a; c.e’nsti li.indierinc jire- 
par.ite da loro ma anc iie 
r.-.-e:dio ecndotte sin ixio- 
.s: d: pi ovcnienz.i dei eor- 
r.do ;. SUI juoli.em: deilo 
-sport. 

Poi .1 ricevimento alia 
P.n.ieot«'e.i «; gran fest.i 
I>ni}(j:.irr ai pi.izza cm 
poii'liett.i. vino e fucxrln 
d; .irt.fieio. B.ir.à una .se- 
r.it.i md.nunticab.ie - - 
ci.ce li sind.u i), compagno 
Ruggì;;; e noi ncn abbai- 
mo didibi a credergli. 

L G.ro .salutoni qii.ndi 
i'Umì): ..1. le .sUf .st.hÌ'- 
.s.igg«s'.iv«- dove, i.'*.')’ li .se 
eondo anno, tia v..-..-«uto 
«l.ie join.ite .nien.'O d. 
.'.).). ■ e d. tim.c .z.a. 

.!«' v.i r ngr.i.'.ando di. 
ha \o.,ito die a.u ne qu" 
.'•'.tmio .1 (ino .'. l.ie.'. 

e .i;tr.e.« i.-.t-.'»' que.'l.t 
IH'.m-a reg.onei . lan- 
;. .'poriiv; «- .ippa.'.sion.ii: 
< 1 . . .« ...smo. ie «irg.ini/z.i- 
z.ion. tur..'.tiene. gli enti 
locali 0 . in testa a tuli . 

governo region.iie con 
a.la t<‘.'!;i .1 ivre.'idi'nte 

Cìerm.ino Marn «' l’.i.s- 

.se.ssiire .-Ilix'ito Prov.in 
t.ni. 


TABELLA ORARIA 


TR 

Perugia 

Perugia 

Perugi.i 

Perugia 

Perugia 

Perugia 

Perugia 

Perugia 

Perugia 

Perugia 

Perugia 

Perugia 

Perugia 


Località 


TERNI (bivio Trevi) 

V. della Somma G.P.M. 
Spclelo 

Foligno (bivio) 

Noterà Umbr.i (Flam.) 
Gualdo Tadino (Flam.) 
Osteria del Gatto (rif.) 
Branca 
Gubbio T.V. 

Mad. della Cima G.P.M. 
Scheggia 

Osteria del Gatto 
G. Tadino (centro) T.V. 
NOCERA UMBRA (alta) 


Ora di 
pa'S.iggi'i 
meciia 
km. Ih 


(*)Passaggio a livello. 


Un seminario tenuto a Spoleto 

11 ruolo della cultura 
popolare nella società 

SPOLETO — S. e ronc. i.so d'. :.-■ gì .i )r.< .i Kn.i.eto 
r.e. Centro Cor.ve.T"_ C.n.o.--"-.) S N;''..'» .. .-'-m.r.ar.o 
d. .-:ud: .-^j. -< Animaz a.'io c- ng-:.;:-) Proble.Tii de. 

l’im.xigir.ano nella ri. cgg.pro.mojo dali l-tituto 

d. p.-).eo’.cg.a del Cons.gl.o ;.,iZ.«.na.e de.le ricerche con h 
«unic.-.o del C-am.:..:-) p<r le Sc.cnze ctat.^t.ch'Z. Economi 
che e S-j, .olor.ehf. d*-...! d-l.'Un;;jr..c «• d. i c-'iiiune 

c; Spoleto 

La presentaz.o.-ie de! .-ein.n.j.'.o e .sta*.-« eur.vtn ;n apc-rt'im 
do. B.'ur.o Grieco. Aeri...e .M.mzo e Rattac.lo Mi.sit.. f lavori 
.'C..O prcv-zg^j.:; co.n !«■ .-■• ...z, or., di Lu.g; Lo.mb.ird Sit.'.an. 
su « MonoloZ'i SU: .-.en/o fo'c.cr.c*. r.f per 

della espressi-, .‘à d« 11" « jn.i. e.-r.e .. d. .Manno Bos; 

.nel!;; .s-j- « For.me e. p.'-«-.-o.'.-- • mondo far.*ast:''o ii''..o .svi- 
..ippo del.a pe.'..,-,n.i .t.i -> - d. T < ..o Iv- .M.uro; ..u ' p. r il 

pr.rr.jto poi.,- an'.m.n_-:r.i’.--i d-'l— qi'.-:.').",. d. e i.:j:a. 
Enti loca.i e politica de..« « ili i-'.i •. 

Ad ozr.i relazione ha f.i-;o .“^erj.to un.a interessante rì.-r js- 
nne ^ ne rii hi .paz.o.ne d; rtudicsi. am.m.ni- 

.'Trttor. is.ircboe .--.ita epu-ìrtuna. ha rilevato Tuh.o De 
.Ma.iro. u.n.i mazz.-sre p'-enzi d; que.^tii ed <-)p*'rator. 
cu.tura.. 

g. t. 


□iGn 


PFRUClA 

TURRENO: C rtmi vi-ttà 
LILLI: Sili/ i. Cuce ols del m(.'i 
MIGNON; «lia piri 

;vM 18) 

MODERNISSIMO; Il grasdf J>:ic 
PAVONE (Nus.o p'Ogra—.-r.a) 

LUX: S:.>«stro c Gor.zales 

FOLIGNO 

ASTRA: L’aorta 
VITTORIA (Ch.ujo) 

SPOLETO 

MODERNO: L'adjllira (VM 18) 


IODI 

COMUNALE; (-i.o.a jei-.o.-i*) 

TERNI 

POLITEAMA: Svenacela mjs ella 
VERDI: Sa.o o .« 120 g ornale di 
SzJz-ià 

FIAMMA: Prcnlo ad ucc.derc 
MODERNISSIMO: I.T.o.ejalc stami 
LUX; C ase d biTitiSlc 
PIEMONTE: Fo. ce Pytos 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Vera go a o.-stoNO* 
PALAZZO; Pc g.-dl a r.ceviitS 
CORSO. «:.S j>3) 
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r Unità / mercoledì 27 aprile 1977 


E' la scadenza più immediata per l'ARS ; Per le gelate domani riunioni a Bari di sindaci e forze politiche 


Il PCI: per le nomine 
al Banco rispettare la 
scadenza del 30 aprile 

Una nota del comitato regionale comu¬ 
nista - Riunita la direzione regionale de 


I Danni per 100 miliardi e gravi ; 
i ripercussioni suli’occupazione I 

i 

I Chiesti al governo e alla Regione provvedimenti straordinari e d'emergenza - Inadeguate 
‘ le proposte dell'assessore Monfredi - Un documento del comitato regionale del PCI | 


Polemica a Pescara tra il sindaco e i dipendenti 

Il contratto dei comunali 
è stato firmato nel 1975 
ma non è ancora applicato 

A colloquio con il compagno Roveso Rapini — I sindacati defini¬ 
scono « irresponsabile e antidemocratica » la posizione di Casalinì 






I 


La DC vuole 
la crisi al 
Comune 
di Cela ? 

GHLA pelami prei 

sicni osorcitaU; dalla diiczia- 
ne provinciale della DC sui 
s'idaco di CJela dr. Giovan 
Ili Lope.s e .'.ull'altìo de dis- 
sideate. rass'-s.io; a- Hobiiat- 
te. potrebij'uv) priivo'-aie la 
ciidutii deliit 'aiun’il de;nocr:i- 
tiea che dii (lualche mese 
re^ge il flomu.ae d, Gela. 
Ij’ipo!e-.i d<‘!!e diin;i->!(in dei 
due dem(;<r:.-i?;a>i: dissiden¬ 
ti dall'iiinm.nist ra/.i at‘-. aa- 
che M- non -ulfragiiia ad og- 
"i da ne-iSUii iitto ulficiitle, 
eircolii iiisisniit'unente da 
Qualche giorno e vi*'!' do- 
jto tutta uiiit sene di pie^e 
di posizitaut' de! comitiito <o- 
niunale della DC e de.ia di- 
rex.icae provincuile che nei 
i'onfronli de!''.unniuii strazi ri- 
Ile democratica di Gela lian- 
no .seguito unii I nCi» di sccn- 
tro frcntiiie malgrado hi to¬ 
tale di.sponihilità dei partiti 
che la compengeno (PCI. 
PHI. PSDI e i du.-- de dissi- 
dfiiti) ad un allargaiimto 
de! quadro politico e deila 
collahorazione democraticii e 
malgrado i gr;ivi piolilemi 
die Gela sta vivendo in que- 
•sti ultimi me.s! 

I,a c.idutii de.r.immimti'.i 
z.one -Il (lue.sto momento, a 
.se. mesi dai.e t-U-za.-.i. am 
nnn.st.-ative ta Gelit .-.i e 
volato nel novemliie del '72). 
aprirei)!);* infatti una erosi 
di difficile .-lOluzioiit* die di 
fiitto priv<rel)l)e .1 Comune 

d. uiiii iidegu.ita direzione 
democratiiM nel momento .i) 
cui SI affrontano prol)a"!n. 
gruvis.s.m; quali ■! venti!.do 
Iidmif.isic'iajjiento della j)re- 
.senzui .-VNIC e la lotta all.t 
.speculazione frndiarui de* 
Ila pafiilizzato iti questi anni 
lo .sviluppo de'redihzta eco 
•lomica e popolare. 

Alla luce di que.st'uUiina 
(•( ns.derazicne. i partiti die 
compì c.gono ratinale maggio 
r;in.-:e. iianno prevosto iH*r i 
pro.ssimi giorni un incmtro 
per e.saminare la .situazione 


Dalla nostra redazione Dalla nostra redazione 


I nuovi organi 
dirigenti della 
Federazione PCI 
di Crotone 

CHOTONE — 1 ! Comitato 
federale e la Commissione 
federale li; icitrollo di Gru 
tene iia't’io eletto gli org.ini- 
.smi e.seeutivi deila feder.izio- 
ne PCI -- segreteria e diret¬ 
tivo — ne! corso d; uii.i riu 
mine i-ongiunta i-lie lia af 
frollato lincile ì problemi 
della d.fesii delle istituzioni 
democr.it idie e deila cresci¬ 
ta economica e sonale de! 
jiac.se. 

E' .sudo deei-so di p.^unuo- 
ve.'-e. dinte.sa col Comitato 
cittadino. una c.^nferen/.i 
su; proi);-em; aiierti dail'.ig- 

g.’avars; delhi itisi eroiom;- 
«■a. con l'ob.ettivo di preci.-.i- 
le la linea d; sviluppo deli.i 
inizia!iv.i del Partito nella 
città 

I nuovi crganism: esenii. 
V. della federazir.ie risultano 
cosi composto: per la segre 
teria ; romp,igni Uh.ildo 
fS'.'liifino (.segretario), llario 
Sc.il; (org.inizzazionc). .M.iu 
rizio Mt-soraca (statiipa e 
p.'op.iganda I fviverio D,' 
S.iiitis (--egretat'.o lomitato 

e.ttad.'-io (. 

Per li direttivo, oltr-e a: 
membri dei'.i .segreteria. 
no stati diiam.it. i compì 
gn; Claud.o Scibili.i. Knz.) 
P.ilermo. -Silv.m.i Biriil.iro. 

G.c.v.i iiìi Celureio. Man.) B ■ 
.--•ito. G.u.seppe Cìu ir.i T. 1 I. 
Pasquali* Poerio. Fn.fatilo 
Giudice..•idrf.i, P.etio B.'.'.e 
!.. Hellato P.iiin.no. Gius.p 
j>e I.eU). P.i.squ.ìie loiv. iqu.i 
le preside.nte dell.i Ccinniis 
sione federa e d. C.-.t rollo) 
e 0 ;u>epjx* Bvie.-s; i^-egrcta 
no della FCiCI'. 


PAI-HH.MD -- Le \icetide di-i¬ 
le nomine negli enti econo 
miei regionali (• al vertiie 
de! Maiuo di Sici!i;i carntie 
rizzano lempre più il dilint 
tito ()()lilico sicilmno. I.a (pie 
stioiie è ormai nota; si trai 
ta di prò: edere a! rinnoio 
delle massime cariche negl: 
impananti orgam.smi, ixineii 
do fine .1 un lungo [K-riodo 
di regitiu* commissariale che 
pnivoca. ogni gionio clic pas 
sa. confusione e incerti-//..) 
nni-lie a livello dei ra[)|)<).t; 
politici. 

l'ila delie sc.uicit/e più un 
mediale è quella del Manco 
di Sull,a. i CUI organismi 
da .sette anni operaiiii in re 
girne di ■•< prorugatio V fper 
gli enti i idiiumici ( ’è uii mar 
giiie piu largo tissato da mia 
apposita legge regionale, al 
IK inaggio) e /x-r i quali la 
data del ifù aprile, saluitu 
jirossimo. è categorica, (^ue- 
.sto termine è stato fissato 
nei giorni scorsi da una de 
cisioiie unanime della prima 
iommis^iuiK* dell' .\ss(*ml)le,i 
regionale siciliana, eiie si è 
impegnala a dare i! |)roprio 
parere sulle iiomiiu* al min: 
stro del Tesoro. 

I li imix-giio ( II,- raltid ier: 
i! c(i:nitato regionale del lui 
silo partito ha ricordalo in 
una nota nella quale, tra 
l'iiltro. si (leminciaia il |>i- 
ruolo (il un ricorso al com 
inissniui straordinario al ver 
tici- (Il unii dei più importnn 
t! Istituti baiicnri italiani. 
-< Il PCI diceva la nota -- 
considera la jjomina .di..un 
commissario mi colpo serio 
alla cn (libilità della Hegio 
ne. una dimostraziotit* della 
sua incapacità di esprimere 
una giusta .soluzione ». 

Con (piali criteri duiupu- 
bisogna |)r<)t edere'.’ .\ggiun 
geva la nota del PCI: < K' 
esti-emaniente urgente proce 
d(*r(* con iiu-todo nuovo a! 
confronto tra le forze demo 
craticlu* sulla nomina del 
presidente del Manco di Si 
cilia (* contestualmente sulla 
struttura e compo.si/ione del 
consiglio di amministrazione, 
discutere sulla jxililica eco 
iiomica elle devi* .seguire il 
Manco in relazione alle s-.el 
te programmaticlie della He 
gioiu*. Procedere urgentemen 
te signilica - - ricordava l.i 
nof.i — decidere in ipiesti 
giorni .se non si vuole il coin 
missario *. 

La siclta. .secondo il PCI. 
deve avvenire su una larga 
l'Osa (li numi elu* sia il ri 
snitato di una discussione e 
di liti eonfriKito ispirati .i 
criteri di coinjx-tenza ri|K'tu 
lamente indicali. 

La DC a questi argomenti, 
ma anelli* nei eoiifronti de! 
la neiessnà di una svolti 
nei iiukIo di amministrare la 
Hegione. ha dedicato rultima 
riunione della direzione re 
gionale. Si attende da un mu 
int'iiti) ali'aitni un eomiiniea- 
to uffi; ialt* che precisi, do 
{Xi tanto temjx). quale atteg 
giamenti) il jmrtito di mai: 
itioran/a relativa \og|ia as 
sumere m Sic.lia j)er dare 
un'impronta nuova .iirmizia 
tiva dell.i Kt*gionc in un m.i 
mento di [H’.sante crisi cc<) 
iioinica e .sik iali*. 

Intanto stamane ripreniK* i 
l.smri r.X'scmhlca region.ile: 
nella m.itt'iiata la seduta e 
( 1 . (il.'.it.i .iHd olgiiilento (i; 
interi)eliaii/c t* interrogazioni, 
nu'ntrc n.*! i>)meri 22 io d) 
\re5);)e pros-,*guirc il di'oatl; 
to 'Uil.i istituzione delia Con 
s'ilt.i region.nle femminile. 


BAU! -- La rich.c.sta cììc 
cmc.'gi- eco forza da par;-.* 
delle torze poìiticlie. suiti.i 
(iili. profc-s.s.(Aliti! della .l'z.. 

c. i'-fara. lieiil; ciit. loc.il, e 
quella diirado/ione d.i ii.u- 
le del goveiiio e delia reg.o 
Ile Puitli.i di provvedimenti 

d. emergenz.i. Un.i pi.ma 
va.ut.iziune de. d.inni sara 
compi'.it;! doma.Il 'TcI cor- 
s(j di u i<i assem!)le.i aper¬ 
ta clic .si te! l à alla F;-.*ra 
de! L-.v.i'Ue e alla (pa.cle 
parte;-.pei'.i'i'.io tutte le foi 
ze poi. tifile. s..id,ical.. pru- 
fi-'.sK. i.ili, : p.e.sideoli delle 
a m ! n : n 1 st ra 1 1 (iii. prò v .n c ia - 
li. e fatti 1 snidaci de: co¬ 
muni pugliesi colpiti dalle 
L'èl.l’e. 

Se -! (■(.'( isidera i)ei(') il 

f.itto Clic tiurna parte della 
produzioni- di iiui-sto anno 
per comi) irti importanti co¬ 
me rortofrutta. ; vigneti e i 
nueidorleti e andata disti ul¬ 
ta e clic i dan.i; arrecati 
dalle -jeiate agi; impianti 
11(11 po’ra.i'io iK.'.i danneg¬ 
giale l 'accolti lutliri. si può 
aflcrm.irc cìu* l‘c>it;ta dei 
danni sufiiti dall’agricoltura 
puglic.se è supcriore ai cen¬ 
to miliardi. 

I dami: econom.ei pero 

n.in diciiiiu rutto perclH- vi 
sa;.i>iiiu ripercussicn; .sul 
inant) dell.i occup.iziune 
bracciantile 1 per ncn par¬ 
lare di-'.hi peru'olos.i dispera 
zic-ne dei produttori agricoli 
-sin (|ii.i!, ,si seno alib.ifluri 
nel gii'.') di dicci mesi prima 
i! ii’.it)ifr.igi(). i)oi le gi iiidi- 
nat(- e inline le gi*Iate. c.i- 
iamità che si sono aggnin 
te alle gr.ivi difficoità iii cui 
versano le azictide diretto- 
coltivatrici per le ccnse 
g-.u .ize della crisi ginerale 
del rag neo! tura. 

Di fronte a una situazio 
ne di tale gravità e alla ri¬ 
di ie.st a dei produttori agri¬ 
coli colpiti e dei hi voratori 


agricoli i.siii qu.ili potr.uino 
ricadere coiisegucn/e nega'; 
ve .sai p.<i.i() deii.i occup.i 
zioiK-i d: pi'ovvedimeni : 

s! raord.iiar. e urgenti d.i 
p.irte del governo e delia 
regime, ncn e assolutamm- 
!(* adeguata a irmi, là de! d; 
.siistio subito dair.igricolt ti¬ 
ra pug!u'.so* la iiosizicne del 
rassessore legiciiale all., 
agricoliu.a .Angelo Monfredi 
e del sottosegretario .dia 
agricoltura Giuseppe Zurlo 
che limitano prev-.ilentemeiit;* 
a! fondo di .soiidarioià lo 


■Strumento di .lite;".t«ilo pel 
1 ri'iitegg.are hi .s;;a.i/..-nc 
Qaandv) .nveci* remergen 
za in eu. è venuta .i trovar 
.s. la (-.imp.i-gn.i pugl.t-.se di¬ 
ve t-s-ere aifriHi'at.i em im- 
s-are d: aiti'i'itant.i emer-.*en- 
z.t eia* ittig.ino i-cnio .ni. lie 
d(*;hi iK-ces.sitii di ripri'fiia 
ri- gl; impianti distniti: e 
■i.ss.culate 1 livelli d; occ.i 
pazime de. braccianti e de; 
eo’.itad.'ii poveri. 

I! Comitato regionale pu 
gl lesi* dei PC! afferm.i in 
un suo comunicati) che k d; 


Indit'iz/.o sbagliato 


Mentre ,n rticndiciino inloient! ■^pCLUiìi iri Pu//lia per 
I dunni cdiisdti ddl (telo nelle cdinpugne, a Mino dunndlt 
che continudno ad tonurdre Ui veid e proprut cdtd^tnde 
che SI é dlìhdttutd sdlld leqione. Pai et sonn <iuelli che si 
IdinentdUo e hdstd. Alcuni se la prendono co! Pudreterno. 
ditti col Presidente deìki Cannni, Pietro Iiujruo. Questi ni- 
tniii sono d direttore della Coldiretti di Taranto e l’asses- 
so'e reaionale att'aciricoltara Anaeto Montredi. In una rin 
mone di coUiratori, il primo ha detto che la inudeuuata 
lei/qe sul 'sfondo di solidarietà nazionale )' per Pai) rivo’, tura 
non viene niodiiicuta perche le modifiche -< sono contenute 
di iniziativa reqtonale presentato dal 
che tuttora (jitwe sulla scrivania di 
più informato, ha 
modinca a tace da 
della Camera ». 


ne! proqetto di teppe 
l'assessore Monfredi e 
IiK/rao ». A' l'assessore, 
do: I La proposta di 
cassetto del Presidenti 


incalzato precisali- 
liiitfio tempo ne! 


Era presente alla riunione tinche il sottoset/retario til- 
Vaaricoltura Zurlo ' accoinpattnalo da altri due suoi coltep/n 
sottoser/retari. Caroli della diicsa e .Mazzarino del te.soroi 
il tinaie sulla tiuesltone è stato zitto, non ha fatti» previsti 
zioni- t‘!ena luce t/nindi sarchile latta; le niodifvelie ttlla 
letjfje non stanno sulla .scrivania ma nel cassetto. In realtà 
d presidente i/uando riceve rose tic! iienere le possa a chi 
tli competenza. Le modifiche ttlla letit/e sv « fondo di soli- 
dtirielti " presentato dalla lietnone Pupliti. sono alla comniis 
sione .Agricoltura della Camera, dove sorto finite anche le 
proposte presentate ria altn i l'assessore Manfredi non ha 
rc.sclustva ). La coininissiune pero ancora non ha esnmintito 
tali proposte. // perché, i! direttore della Coldirelti di Ta- 
unito e Ttissessoie regiouttle dovrebbero ehietlerlo al loro 
amico di partito, il tl.c. Hortolam. che presiede la com¬ 
missione. 


d. co. 


In.nti* .Il comp.e'si e gi.iv. 
pi.ilìlein. liu- si sono .lOerf 
»- < iu* a-ggiiuigcno .litro gr.i 
'.e m.ilessiTe alla cond./ioiie 
dell'.igri.'ol'ar.i pugliese e .i 
quella de. eoli ivai ori. rit it¬ 
ile lu-.'t-s.s.iri.i una amp.a <• 
sol.da unità fra le forzi- pò 
lit.i-hc (- so.-i.ii! dt-':!a regioiit* 
per poi.-r r.verni.c.ire unita 
nament.- l'ind.l izzo e il con* 
tenuto d: mi.s-are stia ordì 
11.me. immediate e eotisi 
't*\i;:. e.ip.ic; d; fnnti-ggia 
.'t* vahdamonte la s.fi.i 
/ione ... 

Il Comitato ’-egion.iie ini 
glit-st* del PCI ritiene ui'gin 
te !a eonvooiizioiK' di un.i 
.stdut.i st raordin.iria del 
i-onsiglio rt'gioiiale d: f'u 
glia e afterrna ia tieeessi- 
la di 

1) formuhiri* pre-oise 
i-ineste da .ivan/are al go 
v(-nio. per It* sue o.impi-tt-n- 
/(' d: intervento, n p.irtire 
d;i u*i I leggi- spechile cin- 
previ'd.i .nti-rvcil i immedia 
ti ai fi-ie d; g.ir.mtire I.i r; 
pre sa proiiut I ; va e rofcupa- 
ZH'.ie. Cile dèfi-.iis(-,i più ra¬ 
pide piiKi-'.lure d; funziona 
mento deli.i ieggi- n Hd-f re 
hiliva a! fondo di solidarie¬ 
tà, apportandovi !e opportu¬ 
ne modifii-a/ioni anche di 
merito circa hi natura e le 
misurt- degl: intt*rvi*nli. clie 
consideri ìa n'‘c-e.ssi;.\ di fa- 
eihtazicni fise.-.;! i- ccnf ibii 
tivo; elle noti eompromett.a 
'.‘assistenza e la previdenza 
per ! hivor.itori colpiti; 

2 ) affrentare comi).ut.a- 
mcn'.c tutti ! proliiem: di 
i-omiietenz i deìl.i Hegione. 
utilizzando niezzi ordinar; e 
•St ra ordì* lari di liiiancio e 
adottando i-utti quegli atti 
die s; ronde.ssero necess»’.-; 
per rendere disponibiii. dai 
r-g,s;dui pas.sivi. il imissimo 
delie sommi* po.ssibil; da uti¬ 
lizzare 1(1 direzione de-gii ol)- 
l)l(*;t;vi delia ripresa produt¬ 
tiva nelle e.impagne. 

Italo Palascìano 


Le richieste ; Inefficienze 

e ritardi 


dei sindacati 

PESCARA I dipendenti co¬ 
munali di Pescara sono in 
totale circa 1300: di essi, la ^ 
meta sono salariati, gli altri ! 
impiegati. Il «grosso» degli i 
operai è costituito dai 250 . 
netturbini e dai 215 bidelli 

Tra gli impiegati, molti ; 
svolgono ruoli diversi da quel- | 
li per i quali sono pagati: 
qui la proposta del sindaca- I 
to e quella della > qualifica . 
funzionale » (se uno fa un la¬ 
voro superiore alla propria ; 
qualìfica, questa può essere ] 
modificata a condizione che ' 
esista il relativo posto in or¬ 
ganico). Per far ciò è neces 
sarìo il cosiddetto « accerta- ! 
mento della posizione di lavo- ' 
rox: secondo i sindacati, si , 
registrano ritardi perchè que- . 
sta proposta non lascia piu ' 
spazio a discriminazioni e 
clientelismo. 

Esami interni: in dipenden- ' 
za del « ruolo unico » contrat¬ 
tuale. il 50% dei concorsi do- ' 
vrebbe essere riservato agli 
«interni»: ciò non avviene, 
secondo ì lavoratori, per con¬ 
sentire assunzioni per concor- i 
so pubblico « non necessarie ». 
L’esempio che il sindacato fa , 
si riferisce alla mancanza di ' 
circa 80 bidelli, per cui sono ! 
stati assunti parecchi lau¬ 
reati. 

Eliminazione degli sprechi: ! 
per it sindacato. 6 possìbile 
solo con la ristrutturazione 
dei servizi, la quale consente : 
di avere te idee chiare su i 
• quello che si vuole fare » e , 
su « quello che serve per far | 
lo », sia in termini di stru- | 
menti tecnici che di persone ; 
da assumere. 


PESCARA - Si chiama Giu¬ 
liano D’Onofrio, è un ope¬ 
raio del « servizio strade » del 
Comune di Pescara, ma è an¬ 
che assessore del Comune di 
Spoltore, è comunista 

Ci ha detto: « Credo che. 
per i ritardi, le inefficienze, 
si sia creato al Comune di 
Pescara un senso di impunita 
nel fare le cose, per cui ci 
sono dipendenti che compio¬ 
no atti da codice penale sen¬ 
za rendersene conto. Perciò 
ho denunciato al sindaco e 
all'assessore di competenza 
questi fatti, perche è ora che 
a Pescara cambi compieta- 
mente il clima 

I fatti sono questi: 2 ca 
mions. la ruspa e 2 operai 
vengono inviati per quattro 
giorni a sbancare un terreno 
privato; una macchina del 
Comune trasporta cemento a 
casa privata. 

Altri fatti denunciati sotto¬ 
lineano le inefficienze: mez¬ 
zi che rimangono fermi un 
mese per la semplice ripara¬ 
zione di una gomma, preven¬ 
tivi di lavori meccanici « gon¬ 
fiati ». 

Con l'impossibilità del cit¬ 
tadino dì controllare, (visto 
che per gli operai non c’e 
regolamento di < massa ve- 
stiaria ». cioè non esiste una 
voce in bilancio per t’acqui¬ 
sto dì tute e abiti riconosci¬ 
bili) essi possono essere adì 
bitì a lavori « privati » senza 
essere riconosciuti. 

Un fatto curioso; sembra 
che quando è venuto a Pe¬ 
scara Darida. it Campar! che 
gli ha offerto la amministra¬ 
zione sia costato L. 2.500! 


Una tendenza al disimpegno che vanifica il potenziale economico della Capitanata | ABRUZZO - Per lo zuccherificio 


IN PUGLIA LE PARTECIPAZIONI STATALI 
ABBANDONANO ANCHE LE AZIENDE ATTIVE 

La Tescon ha proposto per la Lanerossì un autentico piano di smobilitazione in cambio di vaghi 
impegni produttivi in altri settori • Problemi anche per rAjinomotodnsud e per la Frigodaunia 


Incontro del presidente 
Di Giovanni 
con gli operai di Celano 

Discussa con una delegazione dei movimen¬ 
ti femminili la legge sui consultori familiari 


Dal nostro corrispondente 

PKSC.AH.A — Colili* abbi.uiio 
già rifer.to. ó ;iiidat.i avan¬ 
ti iii’.à* ir.i.iiio .-^l'tt lina no una 
po'.i ni.o.i. a i-o’.p; ci. oonunii- 
oati, fi'a i! .''iniiiU'O lii Po- 
.^i-.iiii. ;! (lt“nK)on.-.ti.ino Ca.-a- 
i.ni, o 1 (iipondoiit; ooimina 
ohi* v'iiiodono la aiiiLioa 
.-’.iMii* ( 1 ; un oonti'.iiti) lit'in.i 
lo più li. ti'o ami: l.i t* otie 
dovova d.voii.i'.-' o.-;ociU!VO noi 
pr illi nu*,--; do'. 'TA 

IVr .'apoi-iio (l'.i.i’.oo.'.i di p.u 
a!)l);inio iiiliT'pi-dato il com 
pagiio KoVt'.-^o Rap.iii. iin- 
piog.it.i a! Comuni* i- inombro 
do. ’o.-i Oli! .\O do (i-'log.lt.- 

.( La (iiio.-t .Olio ò molto .--oni 
pl.oo — d 00 lv.ii)im — : !.i 

.immin;s;:.i .oiio oonr.inale 
n»)!! ii.i .mooia a'ppl.i.ito un 
oiim ‘atto, qiio'.'.o do- ’T.t. olie 
o .-À'.idiito .1 no g.'.igiio del "là. 

o.oó qui.-', un unno f.i. B. 
tritila do! oontratto ii.iz.iona 
noi do.l.i oni -goria. i.rni.ito 
(ì.i; Cìovoriio .! 12 2 7 .“); por la¬ 
ro un o.-iompio. il C’omiino d; 
Ho’.(>g!i:i lo Im applicato in 
togra.monto mono d; duo sot 
t.ni.ino dopo, con un.i do'i- 
ix'i'a dol 2 -) m-.irzi) 

M.*no d. un iiio.-o dopo, a 
mota aprilo do’. ’ 7 .'). 1 ! .-.inda 
o.ito lui lon.'Ogn.ito a. .-iuiiia 
co di Po.-..-,ira im.i copia d; 
(pai-.'.t ! do'..fioro. toriiiiiiio 
iiu.nd; a 1 1 ’anini;n..-i raziono 
tutto lo intormuzion; noof'.s 
.'.ìi-.o pi>i' proood'Ti* i.ipida 
monto. 

li m.iloonionto do; dipon 
doni., olio da .imi. proto.-ita 
no por lo (i:.-lun/;oni d; ino! 

I. .'or-r./i l'omnn.ili. trovava 
noll.i non oppia-.i/iono dol 
contralto un motivo dot,*r 
-mn-.oi’*' ('or and.no a f.iriii*’ 
( 1 . ag.;a.'.:-.»'io i* d; loit.i. I’. 
.'•■n.'O d. i-x'-pon.-aliilità doi 
.-.11(1. K-.it ; fui impedito ! inora 
' Ilo ; ciit.iiiin; .inda.-i.-ioro in 
oo.iiro il gro.-.-'i (l..-i.ig.: quo 
.'to !i.i iirovocato aiiofio nio 
Uh ut; (i. :i:t-omj)ro;i.-.:(>;it* con 
'.il l).i.'0. Mijir-ittutto do; net 
iiirfi.n: 

■ :.Si — ronloi'in.i .1 oonn).a 
2110 H.iiiiiii — porche'- .a ca 

r.ittòi'u-'t loii (io! comixirta- 
nionto dol ."-..mlaoi) ('■ .st.i’a 
qnol/.i d; proniioro oontinu.a 
monto iniDogni, d; r;m:in(iar!. 


Dal nostre corrispondente 

FOGGIA — Un gruppo di 
àidu.strie. piccole, inedie e 
gnindi. a Partecipazione .sta¬ 
tale. .stai-i.-io atiraver.Siindo 
un momento molto difficile 
ai provincia di E’oggia jxtr i! 
graduale c costante ùi.sim- 
IHrgiio dol capitiipg {)ubb!ico. 
Questo di.simpegno lia rag 


giunto negli ultimi .sei me¬ 
si un ii.spetto davvero preoc 
cup.inte 

E’ il ca.so della Lanerossi, 
dove la Tescco pre.scnta un 
piano di ristrutturazicnc 
che iiitro nrn è .se ncn un 
vero o proprio r.dimon.s.o 
na mento (Iciraziciida in 
quanto lircvedc l’e’.iminazii;- 
ne di 200 unità lavorative. 


L'incendio spento dai cittadini 

Attentato a Venosa 
contro sezione PCI 

VENOSA - Noi'.a nottata d; ;er; è 'tato cemu-Jto un atioii 
tato fascista centro la .seziono de! PCI d. Veno.sa. Con una 
lattina d; bcnz.na è stata aictndìata la porta della .se/.;-*!.-, 
dedicata a Rocco G..asole, i. giovane bracciante d; Vcnoui 
ucci.'O da’la polizia nel '.Vì d'.irante l’orcup.iz.one delie torto 
A.l’interno, l.i s-cziciie iirn ’na S'jb:;:) gravi d.oi-.i;. gr.iz.,* a. 
prcnto intervtnto d; numt-ros; oittacDii. acior.-^i a .'(logn.-ic 
le fi.ìmm?. S'j; nuir; .sva.iticiu- na/.sto o i.i srritt.i « 2.5 .ipri.e 
giorno alxmiinevole — Avangua:d:.i na/iniaie» liann.) fi; 
maio l’attentato. 

L.i .-legrctcria dei PCI iia o.s-pri-.'.-*o (iroprio .'il-;:;!!.) por 
quc.'to r.'ie.simo .i-tent.iio « .-\ Vono-a l.i reazione e -'t it.i 
nnmediat.i — c; ha detto ;i i cnip.igno C.inio L.i G,i..i n 
darò della città - da p.irto di fatto .e forze dcmorraticiiz 
N'amero.s; c.itaci.ni a ic’ne nm coni-jni't; si sc-iu pracligat. 
per eiiia.-o che le fi.imine -i p.op.ig.i.'Se.'^o ail’aite.no della 
.'oziono. propr.o p-er te.s:inioni.ire .’. legame che 'a*i;sre : et» 

■ ouni.s:; a; c.tta.i'-n d; Veno-a. fi g.-uppo di fascist. ain-.'. 
del "a t toni .no .'arob’oe st.ito .■idivid'aato. 

I p.irf. ri.'iT.nrr.;. in. con .in d.rcunit ito u* i.t.ir-.a. h.iin;. 
.i’i:i',r.'-r.,ito 'Jii.i ni.i i.f-zst.izi* io u-iita:.a .;i p;.izz:i Or.iz.o 
con l’adofs.one d-r'.l’animaii.'traziiiie coniun.ilc. 


♦ f 


Per la mancata corresponsione degli stipendi di marzo 

Anewa ,s„cioj!erMj(BÌ tranvieri a Cagliari 


Dalla nostra redazione 

CAOLIAHI — Ai.oor.i ui.i 
volt.1 una gr.ivc .'.tu.ir.ono .-i 
è de;crni.r.,i;,i no. .'or*d; 
ir.isjiorto p'.ibbi.co -.irKìno -i. 
C. 4 g..ar. La m,ir.-,-,it.i oorro- 
.spoiV'.one deci. .i-k nei. di 
ni.ir/o .11 iavor.itiir; dol.a 

h.ì r.pro-p.-t-to ir. tutt.i '.i .-'ua 
dramm-itica ov.den.^i ;. -p.*r 
duranti o ncn piu toi .-r.'.bi.e 
st.ito di cri.si d; que.'to fon 
dament.iie .'«r-.'..i,o aie. 

Gii .'Ciopor; art .eoi,»:. oro 
niO'.-'i d.ì..e confedòi-'.r.on. 
s nd.ic.ili hir.no tro.-.ìto e tro 
v.ino nel PCI — come log 
ce in iiii docamento dei i 
.'t'creteri i delia fe.ior.-i.’.oiio 
dei no-stro p.irt.to — ooii.-.'ii 
Sii e M\stocr.o non .-*0.0 -por i.i 
non daK'utibiie val.d.tà d. il.» 
protesta di l.ivor.itori che r. 
nuuicono .-km/.i .st.pend o. 
mi anche o soprattutto p r 

c.i obiotf.v; che i .-indici!, 
hanno po.'!o come pr.or.t.ir. 
e che int.'re.-^s ino la inti r.a 
coilottivita !:i rjstnitiura/io 
ne. lì poten/.ameiito o lo si. 
Inppo de’, tra.'porto piibbl.ioi 
urb-ino. 


1 ’ t 


Non .-fugge a; l.i-.-oritor; 
iti. .4 -AGX. il t'Utti 1 .avor.itor. 
e i.i’.nte.-.i c.tt.id n.in.'a ,1 
gr.ività e lì corno.e.-vsit.à de; 
problemi rei.it ;v. a. se."../, 
urba.i., L.I cr.--; profon.i.i d.-l 
tr.i.'mirto -pu’ab.co -.irh.i;io 
— -.wriicoiarmente ac-.it.i .1 
C.ig’...ir; come .4 Si.-v-ar. c .r. 
tUlte altre citta ital.ane — 
e ur. tatto d. d ir.cns.on. ii.i- 
/'.on.i.i. e non p'.to c.-.-ere s'a 
jii-rata e n.-m.t.i .-enz-i cor. 
cor.'O deg.i c.it. iiva.i. de. --* 
Ueg.on.. pr.mo '.iiozo di .io 
Slato 

I„i c.tt.i pr.or.t.iri.i tx’r .. 

s.i.ar.o — come ha lx*n com 
prc.-*o ia stragi.inde m.igzio 
r.tnzj de. lavor.non - - non 
può e.sserc d'-sg-unta d.i que 
ob.ettiv.. che a.'S.r.m.e a. 

d.tx ndent; della .ACT devono 
irrpegn.ire 2 .; organi corpor 
z a'.;, gii cnt. IixmI. com-or 
ziat; e la Reg.one .s.irda. 

S.irehbz sbiigiiato -- 

.ìff-erm.i .1 PCI — dispors. in 
.sede !<x*.ile tn un attegg.a 
mento d. pura a:te.>i de. 
provved.menti nazionali Gl. 
enti con.'orziati hanno .’-ecen 
temente approvato .’.idegua 


mi nto uè.io q.iote v1e..-.i pio 
pr.i coiitr.biiz.i'i'.e :.n.ir.z..i 
r.«ì 

L’.nte.'.i rea.i/g.it.is. ne.i.i 
d.Ti / O le de. con.")r.'..o tr-.i 

t.i:te le lorze -.xii.: c.ne dem.o 
cr.ìt.i'ìie de',‘e di‘.'eni.i|-e rc-.i. 

m.r-.ite t- iO.'ta;'.te.me4'.;e i>,x* 
r.i-ite Civ-i ila r.m'uo'.'ere ra-p; 
d.imen:,-* tu”; g.i o.'t.iìoi. c’nc 
.i.icor.i p.»rni.ìngono de.le ge 
.'fon. ixi.-sitc. ■pi-'rs.r.o r.e.i.i 
ete,-.-,! .'tf.i'tur.i deg.i or/.in. 
.'m.i dirigenti e c’ne im.pong.a 
nr* anrhe per ciò '.in.i pront i 
mo.i.tn.i delio st .liuto de. 
con-orz.o. 

T0CC.1 a f,;tt. : ..iiorator. 
de’.l’.ACT corno.ere un 'uitor.o- 
re sfor.'o -per ronq-uistare un.i 
re .ile iin.t.à deli.i ca:egor..i 
L’etf.c.i," .a e il successo della 

b.i;;.ig’..,i non piXs.-or.o ven.re 
dilla d.visione. d.i’; rif.uto 
delle Indicazioni de; .sindaca¬ 
ti, e da forme di lotta che f,- 
nuscono sopr.ittuito col dar.- 
neggi.ire pesantemente 1 la¬ 
voratori 

L.1 lotta de; tra.nvier; .nte- 
re.-sa tutti, ma sarà vincen 
te .-e .-ara un.tar.a i- .-aprii 
ottenere .1 .-ostezr.o e .a so 


;.d..r.vt.i ài. c.tt.id.n. L’.m 
^K-zno del PCI — atterma .a 
.'egre;i-.'-..i deli.i F’eder.iz.one 
del p.irt.to — non verrà me 
i'.o. p^ù 

t- . c .1. «L .1 V» : e r.t*. -'Oo : e no re 
io g.U.st-.- r.ven.l.e.iZ.0.1; de. 

ilvor.itor. deii'.ACT pi'r .1 s-i 
iario. :.x*r .1 p.atcr.ziamento • 
.0 ..ipixi d. -un .-erviz.o .-o 

c.ale (c,.-i imp.-irt.inte 


g. p. 


• TEPPISTI FASCISTI OLTRAG- ’ 
CIANO UN TRICOLORE A 
SASSARI 

SASSARI — Ignoli Icppisti hanno - 
olirass'ito l'altra notte la bandiera 
issala davanti alle carceri di via 
Roma in occasione della ricorren¬ 
za del 25 aprile. L’ano, di ine¬ 
quivocabile matrice iascista. vuole 
probabilmente apparire come una 
rivalsa per il successo delle inizia¬ 
tive tenutasi in citta per celebra¬ 
re il 32’ anniversario della libe¬ 
razione. 

Non si esclude pero un gesto di ‘ 
rappresaglia per la rissa di cui si 
sono resi responsabili nei giorni 
scorsi alcuni neofascisti del grup- ' 
po • fratellanza ariana >. nel cor¬ 
so della quale un estremista di de¬ 
stra rimise contuso. 1 


I! inailo di ristruminiziciK* 
ch-c .si vuole far passare con 
«r.mpeg'io» ((• .sappi.imo 
Clic tuie haiiiio fatto fino ad 
oggi gli itnpcgni. aiichc ini 
mero.-i. ii.s.-)U-iii m dive.'-.-’i* 
ci!'(-0-sta*t/.{* d.i; governo c 
dalle PS) di co.struire un c.il- 
zificio in una zana dei.ìi 
provincia d; Foggia iLucc 
rat noi linie conto che il 
.settore e ni crisi e della vo- 
cazicne eor.nomica del ferri 
tono prò.celio. E ncn è tu: 

10. Que.sto calzificio dovriù 
bc e.s.se.-i* del 5 J'. di proprie 
ta della T(*-si'ca. mentre Lai 
tro 49 '. dci!*-mi)re.sa Berì.t 
rcili. 

Ma anccr piu grave e i'a: 
teggiamento de in- Partec;ì).i 
/Il ni Statali ìKT quanto r; 
gu.irda l.i E''.-;g()dauiiia e i.i 
.-Xjiiiomoto Iti.sud. La SOP.-\L 
pi'r ia Frigod.i’.ini.i l u.iic.i .n 
du.stri.i (il tr.i.-form.izione d. 
piodotti .tg.'icoli e.s:-lente 
nella Pu’giiai anOie qui prc 
-e.lta un p;a*lt> di ris"ruttala 
ziriie (h(- ridmitn.'K n.» l.i 
fabbr.c.il piano i-iic .sol: ui 
to a .'Cg-.i;;o delia .otl.i (ler- 
in.i e iit-ei-.i > del iavor.it or; 
e .iii'.in;x-_.io del comitato 
i)rc:v;nr..iie iX*rmaiitiiTc ix*: 
l'oc.-a;.M/..-le (ic.le I<;.-,'c o > 
ii’iciit- dcmircraticìic. iiaiuio 
impo-.to a...t SOP.-\l. d. r. 
vecie.'e I; .'HO ;i::egg.aiiK*it‘> 
e f<)!«i;;'i- ,i".ic;ira/;(fi: Cile il 
uri.getto d. r.-tratf.irazionc- 
vc.ra rc.il’zz.i’.o 'cnz-t '.K-care 
gii attu.il; uve.li d. (H-r'jjia 
/.irle. I„t SOF.-\I. iti .nic'ic 
.i.-ci*Tt.iti) .,1 .'.i-;iie.-it.i d-z. .-.*1 
dacat. (il collegare le .--uè at 
tiv.tà ad un piano d; svilU() 
po agr.colo.tlimtnìare colle 
gaio .ill’agrieoltura. alia -Jt; 
.;//.izic.'.e delle acque per -J.so 
irri-g'uo. aii.i mi-.-.-a a colfjra 
de..-.- terre .i-.eolte 

Po- ce .1 d.amma deil.i 
.Ajinonioto In-ud di Maiifre 

d.'cii.i- Ci'ue.st.i fa’obr.c.i (ci*.e 
pron-jiT- giu:,iir.m.tto mc'io-o 
d.cai ncno.-,:.uite fo.s.-e viv.i e 
-..tale ed a'obia eh.u-o in que 
st; ultimi m.e.si in attivo. 
iodi- co.'trctta all.t cii.usura 
.'O non SI iiitorv.ine cizi tea; 
ix -’iv.ta Inf.',”i. le PS ’na-ano 
ceduto .n'p.eg.tbilmc'iK- 'ari 

:o a/:on,tr:oi ’.f 
a. g..ip.>.')r.C'. cr.è pri*ld:< 1 :) 
.t”o m.i.vo.t-iTi-zr; d. que-to 
d.'.mu.-- '.o. E q.i. e 1:1 
.! po't.-) d. ..lioro di 24 b d. 

p.-n.ii n’.. 

.Xii.'ii-.' -p*.-.- la .Ai..;omo:o v,. 

,1- .1 d-'.-'-Jf-u d:-i c:)_;»;-ii.-..- 

;o .ilio -iviluppo agricolo d‘-l 
..1 : 5 ;'ov..ic;.i d. P'ogg.,i. CLi-' ’.* 
-.t:-. gg.an elito de.le PS r. 
^ir.nt.'a a.iene in attiv.ta 111 . 
nor. qual, ia C.rio d. Vie.-tr- 
e la SAini d. M.irg.her. 1.1 d. 
S.iVGi.i. Perche le PS .lOz.clii- 
aii.r.t Tare il loro .m-pegiio 
.'ix-c.o .n quelle .ndu-tr.e eh* 
.'U. aif-rc.it.i .tali.iiio e -’ra 

11. ero - t.r.ino. -..01.10 di-.n: 
pegi-indos;'» Qua’:, ob.ett.v. 
(H'r.seguono? E qui il d.-cor 
...1 non può nrn n-t.-'Ciire i. 
ruolo che .nvece devo a.ssol- 
'.e."e .. -.Mp.t.i.e puobli.'o p-r 
Cile legittime .sc*io le precr- 
cup.\ 7 .:c.ii de. sindacati, delle 
forze politiche democr.it.r.he 
ciie r,-cr-itr.ì<io da p.irie del¬ 
le .iz.i'ide rt. .-tato ii'i.i v.)lon 
ta a di'ta.'i de; p. cp. ; p.n. 


> ehetii azicnari nelle diverse 
industrie oper.inti nella Capi¬ 
tanata a va*i'uiggio in gran 
parte di multlnazicoali sita 
nierc. 

Ci troviamo di frente ad 
una realià che deve fare ri¬ 
flettere e sulla quale c’è bi¬ 
sogno di andare subito a un 
-erio cenfrento con il gover 
no. ccn il ministero delle Par 
tecipazicni Statali in quaiito 
non è ccncepibile che azien¬ 
de 5 .int* e produttive .siano 
messe nc'ia condizicxie di 
; chiudere o di ridurre le pro- 
• ('rie aitivita (iroduttive. 

Come USCITI da questa dif¬ 
ficile e inso.sfcnibilc situazio 
nc? C'è bisog-io — come ha 
rilevato nella sua introduzio 
- ne ili XVIl congresso provin¬ 
ciale del PCI i! compagno 
' .-Xngeln I-tossi — che le azien 
de di St.iio SI.ino restruiT*- 
al c.zitrollo dei Parlamento, 
.sott.’-.itti- ili;.) feudalizzazicne 
org.iz'ri'a ai .-.sterna di (loteic 
(ieii.; DC. D- ;tz--.nde a ixii- 
M'i-i-,); 4 z;cne -taf,ili- deveno 
II-’.'.tre d; i-s.-,e;i- citiir: d; 
■ >rg.tii.ziM.'.f<it- d. una pre-- 
-loie .-'ji jiotiTi .stata.:. C t‘ 
bi.sogno (il j)i>t-.siz;.irc ; con 
tro... di-mix'-r.:*ic; suli’eroga 
zicgie del p-j’obiieo denaro per 
ciiè s.no ad ogg. .'I e assi- 
-tito -- come .K c.idu'io in pu'i 
I (L un'occasione iri iirovinc..) 
tÌ! P'oggi.i - ad a/ande ge 
stile in maloiiiod-o, edi scelte 
a*i: .eri «lomiche pi-r il p.-e-.-a 
lere d; p."e,ss;c»ii politiche ria 
mirte deiia DC. 

Roberto Consiglio 


Nostro servizio 

L’AQUIL.A — Il presidente 
del consiglio regionale. Di Gio¬ 
vanni. .Si è incontrato ieri, 
pre.s.'^o la sttde di palazzo Ci n 
ti. una delegazione dello zu.-*- 
cherilic.o di Celano, fabbrir.i 
a c-.i’p.:,i!e p'abblico apparte 
ncnt-.- .illa .so.giotà .saccarifera 
.Abru/ze.se e .Molisana » con 
t.-ollala dail’cnte di svilu’pjx) 
agricolo. La delegazione ha 

e.spo.sto le vivissime preorc-u 
pazioni delle maestranze ri¬ 
volgendo l’attenzione sia al¬ 
la esigenza di un rapporto piu 
corretto che la direzione a 
zienriale deve slobilire con le 
rappre.senlanze de; lavorato¬ 
ri. sia di una maggiore at¬ 
tenzione ai problemi del r;- 
lanric produtti-.o 

H.inno gres.) (i.irte ,i.l’;:i 
co.iT') li ciiinpagiU) .Anton.o 
Bo.'ini. co.isiglie.^c rcg.or.aii. 
membro cJeii i co;nm..s,.:o:i-? .1- 
gricoi.i (l-.-i lon.'Uiio r-.“g;(xì.i- 
ie. li qu.iit- h,i i).-cpo,-to d. 
org-.in./z.ir*- nei p.u ’Die'.-e tem¬ 
po po.-vs;b;i-- una conferenza di 
■proiluz. -.n-;-. e .. comp.ig ■. ) 
Gio'.'an.i. P-.Trott.i, .-‘-gret.ir, > 
di', .smd i.'.ito CCilL ES.A. N.*. 
< or.'O de...: .i.u.'tr.i/.one <!e; 
nreb.-.-m. imm-.-d. i’i «• d; nro- 
,'ix‘ti.v,i. i.i d-.-ieg.i/.on-'- ri‘*i 


'(^;-.g.io o; 


.ibbr.- 


ha con 


,'Cgn Ito ai nri-.'id- .n-e D. G ii 
v.inn. un d ;, u.-iien:o 

li (ien’e D. Giova!',.". . 

conc.micngo l’.nc-nnt r-,-). ho 
inn.i.n/.’utto ri.igr.iz.ato a 
(ì-.-it g.tz.--)iie -pi-r .iver-g'. co., 
.-ent to d. (ono.-.e.'*e p.ii d-;’t.. 
zi.atamen’c- i.i .-itu.i.g.o.'.,'* d*-.- 


!a fabbrica. Ho quindi sor 
tolàieato i’e.sigenza di un ixi.-.- 
.so .mmcdiato di tutte le coni- 
(X'iif-nt. ;n:ere.s.sat.‘ a. pro- 
Itieni. d;.-ciL->.s; 1 pre.-idenzii 

dei coii.sig.io. .i.'Se.s,sor.iti com¬ 
petenti. coinni..-v.s;()nc agricol¬ 
tura. ron.sieiio d; fabbrica, 
.sindacati) perché .sia iifTrnn- 
tato. a; fin. di un.i adegua 
t,i .soluzione, il duplice pro¬ 
blema di un i)iù corretto ran- 
porto tra la direzione nza-n- 
dalt* e ! rapp.--e.sen!anti de; 
lavoratori c della puntua!./ 
zazione d; un programma 
tendente a -gar.intire una ri- 
pres.o. deP’nttività 
Il presideni*e de! Consigiù) 
regionale ha ricevuto anche, 
n-ei gior.m .s.-orsi. una r.ippre 
.sentanzzi del movimento d? 
moeratieo femm n.le abruz 
/i-.'■■li;rimo '.''e-t-nt. .ai! incon¬ 
tro ’e t-';)o:i-‘!i’. de. ni;')V.- 
menti leinm.n.i. <ieiia DC. (iel 
PCI. dei P.Sr, *• (ìei Piti. .S 
»- (l..-('l.-:.') d-.-li.i i.'.genza d. 
un rap ilo dei-1 .•-g-g** 
tut'v.i de; <-->n,--.i tor. f.im.i .a 
r. e d.- i.i ' o-'.”.1 z.one 'i 
een.'-.iici !--'nm;:i.i'- :-•,‘g.n.1a 
i--. li coir.-) ig'IO D. G.ov.i.ì'i. 
Il i lire.'.» d. nter- 

V-l'i.re • n;--'l’-’ n.^-’s.-:n 

g ' org.in. li. ca.u ) ---n.z.a -.--r 
c-K- I :)ro'.-.--:i .m--:i‘. n .' d > "* 
.-'('u/.n.v-* .. 'in-- ;i --i’-i em; 

.- .ino r 1:) d.trr,--:.’ - :ff'nn* i 
ttn gli r.i'.v.) Dis,' • .n .a 
«n-. ’i q 1'-• 1 (i r-z/Olle s •• 

g..i i-.--.i’o n.-*-.-li (I l n’.i 
• ■''•lini -z .ae.-'- c 1 i-.i' i.-- e 
l e fi I • > " n' ir ■■'> 

:l--iia ' t • •m-i* 

g:;.i G.‘1...1 \'t.--n--". 


Chiesto anche un incontro con gii amministratori delia Regione 

Proposte della CN.4 molisana per 
lo sviluppo dell’impresa artigiana 

I problemi della commercializzazione - Il rifinanziamento delia legge 41 


Nostro servizio 

I.>r:H\I.\ — H::i..'v,;.i * -v: 

di-ir.i1l-.)ri-'.: .trilz. i 
r.t-. Alo...;- ; "t n'il -II, 

li ('<):n:t.it«) ri •l-.-i- 1 

('\.\ ::.t;'l!f r gn.;/' :*> . 

(tr-i-'iir.-) fii'.ir*). - -i .nf.-’t: 
r I iii.ini.i .*> i -.ittc-.i'. o-i 
_-.-'icr:i** 11-.; •>:i,:l-- - 1; r.-i*; 

' ili* J's' i; «J 

•'.:ì:ì j.ìh*:V.L» j i 

•irtig-.in.i i- '.1,1 .nv.ir,»*. 

d.t-ir alila f'irin.i 

/.e.x- iirof. '-i d. 2:1 ,ip 

pri nd.'-;. n,*-n'..-:.’ 1 d; i otiii i r 
* ..tii/z.:/•Hit ‘ie. proli-•;'•) -ir'. 

f r.iiTi,'.» <ìr.i.t 
il gge -Il Ì>. i -intl ib.lt. agi; 
•irtigi.) 11 . -ino *»!):(■;.\; -i-r 
-.1 cu; re-.’g,iniz/.iz'*ine .art.- 
gian.i miMie. 

.\ncor.i -iggi molti l.nor.i 
tori g.oi.ani -1 fo.-inan.i nttr.i 


r.-i '-'•-•cri-» ..I INA .'I *i ) 

.1 ri/» ;*> '.ì. i*. 

It jTis. *r.i*Tì.i r.*• ’i \ L rit«» 

• > .i.i H-. J'K.t. .! -.li.tr •• 

.1 p )/•. .1 1 -t. t r») 1 d ir-- .1 g.. 

-.irt.g ,:.i.. ••ini: .n .li- 

ca ie l--gj.. lì .•'n-: l).’'> n-r 
!«»r:rLir.* lì.: .1 rp. **t. 

K' .ckÌi;- op;)-ir-, r*-> l'n-- i.i H. - 
..T';-- m;x v i; r.-.-.i.i org.in / 
za/.oi'ii- e n* 2 - '- •)ii.- I. m * 
-tre m*’'. .ito Pi rm i-iept. •;» ! 

. .irtig .i:i.it-p < om-,- p.ji'o d. 
rit’er nieiit-a ;x r ci nr-*-’!.! c e 
p-r l'li i;r-. Il ie ■ ••mp.-,ire. 

Si (j..t-'t.: qtil r\\ 
reg.*i.'. i.e. n.) i.i -t I a.i m* -in- 
tro 10:1 gii ampi ."li't.'-it->. ; 
«Iella Hi gi-cie IX r \i-d--~e n 

• he n»io f.ir n i-iero d.te mo 
-tri- pi-rm.ar.-.-nti (iel;'.ir;.g..i 

n.ito n'eiii'.ir.o a C.i.niixib.t-.'*-) 
«si I-s rn.a. i ne do'. .-cblx ."ó o-- 


wr-o il t.r.xinio. -pinti d.iìla ' .-i-re ge-t.ti d.iiia .-ti --a org.i- 
nett-'-.ta < 1 ; apprindei’e e «i. | ii.z/.i/.o»ie. In m.-r to .il 
.uiie i.**.'i un min..mo sala . i>.iii/.;a:iit .ito do!..i h gg»-u g o 


11 . «i .I..-. i> g. . 1 ,-in; 

■ • "I'. I 77. ! ( CN A r - 

(1 !-i; - I il V ,-^-.-.1 •!, in 

i->.; ri.-*, r.i' <. !.1 

. •: 1 . ... .in- ... : 

.it- .-..u .1 ■,t.ih..i ! r.tar.r. 

• 0 -. i .. 'i t :.g-r lo ( •. 1 i 

t:'..in/..im- .It. .1 i-i. d I p.-r I,i 
••* e •ti-n.i.'.ei.i .e k.-: rirni’i.i 
/ <) I. • ile -m.) 't.!‘,5- fat'i n-.-ì 
1; 1" ;t.') (li; .irl.g. i-i; organ / 
z.it. ne.i 1 CN’\ • • .-xil 

tre < .li- .’.i H. ggi.T.- <. ;-n x-_"i: 
•irg.tn./z,i/;-(ne -i ni é..n 

ìeg.-'ci d. -t.ili - rio, I di! 

•’a't'gi.i.-io m-.;.'.in-( ri .l'.it 
:.!.(.e (r.-.: eton*i-r. ca ap -r’o 
.li co.itrib.r.o d. ! itt.. 

Si ri-'ide lixitre -.-mpri- nn'j 
neit-'-ar.,!. I.i cor.-.liti/.ore 
;x-r.<>i.i ,1 tra n.nm. ii-tra’or; 
n-g.o.n.ili e rai'pre-.-ntanti de¬ 
gl. a.'tig,.in:. i.'to chr- fin.i .td 
ogg; (fili-to no.n I- ni.t. a\\e 
:.i;t-( 


(il ncn .i.-.-.olveri 


l-iceiuìo 
lìioitie .-enip:'.* r.fer,mento 
eomit.ito (i: (ontroiiu re 
g.on;iie, ,i;ia t'onun..'..s;oiii' de!- 
;i l;n-.inza loea'*'. ;(! Governo 
No. vogi..imo nivei e e.-.iltare 
i’.iiitononi'a (leii’ent** locn’e 
in n'citi-ra 1 .n.in/:.i:-..i. r.eo 
iio-eendo i! valore de! con 
tioiio regionale, (-hv* come 
con; .'(ilio .-1.1 U;i doj'o lo 

e.-:p!ei;iiiieii;o tl. (Ictei'minat. 
att;. ;1 (irinio !.ii)j)oi'to <- quei 
io tr.i . d.nend-eni; e il Co 
imuK', ed i* qui che .s.aino 
.tiK'or.t terni. . 

Dopo le ultime agituz.oni. 
(ler conviiu-ere la giunta d. 
PiTc.ir.i d.*l f itto l'iie era po.-- 
.-.b.ie (irocedere al ['111 i)r(' 
.-’o. su s.-ii.ecit.i/ione del 
gr;i!)j)o con.-:.;.are eomuni.-tii. 

i.ii'jiri.seiit-aii'i .sindacali e 
l'a.'.sc.-i.'nre ali*- I.nanze Bo 
.-ICO .SI .'Olio i-i'i'-.iti ;i Bologna: 
qu, il.(lino vei'il.cato che l’nm 
min..-’r.i/.on--. per .snellire .e 
;)r(Ki-(lare. .si eri eom|)ortrii.i 
«('Ili-- .1 decreto na/.ionnli- 

io..-:- .'tato ailprov-ato. 

'< L’.i.iiniin:--;raz.on.- ri. P.- 
.-(.ir.i - eomniiiita con amo 

r--'Za B.ip'ii. — fi.i atqirov.-i 
to .11 (la.-.-ato tante licen/-- 
eri.i.z.e che ori .se.-nlir.i .-.ano 
.ii--gg;; ' . 11 !*-. .solo pt-r (j-j.into 
r.gli mia no; ri.ii-.-nd.’nt. h.i 
(xiaro ad a.-.-jiner.-. delle r< 
-;x)n-.'i b.lita 

In tin :ncon:ro co; ca;); 
grai'jx) de.l.i DC. dei P.SI e 
Ilei PCI. li nri.i'.'o ii.i man- 
t*-iiuto g-Ove(ii .'Cor.'O un al 
tegg.amento ri; ehia.-an. |kt 
«•IO a .sua (lo.s.iz.one e .sta 
t.i n.t.i (ia- .-..nri.K.t:; tir 
in.'.ih.i - «nt .de.ni.'ii ra!.c i 


•■(1 


an; ..-.iid.ic.i.e 


tenendo 


g. m. 


• . 1 . 1*0 .Ill- he (it-l fa-to<-!l‘- Una 

(i. .m;x-gni Ca.-al.ri, 
.i-.ev.t p.'-f. . .ani ili- ne; con 
iront. ri*-, jv-nt ip I."t ,to- 
-I So: < .-• 11 ’;a ir.o -- prò 
.'■! g !! ip.ni. aitr*- due i-ose 
.• C.t.-.ii.n; «il ,ivcr in.sento 
-• i-.za <..;;.'.i.t m- . .-iiid.i.-at. 
..*. .1 iié..!K-.-'.i ri. G.un 

• 1 .11 ( u i.q'.;.dar.o .« .-'pet 

■ (ii/e. .it. i moditic.i rie..'o.".r 
ro d. itvoro ci’..- d..'.'r.mi:i.i 
. o;)--.-,:; r .-m.-’to agi; .m- 
.).* g it . n.*>d.;.i-i Cile ; d: 

-nn. . non app.ic.ino e 
;.-.n .:p.).;-.-;i--r.::i.'io. .-e r.o.i s. 
va ari an.i d..-cj.'.s.orie con 
G.. <.-.')r.-e. t..i.n.o, poi. d. 

• .'.'(re .-ordo non .-oio alo 
p.ìrtt- «-lononi.r. 1 . ma anch*- 
.1 q-.ii-ii.t norma’r.*-i co.n 
’r.i’to. eh,- .'ertam-gnto non 

•• .'Ci (Z'.ri.i.'.a -. 

fi..a ri.ii ri.ie.-r.br»- d -l 72 .. 
cor..-. g, ronv.in.-. .:-.i--.a de 
iirx-r-.i-o i.i ..'’;’-.izi',.ie d. una 
e..■m.'r.p--r r-.-trat-u 

r.iz. d *: rcrv .- .i n - 

fi.u vo ’e d :. .- r.-i..-. l’o ’- - ai 
'i-gg.i’.i -li.li gi.ippg eornu- 

O.-.i. ri,: .'- ■ •* TI'.SI e.-^i.-te, 
-111 .'. '• .'-li.. ’.: .ili'- -'(.-' ’-oi- 
.-enz 1 . ‘n- a. .'j.-i .nteriK) 
V. .-.ir.-i i.-p.i.''.-;-:i:',».'it. d'i.e 
.jrg.-n zziz.o... (i--. i.ive,.--i:or;. 
.-< A’og...:;no r-;- -pr',--.nt. 

— d.(-' .. cr.m );gr..i R ip.r.i -- 
ixroh'- abb-.imo .’^-'.ii p.’o;>o 

-’f- ( Oli r." ■? di f •(X r e..- 
m.r..:r'- zi: .'prech p-r mo- 
(ìerr'.: 77 *^re . .'Tv.'.. prò. 

wt'.: 

fieiit c.'’.it;;r. 1 I 1 Z 1 ; -'. ir.* uf 

t..'. (h,i n.an SI.-:.-"l,: v - -a 

z..ir.-- ; pili riebii . d.i:a.'e i i 
. : : r. ni I n ..s t r.-. z. o nd. ( o.- e e.- 
'.en.n.ii.. ,'ne.l.r- tutte .e prò 
rt-.1a.'.-- F.t.'é tutto qu-.-.'to s.- 
gn:f.(.i d.ire un .'O.pe, mor 
làie ai oli:-’nt--.i-'mo «- .r.!e d.- 
.^er.m.n.iz.on.. chi- cre.in.o 

spe-.-.sO. in st.'at. d; d.p.’firle.i 
!.. un 'cn.'.o (1 i.Tipunta»- 

.« Nadia Tarantini 
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PAG. 11 / le regioni 



L’esperienza giovanile 
il nucleo originario 
della sua 

formazione politica 
gli elementi costitutivi 
dell’analisi della 
questione meridionale 
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Antonio Gramsci in una rara immagine di quando 
Iraqucniava il liceo a Cagliari. Aveva fondalo con 
altri il circolo « Giordano Bruno - martiri del libero 
pensiero ». A lui era stata afiidala la gestione del¬ 
la cassa. 



a Sardegna 


La rifle.ssioiie .sulla tematica 
antiprotezìonistica cara al liberismo 
meridionalista e la critica alla 
politica di rapina fiscale perse^j^uita 
dallo Stato nei confronti del 
Mezzo^4Ìorno - La svolta del 1923 


O-!;;! t-ti'sto.no !*' prc iii '.-,0 
]H‘r una pu na r<liiiir i/i'i.'.f 
rruita <■ ti'o (iu’( t .-u! .’.ip 
porto Grani'>< 1 (l'.H-.iliono .-.ir 
da. Il ji.inor.iin.i dt /l. .studi 
si è nrnciluto di n.io',. li 
vori o di intflli.^('iit; .s ■-'_'! 
che rapuro.sentano un tt-no 
contnhu'o al.'.ipprofond.nifn 
to di qiu-sta teinatic.i. Vane 
anche dato u.i -.Misto l'.i.t-vo 
nella p.u leconte pioiM/.oiU' 
slorioiir iiica ali’t'.spt r;en/.i 
giovanile m S.ird<-un i, ton.a- 
derata orniu come i. ni 
eleo originano deli.i au.<c-.s. 
va forni i/ionc ixi.mc.i c. i.i 
lxirt:co;ar<‘. del’.'an.ili.si .su' -i 
cpiestione nicr.dio.ialo C <• da 
segnalare inoltri* cne Li i*> 
inatica grain-i'i'in » e st.i* i 
anipianiento pre.seiite ne! di 
hattito piu r'‘cento .sul'a hn 
gua c la ,S(K‘.eta sardi, .-ul 
folklore e la cultura ege 
mone. 

Ora CI .sernhr.i s.a g inno 
il momento di diia* « n.iinlx* 
e corpo )> al movimento ,iu»o- 
nomi.stico della Haide^nn '.<• 
rificare cioè i pre.supio-ti tc<* 
nei doll’an l’.isi viamst.-ina 
sulla que.stione .‘■arda. 

Oram.sci. infatti, .tvov.i ma 
turato !a propria an.lii.s: .il 
l'interno di uii.t nf.’e.-s.one 
.sull.a te.piatica anf.protenoni- 
■st.t cara al libar.stilo nteii- 
dionali.sta. d.t cui .v.eva tecc 
pito la cntic.i a la nolitica d. 
rapina f.scale pcr.'Oeu/a d.il 
lo Stato noi confronti d<*l 
Mez/.ogionio. i.'adosione gio 
vallile .ilio ti'.si l;ljen‘to di 
Salvommi. Coletti. C.ccotii. 
Arturo Ij.ibnoì. 1 . nm irr.'i un 
tratto distintivo del .suo .sue- 
cescir.o fK*n.s'cro polita o 

E' pur vero ctio que-d.i ade 
sionc .Si tolU‘."a in un.i « pro¬ 
spettiva decisam-’iiti* niiov.i > 
ohe. se da un iaio .icro-'l;e ; 
temi della b.iti.ig'.M liner.sla. 
dall'altro .segn.i una sv.O’.i 
proprio ivohé f.i anpe'’o al 
la cla.-^se otXT.iia an'.c'ie . 1 : 
contadini o «uli into'loitu 1 '; 
meridionali. Tuttivii c. .s-. in 
bra ohe. anche doixi !> -.siio¬ 
ta Il del 'o.'t. il niotndo -i: 'c 
tura doeh oquililin ecenome-i 
del Sud r;.‘onta ancora della 
tematica liìjorist.i. 

Ha quindi r.ioione I.eon.irio 
Paggi qu.mdo. noll'an i!-.-'-ire 
le «principali .nfle.s.s-.on; d; 
cui Si va co or-mdo r. '.b-'- 
r.smo di Gr.im.s. 1 !-' q-iili. 

negi; anni .sticcc^' ". .-^i con¬ 

solidano in .-iltro**.i:r. olenicn 
t: co^*.^tul;vl dol'.i ■ 11 r;f’<-< 
siono sto.-:ca e -lOnci . r. 
t.ene ciie il ’.;bor;--!'o <1.-. a’i-^ 
«.strumento lii ccmiire'is.o'.e 
dello iem pronr.o d-.''’ii - 

liinoo c.i:>;*a';-'t co O lO-^' i 

ehi.ive di lottiin i-if icn-i. -i 

fai*;, '.'nterv’nto c'-.e 
Sci proni! ici.i -li i C>’nci.i •>■: 
T>er>u*.iti lè T -1 ' • r» ti'.’i- 
Intcrvon'o. è ben--* n'cr-'.ir-'. 
che co.r--;-1-^ con ''s-tp..* .i 
Partito Siril.-o d'/X'^on* *' n’ac¬ 
cede d; ptVO ;■ 1 Mio -SU'l.l 

questione merid on l'e 

«Ogni anno io P'’* s — .< 0 - 
stietie Gr-ims-. — e.--‘o-ce .-"e 
regioni mer'•-.eruil: un soni 
ma di :m’>''-te che non - 
tuisce in nc-'.-'in m •>■*■». ne eo”. 
Servir; d; ne.-=-‘‘in g*-n-'r-'". K 
più avanti' -ile so-rm' Cr.' 
lo Stato c-.'orce .»"-’* ;i'")o'i'-.s 
ni ron*'iii”o n'..-'-- t .s" r- .s--*- 
•voto iv'T di"-' li-'.i bi^-' a’ 
ram’al sT.o d-cH r.-i.-i .'-'•••’r. 
tr;or..a'e *. 


Contìwntà 

Prop-;o i'iir.m'st ì.'-O-te l.be 
rista con cu. \ «-ne r.*'^c.niv.'.'i 
ta ìe-s;gcn.t.i «1: una .iiiton.v 
m.a reg-on-ì'c -x r .,i S c 1-i 
e Sardegn.i i.< 'n .-»•)_'"*1 ti m 
pens-ire le ..-o.e i''-r : ter'; 
subiti in Tvi.ss.ito d.i p.irte de'- 
’.o Stata a-.'ce ttr-V > '*. .i. d' .1 
delle rìifftrc-'.'! t.^rir-.i'i^.i n. 
15 : t’-tricnali. e rt-'.';i.vnto rì. 
rnagg'ore conf.r ; * i po'-.’.,'i 
tra cl; IMA -r> e.i i; .-c- 

condo dopc g'.i--rr.i. 

q.ie^'v) punto -orge l-'g;' 
tinia un.» don.', l't-i-i ■ c, i il e 
Il ruo-o dol.o St.ito . 1 ! qj-'l 
proce.v-o d. e.-prepr. i.'io.io .:■ ! 
surplus da pine d---. c.».i.t i 
Iismo nelle re.zion. p.u pvT.cre 
dei Me.^zog.orno e r.el.e -.sole.’ 
Si tr.itti cioè di vertiie.jre .-e 
la .-trJ'tur.i accentr.itr ce del 
lo Stato to.-se fu‘i^.en.i'e al a 
« . 0 " ca -> 0 C ..0 s'. 1 ippo c-i".- 
;a';.‘:.co Fm..;o S' en . rel- 
r.’.n d;.T,-ar ■ ri .-^ct; ' hr. eco 
nom c; tri No'i i- S.i.t, a-.e-.a 
scritto ciré - P-'r imi pi’*e 
im "■■t.v'''e. lo .'VO'.i’so*'' indù 
Nord « 


1.sta he fomcide lon una trau- 
matii.i priv.i’’/M/;one delle 
ti;:l c.o - ( 0:1 hi dl.stru/.lOflC. 
tiannte «ihiudcnde . lehiu-su- 
;-'i. delle .tilt!'he forme di 
jiroji.'ieta co.muniana. Pro 
lino ni (l'it .st i la.sL* eme"ge 
un atteggiarne nto <ii sosr.in- 
/.ile ( .' 1 . ino 'i.i parte dello 
.S’a’o ;ab-iU'-!o i he .-1 e.-prl- 
me m-i! 1 . '< o'ogM d*’!l i i o 
sidilt’i.i ''II!oiirieta perfelM » 
e nel ruolo sostanzialmente 
«marginile " e «periferico» 
a-nC'iiato alla Sardegna allo 
l'ilorno <l<‘!rarea di sviluppo 
I apitalistico. 


Esiiancìtà 


M.ittira in t ile !>er;(i.io tra 
le mas,e riiial un .seii.'o <11 
p"ofou,ìa a\Ver.ione, nei con¬ 
fi on'i di-l.o St.ito, e-sìiros-s-i in 
forme c.-,-''nz.al:iiente sponta¬ 
nee die rulettoiio la coni usa 
inerc.i di un de-.t.no migliore 
<•1 1111,1 asjiirarione egiiahta- 
r.,i [x*r :1 r.torno alle antl- 
<':ie ,s;riit’'i''e prec.in.talisliche 
d; pioiir:e;.,i colletta a dell.a 
ter ;-1 Torr.irc a su con- 
nottu n'ornare ai conn-'C iti- 
lo. a: r.r.iporti d: produzione 
< o.i'Uetu'nn.iri. .secondo la pa¬ 
nia (l'oi-i.n-* lii'lla ii.ii fanio.-a 
<i. quelle rr.olle 

Lo St ito M m.inife.-t.i agli 
ficdii delle ni i.-'O rur.ih .-arde 
qui-. c.sc.U'iv.inien'e ^otto 1' 
asi>et:o Imiocralico- rep.”o.s.si- 
r<-( (-'--.sn.i pro.-=,sione fi- 
.si-ale. 1 ! . dr<*ii.i'gg.o > lii c;i- 

’Tt.il; Ifx’ih. hi pn'.tica prote- 
.';on..-‘.c,i (ite -.icrific.i le e- 
nerg;*-* ;ini)rend;t-ariali isol-.ine 
a f.ivore <iellc indu.str;c del 
Nord, 1 ! de;ini*IVO rafforza- 
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del 


.\eriiTo 


iVi'. I r-’^n-.n’.a 
e co-, L-.-;,o q'ic- 
1 ri'.i.'!.’".a nopo- 
ra Tog' .iti; a 
a - ; a fvsrrr. ir.o 
r- g.c\ I 1 -' ' Fg . -'■'Viva 

•.■'g.s'. i i.'.-.'* 't.- .1 ; ,-cn'.n'.cnto 
c.'.ni-; e a ••.t‘: : -iri. r-'ir.'ro 
. •-'rt: i; d’-. '. o’a. e q 

:*0 d-..r.’i\.a .ir.c'ne per l.ii 
r‘or'.t intento vor^o 1 e ■fi¬ 
tte.v.ih e vcr^o il ean‘'ir.en:e '. 
F-i .incora Teglntti- * Orana- 
s'. ,'xn.‘’'-a .a'icr.i che la Fi.'- 
<f.'*g'a C''.e''.-.' re.iinte 
tr.ìa-T^o una 1 


a sreio <hre’t ’ deltr. a 
r deH'agr.co’i'.ira del Mezzo¬ 
giorno, -5'ttop,vte d.al e v'.’.i'i- 
•mo ad un vero e nropr.o 
prixcsso d; osmnzr.qc.’oqe » 
Tn S.irdegn,a r.icco'er.azion.'' 
doi pro-'O-s-^o di derompos.zin¬ 
ne delle strutture prec.ipit.i- 


cer.’ 

n.nMh 

-1 


e- p. 



I portuali e I salinicrì di Cagliari « bastasciua de portu », al lavoro 
sulle banchine negli anni in cui Gramsci frequentava il liceo Dettori 
situato nelle stradelte della marina. 


I inen’o <ì-'. s‘t'ori ri”!/;.’'.' nelle 
; c iinri.igii-' tr.iini'e il d.iz.o sul 
I gr.ino. ;! con-o.id.imento deile 
g-ancii :)ronr;-'’:.à eon l-\ ven- 
'i.hi dei lien; ecclesiastici e 
.le; Tfrca. aflcmnrivi’i, la 
(■.■nnui-n'a con le p.ù snre 
'..he it<- -aaver'ure sivcu’.i- 
tivc iper es-'“m’a'.o. la conce.s- 
.'if'.'te li: a-inU'i per la distru¬ 
zione (ielle foreste e la produ- 
z d--! e.irbon fo^^.Iei. <*<1 
inf.ne le n.ii .-pietate c.imp.i- 
g'’e re;>rt’<- ve contro forme 
di del!nou''r.''a « .-ocialc » co¬ 
me li inni:'i--:r.o 
L'otr.ineità delle m.a.^se ru 

r. iii .ilio st-ito condi/iona in 
.m-.inicra cieterni'n.inte le stes- 

s. ’ fo"!ne dell.i 'o’ta di cl.a^.se; 
1 ioni.idi .11 e : n i.-tc*': .s; sen 

'o ,sf-ii‘;-.t! in egli li m;.‘ur.a 
d.i’'.i ma.--ìiin.i an’.in*t-,tr.at;- 
ri iro-T ì'.-• I < c.iln'i/’it i e 
'■fi! ai*: cane;-.! (i. .iffitto 
;:n:io.,*i d.ii n.'cnrefari ;-''rr.e- 


delle iJcpolazioni delle colo¬ 
nie ’ 

Lsolati e disgregati local¬ 
mente. « in pcr,’)etuo tcrmen- 
to, ma come rn.issa incapaci 
di dare una csprc.ssione cen- 
tralizrata alle loro aspirazioni 
e ai loro bisogni ». privi di 
una coscienza esatta della 
propria personalità storica » 
e «dei limili prcci-si del pro¬ 
prio avvcr.sario »: così Gram- 
.sci descrive i contadini me¬ 
ridionali e le loro sommosse 
ricordando anche le sue espe¬ 
rienze di ragazzo in Sardegna, 
quando si verificarono i moti 
dei minatori c del popolo di 
Buggerru nel 1904 e i moti ci 
Gazi.ari del 190G. 

Non c’è dubbio che le con¬ 
siderazioni sul « sovversivi¬ 
smo » delle classi subalterno 
siano il frutto della giovanile 
esp.''ricnza di vita ncirisola, 
dove « la lotta di classe si 
confondevi col briganf.aggio. 
col ricatto, con l'incendio dei 
iKX'chi. con lo sgarrettamenfo 
del liestiame. col ratto dei 
bambini e delle donne, con 
l a^salto al municipio ». 


j Questo filone contadino e 
j rogionaiiat-a fuori-iato, ni 
I quale la cla.-^se ojierai.i r;ma- 
1 nev-a estranea in pnmi.s per 
j scelta politica o tradizione i- 
j deologica. ma anche perché 
1 confinata nelle sue roccaforti 
! minerario, doveva es-sore in- 
I dirizzato verso un « ma.ssiino 
j di organizzazione e di com¬ 
pattezza ». Di qui na.sce la 
profonda comprensione di 
Gramsci per le istanze conta¬ 
dine dei movimenti autonomi¬ 
stici. ed in questo quadro si 
sviluppa rclaboraziono della 
teoria del « blix-co storieo *. 
per rompere ogni concezione 
strumentale dello Stato-coer- 
ciz.ione e per arrivare a quel 
con.-etto di « egemonia senza 
dominio» ancora oggi al cen¬ 
tro della lotta e dell'anahsi 
per la rna.^cita dell.i Sarde¬ 
gna e del Meridione e ne? 
l'unità org.mica. all intcrno di 
una più alta dimensiono dello 
Stato - region-alità, dell’intero 
Paese. 

Antonello Mattone 


Tra 1 comuni vicino a Ca¬ 
gliari. Pirri era quello più 
povero. Il Comune non ave¬ 
va patrimonio immobiliare. 
Izi circoscrizione territoriale 
non superava 1 GOO ettari, con 
una popolazione di oltre tre¬ 
mila abit-ami, la maggioran¬ 
za dei quali dediti alla viti¬ 
coltura. Quasi tutti 1 piccoli 
e medi proprietari di vigne¬ 
to. per arrotondare lo scar.-.o 
reddito che dava la loro im¬ 
presa agricola, erano costretti 
a esercitare anche altre atti¬ 
vila e facevano 1 muratori, 
1 bottai. 1 carrettieri, gli sca¬ 
ricatori del porlo, gli uomini 
di fatica nelle aziende com¬ 
merciali di Cagliar!. Quasi 
nessuno, ovviamente, riusciva 
a diventare operaio qualifi¬ 
cato. i>ochi erano gli impie¬ 
gati; le ragazze che volevano 
lavorare fuori di casa pote¬ 
vano fare le dome.stiche pres- 
.‘o le famiglie benestanti. Pa¬ 
chi ragazzi andavano a scuo¬ 
la e pochissimi tra loro su¬ 
peravano la terza elementare. 
Quelli che andavano oltre la 
terza elementare erano con¬ 
siderati «.signorini ». anche se 
di famiglia modesta. 

• * • 

Con la fine della guerra ed 
il rientro nei paesi di origi¬ 
ne di (luelli che la guerra 
l'avevano fatta sul fronte ed 
erano stati risparmiati dalla 
morte, anche la Sardegna ven¬ 
ne investita da una ventata 
di novità. Nuove sper-.inze c 
nuove idee diedero vigore e 
forza alla lotta e aH’impe- 
gno sociale e politico che si 
andava sviluppando tra le 
popolazioni sanie, per eleva¬ 
re la Sardegna al livello ci¬ 
vile delle regioni italiane pm 
progredftc. delle quali ormai 
anche m Sardegna si aveva 
cono-'cenza diretta. Furono 1 
combattenti, contadini, ope¬ 
rai. pastori, intellettuali e pro- 
fes.sionisti. che erano stati in 
.guerra, soldati e ufficiali che 
rientravano a ca.sa carichi di 
.sofferenze e di piaghe fisi¬ 
che e morali, ma anche di 
nuove idee, di aspirazioni, e 
di speranze da realizzare, a 
dare un nuovo sen.=o c una 
nuova forza alle lotte politi¬ 
chese .«Odali dei sardi, lotte 
clic, durante il cor.so della 
guerra, avevano potuto esse¬ 
re condotte .solo m nnnier.a 
limitata e ristretta. Molti gio¬ 
vani .sardi rientravano nei lo¬ 
ro pae.si provati dalle fatiche, 
dai sacrifici c dai pencoli 
della guerra, ma più maturi 
e ricehi di esperienze nuove 
e diver.se da ouelle che es-^i 
avevano conosciuto nella loro 
isoi.-i lontana, arretrata, sfrut¬ 
tata dal capitale forestiero e 
(tei gran-d: proprietari terrie¬ 
ri. Izi loro coscienza s(x;ia!e 
SI er.ì arnrchita e ora com¬ 
prendevano meglio quanto fo.s- 
s'» ur'’e ia lotta unjt.iria e 
cn.mo fos.se valida la battaglia 
per affermare i diritti de! 

1 popolo a una vi''n migliore 
! o più giusta. Molli di loro 
i avev.ano sentito uariare ">cr 
, la prima volta, di socialismo. 

1 di organizzazione sindacale. 


Sif* . è 

f I ^ ^ 




La gita degli studenti del liceo Dettori di Cagliari nelle zone minerà rie di Guspìni il 2G Icbbreio del 1D10. Gramsci lu uno degli animatori 
di questa visita tra i lavoratori delle miniere sarde. Non si tratto di una « scampagnata <> come volevano gli insegnanti piu conservatori. 
Gramsci c alcuni suoi compagni del circolo » Martiri del libero pensiero >■ condussero una indagine conoscitiva sulla condizione delle popola¬ 
zioni minerarie, che drammaticamente aveva colpito l'opinione pubblica sarda e nazionale a seguilo deH'cccidio di Buggerru avvenuta pochi 
anni prima, nel settembre del 1904. 

Una ricerca sugli anni del liceo del ragazzo di Ghilarzp 

Rabbia e povertà a Cagliari 
nei primi anni del novecento 

Nciriiitroduzione di Giovanni Lay (il volume curato da Susanna Cardia iMarci 
riminagine di una città in cui nasce la speranza di un avvenire socialista 


Presentiamo qui, per gentile concessio¬ 
ne dell'editrice cooperativa In.E.5.. alcuni 
brani tratti da uno scritto di Giovanni 
Lay che costituirà la introduzione al vo¬ 
lume di Susanna Cardia Marci dal titolo 
eli giovane Gramsci». Si tratta dì una 
ricerca accurata e ricca di dati sulla 
formazione giovanile di Antonio Gram¬ 
sci, ragazzo a Ghilarza e studente li¬ 
ceale a Cagliari, introdotta da Giovanni 
Lay. compagno di lotta e di prigionia 
del grande capo comunista. 

In questa pagina il compagno Lay ri¬ 
corda gl! anni della sua infanzia, a 
Pirri e a Cagliari, e ci propone il quadro 
di un'epoca e di un ambiente assai simile 
a quelli in cut. pochi anni prima, aveva 
vissuto il giovane Gramsci, allora stu 
dento liceale, nei quartieri popolari, a 
contatto con gli ambienti socialisti, e 
con quelli della Camera del Lavoro di 
cui il fratello Gennaro era segretario 
amministrativo, nel vivo della lotta dei 
giovani anarco-sardisti del circolo « Gior¬ 
dano Bruno - martiri del libero pensie¬ 


ro », tra i fermenti artistici della sini¬ 
stra radicai repubblicana, nelle redazio 
ni dei giornali operai e studentesclii 
(Gramsci si « arrangiava » come corret¬ 
tore di bozze), e. nella veste rimasta 
finora inedita, di collaboratore del suo 
amico Metis autore delle commedie dia 
lettali « Ziu Paddori » e ■ Su bandiclori ». 

Della Cagliari dell'epoca e dei suoi sob 
borghi, Giovanni Lay ricostruisce un 
quadro vivo, animato da personaggi po¬ 
polari che. in quei primi anni del secolo, 
conducevano una quotidiana battaglia 
contro le ristrettezze economiche, spinti 
dalla necessità di far quadrare i magri 
bilanci familiari. 

In tate ambito, a grado a grado, prima 
nella consapevolezza dei reduci della 
( grande guerra ». poi nelle discussioni e 
nelle lotte dei lavoratori, si sviluppa < la 
grande speranza » di un avvenire socia¬ 
lista e prende corpo la originale elabo¬ 
razione gramsciana sulla questione sar 
da e meridionale, sulla unita tra Nord 
e Sud. 


di partiti politici, di coope¬ 
rative, di «s.sociaz;oni pro- 
fc.ssionaii c culturali. 

Gli anni 1919-1921) furono 
gli anni della grande speran¬ 
za. L'Italia sembrava avvia- 
t.a a imboccare !a .str-ada del 
son-ah-ìmo. Nelle elezioni del 
1921 li Partito Scxiialista ebbe 
oltre 150 deputati II Partito 
Sardo d'.A.zione. che parteci¬ 
pava per la prima volta aìie 
elezioni politiche, ebbe quat¬ 
tro deput.iti eletti al Parla¬ 
mento nazionale. 

Come g.i .litri ragazzi del¬ 
ia mia età ero profondamen¬ 
te legato a. combattenti di 
Pirri. La sera, a! rientro dal 
i.avnro. .stavo con loro a sen¬ 
tirli parlare della S.irdegna 
I nuova, autonoma, con una 
i propria ammin.strazione, in 


CUI 1 l.ivoratori. ; ^•ontad;nI , 
! sarebbero stati aiutai;, dove J 
non Siirebbc"o .‘tati pai « 1 1 
continentali » e i ricchi a co- 1 
mandare, dove c: s.ireblx’ st.i- ' 
to lavoro (xr tutti e le paghe l 
-sarebbero bastate per vive- ! 
re. j 

Negli anni 1921-1922 g;o-..ini ! 
di tutte io tendenze jKiliti- • 
che. ad eccezione dei catto- j 
hci e dei liberal;, p.iricciixi j 
vano alle minife.=.taz:on: un;- j 
tane contro i fa.scisti e 'le'obo , 
dire che i fascisti di Caglia ^ 
ri e de! Campidano non ave- ; 
vano vita facile. Le loro .scor- 
rib.inde cr.ino p-jntualinente | 
conosciute m anticipo c. spes- * 
•SO. rintu/Jiate e travolte. I 1 
i bravi e : p;ù attivi d; j 
no; erano i g.ovan; cicl.sti. 1 
che potevano .spost-ar.s: con > 


m.iggiorc facilità ed erano 
; !)iu comb.attivi. 

.-\lìe nnnifrst.iz,.)n; pilibli- 
che. .-^e c.M .inniJiL...iti)’il no 
ine del ga’pitano Lii.-sU. par¬ 
tecipavano .incile le donne 
Per < oinprendoie q.itn'o 
egl. fo.'-e poixilarc. ni 01 de 
ro un cp..->odai verni .i;o->; a 
Pirr; u.i.i noite de. 1921 Ki'a 
in cor.■^o 1.1 c.impign.i c’-^tto^ 
rile i»er ’e eiezioni 5 X)'.n;(-h*^. 
Kr.i stato annunciato un to- 
m.z.o di Lu^'-u iK" i! tardo 
p«imcrigg;o. .-Mie* d.oc; 'Iella 
notte I.U'-ìu non era .incora 
giunto e d: con.-e 4 uenz.T la 
gente lominc.o a rientrare 
neiio proprie (a-e pn<-hi mi¬ 
mati pr.m.i de'; I ine//.motte 
'.in grunno (ii -..irdi^'; in li 
c.Cleti .1 ! unse a gira'e per 

il p.o>c, bio-'ancio .1 tut'e 
le \ .i.->e c svogliando quei!; 


vile 1 1 . 1.10 nies:-! g.a a 
’.et’i) e do!Uliva- 11 ). Iti poco 
p.u d; un ipnirto tl'or.i l.i 
s'i.id.i dove .iiei-i ie i! 
« p.i azzo') manie.pi.e ca 
p.en.i. m r tutt.i l.i sui !un 
‘g'-ie.-’-* !. di iioimui. donno e 
1; rnl) Il I,in.-u jii. '.ò po.'o e 
non Ileo do co.-,i (i. ••• r-eor 
do .-ole elle Li gente a'i i iva 
■n !<•’. IO 

Ne! gv nn uo c!e' l'rji. ((-i ia¬ 
ti*) g a eia .ni.'iito li r.fius- 
.'(» de! movimento dei laio-a- 
tori o l'i'o:i-'zont*' »i ju'ofi- 
'..i\a :a Momnia dtiì.i e'-i'.'vC 
opc*r.ii.i v* veniv.ino tiumd! 
meno le piospeiTiie d; .m.i 
Ii.ilit sov-,.i;-. ;.1 .1 I .torno .«i 

(■opinili li i’.ii'.to Comu'i .-‘a 
d'1'.ii..i 

* • * 

I.e io’'d.',on d-*’ iivo'-i’o 
! e tie' e ge.i’ di C.eg , 1 ; , 
(u*;; I ('a 1 ; : ne '.i tri l’e 
f'lia;n-c. -, >Li! i't*i!; .p )9! 1. 

’ o"i I : ,1 lo Iti;.* * 1.0 ' 1 ) d v " 

s** d.i (nit ;.i* <ii , 1,1 (■.•;'i de a 
III .1 iin.mz .1 e 'ic;' 1 nr.i j o 

viiM.’i -..i . !,ivoratori de! 
< onnin. \,(.ni. toiiK* e'i P.r 
ri. t'ei'.i. ♦o.-.e. nui raiilii i e 
più nrote-it.i Qu*. miai! 'e 
(•nndi/.oni di nii-ieria e’'ano 
p ù e\ doni 0 p.ù n<‘"o. mi 
.in. he });ii amaro. .1 eonfron 
to < 01 ; ; reliìivo l'f*-'» ■--*'1 e 

degli ^ifi*. ( ornm-"*! c'i’i «.n 
ne’!'./*. p:oI<*.-,--ion:-l ; dC 
li -'.fi 

II** fi! i’n--( ' . 1*'' eh!e 

rno-io li. d*’-;n*’'<> d:i''Tn‘r il 

> *1 •’-() ■)>- •lei '".-o’i* •<>. n»! 

19'24. e ’n seguì’o ne' e-i"**'' 
le Tur; - .*'0'. i coiitjtn 

ere.'''e"e m .s'- (iu*‘*'’a rdiba. 
flUfi’.i prO'e.'.*-| (ptaO'io 
*'n-gava a Cag’.i.I. pov-mo e 
m 1 ’ it•«' IO n* ’ì* nn*)! tle’ ' 
eoo E si < mi, ■•* mTchè e ’’! 
a-ie, e 'i 1 l’o nr.tr-") i .«e*^ 
t.*nent- .*- ini.-* thè c-.i-io n^’ 
;■*" * e IVI. gi; i'lea!; de! .'■■o 
( i,disino 

Giovanni Lay 


Dalle lettere scritte al padre 


La 


lini go ',te"’o s! ra- 
■’e'.ormen'-? a .«c- 
• IVO or:.'-: c.'ono 
'• ‘"ne d-"’’ .«c- 
!a Sardegna co 
:n.' l'ffefo d-’i'a gu-“-ra do- 
g.ina'e con !i Francia c del 
< •'..'-'ro;. ■>! de'.l'intcro 

.'-;,-ie:n.i creini.'io i.-o'ar.o. 

S-r.à pro-^T:D Li cr.s; ccono- 
mi.-.i tiT'o de. fa'tor; detormi 
nm*. de'a tr i‘:o"ma?;one d: 
n u ! m.n'.en -> d; e-trar.e '.à 
ani i^t-T',: de m mi \e"o e pro- 
1 " *1 n. iz r.d. -m •> fi 
i'!'.-"-t ^ •ri'-t, •'r*'.o certo d; 

j ...•.-i-- --v.T p (t; 

<r*-'r<"it; r'i r in. r." ;cieo:eg;e.. 
•'Il r'-'.*’ -- '-f>.'”'i't i"*» ;-g q'ie!- 
!i ro'zi r. iv'.'o rff "ae-r pi- 
m'. '!'< ri. '.0 a . n rre : con 
;.'.t .'it.i.,'•-* — c-rir.-r.e una 
vù::.;--! e r.il.e *i iwersione 


scuola è cominciata... 
mandami i danari 
e castagne funghi e uova 

I voti del primo trimestre, le difficoltà per dare la licenza 



Angelo Corsi (a s.n.sT.-a) con altri due dirigenti socialisti del Su'cìs-lglcsicnle: a lui Gramsci scrisse d» 
Tonno il 22 ottobre 1917. quando era redattore de « Il grido del popolo ». chiedendogli di Iraltare 
sulla stampa del movimento operaio torinese i problemi economici isolani legati alla questione delle taniie 
doganali 


on.-mi c ;1 :: 
■>'c. .1 o't; ven; 

; ; nn!i (ìd- 

e '.ir. 1 a’vrt 1 
m qnd'c n iovc 
' !o bmohe. 

'.1 nuovi 
.‘-vivt.i can.'a!; 


I 


'e.iiu'.er^i at- 
i c*'"itro '.1 


c ci itro 1 C'.'-".'! 
la prcpri.i libzrt.'l 
'-0 l>;r..'s‘erc, per 
1 ! "re'no progrc.'^-o'< Q.if.-M 
z-i !.i Cv .'.1 1 ! scrno 

-.'r-i di Grrnwi' ii.vn 
««ilt.into r.( !1 .idi .-’tene .il li'ng- 
r .-rr..v o ."..'..1 s'j'ccv;.'..' 
cl.ibcr.i’.i'.'.' rio'ili questione 
mer.d.on.ilc, m.i proprio n.*l 
r.if.'tui.'izar.c d; una «com- 
pn’n.«ion.' i.^t.ntiva rìoir.irrc- 
;r.itcgz„i c dello condizioni 
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Una delle lettera ecriilt da Antonio Gramsci al padre 


Qui di sCQU’.to puhb'ichia'iìo 
a'cune lettere che Antonio 
G~ainsc; ^cns<e da Capitari, 
tra t: ttKifi e lì IWr. al padre 
nie-'itrc nel capohioan tre- 
t;.:entain i omuasio. Cosfifu:- 
scono anch'esce una tatuno- 
manna preziosa, a tratti tene 
ra e conirnovcnte. del periodo 
dell'ado'.e.-^cema di Cìramsc:: 
e sono una testimonianza an¬ 
che delie difficoltà in cut egli 
SI dibatteva non potendo cér- 
ta’ncnte contare su una tami- 
glia in grado di mantenerlo 
agli studi m città senza sa¬ 
crifici. Ecco quattro delle let¬ 
tere scritte al padre da Ca- 
aliari. 


C.ig...ir.. -5 :'.o'.'C-n',!j."e l'g'to 
C.ir„-..'.rr.o ixtp.a, 

.or, ho ;n,oni.ng..t'o ad .in 
rì.irc .1 szuo.a. ; p.'ofe.^sor. an 
co.-.i non c. .«ono na:;.. imi 
4 h.^nr.o in'01111.10.-8*0 

:o ez.oni od ha.or.o do::,ì:o 
p.irtc dei l.br. da adottare. 

C'.t.cch.no non ha angor.i 
trov.ito ;.i ca.«-i. cd io ho prc 
so la s:«nz,i a g.om. doie 
m.iiig.o con N.innaro. ma a- 
de-vo dovre.mmo prendere 
u.n.i àtaiiLi almeno per un 
mese. 

N.i,nn.iro ha detto ohe d; 
q'uello che era «v.inzato da. 
sc!d. dello porn.ci cho gli far 
g..ite un.» camir.a. che pitr.i: 
m.»n.1arc eon Coghe; col qu.» 
le, :. pr*ggo. d: voler mandare 
delle coàtaane. de; funghi, e 
delle uov.a in quantità: se no. 
potete fare una .spedizione av- 
vusando pr;m.a. 

Intanto mandami i denan 
quanto prima può. perché m; 
devo acqu'iStare tutti 1 libri. 


Imiir.zna'.em; l.i le'ter.a fl".a ' 
fabbr.ia del z.h.acc.o M.irzu.- | 
lo. e crei iin.'he ; giorn.-il: ! 

Si Luta y..?j\i Cogne, V.'o- I 
mg;’, i c l'ered-e an.hc a nome 1 
d; N.in.n.ir*'» • 

Sil'u:; e 'nar: a tutti. ! 

Sino j 

C.ig..ar., .fi genna.o 19*1)9 '• 

C ir..‘,--:m.o pip,». i 

;cr; .1 pres.de ha comuni- | 
c,ito ! vo'i r.pirtat. nel pr.m.o j 
tr.m.-'stre. Ècco!.. Ital.a.no. ■ 
s-en.r-i voto p'rche non c eni il ■ 
profe>.«ore; Eit.no 7 8; Cultu i 
r.» greca 8: Greco 8^; S'ona ! 
8; F.<.c.» 6: Sior.a naturale i 
•j, F.:-vo:.t à I 

Co-T.-e v-xi.. r.o «-.uto una * 
hui.n.i ’.ot.iz.e .n quen’o j 
tr.m-'s'rg sp'ro d. m..gl.*rrar • 
l-i. p’-r.'ìie 'no a', uto ..1 gre^-o 1 
ò n'r dv-rraz a. 

T. prego ri. m..ir.dirm.. .-u 
’n’o ; de.'.ir. pere .".e ne ho 
estrem.o b.i^og.ro <Ìomj.n. st*-s- ( 
>•> I te'o'ur.-.. 0 , speri_«c.l. ap 1 
D. .'.'t r.r.'vuta q-jcsta lettera. , 
Inoltre devo comoer.ire due 1 
nuT, li'or.' F'iiscolo Po-es.a 1.- ! 
re 1.50; G Setti L<c''erafur.i ( 
grec=i l.re 2.'j0. Il pr.mo per 
l'iM ano che o'o'o .am.o com.n- 
ciito e .1 s'-conrto p'r la let¬ 
teratura greca e.he dobb .im.o 
nrrm.n' i"e fa g;om;. Inol¬ 
tre r.rordat. che a.nrora.. Ma 
e in ut;:-? r.n.rl.,i-e 1» solfa; 
orm.-i. tu ha; cao.'o e non r.e 
far-i. .1 meno Pe.vsi po. eh."* 
devo stili.are ^e voglio prepi 
rar.m. alla l-c'^nza, e qu.nd; 
non devo avere molti grat- 
ta cap.. 

II preside per dare la li¬ 
cenza ha sollevato molte dif¬ 
ficoltà' Il b.sopn.i presentare 
un certif.cato come s: è abile 


alla leva Io no.i po'rò prò 
-Sfntar.Q. mvi n-.ir.m-'.io gl. al 
tr. perche a-.'c-r.do 19 a.nn. v 
no.i avendo s'ù'ono l.t •. v-.ti, 
non posino pre.-o.nt.ire r.c.-- 
su.n doc'ume.nto Qu.r.d. fr,.-.^’ 

l. i pre;e.->i spinra' (•.l^-^ m.i; 
,0 non po’ro dare F'-s-ime. c 
'ovogna che a'or)..i paz.:enz.i 

D; nuovo t; prego che non 

m. faccia fij pitta re. Lela.'t.- » 
a Carlo g..olo mar.de'ò t'i 
breve, qu.i.ndo avrò ; .*o.d.. 
perche d.gl; ch-g ; ^■Jn. 2.» 
sono s’at. la m.inn.i benef --a 
G.ie'o rr-inricro con 1» nf d." 
d, Torr.gg..» * .ne pirt.ra a 
giom;. 

Bac.a tutti e tu r.cev; tan*. 
b.sc. da Nanna ro 

.V >. -) 


Cagl.a;., 12 g.ugno 19>3 
Car.".mo papa, 

■in .n-pcta’*) <i r,.l.i.i n*c 
che tu :r.and.t'--, .1 rt-; ) 
de..a m-e.i ;io a.';ac';a 
:•) .r.v.ir.o For.—' 'u cre-dev. 
«he .0 po'.*-,--', v.vart tutto -1 
n;--s*' c**n IO .. ;.:"o s't 

che .1 padrona i.on va •. f.;r 
(T'-d-to. od o d-'vo s’.ir»- <— 
rr.ot-.r.ando d.i 'ji. p;.o d. g.*'ir- 
n. rver p'g.ar'.i N n.i .-n .'P.- 
g.imv. (orr.e fi non (.in..-*.! 
che m.raco.' non n*' pM'O.io 
p.u accadere e che q'i nd. .•> 

m. trevo .n un gr.i.td- .ir.h*.- 
r.iz^z-n T.int-n ..he no.n .no ifm. 

n. /no ; .«o.d. D*;*r aff.ni.ni .ve 

la >fera. Appna r.cev"j* i 

q .e.'M ■-'•‘-".t •; pr'go d. 

n.a..d irin. .-un '-'i . a> ;'..ir. p r- 



ch'* non .s-a p.u dv.'e .sbatt«- 
."e 'n t'.'Ua .-p-.'..'i m* nte In 
qic''. e Oli. d. e..1.110 che 
(i’Vo r.ni.in-ire .‘-'*.ii;»P' stu¬ 
ri..indo 

T. prego d; non fa"ne .i m-' 
no; pf-n.-,i .n che s tuaz.one 
m f''ivo. v'). rr-'d*-'»"* eie ,0 
qu. piss. ur.-i v .*a d. d”' z.e. 
e non mns-T-"*- O'i c'-n. ■ m. 
trovo M.i . S..I tu’t. ner .imor 
d. D o. Dim'.n. st-r.vo a«P''*o 

Bf.a tutf e tu r ■ev. tanti 
bu'. 

Sino 

Cag. ar. 1*9 d • -m.b.''- 1909 
C.ir_v.rr.o ptp.a. 

1,0 sc'.opero e f.n.to pie 
can.enie. .-a.vo la ro'fura di 
qua che dozur.n.» d; vetr.i 
pr-ifes,-.ire d. it.il.iino. p rò, 
non c venuto, e chissà quan¬ 
do vc.'ra. S''*cf'ndo che uomo 
-Osra. .0 te.iiero di dare .a 
1. ronza l.cc-a.e. perche m. 
h.anno detto che forse potrò 
d.irlo. Nc<i sono ancora de- 
r..Mi. vc-dro dal m-odo d. trat¬ 
tare del oroffs.'.ore che verrà, 
e se tu sarai d-sposf» ad iiu- 
Mrm’. comp-rindom; t libri 
e1 arr..s'h;-ir.do 75 li'e Ma 
c’è ai-'ori *--.TIPO da s’n.sar- 
c . Veri r-'mo. 

T-n* bic o mann.a e a -ut- 
t; d. c- 1‘1 an'he da parte di 
Nana irò Baci a te. 

Scrivo al b'j.o. 

Sino 


I 
I 

Cievanni Lay (a destra) e Umberto Clementi nella casa-museo di ! 
Chilana. Il primo operaie tardo a l'allre artista ro-n*-.!;, furono con ' 
Gramsci nel carcera di Turi t 


Regina a cura di 

Giuseppe fodda 
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